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PROGRAMMA  DEL  BOLLETTINO. 


La  stampa  del  Bollettino  della  Prefettura,  che  vuol 
essere  diramato  periodicamente  ai  Comuni  d^ogni  Pro- 
vincia, a  norma  dell'  art.  2  del  Regolamento  8  giu- 
gno 1865  N'.  2321 ,  deve  annoverarsi  fra  le  spese  ob- 
bligatorie dei  Comuni  stessi.  (Vedi  Circolare  27  «o- 
vembre  N.  14802  del  Ministero  dell'  Interno  che  si 
pubblica  a  pag.  5.)  Ne  fa  perciò  convenuto  col  tipo- 
grafo Pietro  Agnelli  il  prezzo  in  cent.  12  per  ogni  foglio 
di  sedici  pagine  ,  cent.  24  per  due  fogli ,  cent.  36  per 
tre  fogli,  e  cosi  di  seguito,  compreso  in  detto  prezzo  la 
copertina  colorata. 

Il  prezzo,  ripartito  fra  tutti  i  Comuni  della  Provincia, 
sarà  pagato  a  fin  d'anno  in  ragione  de' fogli  diramati. 

Resta  stabilito  V  egual  prezzo  per  que'  Còrpi  Morali 
che  intendessero  possedere  il  Bollettino.  —  A  tal  uopo 
essi  dovranno  rivolgersi  alla  Segreteria  della  Prefettura. 

Il  Bollettino  verrà  pubblicato  al  28  d'ogni  mese  in 
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una  0  due  dispense ,   di  uno   ó  più  fogli  ;  secondo    le 
occotrenze. 

La  presente  pubblicazione  comprende  le  dispense  di 
gennaio  e  di  febbraio.  Nel  tratto  successivo  la  pubbli^ 
cazione  della  dispensa  regolare  avrà  luogo  mensilmente 
nel  giorno  indicato;  e  qualora  occorresse  una  seconda 
dispensa^  il  giorno  della  sua  pubblicazione  sarà  subor- 
dinato alla  maggiore  o  minor  copia  ed  urgenza  dei 
provvedimenti  da  rendersi  noti. 

Il  Bollettino  conterrà  tutte  le  circolari  e  le  direttive 
della  Prefettura ,  non  che  quelle  disposizioni  ministe- 
riali nella  cognizione  delle  quali  i  Comuni  ponno  avere 
interesse.  —  Esso  deve  conservarsi  a  cura  e  responsa- 
bilità del  Segretario  Comunale^  per  essere  legato  in  un 
sol  volume  alla  fine  dell'anno. 

A  meglio  raggiungere  lo  scopo  che  si  prefigge  il  Bol- 
lettino, verranno  in  esso  registrati  a  guisa  d'appendice 
quegli  atti ,  che ,  senza  avere  il  carattere  strettamente 
amministrativo  dei  provvedimenti  governativi^  so7w  tut-  - 
tavia  ad  essi  affini  nei  risultati  che  dalla  loro  nozione 
possono  scaturire f  quali  sarebbero:  relazioni  o  memorie 
statistiche^  scientifiche y  igieniche  e  legali  che  formarono 
argomento  di  interessanti  deliberazioni  da  parte  di  isti- 
tuti 0  di  rappresentanze  provinciali. 

Milano ,  28  febbraio  1866. 
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MINISTERO   DELLMNTERNO 

Oggetti  «—  §  1.  Spesa  del  JBoUeltino  della  Prefettura. 

Ai  Signori  Prefetti  del  Regno. 

Firenze,  27  novembre  1865. 

§  J.  È  Stato  proposto  il  dubbio  se  la  stampa  del  Bollettino 
ddla  Prefettura  che,  a  norma  deir  articolo  2  del  Regolamento 
8  giugno  scorso  num.  2321,  per  la  esecuzione  della  legge  sul- 
Tamministrazione  comunale  e  provinciale,  vuol  essere  diramato 
periodicamente  ai  comuni  d'ogni  provincia,  debba  annoverarsi 
tra  le  spese  obbìigatorie  de' comuni  stessi,  oppure  debba  far 
carico  al  bilancio  dello  Stato. 

In  merito  a  tale  quesito  vuoisi  considerare  che  T articolo  116 
num.  16  dell'anzidetta  legge,  classifica  fra  le  spese  comunali 
obbligatorie  l'associazione  alla  Raccolta  ufficiale  degli  atti  del 
governo:  l'avere  il  legislatore  impiegato  la  locuzione  generica 
di  alti  del  governo,  anziché  quella  di  leggi  e  decréti  del  Regno 
come  viene  intitolata  conformemente  ad  apposita  legge  la  col- 
lezione stampata  dalla  tipografia  reale,  indica  abbastanza^'  in- 
tendimento cbe  si  abbia  da  comprendere  nell' obbligo  dell'as- 
sociazione anche  la  raccolta  degli  atti  governativi  che  si  com- 
pili essenzialmente  a  prò  de' comuni  e  che  costituisca  un  ap- 
pendice complementaria  alla  collezione  delle  leggi  e  decreti. 
Dì  questa  natura  si  è  appunto  il  Bollettino  della  Prefettura 
prescritto  dall'articolo  2  del  citato  regolamento,  il  quale  nel 


Digitized  by 


Google 


6 

successivo  articolo  21  §  5^  confórta  cbiaramenle  il  suespresso 
principio  coli'  enunciare  cumulatiTamente  nel  medesimo  §  le  leggi 
e  decreti  appartenenti  alla  edizione  ufficiale  ed  il  Bollettino  della 
Prefettura;  di  guisa  che  ben  si  scorge  che  la  generica  indica- 
zione di  atti  del  governo  fu  già,  e  con  ragione,  interpretata  dal 
prefato  regolamento  nel  senso  che  abbracci  e  la  collezione  delle 
leggi  ed  il  detto  Bollettino. 

Quindi  il  Ministero  non  esita  a  ritenere  che  la  spesa  di 
stampa  del  Bollettino  stesso  debba,  a  cura  delle  Prefetture^ 
essere  ripartita  in  parli  aliquote  a  carico  dei  comuni  per  uso 
de^  quali  esso  è  specisdmente  destinato. 

Il  Ministero  comunica  quanto  sovra  ai  signori  Prefetti  del 
Regno  per  norma  opportuna;  ed  al  fine  di  poter  apprezzare 
la  uniformità  e  regolarità  di  procedimento  che  sarà  dalle  varie 
Prefetture  adottato  nella  bisogna ,  gradirà  che  i  funzionari  stessi 
vogliano  procurargli  la  spedizione  periodica  di  alcuni  esemplari 
del  Bollettino  in  discorso. 


SOCIETÀ  DI  MUTUO  SOCCORSO. 

determinazione  della  loro  indole  come  corpi  morali. 

Sono  frequenti  i  casi  in  cui  chi  rappresenta  le  società  di 
mutuo  soccorso  domanda  che  la  propria  istituzione  sia  rico- 
nosciuta dall'autorità  in  corpo  morale,  o  meglio  come  un'opera 
pia  soggetta  a  tutela,  ed  ammessa  perciò  ad  acquistare,  e  suc- 
cedere senza  altre  prove  nelle  eredità  ed  altro.  A  questo  pro- 
posito si  crede  necessario   di  riprodurre  a   cognizione  di  chi 
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Ti  può  avere  interessa  >  una  dichiarazione  ministeriale  del  29 
gennaio  1864  diretta  a  questa  Prefettura^  con  cui,  preso  argo- 
mento da  una  consìmile  domanda  fatta  dai  rappresentanti  della 
Società  di  mutuo  soccorso  fra  i  Francesi  dimoranti  in  Alitano» 
il  signor  ministro  stabilisce  le  relazioni  che  le  dette  società 
hanno  fra  di  loro  e  che  possono  avere  colla  pubblica  ammi- 
nistrazione. 

«  La  società  di  mutuo  soccorso  fra  i  cittadini  francesi  resi- 
denti in  cotesta  città,  ini  indirizzò  nello  scorso  anno  una  istan-- 
za  diretta  ad  ottenere  la  propria  erezione  in  corpo  morale. 

»  Stavasi  appunto  in  quell'epoca  discutendo  la  questione 
suir  ìndole  speciale  di  siffatti  istituti,  essendosi  interpellato  il 
Consiglio  di  Stato  se  la  loro  erezione  in  corpo  morale  impli- 
casse la  ricognizione  in  essa  della  qualità  di  opere  pie. 

>  Ed  il  Ministero  abbracciando  il  parere  di  quel  consesso 
ebbe  a  riconoscere  ed  a  fissare  come  massima  che  tali  as- 
sociazioni, fondate  sul  principio^  della  reciprocanza  e  del  libera 
consenso,  non  possoao  considerarsi  per  so  stesse  quali  opere 
pie  senza  ebe  ne  venga  snaturata  V  indole  loro  particolare  ; 
ma  piuttosto  debbano  ritenersi  come  libere  associazioni  dr 
cittadini  o  come  contratto  di  società  fra  privati ,  le  quali ,. 
osservate  le  norme  stabilite  per  le  associazioni  in  generev 
ed  uniformandosi  alle  prescrizioni  del  diritto  comune,  non 
hanno  stretto  bisogno  di  essere  erette  in  corpo  morale ,  po- 
tendo senza  questa  qualità  esercitare  gli  atti  tutti  conformi  alla 
scopo  della  loro  istituzione. 

i  Quante  volte  però  occorra  che  una  Società  di  mutuo  soc- 
corso voglia  fruire  di  qualche  lascito  o  dono  non  fatto  per- 
sonalmente ai  soci  (  e  quindi  accettabile  e  trasmissibile ,  se- 
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derata come  un  ente  morale,  o  laddoite  essa  intenda  di 
assicurare  al  proprio  scopo  magare  stabilità,  e  sottrarre, 
consolidandola,  una  parte  dei  propri  fondi  all'arbitrio  delle 
amministrazioni,  opina  il  Consiglio  di  Stato  che  in  tali  casi> 
non  volendo  spogliare  la  società  del  suo  carattere  di  libera 
ed  autonoma  associazione,  si  possa  dal  governo  adottare  il 
temperamento  di  addivenire  alla  erezione  di  un  corpo  morale 
distinto  dalla  società,  e  soggetto  alla  legge  sulle  opere  pie,  la 
cui  missione  sarebbe  quella  di  conservare  ed  amministrare,  sotto 
la  modalità  portata  dalla  legge  predetta,  lo  speciale  suo  patri- 
monio e  versare  i  redditi  all'  amministrazione  della  società. 

»  Il  Ministero  ha  creduto  di  dovere  adottare  una  tale  proposta, 
e  mentre  quindi  non  crede  dare  alcun  provvedimento  intorno 
alle  società  di  mutuo  soccorso  che  hanno  chiesto  la  propria 
erezione  in  corpo  morale,  come  quelle  che,  considerale  sotto 
tale  qualità ,  escono  dalla  sua  competenza ,  si  riserva  di  di- 
sporre nel  modo  sovraindicato  e  dietro  richiesta  delle  società 
slesse ,  che  per  occasione  di  lasciti,  o  doni  si  venissero  a  tro- 
vare nelle  condizioni  accennale  dal  Consiglio  di  Stato.  »    . 

Di  questa  determinazione  renda  informata  V.  S.  111°^  perchò 
voglia  parteciparla  alla  Società  di  mutuo  soccorso,  di  cui  Le 
ritorno  ristanza,  e  perchè  Ella  l' abbia  presente  in  consimili  casi. 

Pel  Ministro,  firmato  SPAVENTA. 

Per  copia  conforme:  €»•  M«ii|pla|f»lll ,  Scg* 
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MINISTERO  DELLE  FINANZE 


DIREZIONE  GENERALE  DELLE  TASSE  E  DEL  DEMANIO 


Oggetti  <—  Articolo  14  del  Regolamento. 

Alle  Giunte  provinciali  d'appello, 
ai  Direttori,  Ispettori  ed  Agenti  delle  Tasse. 

Firenze,  5  gennaio  1866. 

Appena  pubblicato  il  Regolamento  per  l'esecuzione  della 
legge  d' unificazione  dell'  impolta  sui  fabbricati  del  26  gennaio 
1865,  fu  da  qualcheduno  obbiettato  che  V  articolo  14  di  esso 
non  fosse  in  armonia  col  disposto  dall'  articolo  2  della  legge , 
e  che  tenisse  a  danno  dei  possessori  di  fabbricati  a  restrin- 
gerne il  significato. 

A  dimostrare  la  perfetta  consonanza  tra  la  legge  ed  il  rego- 
lamento,  il  Ministero  emanava  la  Circolare  del  5   settembre 

wr        255 

scorso,  N.  — |g-. 

In  essa  si  è  ad  evidenza  dimostrato  che  coli' articolo  14  del 
regolamento  altro  non  si  fece,  che  chiarire  e  spiegare  l'arti- 
colo 2  della  legge^  come  era  institufo  del  regolamento  di  fare, 
perchè  fosse  uniformemente  applicata. 

È  lieto  il  sottoscritto  di  potere  riconoscere  che  la  grande 
maggioranza  delle  Qommissioni  di  sindacato  si  è  strettamente 
attenuta  alle  spiegazioni  date  col  citato  articolo  14  del  re- 
golamento. Solo  alcune  di  esse,  persistendo  a  veder  contrad- 
dizione tra  la  Legge  ed  il  Regolamento,  ritennero  come  ru- 
rali fabbricati  che  devono  come  urbani  considerarsi. 
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Gli  Agenti  delle  Tasse  hanno  tenuto  conto  dì  siffatte  deci- 
sioni; e  ne  interporranno  a  tempo  opportuno  appello  presso 
le  Giunte  provinciali. 

Il  sottoscritto  non  dubita  punto  che  le  Giunte  provinciali 
d' appello  sieno  per  correggere  le  accennate  decisioni  ;  e  con- 
fida che,  mercè  della  autorità  loro  attribuita,  la  legge  avrà 
uniforma  applicazione  in  tutte  le  Province  del  Regno;  ma 
reputa  suo  dovere  di  richiamare  la  loro  attenzione  sulla  que* 
stione,  affinchè,  nella  ristrettezza  del  tempo  in  cui  devono  sod-- 
disfare  al  loro  compito;  possano  fin  d'ora  farsene  un  giusto 
criterio,  per  poter  poi  con  maturità  di  consiglio  emettere  i 
loro  giudizi. 

Per  norma  delle  Giunte  si  urflsce  alla  presente  un  congruo 
numero  d'esemplari  della  Circolare  5  settembre. 

J7  Ministro  :  A.  SCI ALÒJ A. 


(Circolare  N.  r=.) 
15 


MINISTERO   DELLE   FINANZE 


DIREZIONE  GENERALE  D£LL£  TASSE  E  DEL  DEfilANIO 


O^^eOo  — i  Soluzione  di  dubbio  intorno  all'art.  45  del  Regolamento  per  l'imposta 
pei  fabbricati  e  38  del  Regolamento  pel  conguaglio. 

Alle  Dù'ezioni  deUe  Tasse  e  del  Demanio»  àUe  Commissim 
di  sindacato,  agli  Agenti  delle  Tasse. 

Firenze,  il  5  gennaio  1866. 

Da  qualche  Commissione  di  sindacato  fu  mosso  il  dubbio 
se,  dopo  fatta  la  prima  pubblicazione  delle  tabelle ,  e  nel  pe- 
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riodo  di  tempo  che  corre  tra  questa  e  la  seconda  pubblica- 
zione della  quale  parlano  gli  articoli  45  del  Regolamento  per 
r imposta  sui  fabbricati,  e  38  del  Regolamento  pel  conguaglio 
nelle  province  di  Piemonte  e  Liguria,  possono  le  Commissioni 
modificare  i  giudizi  da  esse  registrati  nelle  tabelle  medesime, 
riprendendo,  ove  d'uopo,  in  esame  le  rendite  di  lutti  i  con- 
tribuenti; ovvero  se  debbano  limitarsi  al  riesame  delle  rendite 
dei  contribuenti  che  abbiano  presentato  reclamo. 

Il  sottoscrìtto  crede  necessario  di  rendere  noto  la  soluzione 
data  a  tale  quesito,  per  norma  di  tutte  le  Commissioni  di  sin- 
dacato del  Regno.  ^ 

11  primo  paragrafo  sia  dell'art.  45,  come  dell'art.  38, 
avanti  ricordati,  dichiara  che  la  Commissione,  trascorsi  i  giorni 
destinati  alla  pubblicità  delle  tabelle,  fisserà  definitivamente 
la  rendita  di  ciascun  contribuente. 

Non  facendosi  con  questa  disposizione  distinzione  alcuna  tra 
il  contribuente  che  abbia  reclamato  e  quello  che  non  abbia 
reclamato^  debbe  intendersi  che  la  Commissione  potrà  fissare 
definitivamente  la  rendita  di  tutti  i  contribuenti. 

D' altra  parte  che  cosi  debba  intendersi  il  disposto  dei  citati 
articoli  di  regolamento,  lo  si  evince  maggiormente  da  quanto 
si  trova  dichiarato  nel  paragrafo  secondo  di  entrambi  gli  ar- 
ticoli stessi.  Ivi  infatti  è  detto  che,  ancorché  non  fossero  state 
fatte  osservazioni,  saranno  di  nuovo  le  tabelle  pubblicate. 
Ninno  scopo  avrebbe  in  tal  caso  questa  nuova  pubblicazione, 
quando  la  Commissione  non  avesse  facoltà  di  riesaminare  e, 
ove  d'uopo,  variare  le  rendite  prima  stabilite,  all' infuori  del 
caso  di  reclamo. 

Quindi  non  può  dubitarsi  che  possano  le  Conunissioni  nel- 
V  accennato  periodo  di  tempo  rivedere  il  primitivo  loro  giudìzio. 
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Né  potrebbe  essere  altrimenti  >  non  essendo  ragionevole 
che  siasi  volato  privare  le  Commissioni  delle  facoltà  di  valersi 
dei  nuovi  elementi  e  delle  nuove  indicazioni  che»  dopo  la 
prima  pubblicazione,  siano  per  avventura  venute  a  loro  mani. 
Ài  contribuenti  rimarrà  sempre  il  diritto  di  reclamare  avanti 
le  Giunte  provinciali  di  appello,  qualora  lo  credessero  neces- 
sario nel  loro  interesse. 

Nel  fare  pertanto  le  suespresse  dichiarazioni,  il  sottoscritto 
raccomanda  alle  Commissioni  di  sindacato  di  approfittare  dei 
giorni  che  loro  rimangono  prima  dell'epoca  in  cui  debbono  le  ta-. 
belle  delle  renc^e  essere  per  ruUiqia  volta  pubblicate,  onde  viem- 
meglio assicurarsi  della  esattezza  dei  giudizi  in  esse  registrati. 

Pel  Ministro:  6.  FINALI. 


(Circolari  N.    —  N.  —  N.  —) 
^  20,       25,      16 


MINISTERO  DELLE  FINANZE 


DIREZIONE   GENERALE  DELLE  TASSE  E  DEL   DEMANIO 


OggeiiB  »  Pubblicazioni  delle  tabelle  delle  rendite. 

Ai  signon  Prefettil  die  Commissioni  e  Giunte  provinciali  d'appello, 
ai  Direttori  delle  Tasse  e  del  Demanio. 

Firenze,  il  12  gennaio  1866. 

Avvenne  in  qualche  località  che  taluna  Commissione  di  sin- 
dacato ,  non  avendo  terminati  i  suoi  lavori ,  non  abbia  fatto 
pubblicare  nell'epoca  stabilita  le  tabelle  delle  rendite,  e  che 
quindi  sieoo  state  pubblicale  più  tardi,  o  non  lo  sieno  an- 
cora state. 
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Ad  ovviare  agli  ìocoQveDientl  che  potrebbero  derivare  da 
tale  stato  di  cose>  il  sottoscritto  fa  facoltà  ai  signori  Direttori 
delle  Tasse  e  del  Demanio  di  concertare  colle  Commissioni 
in  ritardo  le  due  pubblicazioni  delle  tabelle  delle  rendile  in 
quei  più  stretti  limiti  che  l'incalzare  del  tempo  esige;  ma  in 
modo  che  non  sia  ritardata  la  definizione  dei  ricorsi  in  ap- 
pello nel  termine  stabilito  dal  Decreto  reale  comunicato  colla 
Circolare  deir  8  novembre  N.  7J 

Sia  però  ben  inteso  che  dovrà  essere  lasciato  a'  contribuenti 
un  tempo  congruo  per  la  presentazione  dei  reclami  in  appello  , 
e  di  ciò  dovrà  essere  fatta  menzione  nella  seconda  pubblica- 
zione delle  tabelle. 

I  signori  Direttori^  presi  gli  opportuni  concerti  colle  Com- 
missioni di  sindacato^  le  faranno,  occorrendo,  coadiuvare  dagli 
Agenti  delle  tasse;  affinchè  non  si  abbiano  a  lamentare  ulte- 
riori ritardi,  e  le  operazioni  si  compiano  regolarmente. 

1  signori  Prefetti,  resi  avvertiti  d'ogni  cosa  dalla  Direzione 
delle  Tasse,  vorranno  richiedere  i  Sindaci  dei  comuni  inte- 
ressati di  fare,  sulle  Notificazioni  delle  pubblicazipni  delle. ta- 
belle, r  occorrente  modificazione. 

Intanto  le  Commissioni  e  le  Giunte  provinciali  di  appello 
comincieranno  ad  adempiere  il  loro  mandato  per  quei  comuni 
e  consorzi  le  cui  tabelle  sieno  state  pubblicate  a  tempo,  ri- 
servandosi per  ultimo  la  definizione  dei  ricorsi  riflettenti  i 
comuni  e  consorzi,  la  pubblicazione  delle  cui  tabelle  abbiano 
avuto  luogo  fuori  tempo. 

I  signori  Direttori  riferiranno  al  più  presto  possibile  al  Mi- 
nistero intorno  ai  concerti  presi  con  ciascuna  Commissione. 

n  Ministro:  A.  SCIALOJA. 
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2956 

(N.  j^  Circola»  N.  2.) 


MINISTERO  DELL'INTERNO 


DIREZIONA   GENERALE   DI  PUBBLICA  SICUREZZA 


^gg^ii0  — >  I  condannati  al  carcere  per  contrabbando  debbono  condderarsl  come 
persone  sospette. 

ili  Signori  Prefetti  del  Regno. 

Firenze,  19  gennaio  1866. 

11  MiDìslero  delle  Finanze  nulla  lascia  d' intentato  per  com- 
bàttere vigorosamente  il  contrabbando,  che  tanto  danno  arreca 
ai  proventi  nazionali  ed  all'onesto  commercio. 

Nello  scopo  pertanto  di  coadiuvare  i  suoi  sforzi  con  tutti  i 
mezzi  che  le  leggi  somministrano»  questo  Ministero  ba  creduto 
opportuno  di  esaminare  se  i  contrabbandieri  potevano  essere 
considerati  come  persone  sospette  nel  senso  determinato  dal- 
l'articolo 447  del  Codice  penale. 

Dopo  una  matura  ed  accurata  discussione  in  proposito»  lo 
scrivente  d'accordo  anche  col  Ministro  Guardasigilli  ba  deter- 
minato di  dichiarare  che  quando  il  contrabbando  non  porta 
la  pena  del  carcere  in  principale,  il  contrabbandiere  non  po- 
trà essere  classificato  fra  le  persone  sospette  nei  sensi  sopra- 
cennati  ;  ma  qualora  il  contrabbando  sia  punito  col  carcere , 
come  pena  principale ,  in  tal  caso ,  la  contravvenzione  essendo 
elevata  al  grado  di  delitto,  l'articolo  447  potrebbe  rendersi 
applicabile,  laddove  contempla  i  diffamati  per  delitto. 

Questo  caso  si  verifica  riguardo  al  contrabbando  di  sali  e 
tabacchi,  giusta  la  Legge  13  luglio  1862  e  15  giugno  1865. 
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SebbeDB  la  pardia  deUui  che  leggesi  nett'arlicolo  447  anzi 
citato  si  possa  credere  limitata  ai  delitti  previsti  nel  Codice  pe- 
nale, tuttavia  le  Autorità  politiche  non  debbono  ommettere  di 
classificare  i  contrabbandieri  fra  le  persone  sospette,  lasciando 
all'autorità  Giudiziaria  di  decìdere  come  crederà  meglio  giu- 
sta la  propria  competenza. 

Il  signor  Prefetto  rorrà  intanto  dare  le  necessarie  istruzioni 
agli  ufiiziali  da  lui  dipendenti  nel  senso  della  distinzione  sovra 
espressa,  essendo. la  soluzione  affermativa  appoggiata  al  dispo- 
sto letterale  della  legge. 

Pel  Ministro:  ALASI  A. 


(N.  644.) 

MIHISTSaO  DI  AGEICOLTORA,  INDUSTRIA  E  COMMERCIO 

Og§[pii0  —  Fiere  e  Mercati. 

Alle  R.  Prefetture. 

Firenze,  23  genniuo  1S66. 

Gli  articoli  138  e  176  della  Nuova  Legge  comunale  e  pro- 
vinciale del  20  marzo  scorso  anno,  avendo  fatto  sorgere  alcuni 
dubbi  sulla  competenza  del  Consiglio  provinciale,  e  della  De- 
putazione, riguardo  air  approvazione  delle  istituzioni,  soppres- 
sioni e  cambiamenti  in  modo  permanente  delle  fiere  e  dei 
mercati,  non  che  sulla  deroga  al  disposto  del  R.  Decreto  del 
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22  agosto  1863  N.  1423,  credo  conveniente  di  richiamare 
Tattenzione  dei  signori  Prefetti  sopr^E  tale  materia,  onde  evitare 
gr  inconvenienti  che  potrebbero  derivare  da  una  interpretazione 
non  conforme  allo  spirito  della  legge. 

Il  detto  R.  Decreto  22  agosto  1863,  fra  le  nuove  attribu- 
zioni accordate  ai  signori  Prefetti,  comprende  pure  la  istitu- 
zione di  nuove  fiere  e  mercati,  ed  il  trasferimento  .di  fiere  e 
mercati  esistenti. 

L'articolo  13$  della  citata  iiuova  legge  comunale  e  pro- 
vinciale, assoggettando*  all' approvazione  della  Deputazione  pro- 
vinciale la  istituzione  di  esse  fiere  e  mercati ,  ò  indubitato 
essere  divenuta  tale  materia  di  competenza  esclusiva  della 
Deputazione  stessa. 

Né  la  parola  delibera  usata  dalla  legge  nel  primo  capoverso 
dell'articolo  176,  parlando  del  Consiglio  provinciale,  si  oppone 
a  questa  retta  interpretazione  del  citato  articolo  138,  conforme 
nelle  sue  disposizioni  ai  prescritti  della  precedente  legge  co- 
munale e  provinciale  sulle  materie  per  le  quali  richiedieva  il 
parere  del  Consiglio  stesso  ;  perchè  la  medesima  non  può  pren- 
dersi sotto  altro  significato  se  non  quello  di  esprimere  la  pro- 
pria opinione  sul  voto  ad  esso  Consiglio,  sia  per  legge,  sia  dal 
Prefetto  richiesto;  talché  la  medesima;  come  chiaro  apparisce 
dall'ultimo  capoverso  di  esso  articolo  176,  non  può  variare  » 
0  lasciar  dubbia  la  disposizione  del  precedente  articolo  138 
in  forza  de}la  quale  l'approvazione  della  istituzione  delle  fiere 
e  mercati  compete  alle  Deputazioni  provinciali. 

E  che  ciò  sia^  viemmeglio  appare  ove  si  consideri  la  locu- 
zione usata  all'artìcolo  172  di  essa  nuova  legge,  riguardo  agli 
oggetti  su  dei  quali  spetta  al  Consiglio  provinciale  di  statuire, 
ben.  diversa  da  quella   del  succitato   articolo  176  che  è. una 


Digitized  by 


Googk 


17 

ripetizione  deirarticolo  168  deirabrogata  precedente  Legge  sui 
Comuni  del  i859. 

Né  gioverebbe,  per  diniegare  la  deroga,  per  siffatta  dispo- 
sizione, del  R.  Decreto  22  agosto  1863  la  ragione  di  ordine 
pubblico  per  la  quale  si  volesse  mantenuta  nei  signori  Prefetti 
la  facoltà  loro  con  esso  R.  Decreto  impartita  :  in  primo  luogo 
percbè  essendo  stata  tale  facoltà  dalla  nuova  legge  esplicìta- 
.  mente  accordata  alle  Deputazioni  provinciali,  non  può  ravvisarsi 
che  incongrua  la  necessità  di  due  approvazioni  ;  secondaria- 
mente perchè  la  pubblica  tranquillità  può  essere  ben  altri- 
menti tutelata  somministrandosi  all'uopo  da  altre  leggi. mezzi 
sufficienti  alle  autorità  governative;  in  terzo  luogo  perchè  es- 
sendo il  Prefetto  presidente  della  Deputazione  provinciale, 
egli  può  sempre  sottoporre  air  attenzione  di  essa  opportune 
considerazioni ,  ed  il  di  lui  voto  non  mancherà  mai  d'  avere 
gran  peso  nelle  deliberazioni  della  medesima. 

Anzi  questa  facoltà  dalla  legge  accordata  alla  Deputazione 
provinciale ,  di  approvare  la  istituzione  delle  fiere  e  mercati , 
non  le  fu  conceduta  nella  sua  qualità  di  potere  esecutivo  del 
Consiglio  provinciale,  ma  sibbene  come  ad  autorità  tutoria  dei 
comuni  dallo  stesso  Consiglio  provinciale  indipendente. 

Ma  quantunque  la  detta*  legge,  nell' accennare  alla  istituzione 
semplicemente  delle  fiere  e  mercati ,  non  abbia  fatto  parola 
della  soppressione  e  dei  cambiamenti  in  modo  permanente  delle 
fiere  e  dei  mercati  stessi,  è  pure  fuori  dubbio  doversi  anche 
a  questi  due  atti  estendere  la  facoltà  della  Deputazione  pro- 
vinciale stessa,  non  solo  per  quella  regola  generale  di  diritto, 
secondo  la  quale  chi  è  investito  di  una  facoltà  maggiore,  può 
esercitarne  eziandio  una  minore  dell'  indole  stessa  quante  volle 
non  esista  esplicita  disposizione  contraria,   sia  perchè  non  si 

fiOLLXTTINO  DELLA  PREFETTUIU.  3-4 
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vedrebbe  alcuna  ragione  di  differenza  »  tanto  più  che  per  ri* 
goardo  ai  cambiamenti  in  modo  permanente,  essi  possono  con» 
siderarsi  e  sono  altrettante  nuove  istituzioni. 

Questi  sono  i  punti  principali  su  cui  versano  i  dubbi  esposti 
al  Ministero  e  su  dei  quali  mi  occorre  di  chiamare  Vatten. 
zìone  dei  sigg.  Prefetti  affine  di  conformarvisi  per  tutto  ciò 
che  risguarda  l'istituzione ,  la  soppressione  ed  i  cambiamenti 
permanenti  delle  fiere  e  dei  mercati,  finché  dalrattuazione  della  < 
nuova  legge  ,  il  cui  progetto  già  trovasi  presentato  al  Parla* 
mento,  venga  questa  materia  con  ulteriori  disposizioni  regolata. 

n Ministro:  BERTI.     . 


6199 
(N,  ^  Circolare  N.  6,) 


MINISTERO   DELL'INTERNO 

Og§feUm  —  (Srcoscrizione  dei  Cornimi. 

Ai  Signori  Prefetti  del   Regno. 

Firenze,  27  góinaio  1866. 

Dopo  pubblicata  la  Legge  del  20  marzo  1865,  uno  de'  cui 
principali  oggetti  fu  di  provvedere  coir  allegato  A  alia  riforma 
dell' amministrazione  Comunale  e  Provinciale,  questo  Ministero 
confidava  che  le  Autorità  e  le  Rappresentanze  delle  Province 
si  sarebbero  specialmente  adoprate  ad  apprestare  al  Governo 
gli  elementi  indispensabili  per  un  beninteso  esercizio  delle  fa- 
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€oUà  concessegli  di  modificare  la  clrcoscmione  comanale.  È 
chiaro;  infatti,  che  a  qualunque  riforma  deir amministrazione 
municipale  deve  logicamente  precedere  la  ricostituzione  stessa 
del  comune  sopra  basi  che  rendano  possibile  anzitutto  la  sua 
regolare  esistenza,  e  poi  anche  quel  materiale,  e  morale  svi- 
luppo eh'  è  il  fine  ragionevole  di  ogni  civile  associazione.  Né 
gli  elementi,  di  siffatta  ricostituzione  potevano  altronde  aspettarsi 
che  da  quelle  Autorità  e  da  quelle  Rappresentanze,  le  quali 
per  la  iounediata  conoscenza  delle  condizioni  e  de'  bisogni  lo* 
cali  erano  sole  in  grado  di  sonmiinistrarli.  I  mutamenti  terri- 
toriali che  occorrer  possano  nella  costituzione  delle  Province , 
dipendono  principahnente  dal  concetto  che  il  Governo  si  faccia 
del  miglior  modo  di  ripartire  la  propria  azione  su  tutta  la  su- 
perfice  del  Regno  :  quelle,  invece,  da  apportarsi  nella  circo- 
scrizione dei  comuni,  sono  essenzialmente  subordinate  alla  piena 
e  retta  estimazione  delle  particolari  loro  condizioni,  alla  quale 
non  è  possibile  che  il  Governo ,  da  tante  maggiori  cure  di- 
stratto ed  a  tanta  distanza,  per  sé  stesso  pervenga.  Perciò  si 
vede  la  detta  Legge  del  20  marzo  1865,  nell'art.  2,  della  sua 
parte  generale,  dar  facoltà  di  mutare  le  circoscrizioni  delle  Pro^ 
vince  e  dei  Circondari ,  e  riserbare  alla  prima  delle  sue  parti 
speciali  (ali.  A),  cioè  agli  art.  43-16  della  Legge  comunale  e 
provinciale,  la  facoltà  di  provvedere  ad  un  migliore  assetto 
della  circoscrizione  comunale. 

Ha  l'attitudine  in  tal  materia  serbata  dal  più  delle  Autorità 
provinciali,  non  ha  risposto  a  tale  speranza  ed  intendimenti  del 
Governo.  Perciocché  talune  di  esse,  nelle  cpmunicazioni  in  pro- 
posito avuto  con  questo  Ministero,  si  sono  mostrate  convinte 
che  ad  esso  propriamente  si  appartenesse  l'iniziativa  delle  mo- 
dificazioni da  apportarsi  alla  circoscrizione  dei  comuni;  e  le 
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altre,  sebbene  non  dessero  segno  di   tale   erroneo   giudizio, 
pure  non  si  sono  punto  manifestate  co'  fatti  comprese  dell'ob- 
bligo di  porre  al  più  presto  il  Ministero  medesimo  in  istato 
di  far  godere  a'  comuni»  che  ne  abbisognano,  i  benefizi  di  una 
più  ragionevole  esistenza.  Il  sottoscrìtto ,  pertanto,  sente  il  bi- 
sogno di  rivolgersi    a' signori  Prefetti  del  Regno  per  pregarli 
di  fare  essi  medesimi  e  di  procurare  che  le  Rappresentanze 
de'  loro  amministrati  facciano  al  più  presto  te  pratiche  occor- 
renti al  conseguimento  di  tanto  desiderabile  scopo.  E  primie- 
ramente debbono  essi  mirare  a  ciò,  che  i  Municipi!,  impotenti 
a  raggiungere  i  fini  della  vita  municipale,   riconoscano  eglino 
stessi  cosiffatta  impotenza,  e  domandino    di  essere  abilitati  a 
più  larga  e  prospera  esistenza,  fissando   da  sé  le  condizioni 
della  loro  riunione  con  altri   comuni.  Questo   è  il  primo  de' 
casi  previsti  dalla.Legge  comunale  e  provinciale,  nel  suo  art.  13, 
e  questo  ragionevolmente  dev'  essere  il  primo  degli  obbietti  da 
proporsì,  nulla  essendovi  di  più  desiderabile,  in  tanto   impor* 
tante  materia,  che  lo  spontaneo  consentimento  degli  interes- 
sati.  Solo  giova   avvertire  che  sebbene  per  tal  caso   non  sia 
particolarmente  richiesto  il   voto   de'  Consigli  provinciali ,  tal 
silenzio  vuoisi  interpretare  nel  senso  che  quel  voto  non  debba 
di  necessità  esser  favorevole  alle   riunioni  spontanee,  com'è 
per  le  forzose;  non  potendo  il  Consiglio  provinciale  intendersi 
dispensato  dalla  generale  prescrizione  dell'art.  176  della  Legge 
medesima,  deliberare  sopra  qualunque  proposta  di  cambiamento 
di  x^ircòscrizione,  anche  comunale. 

Quando  le  pratiche  tendenti  alla  rinunzia  spontanea  di  un'au- 
tonomia impossibile  o  nociva,  sieno  riuscite  infruttuose,  allora, 
soltanto  sarà  il  caso  di  preparare  il  campo  all'esercizio  dei- 
autorità  governativa,  richiamando  la  sua  attenzione   su  quelle 
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21 
condizioni  locali  che  i  signori  Prefetti  hanno  già  avuto,  o  pos- 
sono facilmente  avere  modo  di  conoscere  e  valutare,  e  comu- 
nicando que'  lumi  che  i  Consigli  e  le  Deputazioni  provinciali 
possono  fornire  in  proposito.  E  perchè  la  riunione  imposta 
di  più  comuni  riesca  meno  ingrata,  sarà  bène  di  tener  pre- 
sente e  di  richiamare  alla  considerazione  degli  interessati  che 
anche  in  tal  caso,  T art.  14  della  detta  legge,  fa  luogo  alle 
divisioni  di  patrimonio  consigliate  da  speciali  circostanze. 

Resta  la  costituzione  delle  frazioni  in  comuni  distinti;  ma 
questo  provvedimento  essendo  subordinato .  alla  espressa  richie- 
sta degli  abitanti,  né  il  Governo  avendo  altro  movente  ad  ap- 
plicarlo che  la  soddisfazione,  de'  richiedenti  medesimi,  non  oc- 
corre in  ciò  sollecitare  V  opera  della  Autorità  della  Provincia. 

La  solerzia  solita  del  sig.  Prefetto  di  ....  i 

in  tutto  ciò  che  possa  contribuire  aLbene  della  sua  Provincia, 
fa  certo  il  sottoscritto  ch'egli  si  affretterà,  col  concorso  del 
Consiglio  e  della  Deputazione  provinciale,  a  porre  questo  Mi- 
nistero in  grado  di  provvedere  con  piena  cognizione  di  causa 
alle  modificazioni  occorrenti  alla  presente  circoscrizione  dei 
comuni. 

Per  il  Ministro  :  ALASIA. 
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(N.  j^  Circolare  N.  9). 


MINISTERO  DELL'INTERNO 


DIREZIONE  GENERALE  DI  PUBBLICA  SICUREZZA 


•  9 

Oggeiim  —  Provvedimenti  per  la  processara  contro  i  renitenti  alla  leva. 

Ai  Sigg.  Prefetti  e  Sotto-prefetti  del  Regno. 

Firenze,  30  gennaio  ld66. 

Essendo,  per  la  cessazione  della  Legge  8  agosto  1863,  ritor- 
nata ai  Tribunali  ordinari  la  cognizione  dei  reati  di  renitenza 
alla  leva,  avveniva  quasi  sempre  che  i  renitenti  arrestati  erano 
dal  potere  giudiziario  comune  ammessi  a  libertà  provvisoria  e 
rimandati  alle  loro  case ,  mentre  quelli ,  che  si  presentavano 
spontaneamente,  continuavano  come  si  era  praticato  prima  della 
cessazione  di  quella  legge,  ad  essere  giudicati  a  piede  libero^ 
venendo,  pendente  il  giudizio ,  aggregati  ad  un  reggimento  di 
stanza  nella  sede  del  Tribunale  giudicante,  e.  tenuti  consegnati 
in  quartiere  sino  alla  definizione  del  rispettivo  provvedimento. 

Onde  ovviare  alle  tristi  conseguenze  di  un  sistema  manife- 
stamente contrario  air  equità^  dannoso  agli  interessi  dello  Stato 
e  contrario  al  principio  di  facilitare  sempre  più  la  presenta- 
zione dei  renitenti^  il  Ministro  Guardasigilli,  secondando  il  de- 
siderio dell'onorevole  suo  collega  sig*  Ministro  delta  Guerra 
diramava  agli  Uffiziali  del  Pubblico  Ministero ,  sotto  la  data 
del  7  ottobre  p^  p^  la  Circolare  che  lo  scrivente  crede  bene 
di  qui  trascrivere  letteralmente,  perchè  anche  i  signori  Pre- 
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fetti  e  Sotto-prefetti ,  ai  guali  finora  non  venne  trasmessa,  ne 
abbiano  cognizione: 

<  Col  giorno  22  agosto  p^  p^  cessarono  di  aver  vigore  le 
leggi  del  27  luglio  1862  e  del  di  8  agosto  1863,  con  le 
quali  era  stata  devoluta  ai  Tribunali  militari  ed  ai  Consigli  di 
Guerra  marittimi  la  competenza  ne' giudizi  per  renitenza  alla 
Leva,  si  di  terra  che  di  mare;  e  per  favoreggiamento  alla 
renitenza  o  alla  diserzione  ;  e  ritornò  al  potere  giudiziario  co- 
mune la  cognizione  di  tali  reati. 

*  Questo  Ministero  con  Circolare  del  di  T  maggio  1863 
N.  35454,  dava  le  istruzioni  da  seguirsi  in  cosiffatti  procedi- 
menti; e  i  Rappresentanti  del  Pubblico  Ministero  vorranno  at- 
tenersi a  quanto  fu  in  esse  prescritto. 

1  Ma  rivolgeranno  speciale  V  attenzione  sul  §  2°  di  esse ,. 
che  riguarda  la  Uherìà  ffovmoria.  ^ 

»  Spesso  avviene  infatti  che  renitenti,  tornati  a  miglior  con- 
siglio, si  presentino  all'  Autorità  per  soddisfare  all'  obbligo  loro 
tmposto  dalla  legge.  Altri  per  contrario,  perseverando  nella. 
latitanza,  vengono  man  mano  arrestati  dalla  forza  pubblica. 
Ora,  se  per  i  primi  il  beneficio  della  libertà  provvisoria  anche 
senza  cauzione  non  deve  trovare  ostacolo,  in  riguardo  alla 
fatta  sottomissione  ;  non  cosi  per  gli  altri ,  ai  quali  non  do^ 
Trebbe  essere  accordata  che  mediante  cauzione. 

»  n  signor  Ministro  della  Guerra,  ha  poi  fatto  conoscere  il- 
desiderio  che  i  renitenti  i  quali  volontariamente  si  presentano,. 
e  quelli  che  vengono  catturati,  nellMntervallo  che  corre  dalla 
presentazione  o  cattura  al  giudizio,  non  siano  collocati  in  car- 
cere insieme  a'  malfattori,  né,  in  caso  di  ammissione  alla  li- 
bertà provvisoria,  siano  lasciati  esposti  alle  suggestioni  dei  tri- 
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sti,  ma  vengano  invece  collocati  presso  un  Corpo  militare  del 
Circondario ,  per  essere  preliminarmente  educati  alle  militari 
discipline. 

t  II  Guarc^asigilli ,  pertanto,  pienamente  concorrendo  nella 
esposte  cose,  invita  i  Rappresentanti  del  Pubblico  Ministero  : 

»  4®  A  voler  proporre  con  maggior  facilità  la  libertà  prov- 
visoria a  favore  dei  renitenti  che  volontariamente  si  costituis- 
sero, qualora  però  a  loro  carico  non  vi  sieno  anche  sospetti, 
indizi  0  imputazioni  di  reati  comuni  o  di  mala  condotta; 

t  T  A  voler  opinare  negativamente  pei  renitenti  arrestati, 
.  i  quali  non  presentino  cauzione  e  non  sieno  di  buona  condotta  ; 

t  3^  Infine,  a  prendere  gli  opportuni  concerti,  affinchè  tanto 
gli  uni  quanto  gli  altri,  ammessi  o  no  al  beneficio  suddetto, 
quando  non  abbiano  a  loro  carico  veruna  imputazione  di  reato 
comune,  sieno  avviati  al  Comandante  militare  del  Circondario, 
^I  quale  sarà  tenuto  a  presentarli  ad  ogi^i  richiesta  dell'Auto- 
rità giudiziaria.  » 

I  signori  Procuratori  generali  del  Re  si  compiaceranno  in- 
viare copia  della  presente  agli  Uffizi  dipendenti  dal  Pubblico  Mi- 
nistero, curarne  l'esecuzione  e  segnarne  ricevuta  al  sottoscritto. 

Perchè  poi  nulla  affatto  resti  ignorato  dalle  superiori  Auto-, 
rità  politiche,  in  ordine  allb  disposii^ioni  relative  ai  renitenti, 
vuoisi  ancora  aggiungere  che  il  Ministero  della  Guerra,  d' ac- 
cordo  pure  con  quello  di  Grazia,  Giustizia  e  dei  Culti ,  onde 
ovviare  alle  difficoltà  che  s'incontrano  per  accordare  la  custo- 
dia preventiva  fuori  carcere  ai  renitenti  giudicabili  dai  Tribù- 
nali  sedenti  nei  Capi  luoghi  di  Circondàrio,  nei  quali  non  siavi 
truppa  stanziata,  non  che  agli  inconvenienti  che  derivano  dal 
custodire  nelle  Caserme  di  truppa  coloro  che  dovettero  essere 
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arrestati,  e  non  furono  ammessi  alla  libertà  provvisoria,  ha 
disposto,  fossero  intanto  adottate  le  seguenti  misure  sulle  quali 
venne  già  chiamata  l' attenzione  del  signori  Comandanti  ge- 
nerali di  Dipartimento. 

Il  Comandante  di  Circondario,  ove  non  è  stanziato  alcun  Corpo 
di  truppa,  ricevendo  renitenti  giudicabili  dal  Tribunale  ivi 
sedente,  previi  gli  opportuni  concerti  col  sig.  Procuratore  del 
Re  presso  il  medesimo,  provvederà  a  che  vengano  accompa- 
gnati e  consegnati  al  Comandante  di  Circondario  viciniore,  dove 
si  trovi  stanziato  un  Corpo  o  Distaccamento  di  truppa,  al  quale 
essi  verranno  provvisoriamente  aggregati. 

Per  quanto  riguarda  ai  renitenti  arrestati  e  non  ammessi  a  fare 
le  loro  difese  a  piede  libero  nei  Circondari  ove  non  esistono 
carceri  Militari  o  luoghi  di  detenzione  dipendenti  dall'Autorità 
militare,  nei  quali  possono  essere  rinchiusi  e  custoditi  senza 
pericolo  d' evasione  gli  individui  di  cui  si  tratta,  i  Comandanti 
di  detti  Circondari  si  esìmeranno  dal  riceverli  lasciandoli  a 
disposizione  dell' Autorità  giudiziaria  ordinaria,  per  essere  de- 
tenuti nelle  Carceri  civili  del  luogo,  separati,  per  quanto  pos- 
sibile, dagli  inquisiti  di  reati  comuni. 

Questi  provvedimenti,  il  sottoscritto,  secondando  le  premure 
del  suo  onorevole  collega  della  Guerra,  si  fa  debito  di  por- 
tare a  cognizione  dei  signori  Prefetti  e  Sotto-prefetti,  perchè 
vogliano  dar  opera  efficace  a  che  siano  scrupulosamente  os- 
servati, non  senza  intanto  pregarli  di  accusare  ricevuta  della 
presente. 

PelMinistrjo:  ALASIA- 
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(Circolare  N.  —.  ^). 


MINISTERO  DELLE  FIDANZE 


DIREZIONE  GENERALE  DELLE  TASSE  E  DEMANIO 


Oggetti  —  Quesito  suU'  eetennone  delle  attribuzioni  delle  Giunte  e  delle  Com* 
missioni  pro7Ìnciali  d'appello. 

Ai  signori  Prefetti^ 

alle  Giunte,  ed  alle  Commissioni  provinciali  d'appello, 

ed  ai  Direttòri  delle  Tasse  e  del  Demanio. 

Firenze,  4  febbraio  1866. 

Fu  sollevato  il  dubbio  se,  le  Giunte  e  le  Commissiooi  pro- 
viDciali  d' appello,  debbano  limitare  ad  ammettere  o  respingere 
i  reclami  che  loro  vengono  presentati  contro  le  rèndite  de^ 
terminate  dalle  Commissioni  di  sindacato, .  ovvero  se,  secondo 
il  proprio  apprezzamento,  possono  fissare  una  rendita  diversa 
da  quella  stabilita  dalla  Conunissione  di  sindacato ,  o.  chiesta 
dal  reclamante. 

Giusta  la  giurisprudenza,  il  Magistrato  d'appello  non  ha  li- 
miti nell'esercizio  della  sua  autorità;  esso  conosce  indipen- 
dentemente dall'apprezzamento  del  Magistrato  giudicante. 

Nò  certamente  potrebbe  ammettersi  che  il  Legislatore,  nel- 
l'istituire  le  Giunte  eie  Commissioni  provinciali  d'appello,  per 
la  definizione  dei  reclami  contro  l'operato  delle  Commissioni 
di  sindacato,  abbia  voluto  far.  prevalere  altro  principio. 

Ed  invero,  in  questioni  controverse,  come  quelle  relative 
air  accertamento  delle  rendite  dei  contribuenti,  possono  essere 
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egoalmente  loDtane  dal  vero  tanto  le  apprezzazioDi  delle  Com- 
missioni di  sindacato,  come  quelle  del  reclamante. 

Ed  è  appunto  officio  delle  Giunte  e  delle  Commissioni  pro- 
vinciali d'appello  il  ricercare,  mediante  opportune  indagini,  e 
mediante  un  giusto  apprezzamento  d'ogni  circostanza,  la  ren- 
dita vera  o  quella  che  come  tale  possa  ritenersi. 

Ora  se  le  Giunte  e  le  Commissioni  d'appello  dovessero  li- 
mitarsi alla  reiezione  o  all' ammessione  del  reclamo,  acca- 
drebbe soventissimo  che  esse  sanzionassero  uno  stato  di  cose 
che  abbiano  riconosciuto  non  essere  conforme  a  verità.  Il  che, 
ognun  vede,  quanto. poco  corrisponda  alla  missione  affidata  alle 
Giunte  ed  alle  Commissioni  d'appello. 

Non  sarà  infine  fuor  di  luogo  l'accennare,  che  il  dubbio 
insurse  anche  nell'applicazione  dell'imposta  di  ricchezza  mo- 
bile pel  1864,  e  che  fu  chiarito  nel  suespresso  senso. 

Fer  il  Ministro:  G.  FINALI. 


(N.  2570.) 

PREFETTURA  DI  MILANO 

'  Ofg^Uo  —  Spose  di  Gasennaggio  delle  Guardie  di  P.  S. 

Ai   Signori'^Sindaci   del    Circondario   di   Milano. 

MUano,  12  febbraio  186^. 

Colla  Circolare  31   dicembre  1865  N.  60,   diretta  ai  Prè- 
feltì  e  Sotto-prefelli  del  Regno,  e  che  qui  appresso  si  trascrive. 
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il  Ministero  dell'Interno  dichiarò  che  le  spese  pel  casermaggio 
delle  Guardie  di  P.  S.,  portate  dall'art.  23  della  nuova  Legge 
di  Pubblica  Sicurezza,  non  debbano  incombere  a  carico  dei 
comuni  >  che  dal  V  gennaio  1866  in  avanti,  contrariamente 
alle  precedenti  disposizioni  delio  stesso  Ministero ,  dallo  scri- 
vente partecipate  ai  comuni,  colle  Circolari  16  agosto  1865, 
N..41,  e  5  ottobre  detto  N.  52. 

7/  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 


(N.  15943  —  15964.)- 


MINISTERO  DELL'INTERNO 


DIREZIONE  GENERALE  AMMINISTRATIVA. 

Ogg^tm  —  Competenza  pasÙTa  delle  spese  pel  Casermaggio  delle  Guardie  di  P.  S. 
pel  secondo  semestre  1865. 

*    Ai  signori  Prefetli  e  Sotto-prefetti  del  Regno. 

Firenze ,  31  dicembre  1865. 

Id  seguito  alle  molteplici  rappresentanze,  pervenute  da  parte 
dì  diversi  Municipii  del  Regno,  sulle  disposizioni  date  colle  Cir- 
colari del  12  luglio  e  20  settembre  p^  p^  in  ordine  al  tempo 
in  cui  doveva  entrare  in  vigore  Tart.  23  della.Legge  sulla  P.  S. 
flel  20  marzo  1865,  Allegato  B,  che  pose  a  carico  elei  Comuni 
le  spese  pel  casermaggio  delle  Guardie  di  P.  S.,  il  sottoscritto 
desideroso  che  la  quistione  venisse  ripresa  in  esame  e  matu- 
ratamente  studiata,  provocava  in  proposito  il. parere  del  con- 
siglio di  Stato  a  sezioni  riunite ,  il  quale,  in  adunanza  del  23 
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p°  p®  settembre ,  opinava  doversi  anche  per  tale  categoria  di 
spese,  come  per  tutte  le  altre  nuovamente  imposte  ai  comuni 
e  alle  province  dalle  recenti  leggi  di  unificazione  amministra- 
tiva, ritenere  applicabile  il  disposto  generale  dell'art.  236  della 
Legge  20  marzo  1865,  allegato  A. 

Lo  scrìvente,  apprezzando  le  considerazioni  di  diritto  svolte 
in  siffatto  parere,  e  preoccupandosi  delle  ragioni  d'ordine  am- 
ministrativo ed  economico  che  raccomandano  tale  misura,  in. 
vista  particolarmente  dell'impossibili tà  in  cui  si  trovano  i  co- 
muni delio  Stato  di  contemplare  anterìormente  alla  pubblica- 
zione della  nuova  legge  di  P.  S.,  nei  loro  bilanci  preventivi,  i 
fondi  corrispondenti  a  tale  onere,  è  venuto  nella  determina- 
zione di  adottare  V  autorevole  avviso  del  prefato  Consesso ,  e 
dichiara  perciò  che  nulla  dovrà  innovarsi  riferibilmente  alla 
competenza  passiva  delle  spese  medesime  fino  a  tutto  U  anno 
corrente  1865. 

Il  signor  Prefetto  vorrà  ciò  partecipare  ai  comuni  da  esso 
dipendenti,  con  avvertenza,  che  in  riforma  delle  Circolari  12 
loglio  e  20  settembre  1865  ,  N.  46894063  e  N.  25687-25035, 
le  spese  pel  casermaggio,  di  cui  si  tratta,  non  saranno  ritenute 
a  loro  carico  che  dal  1^  gennaio  1866  in  avanti ,  non  dubi- 
tando nenmieno  il  sottoscritto  che  nei  preventivi  Comunali  di 
detto  anno  si  sarà,  già  provvisto  allo  stanziamento  dei  fondi 
all'uopo  necessari. 

Si  compiaceranno  infine  i  signori  Prefetti  di  disporre  perchè 
vengano  riprodotte  a  questo  Ministero,  div.  4,  le  contabilità 
del  casermaggio  in  parola  per  l'epoca  dal  mese  di  giugno  a  tutto 
dicembre  1^65  e  che  erano  state  precedentemente  respinte. 

Per 'il  Ministro,  firmato:  ALASI  A. 
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{N.  2839.) 

R.  PREFETTURA  DELLA  PROVINCIA  DI  MILANO 

OggmUo  —  SeBsione  ordinaria  di  primavera  dei  Gonàgli  comunali. 

Ai  signori  Sindaci  dei  Comuni  della  Provincia: 

Sfilano,  il  15  febbraio  1866.  . 

La  nuova  Legge  comanale  del  20  marzo  1865,  prescrive 
all'art.  77  che  i  Consigli  comanali  debbano  tenere  la  loro 
Sessione  ordinaria  di  primavera  nei  mesi  di  marzo,  aprile  o 
maggio,  per  la  trattazione  di  tutti  gli  affari  che  loro  incomr 
bono  in  tale  Sessione. 

i.  Apertura  della  Sesslene. 

I  signori  Sindaci  dovranno  pertanto  invitare  le  Giunte  mu- 
nicipali a  fissare  ^il  giorno  per  T apertura  della.  Sessione  e 
quindi  notificarlo  a  tutti  i  Consiglieri  comunali  ed  alla  Pre- 
fettura 0  Sotto-prefettura  tiel  rispettivo  Circondario. 

II  sottoscritto  richiama  a  tale  riguardo  le  direttive  conte* 
nule  nei  II  1,  2  e  3  della  Circolare  prefettizia  del  15  set- 
tembre 1865,  Div.  4^  N.  47-21569,  le  quali  sono  applicabili 
anche  alle  Sessioni  di  primavera. 

ti.  Affari  da  tratlarsl  la  qvesla  Sessione* 

Negli  art.  85  e  87  di  detta  Legge  comunale  sono  enume- 
rati gli  oggetti  da  trattarsi  dai  Consigli  comunali,  oltre  a  quelli 
prescritti  dalle  altre  Leggi  e  Regolamenti  in  vigore. 
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3.  RevUlooe  e  stoblllflieolo 
delle  Uste  eleUerall  poUllelM  ed  aouMlaUIratlve. 

Per  qaaDto  coDceme  alla  revisione  di  tali  liste^  lo  scrìvente 
non  ha  che  a  raccomandare  l' osservanza  delle  direttive  in 
proposito  datesi  negli  anni  scorsi.  In  ordine  però  alle  liste  po- 
litiche, crede  opportuno  di  rammentare  quanto  è  accennato  •nel 
§  6  della  Circolare  di  questa  Prefettura  del  21  febbraio  1865^ 
Dìv,  4%  N.  5-3946,  relativamente  al  domicilio  politico  degli  Elet- 
tori, che  importa  sommamente  sia. accertato,  massime  quando 
fosse  diverso  da  quello  reale,  e  ciò  ad  opportuna  norma  nella 
compilazione  delle  liste  dei  Giurati. 

4.  CeounlMlene  per  la  revUlene  delle  Uste  del  g>l«rall* 

Devono  i  Consigli  comunali  in  questa  Sessione  nominare  la 
Commissione  per  la  revisione  della  lista  generale  dei  Giurati: 
una  tale  nomina  è  prescritta  dairart.  89  del  Regio  Decreto  6 
dicembre  4865,  N.  2626,  sull'ordinamento  giudiziario. 

Ogni  Commissione  dev'essere  composta  di  due  Consiglieri, 
assieme  a  due  altri  Consiglieri  incaricati  di  supplire  ad  essi. 

L' elezione  ha  luogo  a  maggioranza  assoluta  di  voti.  Il  Pre- 
sidente della  Commissione  è  il  Sindaco,  senza  che  occorra  di 
procedere  alla  sua  elezione. 

11  sottoscritto  si  riserva  a  suo  tempo  di  dare  alcune  diret- 
tive sulla  revisione  delle  Liste  generali  dei  Giurati,  la  quale 
spetta  alle  suddette  Commissioni,  e  non  più  ai  soli  signori  Sin- 
daci, come  era  prescritto  dalla  precedente  Legge  del  13  no- 
vembre 1859. 
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5.  SeaiieBsa  per  MuJaBlfà 
•Iella  qviote  pmrUt  del  €«o»lrU  «•■ranall. 

Nello  scopo  di  ovviare  ad  ogni  possibile  irregolarità,  sarebbe 
bene  che  i  Consigli  comunali  in  questa  Sessione  designassero, 
in  apposito  Verbale,  i  Consiglieri  che  scadono  per  anzianità 
nei  corrente  anno.  La  Prefettura  e  Sotto-prefetture  ricevendo 
le  consuete  copie  di  tali  Verbali,  vi  apporranno  il  loro  visto 
con  quelle  avvertenze  che  fossero  necessarie,  qualora,  dal  con- 
fronto col  relativo  registro  del  personale  delle  Amministrazioni 
comunali,  occorresse  qualche  osservazione  sulla  seguita  desi- 
gnazione^ come  si  fece  con  buon  successo  negli  anni  scorsi. 

••  EMne  del  eoatl  di  AnailaUlraEloBe 
lo  se^Bllo  a  rapport#  del  Re¥ls«rl. 

In  ordine  all'esame  e  discussione  dei  Conti  anzidetti,  si  ri- 
chiama il  disposto  dagli  articoli  86  e  96  della  succitata  legg& 
comunale,  non  che  quanto  si  ò  accennato  al  riguardo  con  ap- 
posite e  «separate  circolari. 

11  sottoscritto  termina  la  presente  raccomandando  l'osservanza 
di  tutte  le  altre  direttive  di  cui  al  |  5^  della  Circolare  prefet- 
tizia del  1^  settembre  1865,  N.  47-21569,  sulle  deliberazioni 
Comunali  in  genere,  e  pregando  i  signori  Sindaci  di  un  cenno 
di  ricevuta  della  presente  Circolare  a  questa  Prefettura  od  alla 
Sotto-prefettura,  da  cui  direttamente  dipendono,  indicando 
anche  il  giorno  in  cui  avrà  luogo  l'apertura  della  Sessione. 

Il  Prefetto:  DI  VILIpAMARINA. 
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(N.  3154-7.) 

R.  PREFETTURA  DELLA  PROVLNCU  DI  MILANO 

0|rf^tto— Storia  del  Parlamento  subalpino  del  deputato  avvocato  Angelo  Brofferio. 

Ai  signori  Sindaci  dei  Comuni  della  Provincia. 

Milano,  19  febbraio  1866. 

Il  Ministero  dell' Interno  con  Dispaccio  circolare  del  10  cor- 
rente mese,  dìv.  1',  sezione  2*,  N.  1244,  neir accennare  al- 
rimportanza  dell'opera,  che,  per, espresso  volere  di  S.  M.  il 
Re,  nostro  Angusto  Sovrano,  sta  compilando  il  deputato  av- 
vocato Angelo  Broflferio,  opera  intitolata  Storia  del  Parlamento 
subalpino,  ha  incaricato  le  Prefetture  di  raccomandare  a  tutti 
i  comuni  l'acquisto  di  detta  opera  per  essere  conservata  nei 
rispettivi  Archivi  ad  uso  anche  dei  cittadini  studiosi  delle  pa- 
trie memorie,  sebbene  più  lontani  dai  centri,  dove  sono  pub- 
bliche biblioteche  od  officine  librarie.   • 

Lo  scrivente- si  reca  pertanto  a  dovere  di  comunicare  qui 
infra  il  contenuto  di  detto  Dispaccio  circolare  ai  signori  Sin- 
daci dei  comuni  dì  questa  Provincia,  con  preghiera  di  invitare 
le  rispettive  Giunte  municipali  a  devenire  all'acquisto  di  detta 
opera,  rivolgendone  apposita  domanda  direttamente  alla  So- 
cietà editrice  della  Storia  del  Parlamento  subalpino,  diretta  da!- 
signor  Ballarati  di  Milano. 

La  spesa  di  non  molta  entità,  occorrente  per  tale  acquisto, 
potrà  anche  essere  prelevata .  dal  fonlo  stanziato  in  Bilancio 
per  spese  casuali  ed  imprevedute. 

Jì  Prefetto:  DI  VILLAIWARINA. 

BOLLETTITO  DELLA  PREFETTURA.  5^ 
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MIMISTERO  DELL.^lMTERKO. 

Il  Parlamento  italiano,  qualificando  Legislatura  Vili  la  sua 
prima  Legislatura ,  mostrò  di  voler  continuare  colla  numera- 
zione ,  le  tradizioni  del  Parlamento  subalpino,  il  quale  com- 
posto per  sei  Legislature  degli  uomini  politici  del  Piemonte  e 
per  la  VII  anche  di  quelli  della  Lombardia,  deir  Emilia  e  del- 
l'Italia centrale,  preparava  e  compiva,  insieme  cogli  altri  Po- 
teri dello  Stato,  la  mirabile  epopea,  che  ci  condusse  all'uni- 
-ficazione  nazionale  ed  alla  proclamazione  del  Regno  d'Italia, 

Le  ragioni  dei. rivolgimenti  politici,  degli  ordinamenti  legi- 
slativi, economici  ed  amministrativi,  di  tutta  insomma  la  nostra 
vita  pubblica  attuale,  si  trovano  nelle  vicende  dei  partiti  poli- 
tici e  nei  fasti  di  quelle  Legislature. 

E  però  a  nessuno  può  rimanere  dubbia  T  importanza  delle 
tradizioni  e  dei  documenti ,  che  riguardano  queste  sapienti , 
operose  e  patriottiche  assemblee,  dalle  quali  fu  svolto,  nelle 
sue  pratiche  e  più  liberali  applicazioni,  lo  Statuto  che  ci  regge, 
e  risoluta  la  grande  questiooe  dell'unità  nazionale. 

Non  isfuggi  questa  considerazione  alla  mente  dell'Augusto 
Sovrano,  il  quale,  prima  che  le  impressioni  e  le  memorie  tra- 
dizionali dei  fatti  meno  palesi  e  delle  loro  intime  cagioui  si 
dileguassero  coli' incalzare  de'  tempi  ed  eventi  meravigliosa- 
mente ricchi  di  nuove  cose,  pensò  di  commetterne  la  narra- 
zione all'esperta  penna  di  un  uomo,  che  nelle  fasi  del  nostro 
risorgimento  e  nella  vit#del  Parlamento  subalpino  ebbe  parte 
assidua;  ben  sapendo  Egli  che  la  storia  di  questo  Parlamento 
sarebbe  stata  la  rivelazione   delle  origini   della   presente  vita 
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nazioDale,  e  docomeDto  perenne  dell'opera  da  esso  prestata  al 
compimento  delle  sorti  d'Italia. 

Cercheranno  i  nostri  figli  e  nepoti  le  memorie  dei  tempi  in 
<i\i\  la  rigenerazione  della  patria  si  maturava;  e  le  troveranno 
ia  questi  volumi,  i  quali  per  ciò. stesso  importa  che  siano  alla 
mano  di  tutti,  e  si  possano  in  ogni  canto  della  terra  Italiana 
facilmente  trovare  e  consultare. 

A  questo  scopo  nulla  può  meglio  giovare,  quanto  il  serbarli 
negli  Archivi  dei  comuni,  dove  potranno  essere  ad  un  tempo 
conservati  e  concessi  alla  curiosità  dei  cittadini  anche  più  loa- 
tani  dai  centri,  dove  sono  pubbliche  biblioteche  ed  officine 
librarie. 

Per  tutte  queste  considerazioni,  il  sottoscritto  si  dirige  alla 
S.  V.  l\\^\  perchè  voglia  far  conoscere,  ai  comuni  della  sua 
Provincia,  Timportanza  dell'opera  del  deputato  Angelo  Brofiferio, 
che  col  titolo  di  Storia  del  Parlamento  subalpino  ^  si  sta  ora 
pubblicando  in  Milano  dalla  Società  editrice  della  storia  del 
Parlamento  subalpino,  diretta  dal  sig.  Ballarati  di  Milano,  e  li 
inviti,  ove  credano  opportuno,  a  provvedersene,  per  conservarla 
in  Archivio  ad  uso  degli  studiosi  delle  patrie  memorie.  * . 

Ella  potrà  Ill°^<>  signor  Prefetto,  diramare  a  tal  fine  una  let- 
tera circolare  a  tutti  i  Sindaci  de'  comuni  della  Provincia  da 
Lei  amministrata,  riproducendo  in  essa  il  tenore  della  presente. 

Pel  Ministro:  ALASI  A. 
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(N.  -j^  diT.  in,  «<H.  m.)  • 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Ogyelto  -—  Esercizio  della  medicina  Teterinarìa. 

Ai  signori  Stndaci,  esercenti  Veterinari,  Farmacisti ,  ecc.  ecc. 

Milano,  20  febbraio  1866. 

Risultando  da  molteplici  fatti  ^  non  essere  entrati  ancora  in 
rigorosa  osservanza  la  novella  Legge  sulla  Sanità  pubblica  > 
20  marzo  1865,  ed  il  relativo  Regolamento,  8  successivo  giugno, 
per  quanto  specialmente  riguardano  la  igiene  pubblica  dei 
comuni  rurali,  in  relazione  agli  animali  domestici  ed  all'eser- 
cizio della  medicina  veterinaria,  questa .R.' Prefettura,  sentito 
il  Consiglio  sanitario  provinciale,  ha  trovato  opportuno  di  qui 
richiamare,  in  base  alla  legge  e  regolamento  suddetti ,  gli  ob- 
blighi dei  comuni  e  dei  privati  circa  ai  succitati  argomenti  > 
e  di  esporre  quelle  delucidazioni  che  scaturiscono  dallo  spirito 

di  essi. 

Di  tal  maniera  dato  impulso  alla  stretta  esecuzione  della 
legge,  già  entrata  in  vigore  col  i^  luglio  del  passato  anno,  verrà 
senza  dubbio  assicurata  l'igiene  pubblica  anche  per  ciò  che 
riguarda  in  lato  senso  le  malattie  epizootiche  e  contagiose,  ed 
ordinato  l'esercizio  veterinario  in  modo  che  ciascun  esercente 
•  venga  a  limitare  la  sua  sfera  d'azione  a  quello  soltanto  di  cui 
ha  diritto  per  diploma  o  patente  ottenuta,  tanto  più  che  in 
questa  Provincia  esistono  esercenti  veterinari  i  quali ,  benché 
forniti  di  patente  rilasciata  da  una  scuola  vetednaria  dello 
Stato ,  non  sono  però  autorizzati  all'  esercizio  complessivo  di 
tutti  i  rami  veterinàri. 
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Dovendosi,  a  seconda  della  legge  (art.  23),  pubblicare  in  ogni 
anno  un  (|feadro  degli  esercenti  professione  sanitarie,  del  quale 
uu  esemplare  deve  stare  affisso  in  lutto  le*  farmacie  dei  co- 
muni, si  eseguirà  questo  anche  per  gli  esercenti  veterinari, 
conservando  le  diverse  denominazioni  che  qui  si  espongono  a 
norma  delle  Autorità  competenti  e  dei  privati. 

Esistono  in  giornata,  nella  Provincia  di  Milano,  diversi  eser- 
centi in  materia  veterinaria,  i  quali  portano  i  titoli  di: 

1.^  Zooiatri  o  dottori  in  zooiatria, 

2.^  Veterinari,  medici  veterinari, 

3.*  Veterinari  comunali, 

4.^  Ippiatri, 

5;^  Esaminatori  delle  bestie  e  delle  carni  da  macello, 

6.^  Maniscalchi  ferratori. 

I  ZOOIATRI  0  DOTTORI  IN  ZOOIATRIA ,  ì  VETERINARI  0  MEDICI  VETE- 
RINARI (NN.  i,  2)  posseggono  un  diploma  ottenuto  in  una  scuola* 
veterinaria  dello  Stato,  ed  hanno  diritto  di  esercitare  la  pratica 
veterinaria  liberamente  ed  in  tutta  la  sua  estensione  sopra  qual- 
siasi specie  di  animali  domestici ,  di  prestarsi  in  tutte  le  que* 
slìoni  veterinarie  in  qualità  di  periti,  tanto  per  invito  dei  privati 
che  delle  Autorità,  rilasciando  i  relativi  certificati  e  documenti. 

I  VETERINARI  COMUNALI  (N.  3)  souo  fomili  di  UU  assolutorio 
e  possono  esercitare  liberamente  la  pratica  veterinaria  sopra 
tutti  gli  animali  domestici  ad  eccezione  del  cavallo  ed  aniìnali 
del  genere  equus.  Posspno  essere  adoperati  come  periti  in  qual- 
siasi argomento  che  riguardi  gli  animali  domestici,  esclusone 
il  cavallo,  ecc.,  ecc. 

Gli  IPPIATRI  (N.  4)  sono  muniti  di  assolutorio  e  possono, 
esercitare  liberamente  la  pratica  veferinaria  sopra  il  cavallo  e 
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^lì  animali  del  genere  equus,  esclusi  tutti  gli  altri  aaimali  do- 
mestici. È  data  loro  facoltà  dì  adoperarsi  come  periti  nei  limita 
sopra  descritti. 

ESAMINATORI  BELLE  BESTIE  E  CARNI   DA  MACELLO   (N.  5).  EraOO 

essi  muniti  di  ud  Semplice  attestato  di  una  scuola  veterinaria 
dello  Stato,  per  aver  seguito  un  corso  di  dodici  lezioni  ai  più, 
quali  scolari  straordinari.  Egli  è  perciò  che  in  esso  corso  ben 
poche  nozioni  potevano  acquistare  intorno  all'importante  argo- 
mento di  cui  si  tratta.  Questo  imperfettissimo  insegnamento , 
venDB  perciò  da  tempo  soppresso.  I  possessori  di  questi  atte- 
stati, non  possono  più  oggigiorno  essere  preferiti  nella  perizia 
degli  animali  da  macello  e  delle  carni  macellate  a  tutti  gli 
altri  esercenti  più  sopra  enumerali  (NN.  1,  2,  3,  i)  i  quali  soli 
posseggono  le  cognizioni  opportune  per  disimpegnare  questo 
ufficio  con  valida  guarentigia  per  la  salute  pubblica. 

MANISCALCHI  FERRATORI  (N.  6).  Vauno  munìti  di  un  certificato 
che  li  dichiara  idonei  ad  esercitare  il  mestiere  di  tnaniscaìco 
ferratore.  Non  sono  perciò  autorizzati  a  curare  qualsiasi  animale 
domestico  nò  a  prestarsi  come  periti  in  qualsiasi  argomenta 
di  medicina  veterinaria. 

Egli 'è  quindi  manifesto  -che  l'esercizio  della  professione  di 
veterinario^  ed  i  relativi  diritti,  non  possono  essere  accordati 
che  alle  persone  appartenenti  alle  prime  quattro  categorie  ed 
anche  a  questi  nei  limiti  stabiliti  dal  loro  diploma  od  assolutorio. 

L' autorizzazione  all'  esercizio  veterinario  che,  a  tenore  del- 
l'art. 125  del  Regolamento  in  esecuzione 'alla  legge  sulla  sanità 
pubblica,  può  essere  domandata  da  chi  ha  in  suo  favore  un 
esercizio  pratico  di  dieci  anni  almeno,  non  può  essere  accor- 
data che  a  coloro,  i  qua\|  possono  comprovare  con  validi  do- 
cumenti di  essere  a  sufficienza  istrutti  tanto  nella  parte  scien- 
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tifica  che  pratica  della  veterioaria.  L'esercizio  anteriore  di  una 
siffatta  professione  racchiade  in  fatti  la  tacita  convenzione  che 
chi  lo  imprese  abbia  compiuto  dapprima  un  corso  preliminare 
di  studia  che  lo  renda  capace  almeno  ad  intendere  i  principi! 
fondamentali  della  medicina  pratica  e  della  terapeutica;  senza 
ciò  essi  non  possono  ragionevolmente  dire  di  aver  esercitata 
una  professione,  nella  quale  Tarte  va  strettamente  accoppiata 
alla  scienza,  ma  piuttosto  di  avere  illegalmente  abusato  della 
credulità  del  pubblico. 

I  soli  veterinari  muniti  di  diploma,  patente  od  assolutorio 
di  una  delle  scuole  veterinarie  dello  Stato,  possono  essere 
chiamati  all'esercizio  della  professione,  ai  pubblici  impieghi 
(Regol.,  art.  124)  ed  alle  perizie  giudiziali  ed  amministrative 
(RegoL,  art.  126),  il  che  corrisponde  al  servizio  dello  Stato,, 
dei  comuni  e  dei  privati,  sia  nelle  malattie  ordinarie  che  nelle 
epizootiche  e  contagiose,  alla  vigilanza  dei  mercati,  all'esame 
degli  animali  da  macello  e  delle  carni  macellate,  alla  emissione 
di  certificati  di  sanità  pel  bestiame,  alle  perizie  tutte  io  cui 
possa  essere  interessata  la  pubblica  igiene,  la  giustizia  e  Tam- 
mioisirazione,  ed  alla  ispezione  in  fine  degli  animali  morti  per 
malattia  e  loro  seppellimento. 

Tutti  gli  esercenti  veterinari  sono  tenuti  di  far  registrare  il 
loro  tìtolo,  munito  della  legalizzazione  della  Prefettura,  nell'uf- 
ficio della  Segreteria  del  comune,  dove  sono  domiciliati,  sotto* 
pena  di  sospensione  dair  esercizio  (Regol.,  art.  127).  Con  questa 
opportuna  misura,  le  Autorità  ed  i  privati  potranno  sempre 
avere  sott' occhio  gli  esercenti  approvati  a  cui  potere  degna- 
mente affidare  gli  incarichi  dì  loro  ministero  e  riconoscere 
chi  si  avventura  ad  un  illegale  esercizio. 

Dietro  il  quadro  degli  esercenti   sanitari   di  medicina  vete- 
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rinaria,  i  farmacisti  non  potranno  somministrare  medicamenti 
a  persone  non  inscritte  nel  medesimo»  né  spedire  materie  ve- 
lenose 0  rimedi  atti  a  produrre  sùbiti  e  grandi  effetti  anche 
in  piccola  o  piccolissima  dose,  senza  la  ricetta  di  un  esercente 
veterinario  patentato  (Legge,  art.  23). 

Corre  V  obbligo  al  farmacista  di  scrivere  sopra  di  una  eti- 
chetta, apposta  al  medicamento  prescritto  da  un  medico  vete- 
rinario, le  parole  ad  uso  veterinario. 

I  venditori  dì  droghe  od  altri  commercianti ,  non  potranno 
perciò  somministrare,  a  chicchessia  sostanze  medicinali  a  dose 
ed  in  forma  di  medicamento,  quand'anche  servir  dovessero  a 
scopo  veterinario  (RegoU  art.  99,  100,  101). 
■  I  proprietari  o  ritentori  di  animali,  ed  i  veterinari  curanti, 
hanno  stretto  dovere  di  tòsto  denunciare  al  Sindaco  del  co- 
mune lo  sviluppo  di  una  malattia  d'indole  epizootica  (conta- 
giosa .0  non  contagiosa)  o  sospetta  di  esserlo.  Il  Sindaco  non 
potrà  dare  incarico  di  verificare  la  natura  ed  il  carattere  della 
malattia  se  non  ad  un  veterinario  approvato,  il  quale  solo  può 
essere  responsabile  dei  provvedimenti  impartiti  (RegoL,  art.  119). 

1  veterinari  approvati,  dietro  incarico  dell'Autorità,  potranno 
praticare  delle  visite  per  riconoscere  lo  stato  sanitario  degli  ani- 
mali durante  il  dominio  di  una  epizoozia  e  le  condizioni  igieniche 
dei  locali  in  cui  fossero  tenuti,  e  in  questo  non  saranno  me- 
nomamente impediti  dai  proprietari  o  ritentori  (Regol,  art.  122). 

I  Sindaci  sono  .tenuti  a  vegliare  nel  proprio  comune  alla 
osservanza  delle  leggi  e  dei  regolamenti  di  polizia  sanitaria, 
colla  assistenza  di  una  Commissione  municipale  di  Sanità,  la 
quale,  per  delegazione  di  esso,  deve  invigilare  la  pubblica  igiene 
e  tener  dietro  allo  sviluppo  di  malattie  specifiche  ed  a  tutte 
le  cagioni  che  possano  alterare  la  pubblica  salute.  Egli  è  perciò 
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che  Del  ramo  veterioario  devesi  in  particolar  modo  nei  comuni 
rurali  provvedere,  onde  non  sia  permessa  la  circolazione  di 
animali  per  strade  o  ferrovie  quando  sopra  di  essi  cada  sospetto 
di  malattia.  E  cosi  pure  non  si  permetterà  la  circolazione  di 
animali  malati  o  morti  quando  non  sìeno  muniti  di  un  certi- 
ficato rilasciato  da  un  medico  veterinario. 

A  favorire  lo  sviluppo  tanto  reclamato  dalla  pubblica  igiene, 
massime  in  tempi  in  cui  le  popolazioni  si  trovano  minacciate 
da  due  gravi  malattie,  il  tifo  o  peste  bovina  e  la  trichinosi 
del  porco  trasmissibile  questa  anche  all'  uomo ,  è  assai  com- 
mendevole la  determinazione  presa  da  alcuni  comuni  rurali  di 
stabilire  pubblici  uffici  per  l'ispezione  degli  animali  da  ma* 
cello  e  delle  carni  macellate,  i  quali  sieno  esclusivamente  di- 
retti da  veterinari  approvati. 

Lo  scrivente  nutre  fiducia  che  col  richiamo  degli  ordina- 
menti sanitari  in  corso,  risguardanti  il  ramo  veterinario  e  colle 
delucidazioni  prodotte ,  sarà  d'  ora  innanzi  per  assumere  un 
più  regolare  indirizzo  l' igiene  pubblica  nella  parte  che  ha 
contatto  colla  medicina  veterinaria  e  1'  esercizio  della  relativa 
professione. 

Anzi ,  durante  la  minacciata  importazione  dall'  estero  *  della 
trichinosi  nei  maiali,  le  cui  carni  riescono  esiziali  alla  specie 
umana,  è  assolutamente  necessario  che  sia  rigorosamente  ese- 
guita da  idonea  persona  dell'  arte  la  visita  dei  maiali  e  delle 
loro  carni,  specialmente  se  provenienti  dall'estero.  In  qualun- 
que caso  anche  di  dubbia  trichinosi,  dovrà  vietarsi  l'uso  delle 
carni  e  denunciare  tosto  il  fatto  alla  Prefettura  per  le  ulteriori 
determinazioni. 

U  Prefetto  DI   VII.LAMARINA. 
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3524 
(N.  —,  diT.  Ili,  Mz.  in.) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  di  Milano. 

MUano,  22  febbraio  1966. 

Con  Reale  Decreto  30  dicembre  1865,  furono  sostituiti  agli 
articoli  17  e  18  del  Regolamento  sulla  Sanità  pubblica,  appro- 
vato con  R.  Decreto  8  giugno  1865^  i  due  seguenti  articoli: 

Art.  17. 

Pel  pili  facile  disimpegno  del  servizio  sanitario  interno,  cia- 
scun Sindaco  satà  assistito  da  una  Commissione  municipale  di 
sanità,  composta  di  otto  membri  nei  comuni,  dove  la  popola- 
zione non  sia  minore  di  10,000  abitanti,  e  di  quattro  nei  co- 
muni di  minore  popolazione.  La  Commissione  sanitaria  sarà 
presieduta  dal  Sindaco. 

'  Art.  18. 

Il  medico  condotto  del  comune,  dove  siavene  uno  soltanto, 
0  il  medico  più  anziano  di  condotta,  dove  siavene  un  maggior 
numero,  farà  parte  della  Commissione  in  qualità  di  segretario. 

Per  l'eescuzione  del  suUodato  decreto,  s'incarica  quindi  il 
signor  Sindaco  di  provvedere  onde,  a  termini  dell'art.  19  del 
citato  Regolamento  sulla  Sanità  pubblica,  abbia  ad  essere  dal 
Consiglio  comunale  completata  codesta  Commissione  sanitaria 
municipale  nel  modo  indicato,  mediante  la  nomina  dei  membri 
che  a  seconda  del  numero  di  popolazione  di  codesto  comune 
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devono  essere  assunti,   e  di  disporre  a  che  siano  affidate  le 
mansioni  di  Segretario   al  medico   condotto. 

Si  attenderà  di  conoscere  il  risultato  delle  deliberazioni 
prese  in  argomento  da  codesto  Consiglio  comunale  che  dovrà 
essere  convocato  in  apposita  straordinaria  Àdunànv. 

IlPrefeUo.'  DI  VILLAMARINA. 


Il  Ministero  della  Istruzione  pubblica  con  preg"^  Nota  del 
7  febbraio  N.  2412^  div.  2,  ba  ricordalo  come  sia  tuttora  ve- 
gliante  nelle  province  già  Lombarde  la  Notificazione  del  17 
febbraio  i819  del  conte  Strassoldo,  che  proibisce  «l'estrazione 
air  estero  di  quadri,  statue,  anticaglie,  collezioni  di  monete-, 
manoscritti  rari»  codici  e  prime  edizioni.  E  ciò  perchè  sia  ri- 
gorosamente vegliato  questo  traffico  contrario  alla  legge,  com- 
messo specialmente  da  incettatori  di  oggetti  di  antichità  e  di 
cìmelii. 


IliVITO   Al   COMUlil. 

Il  signor  Laqueyssie  uffiziale  superiore  del  Genio  francese, 
onde  eseguire  un  incarico  ricevuto  da  S.  M.  T  Imperatore  Na- 
poleone III,  sta  per  imprendere  un  viaggio  per  le  Province  del 
Regno  d'Italia,  e  visiterà  gli  archivi  in  cerca  di  memorie  storiche. 

Qualora  il  prelodato  uffiziale,  signor  Laqueyssie,  si  presen- 
tasse nei  comuni  di  questa  Provincia,  di  commissione  del 
signor  Ministro  dell'Interno,  La  invito  a  provvedere  e  fare  in 
modo,  perchè  possa  facilmente  visitare  l'Archivio  pubblico,  non- 
ché gli  archivi  privati  che  per  avventura  esistessero,  e  conser- 
vassero  memorie  utili ,  manoscritti  e  stampati,  di  che  Le  sarò 
grato  infinitamente. 


Digitized  by 


Google 


44 


PROSPETTO  numerico  dei  reali  commessi  nella  Provincia  di  Milano  doran 
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!  r  trimestre  1865  distinti  secondo  la  designazione  del  Codice  penale. 


DAfJQUIUlTÀ 


CONTRO  LE  PERSONE  E  LE  PROPRIETÀ 


S. 


s 


il 


£.2 
©a 


Sa 


O.S-C 

US 

«a  te 

"■  OS 

•i 


a 
8 

a 


TOTALE 


fi 


2 

S 


3 

1 

1 

46 

17 

> 

8 

266 

31 

» 

772 

» 

» 

9 

1 

18 

7 

> 

4 

78 

2 

4 

140 

.» 

s 

» 

1 

30 

3 

» 

4 

132 

1 

5 

200 

1 

» 

» 

3 

28 

3 

» 

6 

49 

1 

1 

112 

» 

> 

1 

1 

15 

» 

> 

3 

47 

1 

4 

82 

1 

3 

2 

7 

137 

'  30 

» 

^ 

572 

36 

14 

1306 

2 

3 

3 

24 

4 

» 

7 

131 

25 

» 

600 

3 

> 

12 

4 

» 

1 

21 

» 

» 

65 

» 

> 

4 

» 

» 

» 

12 

» 

» 

35 

» 

» 

12 

2 

» 

2 

11 

» 

» 

37 

» 

9 

3 

7 

» 

» 

2 

9 

2 

» 

37 

1 

2 

59 

10 

» 

12 

184 

27 

» 

774 

4 

Digitized  by 


Google 


46 


QUADRO    SINOTTICO    degli  oziosi,  vagabondi, 
e  di  quelle   condannate  alla  Sorveglianza  che  ^  trovano  in 

Anno  1865.    Pro 
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•r-idicanti  validi ^  camorristi ^  delle  persone  sospette 
1?  Provincia  del  Regno  coir  indicazione  della  loro  condizione. 
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ELENCO 

DEI  CONSIGLIERI  PROVINCIALI  DI  MILANO 


Prinetti  cav.  Carlo,  Deputato  sup-  Gagnola  avv.  Francesco. 

piente.  Scotti  aw.  Antonio. 

PoGLiAOHi  cav.  dott.  Salvatore.     Cbsaris  doti  Carlo. 
BoRGOMANERo  cav.  avv.  GrivsEPPB,  Laboranti  Giuseppe. 

Deputato  supplente.  Paruppini  avv.  Giovanni. 

Della  Porta  cav.  rag.  Francesco.  Sormani  avv.  Giovanni. 
Castelli  barone  Luigi.  Gattoni  Leopoldo. 

LissoNi  cav.  dott.  Andrea,  Presi'  Ferrario  dott.  Carlo. 

dente  del  Consiglio»  Magatti  cav.  avv.  Giacomo,  Dep^ 

Imperatori  cav.  avv.  Giov.-Bat-  Orelli  Giovanni-Stefano. 

TisTA,  Deputato  supplente.  Greppi  nobile  Luigi,  Deputato. 

Rbstelli  comm.  avv.  Francesco,  Villa-Pernice  cav.  dott.  Angelo. 

Vice-presidente  del  Consiglio,        Casati  cav.  nobile  Camillo. 
Belinzaghi  cav.  Giulio.  Massarani  cav.  dott.  Tullo,  Se^ 

§TRAMBio  dott.  fisico  cav.  GAETANO.       gretario  del  Consiglio. 
Piolti-De  Bianchi  dott.  Giuseppe,  Caprotti  aw.  Giovanni,  Deputato, 

Deputato  supplente.  Clerici  nobile  Giorgio. 
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Griffini  cav.  dott.  Romolo. 
Mazzeri  cav.  ing.  Giov.-Battista. 
Noè  dott.  Noè. 

ToDESCHiNi  cav.  dott.  Cesare. 
Manzoni  nobOe  Pier-Luigl 
Bianchi  ing.  Giuseppe. 
FoRMENTiNi  rag.  Marco. 
Pavesi  prof.  Francesco. 
Porro  comm.  nobile  Alessandro. 
Fioretti  rag.  Alessandro. 
RoBEccHi  cav.  aw,  Giuseppe,  Vice' 

segretario  del  Consiglio. 
Bassi  nobile  Girolamo. 
Sala  cav.  dott.  Luigi. 
Crocciolani  cav.  dottor  Settimo 

Deputato. 
Martini  avv.  Paolo. 
Pavesi  Giulio. 
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Magretti  ing.  Pietro. 
Costa  cav.  Giacomo-Giuseppe. 
Borghi  cav.  dott.  Giulio,  Deputato. 
Locati  cav.  dott.  Giuseppe,  Dep. 
LuALDi  Ercole; 

Pinati  cav.  dott.  Paolo,  Deputato. 
Pinzi  cav.  dott.  Giuseppe, 
Tormenti  cav.  ing.  Francesco,  Dep. 
Pestalozza  prof.  dott.  Alessandro. 
Visconti-Ermes  marchese  Carlo. 
Db-Vecchi  càv.  ing.  Biagio,  Dep. 
Mussi  dott.  Giuseppe. 
Venini  Giovanni. 
Mozzoni  -avvocato  nobile  Giorgio- 
Giuseppe. 
LiTTA-MoDiGNANi  mafcb.  Lorenzo. 
Gorla  cav.  avv.  Francesco,  Dep. 
De-Giuli  avv.  Agostino. 


Bollettino  della  Prefettura. 
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MEMBRI  COMPONENTI 

IL  CONSIGUO  SANITARIO  PROVINCIALE 


S.  E.  il  Prefetto  marchese  Pbs  di  Yillamarina,  Presidente, 

Cav.  dott.  Carlo  Cotta,  Vice-presidente. 

Cav.  dott  Antonio  Trbzzi. 

Cav.  dott.  Salvatore  Pogliaohi. 

Cav.  dott.  Carlo  Longoni,  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribunale 

di  Circondario. 
Cav.  Ing.  Odazio  Emanuele. 
Prof.  Ing.  Giuseppe  Codazza. 
Cav.  dott.  Serafino  Biffi. 
Dott.  Lorenzo  Corvini,  Professore  di  Veterinaria. 
Chimico-Farmacista  Giovanni-Domenico  Pbssina. 
Chimico-Farmacista  padre  Gallicano  Bertazzi. 
Dott.  Cesare  Tommaselll 
Dott.  Emilio  Pellegrini,  Segret.  di  Prefettura. 
Dott.  Carlo  Orlandoti,  Segretario  del  Consiglio  sanitario. 
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SISTEMAZIONE  DEI  MANICOMII. 


I  medici  che  tra  noi  8i« occupano  particolarmente  della  cura  dei  pazzi, 
già  da  un  pezzo  instavano  perchò  si  provvedesse  a  questi  infelici  in 
modo  conforme  alle  esigenze  della  civiltà  odierna;  e  dal  canto  suo  il 
Consiglio  sanitario  provinciale  non  intralasciava  di  promuovere  e  ap- 
poggiare quelle  riforme.  £  in  seguito  alle  proposte  che  il  Segretario 
medico  della  Prefettura,  dott.  Emilio  Pellegrini,  aveva  reiterate  alla  Su- 
periorità, la  Deputazione  provinciale  di  Milano  nominava  una  Com- 
missione che  indagasse  le  condizioni  dei  pazzi  tra  noi,  e  studiasse  i 
r^olamenti  che  reggono  i  manicomii  pubblici  e  privati  della  Provincia, 
e  infila  proponesse  il  modo  di  recare  que'  regolamenti  alla  perfezione 
voluta  dai  tempi.  Nò. la  Deputazione  provinciale  milanese  restrinse  le 
sue  cure  ai  regolamenti  dei  manicomii ,  ma  si  accinse  benanche  a  prov- 
,  vedere  seriamente  a  que' sgraziati,  trasformando>lo  storico  e  grandioso 
palazzo  di  Mombello  in  un  comodo  asilo,  che  può  dirsi  modello  nel 
suo  genere,  il  quale  oggidì  accoglie  150  pazzarelli,  e  quando  sarà  ul- 
timato, conforme  ò  già  deciso,  accoglierà  anche  150  donne  alienate. 
Ecco  intanto  il  Rapporto  della  Commissione  summentovata ,  la  quale  si 
componeva  dei  sigg.  comm.  A.  Sellati  che  ne  era  il  Presidente,  d^ 
nob.  Luigi  Greppi,  deputato  provinciale ,  e  dei  dott.  Castiglioni,  Verga 
e  Biffi  che  fu  il  relatore  della  Commissione. 
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(N.  17216.  III.) 
1216. 


PROGETTO  27  GIUGNO  1865. 


La  Commissione  nominata  da  S.  E.  il  sig.  Prefetto  con  pregiata  Nota 
5  maggio  p.  p.  N.  74S1,  div.  V,  aveva  un  duplice  mandato,  al  quale 
si  cerca  appunto  di  corrispondere  patitamente  col  presente  Rapporto , 
che  riassume  le  ricerche  e  gli  studi  fatti  dalla  Commissione.  La  prim& 
parte  del  compito  assegnato  a  questa  era  «  di  indagare  quale  fosse  la 
condizione  fisica  e  ntorale  degli  individui  qualificati  come  maniaci  nel 
momento  attuale,  onde  poterne  dedurre  i  criteri  per  la  loro  ammis- 
sione 0  continuazione  di  dimora  nel  Manicomio,  a  peso  della  Provincia 
milanese  per  Y  avvenire.  » 

E  qui  giova  notare  che  gli  onorevoli  membri  che  rappresentavano 
la  parte  amministrativa  della  Commissione,  particolarmente  delegata 
a  questo  scopo,  e  che  ne  costituivano  anzi  la  maggioranza,  neiraccin* 
gersi  al  lavoro,  dal  medesimo  si  attendevano  ampi  risultati.  Ed  età 
i^aturale  che  vedendo  un  continuo  accumularsi,  una  vera  stasi  di  rico- 
verati nelle  sale  dei  deliranti  dell*  Ospedale  e  nel  pubblico  Manicomio, 
sorgesse  il  dubbio  che  in  quella  massa  di  alienati ,  parecchi  volgendo 
a  cronicità,  si  fossero  modificati  nel  pristino  carattere  della  pazzia, 
divenendo  tranquilli  e  disciplinati  in  modo  da  poter  venire  allogati  in 
qualche  altro  pio  ricovero,  come  fra  i  cronici  dell'Ospedale  o  nei  de- 
positi degli  indigenti  invalidi. 

Ma  pur' troppo,  allorquando  la  Commissione  si  accinse  all'opera,  a 
mano  a  mano  che  avanzava  nelle  indagini,  vedeva  svanire  le  precon- 
cette speranze.  Essa  recavasi  il  16  giugno  alla  Senavra ,  e  il  26  nelle 
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sale  dei  deliranti  dell'Ospedale,  come  consta  dagli  uniti  processi  ver- 
bali (allegato  A).  Colà  la  Commissione  studiò  pazientemente  gli  Atti 
che  le  vennero  sporti  con  cordilo  premura,  ispezionò  le  cedole  cli- 
niche, che  vi  sono  tenute,  di  ogni  ricoverato,  interrogò  i  medici  curanti, 
percorse  i  locali  di  quegli  stabilimenti  e  ne  vide  tutti  i  ricoverati. 
Con  particolare  diligenza  poi  esaminò  coloro  che,  per  la  compostezza 
della  bonomia  e  dei  modi,  parevano  dare  speranza  di  miglioramento. 

Ma  anche  coloro  che  sembravano  tranquilli,  ji  tratto  a  tratto  prorom- 
pevano in  accessi  di  esaltamento  maniaco ,  parecchi  serbavano  fisse  le 
idee  deliranti,  che  nell* asilo,  o  in  seno  delie  proprie  famiglie,  già  li 
avevano  trascinati  ad  azio^i  pericolose.  ^IciJ^^i  ^  questi  individui  in 
via  di  prova  mandati  alle  case  loro  o  in  qualche  altro  asilo,  come  ad 
Abbiategrasso ,  erano  stati  ricondotti  nel  Manicomio  o  nelle  sale  dei 
dehrantì,  perchè  si  erano  di  bel  nuovo  esaltati  e  resi  pericolosi.  In 
particolar  modo  ciò  'era  accaduto  degli  epilettici ,  alcuni  dei  quali  a 
tutta  prima  parevano  gente  sana,  ma  oltre  ai  frequenti  e  gravi  accessi 
della  epilessia,  essi,  prima  dello  scoppio  di  questa,  divenivano  torbidi, 
agitati,  pericolosi,  capaci  di  commettere  azioni  enormi. 

La  Commissione  dovette  quindi  piegare  dinanzi  l'evidenza  dei  fatti, 
e,  dopo  lunghe  e  pazienti  indagini,  non  riesci  che  a  mettere  insieme 
S  individui,  i  quali  si  potevano  dimettere,  5  dalla  Senavra  e  3  dalle 
sale  dei  deliranti  dell'Ospedale;  ben  inteso  che  bisognava  per  que* po- 
veretti trovare  qualche  altro  pio  ricovero  da  appoggiarli ,  non  essendo 
essi  in  grado  di  rientrare  nelle  loro  famiglie.  —  Vedasi  1*  allegato  B , 
che  porge  1*  elenco  e  alcuni  cenni  relativi  agli  8  individui  sum- 
mentovati. 

La  Commissione,  avuto  riguardo  all'attuale  affollamento  dei  malati 
nel  pubblico  Manicomio,  per  far  si  che  le  poche  piazze  che  quivi  si 
rendono  libere ,  rimanéisero  disponibili  pegli  individui  piti  bisognosi  di 
cura  e  che  offrono  probabilità  di  poterne  meglio  approfittare,  propose 
che  non  si  debbano  più  mandare  alla  Senavra  gli  individui  affetti  di 
assoluta  demenza  o  di  idiozia ,  i  quali  non  dessero  a  temere  né  scan- 
dali, né  gravi  disturbi,  né  pericoli,  né  danni  e  che  soprattutto  presen- 
tando complicazioni  di  altre  infermità  croniche  od  acute,  meritar  po- 
tessero di  essere  curate  in  qualche  altro  adatto  ricovero. 
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Bel  resto  se  bene  si  considerino  le  cose»  non  deve  fare  meraviglia 
che  la  Commissione  dopo  tante  indagini  »  sia  riescita  ai  tenui  risultati 
che  abbiamo  segnalati.  Infatti  la  Direzione  della  Senavra  e  i  medici 
preposti  alle  sale  dei  deliranti,  per  ovviare  a' guai  del  soverchio  affol- 
lamento de' malati,  si  affirettano  a  rimandare  gli  individui  che  appena 
si  possono  dimettere.  Alla  Senavra  poi,  in  mezzo  alle  difficoltà  che  si 
firatppongono  all'accogliervi  nuovi  malati,  si  dà  la  preferenza  ai  casi 
più  urgenti,  e  come  ben  si  immagina,  l'urgenza  è  d'ordinario  deter- 
minata dalla  gravezza  del  pericolo  che  quegli  individui  recano  alla  fa- 
miglia e  alla  società.  E  non  solo  la  ammissione  d'  un  individuo  nella 
Senavra  è  circondata  dalle  maggiori  cautele,  ma  il  nuovo  venuto  vi 
è  sottoposto  a  speciale  osservazione;  per  modo  che  gli  individui  colà 
ricoverati  non  possono  a  meno  di  presentare  gli  estremi  richiesti  ap* 
puntò  per  trattenerli  nel  Manicomio.  Ogni  mese  poi  quel  Direttore  in- 
carica d'ufficio  i  medici  preposti  ai  diversi  comparti,  perchè  propon- 
gano alla  Direzione  quegli  individui  che  paiono  suscettibili  di  venire 
dimessi  dal  Manicomio.  —  Per  tutte  queste  ragioni,  parecchie  altre  Com- 
missioni ^-  state  nominate  per  verificare  se  il  soverchio  numero  degli 
individui  raccolti  nelle  sale  dei  deliranti  dell'Ospedale  e  nella  Senavra, 
procedeva  per  avventura  da  lentezza  nel  rimandare  gli  individui  che 
non  erano  pih  competenti  per  que' comparti  —  dopo  aver  incornine 
ciato  i  loro  lavori  col  più  grande  apparato ,  finirono  con  risultati  me- 
schini e  quasi  negativi. 

E  qui,  prima  di  mettere  termine  alla  trattazione  della  prima  parte 
del  proprio  mandato,  la  Commissione  crede  debito  suo  esprimere  alla 
superiorità  la  dolorosa  impressione  risentita  nel  visitare  la  Senavra 
e  le  sale  dei  deliranti  dell'Ospedale.  Nella  Senavra  in  data  del  26 
giugno  si  contavano  575  ricoverati  (271  uomini  e  304  donne),  un  cen- 
tinaio più  di  quello  che  regolarmente  vi  dovr^be  capire.  Aggiungasi 
che  quel  vecchio,  umido  e  triste  fabbricato,  non  corrisponde  punto 
alle  condizioni  e  soprattutto  alla  distribuzione  che  si  richiedono  in  un 
manicomio.  Perciò  i  savi  ordinamenti  e  le  utili  riforme  che  lo  zelante 
Direttóre  cerca  di  introdurre  in  quella  casa,  trovano  ostacoli  insor- 
montabili nelle  sue  infelici  condizioni  materiali.  Gli  inconvenienti  cre- 
scono a  più  doppi  nelle  cosi   dette  sale  dei  deliranti  dell'  Ospedale. 
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Quivi  sotto  la  data  summentovata ,  i  ricoverati  salivano  nientemeno 
che  a  483  (252  uomini  e  231  donne)  ;  e  tutta  questa  turba  che  baste- 
rebbe a  costituire  la  popolazione  di  un  grande  manicomio,  trovasi  ag- 
glomerata senza  distinzione ,  all'  infuori  di  quella  dei  sessi ,  senza  se- 
parati riparti  per  le  diverse  categorie  di  malati,  senza  cellule  di  iso-^ 
lamento,  senza  opportuni  luoghi  di  ritrovo  e  di  passeggio,  stipata  in 
locali  angusti,  umidi,  infetti  da  ingrate  emanazioni  ;  e  per  dura  neces- 
àtà,  imposta  dalle  angustie  e  dalla  inopportunità  dei  locali,  gli  individui 
agitati  Tengono  tenuti  in  parecchie  sale  contigue  ai  dormitorii  dei 
tranquilli,  e  sono  per  lunga  pezza  e  in  gran  numero  tenuti  assicurati 
a  letto.  La  Commissione  rendendo  elogio  ai  valenti  medici  e  alle  suore 
che,  con  intelligenza  e  carità,  si  adoperano  in  prò  di  que'  sventurati,  ò 
convìnta  che  in  mezzo  a  condizioni  tanto  infauste ,  questi  devono  in 
gran  numero  volgere  a  cronicità,  rimanendo  cosi  a  permanente  carico 
di  chi  deve  pur  provvedere  a  questo  ramo  della  pubblica  bene- 
ficenza.  L'animo  contristato  da  cosi  doloroso  spettacolo  si  confortava 
in  ciò  solo,  che  la  beneznerita  Deputazione  p]y>vinciale  dà  mano  sol- 
lecita per  aprire  in  MombeUo  un  Istituto  succursale  alla  Senavra;  il 
solo  rimedio  che  si  può  e  si  deve  d'urgenza  apprestare  a  quella  grave 
e  sconcia  piaga  deUe  sale  dei  deliranti. 

La  Commissione  non  può  a  meno  però  di  insistere  su  ciò ,  che  anche 
la  Senavra,  per  le  materiali  sue  disposizioni,  è  indegna  di  servire  non 
solo  come  maiucomio ,  ma  come  asilo  di  qualunque  altra  natura  e  fa 
caldi  voti,  perchè  il  manicomio  cessi  tra  noi  di  essere  un  umiliante  e 
doloroso  anacronismo  in  mezzo  al  progresso  che  si  svolge  rapidamente: 
ad  nostro  paese. 

Veniamo  ora  alla  seconda  parte  del  compito  che  ci  era  assegnato  e- 
che  riguarderebbe  in  generale  le  modalità  seguite  oggidì  nella  am- 
missione  dei  mentecatti  nei  manicomii,  e  le  modificazioni  che  si  po- 
trebbero adottare  in  proposito.  Qui,  innanzi  tutto,  giova  osservare  che 
si  ottenne  dalla  R.  Questura  di  Milano  un  Rapporto ,  nel  quale  è  offi<- 
cialmente  descritto  quanto  si  pratica  oggidì  tra  noi  in  questa  mate- 
ria (allegato  C).  Inoltre  il  signor  Presidente  della  Commissione  in- 
caricava uno  dei  membri  di  questa,  l'onorevole  signore  dottore  cav. 
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Castigliom  ,  di  riferire  sulle  quattro  tesi  summentovate^  mettendosi 
d'accordo  coi  colleglli  Verga  e  Biffi  (allegati  D  E).  E  quesVid- 
timo  in  una  Nota  toccava  più  da  vicino  ciò  che  si  riferisce  ai  ma- 
nicomii  privati  (allegato  F).  Epperò,  intralasciando  di  diffonderci  nei 
minuti  dettagli  che  si  trovano  ampiamente  esposti  nei  processi  ver- 
bali e  negli  allegati  summentovati  y  che  si  rassegnano  insieme*  al 
presente  Rapporto,  qui  non  faremo  che  ri^ussumere  le  conclusioni,  alle 
quali  addivenne  la  Commissione,  esponendole  a  modo  di  rispos.te  ca- 
tegoriche a  ciascuna  delle  quattro  tesi  che  le  erano  state  proposte  da 
risolvere. 

Prima  tesi.  «  Quali  norme  siano  adottate  in  questa  Provincia  per 
l'ammissione  dei  mentecatti  miserabili  nei  manicomii  pubblici;  se  e 
quali  requisiti  si  richiedono  per  le  piazze  a  pagamento  ;  e  quali  regole 
si  abbiano  per  l'ammissione  dei  dementi  nei  manicomii  privati.  » 

In  generale,  le  norme  per  Tammissipne  dei  mentecatti  nei  manicomii» 
sono  airincirca  le  stesse  per  gli  stabilimenti  privati  e  per  la  Senavra. 
Il  Medico-direttore  acc9glie  gli  ammalati  che  gli  pervengono  muniti 
di  regolare  attestato  medico,  che  certifichi  la  pazzia  deli'  individuo  che 
gli  è  inviato.  £1*  richiede  inoltre  una  dettagliata  storia  medica,  e  la 
direzione  della  Senavra  ha  diramato  a  questo  intento  una  sua  modula 
a  stampa  (allegato  G).  Il  Medico-direttore  del  manicomio  notifica, 
entro  le  prime  24  ore^  la  ammissione  dell' ammalato  alla  Questura  lo- 
cale. E  questa,  se  trattasi  di  manicomii  privati^  manda  il  proprio  me- 
«iico  d' ufficio  per  verificare  come  siano  le  cose,  e  rilascia  dopo  la  re- 
golare autorizzazione  di  intrattenere  l'ammalato  nel- manicomio.  Per 
la  Senavra ,  non  si  ritiene  sempre  necessario  l' intervento  del  medica 
di  Questura,  che  è  invitato  solamente  quando  lo  reputa  opportuno 
quel  Medico-direttore. 

Per  gli  ammalati  poi  destinati  ai  manicomii  privati,  oche  dimorano 
nella  città  o  nei  Corpi  Santi  di  Milano,  si  richiede  che  la  visita  del 
medico  di  Questura  si  compia  prima  che  essi  vengano  trasportati  al 
manicomio. 

Per  quelli  poi  che  sono  degenti  nelle  sale  dei  deliranti  dell'Ospedale, 
il  medico  preposto  alla  sala  emette  un  Rapporto  ;  in  seguito  a  questa 
due  altri  medici  primari  insieme  al  medico  curante  fanno  un  consulto. 


Digitized  by 


Google 


67 
e  se  tatti  concordano  nel  giudicare,  Tammalato  pazzo,  meritevole  di  es- 
sere ricoverato  alla  Senavra,  la  Questura  rilascia  la  autorizzazione  di 
effettuare  quel  ricovero. 

In  fine  quanto  alla  ammissione  nella  Senavra  degli  individui  a  pa- 
gamento ,  attesa  la  folla  dei  ricoverati  e  le  istanze  numerose  degli  in- 
dividui miserabili,  di  volta  in  volta  si  richiede  lo  speciale  permesso 
della  R.  Prefettura. 

Seconda  test.  «  Se  tali  norme  e  regole  siano  attualmente  in  vigore, 
ed  ove  fossero  trascurate,  quali  presuntivamente  siano  le  cause  della 
trascuranza.  »  Queste  norme  e  regole  oggidì  in  vigore,  sono  anche 
generalmente  osservate.  La  sola  mancanza  che  talora  si  verifica,  si  è 
nella  vidimazione  degli  attestati  medici,  che  dovrebbero  essere  auten- 
ticati dalle  relative  Autorità  municipali ,  e  non  lo  sono  sempre.  L*  or- 
dinaria causa  di  siffatte  ommissionì,  è  l'urgente  bisogno  che  si  ha  di 
ricoverare  subito  l'ammalato  nel  manicomio,  perchè  esaltato  e  peri- 
coloso. Talvolta  le  ommissioni  nascono  da  imperizia  che  le  famiglie  e  • 
i  medici  hanno  delle  norme  vigenti ,  tanto  più  che  per  1'  addietro  si 
richiedeva  sull'attestato  medico  il  visto  dei  Commissari,  e,  sopressi 
questi,  non  tutti  hanno  conoscenza  del  nuovo  ordinamento  delle,  au- 
torità fra  noi. 

Terza  tesi.  «  Se  :si  pratichi  un  esperimento  pel  riconoscimento  della 
follia ,  e  se  questo  esperimento  sia  regolato  da  disposizioni  speciali.  » 
Le  vigenti  disposizioni,  non  impongono  che  si  pratichi  'esperimento  di 
sorta  pel  riconoscimento  della  follia.  Solamente  in  qualche  caso  la 
Questura  rilascia  un  permesso  provvisorio  d*  intrattenere  1*  ammalato 
ne*  manicomi!  privati,  e  invita  il  Medico-direttore  a  riferire  sulle  con- 
dizioni fisiche  e  mentali  del  ricoverato  entro  un  certo  lasso  di  tempo, 
che  di  solito  è  un  mese.  Spirato  questo  periodo  di  osservazione ,  dopo 
il  rapporto  del  Medico-direttore  e  una  nuova  visita  del  Medico  d'uf- 
iìcio ,  viene  rilasciato  il  permesso  di  intrattenere  definitivamente  l' am-  . 
malato  nel  manicomio.  Ma,  come  si  disse,  ciò  accade  appena  in  casi 
eccezionali. 

Il  Medico-direttore  della  Senavra,  di  moto  proprio,  ha  quivi  orga- 
nizzato una, regolare  prova  di  osservazione,  sottoponendo  d'ufficio, 
allo  studio  di  uno  fra  i  medici  addetti  a  quella  Pia  Casa,  1*  ammalato 
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nuovo  venuto  9  il  quale  yien  messo  nella  comunità  solamente  dopo 
che  il  predetto  medico  ha  riferito ,  e  il  Direttore  ha  comprovato  che 
quell'individuo  è  decisamente  affetto  di  pazzia. 

Quarta  tesi.  «  Infine,  se  sia  sentito  il  bisogno  di  qualche  riforma 
o  rìpubblicazione  delle  vigenti  disposizioni;  ed,  in  tal  caso,  quali  sa* 
rebbero  le  modalità  da  adottarsi.  »  Questa  tesi,  in  certo  modo  domanda 
tutto  ciò  che  di  pratico  dovrebbe  scaturire  dagli  studi  e  dalle  inda- 
gini che  la  Commissione  ha  fatto  fin  qui  precedere.  Ed  essa  riferendosi 
agli  allegati  C  D  E  F,  non  esita  di  raccomandare  le  seguenti  riforme: 

l*"  Si  rendano  uniformi  e  regolari  le  modalità  necessarie  per  Tarn- 
missione  di  un  mentecatto  nel  manicomio. 

a)  Salvo  i  casi  d'urgenza  e  gli  individui  inviati  dalle  Autorità  go* 
vernative ,  un  individuo,  per  essere  accolto  nel  manicomio,  sia  munito 
di  regolare  attestato  medico,  che  certifichi  la  pazzia  e  il  bisogno  della 
cura  e  della  custodia  nel  manicomio;  esso  dovrà  essere  inoltre  prov» 
veduto  della  storia  clinica,  la  quale  pel  pubblico  manicomio  sarà  fatta 
sulla  apposita  modula  a  stampa. 

b)  L'attestato  medico  summentovato ,  dovrà  essere  vidimato  dalla 
Autorità  municipale  del  comune ,  nel  quale  risiedeva  il  mentecatto,  sia 
a  domicilio,  sia  al  momento  in  che  venne  mandato  al  manicomio. 

e)  L'ammalato  sia  condotto  o  per  lo  meno  sia  .notificato  al  mani* 
comio  dalla  sua  famiglia,  o  dal  curatore,  o  dall'Autorità  giudiziaria 
o  di  Questura. 

Pel  manicomio  pubblico,  si  £arà  precedere  a  quella  Direzione  la  do- 
manda della  piazza  da  parte  dell'Autorità  municipale,  che  si  proferisca 
di  riprendere  in  seguito  l'ammalato,  quando'la  Direzione  del  manicomio 
ne  giudicherà  opportuna  la  dimissione. 

d)  il  Medico-direttore  del  manicomio,  entro  le  prime  24  ore  notifichi 
^a  Questura  locale  la  ammissione  di  quell'individuo;  e  la  Questura, 
d'ufficio,  ne  dia  parte  all'Autorità  giudiziaria. 

2^  Si  renda  obbligatorio  un  esperiménto  pel  riconoscimento  della 
follia  degli  individui  che  vengono  ammessi  nel  manicomio,  adottando 
pel  manicomio  pubblico  le  norme  suggerite  nell'  alleg.  E  (pagg.  4  e  5), 
e  pei  manicomii  privati  le  normp  suggerite  nell'  alleg.  F  (pagg.  4  e  5). 

S""  Si  rendano  del  pari  regolari  e  uniformi  le  pratiche   che  riguar- 
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dano  la  dimissione  ^|g;Ii  individui  ricoverati  nei  manicomii.  (Vedi  gli 
aUegati  C  D  E  f;. 

4*  Si  raccolgano  e  si  pubblichino  in  corpo,  le  vigenti  disposizioni 
che  riguardano  gli  alienati  ed  i  manicomii ,  studiandosi  di  metterle  in 
rapporto  colla  gerarchia  delle  Autorità  amministrative,  quali  sono  og- 
gidì costituite  e  mettendole  in  armonia  colle  leggi  recentemente  ema- 
nate su  questo  proposito. 

Se  poi  recar  si  volessero  a  livello  dell'  odierno  progresso  queste  im- 
portanti istituzioni ,  allora  sarebbero  da  'attuarsi  radicali  riforme,  co- 
minciando dalla  fondazione  deli'  Ispettorato  dei  manicbmii  e  venendo 
fino  alla  promozione  di  un  caritatevole  patronato  pei  poveri  dimessi 
da  quegli  asili. 

Ma  la  Commissione,  a  questo  punto,  si  restringe  a  segnalare  appena 
per  cosi  dire  la  via  che  si  avrebbe  da  percorrere,  e  che  è  ampiamente 
delineata  nell'interessante  opuscolo  (allegato  H)  dell'egregio  signor 
cav.  dott.  Castiglioni,  il  quale  ha  svolto  ex-professo  V  argomento  delle 
riforme  legislative  e  delle  leggi  amministrative  desiderabili  pei  pazzi 
6  pei  manicomii.  '  • 


Milano,  li  21  luglio  1865» 


A.  Bbllati,  Presidente. 

Dott.  Verga. 

Dott.  Castiglioni. 

Luigi  Greppi,  Deputato  provinciale. 

Dott.  Serafino  Biffi,  Relatore. 
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LA    TRICHINOSI. 


Siccome  questa  grave  malattia,  indotta  dall'uso  di  carni  suine  am- 
morbate, ya  estendendosi  presso  estere  nazioni,  cosi  il  Consiglio  sa- 
nitario proYinciale  di  Milano  ha  creduto  di  raccogliere  le  seguenti 
concise  notizie  intorno  all'  orìgine  della  malattìa,  al  suo  modo  di  pro- 
pagarsi ,  ed  ai  mezzi  preservativi  che  fin  qui  si  conoscono ,  perchè 
sìeno  pubblicate  a  guarentigia  della  pubblica  salute  : 
t 

Una  malattia  oscura  nel  suo  decorso  e  grave  nelle  sue  determina* 
zioni,  si  è  fino  dal  1860  per  la  prima  volta  manifestata  con  notevole 
chiarezza  fra  le  popolazioni  nordiche  della  Germania ,  e ,  man  mano 
allargandosi,  diede  origine  a  diverse  epidemie  che  arrecarono  una  mor- 
talità del  15  fino  al  20  per  cento  circa  degli  affetti. 

Non  si  può  oramai  sollevare  alcun  dubbio  che  la  malattia  venga 
nell'uomo  prodotta  dalla  introduzione  nelle  vie  digerenti  di  un  pie" 
ciolissimo  verme,  o  parassita,  che  annida  nelle  carni  del  maiale,  il 
quale,  conosciuto  già  in  Inghilterra  fino  dal  1832,  venne  poi  da  Richard- 
owen  nel  1835  chiamato  trichina  {trichina  spiralis). 

Ovunque  si  è  constatato  lo  sviluppo  di  fenomeni  morbosi  pressoché 
uguali,  prodotti  dalla  presenza  dei  citati  vermi,  ed  ovunque  si  è  rico- 
nosciuto che  la  malattia  aveva  preso  origine  dall'  uso  di  carne  di  maiale 
a  preferenza  cruda  o  imperfettamente  cotta ,  in  cui  si*  contenevano 
delle  trichine  ;  coloro  invece  che  si  erano  astenuti  dal  mangiarne,  noa 
sofirirono  disturbo  nella  salute. 

Per  buona  ventura  sembra  che  Italia  tutta  sia  fin  qui  immune  dalla 
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temuta  malattia,  ma  potendo  essere  introdotti  ì  maiali,  o  le  loro  carni 
diversamente  preparate  dai  luoghi  infetti,  questo  Consiglio  provinciale 
di  sanità  sente  vivamente  il  bisogno  di  renderne  informate  le  popo- 
lazioni agricole  e  cittadine,  onde  si  mettano  in  guardia  contro  1*  inva* 
sione  del  morbo. 
• 
Alcune  succinte  nozioni  gioveranno  a  sparger  luce  sull' argomento , 
onde,  per  quanto  è  ora  possibile ,  riesca  ad  ognuno  di  preservarsene. 

La  trichina  spirale  è  un  verme  picciolissimo ,  filiforme,  die  si  in^ 
volge  in  una  vescichetta  o  capsula ,  entro  cui  si  adagia  sotto  forma 
di  spira.  É  tale  la  sua  picciolezza,  che  non  lo  si  può  yedere  che  col 
microscopio.  Esso  va  ad  innicchiarsi  tra  le  fibrille  muscolari  del  mar 
iale,  ove  col  tempo,  calcificandosi  la  sua  capsula  o  involucro,  può  ri- 
manere fra  i  tessuti  senza  arrecare  visibili  fenomeni  di  malattia.  Ma, 
una  volta  introdotte  le  carni  infette  nel  ventricolo  e  nelle  intestina 
deir  uomo ,  il  verme  vi  perde  la  capsula ,  si  perfeziona'  e  si  propaga. 
I  vermi ,  cosi  novellamente  generati ,  ai  insinuano  nei  tessuti  intesti- 
nali, li  trapassano  e  si  spargono  neU*  organismo ,  dirigendosi  a  prefe- 
renza, e  in  numero  straordinario,  alle  fibrille  muscolari,  provocando, 
m  questa  migrazione  e  nel  successivo  loro  innicchiarsi  e  stazionare , 
la  malattia  che  prese  il  nome  di  trickimasi  e  trichinosi. 

Godono  questi  elminti  di  moltissima  resistenza  vitale ,  e  sopportano 
senza  perire  la  temperatura  di  gradi  60  a  70  cent. 

Si  sono  tentate  molte  prove  sul  verme,  con  sostanze  dotate  d'ener- 
gica azione,  per  indurne  la  morte,  ma  la  maggior  parte  fallirono  o  si 
mostrarono  di  azione  troppo  lenta.  La  benzina  e  la  glicerina  sembra 
abbiano  finora  meglio  d*ogni  altra  corrisposto. 

La  malattia  nell'uomo  (trichinosi)  vien  sempre  provocata  dall'uso 
di  carni  di  maiale  pregne  di  trichine,  sia  pel  loro  propagarsi  nelle  in- 
testina, sia  per  la  loro  invasione  nei  muscoli  ed  altri  tessuti,  sia  per 
le  metamorfosi  a  cui  le  fibrille  muscolari  vanno  sottoposte  per  la  pre- 
senza del  verme.  I  fenomeni  morbosi  da  principio  si  riducono  a  dìsh 
turbi  gastro-intestinali  e  diarrea;  in  seguito  sensazione  di  grave  ab- 
battimento, specialmente  alle  gambe,  e  di  torpore  ;  sorgono  vivi  dolori 
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nella  muscolatura  dei  lombi,  del  dorso^  della  nuca  e  degli  arti,  molto 
simili  a  quelli  del  reuma  acuto  e  della  gotta.  I  movimenti  divengono 
dolorosi  e  stentati,  e  compare  una  rigidità  di  tutti  i  muscoli,  accom- 
pagnata da  contrattura  del  cubito.  Talora  remissione  della  voce  riesce 
impedita  e  dolorosa.  À  questi  sintomi  di  acutezza,  tengono  dietro  edemi, 
anasarca  e  consunzione.  L*  intensità  della  malattia  è  proporzio&ale  al 
numero  delle  trichine  che  invadono  tessuti  ed  organi.  Un  appropriato 
metodo  di  cura  non  fu  per  anco  trovato.'  Recentemente  si  sarebbe 
adoperato  il  picro^nitrato  di  potassa  sotto  forma  pillolare ,  colla  gua- 
rìgione  dell'ammalato. 

Nel  maiale,  per  buona  sorte,  la  malattia  non  è  molto  frequente,  es- 
sendosi  riconosciuto  per  numerose  sperienze  che ,  sopra  più  migliaia 
di  porci,  non  si  trovi  che  in  alcuno  la  malattia.  Un  solo  maiale  infetto 
però  vale  a  diffondere  4a  malattia  sopra  centinaia  di  uomini.  Nessun 
sintomo  fino  ad  ora  somministra  indizio  sicuro  della  esistenza  delle 
trichine  nel  loro  organismo ,  se  non  a  malattia  avanzata ,  come  pure 
non  si  conoscono  fin  qui  con  certezza  le  cause  atte  a  produrre  la  tri- 
chiniasi  nel  porco.  Egli  ò  certo  però  che  i  maiali  prendono  le  trichine 
dagli  alimenti,  o  sostanze,  od  animali  che  ingoiano;  ma  non  se  ne 
conosce  ancora  esattamente  il  modo. 

La  carne  infetta  da  trichine,  comunemente  non  differisce  dall'ordi- 
naria, e  l'animale  che  la  fornisce  mostrasi  in  apparenza  sano.  A  chi 
possiede  molta  perizia  potrebbe  venir  fatto  di  riconoscere  ad  occhio 
nudo  le  trichine  rinchiuse  nelle  loro  cisti,  dalla  presenza  di  piccole 
macchie  biancastre,  seminate  nelle  carni  rosse.  Per  dichiararne  l'esi- 
stenza con  sicurezza,  è  sempre  necessario  T esame  microscopico,  con 
ingrandimento  da  50  a  60  diametri. 

Le  misure  che  fino  ad  ora  si  conoscono  capaci  a  prevenire  lo  svi- 
luppo della  malattia  sono  : 

Invigilare  il  regime  e  la  nettezza  dei  maiali; 

Impedire  che  essi  mangino  talpe,  topi,  lombrici  terrestri  ed  altri 
animaletti  che  si  trovano  sui  pascoli ,  perchò  si  ò  riconosciuto  che 
alcuni  di  questi  possono  essere  afletti  dalla  trichina; 
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Sonreglianza  accarata  ai  macelli ,  maatenata  da  persone  dell'  arte 
ed  esame  delle  carni,  coli' aiuto  del  microscopio,  prima  che  sieno  get- 
tate nel  commercio  :  anica  misura  che  somministri  la  certezza  della 
purità  delle  éami  ;  e  nei  paesi  infetti  si  proeuri  di  introdurla  nella 
pratica  comune. 

Non  mangiare  carne  cruda,  o  cotta  imperfettamente,  ma  trattata 
prima  in  modo  da  aversi  la  convinzione,  che  le  trichine  sieno  perite 
in  seguito  alla  temperatura  elevata  ed  alla  conveniente  cottura;  la 
salatura  e  la  fumigazione  non  bastano  ad  uccidere  le  trichine; 

Evitare  l'uso  di  carni  preparate  all'estero  e  l'acquisto  di  maiali 
provenienti  da  paesi  infetti; 

Quando  nasce  sospetto  di  trìchinosi  incipiente  nell'uomo,  per  la 
presenza  di  disturbi  gastrico-intestinali  o  della  diarrea ,  giova  una  ri- 
petuta ed  energica  purgazione. 

Da  tutto  questo  si  può  cavare  la  conchiusione  che  non  si  debba 
lasciarsi  cogliere  da  un  esagerato  allarme,  trovandosi  sempre,  in  una 
«con veniente  cottura  delle  carni,  il  rimedio  ad  un  male  che  fino  ad  ora 
non  ci  ha  colpiti;  quando  infatti  si  abbia  l'avvertenza  di  ottenerla 
«olio  spingere  la  temperatura  dagli  80'  ai  100"  per  le  carni  lessate  od 
arrostite ,  si  può  essere  sicuri  di  aver .  distrutta  la  malefica  potenza 
tlelle  trichine. 

Giova  però  considerare  *che  il  grado  di  calore  comunicato,  per  ot- 
tenere la  cottura,  potrebbe  esercitare  la  sua  azione  alla  sola  superficie 
della  carne  e  non  propagarsi  infine  alle  parti  più  profonde  di  essa, 
come  in  particolare  potrebbe  avvenire  nel  frittume,  nelle  costoline 
alla  grata,  ancora  sanguinanti  o  quando  ibpezzoi  fosse  ricoperto  da 
un  intonaco  che  impedisse  la  trasmissione  del  calorico  :  allora  di  certo 
non  si  avrebbe  ottenuto  l'intento.  ^ 

Il  lardo,  constando  di  tessuto  unitivo  in  cui  ò  stato  depositato  del- 
l'adipe,  non  è  certamente  il  migÙor  terreno  per  lo  sviluppo  delle 
trichine,  quando  però  sia  perfettamente  liberato  dagli  strati  muscolari 
(carnosi)  che  vi  sono  aderenti.  Tanto  il  lardo  poi  quanto  lo  strutto  , 
dovendo  subire  una  prolungata  cottura  prima  di  essere  adoperati 
come  alimento,  si  potranno  usare  senza  apprensione. 
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Nella  mancanza  infine  di  qualsiasi  trovato  che  valga  a  rassicurare 
i  più  schivi,  e  Isella  aspettazione  che  la  potenza  degli  uomini  adottri-> 
nati  discopra  mezzi  efficaci  a  distruggere  ogni  seme  di  malsama^  it 
riferente  proporrebbe  che,  a  solo  titolo  di  sperimento,  nelle  località, 
che  già  lottano  colla  trichinosi  si  sottoponessero  più  o  men  grossa 
proporzioni  di  carni  di  maiale  ad  una  valida  e  continuata  corrente  di 
vapore,  il  quale,  comunicando  con  rapidità  ed  energia  un  grado  presso- 
ché costante  e  gagliardo  di  calore  »  senza  privare  le  carni  degli  eie* 
menti  saporosi  e  nutritivi,  si  presenterebbe  come  un  potentissima 
agente  di  distruzione  del  malaugurato  elminto. 

Si  ha  fiducia  che  il  buon  volere  di  tutti  varrà  a  •  scongiurare  una 
calamità  che  potrebbe  minacciare  il  benessere  delle  popolazioni,  1*  in- 
dustria  agricola  ed  il  commercio. 

• 

Il  riferènte  :  Dott.  Corvini  Lo%snzo. 
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(N.  MI.  diTi».  VI,  MI.  I.)    .     , 

R.   PREFETTURA  DELLA   PROVINCIA  DI   MILANO 

Sovrimposte  Comanali  alla  tassa  fondiaria  1866. 

Ai  sigg.  Sotto-prefetti  e  Sindaci  comunali 
della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  3  gennaio  1866. 

DoTendosi  procedere  alla  formazione  dei  ruoli  per  V  esazione 
dell'imposta  fondiaria  i866/è  necessario  che  in  tempo  utile 
siano  dai  comari  manifestate  le  somme  che  a  titolo  di  cen- 
tesimi addizionali  intendano  siano  a  loro  favore  nei  ruoli  me- 
desimi conteggiati. 

Inesivamente  quindi  alla  noia  30  dicembre  p'^  p^  N.  25108 
del  R.  Ministero  delle  Finanze^  Direzione  generale  delle  Tasse 
e  dei  Demanio,  s'invitano  le  Giunte  municipali  a  notificare  su- 
bito, e  ad  ogni  modo  prima  della  scadenza  del  corrente  gen- 
naio, alla  R.  Direzionò  provinciale  delle  Tasse  e  del  Demanio, 
o  suo  dipendente  Agente,  l'ammontare  delle  somme  che  i  co- 
muni vogliono  sovrimporre  all'impòsta  fondiaria;  osservando 
che  ove  per  l'epoca  indicata  non  venissero  le  cifre,  delle  quali 
si  tratta,  manifestate,  l'esazione  delle  medesime  dovrà  formare 
oggetto  di  un  ruolo  speciale ,  che  sarà,  ove  d'uopo,  fatto  com- 
pilare per  cura  delle  Direzioni  delle  Tass$  e  del  Demanio,  ma 
a  spese  dei  comuni  interessati. 

//  f^'ff^tto:  DI  VILLAMARtNA. 


Bollettino  tella  Prefettura.  9-10 
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(N.  9  divis.  Leva.) 


R.  PREFETTURA  DELLA  PROVINOLA  DI  MILANO 


Ai  signm  Sindaci  del  Circondario  V  di  Milano. 

Milano,  9  getmaio  1.866. 

Con  Dispaccio  circolare  30  dicembre  p^  p'  N.  26,  il  R.  Mi- 
nistero della  Guerra  ha  dichiarato,  che,  sebbene  le  operazioni 
di  leva  siano  sospese,  deve  ugualmente  essere  pubblicato,  in 
tutti  i  comuni,  lo  stato  numerico  della  ripartizione  del  con- 
tingente di  prima  Categoria. 

Gli  è  per  ciò  che  il  sottoscritto  trasmette  alia  S.  V.  T  annesso 
prospetto  del  riparto  eseguito  in  base  al  totale  degli  inscritti 
del  Circondario  (N.  3541),  ed  alla  superiormente  notificata 
percentuale  del  21.  37  per  cento,  degli  inscritti  di  ciascun 
Mandamento. 

Si  prega  il  sig.  Sindaco  di  far  luogo  alla  regolare  pubblica- 
zione del  detto  stato,  lenendo  presente  che  giusta  T  avvertenza 
posta  in  calce  al  |  156  del  Regolamento  pel  reclutamento 
doir Esercito,  in  quei  Mandamenti  dove  il  risultato  del  riparto 
non  diede  il  numero  intero,  furono  considerate  quali  unità  le 
frazioni  relativamente  maggiori. 

//i>r«AMp:    DI   VILLAMARINA.  * 
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Circondario  di  ìfilaao  Modello  C,  S  44«  app.  2* 

LEVA  DELL' AISINO  18(^3. 

Siato  numerico  della  ripartizione  del  Contingente 
di  ì^  Categoria  fra  i  varii  Mandamenti  del  Circondario. 


CAflLISTA 

OMESSI 

tut* 

INSCRITTI 

mSClllTTI 
u  coi  a4e 

CMtif- 

1 

haudaiierti 

MI 

cia  presi 
tneiM 

esetiù 

IBMSSi 

dilla 
Ufi 

TOTALE 

il  ripartÌMitt 
del  ceitiifeite 
cieè:  dcdititif 

filli 

di  e 

alla 
EslrazMM 

ckiauU 

deUicelemS* 
dalla  calma  5* 

alefirìa 

Affori 

17 

3 

163 

1S3 

166 

36 

!  Bollate 

45 

4 

202 

251 

206 

44 

,  Cassano  d*  Adda  .  . 

34 

6 

266 

306 

272 

58 

*  Corpi  Santi 

71 

6 

510 

587 

516 

no 

Corsico 

11 

5 

135 

151 

140 

30 

;  Gorgonzola 

43 

4 

^J6 

343 

300 

64 

j  Locate  Triulzi  .  .  . 

17 

4 

113 

134 

117 

25 

'[  Melegnano 

12 

6 

155 

173 

161 

35 

Melzo 

19 

7 

185 

211 

192 

41 

Milano 

160 

10 

1455 

1631 

1471 

314 

421> 

61 

3480 

3970 

3541 

757 

Il  contiDgeiite  parziale  assegnalo  a  questo  Circondario  fu 
stabilito,  giusta  le  norme  divisate  dall'art.  9  della  Legge  sul 
Reclutamento  ed  in  Tirtù  del  R.  Decreto  30  dicembre  1865, 
per  cui  risulta  che  la  proporzione  fra  il  contingente  totale 
di  3541  uomini  ed  il  numero  complessivo  sulle  liste  di  estra* 
zione  è  del  21.  37  per  cento. 

Milano,  il  7  gennaio  lSG6. 

nPrsfetto:  Di   VILLAMARINA. 
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ÌN.  5  divi».  IV.) 

R.  PREFETTURA   DELLA  PROVINCIA  DI   MILANO 

ClassificazioDe  delle  S(rad«  comunali  e  vicina]!. 

Ai  signori  Soltihprefeui  e  ai  signori  Sindaci 
della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  15  gemiato  18G6. 

Per  la  prescrizione  falla  dall'art.  17  della  nuova  Legge  sui 
Lavori  pubblici  20  marzo  18G5,  lulli  i  comuni  dei  Regno  de- 
vono compilare,  entro  un  anno  daUa  detta  legge,  gli  elenchi  delle 
strade,  che,  a  tenore  deUe  disposizioni  contenute  negli  alinea 
fl,  by  e,  d,  e,  del  precedente  art.  16  della  slessa  legge,  deb- 
bono ctassì&carsi  fra  le  comunali. 

Così  pure,  disponendo  Tart.  19  di  delta  legge  che  le  strade 
vicinali  sieno  soggette  alla  vigilanza  dell' autorità  comunale,  oc- 
corre che  in  ogni  comune  anco  di  esse  venga  formato,  nel- 
l'uguale  periodo  di  tempo,  un  regolare  elenco  per  le  opportune 
disposizioni  amministrative. 

Il  sottoscrillo  deve  ritenere  che  una  tale  dispositiva  di  legge 
abbia  prima  d'ora  richiamata  T  attenzione  dei  signori  Sindaci, 
e  conseguentemente  sieno  state  imparlile  le  occorrenti  dispo- 
sizioni al  riguardo. 

All'uopo  però  che  il  lavoro* di  ciascun  comune  riesca  uni- 
forme, e  per  alcuno  di  essi  non  venga  eventualmente  rilardalo, 
il  solloscritto,  nell'alto  di  ricordare  ai  predelti  signori  Sindaci 
Tcsaurimento  in  tempo  utile  dell'incarico  ai  rispelUvi   loro  co- 
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munì  demandato  colla  succitata  legge,  crede  non  inopportuno 
di  stabilire  che  un  tale  lavoro  sia  ultimato  per  tutti  senza  ec- 
cezione per  la  fine  del  mese  di  marzo  p^  v^,  e  di  indicare  qui 
io  calce  la  formola  che  sarebbe  da  adottarsi  per  la  classiGca- 
zione  tanto  delle  strade  comunali^  quanto  delle  vicinali;  nei 
quali  elenchi  vennero  introdotte  apposite  finche  per  indicare  i 
luoghi  abitati  che  percorrono  le  strade  medesime,  la  loro  larghezza 
e  lunghezza  chilometrica,  come  sarebbe  prescritto  dal  primo  ali- 
nea del  già  citato  art.  17  della  Legge  20  marzo  1865. 

A  facilitare  poi  Toperazione  in  discorso,  ed  allo  scopo  che 
gli  elenchi  presentino  la  necessaria  precisione,  il  sottoscritto 
erede  del  caso  di  avvertire,  che  tutti  gli  elementi  occorribili 
per  la  compilazione  dei  detti  elenchi,  figurano  già  fra  quelli 
portati  dal  prospetto  A  delle  strade  comunali  in  regolare  ma- 
nutenzione, e  di*cui  alla  Circolare  prefettizia,  14  novembre  1865, 
N.  24999;  e  che  non  è  tolto,  anche  nel  caso  presente,  di  pre- 
valersi, ove  occorra,  del  perito  collaudatore  delle  strade  co* 
munali,  nello  scopo  di  raggiungere  una  precisa  indicazione  dei 
dati  relativi,  e  specialmente  di  quelli  riferibili  alla  larghezza  e 
lunghezza  chilometrica  delle  strade  da  elencarsi. 

Compilati  che  sieno  detti  elenchi,  dovranno  i  medesimi  a 
sensi  del  sucdtato  art.  17  della  legge  sui  Lavori  pubblici,  es- 
sere depositati  e  pubblicati  per  la  durata  d'un  mese;  verranno 
contemporaneamente  diffidati  gli  interessati,  mediante  apposito 
avviso,  a  presentare  entro  lo  stesso  termine  le  loro  osserva- 
zioni e  reclami;  dietro  di  che  saranno  detti  elenchi  motiva- 
mente  proposti  dalle  Giunte  municipali  alle  deliberazioni  dei 
Consigli  comunali ,  ed  indi  rivolti  alla  Prefettura  per  la  sua 
omologazione,  non  oltre  il  30  giugno  prossimo  venturo. 

n  Prefetto  :  DI  VILLAMARINA. 
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(N.  1331,  dWi».  VI,  MI.  n.) 

R.  PREFETTURA  DELLA  PROVINCIA  DI  MILANO 

Spese,  per  ìadcniiità  di  ^ia  e  per  trasporto  di  indigenti. 

Ai  signori  Sotto-prefetii,  ai  signori  Sindaci  dd  '  Circondario  l^ , 
al  signor  Questore. 

Milano,  20  gennaio  1866. 

11  regio  MiiHstero  deirinterno  col  Circolare  DispacciOi  8  an- 
daDle  mese,  N.  1994-703,  Direzione  generale  di  P.  S.,  div.  4% 
sez.  4',  ha  stabilito  che,  a  datare  dal  1**  del  corrente  anno,  la 
liquidazione  delle  contabilità  della  spese  d'indennità  di  via  e 
di  trasporlo  di  indigenti,  le  quali  a  tenore  dell'art.  5**  del  Re- 
golamento, 24  giugno  1860,  sono  i  comuni  tenuti  ad  antici- 
pare, venga  direttamente  operala  dal  Ministero  in  base  alle 
specifiche  tlì  credilo  che  trimestralmente  o  semestralmente  le 
comunità  creditrici  gli  faranno  p-ervenire  col  mezzo  di  questa 
Prefettura,  alla  quale  però  venne  lasciato  incarico  di  provve- 
dere al  pagamento  di  tale  articolo  di  spesa,  delle  restanze  pas- 
sive decorse  a  tutto  il  1865. 

Come  poi  non  pochi  comuni,  trattandosi  delle  anticipazioni 
che  fanno  pel  rimpatrio  degl'  indigenti,  ritardano  anni  ed  anni 
a  domandarne  il  rimborso,  e  mettono  V  amministrazione  cen- 
trale Dell'impossibilità,  alla  resa  dei  conti  consuntivi  dell'anno, 
di  farne  figurare  l'importo  tra  le  somme  da  trapassarsi  dal- 
l'uno all'  altro  esercizio ,  il  prefato  Ministero  ha  interessalo  il 
sottoscritto  : 
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Di  prevenire  le  comunali  amministrazioni  sotto  la  sua  di- 
pendenza dell'obbligo  che  tengono  di  presentare  le  loro  spe- 
cifiche di  credito  nel  -primo  semestre  dopo  scaduto  Tanno  so- 
lare, da  cui  piglia  nome  l'esercizio  finanziario  a  cui  sono  impu- 
tabili, e  di  soggiunger  loro  che  ogni  e  qualunque  ritardo,  oltre 
detto  termine,  le  metterà  nella  circostanza  di  vedersene  pro- 
tratto il  rimborso^  infino  a  che  entri  in  esercizio  il  bilancio  di 
quell'anno,  in  cui  si  avrà  il  mezzo  di  stanziarvi  i  corrispon- 
denti fondi,  essendo  intenzione  del  Ministero  di  non  più  ricor- 
rere a  domande  di  crediti  supplimentari. 

Perdurando  infine  le  amministrazioni  comunali  nel  lamentato 
ritardo,  si  vedrà  lo  stesso  Ministero  obbligato  a  promuovere 
dal  Parlamento  una  disposizione  che  fissi  un  termine  alla  pre- 
sentazione dei  titoli  in  parola,  trascorso  il  quale  s'intendono 
decaduti  dai  loro  diritti  di  rimborso. 

In  questa  circostanza,  il  medesimo  ha  rinnovatele  più  vive 
raccomandazioni,  affinchè  il  rilascio  dei  fogli  di  via  con  inden* 
Dita  e  mezzi  gratuiti  di  viaggio  sia  rigorosamente  ristretto  ai 
casi  preveduti  nel  Regolamento  del  24  giugno  1860:  esclusa 
ogni  eccezione  di  favore,  resa  impossibile  dalle  condizioni  delle 
Finanze. 


Il  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 
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(N,  4346.  dit.  ly,  sin.  II.) 

PREFETTURA   DI   MILANO 


ReTÌsone  delle  liste  elettorali. 

Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  1®  di  Milano. 

Milano,  10  febbraio  1866. 

Da  varie  parli  Tennero  chiesti  al  sottoscritto  schiarimenti 
sulla  imminente  revisione  delle  Liste  elettorali  politiche  e  am- 
ministrative, e  cioè  circa  il  criterio  da  cui  desumere  le  quote 
d'imposta  dei  vari  contribuenti  sulla  ricchezza  mobile  e  sui 
fabbricati;  non  essendo  ancora  «Itimate  le  operazioni  relative 
ai  ruoli  delle  dette  due  tasse.  Lo  scrivente,  attesa  l'importanza 
della  cosa ,  ha  chiesto  al  Ministero  dell'  Interno,  delle  disposi- 
zioni di  massima,  che,  appena  pervenutegli,  si  affretterà  di  parte- 
cipare con  apposita  circolare  ai  sigg.  Sotto-prefetti  e  Sindati. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 


(N.  595.42,  div.  VI.  sex.  II.) 

MINISTERO  DELL'INTERNO 

Rimpatrio  dei  figli  spurìi  dalla  Francia,  e  disposizioni  in  ordine  al  loro  allattamento 
e  rìcoTerò  negli  ospizi. degU  esposti  del  Regno. 

Ai  signori  Prefetti  del  Regno. 

Firenze,  28  febbraio  1866. 

Il  Governo  dell' ex-Regno  di  Sardegna,  nell'intendimento  di 
adottare  norme  conciliabili  con  le  esigenze  internazionali  in 
ordine  all'allattamento  ed  al  ricovero  dei  figli  nati  fuori  ma- 
trimonio da  madri  regnicele  residenti  in  Francia  e  da  queste 
depositali  negli  ospizi  di  quell'impero,  apriva  trattative  diplo- 
matiche col  Governo  imperiale  di  Francia,  giusta  le  quali  venne 
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determinato  che  siffatti  figli  abbiano  ad  essere  rimpatriali,  pre- 
dio diligente  accertamento  della  loro  nazionalità  operalo  per 
(^ura  degli  agenti  consolari  stabiliti  in  Francia,  indirizzandoli 
air  autorità  politica  delle  Province  finiiime  alla  frontiera  fran- 
cese ,  ond'  essere  dalla  stessa  autorità  immediatamente  avviati 
agli  ospizi  degli  esposti  di  quella  Provincia,  a  carico  dei  quali 
risultasse,  dai  titoli  che  accompagnano  delti  bambini,  dover  ri- 
cadere le  spese  del  loro  mantenimento. 

Le  norme  colle  quali  dovevausi  mettere  ad  esecuzione  le 
suddette  disposizioni,  venivano  indicate  nella  Circolare  del  Mini- 
stero deirinlerno  in  data  24  maggio  1856,  N.  3862,  div.  3\ 

Secondo  quelle  norme,  appena  giunti  gli  anzidetti  figli  spurit 
nella  Provincia  vicina  alla  frontiera  francese,  il  sig.  Prefetto, 
dopo  aver  constatato  il  comune  a  cui  appartenessero  le  loro 
matìri  prima  di  recarsi  in  Francia,  deve  dirigerli,  con  quei 
mezzi  che  ravvisa  più  pronti  ed  economici,  secondo  le  pratiche 
in  vigore  pel  trasporto  degli  indigenti,  all'ospizio  degli  esposti 
a  cui  spetta  il  carico  del  loro  allattamento. 

Ove  la  stagione  o  la  coudizione  fisica  di  tali  bambini  non 
consentano  il  loro  immediato  trasporto  al  rispettivo  ospizio, 
oppure  alcune  speciali  circostanze  dimostrino  la  necessità  di 
ricoverarli  in  un  ospizio  qualunque  della  Provincia  dove  arri- 
vano, in  tali  casi,  i  signori  Prefetti  ne  potranno  ordinare  la  loro 
ammissione  quivi,  a  titolo  affatto  temporario,  facendo  però  su- 
bito intese  le  Amministrazioni  di  quegli  ospizi  a  cui  propria- 
mente appartengono. 

E  siccome  all'evenienza  di  simili  casi  non  pótrebbesi  esigere 
che  gli  ospizi,  dove  i  bambini  vennero  temporaneamente  rico- 
verali, dovessero  sopportare  la  spesa,  che  per  tale  oggetlo  ne 
deriva,  cosi  i  signori  Prefetti  invieranno  a  cui  spetta  il  conto 


Digitized  by 


Google 


75 
della  spesa  stessa  ogni  trimeslrc,  corredato  da  lutti  i  necessari 
schiarimenti,  affinchè  dalle  Amministrazioni  dei  singoli  ospizi 
si  corrisponda  il  dovuto  rimborso. 

Tutte  queste  disposizioni,  fondate  sul  principio  di  equità  ed 
introdotte  nell'esclusivo  intento  di  provvedere  all'assistenza  ed 
allo  stato  compassionevole  di  cosi  sventurate  creature,  ricevet- 
tero esecuzione,  può  dirsi,  senza  contrasto  in  tutti  gli  Stati 
che  mano  mano  vennero  a  far  parte  del  Regno,  al  pari  di  tutte 
le  altre  convenzioni  internazionali  stipulate  dall^'ex-Governo  Sardo 
e  senza  che  fosse  d'uopo  altro  provvedimento  speciale. 

Or  essendjj,  col  principio  del  corrente  anno,  mercè  T attua- 
zione dell'art.  237  della  Legge>  20  marzo  1865,  sulla  Ammini- 
strazione comunale  e  provinciale ,  avvenuto  un  cangiamento 
nella  competenza  delle  spese  pel  mantenimento  dei  trovatelli , 
il  sottoscritto  crede  utile,  nell'interesse  della  uniformità  di  trat- 
tamento pei  suddetti  bambini,  ed  a  scanso  di  reclami,  di  ripe- 
tere e  rendere  manifeste  le  anzidette  determinazioni,  pel  buon 
fine  di  garantirne  l'esalta  esecuzione.  Ed  i  signori  Prefetti  vor- 
ranno portarle  anche  a  notizia  delle  Deputazioni  provinciali, 
per  quella  parte  che  possa  loro  spettare. 

11  pesò  poi  che  ne  ridonderà  ai  comuni  ed  alle  Province 
sarà  di  ben  poca  rilevanza,  essendosi  constatato  dall'esperienza 
degli  scorsi  anni  che  non  sono  punto  frequenti  i  casi  di  rim- 
patrio degli  accennali  figli  spuri!,  salvo  per  le  antiche  Province, 
stante  la  finilimità  del  loro  territorio  colla  Francia. 

Non  dubita  punto  il  sottoscritto  della  solerte  cooperazione 
dei  signori  Prefetti  e  delle  Deputazioni  provinciali  pel  soddis- 
facente adempimento  de^lc  suaccennate  disposizioni  e  norme, 
ed  in  questa  fiducia  attende  un  cenno  di  ricevuta  della  presente. 

Per  a  Minìistro:  ALASIA- 
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{N.  4031,  div.  IV.  8ez.I.) 

R.  PREFETTURA   DI   MILANO 

Istruzìooì  relative  ai  Regolamenti  edilizi. 

Ai  signori  Sindaci  dei  comuni  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  4  mano  1866. 

Il  Ministero  dei  Lavori  pubblici  con  dispaccio  del  28  feb- 
braio  p*^  p^  div.  4',  sez.  4%  N.  -jj^,  ha  fatto  conoscere  a  questa 
Prefettura  che  il  Consiglio  di  Stato,  cui  furono  sottoposti,  a 
termini  deir.ultimo  allinea  dell'art.  138  della  Legge,  20  marzo 
1865, sull'amministrazione  comunale  provinciale,  vari  progetti 
di  regolamenti  edilizi,  formulò  alcuni  articoli  dVistruzioni,  cor 
ordinandole  ai  priacipii  generali  che  reggono  in  oggi  l' ammi- 
nistrazione comunale,  al  Qne  di  rendere  uniforme  e  più  solle- 
cito il  procedimento  per  V  ammessione  definitiva  dei  regolamenti 
medesimi. 

Ed  avendo  lo  stesso  Ministero  fatto  pervenire  contempora- 
neamente a  quest'  ufficio  un  esemplare  di  dette  Istruzioni ,  lo 
scrivente  crede  opportuno  di  comunicarle  qui  infralrascrille 
a  tutti  i  comuni  della  Provincia,  onde  possano  averle  presenti 
all'evenienza  della  compilazione  di  regolamenti  edilizi,  a  norma 
delle  disposizioni  in  proposito  contenute  nella  suindicata  legge 
comunale  e  nell'art.  70  del  relative  Regolamento  degli  8  giu- 
gno 1865. 

Il  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 

Prlaelpall  avverleaie  ««Ile  ■aaiarle  ehe  si  ^^••^m%  e^miemflkmre 
nei  Re^laaieBlt  ediUsh 

I  Regolamenti  edilizi  possono  : 

1^  Determinare  la  composizione  delle  Commissioni  consultive 
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edilizie  senza  che  la   legge  le  obblighi  ad  ìolrodurvi  persone 
tecniche. 

2®  Determinare  il  modo  da  tenersi  nelle  deliberazioni. 

3®  Stabilire  quali  sono  gli  ufficiali  ed  agenti. incaricati  di 
sorvegliare  V  edilità  e  di  accertarne  le  contravyenzioni. 

4"*  Fissare  T  ubicazione,  l'ampiezza  ed  il  livello  delle  piazza 
e  delle  vie. 

5^  Ragguagliare  l' elevazione  massima  delle  costruzioni  nuove 
all'ampiezza  delle  vie,  con  riserva  di  derogarvi  per  gli  edifizi 
monumentafi. 

6^  Fissare  la  proporzione  delle  nuove  costruzioni  con  l'am- 
piezza dei  cortili. 

7^  Investire  le  Giunte  comunali  delle  facoltà  di  vietare ,  su 
proposte  delle  Commissioni  edilizie,  quegli  sconci  nelle  facciate 
degli  edifici  esposti  a  pubblica  vista  che  deturpassero  l'aspetto 
della  città. 

8"^  Obbligare  quindi  i  costruttori  a  presentare  all'approva- 
zione i  disegni  delle  facciate  degli  edificii  nuovi,  dei  piani  del 
loro  allineamento  e  livellazione  e  della  loro  elevazione. 

9**  Prescrivere  che  i  disegni  ed  i  piani ,  approvati  e  firmali 
dal  Sindaco,  siano  sempre  tenuli  sul  luogo  del  lavoro  e  pre- 
sentati agli  agenti  e  ufficiali  edilizi  onde  possano  riconoscere 
se  vengano  osservati. 

10**  Prescrivere  la  costruzione  di  cornicioni ,  grondaie,  ca-  ' 
na!i  per  la  condotta  delle  acque  dai  tetti  sino  al  suolo    delle 
vie  ed  ai  condotti  sotterranei ,    canali   e  pozzi  per  lo  smalti- 
mento delle  acque  dei  cortili. 

li*  Prescrivere  la  costruzione  di  marciapiedi. 

12*  Provvedere  circa  ogni  sporgenza,  tanto  mobile  che  fissa, 
sulle  vie  è  piazze  pubbliche,  tanto  per  balconi  e  terrazzi,  come 
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per  finestre,  persiane,  tende,  portainsegne ,  vetrine   ed  altri 

oggetti  qualsiansi. 

13**  Provvedere  circa  ai  lavori  sotterranei  da  eseguirsi  nel 
pubblico  sottosuolo,  e  determinare  le  condizioni  e  le  forme 
delle  ribalte  che  diano  luce  ed  accesso  ai  sotterranei,  ed  esi- 
liano nei  luoghi  di  pubblico  passaggio. 

14^  Vietare  l'apertura  delle  porte  delle  case  e  botteghe  verso, 
le  vie  pubbliche. 

15°  Obbligare  i  costruttori,  quando  con  nuovi  piani  d' in- 
grandiménto si  agevola  loro  la  costruzione,  di  somministrare 
a  proprie  spese  le  vie  interamente  sistemale. 

16°  Costringere  i  costruttori  ad  osservare  un  dato  disegno  o 
genere  di  architettura,  od  a  costrurre  le  case  con  portici, 
quando  le  costruzioni  formino  parte  di  un  sistema  già  in  ese- 
cuzione ed  al  quale  acconsentano  gli  interessati. 

17°  Determinare  i  modi  da  osservarsi  nella  costruzione  dei 
camini  per  evitare  gli  incendi. 

18°  Prescrivere  lo  scialbo  delle  case,  quando  il  loro  degra- 
damento  deturpi  l'aspetto  della  città. 

19°  Prescrivere  l'apposizione  di  numeri  civici  perfettamente 
visibili  e  la  loro  forma. 

Priaelpali  avvertease  •alle  materie  eke  noa  ve^ lieaa 
essere  eonteaiplate  ael  Reg^laaieiitl  edlllsl. 

Restringendo  i  Regolamenti  edilizi  alle  materie  contemplate 
nell'art.  70  del  Regolamento  generale  per  l'amministrazione 
dei  comuni,  devesi  evitare  ogni  disposizione,  la  quale  avesse 
per  oggetto: 

1°  Di  prescrivere   l'esecuzione   forzata  di  qualsiasi  costru- 
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ziooe  o  la  conservazione  forzata  di  costruzioni  già  esìstenti , 
mentre  la  pubblica  amministrazione  ha  unicamente  il  diritto 
di  yietare  le  costruzioni  che  sono  in  opposizione  alle  leggi  ed 
ai  regolamenti,  ha  il  diritto  di  prevenire  ogni  sinistro,  provve- 
dendo alla  demolizione  di  edilizi  che  minacciano  rovina  e  che 
i  proprietari  non  vogliono  riparare,  ma  non  ha  facoltà  di  co- 
strìngere i  proprietari  a  conservare  i  loro  edificii  né  a  ter- 
minare costruzioni  che  abbiano  intrapreso. 

T  Di  assoggettare  a  vincoli  le  costruzioni  fuori  dell'abitalo 
centrale  contemplato  nei  piani  regolatori. 

3^  Di  costringere  i  proprietari  a  demolire  o  cedere,  senza 
indennità,  edifizi  e  siti  che  costituissero  una  loro  proprietà. 

4**  Di  costringere  coloro  che  volessero  costrurre  edificii  o 
riformare  gli  esistenti  a  presentare  altri  piani ,  fuorché  quelli 
delle  facciate  esposte  alla  pubblica  vista;  quelli  relativi  alFe- 
levazione  delle  case ,  relativamente  alle  vie  e  cortili  per  di- 
mostrare che  sian  conformi  alle  prescrizioni  dei  regolamenti 
quelli  deirallineamento.  Non  possono  prescrivere  che  i  piani 
soscritti  dal  proprietario  abbiano  inoltre  altra  forma.  Non  pos- 
sono pretendere  la  presentazione  che  del  solo  originale. 

o*  Di  costringere  i  costruttori  alla  osservanza  di  prescfi- 
zioai  architettoniche ,  salvo  il  solo  divieto  pelle  case  che-  de- 
tarpino lo  aspetto  della  cillà,  di  cui  è  cenno  nel  N.  7  della 
prima  parte  delle  presenti  Istruzioni. 

6^  Di  costringere  allo  scialbo  e  colorilo  delle  case  ad  epoche 
periodfche,  quando  sono  ancora  in  uno  stato  che  non  deturpi 
l'aspetto  della  città. 
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(N.  4203.  <Uv.  4.)- 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Popolazione  •  superficie  dei  Comuiii  che  hanno  variato  di  circoscrizione  terrltoriaiew 

Ai  signori  Sotto-prefetti  e  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  5  marzo  1866. 

Il  Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  pubblicò- 
la  seguente  Circolare  in  data  delli  4  marzo  1866,  N.  499. 

>  Alcuni  comuni  valendosi  del  diritto  che  loro  concede  la. 
nuova  legge  comunale  e  provinciale,  già  invocarono.,  ^  molti 
più  saranno  per  invocare  in  seguito  dal  Governo  la  facoltà  di 
modificare  la  propria  circoscrizione  territoriale. 

>  Cotesto  fatto,  che  viene  a  portare  una  grave  perturbazione 
nella  superficie  e  nella  popolazione  di  tanti  comuni,  doveva 
naturalmente  richiamare  il  sottoscritto,  più  specialmente  nel- 
l'interesse  degli  studi  statistici ,  a  suggerire  un  qualche  tem- 
peramento, affinchè  nel  procedere  alle  operazioni  preliminari 
per  simili  cambiamenti ,  lo  si  facesse  in  modo  da  poter  rile* 
vare  la  superficie  e  la  popolazione  dei  comuni  nuovamente 
ricostituiti. 

K  Ora  pare  al  sottoscritto  che  la  stessa  legge  comunale  e  pro- 
vinciale potrebbe  offrire  un  modo  facile  di  soddisfare  a  ta!e 
necessità,  ogni  qual  volta  si  suggeiisse  ai  comuni  che  tra  i. 
documenti  che,  a  norma  dell'art.  13  della  citata  legge,  devono 
allegarsi  alla  domanda  per  ottenere  la  sanzione  sovrana  al 
cambiamento  deliberato ,  sarà  opportuno  che  aggiungano  *  un 
quadro  dimostrativo  della  superficie  ,  e  della  popolazione  per 
maschi  e  femmine  della  frazione  o  frazioni  che  passano  da  uà 
comune  ad  un  altro,  o  concorrono  a  costituirne  uno  nuovo. 
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1  1  comuni  che  per  radempimento  di  alcune  leggi  e  per  mol- 
lissime  occorrenze  deir  interna  anfìmiaistrazione ,  non  possono 
fare  a  meno  di  siffatte  notizie ,  crede  il  sottoscritto  che  sa- 
ranno ì  primi  a  riconoscere  la  utilità  e  perciò  ad  uniformarsi 
al  suggerito  provvedimento. 

»  Siccome  poi  il  computo  della  popolazione  dei  comuni,  quale 
sarà  per  risultare  dopo  le  nuove  circoscrizioni,  deve  partirsi  da 
una  base  legale,  così  si  converrà  ancora  avvertirli  che  nella 
verificazione  di  essa  debbano,  per  quanto  è  possibile,  aver  di 
mira  la  popolazione  quale  essa  era  al  momento  del  censimento 
31  dicembre  1861. 

>  1  signori  Prefetti,  a  cui  non  isfuggirà  certamente  la  impor- 
tanza delle  esposte  considerazioni,  vorranno  cooperare  al  con- 
seguimento di  uno  scopo  che  è  egualmente  utile  agli  studi 
statistici  e  alle  occorrenze  dell'  amministrazione. 

»  Jl  Direttore:  MAESTRI.  » 


(N.  4137.  diT.  \\.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Sui  iVrtificati  di  vita  che  si  sodo  rilnsciati  dai  Sindaci  ai  pensiounri  dello  Stato. 

Ai  9iynm  Sindaci  della  Proiincia  di  Milano. 

Milano,  6  mof'jso  ÌUGó. 

Essendosi  verificato  non  frec^uenlemente  il  caso  di  attestazioni 
meno  precise,  per  parte  dei  sig.  Sindaci,  nel  rilasciare  i  certi- 
Gcati  dì  esistenza  in  vita  pei  pensiooari  dello  Stato,  ed  anco 
più  specialmente  nelle  attestazioni  sullo  stato  vedovile  o  di  nu- 
bilità  delle  pensionane ,  il  R.  Ministero  dell'  Interno  aderendo 
alle  sollecitudini  in  proposito  manifestategli  dal  Ministero  delle 

Bollettino  della  PRErjìTTVRA.  11-12 
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Finanze,  invita  i  sigg.  Sindaci  a  volere,  in  questa  parte  di  ser- 
vizio, richiamare  tutta  la  loro  maggiore  attenzione^  percbè  vo- 
.gliano  usare  maggiori  cautele  nel  rilascio  dei  predetti  certificati 
di  vita»  onde  evitare  indebiti  pagamenti  e  il  danno  che  può 
risentirne  l'erario  nazionale,  non  che  la  responsabilità  personale 
che  in  difetto  verrebbero  ad  incontrare. 

Jl  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 


PREFETTURA  DI  MILANO 

Gousenso  al  matrimonio  degli  Esposti. —  Da  chi  debba  impartini. 

Pubblichiamo  la  circolare  del  Ministero  dell'  interno,  8  marzo 
1866,  N.  12856-903  relativa  al  consenso  da  prestarsi  nel  caso 
di  matrimonio  degli  Espo:>ti;  la  qual  disposizione  fu  per  parte 
della  Prefettura  partecipata  ai  Consigli  degli  spedali  di  Milano 
e  di  Lodi,  non  che  alla  Deputazione  provinciale,  dalla  quale 
questi  istituti  ora  dipendono. 

t  Ài  signori  Prefetti  del  Regno.. 

»  Firenze,  8  marzo  1866. 

>  Da  alcune  Prefetture  del  Regno,  massime  delle  Province 
meridionali ,  venne  al  Ministero  promosso  il  dubbio  se  ;  dopo 
l'attuazione  del  nuovo  Codice  civile,  l'autorità  chiamata  a  dare 
il  consenso  al  matrimonio  degli  Esposti,  che  non  hanno  ancora 
raggiunta  I'  età  richiesta  per  contrarlo  senza  questa  preliminare 
formalità ,  sia  tuttora  la  Congregazione  locale  di  Carità,  sotto 
la  dipendenza  della  Deputazione  provinciale. 

>  Questo  Ministero,  dopo  aver  preso  gli  opportuni  concerti 
con  quelli  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti,  crede  necessario^ 
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a  schiarimento  di  siffatto  dubbio-,  dì  fare  ai  signori  Prefetti 
alcune  avvertenze,  affinchè  servano  loro  di  norma  all'  evenienza 
dei  casi,  e  possano  dare  le  occorrenti  istruzioni  alle  pie  am- 
ministrazioni interessate. 

»  Secondo  l'art.  66  del  nuovo  Codice  àvile,  spetta  al  Con- 
>igIio  ili  tutela  dare  il  consenso  pel  matrimonio  dei  figli  na- 
turali cbe  non  sono  legalmente  riconosciuti  e  non  hanno  ge« 
nitori  adottivi. 

»  Ove  i  figli,  nati  fuori  matrimonio,  non  siano  stali  ammessi 
in  un  pubblico  ospìzio,  il  Consiglio  di  tutela  si  compone  del 
pretore,  di  due  consiglieri  comunali  e  di  due  altre  persone 
scelle  dal  pretore  slesso  (art.   261  della  slesso  Codice  civile). 

*  Pei  trovatelli  ammessi  negli  ospizi,  la  stessa  amministra- 
zione dell'ospizio,  forma  per  esso  il  consiglio  di  tutela  senza 
intervento  del  pretore  (art.  262,  ivi). 

>  Ad  ambedue  questi  coi^sigli  di  tutela  sono  comuni  le  di- 
sposizioni risgnardanli  i  consigli  di  famiglia,  in  quanto  possono 
avere  applicazione  (art.  262,  ivi  in  fine). 

»  Queste  disposizioni  regolando  per  intero  la  tutela  degli  espo- 
sti, ne  segue  che  rimangono  abrogale  le  leggi  preesistenti  in  questa 
materia  (art.  4  •  del  regio  Decreto,  30  novembre  1865,  N.  2600). 

»  Solo  potrebbe  sorgere  dubbio  se  la  formazione  dei  nuovi 
consigli  inslituiti  neir  interesse  dei  trovatelli ,  sia  obbligatoria 
altresì  pei  nati  anteriormente  all'attuazione  del  nuovo  Codice 
citile,  i  quali  sottostavano  finora  alla  cura  e  sorveglianza  delle 
Congregazioni  di  Carità  o  di  altri  istituti  di  beneficenza. 
•  «  Ma  questo  dubbio  è  risoluto  dagli  articoli  14  e  16  del 
sovracci  tato  regio  Decreto,  30  novembre  1865,  N.  2600,  conte- 
nenti disposizioni  transitorie  per  T  esecuzione  del  Codice  civile. 
Infatti  r  art.  14  sancisce  che ,  anche  per  le  tutele  già  aperte 
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al  giorno  dell'attuazione  del  nuovo  Codice  «  è  costituito  un 
consiglio  di  famiglia  permanente,  giusta  le  disposizioni  del  me* 
desimo;  e  con  Tart.  16  dello  stesso  decreto,  siffatta  disposi- 
zione viene  ugualmente  estesa  ai  coosigli  di  tutela.  Anzi  con- 
tiene all'uopo  soggiungere  che^  per  le  combinate  disposizioni 
degli  articoli  succitati,  incombe  specialmente  alle  Congregazioni 
di  Carità,  che  per  le  leggi  anteriori  avevano  la  cura  e  la  sor- 
veglianza degli  esposti ,  l' obbligo  di  promuovere  la  convoca- 
zione dei  consigli  di  tutela. 

1  E  insomma  spetta  in  ogni  caso  a  questi  consìgli ,    come 
sopra  si  è  detto,  dare  il  consenso  al  matrimonio  degli  esposti. 

»   Pel  MinUtio:  SALINO.*» 


(N.  4359,  div.  &V,  sez.  I.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Autoriuazione  soTrana  per  acquisti  di  immobili  e  accettazione  di  lasciti  e  doni 
da  parte  dei  corpi  morali. 

Ai  signori  SoUo-prefeUi  e  Sindud  della  Provincia. 

Milano,  9  marzo  1866. 

Essendosi  dal  Ministero  dell'Interno,  in  vista  della  gravità 
deirargomento»  sottoposto  a  nuovo  esame  presso  il  Consìglio  di 
Stato  la  questione  se  o  meno  dopo  la  pubblicazione  della  nuova 
Legge  comunale  e  provinciale  del  20  marzo  i865,  dovesse  ri- 
tenersi  ancora  in  vigore  la  Legge  del  5  giugno  1850,  che  pre- 
scrive la  necessità  dell' Autorizzazione  Sovrana,  previo  parere 
del  Consiglio  di  Stato ,  per  tutti  i  Corpi  morali  che  vogliono 
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85 
procedere  all'acquisto  di  immobili,  od  airaccetlazioDe  di  lasciti 
o  doni  da  parte  dei  privali;  il  prefato' Consiglio  nell'adunanza 
a  sezioni  riunite,  tenuta  iM8  gennaio  p^  p^  ha  dichiarato  in 
Tia«di  massima  che  deve  effettivamente  ritenersi  in  vigore  la 
predetta  legge  del  i850,  e  che  per  conseguenza  anche  i  Co- 
muni e  le  Province  non  potranno  procedere  ad  acquisti  di 
immobili,  né  all'accettazione  di  lasciti  o  doni  senza  esservi  in 
precedenza  autorizzati  con  regio  Decreto,  presentilo  il  Con- 
sìglio di  Stato. 

Lo  stesso  Ministero  avendo,  con  Dispaccio  circolare  del  23 
febbraio  ultimo  scorso,  div.  5*,  sez.  2*,  N.  1578,  adottato  il 
suddetto  parere ,  il  sottoscritto  si  reca  a  dovere  di  renderne 
partecipi  i  signori  Sindaci  ed  Amministratori  comunali ,  pre- 
gandoli ad  avere  a  tale  uopo  presenti  le  direttive  datesi  negli 
anni  scorsi  sopra  le  accennate  materie,  avvertendo  massimamente 
che  le  deliberazioni  consìglikri,  rireribili  ad  acquisto  di  stabili  e  ad 
accettazione  di  lasciti  o  doni,  debbono  constatare  la  convenienza 
e  l'uso  da  farsi  nell'interesse  dei  comuni  e  degli  anmdinistrati 
di  simili  acquisti  e  liberalità,  come  pure  che  le  stesse  delibe- 
razioni, debbono  essere  corredate  di  tutte  le  carie  relative  « 
cioè  relazioni,  progetti  e  perizie  degli  stabili  da  acquistarsi,  e 
copia  autentica  degli  atti  da  cui  procedono  le  liberalità  a  fa- 
vore dei  comuni  stessi. 

Siccome  poi  colla  suddetta  circolare  ministeriale  venne  pre- 
scriUa  la  regolarizzazione  delle  deliberazioni  comunali,  che  sulle 
materie  in  discorso  avessero  avuto  luogo  nei  comuni  dal  i°  lu- 
glio 18C5  a  questa  parte,  cosi  i  signori  Sindaci  saranno  eom- 
piacenli  di  tosto  trasmettere  a  questa  Prefettura  od  alia  Sotto- 
jirefetlura,  da  cui  direttamente  dipendono,  tutte  le  delibera- 
zioni consigliari  riferibili  agli  oggetti  suindicati,  corredate  dalle 
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carie  relatÌTe>  e  da  apposito  rapporto  separato  per  ciascuna 
deliberazione,  nel  quale,  fra  le  aUre  cose,  sia  fatto  conoscore^ 
se  vennero  già  regolarmente  stipulati  i  contralti  d'acquisto,  e 
se  venne  ellelluata  Taccettazionc  dei  lascili-  o  doni ,  di  cu^  è 
argomenlo  la  relativa  deliberazione  consigliare. 

I  signori  Sollo-prefetli  dal  canto  loro  trasmetteranno  a  que- 
sl'ufllcio,  parimenti  con  noie  separate,  le  deliberazioni  della 
fattispecie  che  riceveranno  >dai  comuni  del  rispettivo  Circon- 
dario, onde  si  possano  promuovere  dal  Ministero  gli  opportuni 
provvedimenti. 


(N.  4522,  (3ÌT.  VI.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Norme  per  la  compilazione  dei  Bilanci  consuntivi  comunali  per  l'esercizio  1S65. 

Ai  Signori  Sindari  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  10  marzo  1866. 

Correndo  obbligo  alle  Giunte  municipali  di-  predisporre  pel 
31  marzo  corrente  nelle  debile  forme,  e  documentato  a  do- 
vere, il  conto  amministrativo  1865,.  per  l'esame  e  la  deli- 
berazione che  ne  deve  fare  il  Consiglio  comunale,  nella  im- 
minente sua  tornala  di  primavera,  giusta  l'art.  85  della  nuova 
Legge  comunale  e  provinciale,  lo  scrivente,  mentre  invila 
i  Municipii  alla  sollecita  compilazione  ed  ultimazione  del  pre- 
detto Bilancio  consuntivo,  non  repula  inopportuno  di  riclria- 
mare  alcune  norme  indispensabili  a  seguirsi,  onde  prevenire^ 
là  ripetizione  delle  irregolarità  che  si  verificarono  in  una  graii 
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parie  dei  precedenti  conti  >  e  che  diedero  causa  a  lunghi  car- 
teggi di  rettificazione  »  rendendo  impossibile  la  loro  approva* 
zioDe  nei  termine  di  due  mesi  assegnato  dalla  legge. 

Nel  fare  quindi  riferimento  in  genere  alle  emanate  istruzioni 
mìDìsteriali  e  successive  circolari  prefettizie,  lo  scrivente  rac- 
comanda ai  signori  Sindaci  ed  alle  Giunte  municipali  l'osservanza 
delle  direttive  di  seguito  connate;  non  senza  avvertire  che  verranno 
senz'  altro  respinti  tutti  quei  Consuntivi  che  non  presenteranno 
la  voluta  regolarità  ed  esattezza,  a  termini  delle  medesime. 

]I  modulo  polla  redazione  del  Consuntivo^  dev'essere  quello 
da  ultimo  edito  dalla  R*  Stamperia  di  Milano,  onde  avere  cosi 
uDiformi  gli  elaborati  per  tutta  la  Provincia,  ed  anche  perchè 
sello  stesso  modulo  vi  sono  state  introdotto  alcune  opportune 
modificazioni  di  forma  e  dicitura,  le  quali  saranno  di  giova- 
mento per  l'acconcia  impostazione  delle  varie  partile  alle  ri- 
spettive loro  categorie;  però  si  fa  presente  che  il  predetto 
modulo  resta  prescritto  solo  pel  consunto  esercizio  1865,  men- 
tre per  la  gestione  1866,  giusta  la  riserva  contenuta  ncl- 
Tart.  105  del  Regolamento  8  giugno  p°  p^  per  V  esecuzione 
(Iella  nuova  legge  comunale  e  provinciale,  verrà  diramato  dal 
Ministero  dell'Interno  un  nuovo  modulo  di  Consuntivo,  più 
conforme  al  vigente  ordinamento  amministralivo-finanziario. 

Alla  categoria  V  del  titolo  unico,  verrà  integralmente  ri- 
portato e  posto  nelle  colonne  somme  preventivate  e  riscosse,  il 
reale  fondo  di  cassa ,  non  che  i  residui  attivi  risultanti  dal- 
rOrdinanza  prefettizia  sul  Consuntivo  4864;  ove,  al  contrario, 
alla  chiusura  deiresorcizio  1864,  sia  risultata  una  deficienza 
di  cassa  e  vi  apparissero  delle  rimanenze  passive,  queste  ver- 
ranno riportate  nelle  singole  loro  cifre  e  considerate  siccome 
somme  prevenlivafe,  all'apposita  rubrica:  Rimanenze  passive. 
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Tutte  le  partite  stanziate  nel  Bilancio  preventivo  1865,  si 
iscrìveranno  nella  loro  integrità  al-a  colonna  delle  somme  pre- 
ventivate delle  corrispondenti  categorie  del  Consuntivo,  onde 
poter  ottenere  un'esatta  dimostrazione  Gnale  delle  maggjlori  en- 
trate e  quote  inesigibili  >  delle  maggiori  spese  e  delle  economie. 

Nessuna  quota  di  credito  o  debito  si  potrà  considerare  sic- 
come inesigibile  od  in  economia,. e  non  si  effettuerano  stormi 
di  fondi,  senza  una  speciale  autorizzazione  e  motivata  delibe- 
razione del  Consiglio  comunale,  che  dovrà  riportare  il  visto 
da  quest'Ufficio  di  Prefettura;  in  ogni  caso  se  ne  farà  op- 
portuno avvertimento  alla  colonna:  Osservazioni. 

Nella  compilazione  delta  prima  parte  del  risultato  -definitivo» 
si  dovrà  tener  calcolo  di  quatìto  si  è  sovrimposto  od  applicato  al 
Bilancio  1866,  onde  potere  stabilire  Tapplicazione  da  farsi  o  la 
sovrimposta  da  stanziarsi  nel  Bilancio  1867;  risultanze  cbe  ven- 
gono riconfermate  dalla  seconda  parte  del  risultato  definitivo, 
che  perciò  vuol  essere  completato  in  modo  chiaro  e  distinto, 
dovendo  anche  far  prova  dell'esattezza  nella  redazione  del  conto 
medesimo. 

Tutti  i  mandati  portanti  un  pagamento  eccedente  le  L.  20, 
sono  soggetti  al  bollo  di  cent.  50.  Similmente  le  quitanz'e  stac- 
cate dai  mandati,  e  rìflettenti  somme  al  disopra  di  L.  20,  sog- 
giacciono a  questa  legge  nella  stessa  misura;  e  torna  anzi 
opportuno  il  ricordare,  che  verranno  respinti  lutti  quei  man- 
dati 0  quitanze  sprovviste  del  bollo,  onde  non  incorrere  nello 
comminatone  contenute  nell'art.  34  della  Legge  sulle  tasse 
di  bollo,  24  aprile  1862,  N.  586. 

I  ricapiti  dovranno  essere  distìnti  e  separati ,  categoria  per 
categoria  ;  in  un  mandato  poi  si  potranno  accumulare  le  spese 
di  più  articoli,  ma  non  quelle  di  diverse  categorie. 
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FioaliaeDle  si  ricorda  che  ogni  Consuntivo  vuol  essere  iool- 
Irato  a  questa  Prefettura  in  doppio  originale  o  quanto  meno 
in  copia  autentica,  non  più  tardi  *del  giorno  15  prossimo  ven- 
turo mese  di  giugno ,  e  clie  dovrà  essere  inoltre  corredato  : 

l"*  delle  pezze  giustificative  i  pagamenti  eseguiti,  distinte 
articolo  per  articolo; 

S"*  del  conto  speciale  di  cassa,  da  prodursi  dall' esallore, 
nel  quale  devono  figurare  tanto  gli  introiti  e  pagamenti  fatti 
per  conto  érariale^e  comunale,  quanto  le  somme  su  cui  cade 
Faggio  e  la  misura  procentuale  di  questo; 

3*  del  Bilancio  preventivo  cui  si  riferisce  il  conto; 

4''  del  Rapporto  dei  Revisori  comunali  in  originale; 

5**  del  conto  morale  in  originale; 

6^  della  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  appro- 
vazione sul  conto  morale. 

Chi  scrive  si  ripromette  dall'operosa  ed  intelligente  attività 
dei  signori  Sindaci  e  delle  Giunte  municipali ,  che  nulla  verrà 
trascurato,  perchè  i^Consuntivi  4865  siano  redatti  colla  neces- 
saria diligenza  e  regolarità  e  nei  modi  superiormente  prescritti. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 


(N.  4S0O,  div.  IV.) 

PREFETTURA  DI   MILANO 
Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  P  di  Milano. 

Milano.  14  marzo  1S6G. 

CoQ  Decreto  reale  I  i   corrente  marzo,  venne  accordato  ge- 
nerale condono  ai  graduati   e  militi  della    Guàrdia  nazionale 
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del  Regno,  di  tutte  le  pene  portate  da  condanna  de' Consigli 
di  Disciplina ,  e  fu  accordato  amnistia  per  tutte  le  infrazioni 
soggette  a  procedimento  innatìzi  gli  stessi  consigli. 

Loccbè  si  partecipa  anche  a  Lei ,  signor  Sindaco ,  per  la 
immediata  esecuzione ,  io  quanto  se  ne  verificasse  il  caso  in 
codesto  comune. 

Jl  Prefetto:  DI  VILLAMAKINA. 


4642 
(N.  -jgj..  dir.  ni.  «ez.  Ili  ) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Servizio  ippico. 

Ai  signori  Sindaci  della  Provincia. 

Milano ,  19  mano  1866. 

Fra  i  Regolamenti  per  il  riordinamento  del  servizio  ippico 
del  Regno,  slati  comunicati  al  sig.  Sindaco  dal  Ministero  di 
Agricoltura,  Industria  o  Commercio,  havvi  quello  per  Tappro- 
vazione  degli  stalloni  privati  che  all'ari.  3"^  stabilisce  che  le 
denuncia  alla  Prefettura  per  Y  ap^^rovazione  degli  stalloni  do- 
veva essere  fatto  pel  d\  15  dello  scorso  febbraio. 

Ma  poiché  per  circostanze^  indipendenti  da  questa  Prefettura^ 
non  si  potè  prima  d'ora  portare  quel  Regolamento  a  cono- 
scenza del  pubblico,  si  è  nella  neeessità  di  dover  prolungare 
il  termine  indicato  per  la  presentazione  di  dette  denuncio  de- 
gli stalloni  a  tutto  il  p.  v.  mese  di  aprile. 

Il  sottoscritto  fa  assegnamento  sulla  ben  nota  solerzia  del 
signor  Sindaco  perchè  ciò  avvenga  nel  termine  indicato  e  -sia 
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date  per  sua  parie  pieno  corso  a  quanto  il  detto  Regolamento 
prescrìve  onde  poter  raggiungere  Io  scopo  desiderato  di  ap- 
provare ed  autorizzare  alla  monta  entro  l'anno  un  numero  di 
stalloni  privati  compatibile  colla  ristrettezza,  del  tempo  e  la 
novità  dell'istituzione. 

n  Prefetto:  DI  VILLVMARINA. 


(N.  4979,  dÌT.  IV,  ME.  I.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

ClaiisifìcazioDe  delle  Strade  comunali  e  vicinali. 

Ai  signori  Sotto-prefetti  e  Sindaci  della  Provincia. 

Milano,  22  mano  186«3. 

In  addizione  alla  Circolare  prefettizia  del  45  gennaio  p*"  p^ 
div.  4\  N.  -^,'  riferibile  alla  classiGcazione  delle  strade  comu- 
nali  e  vicinali^  il  sottoscritto  crede  opportuno,  onde  ovviare 
alle  irregolarità  già  occorse  in  gualche  comune  >  di  far  pre- 
sente ai  signori  Sindaci,  che,  a  sensi  dell'art.  17  della  Legge 
20  marzo  18G5,  sui  Lavori  pubblici,  i  suddetti  elenchi.  Armati 
dalle  Giunte  municipali,  debbono  essere,  perla  durata  di  un 
mese;  depositati  nella  sala  comunale  ed  affissi  in  copia  all'albo 
pretorio,  unitamente  ad  un  pubblico  avviso  dql  Sindaco,  con 
cui  gli  interessati  siano  invitati  a  prenderne  cognizione  ed  a 
presentare  per  iscrìtto  sopra  carta  bollata  entro  il  termine 
suddetto  le  loro  osservazioni  ed  i  loro  riclami  in  proposito  ; 
Che  scaduto  il  suddetto  mese  di  pubblicazìgne  e  deposito,  i 
Consigli  comunali,  dietro  proposta  delle  Giunte  municipali  e 
sui  riclami  che  fossero  stati  sporti  dai  privali,  stabiliranno 
eon  appositi  Verbali  gli  elenchi  delle  strade  comunali  e  vicinali; 
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E  che  poscia  gii  stessi  elenchi  saranno  in  duplo  trasmessi  a 
questa  Prefettura  unitamente  ai  riclami,  ai  verbali  del  Consi- 
glio comunale,  ed  ai  certificati  comprovanti  la  seguita  pubbli- 
cazione e  deposilo  degli  stessi  elenchi,  e  se  siano  o  non  in- 
sorti riclami  al  riguardo,  per  gli  ulleriori  provvedimenti. 

Si  prevengono  intanto  ì. signori  Sindaci  che  presso  la  tipo- 
grafia Pirola,  piazza  della  Scala  in  Milano,  sono  in  vendita  i 
moduli  stampati  per  gli  elenchi  suddetti.  Vorranno  essi  com- 
piacersi, in  vista  anche  della  tenuità  della  spesa,  di  farne  prov- 
vedere un  numero  sufficiente  pei  rispettivi  comuni,  onde  cosi  que- 
sto importante  lavoro  possa  riuscire  più  regolare  ed  uniforme, 

I  signori  Sotto-prefetti,  a  misura  che  loro  perverranno  dai^ 
comuni  del  rispettivo  Circondario,  gli  elenchi  di  cui  si  tratta, 
formati  nel  modo  anzidetto,  saranno  compiacenti  di  tosto  tras- 
metterli con  tutte  le  carte  relative  a  questa  Prefettura  per  gli 
affetti. di  detta  legge.  Appena  poi  omologati  tali  elenchi,  un 
duplo  di  essi  sarà  loro  rinviato  per  i'  occorrente  rimessione  ai 
comuni  cui  spettano;  dai  quali  potranno  poscia  procurarsene 
una  copia  autentica  ad  uso  del  loro  ufficio. 

//  Prefetto:  DI  VfLLAMARINA. 


(N.  iTit,  dir.  VI.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Trasporto  dei  carcerati. 

Ai  signori  Sindaci  della  Provincia,  al  signor  Questore. 

Milano,  25  marzo  1966, 
^  3100 

Con  Decreto,  17  febbraio  p^  p^  N.  ^^^  A,  Direzione  gene- 
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rale  delle  carceri,  il  regio  Ministero  dell' Interno  ha  appro- 
vata e  resa  esecutoria  la  Convenzione  addizionale  al  contratto 
in  corso  colla  ditta  Ponziano  Anloniani  pei  trasporti  carcerari, 
per  un  seìennio  decorribile  dal  f^  gennaio  1865  e  colla  quale  : 

J."  Sono  riconosciuti  e  dichiarali  non  compresi  nell' appallo 
dei  trasporti  carcerari,  assunto  dal  signor  Antoniani,  i  trasporti- 
dei  detenuti  entro  il  comune,  ove  trovansi  le  carceri,  come 
sarebbe  da  un  carcere  air  altro ,  dal  carcere  al  Tribunale  a 
Corte  d' Assise ,  all'  ospedale  «  viceversa  ;  i  quali  trasporti 
sono  invece  a  carico  dell'impresa  per  le  forniture  carcerarie, 
a  norma  dell'art.  63  del  Capitolato,  20  maggio  1863,  che  re- 
gola la  detta  impresa. 

2.®  Vengono  invece  affidati  al  signor  Anloniani  precitato: 

a)  i  trasponi  dei  detenuti  dalle  carceri  alle  stazioni  locali 
delle  ferrovie  e  viceversa; 

b)  quelli  dei  corpi  di  reato  neir  interno  dell'abitato,  siano 
a  braccio,  d'uomo,  con  carrello  e  con  altro  mezzo  qualunque  : 

e)  quelli  dei  corpi  di  reato  da  una  all'altra  stazione  dai 
RR.  Carabinieri,  che  pel  loro  peso  o  volume  possano  farsi  a 
braccia  d'uomo; 

d)  quelli  infine  che  si  fanno  su  barche  sui  laghi  e  lungo 
il  corso  dei  fiumi;  ritenuto  per  norma,  tanto  pel  carico  della 
barca  quanto  per  la  forza  di  condurla,  le  prescrizioni  stabilite 
per  carri  e  cavalli  dagli  ari.  8  e  13  del  Capitolato,  25  agosto  1862, 
che  regola  il  conti^tto  collo  stesso  Antoniani,  e  fermo  il  prin- 
cipio che  una  barca  a  due  remi  o  meglio  a  due  rematori , 
equivale  ad  un  carro  da  un  cavallo,  una  barca  a  tre  o  quattro 
remi  ad  un  carro  da  due  cavalli ,  e  con  che  la  forza  armata 
di  scorta  non  sia  compresa  nel  computo  del  carico,  ma  debba 
essere  trasportata  come  sopraccarico. 
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Tanto  Le  si  partecipa  a  propria  QOrma  e  direttiva  Delle  even- 
tuali emergenza. 

n  prefetto:  DI  VILLAMABINA. 


(N.  5346,  diWs.  IV,  «ez.  I.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Esercizio  di  pasi  e  misure  pubbliche ,  posteggio .  plateatico,  ecc. 

Ai  sigg.  Sotto-prefetti,  ai  sigg.  Sindaci 
dei  comuni  della  Provincia. 

Milano,  26  marzo  1866. 

L'art.  118  della  Legge,  20  marzo  i865»  suH' ordinamento 
comunale  e  provinciale,  di  coerenza  a  quanto  disponeva  l'art,  i  13 
della  legge  preesistente,  accorda  le  facoltà  ai  comuni,  nel  caso 
di  insufficienza  delle  loro  rendite,  e  nei  limiti  ed-  in  confor- 
mità delle  leggi,  di  dare  in  appalto  l'esercizio  con  privativa 
del  diritto  di  peso  pubblico ,  della  misura  pubblica  dei  cereali 
e  del  vino,  e  la  privativa  di  affittare  banchi  pubblici  in  occa- 
sione di  fiere  e  mercati,  non  che  di  imporre  una  tassa  per 
1'  occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche. 

L'attuazione  di  tale  facoltà,  per  parie  dei  comuni,  trova 
ostacolo  nella  Lombardia^  nell'essere  quivi  riguardato  quale  re- 
galia l'esercizio  con  privativa  dei  preaccennati  dritti;  e  nel  con- 
seguente divieto  imposto  ai  comuni  ed  ai  privali  di  attivare 
simili  diritti  in  servigio  del  pubblico,  e  contro  corrispettivo, 
senza  l'assenso  delle  Finanze  e  senza  corrispondere  alle  me- 
desime un  annuo  canone. 

Per  altro,  molti  comuni  erano  da  tempo  antichissimo  io 
possesso  doir  esercizio  dei  dritti  preaccennali,  i  quali  vennero 
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rìscadati  dalle  FioaDze  mediaole  corrispettivo;  ma  siccome  II 
riscatto  non  fn  ovunque  operalo ,  qualche  comune  continuò  ad 
e^rcitare  la  privativa  per  conto  proprio  senza  nulla  corrispon- 
dere alte  Finanze,  mentre  altri  comuni,  che  in  tempi  più  re- 
centi vollero  attivare  la  privativa,  dovettero  ottenere  T assenso 
delle  Finanze  ed  obbligarsi  a  corrispondere  alle  medesime  un 
annuo  canone. 

Questa  diversità  di  condiziooe,  che  si  verifica  tra  comune  e 
comune,  costituisce  ud' anomalia,  alla  quale  preme  al  Mini- 
stero di  Finanze  sia  posto  fine  con  un  provvedimento  legisla- 
tivo, che  parifichi  la  condizione  dei  comuni  di  Lombardia  a 
quella  dei  comuni  delle  altre  Province  del  Regno,  e  valga 
nello  stesso  tempo  ad  unificare  in  tale  materia  il  servìzio  fi- 
naiiziario. 

All'oggetto  di  istituire  gli  opportuni  sludi  per  determinare, 
con  precisa  cognizione  di  causa,  i  provvedimenti  che  meglio 
converrebbe  di  adottare  per  raggiungere  lo  scopo  dianzi  ac- 
cennato ,  il  prefato  Ministero  delle  Finanze  desidera  di  appu- 
rare la  natura  dei  diritti  di  misuratura ,  di  peso  a  mano  e  dei 
rarichi  voluminosi,  di  plateatico,  terratico  o  posteggio  ed  altri  si- 
mili ,  sotto  diversa  denominazione  e  foHna  vigenti  nella  Lom- 
bardia^ di  conoscere  in  quali  comuni  è  in  vigore  Y  esercizio 
di  siflatti  dritti,  e  di  avere  intorno  ai  medesimi  dati  statistici 
che  valgano  a  fornire  un  positivo  concetto  della  importanza  ed 
estensione  degli  stessi  dritti. 

Onde  poter  corrispondere  alle  viste  del  prefato  Ministero,  per 
qoanto  concerne  ai  comuni  di  questa  Provincia,  il  sottoscritto 
prega  i  signori  Sindaci  di  volergli  favorire  al  più  presto  pos- 
sibile i  dati  richiesti  dal  qui  unito  prospetto.  Dalla  nomcncla-. 
fora  apposta  a  ciascuna  colonna  dello  stesso  prospetto ,  si  ri- 
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leva  faicjlmenle  quali  siano  i  dati  statistici  cbe  si  desiderano. 
Avvertési  soUaato  che  nella  colonna  N.  %  dovrà  indicarsi  la 
denominazione  del  diritto^  e  cioè  se  trattisi  di  peso  a  mano, 
staderatico,  peso  dei  carichi  voluminosi,  posteggio,  plateatico,  ecc. 
e  qualora  dalla  denominazione  non  apparisse  evidente  in  che 
simile  diritto  consista,  sarà  da  chiarirsi  con  opportuna  anno- 
tazione nella  colonna:  Ossertazianù 

Che  se  l'esercizio  d^el  diritto  non  fosse  dato  in  appalto^  ma 
gestito  in  vìa  economica ,  sarà  ad  èsporsi  nella  colonna  N.  3  il 
prodotto  dell'anno  ultimo  scorso,  ed  a  farsi  analoga  avvertenza 
nella  colonna  N.  7. 

In  quei  comuni  poi,  nei  quali  l'esercizio  dei  diritti,  di  cui 
si  tratta,  venne  pei;  conto  proprio  attuato  dopoché  andò  in  vi- 
gore la  Legge  comunale,  23  ottobre  1859,  sarà  fatta  analoga 
avvertenza  nella  colonna:  Oiservazioni. 

Il  sottoscritto  raccomanda  caldamente  ai  signori  Sindaci  di 
tfasmettere  il  richiesto  prospetto  a  questa  Prefettura  od  alla 
Sotto-prefettura,  da  cui  direttamente  dipendono,  fra  giorni 
quindici  prossimi:  per  quei  comuni  che  non  ritenessero  di 
simili  diritti,  se  ne  spedirà  tosto  un  cenno  negativo. 

1  signori  Sotto-prefietti ,  tosto  ricevuti  i  prospetti  prodotti 
dai  comuni  del  loro  Circondario,  ne  redigeranno  un  prospetto 
riassuntivo  da  inviarsi  a  questa  Prefettura  nello  stesso  termine. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 
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DEPUTAZIONE  PROVINCIALE  DI  MILANO 


Istruzione  primaria. 
(Circol'jtr4  deliberata  nella  seduta  del  giorno  16  febbraio  1866.^ 

Fino  da'  suoi  primordi  la  rappresentanza  provinciale  pensò 
alla  necessità  di.  promuovere  e  sviluppare  l' istruzione  primaria 
specialmente  nei  comuni  rurali ,  e  se  ne  occupò  prima  stan- 
ziando alcuni  sussidi,  indi  approvando  le  conferenze  autunnali  dei 
piaestri^.e  da  ultimo  istituendo  una  commissione  coli! incarico 
di  studiarne  i  bisogni  e  di  proporne  i  relativi  provvedimenti 
sotto  il  trìplice  rapporto  delle  scuole,  dei  maestri  e  degli  sco- 
lari. E  poiché  quegli  studi  e  quelle  ricerche  richiedono  un  tempo 
che  sarebbe  increscioso  di  attendere  nell'  inerzia ,  il  Consìglio 
provinciale,  nella  sedata  del  giorno  i6  pross.  pass,  mese  di  no- 
vembre, stanziava  la  somma  di  lire  41,000  per  sussidi  air  inse- 
gnamento primario  nelle  campagne,  e  ne  rimetteva  la  distribu- 
zione allo  scrivente,  nei  modi  e  nei  criteri  che,  in  attesa  di 
ulteriori  deliberazioni ,  intanto  avrebbe  trovati  più  opportuni. 

Per  dare  esecuzione  alla  quale  deliberazione,  la  Deputazione 
provinciale,  udita  la  precitata  commissione,  colla  presente  in- 
vita quanti  credono  aspirare  al  riparlo  di  quella  somma  a 
presentarle  le  loro  domande  colle  indicazioni  che  viene  a  sog- 
giungere. 

A  quel  riparto  possono  concorrere  non  solo  i  comuni ,  ina 
anche  le  associazioni  ed  i  privati  che  si  facessero  promotori, 
istitutori  0  patroni  di  scuole  primarie  ordinarie  o  straordinarie, 
serali  o  domenicali ,  letterarie  o  professionali.  Ed  è  special- 
mente alle  scuole  straordinarie  che  la  Deputazione  provinciale 
avrà   caro  di  potere  assegnare  una  parto  dei  sussidi,  perchè 
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quelle,  oilrecchò  destinate  per  gli  adulti,  pei  quali  ogni  indugio 
ed  ogni  perdita  di  tempo  è  un  danno  irreparabile,  saranno 
anche  la  migliore  preparazione  delie  scuole  ordinarie.  Im- 
perocché come  oggigiorno  il  peggiore  ostacolo  alla  frequenza 
ed  alla  abitudine  dei  fanciulli  alla  scuola  è  V  ignoranza  dei 
genitori  «  ove  questi  potessero  comprendere  e  benedire  i  be- 
neficii  dell'istruzione  ne  saranno  invece  i  più  zelanti  promo- 
tori. —  Quindi  ancora  fra  le  scuole  straordinarie  specialmente 
contemplerà  le  domenicali  per  le  donne,  perchè  per  esse  una 
più  larga  parte  nell'istruzione  primaria  è  non  solo  reclamata 
dagli  stessi  .diritti  ed  obblighi,  ma  è  consigliata  da  una  mag* 
giore  convenienza,  essendo  constatato  che  i  figli  di  madre  che  sa 
leggere  e  scrivere,  alla  lor  volta  sanno  leggere  e  scrivere,  im- 
perocché istruire  la  donna  é  aprire  una  scuola  in  ogni  famiglia. 

Di  conformità  a  tali  pensieri,  la  Deputazione  provinciale  atten- 
derà a  venire  di  preferenza  in  sussidio  dove  non  solo  siano  mag- 
giori i  bisogni,  ma  dove  ancora  sia  sperabile  il  maggior  profitto» 
dove  sia  maggiore  il  concorso  materiale  o  morale  di  chi  richiede 
il  sussidio.  Questo  per  conseguenza  conviene  sia  avvertito,  che 
i  sussìdi  a  ripartirsi  non  vogliono  né  ponno  aversi  come  un 
risparmio  di  spese,  come  una  semplice  elargizione,  come  una 
economia;  sibbene  come  un  mezzo;  un  eccitamento  a  mag- 
giori spese,  a  maggiori  elargizioni,  a  più  ordinale,  più  nume- 
rose e  più  proficue  instituzioni. 

Laonde,  siccome  a  fare  dell'istruzione  primaria  una  realtà» 
veramente  ed  universalmente  proficua,  non  basta  la  sola  opera 
del  Governo,  della  Provincia  o  del  Comune,  ma  occorre  il 
concorso  di  associazioni  e  di  privati,  occorre  che  anche  presso 
di  noi  si  costituiscano  quei  comitati  che  nella  Svizzera,  nella 
Germania,  nella  Norvegia  e  neir  Inghilterra,  ne  sono  i  mezzi 
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più  efficaci;  così  i  àussìdi  provinciali  si  vorranno  principal- 
mente indirizzare  a  promuovere  e  confermare  quella  carità 
deir  istruzione  che  sola  nella  terra  classica  della  beneflcenza 
forse  è  ancora  debole  ed  incipiente.  —  Locchè  sarà  tanto  più 
facile  di  conseguire  in  quanto  la  carità  dell'istruzione  pri- 
maria è  eminentemente  produttiva  e  può  essere  praticata  non 
solo  con  oblazioni  di  danaro,  sebbene  ancora  coir  opera  per- 
sonale, coi  consigli,  cogli  incoraggiamenti,  con  queir  apostolato 
infine  che  è  proprio  d'ogni  generoso  pensiero. 

Dopo  tali  premesse,  la  Deputazione  provinciale  a  meglio  chia- 
rire i  suoi  intendimenti  ed  a  facilitare  il  concetto  delle  do- 
mande che  viene  a  provocare,  brevemente  riassumerà  gli  scopi 
ai  quali  intende  assegnare  i  sussidi ,  le  premesse  in  base  alle 
quali  sarà  a  rilasciarli,  e  sono: 

p«r  i«  Mii^ic  •rdinarie  —  I.  Nei  rapporti  della  scuola.  — 
Miglioramento  dei  locali  per  modo  che  almeno  siano  resi  sa- 
lubri e  decenti  —  aumento  e  miglioramento  del  mobilio  e  del 
materiale  scientiBco  come  tabelle,  carte  geograGche,  libri>  ecc., 
e  possibilmente  istituzione  di  biblioteche  comunali. 

II.  Nei  rapporti  dei  maestri.  —  Ricompense  ed  inden- 
nizzi a  quelli  i  quali,  trovandosi  meno  convenientemente  prov- 
veduti 0  più  bisognosi,  siano  più  distinti  per  capacità,  operosità, 
zelo  ed  onestà  ed  a  quelli  i  quali,  in  confronto  di  popolazione, 
presentino  il  maggiore  numero  di  scolari  col  maggiore  profitto. 

l\ì.  Nei  rapporti  degli  scolari.  —  Premi  ai  più  distinti 
per  diligenza  e  profitto,  e  sussidi  per  oggetti  dì  scuola  ai  più 
bisognosi. 

Per  le  Miiele  siraordtiiarle    —     SuSSidi    di     COnCOrSO     alle 

spese  per  istituzioni  di  scuole  serali  e  domenicali ,  letterarie 
e  professionali  —  premi    d' incoraggiamento    agli   scolari    pia 
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disliDti  per  diligenza  e  per  profitto  —  ricompense  ai  docenti 
pili  beDemeriti. 

Di  conformità  a  tali  pensieri  le  domande ,  se  di  comuni  e 
per  scuole  ordinarie,  dovranno  indicare: 

a)  Lo  stato  economico  del  comune  e  più  specialmente 
la  misura  delle  sovrimposte  dirette,  le  spese  già  stanziate  o 
proposte  per  l'istruzione  primaria,  lo  stato  materiale  delle 
scaole,  del  mobilio  e  del  materiale  scientifico,  ed  infine  i  prov- 
vedimenti diversi  che  per  quelli  oggetti  potessero  occorrere. 

b)  Lo  slato  morale  ossia  il  numero  degli  scolari  inscritti, 
la  media  di  quelli  che  intervengono  quotidianamente  alla  scuola 
nei  mesi  di  inverno  ed  in  quelli  di  estate,  le  classi  nelle  quali 
si  trovassero  ripartiti  ed  il  di  loro  profìtto;  —  il  nome,  co- 
gnome e  l'età  del  docente,  la  natura  e  la  data  dell'atto  che 
lo  autorizza  all'  insegnamento  e  per  ultimo  i  provvedimenti 
maggiormente  desiderali  pei  migliori  risultati  della  scuola. 

e)  Se  e  quali  sorveglianti  o  commissioni,  la  rappresentanza 
comunale  abbia  costituite,  in  osservanza  dell'art.  318  della  Legge 
suir Istruzione  pubblica,  e  come  esse  adempiano  il  loro  incarico. 

d)  Con  quali  modi  e  con  quali  risultali ,  il  sindaco  adem- 
pia al  disposto  deir  art.  326  della  precitata  legge ,  la  quale 
dispone  che  esso  abbia  ad  esortare  i  padri,  o  coloro  che  ne 
fanno  le  veci,  ad  inviare  ì  loro  figli  alla  scuola  sotto  le  com* 
minatorie  di  legge. 

e)  iMisura  del  siissidio  addomandalo  ed  a  quale  scopo  si 
intende  applicarlo. 

Le  domande  poi  di  comuni,  associazioni  o  privati  per  scuole 
straordinàrie,  dovranno  indicare  : 

a)  La  natura  delle  medesime,  ossia  se  serali  o  domenicali. 
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letterarie  o  professionali,  per  gli  uomioi  o  per  le  donne,  quo- 
tidiane od  alternate,  se  per  tutto  Tanno  o  per  quali  mesi. 

h)  Chi  ne  assume  V  istruzione ,  chi  la  sorveglianza  o  la 
direzione. 

e)  Numero  e  condizione  degli  scolari  inscritti,*  con  distin- 
zione di  quelli  che  intervengono  assiduamente. 

d)  Quali  sieno  le  spese  occorrenti  per  la  scuola  e  qualt 
i  mezzi  per  provvederle. 

e)  Quali  risultati  la  scuola  abbia  già  dati  e  quali  ne  pro- 
metta, quali  provvedimenti  potrebbero  tornare  più  opportuni 
pel  migliore  svilupdo  e  progresso  della  medesima. 

Le  domande  dovranno  essere  presentate  alla  Deputazione 
provinciale  entro  il  prossimo  futuro  mese  di  aprile. 

Lo  scrivente,  cosi  soamiariamenle  esplicati  i  propri  pensieri 
ed  i  propri  intendimenti ,  così  formulati  i  requisiti  delle  do- 
mande che  viene  a  promuovere,  augura  che.  queste  abbiano 
ad  essere  serie  ed  inspirate  a  fermi  ed  ordinali  propositi , 
che  abbiano  ad  essere  confortate  dal  concorso  di  que'  mezzi 
materiali  e  morali ,  dei  quali  i  sussidi  ad  assegnarsi  non  vo* 
gliono  essere  che  T inizio  od  il  complemento.  Che  se,  alle 
domande  ed  ai  bisogni  che  potranno  manifestarsi ,  fosse  per 
riuscire  insufficiente  ed  inadequala  la  somma  delle  lire  41,000, 
è  a  sperarsi  che  il  Consiglio  provinciale,  lorquando  procederà 
a  deliberare  sulle  proposte  che  atlende  dalla  sua  commissione, 
possa  per  gli  anni  venturi  stanziare  una  più  larga  somma  ; 
imperocché  lo  sviluppo  delT  istruzione  primaria  è  uno  de'  suoi 
primi  pensieri,  uno  de'suoi  più  fermi  propositi. 

Pel  Prefetto  pre^identó:  AMOUR. 
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(N.  4357). 

R,  QUESTURA  DI  MILANO 

Milano ,  8  marjso  1866. 

L'abuso  da  qualche  tempo  invalso  di  esplosioni  nelle  pub* 
pliche  vie>  delle  così  delle  castagnole,  saresette  e  allri  consi* 
mili  preparati^  oltre  al  riescire  d'incomodo  ai  passanti ,  pone  a 
repentaglio  la  sicurezza  personale  per  l'effello  dello  spavento^ 
che  producono  negli  animali  attaccati  ai  veicoli,  che  numero- 
sissimi circolano  nella,  città. 

Onde  ciò  prevenire,  ed  in  base  al  disposto  dagli  articoli  90 
e  105  della  Legge  di  pubblica  sicurezza,  20  marzo  1865,  e 
relativo  Regolamento,  che  si  riportano  in  calce  (vedi  pag.  104) 
a  comune  intelligenza,  si  determina: 

l*'  È  vietala  la  vendila  e  smercio  delle  cosi  delle  castagnole, 
saresette  ed  allri  consimili  preparati  pirotecnici  ed  esplosivi 
se  non  sotto  le  cautele  che  saranno  a  darsi  di  volta  in  volta 
al  richiedersi  air  Autorità  di  pubblica  sicurezza  della  relativa 
autorizzazione. 

2^  È  assolutamente  proibito,  e  salvi  i  casi  della  licenza  da 
riportarsi  dall' Autorità  di  pubblica  sicurezza,  il  produrre  esplo- 
.sioni  e  accensioni  di  fuochi  artificiali,  razzi  e  simili  preparati. 

3*^  I  contravventori ,  saranno  passibili  delle  penalità  por- 
late  dairarticolo  117  della  citata  Legge,  20  marzo  18G5,  sulla 
pubblica  sicurezza. 

I  Funzionari  ed  Agenti  di  pubblica  sicurezza  e  l'Arma  dei 
reali  carabinieri,  restano  incaricati  per  l'esatta  osservanza  delle 
predenti  disposizioni. 

Jl  Questore;  COSSA. 
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1  Articolo  90  della  Leggts  20  marzo  1865,  iìdla  pfMlica  sicu- 
rezza. —  Nessuno  può,  senza  il  permesso  dell'  Autorità  locale 
di  pubblica  sicurezza,  sparare  armi  da  fuoco,  mortarelti,  lan- 
ciare razzi,  accendere  fuochi  d'artificio,  innalzare  areostati  con 
fiamme,  ed  in  generale  fare  esplosioni  o  accensioni  pericolose 
0  incomode  nei  luoghi  abitali  o  nelle  loro  vicinanze. 

»  Articolo  105  del  Regolamento  di  pubblica  sicurezza,  r-^  ìseì- 
l'accordare  i  permessi  di  cui  negli  articoli  90  e  91  della  Legge, 
r  Autorità  di  pubblica  sicurezza  prescrive  quelle  cautele,  che 
secondo  le  particolari  circostanze  locali  crede  convenienti  nel- 
r  interesse  della  sicurezza  delle  persone  e  della  proprietà.  » 


DECISmNI  DEL  CONSIGLIO  DI  STATO 

su  QUESITI  AMMINISTRATIVI. 
(Dal  giornale  -  La  Legge  -  Monitore  giudiziario  e  amministrativo  del  Regno  d' Italia.) 

La  disposizione  dell*  art.  25  della  Legge  comunale  del  1859,  che 
impone  alla  Giunta  l'obbligo  di  rivedere  ogni  anno  le  liste,  almeno 
quindici  giorni  prima  della  convocazione  del  Consiglio  per  la  sessiono  . 
di  Primavera,  è  di  ordine  e  di  diritto  pubblico  e,  quando  sia  violata 
col  fare  sulle  liste  stesse  deiranno  antecedente  reiezioni,  queste  si 
debbono  ritenere  cgme  nulle.  (Anno  VI,  N.  1.) 

Quantunque  la  legge  non  conferisca  agl'impiegati  comunali  alc>ia 
diritto  alla  pensione  di  riposo,  non  è  interdetto  ai  comuni,  concor- 
rendovi giusti  motivi,  di  rimunerare  i  propri  impiegati  con  un'an- 
nua vitalizia  pensione,  aUogando  nel  bilancio,  fra  le  spese  facoltative^ 
la  somma  corrispondente  nei  limiti  delle  risorse  del  comune  e  in  re- 
lazione coi  servizi  prestati.  (Anno  VI,  N.  1.) 
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La  remozione  d' ano  stipendiato  del  comune ,  quando  sia  richiesta 
da  motivi  urgenti,  può  essere  decretata  dal  Delegato  governativo 
investito  dalla  legge  dei  poteri  stessi  della  Giunta;  non  cosi  rassegno 
della  pensione,  che,  se  può  essere  urgente  per  T individuo,  non  lo  ò 
mai  per  I*  amministrazione  municipale. 

Sarebbe  perciò  nullo ,  come  contenente  eccesso  di  potere ,  il  decreto 
del  Delegato  per  lo  scopo  sopra  indicato,  né  varebbe  a  dargli  effica- 
cia r  approvazione  della  Deputazione  provinciale.  (Anno  VI,  N.  1.) 

Quando  le  persone  designate  nelle  Tavole  di  Fondazione,  come  am- 
ministratori di  un  lascito^  fatto  a  favore  della  generalità  degli  abi* 
tanti,  non  accettino  1*  incarico  e  il  Consiglio  comunale  non  abbia,  come 
Tart.  29  della  Legge  sulle  Opere  pie  gliene  dà  il  diritto,  proposto 
nn'  amministrazione  speciale ,  questa  spetta  alla  Congregazione  di 
Carità.  (Anno  VI,  N.  1.) 

Si  deve  ritenere  come  contraria  alla  Legge  e  quindi  come  nulla, 
secondo  il  principio  generale  di  diritto  che  regola  le  condizioni  ap- 
posto agli  atti  di  ultima  volontà ,  la  clausola  con  la  quale  il  testatore 
abbia  disposto  che  Y  Opera  pia  da  esso  fondata  non  debba  andar  sog- 
getta a  quelle  discipline  che  la  legge  abbia  già  stabilite  o  possa  in 
seguito  stabilire  per  gli  Istituti  di  pubblica  beneficenza. 

Se ,  in  forza  della  clausola  sopraddetta,  gli  amministratori  nominati 
dal  testatore  rifiutassero  di  assoggettarsi  alla  Legge,  il  Governo  po- 
trebbe valersi  della  disposizione  dell'art.  21  della  Legge  sulle  Opere 
pie,  3  agosto  1862.  (Anno  VI,  N.  1.)   ' 

Contro  la  dichiarazione,  comunque  constatata  e  sebbene  non  con* 
sista  in  un  formale  decreto,  emessa  dalla  Deputazione  provinciale 
neli'  esercizio  della  sua  giurisdizione  tutelare  sui  comuni ,  di  astenersi 
dall*  interporre  la  propria  autorità ,  compete  al  comune  il  ricorso  al 
Re,  per  Y  articolo  143  della  Legge  comunale  20  marzo  1865. 

Deve  adunque  provvedersi  per  Decreto  reale,  inteso  sul  merito  it 
Consiglio  di  Stato,  sul  ricorso  al  Re  presentato  dal  comune  contro 
il  rifiuto,  comunque  risultante,  della  Deputazione  provinciale  di  au- 
torizzarlo ad  intentare  una  lite.  (Anno  VI,  N.  2.) 
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La  competenza  della  Deputazione  provinciale ,  in  ordine  ai  Bilanci 
*  comunali,  è  ristretta  a  fare  d'ufficio  le  allocazioni  necessarie  per  le 
spese  obbligatorie,  secondo  le  precìse  disposizioni  della  legge. 

Violerebbe  quindi  la  libertà  e  la  indipendenza  del  comune,  quella 
Deputazione  che  volesse  fare  riduzioni  negli  stanziamenti  deliberati 
dal  comune,  o  dare  provvedimenti  intesi  alla  regolarizzazione  del 
Bilancio.  (Anno  VI,  N.  2.) 

La  Deputazione  provinciale  ha  il  diritto  di  stanziare  le  spese  obbligato- 
rie omesse  dal  comune,  ma  non  può  ridurre  le  spese  da  questo  deliberate. 

Anche  trascorso  il  termine  fissato  dalla  legg*,  perchè  il  Bilancio  votato 
dal  comune  diventi  esecutorio,  devesi  nel  corso  dell'anno  prò  vedere 
o  coi  fondi  materiali  di  cassa  o  con  risorse  straordinarie  alle  spese 
obbligatorie  che  V  Autorità  superiore  abbia  stanziate  per  riparare  al- 
l'omissione  del  comune.  (Anno  VI,  N.  2.)      ■ 

Il  diritto  di  ricliiamo  contro  la  liquidazione  d'  una  pensione  avve- 
nuta prima  che  andasse  in  vigore  la  legge  generale  ora  vigente  sulle 
pensioni  civili,  spetta  anche  agl'impiegati  di  quegli  ex  Stati  italiani, 
nei  quali  non  esisteva  diritto  a  richiamo.  (Anno  VI,  N.  2.) 

Per  ricondurre  sotto  l' osservanza  delle  disposizioni  delia  Legge  sulle 
Opere  pie ,  una  benefica  istituzione  che  di  Opera  pia  ha  i  caratteri 
e  che  abusivamente  a  quelle  si  sottrasse,  venendo  considerata  come 
privata,  è  necessario  anzitutto  un  R.  Decreto  che  la  riconosca  come 
Ente  morale.  (Anno  VI,  N.  3.) 

Riconosciuta  come  Corpo  morale,  a  istanza  dèi  comune,  una  Isti- 
tuzione di  beneficenza  e  approvato,  nei  modi  voluti  dalla  legge,  lo  Sta- 
tuto organico  che  deve  reggerla,  il  comune,  quantunque  promotore, 
deve  cessare  da  ogni  ingerenza  diretta  nell*  anmiinistrazione  di  detta 
Istituzione,  sulla  quale  può  solo  esercitare  quella  sorveglianza  che  gli 
è  concessa  sopra  gli  altri  Istituti  di  beneficenza  del  comune. 

Non  possono  dirsi  verificati  gli  estremi  contemplati  dagli  arti- 
coli 23  e  24  della  Legge,  3  agosto  1862,  sulle  Opere  pie,  quando  la 
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Direzione  d*  un  Istituto  pio  per  fatto  non  suo  non  potè  esercitare 
pienamente  le  sue  attribuzioni.  (Anno.  VI,  N.  4.) 

Il  reclamo  contro  la  decisione  del  Consiglio  comunale,  in  materia 
di  capacità  elettorale  non  ha  di  mestieri  d'un  preventivo  esame  e 
giudizio  deUa  Deputazione  provinciale  per  essere  presentato  sotto 
forma  di  azione  giuridica  alla  Corte  di  Appello,  essendo  questa  sol* 
tanto  dalla  legge  riconosciuta  come  secondo  grado  giurisdizionale  in 
questo  genere  di  ricorsi.  (Anno  VI,  N.  4.) 

L'Uffizio  elettorale  non  ha  diritto  di  discutere  il  valore  delle  liste 
elettorali  approvate  dalla  Giunta,  rivedute  dalla  Deputazione  e  dal 
Consiglio  di  Prefettura  ed  escludere  dal  voto  gli  elettori. 

L'  elezione  nella  quale   ciò  si   fosse  praticato  sarebbe  nulla.   (  Anno 

VI,N.  4:) 

La  Deputazione  provinciale,  nell*  esercizio  delle  facoltà  tutorie  attri- 
buitele dalla  legge,  è  indipendente  dal  voto  del  Consiglio  provinciale, 
al  quale  è  tenuta  soltanto  di  conformarsi  quando  essa  agisce  come 
potere  esecutivo  per  1*  amministrazione  della  Provincia. 

La  Deputazione  provinciale,  non  può  astenersi  dall*  esercitare  V  uf- 
ficio ad  essa  conferito  dalla  legge  relativamente  alle  deliberazioni  dei 
Consorzi ,  le  quali ,  in  virtù  dell*  art.  48  della  Legge  sulle  opere  pub- 
bliche, sono  regolate  e  rese  esecutorie  nei  modi  e  colle  formalità  pre- 
scritte ai  Consigli  e  alle  Giunte  comunali. 

Dato  questo  rifiuto,  è  aperta  la  via  del  ricorso  al  Re  anche  per  parte 
del  Prefetto  ai  termini  dell'art.  143  della  Legge  comunale.  (Anno  VI,N.  5.) 

Il  fare  accettare  un  individuo  in  un  Luogo  pio  non  basta  a  far 
nascere  in  chi  si  diede  questa  cura  Y  obbligo  di  sottostare  alla  spesa 
del  suo  mantenimento. 

Non  riuscendo  di  constatare  il  domicilio  legittimo ,  il  domicilio  d*  o- 
rigine  è  il  solo  capace  d'attribuire  a  un  cittadino  diritti  e   doveri. 

Il  censimento  destinato  a  constatare  lo  stato  della  popolazione  di 
ÙLÌio^  non  può  far  prova  del  domicilio  d'  un  individuo. 


Digitized  by 


Google 


108 

La  mancanza  di  apposito  stanziamento  in  bilancio^  non  à  un  argomento 
valido  per  sottrarre  un  comune  ad  una  spesa  casuale.  (Anno  VI,  N.  5.) 

Le  disposizioni  che  pongono,  in  parte  a  carico,  dello  Stato  e  in  parte 
a  carico  dei  comuni,  la  spesa  di  mantenimento  e  di  ricóvero  degli  af- 
fetti da  mania  sono  applicabili  anche  agl'individui  degli  Ordini  religiosi. 
(Anno  VI,  N.  5.) 

Le  nomine  dei  Segretari  comunali,  anteriori  ali* attivazione  della 
Le^ge  comunale,  20  marzo  1865,  non  possono  essere  annullate,  per 
quanto  fatte  senza  1*  osservanza  delle  condizioni  stabilite  nell*  articolo  18 
<lel  Regolamento,  8  giugno,  per  1*  esecuzione  di  detta  legge. 

Non  è  ammissibile  la  nomina. a  Segretario  di  chi  non  abbia  la  pa- 
tente d*  idoneità  prescritta  dal  predetto  articolo  18  colla  riserva  che  il 
nominato  subirà  in  seguito  l'esame  ed  otterrà  la  patente.  (Anno  VI,  N.  6.] 

Eccede  i  poteri  attribuitigli  dalla  legge,  la  Deputazione  provinciale 
ahe ,  chiamata  a  decidere  sopra  un  reclamo  elettorale ,  annulla  le  ele- 
zioni e  ordina  si  rinnovi  il  sorteggio  per  1'  estrazione  del  quinto  dei 
Consiglieri  comunali. 

Quando  vi  sia  eccesso  di  poteri  di  una  a  danno  di  altra  Autorità 
amministrativa,  e  nullità  d'ordine  pubblico,  il  Governo  può  d'uffizio, 
senza  eccitamento  di  ricorsi,  dichiarare  nullo  l'aito.  (Anno.  VI,  N.  6.) 

Eccede  nell'esercizio  dell'esercizio  della  tutela  degl'interessi  comu- 
nali, la  Deputazione  che  rifiuta  di  approvare  una  spesa  deliberata  dal 
comune  per  il  solo  motivo  che  non  è  obbligatoria ,  quando  d' altronde 
la  spesa  stessa  è  giustificata  da  ragioni  di  convenienza  e  di  decoro  e 
non  impugnata  dai  contribuenti.  (Anno  VI,  N.  6.) 

La  Legge  comunale  e  provinciale  e  quella  di  pubblica  sicurezza 
essendo  state  pubblicate  contemporaneamente,  e  con  la  stessa  Legge 
di  unificazione  amministrativa ,  debbono  essere  interpretate  in  un  solo 
contesto  in  modo  che  tutte  le  loro  disposizioni  concorrano  a  confor- 
inità  d*  intenti  ;  non  potendosi  ammettere  nell'  una  di  esse  una  fox*za 
derogatoria  dell'  altra,  ma  soltanto  alcune  disposizioni  facienti  ecce- 
zioni alle  regole  poste  nell'altra  legge  di  pari  data. 
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Perciò  deve  ritenersi  applicabile  l'art.  236  della  Legge  comunale  e 

provinciale  alle  spese   di  casermaggio  delle  Guardie  di  pubblica  sicu- 

rezza,  prescritte  dall*  art.  23  della  Legge  di  pubblica  sicurezza  e  poste 

da  questa,  metà  a  carico  dello  Stato  e  metà  a  carico  dei  comuni. 

La  spesa  obbligatoria  predetta ,  deve  essere  posta  a  carico  dei 
comuni  a  cominciare  dal  1*  gennaio  1866  e  non  dal  1**  luglio  1865» 
(Anno  VI,  N.  7.) 

La  rinnovazione  per  metà  della  Giunta  comunale,  in  conformità  del 
disposto  dell'art.  91  della  Legge,  20  marzo  1865,  avrà  effetto  nelle 
tornate  autunnali  -del  1866,  dovendo  essa  essere  nominata  per  intero^ 
secondo  la  vera  intelligenza  dell'articolo  predetto,  nelle  elezioni  au- 
tunaU  del  1865.  (Anno  VI,  N.  7.) 

Le  Giunte  e  le  Commissioni  provinciali  d*  Appello  per  la  Tassa  della 
Ricchezza  mobile  non  sono  obbligate  a  limitarsi  a  respingere  o  am- 
mettere i  reclami  a  loro  presentati  contro  le  commissioni  di  sinda- 
cato, ma  possono  fissare  una  rendita  diversa  da  quella  stabilita  dalla 
Commissione  di  sindacato  o  chiesta  dal  reclamante.  (Anno  VI ,  N.  7.' 

Compete  ai  Consigli  comunali  e  alle  Deputazioni  provinciali,  come 
naturale  conseguenza  della  facoltà  di  decidere  sopra  la  sussistenza 
delle  operazioni  elettorali  in  genere  a  loro  accordata  dall'  art.  75  della 
liCgge  comunale,  l'altra  facoltà  di  ordinare  inchieste  amministrative 
e  di  farle  eseguire  da  Commissari  scelti  nel  loro  seno  o  altrove ,  come 
credano  più  conveniente. 

Qualora  occorrano  spese,  queste,  per  analogia  della  disposizione 
dell'art.  140  dalla  Legge,  20  marzo  1805,  devono  essere  sopportate 
dal  comune  nel  cui  interesse  è  fatta  V  inchiesta.  (Anno  VI,  N.  8.) 

In  mancanza  dell'Assessore  delegato,  non  può  il  Sindaco  scegliere 
un  Assessore  supplente  per  suo  delegato,  in  caso  d' impedimento  o  di 
assenza;  ostando  a  ciò  il  disposto  dell'articolo  108  deUa  Legge  co- 
munale che,  in  mancanza  dell' Asses.sore  delegato,  ha  designato  l'As- 
sessore anziano,  ed  in  mancanza  degli  Assessori  il  Consigliere  an- 
ziano, senza  mai  parlare  di  supplenti.  (Anno  VI,  N.  8.) 

Sono  soggetti  alla  tassa  di  consumo ,  tanto  nei  comuni  aperti  quanto 
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nei  comuni  chiusi,  i  prodotti  che  introduconsi  nei  magazzini  di  pre- 
videnza stabiliti  dalle  Società  operaie.  (Anno  VI,  N.  8.) 

Il  riscatto  di  beni  immobili  fatto  dall*  espropriato  oltre  il  termine 
accordato  dalla  legge ,  va  soggetto  alla  tassa  proporzionale  del  4  per 
cento,  non  ostante  che  il  termine  pel  riscatto  fosse  stato  convenzio- 
nalmente prorogato.    (Sentenza   18   agosto  del   Tribunale  di  Forli.) 

(Anno  VI,  N.  8.) 

Il  termine  per  ricorrere  alla  Corte  d' Appello,  contro  una  decisione 
della  Deputazione  provinciale,  non  decorre  se  non  dal  momento  in  cui 
risalti  esserne  stata  fatta  intimazione  alla  parte  interessata. 

La  vigente  Legge  comunale,  quantunque  abbia  chiamato  il  Consiglio 
municipale  a  giudicare  in  primo  grado  i  rfcorsi  relativi  alla  capacità  elet- 
torale ,  non  ha  abrogato  la  giurisdizione  della  Deputazione  provinciale. 

Quest'ultima  pertanto  deve  essere  adita  prima  di  promuovere  Fa- 
zione giuridica  innanzi  la  Corte  d*  Appello. 

Il  carattere  di  stipendio  o  salario,  causa  di  esclusione  dal  Consiglio 
comunale  indicata  nell*  ultima  parte  dell*  articolo  25  della  Legge ,  20 
marzo  1865,  non  deve  desumersi  dalla  denominazione  che  la  presta- 
zione controversa  abbia  ricevuto  nel  Bilancio,  o  dalla  sua  quantità, 
sia  assoluta  sia  relativa,  sibbene  dai  rapporti  di  autorità  e  dipen- 
denza che  essa  suggelli  ìtéL  chi  la  riceve  e  il  Consiglio  comunale. 

In  conseguenza  di  ciò ,  deve  comprendersi  tra  gli  esclusi ,  per  virtù 
del  preìndicato  articolo  25 ,  il  medico  che  presta  la  sua  opera  in  forza 
di  convenzione  progressiva  annualmente,  salvo  la  convenuta  disdetta 
in  tempo  utile,  mediante  una  retribuzione  obbligatoria  preventivamente 
fissata  nel  Bilancio  comunale.  —  {Decisiwie  14  novembre  1865  della 
Carle  d'Appello  in- Torino,)  (Anno  VL  N.  8.) 

Le  eccezioni  stabilite  dalla  legge  alla  regola  della  capacità  elettorale, 
debbono  essere  strettamente  interpretate  e  non  possono  quindi  essere 
estese  dai  casi  tassativamente  contemplati  ad  altri  non  preveduti, 
qualunque  fosse  1*  affinità  tra  questi. 

L*  appaltatore  di  strade  comunali  e  il  socio  dell'  appaltatore ,  non 
sono  incapaci  ad  essere  eletti  Consiglieri  comunali. 
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La  qualità  di  Sindaco  d'  un  comune ,  non  rende  incompatibile  per 
olii  la  riveste  la  nomina  di  Consigliere  in  altro  comune.  —  {Decisione  22 
novembre  1865  della  Corte  cT  Appello  in  Napoli.)  (Anno  VI,  N.  8.) 

L' acquisto  di  beni  immobili  e  1*  accettazione  di  lasciti  e  doui  per 
parta  dei  comuni,  quantunque  non  sieno  più  compresi,  per  virtù  del- 
l'articolo 137  della  nuova  Legge  comunale,  20  marzo  1865,  tra  gli 
atti  sottoposti  all'approvazione  della  Deputazione  provinciale,  sono  sem- 
pre soggetti  a  quella  d^l  Re  in  conformità  della  Legge,  5  giugno  1850. 
(Anno  VI,  N.  9.) 

Il  Consiglio  comunale  può,  quando  le  condizioni  locali  lo  addimo- 
strino utile  e  conveniente,  stabilire  la  condotta  medica  per  il  servi- 
zio degli  abitanti  anche  non  poveri.  (Anno  VI  N.  9) 

11  diritto  competente  alla  Deputazione  provinciale  di  fare,  nel  Bi- 
lancio del  comune ,  le  allocazioni  d' ufficio  per  le  spese  obbligatorie , 
non  si  estende  fino  al  punto  di  ordinare  al  Tesoriere  comunale  di 
versar  la  somma  indicando  gli  articoli  dai  quali  debba  essere  prelevata. 
[Anno  VI,  N.  10.)     * 

I  fondi  destinati  ad  una  istituzione,  che  non  derivino  da^  lasciti 
aventi  uno  scopo  speciale,  ma  da  redditi  comunali  amministrati  dal 
cornane,  possono  essere  convertiti  nel  mantenimento  d'un  istituto 
d'  altra  specie.  (Anno  VI,  N.  10.) 

Anche  pei  ricorsi  in  Cassazione  centra  le  sentenze  delle  Corti  di 
Appello,  in  materia  di  elezioni  amministrative,  è  necessario  il  deposito 
di  lire  150  stabilito  in  massima  generale  dell'art.  521  del  Codice  di 
procedura  civile;  perchè  questo  nel  prescrivere  il  deposito  e  nello 
stabilire  la  forma  dei  ricorsi  non  fa  alcuna  eccezione.  (Anno  VI,  N.  10.) 

II  Codice  civile  nulla  immutò  tielle  antiche  legislazioni  d'Italia  in 
ordine  alla  necessità  della  naturalizzazione,  la  quale  quanto  alla 
fornaa  è  concessa,  come  dispone  l'art.  10,  per  legge  o  per  decreto 
reale. 

La  naturalizzazione  concessa  por  legge,  comprende  tutti  i  diritti  civili 
e  politici,  compreso  l'elettorato  politico,  e  quella  concessa  per  decreto 
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reale  abbraccia  tutti  i  diritti  anclie  politici,  ad  eccezione  di  quello 
elettorale,  il  quale  però  vi  sarà  pure  compreso  di  pien  -diritto  quando 
il  concessionario  sia  on  italiano. . 

Nel  caso  di  naturalizzazione  concessa  per  decreto  reale  spettai  tri- 
bunali lo  esaminare  e  decidere  quali  sieno  i  diritti  che  il  decreto  concede 
in  ragione  dell*  origine  delle  persone ,  e  di  stabilire  se  queste  sieno  o 
non  sieno  italiane ,  non  potendo ,  una  enunciazione  fatta  nel  decreto 
escludere  a  tal  riguardo  una  discussione  giudiziaria.  (Anno  VI,  N.  11.) 

Un  rescritto  di  grazia  non  può  ostare  a  che  Famminìstrazione  d' un 
Luogo  pio  venga  assoggettata  al  diritto  comune,  ogni  qualvolta  motivi 
di  pubblico  interesse  ne  persuadano  la  convenienza. 

L' ampliazione  e  il  rinnovamento  del  patrimonio  d*  un  Pio  Istituto  per 
disposizione  dell'autorità  sovrana,  è  un  motivo  che  rende  più  inconte- 
stabile il  diritto,  che  ha  il  Governo,  di  riformare  gli  statuti  organici  del- 
l' Istituto  stesso  per  adattarli  all'  esigenza  dei  tempi.  (Anno  VI,  N.  11.) 

I  Segretari  comunali ,  i  quali  non  sono  rivestiti  della  qualità  di  no- 
taio, sebbene  abbiano  superato  l'esame  presg[*itto  deU'art.  18  del 
Regolamento  comunale,  sono  tuttavia  nell'  obbligo,  come  per  lo  passato, 
di  riportare  la  preventiva  speciale  autorizzazione  del  Ministero  di 
Giustizia  e  Grazia  per  rogare  gli  atti  dipendenti  dell'  amministrazione 
comunale  soggetti  alla  denunzia  per  le  tasse  di  registro.  [Dinpaccio  del 
Ministero  Interni»  7  marzo  1866.)  (Anno  VI,  N.  11.) 

Le  deliberazioni  comunali  emesse  sotto  l'impero  deU' antica  Legge,  23 
ottobre  1859,  che  per  divenire  esecutorie  avevan  d'uopo  dell'appro- 
vazione della  Deputazione  provinciale,  sono  valide  anche  senza  questa 
approvazione  quando  ricevono  la  loro  attuazione  sotto  la  nuova  legge 
che  le  ha  liberate  da  quella  necessità. 

Le  deliberazioni  che  vanno  soggette  ad  un'  approvazione  non  sono 
nulle  prima  di  averla  ottenuta,  ma  deve  sospendersene  l'esecuzione 
fino  a  che  siasi  compiuto  quest'atto  giurisdizionale.  —  [Decreto  della 
R,  Prefettura  di  Napoli  8  febbraio  1866.)  (Anno  VI,  N.  11.) 
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Intorno  a  quest'opera  affatto  nuova  riproduciamo  la  relazione  stata  comunicata  non  ha  guari  dal 
fi  gnor  O.  Sacchi  aA' Accademia  di  Storia  e  Archeologia. 

Il  memorando  aTTenimento  della  lega  Lombarda,  compiutosi  nella  notte  più  buia  del  medio  evo,  e 
nel  secolo  delle  maFsime  discordie  cittadine,  è  rimasto  fra  le  tradì»cni  del  nostro  popolo  come  uh 
gran  fatto  poetico.  Parve  quasi  il  riscontro  di  una  novella  crociata,  che  ebbero  a  bandire  i  municipìi 
italiani  per  liberare  dalla  straniera  tirannide  il  sacro  deposito  delle  cittadiae  franchigie. 

Il  popolo ,  che  vive  più  di  affetti  che  di  pensieri ,  non  ritenne  di  questo  fatto  che  la  parte  più  im- 
maginosa. Esso  lo  fece  scolpire  su  un  arco  trionfale,  di  cui  più  non  si  serbano  in  Milano  che  poche 
parti  decorative  per  ricordare  i  popoli  amici  che,  mercè  la  lega  Lombarda,  lo  ricondussero  dopo  l'e- 
siglÌQ  nella  distrutta  città,  e  solo  lu  pago  di  tramandare  Timagine  del  suo  imperiale  nemico  collo 
scettro  infranto  e  fra  le  zanne  dell'eterno  avversario  dell'uman  genere. 

Innanzi  a  questi  patrii  delubri,  dopo  sette  secoli  di  mal  tollerata  signoria  forestiera,  si  prostrava  M 
primo  raggio  di  libertà  il  nostro  popolo,  or  sono  diciotio  anni,  per  celebrare  quest'antica  memorÌH 
della  concordia  cittadina.  Esso  avrebbe  pur  bramato  di  conoscere  i  nomi  degli  illustri  propugnatori 
di  quella  gran  lega,  ma  non  trovava  ricordato  che  il  nome  oscuro  di  un  Irate  Jacopo.^  Oli  storici 
patrii  non  avevano  per  anco  scoperti  que'  nomi  fra  le  vecchie  pergamene ,  e  solo  i  poeti  li  avevano 
inventati  di  fantasia  in  certi  poveri  drammi  ed  in  povere  leggende,  senza  aver  mai  potuto  additare  ì 


veri  protagonisti  di  questo  nazionale  poema. 
Nel  difetto  di  notizie  un  po' più  intime  su 


po' più  intime  sulle  cause  che  promossero  questo  memorabile  fatto,  ^li 
stazione  di  una  momentanea 


storici  si  limitarono  sinora  a  studi  affatto  generali.  Essi  ravvisarono  nelia  lega  Lombarda  la  manite- 

a  vittoria,  che  seppe  ottenere  una  parte  del  popolo  italiano  in  mezzo  alla 

lotta  non  per  anco  esaurita  fra  il  sacerdozio  e  l'impero.  La  stirpe  latina,  anche  dopo  otto  secoli  dalla 


caduta  dell'impero  romano,  si  trovava  tuttora  assorta  nel  prestigio  della  sua  passata  grandezza,  e 
questa  la  scorgeva  rappresentata  ora  dallo  splendore  della  tiara,  ed  ora  dalla  spada  più  che  dallo 
scettro  degli  imperatori  germanici. 

11  mondo  antico  ed  il  nuovo  coi  simboli  della  forza  e  della  fede  rivivevano  pur  sempre  onnipos* 
senti  e  seco  traevano  le  aspirazioni  del  popolo  che  voleva  trovar  pace ,  equità  e  sicurezza  ora  sotto^ 
runa  ed  ora  sotto  l'altra  di  queste  due  |iotenze  dominatrici. 

In  questa  gran  lotta,  la  figura  che  spicca  più  colossale  è  quella  di  F)ederico  Barbarossa.  Egli  ver- 
rebbe  rinnovare  dopo  tre  BecoM  la  grande  epopea  di  Carlo  Magno  e  rendersi  forte  col  triplice  aiuto 
dei  feudatari  dell'impero,  dei  pontefici  e  del  Comuni.  Riceve  a  Pavia  daà  grandi  e  dal  clere  la  corona 
dei  re  d'Italia.  Si  reca  a  Roma  ed  ivi  è  invitato  dal  Senato ,  riccstituitosi  per  opera  di  Arnaldo  da 
Brescia,  a  ricevere  la  corona  degli  imperatori  a  nome  del  popolo  romano,  purché  rispetti  i  suoi  di- 
ritti e  riconosca  le  sue  leggi.  Questo  invito,  da  cui  traspira  l'antica  sovranità  popolare,  è  brutal- 
mente respinto  dall'imperatore  di  Germania,  che  fa  perire  sul  rogo  dei  martiri  Arnaldo  e  riceve 
piuttosto  la  corona  dal  Papa.  Ma  appena  l'ottiene  se  ne  trova  pentito  ed  esige  spiegazioni  dal  Pon- 
tefice perchè  nel  conferirgh  ouel  simbolo  del  potere  lo  ha  qualificato  per  beneficio,  quasi  fosse  un'ec- 
clesiastica investitura  ;  ed  i^  rapa  per  mansuefarlo  ricorre  ad  un  eouivoco  di  parole  e  gli  risponde  : 
«  Nel  coronarvi  non  ho  forse  ben  latto,  e  non  è  questo  un  beneficio!» 

Alla  Dieta  di  Roncaglia,  il  Barbarossa  fa  proclamare  i  suoi  diritti  di  alta  signoria  s«  tutte  le  così 

dette  regalie  sì  maggiori  che  minori,  possedute  ed  esercitate  t\  dal  clero,  che  dai  feudatari  e  dai  co- 

*^*'ni,  e  quando  sì  la  ad  interrogare  il  giureconsulto  italiano  Bulgaro,  se  per  essere  imperatore  put"» 

^r  diritto  padrone  del  mondo ,  questi  francamente  gli  risponde  non  etserlo  per  nguarde  alla 
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proprietà,  e  conferma  cort  solennemente  l'antica  dottrina  della  giuriFprndenza  romana  :  cbe  ogni  iei-rà 
Fi  presome  per  diritto  esser  libera  contro  la  sentenza  dei  Francbi  e  dei  Normanni  che  proclamarono 
il  teudale  principio  che  non  tì  ha  terra  senza  signore  {nulle  terre  sans  seigneur),  principio  che  non 
^ofremmo  si  trapiantasse  ora  in  Italia. 

lonuczi  a  questi  due  grandi  potentati  che  si  dividono  la  signoria  del  mondo,  l'imperatore  ed  il 
fiODtefice,  il  popolo  latino  che  seppe  custodire  come  in  una  nuova  arca  noemica  i  suoi  municipali 
statuti,  raccoglie  in  un  fascio  le  proprie  forze  e  costituisce  il  comune.  Ne'  suoi  interni  ordinamenti 
conserva  le  antiche  istituzioni  e  persino  le  dignità  consolari  :  si  fa  legislatore,  giudice  e  soldato  :  prò- 
mjiìpi  statuti,  assegna  giurisdizioni,  ordina  le  soldatesche.  All'atto  di  esercitare  onesti  diritti  di  so- 
vnaiu  si  accorge  di  far  uso  di  poteri  che  non  ha  completi  e  ne  chiede  la  ratifica  aa  chi  può  averne, 
V  pod  vantarne  il  diritto.  Questa  ratifica  ora  viene  concessa  ed  ora  negata  in  fatto  di  cose  spirituali 
d&  fbi  rappresenta  la  potenza  clericale,  e  nelle  cose  temporali. da  chi  rappresenta  l'alta  signoria  del- 
l'impero. 

Nell'esercizio  di  questa  podestà  sovrana  i  Municipi  d'Italia  usurpano  anche  i  diritti  di  alto  dominio 
sopra  terre,  città  e  castelFa  poste  fuori  delle  civiche  mura  ;  e  di  qui  nasce  una  serie  interminabile  di 
cccflitti  che  danno  origine  a  lotte  fratricide  ed  a  guerre  lunghissime  e  crudelissime ,  che  talvolta  fi- 
nisccxo  col  reciproco  sterminio  dei  contendenti.  Lo  storico  delle  Rivodtizioni  d'Italia  (1]  ebbe  a  nove- 
rare Del  periodo  di  un  secolo,  dal  1100  al  1208,  mille  e  settantadue  guerre  combattute  fra  i  muni- 
(ipil  Italiani,  per  cui  potè  dirsi  che  non  passò  un  anno  senza  che  dieci  municipii  non  si  azzufifassero 
tra  loro,  creando  così  un  tale  abisso  di  odii  fraterni,  -allo  spegnimento  dei  quali  hanno  appena  ba- 
sato seicento  e  più  anni  di  comuni  dolori. 

lo  mezzo  a  queste  lotte  municipali  parve  nn  fatto  quasi  provvidenziale  quello  di  aver  veduto  i  più 
[«testi  municipii  dell'alta  Italia  far  tregua  i:d  un  tratto  tra  loro  e  pattuire  una  lega,  che  giurata 
il  7  aprile  1167  a  Pontida ,  bastò  essa  a  far  risorgere  pochi  di  dopo  la  città  di  Milano  che  più  di 
lotte  aveva  contribuito  colla  sua  oltrepotenza  a  tener  vive  le  municipali  discordie;  valse  a  far  ri- 
portare nove  anni  dopo  la  vittoria  campale  di  Legnano,  che  sconfisse  1  esercito  di  Barbarossa;  e  con- 
trìl^Qì  a  far  formare  al  23  giugno  del  1183  il  celebre  trattato  di  Costanza,  che  guarentì  ai  municipii 
i'aiiaiji  quelli  stessi  diritti. di  cui  giustamente  si  vant^  il  popolo  dell'Inghilterra  colla  sua  Magna 
Charta, 

La  Fpegazione  di  questo  fatto  provvidenziale  è  ora  dovuta  agli  instancabili  stiidii  del  cav.  Vignati. 
Ueatr'egli  stava  attendendo  alla  compilazione  del  Codice  diplomatico  lodigiano  (di  cui  vivamente  de- 
tidemmo  la  pubblicazione  già  incominciata,  e  solo  interrotta  per  cause  indipendenti  dall'autore),  potò 
celi  archivio  municipale  di  Lodi,  rinvenire  un  Codice  manoscritto,  nel  quale  trovansi  registrati  aen- 
l'ordine  cronologico  molti  documenti  municipali  appartenenti  ai  secoli  XI,  XII  e  XIII,  e  fra  questi 
Ti  hanno  25  documenti ,  in  buona  parte'  inediti ,  che  si  riferiscono  tutti  agli  atti  che  prepararono  la 
famosa  lega  Lombarda.  Il  cav.  Vignati  si  diede  con  una  cura  grandissima  a  trascriverli,  ed  a  colla- 
zionarli, e  nel  primo  fascicolo  della  sua  Storia  diplomaticù  della  leg^  Lombarda ,  ci  ofierse  anche 
LB  f&c-8imilc<  oella  prima  pagina  di  àuei  Codice'.  Kè  di  ciò  pago,  si  diede  a  rovistare  i  pubblici  ar- 
cKÌTìi.  le  pubbliche  oiblioteche,  consuftò  da  ogni  parte  d'Italia  quegli  eruditi  che  potevano  meglio  co- 
noscere la  storia  di  questo  oscuro  periodo  del  medio  evo,  fece  rettificare  i  documenti -già  eaiti  dal 
Mora  tori,  ove  notò  molte  inesattezze  e  lacune ,  e  trasse  così  alla  luce  un  nuovo  tesoro  di  carte  e  di 
diplomi,  che  danno  alla  storia  della  lega  Lombarda  un  carattere  a  cui  non  si  era  per  anco  pensato. 

Questo  carattere  consiste  nella  profonda  sapienza  politica,  che  mostrarono  a  quell'epoca  i  vari  mu- 
nicipii che  entrarono  a  far  parte  della  lega,  i  quali  innanzi  collegarsi  contro  il  comune  nemico,  vol- 
lero far  cessare  tutte  le  cauFe  delle  loro  intestine  dissensioni,  conciliandole  con  eque  concessioni,  lem- 
f^rsmenti  che  seppero  con  felicissimo  nome  appella rre  concordie.  Prima  di  mettere  alla  luce  questi 
f-rexiosi  documejiti  il  cav.  Vignati  volle  farli  precedere  da  una  specie  di  epitome  storico,  che  rias- 
tcme  le  vicende  della  lega  e  ne  fa  conoscere  P  intimo  spirito.  Questa  prima  parte  del  suo  lavoro 
r'mpie  le  molte  lacune  che  tuttora  si  scorgono  nelle  storie  siiiora  date  alla  luce,  e  se  tolgono  al  con- 
freso  di  Pontida  quel  non  so  che  di  aura  poetica  e  cavalleresca  che  sopravvive  nelle  tradizioni  del 
Kpoio  e  dei  letterati .  gli  aggiungono  invece  il  nuovo  pregio  di  quell'alta  sapienza  politica  che  brillò 
tn»  Mcoli  dopo  col  Macchiavelli  e  col  Sarpi. 

Noi  ci  riaerriamo  di  fare  l'analisi  dei  documenti  inediti  d/ella  lega  Lcmbarda  appena  saranno  pub- 
tìicati»  e  potremo  allora  appagare  una  ben  giusta  curiosità ,  quale  è  queUa  di  <:onoscere  i  ncini  dei 
lìcstrì  illustri  concittadini,  che  pei  primi  assentivano  alla  lega,  e  che  vennero  ora  soltanto  scoperti 
ui  un  inedito  documento  che  porta  la  data  del  marzo  1167, 

')  Bimoin  de*  ritoluìiotu  d'ItuUt  por  I.  Fdbabi.  Potìm  1858.  Voi.  //,  pag.  148. 

Lldiiiaie  è  in  qoarto  elegante  di  fole  50(^  copie.  Volume  unico  di  circa  14  puntate  da  S4  pagine  ad 

il*  lire  UNA  per  puntata.  Si  spedisce  franca  di  porto  per  tatto  il  Kegno. 
[><nger<i  alFAutore  in  Lodi,  Via  Ponipeia,  N.  S6.  —  Sono  pubblicate  le  puntale  I»  S,  3  e  4. 
Fiiiiia  la  pttbUitazioBe  il  prezzo  del  TOlome  sarà:  Ital.  L.  SO. 

(Dal  giornale:  La  Lombardia,) 
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<N.  5718,  diT.  III.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

BolletUno  della  Prefettura. 

Ai  signori  Sotto-prefetti  e  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 

^ 

Milano,  24  tnttrzo  1866. 

Abbracciando  il  Bollettino  della  Prefettura  anche  quelle  cir- 
colari, che,  non  presentando  urgenza  di  comunicazione,  noa 
Tennero  per  ragione  d'economia  diramate  in  foglio  separato > 
dorante  il  mese,  ai  comuni,  importa  che  le  Autorità  comunali 
prendano  esatta  cognizione  di  tutte  le  direttive  contenute  in 
ognuna  delle  dispense  che  vengono  loro  trasmesse. 

A  meglio  rendere  assicurato  il  sottoscritto  dell'adempimento 
di  siffatta  cautela  e  ad  escludere  ogni  posteriore  giustificazione 
d' inavvertenza,  converrà  che  i  signori  Sindaci  o  Segretari  co- 
manali,  appena  sarà  loro  pervenuta  la  puntata  mensile,  ne  ac- 
cusino ricevuta  con  apposita  lettera  alla  Prefettura  o  Sotto- 
prefettura del  rispettivo  Circondario,  non  omettendo  in  pari 
tempo  l'assicurazione  d'aver  preso  ad  esame  le  insertevi  circo*^ 
lari  e  di  aver  disposto  per  l'eseguimento  di  quanto  è  in  esse 
prescritto. 

Il  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 


Bollettino  pella  Prefettura.  15-16 
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(N.  22141,  diT.  V,  sez.  IV.) 

MINISTERO  DELL'INTERNO 

Ai  Sigg.  Prefetti  e  Sotto-prefetti  del  Regno. 

Firenze,  15  marzo  1866. 

S  1*  Schiarimenti  sulla  intelligenza  da  darsi  alla  eccezione  posta  in  fine  dell'art.  142 
della  Legge  comunale  e  provinciale,  20  marzo  1865. 

La  eccezione  posta  in  fine  dell'articolo  ii2  della  vigente 
Legge  comunale  e  provinciale  e  contenuta  nelle  parole  ivi 
e  salvo  quelle  concernenti  V  amministrazione  della  provindùs  »  e  la 
mancanza  di  speciale  disposizione  nella  legge  stessa  che  prov- 
veda al  caso  dair  eccezione  contemplato,  resero  dubbioso  que- 
sto Ministero  circa  la  giusta  interpretazione  da  darsi  a  siffatta 
riserva  e  circa  il  modo  con  cui  debbasi  legalmente  supplire 
all'azione  della  Deputazione  provinciale,  allorché  rendasi  ap- 
plicabile l'eccezione  predetta.  Quindi  il  Ministero  stesso,  al- 
l' oggetto  di  remuovere  il  dubbio  surriferito,  stimò  conveniente 
rivolgersi  al  Consiglio  di  Stato  per  essere  confortato  dai  suo 
autorevole  parere  in  proposito.  Ed  il  Consiglio  di  Stato  con  i 
suoi  due  voti  emessi  nelle  adunanze  del  28  dicembre  1865 
e  30  gennaio  prossimo  decorso,  espresse  avviso  che  l'indicata 
eccezione  trovi  la  sua  applicazione  solo  in  quelle  operazioni 
che  sono  previste  dall'articolo  di  legge  che  la  contiene,  vale 
a  dire,  nei  provvedimenti  di  ufficio,  che  la  Deputazione  pro- 
vinciale è  chiamala  a  fare  dall'artìcolo  stesso  allorché  Tinte- 
resse  del  comune  sia  in  contrasto  con  quello  della  provincia. 
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Ed  in  quanto  poi  al  modo  con  cui  debbasi  provvedere  a  siffatta 
conliDgenza,  il  Consiglio  medesimo,  ponendo  il  principio  che 
per  r  economìa  della  legge  sorriferita,  ove  manca  espressa  dis- 
posizione, spetta  il  provvedere  alla  superiore  autorità  gover- 
nativa, cioè  al  Re  che  ha  il  potere  di  riformare  i  provvedi- 
menti degli  uffici  amministrativi  inferiori,  è  stato  di  parere  che 
debbasi  provvedere  caso  per  caso  mediante  Decreto  reale. 

Schiarito  per  tal  modo  il  dubbio  sorto  a  questo  Ministero, 
il  sottoscritto  trova  opportuno  di  dar  comunicazione  ai  signori 
Prefetti  del  Regno  del  parere  che  in  proposito  ha  espresso  il 
Consiglio  di  Stato,  affinchè  le  Deputazioni  provinciali  possano 
in  esso  avere  una  norma  per  giudicare  quando,  chiamate  a 
provvedere  a  termini  del  surriferito  articolo  142,  la  loro  azione 
rimanga  interdetta  per  resistenza  di  un  contrasto  d'interessi 
fra  il  comune  e  la  provincia,  e  perchè  i  signori  Prefetti  in 
tal  caso  si  prendano  la  cura  di  rimettere  l'affare  debitamente 
istruito  a  questo  Ministero  per  promuovere  sovr'esso  la  conve- 
niente  risoluzione. 

§  2"  Uffizi  telegrafici  addetti  alle  Prefetture  e  Sotto-prefetture. 
Competenza  passiva  delle  spese  pei  locali  e  pei  mòbili  degli  Uffizi  predetti. 

Le  lagnanze  fatte  da  alcune  Rappresentanze  provinciali  del 
Regno  circa  V  onere  imposto  alla  provincia  di  provvedere  il  lo- 
cale e  la  mobilia  per  gli  Uffizi  telegrafici  istituiti  presso  le  Pre- 
fetture e  Sotto-prefetture  in  coerenza  all'indicazione  conte- 
nuta nella  tabella  N.  4 ,  annessa  al  regolamento  per  Y  esecu- 
zione della  legge  •  comunale  e  provinciale ,  rimasto  approvato 
col  Regio  Decreto  dell'S  giugno  1865,  N.  2321,  indussero  que- 
sto Ministero  ad  interpellare  il  Consiglio  di  Stato  snll'attendi- 
bilità  che  le  medesime  potessero  meritare  di  fronte  airindica- 
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zione  surriferita  ed  alle  disposizioni  emaDate  dalla  legge- 
comunale  e  provinciale  suddetta.  Ed  il  Consiglio  di  Stato  ^ 
esaminando  la  quìstione  dal  lato  del  rigoroso  diritto,  col  suo 
voto  del  29  gennaio  prossimo  decorso,  è  stato  di  avviso  che, 
tranne  il  caso  speciale  di  Uffizi  telegrafici  addetti  ad  una  Pre- 
fettura per  suo  uso  esclusivo,  come  esistono  nei  più  impor- 
tanti capoluoghi,  si  presentino  fondate  le  osservazioni  fatte  da 
alcune  Rappresentanze  provinciali  per  escludere  che  le  spese 
pei  locali  e  pei  mobili  degli  Uffizi  telegrafici  a  servizio  del  pub- 
blico debbano  andare  a  carico  dell'azienda  provinciale. 

In  ossequio  pertanto  a  siffatto  parere,  ed  al  seguito  dei  con- 
certi presi  fra  questo  Ministero  con  V  altro  dei  Lavori  pubblici 
è  stato  ritenuto  che  le  spese  dei  locali  e  mobili  per  gli  Uffizi 
telegrafici  addetti  alle  Prefetture  e  Sotto-prefetture,. eccettuati 
per  altro  quelli  inservienti  ad  uso  esclusivo  di  una  Prefettura, 
abbiano  a  sostenersi,  come  per  il  passato,  a  carico  dell'era- 
rio nazionale,  salvo  per  altro  il  disposto  dagli  articoli  12  e  13 
del  Regio  Decreto,  18*settembre  1865,  N.  2504. 

Si  comunica  quanto  sopra  ai  signori  Prefetti  perchè  si  com- 
piacciano darne  partecipazione  per  notizia  e  regola  alle  rispet- 
tive Rappresentanze  provinciali,  facendo  sentire  in  pari  tempo 
a  quelle,  che  per  l'insorta  vertenza  quanto  all'obbligo  delle 
spese  predette  produssero  reclamo,  che  essendo  ormai  cessata 
per  l'adottato  provvedimento  la  causa  che  gli  die  vita,  sparisce 
pure  la  ragione  di  dare  al  medesimo  l'ulteriore  corso  di  ra- 
gione ai  termini  di  legge. 

§  3*  Adempimento  delle  formalità  prescritte  dalla  legge 
per  la  csecatorietà  degli  atti  intereesanti  la  amministrazione  provinciale. 

A  tenore  del  combinato  disposto  dagli  articoli  59  e  96  del 
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Regolamento,  8  giugno  1865,  occorre  che  gli  atti  interessanti 
r  amministrazione  della  Provincia,  alla  pari  di  quelli  del  co- 
mune, sieno  muniti,  per  divenire  esecutorii,  del  visto  del  Pre« 
letto»  affinchè  resti  accertato  che  sono  state  osservate  pei  me- 
desimi le  forme  dalla  legge  prescritte. 

A  conseguire  T  esatto  adempimento  della  disposizione  surri- 
ferita, il  Ministero  sente  il  bisogno  di  raccomandare  ai  signori 
Prefetti  di  farsi  carico^  prima  di  procedere  all'indicata  for- 
malità >  di  esaminare  dih'gentemente  se  sieno  state  in  effetto 
osservate  per  gli  atti  sovraccennati  le  prescrizioni  di  forma 
volute  dalle  vigenti  leggi,  e  di  quelle  in  ispecìe  che  non  pos- 
sono essere  disitnpegnate  che  da  un  pubblico  notaio  o  da  chi 
è  autorizzato  legittimamente  a  farne  le  veci. 

4*  Franchigia  postale  per  gli  affari  da  trasmetteni  ai  membri  della  Deputazione 
provinciale  non  residenti  nel  capo-lnogo  della  Proirincia  esclusi  per  altro  gli  af- 
fari attinenti  all'  azienda  provinciale. 

II  richiamo  fatto  per  parte  di  alcuni  Prefetti,  al  seguito  della 
Circolare  di  questo  Ministero  del  27  novembre  1865,  N.  Ì4802, 
sulla  convenienza  di  concedere  la  franchigia  postale  alle  cor- 
rispondenze destinate  a  far  pervenire  ai  membri  della  Deputa- 
zione provinciale  non  residenti  nel  capo-luogo  della  Provincia 
le  carte  attinenti  agli  affari  che  la  Deputazione  stessa  è  obbli- 
gata ad  esaminare,  non  nella  sua  qualità  di  rappresentanza  della 
Provincia,  ma  come  autorità  tutoria  in  questa  parte  autonoma  e 
indipendente  dal  Consìglio  provinciale,  fece  sentire  al  Ministero 
slesso  la  necessità  di  iniziare  a  questo  proposito  le  occorrenti 
trattative  con  quello  dei  Lavori  pubblici  per  ottenere  siffatta 
concessione.  Ed  il  prefato  Ministero,  fattosi  persuaso  delle  ra- 
gioni di  convenienza  che  a  tale  uopo  gli  furono  sottoposte ,  ha 
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assicurato  di  avere  trasmesso  agli  Uffici  postali  gli  ordini  oc^ 
correnti  perchè  vengano  ammesse  a  franchigia  postale  le  indi- 
cate corrispondenze,  da  tenersi  per  altro  col  mezzo  dei  Sindaci 
0  Sotto-prefetti  locali. 

§  5*  Comunicazione  al  Ministero  dell*  Interno  di  affari  che  interessano  pure  le  coni* 
petenze  di  altri  Ministeri. 

Accade  di  sovente  che  i  signori  Prefetti  si  rivolgano  a  que- 
sto Ministero,  incaricandolo  di  dar  comunicazione  ad  altri  Di- 
casteri di  affari  che  direttamente  interessano  le  competenze 
dei  medesimi,  k  risparmio  di  tempo  e  di  opera  e  pel  conse- 
guimento di  una  più  pronta  risoluzione  dell'affare,  giova  avver- 
tire essere  indispensabile  che  siffatte  comunicazioni  vengano  di 
subito  indirizzate  al  Dicastero  interessato  e  non  a  questo  Mi- 
nistero, come  fino  ad  ora  si  è  talvolta  praticalo. 

Le  attribuzioni  dei  vari  Dipartimenti  ministeriali  furono  de- 
terminate dal  regolamento  approvato  con  Decreto  reale,  21  di- 
cembre 1850,  N.  1122,  e  riferito  a  pagina  35  e  seguenti 
della  Raccolta  di  atti  governativi  suW  amministrazione  centrale 
e  provinciale '  nei  rapporti  col  Ministero  dell'Interno,  edita  per 
cura  d%  esso  Ministero  —  Torino  —  Stamperia  Reale  —  di- 
cembre 1861.  Ivi  trovansi  annotatele  modificazioni  apportatesi 
posteriormente  e  fino  a  tutto  il  1861  a  tale  regolamento,  co- 
sicché riescirà  agevole  agli  Uffizi  il  tener  presenti  le  innova- 
zioni occorse  dal  1862  in  poi. 

§  6*  Riscontro  al  ricevimento  delle  circolari. 

Questo  Ministero  ha  dovuto  notare  come  da  alcuni  uffìzi  noa 
si  usi  di  dar  riscontro  del  ricevimento  delle  circolari  o  di  altre 
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importanti  comunicazioDi,  che  vengono  loro  spedite  >  sebbene 
il  riscontro  sia  slato  espressamente  richiesto. 

Tale  omissione,  facendo  incerto  questo  Ministero  deir avve- 
nuto ricevimento  delle  fatte  comunicazioni,  rendesi  indispensa« 
bile  che  d'ora  innanzi  non  abbia  più  a  verificarsi,  ed  il  Mi- 
nistero riterrà  come  segno  di  grave  trascuratezza  per  parte 
dei  rispettivi  Uffizi  il  rinnovarsi  di  simile  inconveniente. 

Si  attende  un  riscontro  alla  predente  Circolare  che  assicuri 
il  Ministero  del  ricevimento  della  medesima. 

Per  il  Ministro:  AL  ASI  A* 


(N.  6301,  div.  I,  sez.  I.) 

MINISTERO  DELLE  FINANZE 

Intorno  al  servizio  delle  Tasse  dirette  e  del  Catasto. 

Alle  Prefetture,  alle  Direzioni  delle  Tasse  e  del  Demanio 
ed  agli  Agenti  delle  Tasse. 

Firenze]  4  aprile  1866. 

Perchè  il  servizio  delle  Tasse  dirette  e  del  Catasto  proceda 
uniformemente  in  tutto  il  Regno,  senza  esitazioni  od  equivoci» 
ed  a'  sensi  precisi  del  Regio  Decreto,  26  luglio  1865,  N.  2455, 
il  sottoscritto  reputa  conveniente  di  dichiarare: 

!.•  Che  sebbene  gli  Uffizi  speciali,  che  nelle  varie  Province 
sotto  nomi  diversi  e  con  diverse  attribuzioni  erano  inparicati 
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della  conservazione  del  Catasto,  siano  stati  soppressi,  pure  i 
sistemi  catastali  vigenti  nei  vari  Compartimenti  delio  Stato 
don  sono  stati  pùnto  mutati. 

.  2.^  Che  la  conservazione  del  Catasto,  secondo  le  regole  lo- 
cali, e  r  applicazione  delle  Tasse  dirette,  rimane  dovunque  a 
cura  delle  Agenzie  delle  Tasse,  sotto  il  controllo  e  la  sorve- 
glianza delle  Direzioni  provinciali,  dalle  quali  esse  Agenzie 
sono  dipendenti. 

3i^  Che  i  libri  catastali,  egli  atti  tutti,  che  in  alcune  P:o- 
vince  si  trovavano  raccolti  presso  speciali  Uffici  distrettuali, 
debbono  essere  oramai  riuniti  presso  le  Agenzie  delle  Tasse, 
a  seconda  delle  circoscrizioni  stabilite  col  citatB  Decreto  reale, 
ed  ai  termini  della  Circolare  a  stampa,  31  agosto  i865,  N.  250. 

4.^  Che,  nelle  Province  Napoletane  e  Siciliane,  i  libri  cata- 
stali che  si  trovano  raccolti  nelle  varie  Direzioni  delle  Tasse 
e  del  Demanio,  appena  saranno  compiuti  i  ruoli  fondiari  pel 
corrente  esercizio,  debbono  essere  distribuiti  alle  Agenzie  delle 
Tasse  *da  loro  dipendenti  secondo  la  circoscrizione  anzidetta. 

5.^  Che,  nel  Compartimento  Piemontese,  le  Agenzie  delle 
Tasse  dovendo  essere  già  fornite  delle  matrici  dei  Catasti, 
che  esistevano  presso  i  cessati  Verificatori,  debbono  per  ora 
curare  di  tenerle  in  evidenza,  modificandole  a  tenore  delle 
mutazioni  o  volture  eseguite  sui  Catasti  dai  Cadastrari. 

6.**  Che,  nelle- Province  di  Parma  e  Piacenza,  i  Catasti  deb- 
bono per  ora  rimanere  presso  quelle  Direzioni  delle  Tasse  e 
del  Demanio,  salvo  il  provvedere  definitivamente  in  appresso. 

7.^  Che  le  direzioni  provinciali  delle  Tasse  e  del  Demanio, 
quanto  al  Catasto  ed  alle  Tasse  dirette,  debbano  per  [massima 
generale  esercitare  le  seguenti  attribuzioni  ed  incombenze: 
a)  Dirigere,   sorvegliare  e  controllare  la  conservazione 
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del  Catasto,  secondo  le  norme  ìq  vigore  in  ciascun  Compar- 
timento ; 

b)  Stabilire  annualmente  i  contingenti  comunali  dell'im- 
posta sui  fondi  rustici  «  comunicarli  con  le  opportune  istru- 
zioni agli  Agenti  delle  Tasse  per  la  compilazione  dei  relativi 
ruoti,  esaminare  e  controllare  i  riepiloghi  dei  luioli  stessi,  e 
formarne  un  riepilogo  generale; 

e)  Dirigere  e  sorvegliare  T  applicazione  della  Tassa  sulla 
rei^dita  dei  fabbricati,  e  sui  redditi  della  ricchezza  mobile, 
giusta  il  prescritto  nei  regolamenti  correlativi  ; 

d)  Stabilire  le  obbliganze  dei  contabili,  dove  sono  in  uso, 
e  curarne  la  sottoscrizione  per  parte  dei  medesimi,  sorvegliare 
le  contabilità  esattoriali,  dove  non  è  in  vigore  il  sistema  della 
riscossione  delle  imposte  per  via  di  appalto,  ed  in  genere 
curare  ovunque  la  puntuale  esazione  delle  imposte  a  seconda 
dei  sistemi  di  riscossione  attualmente  in  vigore. 

8.®  Che,  le  Direzioni  delle  Tasse  e  del  Demanio  in  Parma 
ed  in  Piacenza,  debbano  provvisoriamente  continuare  ad  occu- 
parsi del  servizio  delle  volture  nei  libri  censuari,  e  della 
compilazione  dei  Ruoli  fondiari. 

9.^  Che  gli  Agenti  delle  Tasse  hanno  indistintamente  Y  in- 
carico di  tutto  il  servizio  fondiario,  opperò  debbono: 

].*  Conservare  i  Catasti  coi  metodi  locali,  ed  eseguire  in 
conseguenza  le  volture  e  le  mutazioni  delle  quote  secondo  le 
regole  preesistenti. 

2.^  Formare  i  Ruoli  della  tassa  sui  terreni. 
Dai  lavori  indicati  in  questo  e  nell'  altro  numero  precedente 
sono  per  ora  dispensate  le  Agenzie  delle  Tasse  nelle  Province 
di  Parma  e  Piacenza. 

3.^  Attuare  le  due  tasse  sui  fabbricati  e  sulla  ricchezza  mo- 


Digitized  by 


Google 


122 

bile  a  norma  dei  relativi  Regolamenti,  e  nel  Compartimento  Pie- 
montese adempiere  tntte  le  incombenze  che  sono  prescritte  per 
r  esecuzione  dell'  art.  4  delle  Legge,  14  luglio  1864,  N.  1831. 
4.^  Sorvegliare  le  contabilità  esattoriali  dove  esistono  Agenti 
di  riscossione  governativi. 

In  quanto  poi  al  servizio  del  Contenzioso  delle  Contribu- 
zioni Dirette,  essendo  slati  dalla  Legge,  20  marzo  1865,  N.  2248, 
allegato  E,  aboliti  i  Tribunali  speciali  incaricati  del  conten- 
zioso amministrativo,  e  devolute  alla  competenza  dei  Tribu- 
nali ordinari  le  cause  che  loro  furono  sottratte,  i  giudizi  sui 
reclami  fondiari  sono  stati  equiparati  agli  altri  e  soggettati 
alle  norme  comuni. 

A  questo  intendimento  del  legislatore  corrispondono  esatta- 
mente i  termini  della  Legge,  la  quale  all'art.  10  stabilisce 
che  nelle  controversie  che  si  agitano  tra  privali  e  pubbliche 
amministrazioni,  il  giudizio  sarà  sempre  trattato  con  le  forme 
ad  udienza  fissa,  ossia  con  forme  bensì  più  spedite  e  som- 
marie ,  ma  non  diverse  da  quelle  segnate  dal  Codice  di  prò- 
ceduta  ovile. 

La  competenza  inoltre  dei  Tribunali  ordinari  in  materia 
d' imposta  viene  anche  sancita  dal  Codice  di  procedura  civile , 
epperò  le  Direzioni  e  le  Agenzie  delle  Tasse  e  del  Demanio , 
per  tutti  i  reclami  di  fondiaria  pei  quali  prima  si  richiedeva 
una  decisione  di  magistrato  speciale,,  ora  si  atterranno  stret- 
tamente alle  disposizioni  contenute  nella  suddetta  Legge,  20 
marzo  1865,  e  cureranno  di  essere  sempre  rappresentate 
avanti  ai  Tribunali  competenti,  a  seconda  di  quanto  è  pre- 
scritto dal  Regolamento  approvato  con  Decreto  reale,  25  giu- 
gno 1865,  N.  2361. 
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È  superfluo  di  avvertire  che  nelle  varie  contestazioni,  che 
potranno  sorgere  in  materie  di  fondiaria,  sarà  opportuno  e 
conveniente  che  le  Direzioni  provinciali  interpellino  V  avviso 
delle  Direzioni  del  Contenzioso  finanziario. 

Determinati  in  questo  modo  i  principali  doveri  dei  vari 
funzionari  dell' Amministrazione  delle  Tasse  e  del  Demanio, 
per  ciò  che  concerne  il  servizio  delle  Tasse  dirette  e  del  Ca- 
tasto, si  può  bene  sperare  che  le  operazioni  che  ne  dipendono 
procedano  oramai  generahaiente  con  la  debita  regolarità  ed 
esattezza.  Se  non  che,  negli  esordi  specialmente  di  questo  no- 
Tello  riordinamento,  e  con  leggi  in  tutto  od  in  parte  nuove 
da  applicare,  converrà  che  le  Direzioni  dispongano  ordinarie 
e  straordinarie  ispezioni  delle  Agenzie  che  da  loro  dipendono, 
aflBinchè  possano,  per  mezzo  degli  Ispettori  o  Sotto-ispettori, 
attentamente  vegliarne  gli  andamenti,  e  spìngerli,  se  lenti,  o 
raddrizzarli,  se  difettosi. 

Il  Ministero  attenderà  di  essere  informato  del  corso  degli 
affari  a  mezzo  di  rapporti  mensili,  che  gli  faranno  immanca- 
bilmente pervenire,  non  più  tardi  del  10  di  ogni  mese  le  Di- 
rezioni provinciali  delle  Tasse  e  del  Demanio;  suir  attività  e 
sullo  zelo  delle  quali  pienamente  confida. 

Piaccia  intanto  a  codesta  Direzione  di  assicurare  il  reca- 
pito della  presente. 

Jl  Ministro  :  A.  SCIALOJA. 
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6426 
(N.  -^.  div.  Ili,  sez.  III.) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Norme  per  V  ammissione  degli  indigenti  alla  cura  gratuita  dei  bagni  d*Acquj. 

Alle  RR.  Som-prefetture, 
ai  signori  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  11  aprile  1866. 

Le  ammissioni  alla  cura  gratuita  delle  acque  termali  d'Acqui 
per  gli  iodigeuti  d'ambo  i  sessi >  iDcomiDcieranno  col  1^  del 
venturo  mese  di  ma*ggìo,  e  saranno  divise  in  sette  serie  da 
venti  giorni  per  ciascuna  coir  intervallo  di  due  giorni  dalla 
fine  di  una  serie  al  principio  dell' altra. 

ÀI  godimento  di  un  tale  beneficio  non  potranno  essere  am- 
messi cbe  individui  assolutamente  miserabili  che  trovinsi  affetti 
da  malattia  cronica^  già  ribelle  ad  altri  metodi  di  cura,  e  per 
la  quale  sia  indicata  la  cura  di  dette  acque. 

Le  RR.  Sotto-prefetture  ed  i  signori  Sindaci  dovranno  trasmet- 
tere alla  Prefettura  le  domande  dei  ricorrenti,  stese  in  carta 
semplice  e  documentate  da  regolare  certificato  medico,  ove 
siano  dettagliatamente  esposte  la  natura  e  T  indole  della  ma- 
lattia ^  e  le  cure  state  praticate,  e  da  certificato  Municipale 
comprovante  lo  stato  di  miserabilità  dell'individuo,  ed  i  pesi 
cbe  aggravano  la  sua  posizione  economica* 

Ogni  domanda  che  venisse  direttamente  inviata  alla  R.  Sotto- 
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prefettura  d'Acqui,  senza  passarla  pel  tramite  di  questo  ufficio, 
sarà  respiuta. 

Per  norma  neir  accettazione  di  dette  istanze  si  fa  conoscere 
cbe  per  ogni  bagnatura  si  calcolano  ordinariamente  due  terzi 
delle  ammissioni  per  gli  uomini ,  e  di  un  terzo  per  le  donne  ; 
e  che  mentre  il  Governo  provede  per  le  spese  di  viaggio  degli 
indigenti  nel  ritorno  da  Acqui,  non  può  provedervi  per  l'an- 
data. Al  quale  scopo  occorrerà  cbe  ogni  postulante  sia  diffidala 
doversi  prima  procacciare  i  mezzi  per  T  andata;  nel  cbe  è  a 
desiderarsi  ti  diffonda  la  pietosa  usanza,  introdotta  in  vari 
luoghi,  cioè  cbe  le  Opere  pie  del  Comune  e  massime  le  Con- 
gregazioni di  Carità  forniscano  tali  mezzi,  aggiungendovi  tal- 
volta eziandio  qualche  altro  piccolo  sussidio  per  far  fronte  ai 
numerosi  bisogni,  cbe  tanto  nell'andata  quanto  nel  ritorno 
bene  spesso  affliggono  i  poveri  infermi. 

I  beneficati  dovranno  ritrovarsi  allo  stabilimento  in  Acqui 
nel  giorno  stabilito  dal  decreto  di  nomina  che  verrà  loro  co- 
municato; e  se  qualcuno  di  essi  per  qualsiasi  causa  non  fosse 
in  grado  di  approfittare  della  cura,  dovrà  restituire  il  decreto 
al  Sindaco  che  lo  ritornerà  sollecitamente  alla  Prefettura,  af- 
finchè si  possa  provedere  alla  di  lui  surrogazione  nel  modo 
prescritto  dalle  vigenti  Istruzioni. 

Le  persone  che  accompagnano  gli  infermi  allo  Stabilimento  >^ 
potranno  aver  ricovero  in  esso  nel  solo  caso  che  conducessero 
bambini  di  tenera  età. 

Tanto  si  comunica  alle  RR.  Sotto-prefetture  ed  ai  sigg.  Sin- 
daci per  opportuna  norma  e  per  le  corrispondenti  disposizioni.. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 
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(N.  6509,  div.  II,  sei.   II.) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Revisione  dei  conti  delle  Chiese  parroccUiall. 

Alle  Sotto-prefetture,  ai  regi  Sub-economi  e  ai  signori  Sindaci 
della  Provincia  di  Milano. 

m 

Milano,  14  aprile  1866. 

In  risoluzione  del  quesito,  se  in  Lombardia ,  ancora  dopo 
Taltuazione  della  legge  comunale  d^l  20  marzo  1865,  allegato  À, 
debbano  le  fabbricerìe  delle  Chiese  rassegnare  alla  revisione 
e  approvazione  dei  Consigli  comunali  i  rendiconti  di  loro 
gestione,  anche  quando  il  comune  non  soccorra  di  sussidio 
Tamministrazione  parrocchiale,  il  Ministero  di  Grazia  e  Giu- 
stizia e  de' Culti,  d'accordo  col  Consiglio  di  Stato  e  col  Mi- 
nistero  dell'  Interno,  considerato  : 

Che  per  l'art.  83  della  Nuova  Legge  comunale,  sono  soggetti 
all'esame  del  Consiglio  comunale  i  bilanci  e  i  conti  delle  am- 
ministrazioni delle  Chiese  parrocchiali  quando  esse  ricevano 
sussidi  dal  comune  : 

Che  queste  disposizioni  restringono  quelle  dell' art.  il  della 
Notificazione,  40  agosto  1848,  N.  36,  del  già  governo  Lombardo- 
Veneto,  la  quale  ^sottoponeva  ai  Consigli  comunali  dì  Lombar- 
dia i  conti  di  tutte  le  fabbricerie  senza  distinguere  le  chiese 
che  ricevono  sussidi  dai  comuni  da  quelle  che  non  sono  sus- 
sidiate ,  eccettuando  soltanto,  le  cattedrali ,  le  patronali  regie 
e  i  santuari  : 
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Che  non  può  ammettersi  che  la  detta  notificazione  sia  con- 
serTata  in  vigore  dall'art.  252  della  Legge,  20  marzo  1865, 
secondo  il  quale  continueranno  ad  osservarsi  le  leggi  speciali 
che  hanno  rapporto  alle  amministrazioni  comunali  in  quanto 
non  sian  contrarie  alla  legge,  primieramente  perchè  trattasi  di 
materia  alla  quale  la  detta  legge  ha  testualmente  proveduto 
per  tutti  i  comuni  del  Regno,  e  poi  perchè  la  Notificazione 
del  4848  non  è  una  legge  speciale  sopra  materie.diverse  chei 
hanno  rapporto  colle  amministrazioni  comunali,  ma  aveva  per 
fine^  come  porta  il  suo  titolo  istesso,  di  ampliare  le  attribu- 
zioni delle  Autorità  provinciali  e  comunali: 

Ha  quindi  dichiarato  che  per  la  Legge  comunale  del  20 
marzo  1865,  cessarono  di  avere  vigore  le  disposizioni  del- 
l'art.  11  della  Notificazione  Lombardo-Veneta  del  10  agosto 
1848,  N-  36. 

Nella  necessità  di  dovere  conseguentemente  impartire  le 
opportune  disposizioni  di  transizione  del  vecchio  al  nuovo  si- 
stema, il  suddetto  Ministero,  avendo  previamente  considerato 
come  gli  attuali  Consigli  comunali  ripetano  dalla  vigente  legge 
comunale  soltanto  la  loro  autorità,  e  possano  essi  esercitarla 
giusta,  e  non  oltre,  la  legge  vigente,  ed  in  secondo  luogo 
come  i  vigenti  regolamenti  attribuissero  e  ancora  attribuiscono 
ai  Sub-economi  ed  alla  Prefettura  gK incombenti  di  esame  e  di 
approvazione  dei  conti  e  bilanci  delle  fabbricerie,  ha  deter- 
minato che  tutte  le  fabbricerie  abbiano  a  presentare  al  Sub- 
economo giurisdizionale  i  consuntivi  dell'anno  1865  in  avanti, 
ed  anche  i  consuntivi  del  1864  retro  qualora  non  siano  stati 
prima  d'ora  definitivamente  approvati.  Aggiunse  anche  che  la 
resa  di  conto  debba  essere  corredata  dalia  produzione  dei 
relativi  allegati   prescritti  dai   veglìanti  regolamenti,  non  che 
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dalle  pezze  giustiCcative  ciascheduna  partita  d' introito  e  di 
spesa.  Ha  inoltre  disposto  che  il  Sub-economo  per  quelle  chiese 
che  non  sono  attualmente  sussidiate  dal  comune,  abbia  a  pas- 
sare il  conto  colle  eventuali  sue  osservazioni  alla  Prefettura 
provinciale  per  la  approvazione»  mentre,  per  le  chiese  attual- 
mente sussidiate  dai  comuni,  debba  rimettere  i  consuntivi  colle 
sue  osservazioni  al  Sindaco  per  le  deliberazioni  dei  Consigli 
•comunali  ;  dopo  di  che  gli  verranno  restituiti  per  la  ulteriore 
produzione,  colle  eventuali  sue  nuovissime  osservazioni  alla 
Prefettura  provinciale  per  la  definitiva  approvazione.  In  seguito 
a  che  il  Sub-economo  dovrà  rilasciare  alle  interessate  fab- 
bricerie e  ai  Sindaci  dei  comuni,  dai  quali  ricevono  sussidi  le 
chiese,  una  copia  del  prefettizio  decreto  di  approvazione  dei 
conti. 

Tali  disposizioni  non  sono  applicabili  a  quelle  fabbricerie 
alle  quali  dai  veglianti  regolamenti  fosse  acconsentito  di  ras- 
segnare direttamente  alla  Prefettura  provinciale  i  conti.  Queste 
potranno  continuare  nella  pratica  medesima. 

Le  autorità  cui  la  presente  è  diretta  vorranno  immediata- 
mente impartire  le  necessarie  disposizioni  di  esecuzione  delle 
premesse  ministeriali  risoluzioni,  ed  in  ispecie  i  signori  Sub- 
economi non  vorranno  frapporre  indugio  a  richiamare  dalle 
fabbricerie  i  conti  onde  mettersi  in  grado  di  rassegnarli  alla 
.  voluta  approvazione  non  oltre  il  p.  v.  mese  di  giugno,  avendo 
il  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  de' Culti  espressamente 
prescritto  che  per  la  fine  di  agosto  andante  anno,  tutte  le  fab- 
bricerie abbiano  a  trovarsi  in  regola  colla  produzione  dei  contt^ 
degli  esercizi  scaduti  e  non  per  anco  approvati. 

A  rendere  più  sollecito  T  esaurimento  delle  prescritte  pra- 
tiche ,   i  signori  Sindaci   restano  finora  iiutorizzati  a  riunire 
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io  via  straordinaria  i  Consigli  comunali  per  le  deliberazioni 
sai  conti  delle  chiese  sussidiate  che  loro  perverranno  dai  Sub- 
economi  »  ben  inteso ,  quando  già  fosse  chiusa  l' ordinaria  se- 
zione di  primavera.  Giova  avvertire  che  non  si  ammetteranno 
alla  definitiva  approvazione  i  conti  delle  fabbricerie»  gli  allegati 
,  dei  quali  non  fossero  muniti  del  bollo  dovuto  a  ìermini  della 
legge,  21  aprile  1862. 

I  signori  Sub*economi,  per  espressa  autorizzazione  del  pre- 
detto Ministero  >  potranno  esigere  dalle  singole  fabbricerie  il 
diritto  di  lire  tre  per  la  revisione  di  ciascun  conto  a  titolo  di 
corrispettivo  e  ciò  a  modificazione  di  quanto  è  disposto  dalla 
Circolare,  29  gennaio  1818. 

I  medesimi  sono  poi  interessati  a  volere,  in  prevenzione  della 
presentazione  dei  conti,  far  pervenire  a  questa  Prefettura  l'e- 
lenco delle  chiese  del  rispettivo  circondario  giurisdizionale, 
distintamente  indicando  quelle  sussidiate  dall'Erario  o  di  pa- 
tronato Regio,  quelle  sussidiate  dai  comuni  in  via  stabile  o 
temporanea,  e  le  altre  che  si  sostengono  con  mezzi  propri. 

n  Prefetto  :  DI  VILL AMf  RINA. 


(N.  6831.  diTÌf.  TV.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Korme  per  qmtare  i  mandati. 

Milano,  18  apriU  1866. 

È  invalsa  l'abitudine,  in  alcune  Amministrazioni  dello  Stato, 
di  far  ritirare  dai  Tesorieri  e  da^i  altri  Contabili,  incaricati 
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del  pagamento,  i  mandati  di  stipendi,  assegni  ed  altro,  per 
farli  quitanzare  dai  rispettivi  titolari,  e  rimetterli  poi,  cosi 
qoitanzati,  ai  Tesorieri  o  Contabili  per  la  riscossione. 

Da  questa  pratica,  contraria  alle  vigenti  prescrizioni,  deri- 
varono non  pochi  casi  di  ricevute  false  e  di  irregolari  paga- 
menti, epperciò  il  Ministero  delle  Finanze  con  Circolare  Di- 
spaccio, 16  marzo  p.^  p.^  N.  6394-1236,  ha  richiamata  l'esatta 
osservanza  degli  art.  399  e  400  del  Regolamento  di  Conta- 
biliti generale,  13  dicembre  1863,  i  quali  prescrivono  che  i 
Titolari  dei  mandati,  si  presentino  in  persona  ai  Tesorieri  o 
Contabili  e  stendano  la  ricevuta  della  somma  dovuta  in  pre- 
senza di  chi  paga,  e  ciò  anche  nell'intento  di  garantire  la  re- 
sponsabilità che  ai  Tesorieri  o  Contabili  anzidetti  deriva  dal- 
l'art. 412  del  succitato  Regolamento. 

Di  tale  disposizione  se  ne  dà  notizia  a  codesto  ufficio  per 
sua  norma,  soggiungendogli  che  resta  in  facoltà  dei  capi  d'Am- 
ministrazione di  far  riscuotere  i  mandati  dai  propri  cassieri 
sia  coli' indicare  a  questa  Prefettura  il  loro  cognome  e  nome 
per  emetterli  in  loro  testa,  sia  col  munirli  di  credenziale  presso 
la  Tesoreria  per  quelli  che  vengono  spediti  direttamente  dal 
Ministero. 

Il  Prefetto:   DI   VILLAMARINA. 
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(K.  738S.  dìT.  n,  tei.  IH.) 

•  PREFETTURA  DI  MILANO 

Revisione  delle  Liste  elettorali  politiche  ed  amministratiTe. 

Ai  signori  Sindaci  dei  Comuni  del  Circondario  P 
della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  26  aprile  1866. 

A  solazione  dei  dubbi  stati  elevati  sol  modo  di  procedere 
da  parte  dei  comuDi  del  Regno,  nella  imminente  sessione  di 
prima?era,  alla  ordinaria  revisione  delle  Liste  elettorali  politi- 
che ed  anmiinistrative,  nello  scopo  di  far  figurare  in  esse  tutti 
qnegli  elettori,  i  quali  sono  stati  chiamati  a  contribuire ,  non 
solo  alle  imposte  dirette  prediali  e  sui  fabbricati^  ma  a  quella 
pur  anche  sulla  ricchezza  mobile,  il  R.  Ministero  dellinterno^ 
Direzione  generale  anmiinistrativa,  mediante  Nota,  15  andante 
aprile,  N.  446,  div.  5",  sez.  2',  ha  dichiarato  quanto  segue: 

1/  Che  per  quanto  si  riferisce  alla  imposta  prediale  e  sui 
fabbricati,  debbano  i  Consigli  comunali  procurarsi  le  oppor- 
tune indicazioni  in  coerenza  alle  norme  fissate  dal  l^ovrano 
Decreto  e  relativa  Istruzione  circolare  del  Ministero  delle  Fi- 
nanze del  4  marzo  ultimo  scorso,  N.  4954  ;  in  cui  era  sostan- 
zialmente detto  che  pel  compartimento  della  Lombardia,  Vimpo- 
sta  1866  sui  terreni  e  sui  fabbricati,  dovesse  provvisoriamente 
esigersi  in  base  ai  Ruoli  del  1865;  salva  imputazione  nei  pros- 
simi Ruoli  definitivi  pel  detto  esercizio  1866.  • 

2.^  Che  rispetto  all'imposta  sulla  ricchezza  mobile, abbiano 
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le  Giunte  ed  i  Consigli  comunali  a  desumere  le  rispettive  quote 
d' imposizione >  che  possono  abilitare  air  esercizio  del  diritto 
elettorale,  prendendo  a  base  i  Ruoli  provvisori  per  la  esazione 
del  primo  semestre  di  detta  imposta  nel  1865,  ricaduta  il  15 
dicembre  N.  5,  in  ordine  alla  Circolare  del  Ministero  delle 
Finanze,  25  ottobre  1865,  e  raddoppiando  le  quote  stesse. 

Osservò  al  proposito ,  che  un  tale  sistema,  nel  periodo  di 
transizione  tra  i  ruoli  provvisori  e  quelli  definitivi ,  si  pre- 
senta il  più  spedito  ed  anche  sufficientemente  sicuro  per  va- 
lutare, come  giustizia  richiede,  a  favore  dei  contribuenti,  tutte 
le  quote  del  loro  censo,  per  le  quali  vengono  ad  acquistare  il 
diritto  ad  essere  elettori;  tenendosi  del  resto  il  Ministero  in 
riserva  di  promuovere  i  necessari  provvedimenti  per  autoriz- 
zare una  straordinaria  revisione  delle  Liste  predette,  ove  emer- 
genti circostanze  ne  manifestano  un  assoluto  bisogno. 

Dovendo  la  revisione  delle  dette  Liste  essere  compiuta  entro 
il  mese  di  maggio,  come  prescrive  la  legge.,  le  Giunte  muni- 
cipali possono  e  debbono  tosto  ottenere  le  necessarie  indica- 
zioni, 0  dagli  Esattori  comunali  come  depositari  dei  ruoli,  o 
dagli  Agenti  delle  tasse^  che  ne  conservano  le  matrici,  e][che 
vennero  già  interessati  col  tramite  di  questa  R.  Direzione  delle 
tasse  e  del  demanio,  a  prestarsi  con  sollecitudine  alle  richieste 
che  saranno  loro  fatte  dalle  amministrazioni  comunali. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 
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{N.  738?,  dJT.  U,  sex.  n.) 

R.  PREFETTURA  Di  MILANO 


CoDflerTazione  degli  oggetti  d'arte. 

Ai  sigg.  Sotto-prefetti,  ai  sigg.  Sindaci,  ai  sigg.  Suìheconomi. 

Milano,  27  aprile  1866. 

PeDdendo  l'esame  della  legge  soirabollzione  degli  ordÌDi  re- 
ligiosi, si  rende  vieppiù  necessaria  la  vigilanza  delle  Auto- 
rità e  delle  Commissioni  conservatrici,  affinchè  dalle  chiese 
e  dai  conventi  non  siano  sottratti  oggetti  d' arte  di  qualsivoglia 
specie  e  sotto  qualsivoglia  pretesto.  Per  incarico  del  Ministero 
deir  istruzione  pubblica,  devesi  a  quest'  oggetto  raccomandare 
la  pia  attenta  sorveglianza,  e  fatto  richiamo  delle  disposizioni 
già  io  argomento  rese  note  colla  Circolare,  9  ottobre  1865, 
N.  23467  nel  Bollettino  della  Prefettura  al  N.  54,  si  atten- 
derà che  sia  riferita  prontamente  ogni  novità  che  accadesse  in 
pregiudizio  della  conservazione  degli  oggetti  d'arte  che  si  con- 
tengono tanto  nelle  chiese,  che  nei  conventi. 
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Pobblicbiamo  neir  interesse  di  tatti  i  Gomiui  delia  ProTincia  la  Circolare  centenente 
ie  direttive  pel  nuovo  Stato  eivile ,  diramata  dal  Proenratore  del  Be  ai  Sindaci 
della  giorisdizione  circondariale  di  Milano  e  di  Abbiategrasso. 

(N.  449  S.  e.) 


STATO  CIVILE. 
Ai  signori  Sindaci  uffiddi  dello  Stalo  civile. 

Milano,  il  15  marzo  1866. 

Dalle  verificazioni  dei  registri  dello  Stato  civile  eseguite  dai 
Pretori  mandamentali  e  dai  funzionari  di  questo  Ufficio,  ri- 
sultò, cbe  in  generale  i  signori  Ufficiali  dello  Stato  civile  e 
loro  delegati  Hanno  compresa  ¥  importanza  delle  nuove  loro  in- 
cumbenze,  le  quali  hanno  lo  scopo  eminente  di  stabilire  lo 
Stato  delle  persone  e  delle  famiglie,  onde  siano  garantiti  i  di- 
ritti che  ne  scaturiscono;  e  che  con  ogni  premura  s'adope- 
rarono per  apprendere  le  disposizioni  del  Codice  civile  e  del 
Regolamento  concernenti  la  materia  dello  Stato  civile;  animati 
come  sono  dal  nobile  desiderio  di  compiere  a  dovere  Vìpf}^' 
rico  ad  essi  affidato.  ^,^ 

Tuttavia  non  è  da  meravigliarsi,  se,  trattandosi  di  una  isti- 
tuzione nuova  per  l'attuale  generazione,  non  siansi  nei  pri- 
mordi della  attuazione  della  stessa  evitate  alcune  irregolarità, 
delle  quali,  sebbene  non  sempre  siano  state  causa  di  nullità, 
devesi  procurare  che  non  avvenga  la  ripetizione. 

E  quantunque  il  libro  de'  moduli  pubblicato  a  cura  del  Mi- 
nisteio  di  Grazia  e  Giustizia  e  de'  Culti,  ed  altri  accreditati 
formularii,  possano  servire    di   guida  ai  signori  Ufficiali  dello 
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Slato  civile  neir esercizio  delle  loro  funzioni,  non  saranno  del 
certo  inut'di  al  baon  andamento  di  questo  importantissimo  ramo 
del  servizio  pubblico  le  osservazioni  e  gli  indirizzi  «  che  colla 
presente  circolare  mi  pregio  di  far  conoscere  ad  essi,  pren- 
dendo a  base  i  risultamenli  delle  operate  verificazioni. 


I.  —  Direttive  ir^neraU. 

1.^  Le  disposizioni  generali  contenute  nel  titolo  XII,  capo  I 
del  libro  I  del  Codice  civile  e  nei  titoli  I,  li  e  III  del  Re- 
golamento approvato  con  Decreto  reale,  15  novembre  1865, 
N.  2602,  sono  cosi  ampie  e  chiaramente  esposte,  che  non  oc- 
corre di  farne  una  particolareggiata  spiegazione.  Soltanto  de- 
yesi  notare,  che  i  signori  Ufficiali  dello  Stato  civile  non  ponno 
omettere  di  indicare  nell'atto ,  che  da  essi  viene*  steso,  il  co- 
mune, la  casa.  Vanno,  il  giorno  e  Vora,  in  cui  viene  formato,  e 
tutte  le  altre  esposizioni,  che  sono  tracciate  neir  articolo  352 
del  Codice  civile.  —  Eguali  indicazioni  devonsi  chiaramente 
enunciare  eziandio  rispetto  ad  ogni  fatto  di  nascita,  o  di  morte 
(art.  374  e  387  Codice  civik). 

Sempre  si  farà  menzione  alla  chiusura  di  ogni  atto,  che  ne 
fa  fatta  lettura;  e  la  sottoscrizione  dell' Ufficiale  dello  Stato  ci- 
Tìle  chiuderà  l'atto ,  cioè  sarà  apposta  dopo  quella  dei  dichia- 
ranti e  dei  testimoni. 

Qualora  poi  taluno  dei  dichiaranti  o  dei  testimoni  non  sa- 
pesse 0  non  potesse  sottoscriversi  all'atto,  non  occorrerà  che 
faccia  il  segno  di  croce;  ma  basterà^  che  venga  nell'atto  stessa 
enunciato,  che  il  tale  dichiarante  od  il  tale  testimonio,  od  mr 
che  tutti  non  hanno  firmato  l' atto  pel  motivo  che  ciò  non  pò- 
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teroDO  fare  ia  dlpeadeoza  di  impotenza  o  di  iDabiUtà  a  scri- 
vere (art.  353,  Codice  dvUé). 

2.^  Si  avrà  la  massima  cura  di  evitare  il  bisogno  di  corre- 
zioni «  e  di  interlineazioni  negli  atti  dello  Stato  civile;  ma 
qualora  per  avventura  nascesse  il  bisogno  di  ricorrere  a  tali 
espedienti,  si  dovranno  impreteribilmente  seguire  le  norme 
tracciate  nell'art.  20  del  Regolamento,  15  novembre  1865,  prov- 
vedendo che  nessuna  parola  venga  assolutamente  cancellata.  E 
si  badi,  che  quando  V  atto  è  chiuso ,  non  è  permesso  il  por- 
tarvi qualsiasi  variazione.  Il  ciò  fare,  potrebbe  compromettere 
seriamente  l'autore  della  variazione. 

3.^  Non  è  permesso  all'ufficiale  dello  Stato  civile  il  fare 
qualsiasi  annotazione  nel  margine  di  un  atto ,  neppure  in  via 
di  complemento  dell'atto  stesso,  se  non  che  dietro  conforme 
decisione  del  Tribunale  competente.  Ed  a  questo  riguardo  giova 
notare,  che  Fart.  139  del  citato  regolamento,  contempla  ap- 
punto il  caso,  che  la  rettificazione  o  l'annotazione  sia  ordinata 
dalla  competente  autorità  giudiziaria. 

4.®  Come  ogni  quantità  deve  essere  espressa,  al  paro  delle 
date,  in  lettere  alfabetiche  per  disteso,  e  non  in  cifre  nume- 
riche, cosi  si  devono  scrivere  per  intero  i  vocaboli,  e  non  si 
possono  permettere  abbreviature  di  nomi,  ed  in  genere  di  qual- 
siasi parola. 

5.^  Non  basta,  che  il  concetto  di  un  atto  in  uno  degli  esem- 
plari corrisponda  nella  sostanza  col  concetto  dell'atto  mede- 
Simo,  steso  nell'altro  esemplare  di  un  dato  registro;  —  vuoisi 
assolutamente  la  materiale  corrispondenza  delle  parole,  la  esat- 
tamente conforme  redazione  dell'atto  nell'uno  e  nell'altro  degli 
esemplari  di  un  registro;  in  guisa  che  l'un  esemplare  >ia  per- 
fettamente la  copia  dell'altro.  Su  questo  punto  i  signori  Uffi- 
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ciati  dello  Stato  civile  useranno  della  massima  attenzione;  e 
prima  di  ricevere  le  sottoscrizioni  dei  dichiaranti,  e  dei  testi- 
moni e  di  apporre  la  propria,  eseguiranno  scrupolosa  e  dili- 
gente collazione  fra  i  due  esemplari  onde  accertarsi  della  esatta 
ed  identica  scritturazione  materiale  dell'atto  in  entrambi  gli 
esemplari  del  registro. 

6.^  Si  eviterà  di  lasciare  qualsiasi  spazia  in  bianco  fra  un 
alto  e  quello  che  inmiediatamente  lo  sussegue;  si  osserverà 
esattamente  l'ordine  cronologico  nella  stesa  degli  atti;  e  questi 
dovranno  scriversi  nello  spazio  di  centimetri  17,  senza  che 
qualsiasi  parte  degli. stessi  si  estenda  anche  allo  spazio  di  cen- 
timetri 10,  nel  quale  si  noterà  soltanto  il  numero  progressivo 
ed  il  nome  e  cognome  delle  parti ,  salvo  di  inscrivere  in  esso 
le  rettificazioni  ed  annotazioni,  che  venissero  poi  ordinate  dalla 
autorità  giudiziaria.  Sul  margine  tipografióo  non  si  potrà  fare 
qualsiasi  scritturazione. 

7.*  Come  testimoni  di  un  atto  dello  Stato  civile,  o  del  pro- 
cesso di  richiesta,  per  pubblicazioni  di  matrimonio,  non  possono 
ammettersi  se  non  che  persone  di  sesso  maschile,  che  abbiano 
compiuti  gli  anni  ventuno,  e  che  risiedano  nel  comune,  in 
cui  Tatto  viene  formato  (art.  351,  Codice  dvik). 

8.^  Colui  che  riceve  Tatto  deve  sempre  indicare  la  sua  qua- 
lità; e,  quando  esso  non  sia  il  Sindaco,  non  deve  omettere 
di  enunciare  nelTatto  quanto  ò  prescritto,  secondo  fi  caso, 
nelTart.  23  del  citato  regolamento. 

9.'  Non  occorre  di  dimostrare  in  questa  Circolare  T  impor- 
tanza della  disposizione  contenuta  nelTart.  25  del  Regolamento, 
15  novembre  1865;  e  quindi  mi  limito  a  richiamare  i  signori 
Ufficiali  dello  Stato  civile  e  dei  loro  rappresentanti  legali  e 
delegati  a  volere  enunciare  con  precisione  negli  atti  1  docu- 


Digitized  by 


Google 


138 

menti,  di  cui  si  deve  far  menzione  negli  atti  stessi ,  Io  che  si 
compie  coir  indicare  la  qualità  e  la  data  del  documento,  e  Tau- 
torità  0  funzionario,  da  cui  venne  rilasciato,  non  omettendo 
quelle  altre  particolarità,  che  valgono  a  bene  designare  il  do- 
cumento. 

iO.°  Affinchè  si  possano  con  facilità  compilare  gl'indici  in 
ordine  alfabetico  nel  tempo  e  nel  modo  stabilito  dall'art.  30 
del  detto  ^regolamento ,  nella  composizione  dei  quali  si  dovrà 
seguire  Tordine  rigorosamente  alfabetico  a  sussidio  di  pron- 
tezza nelle  ricerche,  —  sarà  opportuno  di  formare ,  anche  nel 
corso  dell'anno,  gli  indici  degli  atti,  mano  mano  che  si  rice* 
vono,  con  riguardo  alla  lettera,  colla  quale  incomincia  il  co- 
gnome delle  parti. 

Anche  di  questi  indici,  che  saranno  come  preparatorii  di 
quelli  da  formarsi  $  termini  del  citato  art.  30,  converrà  farne 
uno  pel  registro  di  cittadinanza,  uno  per  quello  dei  nati,  uno 
per  quello  dei  matrimoni ,  ed  uno  per  quello  dei  morti  ;  e  si 
avrà  cura  di  comporre  T  indice  de' matrimoni  in  modo,  che 
sotto  le  rispettive  lettere  iniziali  comprenda  i  nomi  ed  i  co- 
gnomi di  entrambi  gli  sposi. 

L'attuazione  di  questa  pratica  servirà  a  facilitare,  durante 
Tanno,  la  ricerca  degli  atti,  di  cui  occorresse  fare  copie  od 
estratti  od  altro;  e  dove,  come  a  Milano,  esiste  più  di  un  uf- 
ficio dQ}lo  Stato  civile,  è  naturale  che  siano  compilati  indici 
distinti  pei  registri  di  ciascuno  degli  uffici. 

11.^  Argomento  assai  importante  è  quello  della  custodia  dei 
registri  dello  Stato  civile;  imperocché  è  evidente  la  necessità 
che  sia  allontanata  qualsiasi  eventualità  di  dispersione,  di  smar- 
rimento, di  alterazione,  di  distruzione,  o  di  distacco  di  una 
parte  o  di  lacerazione  dì  una  qualche  pagina  od  anche  di  im- 
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brattameDto  degli  stessi^  o  di  cancellazione  di  una  qualche  frase 
0  parola  in  essi  contenuta. 

Vorranno  quindi  provvedere  i  signori  Sindaci ,  che  i  registri 
dello  Stato  civile  ed  i  fascicoli  dei  documenti  relativi  vengano 
debitamente  custoditi  neirarchivìo  comunale  in  syppositi  scaffali 
ad  imposte  chiuse  con  chiave^  da  gelosamente  guardare  ;  e  che 
Don  siano  abbandonati  sovra  tavoli  od  in  iscaffali  aperti  posti 
nelle  sale  comunali  accessibili  al  pubblico,  o  peggio  nelle  scuole, 
dove  Dpssono  essere  facilmente  manomessi  o  dagli  scolari,  o 
da  chi  avesse  interesse  a  sopprìmere  o  ad  alterare  qualche  atto. 

12.^  Poiché,  a  termini  dell'art.  143  del  Regolamento,  i5  no- 
vembre 1865,  le  copie  ed  i  certificati  spediti  dagli  Ufficiali 
dello  Jtato  civile ,  devono  essere  segnati  in  margine  con  un 
numero  progressivo  per  ogni  anno,  ne  consegue  che  si  deve 
tenere  un  registro  delle  copie  e  dei  certificati  ora  detti.  E 
siccome  l'art.  146  dello  stesso  regolamento  ordina  la  tenuta 
del  registro  dei  diritti  riscossi,  che  deve  contenere  le  ìndica- 
aoni  ivi  espresse,  —  cosi  ponno  i  signori  Ufiiziali  dello  Stato 
civile  tenere  un  unico  registro,*  che  serva  comulativamente  ad 
entrambi  i  mentovati  scopi.  A  tale  effetto  sarà  opportuno  il 
formare  un  registro,  che  indichi  in  via  progressiva  e  cronolo* 
gìca  le  copie  ed  i  certificati  richiesti  e  rilasciati ,  ed  in  linea 
corrispondente  e  finca  apposita  il  diritto  riscosso,  e  contenga 
una  colonnetta,  in  cui  si  faccia  cenno,  che  una  copia  od  un 
certificato  fa  rilasciato  gratuitamente,  a  sensi  dell'ultima  parte 
del  successivo  art.  147. 

In  questo  modo  si  avrà  a  fin  d'anno  il  dato  sicuro  per  co- 
noscere il  numero  totale  delle  copie  e  dei  certificati  rilasciati  ; 
il  numero  e  l' importo  delle  fatte  percezioni,  ed  il  numero  delle 
copie  e  certificati  emessi  gratuitamente. 
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13.°  Fra  i  diversi  servizi  a  vantaggio  dello  Stalo  avvi  una . 
colleganza  solidale,  che  collima  a  far  sì,  che  le  leggi  siano  ri- 
spettate ed  eseguite ,  ed  abbiano  queir  impero,  che  è  salva- 
guardia del  benessere  della  nazione.  Perciò  i  signori  Ufficiali 
dello  Stato  civile  porranno  attenzione  ai  documenti,  che  loro 
vengono  presentati,  e  si  accerteranno  se  riguardo  agli  stessi 
siansi  osservate  le  prescrizioni  della  legge  sulla  tassa  di  Regi- 
stro, e  di  quella  sulla  tassa  di  Bollo.  Occorre  quindi,  che  bene 
conoscano  le  disposizioni  di  queste  leggi;  imperciocché,  se  da 
una  parte  non  debbono  permettere,  che  siano  defraudati  i  di- 
ritti dell'erario  nazioEiale,  dall'altra  non  ponno  richiedere  di 
più  di  quello  che  dalle  leggi,  ora  dette,  si  esige.  Perciò,  spe- 
cialmente nei  riguardi  della  legge  sulla  tassa  di  bollo, avranno 
presenti  le  disposizioni  contenute  nell'art.  25  della  legge  stessa  ; 
ed  in  particolar  modo  quelle  distinte  sotto  i  numeri  2^  e  25° 
del  detto  articolo,  onde  le  parti  non  siano  assoggettate  ad  una 
spesa,  che  la  legge  non  impone. 

Quando  però  si  tratti  di  copie  o  di  certificati,  e  non  sia  il 
caso  di  applicare  il  disposto  del  numero  25°  del  detto  arti- 
colo 25,  si  dovrà  osservare  quanto  è  disposto  dall'art.  142  del 
Regolamento,  15  novembre  1865. 

14.°  Le  spese  occorrenti  per  le  verificazioni  quadrimestrali 
da  parte  dei  Pretori  e  straordinarie  da  parte  del  Procuratore 
del  Re,  debbono  essere  sostenute  dai  comuni,  giusta  le  pre- 
scrizioni contenute  negli  articoli  400  e  397  della  Tariffa  ap- 
provata con  Decreto  reale,  23  dicembre  1865,  N.  2700.  Però, 
essendo  fatta  facoltà  al  Segretario  comunale  di  trasportare  i 
registri  dello  Stato  civile  all'ufficio  della  Pretura  mandamea- 
tale  allo  scopo  che  il  Pretore  eseguisca  in  esso  ufficio  i  pro- 
pri incumbenti,  così  vedranno  i  signori  Sindaci,  quando  vo- 
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gljano  approfittare  di  tale  facoltà^  di  concertarsi  in  tempo  debito 
coi  signori  Pretori»  onde  questi  possano  in  tal  modo  eseguire 
le  ispezioni  prescrìtte  dall'art.  126  del  più  volte  mentovato 
regolamento. 

Sarà  però  conveniente  che  i  signori  Ufficiali  dello  Stato  ci- 
vile ed  i  loro  Delegati  intervengano  air  atto  delle  accennate 
ispezioni,  onde  possano  avere  anche  a  voce  dal  Pretore  le  oc* 
correnti  istruzioni  e  direttive  in  relazione  ai  rimarchi,  che  even* 
toalmente  venissero  fatti  sulla  tenuta  dei  registri. 

15/  Si  dovrà  tisare  della  massima  diligenza  nel  tenere  uniti 
i  due  esemplari  del  registro  di  ciascuna  categoria  di  atti  dello 
Stato  civile,  onde  non  avvenga  lo  sconcio  di  stendere,  per 
esempio,  un  atto  di  nascita  sopra  un  esemplare  del  registro 
de'  nati  e  sopra  un  esemplare  del  registro  de'  matrimoni,  o 
viceversa.  Ben  vedranno  i  signori  Ufficiali  come  V  attenzione  e 
la  diligenza  nel  disimpegno  delle  loro  mansioni  non  sarà  mai 
eccessiva;  imperocché  le  inesattezze  ed  i  difetti  nei  loro  atti 
ponno  essere  fonti  di  gravi  quistioni  e  di  conseguenze  assai 
pregiudizievoli  ai  diritti  delle  persone  e  delle  famiglie. 

16.*  Del  resto  i  signori  Ufficiali  non  dovranno  dimenticare 
la  prescrizione  contenuta  nell'arU  35  del  citato  regolamento,  ' 
e  cioè  avvertiranno  tosto  il  Procuratore  del  Re  di  ogni  man- 
canza od  interruzione  che  si  verificasse  nella. tenuta  dei  regi- 
stri. Dovranno  poi  avere  sempre  presente  la  disposizione  con- 
tenuta neir  art.  7  del  detto  regolamento,  ed  astenersi  dal  ri- 
cevere atti,  in  cui  congiunti  od  affini  loro  nelle  linee  e  nei  * 
gradi  ivi  indicati  intervengono  come  dichiaranti. 

Non  occorre  poi,  che  essi  medesimi  stendano  gli  atti  di  pro- 
prio pugno  :  per  la  scritturazione  possono  valersi  dell'  opera 
di  altri  ;  ma  essi,  le  parti  dichiaranti  ed  i  testimoni  dovranno 
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essere  contemporaneameate  presenti  alla  stesa  dell'atto ,  il  quale 
Terrà  firmato  di  pugno  degli  intervenuti  e  deir  Ufficiale^  che 
per  r  ultimo  apporrà  la  sua  sottoscrizione. 

n.  —  Re^Utrl  dle^  mII  e  dle^  morti. 

17.^  Come  «già  si  è  notato  sotto  il  numero  1,  i  signori  Uf- 
ficiali dello  Stato  civile  non  devono  omettere  di  enunciare 
nell'atto  il  comune,  la  casa,  il  giorno  e  l'ora  della  nascita,  il 
sesso  del  neonato  ed  il  nome  che  gli  è  stato  dato.  Cosi  pure 
accenneranno  il  fatto  della  presentazione  ad  essi  fatta  del  neo- 
nato; oppure,  ove  abbiano  autorizzata  la  dispensa  della  pre- 
sentazione, indicheranno  il  motivo  di  tale  dispensa,  e  dichia- 
reranno di  essersi  accertati  in  altro  modo  della  verità  della 
nascita.  Oltre  a  ciò  è  importante  che  consti  del  sesso  del  neo- 
nato. Yeggansi  gli  articoli  374  e  371  del  Codice  civile ,  e  55 
del  regolamento  succitato. 

Ritenuto,  che  le  circostanze  da  notarsi  nel!'  atto  di  nascita 
debbano  appoggiarsi  all'esposizione  del  dichiarante,  non  è  ne- 
cessario fare  richiamo  nell'  atto  stesso  a  relazioni  scritte  da 
medici  o  levatrici.  Tutto  al  più  queste  relazioni  potranno  es- 
sere ad  ogni  buon  fine  conservate  separatamente;  ma  in  via 
ordinaria  non  potrebbero  costituire  un  allegato  dell'atto  di  na- 
scila. 

,  18.°  Vari  sono  i  casi,  che  possono  presentarsi  al  riguardo 
delle  nascite;  ma  le  chiare  disposizioni  relative  contenute  nel 
Codice  codice,  e  nel  Regolamento,  15  novembre  1865,  ed  il 
pubblicato  formulario,  dispensano  dal  tenerne  qui  un  particola- 
reggiato discorso.  Soltanto  non  si  omette  di  notare  ^  che  un 
aborto ,  non  costituendo  la  persona ,  non  può  essere  soggetto 
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di  UD  atto  da  scrìversi  nel  registro  de'  oati ,  od  in  qualunque 
altro  registro  dello  Stato  civile. 

Cosi  pure  si  richiama  Tattenzione  de'  signori  Ufficiali  al  caso, 
in  cui  il  bambino  non  sia  vivo  al  momento,  in  cui  viene  fatta 
la  dichiarazione  della  nascita  dello  stesso;  imperocché  in  tal 
caso,  accertato  prima  il  fatto  che  la  morte  sia  reale  e  non  sol- 
tanto apparente,  dovranno  enunciare  nell^atto  che  il  bambino 
presentato  ad  essi  non  è  vivo;  ma  si  asterranno  dal  notare  se 
sia  nato  vivo  o  morto.  Nel  detto  caso  poi  cioè  quando  sia 
loro  presentato  un  bambino  non  vivo ,  si  asterranno  dallo  sten- 
dere qualsiasi  dichiarazione  relativa  allo  stesso  nel  registro 
de^  morti. 

Che  se  per  avventura  un  neonato  venga  a  morire  nel  tempo 
in  cui  si  fa  la  dichiarazione  della  nascita  di  lui  avanti  Y  Uffi- 
ciale dello  Stato  civile ,  in  tal  caso  si  estenderà  Y  atto  di  na- 
scita nei  due  esemplari  del  registro  de'  nati,  e  Tatto  di  morte 
nei  due  esemplari  del  registro  de' morti. 

19.*  Ritenuto,  che  pel  disposto  dell'art.  350  del  Codice  d- 
vUe  Y  atto  di  morte  di  una  persona  deve  essere  formato  dal- 
l'Ufficiale  dello  Stato  civile  del  comune  in  cui  avvenne  il  de- 
cesso della  medesima;  e  che  pel  disposto  del  successivo  art.  397 
del  Codice,  l'Ufficiale  che  ha  formato  l'atto  di  morte  di  una 
persona,  la  quale  aveva  la  residenza  in  un  comune  diverso  da 
quello,  in  cui  ebbe  a  morire,  deve  entro  giorni  dieci  trasmet- 
tere copia  dell'atto  all'Uficiale  dello  Stato  civile  del  comune 
dèlia  residenza,  —  ne  consegue  che,  per  esempio,  l'atto  di  morte 
di  un  orfanello  o  di  un  esposto  appartenente  ad  altro  degli  Isti- 
tuti di  beneficenza  di  Milano,  e  deceduto  in  un  comune  forese, 
dovrà  essere  trasmesso  in  copia  al  Sindaco  di  Milano,  quale 
^Ufficiale  dello  Stato  civile,  non  già  alla  Direzione  dell'Istituto, 
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al  quale  il  defunto  apparteneva,  perchè  la  Direzione  stessa  non 
è  punto  rivestita  della  qualità  di  Ufficiale  dello  Stato  civile. 
Tutto  al  più  si  potrà  darne  avviso  alla  stessa  pei  riguardi  di 
ordine  interoo  e  di  amministrazione;  ed  anzi  al  riguardo  di 
figli  legittimi  consegnati  per  Tallevamento  dalla  Pia  Casa  degli 
Esposti  e  delle  Partorienti  in  Santa  Caterina  alla  Ruota  in  Mi- 
lano a  persone  estranee  a  detto  Istituto ,  vorranno  i  signori 
Ufficiali  dare  un  semplice  avviso  della  loro  morte  alla  Dire- 
zione di  quella  Pia  Casa,  ma  non  trasmettere  alta  stessa  la 
copia  dell'atto  di  morte^  che  deve  spedirsi  al  Sindaco  di  Mi- 
lano ;  e  ciò  in  consonanza  alla  Circolare ,  29  gennaio  p*  p^ , 
N.  232,  emessa  dalla  detta  Direzione. 

20.^  Siccome  l' atto  di  morte  di  una  persona  viene  steso  dal- 
l' Uffiziale  dello  Stato  civile  dietro  la  dichiarazione  di  due  te- 
stimoni, che  siano  informali  dell'  avvenuto  decesso  (art.  386  del 
Codice  ctt;tle),  cosi  toma  superfluo  il  conservare  nel  fascicolo 
degli  allegali  il  rapporto  del  medico  sulla  morte  della  persona 
contemplata  dall'atto.  Consimile  rapporto  per  altro  potrà  ser- 
vire all'uffiziale  di  appoggio  per  rilasciare  Tautorizzazione  dei 
seppellimento  a  termini  del  precedente  articolo  385  del  Codice 
civile. 

m.  —  Registri  die'  malrlBioBl  •  éeUe  pi|bbUeMlMl  rekUlTc. 

21.^  La  legge  non  determina  se  il  matrimonio  civile  debba 
precedere  V  ecclesiastico ,  o  viceversa.  Preoccupandosi  unica- 
mente  dell'atto  di  matrimonio  in  riguardo  agli  effetti  ed  ai  rap- 
porti giuridici  e  civili,  che  ne  dipendono,  essa  abbandona  in- 
teramente alla  coscienza  de'  contraenti  l'adempimento  dei  do- 
veri, che  la  religione  impone  al  riguardo  del  matrimonio. 
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Perciò  i  signori  Ufficiali  dello  Stato  civile  si  asterranno  dal- 
l'esercitare  qualsiasi  pressione  od  influenza  in  tale  argomento. 

Tuttavia^  poiché  soltanto  colla  celebrazione  del  niatrimonio 
in  sede  civile  può  invocarsi  l'assistenza  della  legge,  onde  siano 
mantenuti  gli  effetti ,  che  dal  matrimonio  procedono ,  ove  si 
presenti  il  bisogno^  i  signori  Ufficiali  non  ometteranno  di  far 
chiaramente  conoscere  ciò  alle  partì ,  affinchè  si  persuadano 
come  il  loro  interesse  consigli  di  far  precedere,  ancorché  av- 
vengano nello  stesso  giorno,  il  matrimonio  civile  al  religioso 
pel  detto  motivo;  ben  guardandosi  però  da  ogni  parola,  che 
possa  sembrare  più  che  un  mero  suggerimento  diretto  a  pre- 
venire inconvenienti  nei  rapporti  colla  legge  civile,  senza  me- 
nomamente vincolare  la  loro  libertà. 

Che  se  fosse  a  loro  conoscenza,  che  si  fosse  celebrato  un 
matrimonio  religioso,  senza  che  i  contraenti  pensassero  alla 
celebrazione  del  civile,  sarà  opportuno  di  far  conoscere  ad 
essi,  sempre  coi  riguardi  ora  espressi,  come  non  dovrebbero 
omettere  anche  la  celebrazione  di  quest'ultimo,  onde  la  loro 
unione  sia  consentanea  alla  legge  pei  conseguenti  effetti^ 

22/  Le  maggiori  difficoltà  ed  incertezze  si  riscontrarono  nella 
parte  relativa  alle  richieste  per  le  pubblicazioni,  ed  alla  cele- 
brazione de'  matrimoni. 

Però  essendo  le  disposizioni  al  riguardo  di  questa  materia 
molto  ampie  e  chiare  e  precìse,  i  signori  Ufficiali  dello  Stato 
civile  troveranno  in  esse  una  guida  sicura  alle  loro  opera- 
zioni; e  quindi  si  renderanno  familiari  quelle  contenute  nel 
libro  I,  titolo  V,  capi  I,  II,  III,  V,  e  titolo  XII,  capo  III  del 
Codice  civile,  e  nel  titolo  VI  dell'accennato  regolamento;  e 
non  vorranno  omettere  di  prendere  cognizione  degli  altri  capi 
contenuti  nel  Codice  civile  e  concernenti  il   matrimonio ,   ed 
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anche  del  titolo  VI,  libro  I  relativo  alla  Ggliazione,  e  delle 
parti  del  Codice  stesso  relative  alla  adozione»  alla  patria  pò* 
desta,  alla  tutela,  alla  emancipazione,  alla  interdizione  ed  alla 
inabilitazione;  giacché  per  tal  modo  acquisteranno  piena  co- 
gnizione degli  effetti  dei  loro  atti  e  delle  conseguenze  che  ponno 
derivare  dalla  irregolarità  degli  stessi,  e  ritrarranno  nota  di- 
stinta delle  persone  ^  che  abbisognano  del  consenso  di  altre 
persone  singole,  o  di  consigli  di  famiglia  o  di  •  tutela  per  ri- 
chiedere la  pubblicazione  del  matrimonio  e  per  celebrarlo. 

In  ispecialità  i  signori  Ufficiali  debbono  curare,  che  dagli 
sposi  siano  presentati  i  documenti  designati  tassativamente,  o 
accennati  in  via  dimostrativa  nell'art.  79  del  Codice  civile,  e 
68  del  regolamento ,  ed  esprimere  nel  processo  della  richiesta 
per  le  pubblicazioni,  che  i  richiedenti  hanno  fatte  le  dichia- 
razioni relative  a  tutte  le  circostanze  notate  nell'articolo  67  del 
regolamento,  e  che  i  testimoni  hanno  confermato  con  giura- 
mento le  dichiarazioni  dei  richiedenti.  Avvertiranno  però,  che 
gli  ascendenti  degli  sposi,  quando  sia  richiesto  dalla  Legge  il 
loro  consenso ,  lo  ponno  prestare  personalmente  nello  stesso 
processo  verbale  di  richiesta  delle  pubblicazioni  del  matrimo- 
nio fart.  81  del  Codice  civile). 

E  quando  si  presenti  ad  essi  uno  straniero,  che  voglia  con- 
trarre matrimonio  a  mezzo  del  loro  ministero ,  avranno  pre- 
sente la  disposizione  contenuta  nell'art.  103  del  Codice  civile^ 
tanto  nel  primo  periodo,  quanto  nel  secondo. 

La  dichiarazione  indicata  in  quell'articolo,  dovrebbe  essere 
rilasciata  dall'Ufficiale  dello  Stato  civile  del  luogo  dello  Stato 
estero,  in  cui  lo  straniero  richiedente  ha  il  suo  domicilio  o 
la  dimora,  e  tale  ufficiale  può  essere  per  alcuni  Stati,  per 
esempio  per  l'Austria,  il  Parroco,  oppure  l'Autorità  comunale 
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o  gOTeroativa  del  detto  luogo.  Però  un  tale  atto  dovrà  essere 
legalizzato  regolarmente,  onde  possa  essere  riguardato  come 
efficace  n^  nostro  Stato. 

23.*  Pei  militari  in  attività  di  servizio,  e  per  quelli  che  sono 
assimilati  ai  militari,  —  i  quali*  ultimi  sono  indicati  nell'estratto 
del  Regolamento  di  disciplina  per  le  truppe  e  di  istruzione  e 
dì  servizio  interno  per  la  fanteria ,  approvato  con  Decreto 
reale,  30  ottobre  4859,  il  quale  estratto  fu  pubblicato  con  De- 
creto reale,  14  dicembre  4865,  N.  2666,  ed  inserito  alla  pa- 
gina 3200  del  XIH  volume  della  Raccolta  delle  Leggi,  —  i  si- 
gnori Ufficiali  dello  Stato  civile  dovranno  farsi  produrre  dalle 
parti  il  permesso  del  Re,  o  del  Ministero  della  Guerra  a  se- 
conda dei  casi  indicati  nell'art.  53,  §  195  del  succitato  rego- 
lamento, riportato  nell'ora  accennato  Decreto  reale,  44  dicem- 
bre 4865,  N.  2666. 

24.^  In  quanto  al  militare  di  i'  categoria,  che  per  qualsiasi 
causa  sia  stato  inviato  in  congedo  illimitato  ed  abbia  inoltre 
compiuto  l'anno  ventesimo  sesto  di  età;  —  ed  al  militare  di 
2'  categoria,  che  abbia  ricevuto  effettivamente  il  congedo  illi« 
mitato,  non  occorre  autorizzazione  veruna  per  contrarre  ma- 
trimonio. 

Si  avverta  poi,  che  nessuna  legge  vieta  a  giovane,  che  non 
abbia  superata  la  leva  militare,  e  per  questo  solo  motivo,  di 
contrarre  matrimonio.  Si  intende  però  da  se  che  sarà  neces- 
sario il  consenso  che  sia  richiesto  dalle  relative  disposizioni 
del  Codice  civile  a  seconda  del  caso,  in  cui  il  detto  giovane 
si  trovi. 

25.^  Nella  materia  delle  richieste  per  le  pubblicazioni,  con- 
tiene ben  distinguere  il  processo  verbale  di  richiesta  per  le 
pubblicazioni  di  un  matrimonio,  dall'  atk)  di  pubblicazione.  Il 
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primo  viene  formato  in  concorso  delle  parli  richiedenti  e  dei  te^ 
stimoni.  —Il  secondo  è  steso  dal  solo  Ufficiale  dello  Stato  civile. 

Quando  poi  le  pubblicazioni  debbono  farsi  anch#in  un  co- 
mune diverso  da  quello,  in  cui  venne  formato  il  processo  ver- 
bale di  lichiesta  delle  pubblicaztoni»  TUfficiale,  cbe  ha  ricevuto* 
nel  suo  registro  questo  processo,  trasmette  all'Ufficiale  di  quel- 
Taltro  comune,  non  già  una  copia  dell'ora  detto  processo  ver- 
bale di  richiesta  delle  pubblicazioni,    ma   una  copia  deiratto 
delle  pubblicazioni  da  lui  come  sopra  steso,  senza  ìntervenlo 
delle  parti  e  dei  testimoni.  Per  trasmettere  questo  atto  fa  uso 
di  una  nota,  di   una   requisitoria  o  richiesta,  o  di    qualsiasi    ' 
altro  scritto  premesso  alla  copia  dell'atto  delle  pubblicazioni. 

E  siccome  tale  nota,  requisitoria  o  richiesta,  o  scritto  qua- 
lunque, contenente  la  copia  dell'atto  delle  pubblicazioni,  viene 
consegnata  alla  parte  che  ha  domandata  la  pubblicazione»  — 
cosi  la  parte  stessa,  nel  farne  consegna  all'  ufficiale  requisito , 
domanda  che  vengano  eseguite  le  pubblicazioni  ;  e  perciò  TUf- 
iiciale  requisito  nota  nel  suo  registro  delle  richieste  da  chi  gli 
sia  stata  presentata  la  nota,  requisitoria,  o  richiesta,  o  scritto 
del  suo  collega;  e  vi  trascrive  questo  scritto  e  la  copia  del- 
l'atto di  pubblicazione.  Tuttociò  è  conforme  al  disposto  dagli 
art.  83  e  85  del  regolamento. 

Si  avverta  a  questo  riguardo,  che  non  potendo  i  Segretari 
comunali  ricevere,  neppure  per  delegazione,  richieste  di  pub- 
blicazioni od  atti  di  matrimonio,  non  possono  neppure  firmare 
le  anzidette  note,  requisitorie,  richieste  o  scritti,  che  invece 
dovranno  essere  sottoscritti  dal  Sindaco ,  o  da  chi  fa  le  veci 
di  lui,  a  termini  dell'art.  408  della  Legge  comunale  e  pro- 
vinciale, 20  marzo  1865,  e  giusta  Tarlicolo  23  del  Regolamento, 
15  novembre  1865,  N.  2602. 
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26.*  Il  certificato  prescrilto  dall'alinea  dell'  articolo  87  del- 
fora  mentovato  regolamento,  non  può  essere  rilasciato  se  non 
<he  dopo  che  sia  stato  steso  il  processo  verbale ,  di  cui  nel 
primo  capoverso  di  detto  articolo.  E  si  noti  che  si  deve  fare 
un  processo  verbale  sopra  ciascuna  delle  pubblicaziotii  eseguila 
e  soltanto  dopo  trascorso  il  tempo  prescritto  per  ciascuna  pub- 
blicazione. 

Le  suesposte  istruzioni  e  direttive,  sono  il  .frutto  delle  veri- 
ficazioni sinora  fatte  al  riguardo  dei  registri  dello  Stato  civile  : 
esse  certamente  non  provvedono  rispetto  ad  ogni  caso  che 
possa  presentarsi:  ma  il  patriotismo  dei  signori  UfliciaU  dello 
Stato  civile.  Io  zelo  e  la  premura,  con  cui  attendono  al  dis- 
impegno delle  importanti  e  delicate  loro  funzioni ,  il  loro  in- 
teressamento perche  fiorisca  e  fruttifichi  questa  istituzione,  fe- 
conda di  assai  utili  portati  al  riguardo  delle  persone,  delle  fami- 
glie e  dello  Stato,  sono  pegno  sicuro,  che  sapranno  corrispon- 
dere onorevolmente  in  ogni  evento  al  nobile  mandato,  di  cui 
vennero  dalla  fiducia  del  nazionale  Governo  investiti. 

Il  Procuratore  del  Re»  reggente:  LONGONI. 
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DECISIONI  DEL  CONSIGLIO  Di  STATO 

su  QUESITI  AMMINISTRATIVI. 

(Dal  giornale  -  La  Legge  •  Monitore  giudiziario  e  amministrativo  del  Regno  d' Italia.) 

Le  autorizzazioni  richieste  dalla  legge,  per  la  validità  delle  aliena* 
zioni  dei  beni  dei  Corpi  morali,  debbono  essere  formali  ed  esplicite  & 
non  possono  dedursi  per  equipollenza  da  atti  ad  esse  estranei 

L*art.  !^2  della  Legge  comunale  dei  20  marzo  1865,  proclamando 
la  libera  disponibilità  dei  beni  comunali,  riserra  le  leggi  speciali  e 
non  si  riferisce  ai  Demanii  dei  comuni.  (Anno  VI,  N.  12.) 

La  omissione  delle  formalità  prescritte  dagli  articoli  74  e  84  dei 
Regolamento,  13  decembre  1863,  N.  1628,  rende  invalidi  gli  atti  di 
aggiudicazione  dei  beni  comunali,  nei  quali  abbia  avuto  luogo.  (Anno 
VI,  N.  12.) 

Se  V  Ufficio  elettorale  definitivo  tralascia  di  menzionare  nel  verbale,, 
come  gliene  impone  l'obbligo  l'art.  73  della  Legge  comunale  e  prò* 
vinclale,  tutti  i  reclami  incorsi,  e  di  pronunciare  sommariamente  so- 
pra di  essi  ;  1*  omissione  di  questa  formalità ,  quantunque  deplorevole  ^ 
non  trae  seco  in  tutti  i  casi  la  nullità  dell'elezione,  ma  allora  sol- 
tanto che  la  decisione  debba  dipendere  dall'esame  di  un  fatto  mate* 
rlale ,  influente  sulla  validità  dell'  elezione. 

L'omissione  dell'Ufficio  non  pregiudica  il  diritto  dei  cittadini,  i 
quali  per  1'  art.  35  del  Regolamento,  8  giugno  1865,  possono  presen- 
tare al  Consiglio  comunale  delle  questioni  non  proposte  all'  Ufficio ,  e 
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delle  quali  sono  giudici  il  Consiglio  stesso  in  primo  grado  e  la  Depo- 
iazione  in  appello. 

Quando  siasi  proceduto  simultaneamente  all'elezione  del  Consigliere 
proTinciale  e  di  quello  comunale  e  siensi  elevati  reclami  comuni  al* 
runa  e  all'altra  elezione,  basta  che  la  Deputazione  abbia  dichiarata 
Talida  una  delle  due  perchè  debbansi  intendere  implicitamente  re- 
spìnti i  reclami  contro  l' altra. 

L'essere  state  deposte  in  una  stessa  urna  le  schede  per  il  Consi- 
gliere provinciale  e  per  quello  comunale,  non  è  motivo  per  annullare 
r  elezioA. 

Purché  si  adempia  quanto  è  prescrìtto  dall'  articolo  65  della  legge, 
non  è  motivo  di  nuUità  il  fatto  consistente  nello  avere  estratte  tutte 
le  schede  dall'urna,  poi  riposte  a  dieci  a  dieci  e  ìndi  nello  stesso 
modo  ricavate. 

Spetta  al  Presidente,  e  non  già  all'Usciere,  fare  l'appello  degli  elet- 
tori; e  non  è  quindi  eccezione  attendibile  quella  che  si  voglia  trarre 
dall'assenza  di  questo. 

L' ingresso  nella  sala  dell'  elezione  di  persone  estranee ,  è  un  fatto 
vietato  dalla  legge  e  perciò  punito;  ma  non  produce  la  nullità  del- 
l'elezione,  speciahnente  quando  non  ne  sia  derivato  alcun  broglio  o 
eonfusione. 

In  mancanza  di  ricorso,  deve  presumersi  che  l' Ufficio  elettorale  abbia 
proceduto  regolarmente,  e  il  verbale  ne  fa  fede  sino  a31* iscrizione  in 
fìaso.  (Anno  VI,  N.  12.) 

Le  disposizioni  dell'art.  128  della  Legge  comunale  e  provindiale, 
applicando  ai  contratti  comunali  le  forme  stabilite  per  l' appalto  delle 
opere  dello  Stato,  hanno  avuto  per  fine  di  prevenire  le  collusioni  e 
le  frodi  che  possono  accadere  per  difetto  di  pubblicità  nei  contratti  y 
assicurando  ali'  Amministrazione  comunale  quelle  stesse  guarentigie 
ehe  la  legge  richiede  nell'interesse  dell'Amministrazione  dello  Stato. 

Queste  guarentigie  consistenti  nella  pubblicità  degl'incanti  e  nel 
doppio  esperimento  di  asta,  non  sono  prescritte  a  pena  di  nullità;  e 
però  mentre  si  può  dall'Amministrazione  opporre  l'inosservanza  di 
esse  a  qualunque  contraente,  l'Autorità  amministrativa  non  è  co» 
stretta  a  pronunziare  la  nullità  degli  atti  celebrati  senza  la  rigorosa 
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osservanza  delle  dette  forme,  quante  volte  essa  non  sia  tornata  a 
danno  dell'interesse  comunale. 

L'art.  59  del  Regolamento  sulla  legge  comunale  e  provinciale  col- 
r attribuire  ai  Sotto-prefetti^  per  maggiore  celerità  dell'azione  ammi- 
nistrativa, r esecutorietà  mediante  il  visto  degli  atti  d'incanto,  non 
ha,  derogato  alle  disposizioni  degli  art.  7  e  251  della  Legge  comunale, 
né  al  principio  per  cui  gli  atti  dell'  Autorità  inferiore  amministrativa 
sono  subordinati  alla  riparazione  dell'Autorità  superiore  immediata. 
(Anno  VI,  N.  13.) 

Quantunque  una  deliberazione  sia  soggetta  all'approvazione  della 
Deputazione  provinciale,  non  rimane  perciò  esente  dall'esame  pregiu- 
diziale che  sulla  sua  regolarità  e  legalità  spetta  al  Sotto-prefetto. 

!Perchè  la  convocazione  del  Consiglio  comimale  sia  regolare,  l'in- 
vito deve  essere  emesso  dalla  Giunta  o  in  nome  della  Giunta. 

É  nulla  la  deliberazione  presa  dal  Consiglio  comunale  radunato 
straordinariamente  soltanto  per  deliberare  sulla  locazione  di  una  cava, 
quando,  rigettatala  relativa  proposta,  si  accoglie,  seduta  stante, 
quella  per  la  vendita  privata  della  medesima.  (Anno  VI,  N.  13.) 

Il  Sindaco  può  delegare  le  funzioni  di  Uffiziale  dello  stato  civUe  a 
un  consigliere  o  anche  a  un  elettore  non  politico,  ma  semplicemente 
comunale. 

Quest'ultima  qualità  è  a  presumersi  fino  a  prova  contraria  nell'in- 
dividuo proprietario,  benché  di  modico  «enso,  e  letterato. 

La  buona  fede  esclude  il  reato  di  usurpazione  di  titolo.  (Anno  VI , 
N.  13.) 

Le  amministrazioni  particolari,  istituite  per  volontà  dei  testatori, 
non  dispensano  le  Opere  pie  dall'ordinaria  ingerenza  della  pubblica 
Autorità,  fuorché  nei  casi  indicati  dalle  leggi  e  nella  misura  da  esse 
stabilita. 

Non  può  andare  esente  dall'  obbligo*  di  rendere  i  conti  alla  Depu* 
tazione  provinciale  quella  Pia  Opera,  di  cui  la  superiore  ingerenza 
amministrativa  sia  dal  testatore  affidata  ai  membri  di  una  determi- 
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nata  &miglia,  senza  che  a  favore  di  questa  sia  stabilito  alcun  yan- 
taggio  patrimoniale  e  privato.  (Anno  VI,  N.  14.) 

Se  il  ritardo  apportato  nel  fare  la  classificazione  delle  strade  a'  ter- 
mini  degli  articoli  14  e  15  della  Legge  sulle  opere  pubbliche,  20  marzo 
1865,  ha  prodotto  la  conseguenza  che  continuino  ad  essere  annoverate 
tra  le  provinciali  alcune  di  quelle  che  saranno  dichiarate  comunali  ; 
non  possono  tuttavia  le  Deputazioni  delle  Province  meridionali  pre- 
tendere il  concorso  dei  comuni  nella  spesa  mediante  il  sistema  dei  ra- 
tizzi colà  una  volta  in  vigore  e  che  ha  cessato  fino  dal  1*  gennaio  1866. 
(Anno,  VI,  N.  15.) 

Non  cessa  di  essere  legale  e  per  conseguenza  obbligatorio  il  riparto 
consorziale  già  stabilito  tra  più  comuni,  perchè  sia  decorso  il  termine 
per  il  quale  fu  dichiarato  duraturo,  quando  la  Deputazione  provin- 
ciale ,  competente  a  provvedere  a'  termini  dell*  art.  44  della  Nuova 
Legge  sui  lavori  pubblici ,  lo  abbia  provvisoriamente  confermato.  (Anno 
VI,  N.  15.) 

Per  le  combinate  disposizioni  delle  leggi  comunale  e  provinciale , 
sulla  sanità  pubblica  e  relativo  regolamento,  non  possono  i  comuni 
rifiutarsi  tdla  costruzione  del  pubblico  Cimitero.  (Anno  VI,  N.  15.) 

Le  Giunte  comunali  hanno  la  facoltà  di  nominare  e  licenziare ,  sulla 
proposta  del  Sindaco ,  i  servienti  del  comune ,  ma  non  possono  fissare 
il  numero  degl'  impiegati  nò  accrescere  o  diminuire  quello  determinato 
dal  Consiglio. 

La  Giunta  è  incompetente  ad  eseguire  lo  storno  di  fondi  da  una  ad 
altra  categoria.  (Anno  VI,  N.  15.) 

In  caso  d' ìnesecuzione  delle  operazioni  comunali  non  affidate  tas- 
sativamente alle  Giunte,  nei  limiti  però  dell'  esecuzione ,  è  tenuto  re- 
sponsabile il  Sindaco.  La  Deputazione  provinciale  non  è  competente 
a  provvedere  a  forma  dell'  art.  142  della  Legge  comunale ,  ma  il  Pre- 
fetto a  norma  dell'  art.  145. 

Così  spetta  al  Prefetto,  in  virtii  della  disposizione  dell'art.  145  della 
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Legge  comuns^e  e  non  già  alla  Deputazione  provinciale,  di  provvedere 
in  caso  di  omissione  o  ritardo  per  parte  delle  Amministrazioni  co- 
munali, nel  procedere  alle  operazioni  affidate  ai  comuni  per  la  forma- 
zione e  revisione  dei  registri  di  popolazione.  (Anno  VI,  N.  15.) 

Spetta  alla  Giunta  municipale  stabilire  l' orario  della  chiusura  degli 
esercizi  pubblici  con  apposita  deliberazione  non  fatta  nominativamente, 
ma  redatta  in  modo  generico. 

Per  la  protrazione  della  chiusura  serale  di  tutti ,  o  di  taluno  degli 
esercizi  pubblici,  sono  necessarie  due  condizioni  :  V  avviso  della  Giunta, 
che  deve  resultare  da  apposita  deliberazione;  e  il  permesso  del  Sin- 
daco, che  deve  essere  rilasciato  in  conformità  del  parere  predetto,  e 
in  cui  deve  essere  espressa  la  condizione  che,  dopo  l'ora  ordinaria 
di  chiusura,  é  vietato  Y  esercizio  dei  giuochi  di  qualunque  sorta.  (Anno 
VI,  N.  15.) 

L'  appaltatore  del  dazio  può  accordare  dilazione  pel  pagamento  a 
colui  che  immette  generi  sottoposti  al  dazio  nelle  linee  daziarie  ;  na- 
scendo r obbligazione  dalla  convenzione,  sebbene  verbale,  tra  appal- 
tatore  e  immittente. 

Si  può  adibire  la  prova  orale  per  dimostrare  l'esistenza  di  questa 
convenzione. 

L' appaltatore  e  Y  immittente  possono  tra  loro  convenire  del  modo 
dell'adempimento,  e  cambiare  anche  il  tempo  per  ciò  stabilito  [Tri- 
hunale  civile  di  Napoli),  (Anno  VI,  N.  15.) 
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LA    TRiCHINOSI 


n  Consiglio  sanitario  provinciale  di  Milano  temendo  che  un  ec* 
cessiro  allarme  non  abbia  intempestivamente  a  nuocere  al  suoi 
materiali  interessi,  nella  seduta  del  giorno  14  corrente,  è  ritornata 
sull'  argomento  della  Trichinosi  ed  ha  riconosciuta  V  opportunità 
di  tenere  informate  le  popolazioni  sul  vero  stato  delle  cose,  de- 
funte anche  da  notizie  testé  pervenutegli. 

Avendo  quindi  ad  unanime  voce  approvato  la  Relazione  di  uno 
de'  suoi  membri,  ne  statuì  la  pubblicazione. 

Per  quanto  calmo  e  ponderato  esser  possa  1*  annuncio  di  una  novella 
inalaUia,  che  da  lange  minaccia  nn  popolo,  ed  il  cui  fomite  si  nasconda 
entro  sostanze  alimentari  che  sieno  per  lui  diveniate  di  larghissimo  uso 
e  pressoché  necessarie;  per  quanto  succinta  e  sbiadita  possa  essere  la 
descrizione  dei  fenomeni  morbosi  che  la  caratterizzano  e  delle  sue  più  o 
meno  infelici  lerminazioni,  egli  è  consono  n  ragione  sorga  un  fremito,  un 
•Darme  che  man  mano  si  diffonda  sopra  numerosi  centri ,  i  quali  spro- 
nati  ad  evitare  in  ogni  modo  il  temuto  malore,  riCutino  gli  alimenti  tulli 
che  sospetti  o  non  sospetti  pur  sieno  addetti  a  prestare  opportuno  ter- 
reno air  infettante  elemento. 

Tal  fu  dciriogliiltcrra,  della  Germania,  della  Francia,  di  altri  Slati  di 
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Europa ,  ed  or  d*  Italia  che  scossa  da  ripetuti  e  gravi  annunci  intorno  alla 
trichina  spirale  delle  carni  dei  suini,  si  fece-dubitabonda  ed  alquanto 
s'astenne  dall'uso  di  esse  siaii  fresche  o  preparate ,  bollite  o  non  bol- 
lite, indigene  o  forestiere,  quantunque  il  male  in  paese  non  fosse,  ma  lon- 
tano assai  e  si  avesse  pensato,  quando  il  bisogno  lo  richiese,  di  porgere 
a  conoscenza  di  tutti  le  indicazioni  dei  più  sicuri  e  facili  trovati  per  co- 
noscerne r  esistenza,  paralizzarne  V  azione  ed  impedirne  il  progresso. 

Allorché,  non  ha  molto,  dalla  stampa  periodica  venivano  ripetute  le 
concise  parole  intorno  all'epidemia  trichinica,  alia  probabile  sua  origine, 
alle  diverse  sue  fasi,  ai  disturbi  organici  ed  alle  misure  preservative  che 
•  il  Consiglio  sanitario  provinciale ,  per  mandato  di  sua  istituzione ,  aveva 
trovato  opportuno  di  esporre  al  pubblico  (9  febbraio  1866)  onde  fossegli 
tracciata  una  saggia  linea  di  governo,  le  notizie  che  giungevano  dai  luoglii 
infetti  non  mancavano  certamente,  per  la  loro  gravezza,  di  agitare  viva- 
mente gli  animi. 

In  questo  stato  arduo  di  cose  il  Consiglio  provinciale  di  Sanità,  appog- 
giato alla  natura  del  morbo  parassitario  ed  alle  misure  politico-sanitarie 
«d  Igieniohe  che  proponeva  e  che  si  potevano  quandochesia  mettere  In 
•atto ,  diedesi  cura  di  sedare  le  troppo  vive  ed  inquiete  apprensioni^  di 
•confortare  gli  animi  e  di  sminuire  il  detrimento  che  per  questa  eagione 
sì  andava  già  già  manifestando  nelle  sfere  commerciali  e  nella  zootecnica 
industria  agricola  del  paese. 

Ma  se  con  questo  non  si  ottenne  che  ogni  dubbio  fosse  dileguato,  ciò 
attribuir  si  debbe  più  alla  forza  delle  cose  che  alla  mancanza  di  boon 
volere,  essendoché  il  male  perdurando  nelle  nordiche  regioni  dell' Allema- 
fna  faceva  passi  progredienti  verso  il  nostro  confine,  mantenendo  cosi  i 
preconcetti  timori. 

Oggigiorno  però  mi  é  grato  di  poter  annunciifre  che  la  situazione  si 
presenta  di  molto  cangiata,  sia  per  la  totale  assenza  fin  qui  della  tricht« 
nosi  entro  i  confini  dello  Stato;  sia  per  il  lodevole  stato  di  salate  dei 
suini  indigeni  dovuto  per  molta  parte  alla  consuetudine  degli  agronomi 
ed  allevatori  delle  basse  province  della  Lombardia,  di  trattenerli  a  sta- 
bulazione  permanente;  sia  pel  nessun  commercio  di  suini  viventi  che  la 
Lombardia  mantiene  coi  paesi  infetti;  sia  per  la  considerazione  che  la 
Germania  sebbene  da  tempo  immemorabile  usi  della  carne  de'  suini  ia 
modo  non  conforme  a  quello  da  cui  viene  per  l' ordinano  adoperata  da  al- 
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tre  nazioni ,  pure  non  è  che  da  poco  (empo  che  i  medici  diressero  la  loro 
attenzione  sopra  la  presente  epidemia  che  può  quindi  dipendere  da  cause 
accidentali)  le  quali  una  volta  cessate  non  siavi  più  ragione  perchè  questa 
perduri;  sia  infine  per  altre  favorevoli  condizioni  fra  cui  si  debbono  an* 
DOTerare  le  recenti  e  consolanti  notizie  che  ci  provengono  di  Francia  ^ 
riferite  da  uomini  competenti  e  rivestiti  di  carattere  officiale,  i  quali  fu- 
rono inviati  sui  luoghi  per  istudiarvi  sotto  ogni  aspetto  la  malattia.  Egli 
é  perciò  che  mi  trovo  incoraggiato  a  ritornare  suH*  argomento  col  pro- 
posito di  esporre  tutto  quello  che  valga  a  rassicurare  ognor  più  il  paese 
intorno  alla  temuta  invasione  della  epidemia  Irichinica  all'appoggio  di  do- 
cumenti stati  comunicati  per  opera  gentile  e  per  caldo  interessamento 
alle  cose  patrie,  da  un  distinto  funzionario  d' Italia  residente  a  Parigi,  i> 
vice-console  avv.  Cristoforo  Robecchi. 

La  Francia  preoccupatasi  anch*  essa  del  pericolo  che  questa  malattia 
parassitoria  avrebbe  potuto  arrecare  agli  interessi  della  nazione,  fece  co- 
noscere nel  Mionileur  Universel  du  soir  del  iO  e  26  marzo  cbe  il  Di- 
partimento dell*  agricoltura ,  del  commercio  e  dei  lavori  pubblici  aveva 
confidato  ad  un  professore  della  Facoltà  di  medicina  di  Parigi  e  ad  un 
professore  della  Scuola  veterinaria  d*Alfort,  la  missione  di  portarsi  nella 
Germania  per  istudiarvi  i  fatti  relativi  alla  trichinosi,  e  nello  stesso  tempo, 
in  aspettazione  del  loro  rapporto ,  aveva  richieste  informazioni  dal  Con- 
siglio consultivo  di  pubblica  igiene.  Questo  comitato,  dopo  aver  sottoposta 
ad  esame  l'argomento ,  incaricò  uno  de'  suoi  membri ,  il  signor  Bouley 
professore  di  medicina  veterinaria  ad  Olfort  ed  ora  ispettore  generale 
delle  scuole  veterinarie,  di  esporne  i  risultamenti  in  una  nota  dalla  quale 
appunto  toglierò  tutto  quello  che  meriti  di  essere  conosciuto  o  ripetuto  : 

<  Egli  è  notevole,  dice  Bouley,  come  le  carni  di  maiale  che  servono  ìù 
molta  parte  di  alimento  alle  popolazioni  di  Europa ,  non  abbiano  indotta 
la  trichinosi  che  in  alcune  contrade  della  Germania.  In  Francia ,  per 
quanto  i  medici  stessero  sulle  avvisaglie,  non  venne  loro  dato  fino  ad 
ora  di  scoprire  alcun  caso  di  trichinosi  sia  nelle  popolazioni  cittadine, 
che  rurali,  sia  neiresercilo  che  nella  marina,  quantunque  la  carne  suina 
di  provenienza  d' oltre  Reno  entri  per  gran  parte  nella  consumazione.  > 
Qoesta  immunità  viene  da  lui  senza  esitanza  attribuita  alle  abitudini 
rispettive  delle  popolazìorff  che  fanno  uso  di  dette  carni  al  di  là  e  al  dì 
qua  del  Reno^ella  Germania  infatti  dalle   attinte   informazioni   risulta 
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che  le  carni  di  maiale  sono  dagli  i)perdi  consumatò  crude;  da  essi  poi 
vengono  mangiate  saisiccie  appena  appena  disseccate  all'aria  od  affumicate 
per  sole  veoliquattro  ore»  ed  in  genere  tulle  le  carni  preparate  vengono 
sempre  incompletamente  cotte.  Oltre  a  ciò  risnlta  che  in  Germania  T  in- 
fezione trichinina  non  è  poi  cosi  frequente  come  si  è  fallo'  credere,  rac- 
cogliendosi da  una  statistica  ufficiale  pubblicata  a  Brunswick  che  sopra 
30,000  maiili  circa  sottoposti  air  esame  microscopico  nello  spazio  di  2t 
mesi  nella  capitale  del  ducato,  undici  soltanto  si  sono  riconosciuti  trichinali. 

Dal  rapporto  poi  sulla  trichinosi  dominante  in  Germania  presentato 
dopo  il  ritorno  dalla  loro  missione  a  Parigi,  dai  signori  Delpech  profes- 
sore aggregalo  alla  Facoltà  di  medicina ,  e  Reynal  professore  alla  scuola 
imperiale  veterinaria  di  Alfort,  amendue  membri  deirAccademia  im)>eriale 
di  medicina,  sono  posti  in  luce  in  particolar  modo  i  fatti  che  ora  sono 
per  esporre: 

Tutte  le  epidemie  di  trichinosi  che  senesi  manifestate  in  questi  ultimi 
tempi  in  Germania  hanno  ora  raggiunto  il  loro  periodo  di  declinazione. 
Quella  di  Hedersteben  fu  la  più  disastrosa  pel  concorso  di  sfavorevolis- 
sime tircoslanze,  le  altre  però  non  arrecarono  che  una  mortalità  insi- 
gniGcante.  Quelle  di  Zwiehau,  di  Seitendorfe  di  Sommerfeld  sopra  8G-8S 
ammalati  non  ebbero  alcuna  terminazione  mortale. 

Queste  epidemie  tulle  ebbero  sempre  origine  dalFuso  di  carni  di  ma- 
iale Inchinate,  crude,  o  sottoposte  alla  fumicazione  per  un  tempo  troppo 
breve,  e  più  di  rado  da  carni  incompletamente  colte. 

L' aspetta  esteriore  dell*  animale  vivente  e  quello  della  sua  carne  al- 
lorché fu  macellato,  se  venga  esaminato  ad  occhio  nudo  o  coli*  aiuto  di 
una  lente,  non  fa  nascere  sospetto  della  presenza  delie  trichine.  L'  uso 
del  microscopio  è  necessario  per  riconoscerle.  L'evidente  utilità  dbll'  ispe- 
zione delle  carni  col  microscopio  fece  decidere  molti  governi  é  province 
della  Germania  a  renderla  obbligatoria;  questa  maniera  di  ispeiione  è 
di  fatto  la  sola  che  possa  dirsi  seria.  Delpech  e  Reynal  non  esilerebbero 
punto  a  consigliarla  in  un  paese  quando  regni  effettivamente  la  trichinosi. 

Nei  paesi  ove  domina  la  malattia,  i  topi  che  annidano  nelle  fogne  degli 
scorticatoi  e  dei  macelli  sono  zeppi  di  trichine.  Questi  animali  all'  incontro 
esaminati  nelle  slesse  località  in  Parigi ,  ove  non  esiste  malattia ,  si  pre- 
sentarono scevri  da  ogni  traccia  di  trichine ,  come  si  è  verificalo  anche 
per  riguardo  ai  suini.  Nulla  avvi  di   comune,  essi  dicon^  fra  la  Ger- 
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mania  del  nord  e  la  Francia  sotto  questa  punto  di  Yista^  e  nessun  fatto 
giaslifica  fino  «d  ora  il  terrore  che  trasse  poi  seeo  una  certa  diminuzione 
nel  coosufflo  della  carne  suina;  affermano  eziandio  che  anche  per  l'av- 
Teoire  si  manterrà  questa  favorevole  condizione ,  quando  non  si  modifi- 
chino  le  abitudini  del  popolo  francese. 

La  cottura  delle  carni  impedirà  sempre  il  diffondersi  dell*  epidemia  tri- 
cliinica,  e  questa  ad  ogni  modo  si  conterrà  sempre  nel  limite  di  pochi 
ed  isolati  casi. 

Il  cuore,  il. fegato,  i  reni  (rognoni),  il  cervello»  il  grasso,  il  lardo,  non 
conleogoDO  trichine.  I  più  timorosi  perciò  possono  adoperare  queste  parti 
senza  la  più  piccola  apprensione. 

La  temperatura  che  in  Germania  si  reputa  capace  di  uccidere  con 
eertezza  le  trichine  è  di  60**  R^  (75*  cent.)  quando  però  la  carne  ne  sia 
slata  penetrata  in  tutti  i  punti;  questa  è  la  cifra  adottata  da  Delpech 
e  Reynal  dietro  sperimenti.  A  più  forte  ragione  essi  affermano  che  la 
bollitura  continuata  per  uno  .spazio  di  tempo  sufficiente  le  faccia  infal- 
libilancnte  perire. 

La  salatura  molto  prolungata  deUe  carni,  in  modo  che  le  abbia  pene- 
trale in  tutto  il  loro  spessore,  produce  il  medesimo  risultato;  lo  stesso 
effetto  si  ottiene  con  una  fumicazione  a  caldo  continuata  per  24  ore  al- 
meno. AH*  incontro  una  fumigazione  a  freddo,  protratta  anche  a  più  giorni, 
lascia  ancora  viventi  le  trichine.  Siccome  però  possono  sorgere  incertezze 
sulla  provenienza  e  fabbricazione  più  o  meno  accurata  delle  diverse  pre- 
parazioni  di  carni  suine  salate  od  a'^umicate,  essi  reputane  più  savio 
partito  quello  di  sottoporle  sempre  ad  una  cottura  eguale  a  quella  che  si 
propone  per  le  carni  fresche. 

Le  indagini  sopra  la  origine  della  trichinosi  nel  maiale,  unica  sorgente 
<ii  questa  malattia  nell*  uomo ,  non  condussero  gli  autori  del  citato  rap* 
porto  a  meglio  precisarla,  accontentandosi  anch'essi  di  attribuirla  alle  cause 
ehe  già  si  conoscono,  cioè  ali*  introduzione  nei  loro  organi  digerenti  di 
sozzure,  di  animali  o  porzioni  di  animali  che  possono  trovare  nei  campi 
0  sopra  i  letamai,  come  topi,  gatti,  ricci,  faine,  ecc. ,  i  quali  sono  natural- 
mente trichinaii  senza  che  si  conosca  fino  ad  ora  di  qual  maniera  ab- 
biano contratta  la  malattia. 

Ad  allontanare  per  quanto  sia  possibile  nei  maiali  destinati  ali*  alleva- 
mento il  pericolo  di  contrarre  la  trichinosi ,  si   propongono  da  essi  le 
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seguenti  precauzigni  :  stabulazione  dei  maiali  ;  ^^^  scelta  e  cottura  com- 
pleta delle  carni  che  devono  servire  per  la  loro  aliosentazjone  (costuman- 
dosi in  alcune  località  di  alimentare  i  maiali  cogli  avanzi  di  carni  crude 
tratte  da  varie  specie  di  bruti)  ;  —  distruzione  dei  topi  e  dei  residui  di 
piccioli  animali  carnivori  che  vagano  per  la  campagna;  —  allontanamento 
dai  suini  dì  ogni  bruttura  proveniente  da  qualsiasi  specie  di  animali  ;  — 
sorveglianza  la  più  scrupolosa  alla  mondezza  dei  ricoveri. 

Dalle  esposte  cose  ne  deduco  che: 

La  trichinosi  va  scemando  d*  intensità  ed  anche  scomparendo  in  diversi 
luoghi  della  Germania  che  ne  erano  stati  colpiti ,  per  cui  deve  nascere 
sempre  più  la  Gducia  che  essa  non  abbia  a  penetrare  fra  noi. 

Trovandosi  V  Italia  nelle  identiche  condizioni  della  Francia,  per  quanta 
ha  riguardo  al  modo  di  far  uso  delle  carni  suine,  a  maggior  ragione  è 
ad  arguirsi  che  non  avverrà  per  essa  quello  che  non  è  ancora  avvenuto 
per  la  Francia. 

Cogli  studi  ulteriormente  fatti  intorno  alla  malattia,  nulla  di  nuovo  si 
è  aggiunto  che  serva  a  maggiore  dilucidazione  della  sua  origine  sui  suini, 
per  cui  i  provedimenti  preservativi  si  riducono  ancora  ad  una  buona 
igiene  e  mondezza  delFanimale. 

Le  misure  politico-sanitarie  ed  igieniche  per  Tuomo,  proposte  da  per- 
sone competenti ,  le  quali  studiarono  la  malattia  nei  luoghi  ove  prese  it 
suo  primo  sviluppo,  sono  identiche,  ma  in  alcuna  parte  meno  complete  di 
quelle  suggerite  già  prima  d*ora  dal  Consiglio  sanitario  provinciale  di 
Milano,  ond'é  che  la  parte  più  importante,  quella  dei  provedimenti ,  non 
venne  arricchita  di  nuovi  trovati. 

II  tecnismo  per  I*  impinguamento  de'  suini  seguito  dai  nostri  agronomi 
ed  allevatori,  è  il  più  opportuno  per  evitare  T  introduzione  e  la  diffusione 
della  trichinosi,  essendoché  il  metodo  comunemente  usato  da  essi ,  quello 
cioè  di  contenerli  sempre  chiusi  nei  loro  covili  (stabulazione  permanente), 
ci  assicura  che  la  miglior  parte  dei  suini  indigeni  (  nati  ed  allevati  in 
paese),  colf  impedito  libero  vagare  pei  campi,  si  trovi  nelle  migliori  con- 
dizioni per  conservarsi  illesa  dalla  malattia  e  per  fornire  carni  che  possano» 
alnieno  fino  ad  ora,  essere  senza  tema  adoperate  per  la  umana  alimentazione. 

Milano,  10  aprik  18C6. 

II  relatore 
Prof.  D.  GoRviNi  Lorenzo. 
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(N.  18397-1947.) 

MINISTERO  DELL'INTERNO 


Commercio  interno  degli  stracci. 

Firenze  M  27  aprile  1866. 

La  scomparsa  del  Colera  asiatico  da  tutto  il  territorio  del 
Regno  impone  al  Governo  il  debito  di  prosciogliere,  in  quanto 
si  possa  senza  danno  della  sanità  pubblica,  il  commercio  in- 
terno degli  stracci  da  quei  vincoli  cui  fu  e  rimane  tuttavia 
soggetto  in  forza  della  Circolare  del  Ministero  dell'  Interno,  in 
data  del  27  settembre  1865,  N.  8220,  divisione  7%  sezione  i\ 

Quindi  è  che,  sentito  il  Consiglio  superiore  di  Sanità,  il 
sottoscrìtto  dispone  quanto  appresso: 

1.^  È  mantenuto  fermo  il  divieto  della  uscita  degli  stracci 
dai  Comuni  infetti  di  Colera. 

2.^  La  esportazione  degli  stracci  dai  Comuni  mai  stati  infetti 
di  Colera  nella  cessata  epidemia  è  libera,  rimanendo  cosi  abro- 
gate le  disposizioni  di  cui  è  discorso  nei  numeri  2,  3  e  4  della 
Circolare  del  Ministero  dell'Interno,  in  data  27  settembre  1865, 
N.  8220,  divisione  7*,  sezione  1*. 

I  Comuni  dove  durante  la  cessata  epidemia  non  siasi  veri* 
ficaio  che  un  solo  caso  di  Colera  sono  equiparati,  quanto  al 
commercio  interno  degli  stracci,  ai  Comuni  mai  stati  infetti. 

3.^  La  esportazione  degli  stracci  dai  Comuni  stati  infetti  di 
Colera,  ed  attualmente  esenti  dal  morbo,  è  permessa,  a  condi- 
zione però  che  sieno  trascorsi  almeno  trenta  giorni  dall'ultimo 
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caso  di  Colera  ivi  avvenato  e  che  sia  adempiuto  alle  seguenti 

prescrizioni  : 

a)  Gli  stracci  da  esportarsi  saranno  sottoposti  alla  opera- 
zione conosciuta  col  nome  di  sdorinamento,  da  farsi  col  tenerli 
distesi  in  istrati  sottili^  e  in  verun  caso  più  alti  di  25  centimetri» 
ed  esposti  a  molta  libera  ventilazione.  —  À  ciò  si  aggiunga  il 
maneggio,  sia  che  questo  avvenga  mediante  la  separazione  che 
si  usa  delle  diverse  qualità  di  stracci,  sia  facendolo  espres- 
samente. 

•  Al  medico-condotto  membro  e  segretario  della  Commissione 
municipale  di  Sanità  è  affidato,  sotto  la  dipendenza  della  Com- 
missione stessa,  r incarico  (}i  regolare  lo  sciorinamento  degli 
stracci,  a  norma  delle  circostanze  locali,  e  di  sorvegliarlo. 

Le  spese  dello  sciorinamento  sono  a  carico  dello  esportatore 
degli  stracci. 

b)  La  operazione  dello  sciorinamento  degli  stracci,  ammessi 
alla  esportazione,  da  un  Comune  stato  infetto  di  Colera,  dovrà 
essere  attestata  da  un  certificato  del  Sindaco  da  presentarsi 
ad  ogni  richiesta  delle  Autorità  municipali  e  governative  dei 
Comuni  sul  territorio  dei  quali  succede  il  trasporto. 

I  colli,  ed  occorrendo  il  carico,  saranno  legati  o  posti  in 
tali  condizioni  che  durante  il  tragitto  non  sia  possibile  intro- 
durvi nuova  quantità  di  stracci  o  sottrarne  senza  alterarne  vi- 
sibilmente lo  imballaggio.  Nel  certificato  dovranno  essere  indi- 
cati il  numero  dei  colli  ed  il  loro  peso  approssimativo. 

4.^  Gli  stracci  esportati  dai  Comuni  stati  infetti  di  Colera, 
e  posti  in  circolazione  senza  il  certificato  della  seguita  disio- 
fezione,  potranno  essere  sequestrati. 

L'Autorità  governativa  locale,  che  avrà  ordinato  il  sequestro, 
ne  darà   inunediatamente  avviso   al  Prefetto  della  Provincia, 
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il  qaale  ioTierà  un  suo  particolare  rapporto  al  Ministero  del- 
l' Interno. 

Il  Ministero  dell' Interno  deciderà  se  e  sotto  quali  condizioni 
gli  stracci  possono  essere  restituiti  al  proprietario,  o  se  debbano 
invece  essere  bruciati. 

Le  spese  di  sequestro  e  tutte  le  altre  che  concernano  sia 
la  restituzione»  sia  la  dispersione  degli  stracci  sequestratii  sono 
a  carico  del  proprietario. 

I  Prefetti,  i  Sqfto-prefetti  ed  i  Sindaci,  ciascuno  per  quella 
parte  che  li  riguarda,  sono  incaricati  della  esecuzione  delle 
presenti  disposizioni.     . 

IlMinUtro:  CHIAVES. 
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ILIRCO  dei  Ctmnnt  ai  full  tono  «pplieibili  le  dispesiiioBi  eenltmle  m' wm.  3  e  4 
della  Circolare  del  Hinistere  dell' htemo,  in  daU  t7  aprile  1866,  DOin.  18397  • 
1947,  dir.  7*.  sei.  1*. 
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N.  7957,  div.  Il,  sex.  li.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Certificato  del  matrimonio  civile  pel  conferimento  di  doti. 

Ai  signori  Sotto-prefetti  della  Provincia, 
àUe  Amministrazioni  e  Direzioni  delle  Opere  pie  del  Circondario. 

Milano,  30  aprile  1866. 

Sulla  domaDda  se  il  pagamento  delle  doti  a  carico  delle 
Opere  pie  o  di  qualsiasi  altro  asse  si  debba  fare  dietro  l'esi- 
bizione del  certificato  del  seguito  matrimonio  civile  o  religioso» 
il  Ministero  dell'Interno  colla  Circolare  20  aprile  and.,  N.  22, 
ha  comunicato  in  questi  termini  le  proprie  dichiarazioni: 

•  Dair  Economato  generale  preposto  airAmministrazione  del 
patrimooio  ecclesiastico,  a  carico  del  quale  incombe  il  paga- 
mento di  molteplici  doti  di  beneficenza  in  occasione  di  matri- 
monio, venne  promosso  il  quesito  se  debbasi  richiedere,  pel 
pagamento  delle  doti  medesime,  dopo  la  promulgazione  del 
nuovo  Codice  civile,  il  Certificato  del  Parroco  che  constati  la 
celebrazione  del  matrimonio  religioso. 

>  Siccome  la  soluzione  di  questo  quesito  interessa  non  solo 
l'Economato  generale,  ma  altresì  tutti  gli. Amministratori  delle 
Pie  Opere ,  le  quali  abbiano  per  iscopo  la  collazione  di  doti 
per  matrimonio,  cosi  questo  Ministero,  presi  gli  oppprtuni  ac- 
cordi con  quello  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  Culti ,  ha  consi- 
derato quanto  segue: 
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>  La  concessione  ed  il  pagamento  delle  doti  di  matrimonio 
è  cosa  di  diritto  meramente  civile ,  ossia  è  V  effetto  mediato 
della  legge  civile,  la  quale  come  ha  creato  in  diritto  l'Opera 
pia  9  cosi  la  sostiene  con  uno  scopo  di  utilità  essenzialmente 
sociale.  Or  a  causa  della  intervenuta  promulgazione  del  nuovo 
Codice,  il  matrimonio  religioso  avendo  cessato  di  essere  ri- 
conosciuto per  gli  effetti  civili,  e  ad  esso  essendo  stato  in 
tutto  sostituito  il  matrimonio  civile,  ne  deriva  per  naturale 
conseguenza  che  ogni  altra  forma  di  matrimonio  che  si  disco- 
sti da  quella  riconosciuta  dalla  legge,  non  possa  più  avere  in- 
fluenza sulla  concessione  e  sul  pagamento  delle  doti  in  dis- 
corso, e  debba  quindi  bastare  all'uopo  il  matrimonio  civile. 

>  Le  disposizioni  adunque  di  Regolamenti,  che  per  avventura 
fossero  tuttora  in  corso  circa  a  tale  materia,  debbonsi  ritenere 
implicitamente  abrogate  dal  solo  fatto  deHa  promulgazione  ed 
attuazione  del  nuovo  Codice,  il  quale,  rispetto  al  matrimoDio 
ed  a  tutto  ciò  che  direttamente  od  indirettamente  lo  riguarda, 
costituisce  la  legge  nuovissima. 

»  In  conformità  delle  quali  considerazioni,  resta  stabilito  cbe 
le  doli  per  matrimonio  debbano  e  possano  pagarsi  all'atto  del- 
l'esibizione del  CertiCcato  dell' Ufficiale  dello  Stato  civile,  cbe 
constati  essersi  celebrato  il  matrimonio  civile  delle  dotando, 
senz'uopo  di  altro  attestato  da  parte  del  Parroco.  » 

Le  Ànuninistrazionì,  cui  la  presente  è  diretta,  vi  daranno  ese- 
cuzione nei  vari  casi,  ed  ì  signori  Sotto-prefetti  si  compiaceranno 
di  parteciparla  per  l' osservanza  alle  Opere  pie  del  Circondario. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 
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•(N.  8716,  di».  IV.  ge«.  I.) 


R.  PREFETTURA   DI  MILANO 


Servizio  stradaie. 

Ai  signori  Sotto-prefeUi  ed  ai  signori  Sindaci  dei  Comuni 
della  Provincia  di  MUano. 

Milano,  11  maggio  1866. 

Mediante  Circolare  a  stampa,  5  maggio  corrente,  N.  3911, 
dal  Ministero  dei  Lavori  pubblici  ebbe  il  sottoscritto  Tincarico 
di  tosto  disporre  quanto  occorre  per  assicurare  che  in  questi 
supremi  momenti  riescano  facili  e  sicure  le  comunicazioni  per 
tutte  le  strade  e  pei  ponti  sulle  medesime,  sieno  esse  Nazio- 
iìali>  Provinciali  o  Comunali. 

Essendosi  in  giornata  impartite  le  occorrenti  disposizioni 
per  quanto  concerne  ie  strade  Nazionali  e  Provinciali,  il  sot- 
toscritto colla  presente  deve  invitare  i  signori  Sindaci  dei  Co- 
muni tutti  della  Provincia  a  voler,  al  ricevere  della  presente, 
assiturarsi,  sentiti,  ove  occorra,  anche  i  rispettivi  Ingegneri  pe- 
riti, che  tutte  le  strade  ComuDali  del  proprio  Comune,  tro- 
Vinsi  in  lodevole  stato  di  manutenzione  e  di  sicura  viabilità; 
portando  specialmente  là  più  seria  attenzione  ai  ponti  lungo 
le  medesime  per  riconoscerne  la  solidità  e  sicurezza ,  e  per 
porvi  immediato  riparo  all'occorrenza,  con  riguardo  anche  al- 
l'uso  eccezionale  che  fosse  per  verificarsi. 

Nelle  attuali   supreme  circostanze  di  difesa  della  patria  e 
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dello  Stato,  il  sottoscrìtto  non  dubita  che  i  sigDorì  Sindaci^ 
penetrati  della  somma  importanza  dell'argomeoto,  saranno  per 
corrispondere  adeqoatamente  nel  loro  patriottismo  air  urgente 
impulso»  e  prevenendo  cosi  la  grave  responsabilità  che  loro 
ne  deriverebbe  pel  caso  di  una  meno  Scrupolosa  osservanza. 

Anche  i  signori  Sotto-prefetti  coopereranno  con  zelo  nella 
vigilanza  e  nell'impulso  che  fosse  per  occorrere,  onde  riesca 
ovunque  comodo  e  sicuro  V  uso  delle  strade  e  dei  ponti. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 


(N.  8S66.  div.  IV,  86Z.  II.) 

PREFETTURA  DI  MILANO 

Requisiziopi  militari. 

Ai  signori  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  11  maggio  IS65. 

È  facile  il  persuadersi  come,  nelle  attuali  circostanze ,  né  la 
Giunta  municipale  di  Milano,  né  quelle  di  altri  Comuni,  ove 
fosse  per  verificarsi  concentramento,  o  forte  passaggio  dì 
Truppe,  potrebbero  da  soli  soddisfare  alle  urgentissime  e  mol- 
teplici richieste  di  mezzi  dì  trasporto  in  servizio  deir  Esercito  : 
ed  è  appunto  air  eventualità  di  tale  straordinario  bisogno  che 
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provvede  Tart.  8^  del  Regolamento,  9  agosto  1836,  tuttora  in 
vigore  in  forza  del  Reale  Decreto,  25  ottobre  1862,  N.  1050. 
È  persuaso  chi  scrive,  che  Y.  S.  penetrato  dalla  necessità 
che  la  suesposta  disposizione  abbia  ad  essere  osservata  colla 
maggiore  puntualità  ed  esattezza,  disporrà  fin  d'ora  che  sia 
corrisposto  senza  dilazione,  e  con  quel  buon  volere,  di  cui 
tulti  dobbiamo  essere  investili  in  questi  solenni  frangenti,  tanto 
alle  richieste  per  mezzi  di  trasporlo  che  venissero  fatte  diret- 
tamente dai  signori  Comandanti  militari,  quanto  a  quelle,  che 
per  insufficienza  di  mezzi  propri,  pervenissero  a  modo  di  ri- 
piego dai  Cqpiuni  limitrofi. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 


Testo  del  succitato  art.  8*  delle  RR.  PP.  : 

f  Qualora  i  Comuni  non  fossero  a  portata  di  fornire  tutti  i  mezzi  di 
trasporto  di  che  fossero  requisiti,  avendone  il  tempo,  ricorreranno  ali*  In- 
tendente per  ottenere  un'adeguata  provvidenza:  ove  poi  non  fossero  più 
a  tempo,  richiederanno  immediatamente  con  un  atto  consolare  FAmmini- 
strazione  del  luogo  o  luoghi  più  vicini ,  nel  cui  territorio  non  abbia  a 
seguire  il  passaggio  della  truppa ,  onde  supplire  al  mancante  da  specifi- 
carsi nel  detto  atto  consolare.  > 
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(N.  10387,  dÌTÌ8.  l.  MZ.  L) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Elenco  delle  persone  che  al  seguito  de' subiti  esami 
riportarono  la  Patente  di  idoneità  a  coprire  1'  ufficio  di  Segretario  comunale. 

Ài  signori  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  16  maggio  1866. 

Col  giorno  19  aprile  p.  p.  è  slata  chiusa  la  sessione  degli 
esami  per  gli  aspiranti  air  ufficio  di  Segretario  comunale^  che 
erasi  aperta  per  la  prima  volta  in  via  straordinaria  presso  questa 
Prefettura,  addì  10  dell(f  stesso  mese. 

Epperò  il  sottoscritto ,  ottemperando  in  oggi  al  disposto  dal- 
l'art. 15  dell'analoga  Istruzione  ministeriale,  27  settembre  1865, 
si  pregia  dufar  conoscere  ai  sig.  Sindaci  della  Provincia,  i  can- 
didati che  riportarono  la  patente  d'idoneità,  formandone  l'elenco 
che  segue: 


1.  Ansaldi  Gio.  Battista  domiciliato 
%  Bellinzoni  doti.  Pietro 

3.  Berettini  Cesare 

4.  Besozzi  Angelo 

5.  Bìstoletti  Giovanni 

6.  Bolgiani  Pietro 

7.  Bonoldi  Giuseppe 

8.  Borghi  Innocente 

9.  Borgomanero  Vito 


a  Treviglìo. 
Tavazzano. 
Codogno 

Cardano  al  Campo. 
Albizzate. 
Milano. 
Milano. 

S.  PaDcrazio  al  Colle. 
Samarate. 
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io.  Bossi  Carlo                domiciliato  a  Milano. 

il.  BrascheUi  Alessandro 

•           Cuggiono. 

12.  Ganobbio  Pasquale               i 

1           Carugate. 

13.  Catloretli  Carlo                   : 

1  /*        Casorate  Sempione. 

14.  Cazzaniga  Carlo 

»           Bornago. 

15.  Chieppi  Luigi 

i           Rivolta  d'Adda. 

16.  Colombo  Luigi 

•            S.  Vittore-Olona. 

17.  Corte  Carlo                      •  j 

»           Torre  Milanese. 

18.  De-Tomasi  Ambrogio           ^ 

»           Arconate. 

19.  Ermolli  Gerolamo                i 

»   *        Pinzano. 

20.  Paini  Carlo                          ^ 

»           Morsenchio. 

2i.  Garegnani  Cesare                 ^ 

»           Gallarate. 

22.  Gerii  Gerolamo                    i 

»           Gaggiano. 

23.  Giani  Carlo                          j 

►           Venzaghello. 

24.  Gibelli  dott.  Pietro               j 

»           Busto  Arsizio. 

25.  Legnani  Luigi                      i 

»           Cesate. 

26.  Legnani  Gaspare                  i 

»           Rescaldina. 

,%!.  Mazzazogni  Angelo                j 

>           Corte-Palasio. 

28.  Mazzuccbelli  Giuseppe          > 

Villa  Cortese. 

29.  Mariani  Napoleone               j 

>           Monza. 

30.  Montasti  Eliseo                    > 

»           Milano. 

31.  Moroni  Luigi                        i 

»           S.  Stefano  Ticino. 

32.  Panzini  Angelo                    j 

^           Lodi. 

33.  Reina  Enrico                       i 

Milano. 

34.  Riva  Giuseppe                     i 

•           Seregno. 

35.  Rizzi  Francesco                 •  i 

Busto-Garolfo.    . 

36.  Rossi  Gaetano                     i 

Cerro  Maggiore. 

37.  Rossini  Giuseppe                 i 

»           Milano. 

38.  Sartorio  Pietro                    i 

»           Lesona. 

39.  Spazzini  Francesco              i 

Mezzale. 
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40.  Umiltà  Angelo 

41.  Valdemeri  Giuseppe 

42.  Valsaani  Carlo 

43.  Villa  Eduardo     ^ 

44.  Villa  Tomaso 

45.  Violini  Giuseppe 


domiciliato  a  Milano. 

Vimjercate. 
Crescenzago. 
Milano. 

Cassano  d'Adda. 
Milano. 

n  Prefetto:  Di   VILLAMARINA. 


(N.  9105.  dif.  n,  86Z.  I.) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Scuole  per  gli  adulti. 

Ai  signori  Sotto-prefetti  e  Sindaci  della  Provincia. 

Milano,  19  maggio  1966. 

Il  Ministero  dell'  Istruzione  pubblica,  con  nota  Circolare  del 
12  corrente  mese,  ha  trasmesso  a  questa  Prefettura  il  Regio 
Decreto  del  22  aprile  prossimo  passato  sulla  istituzione  di 
scuole  per  gli  adulti,  corredato  della  relazione  ministeriale 
che  lo  promosse. 

Lo  scrivente ,  adempiendo  all'  avuto  incarico ,  comunica  ai 
signori  Sindaci  gli  accennati  provvedimenti,  onde  abbiano  ad 
adoperarsi  per  l'istituzione  di  dette  scuole  dove  ancora  difet** 
tano,  e  per  l'aumento  del  numero  dove  già  ne  sono  in  corso  ; 
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perocché  grande  e  l'utilità  che  da  esse  ne  provengono  alle 
popolazioni  sia  nei  grandi  che  nei  piccoU  paesi. 

11  prefato  Ministero  osserva  doversi  far  conto,  in  cosa  di 
si  grave  momento,  dell'aiuto  e  dell'operosità  dei  cittadini  e 
degli  Ufficiali  benemeriti  della  istruzione  popolare ,  e  si  affida 
di  potere  per  mezzo  loro  dare  ordine  ed  incremento  alla  istru- 
zione degli  adulti. 

,  f  La  necessità  di  provvedere  siffattamente  alla  cultura  più 
elementare  della  generazione  presente,  intanto  che  le  scuole 
pei  fanciulli  preparano  più  istruite  le  generazioni  dhe  crescono , 
ed  i  liberali  intendimenti  del  Governo  nell'  eccitare  ed  aiu- 
tare le  Province,  i  comuni,  le  società,  i  maestri  pubblici  e 
privati  a  quest'opera  di  civiltà,  appariscono  dalla  Relazione 
ministeriale  e  dal  Decreto  suddetti.  Però  non  bisogna  sgomen- 
tarsi se  accada  di  dover  muovere  si  umili  principii;  ma  va- 
lersi speciahnente  nei  borghi  e  nelle  campagne,  ove  è  più 
grande  il  bisogno,  di  quei  mezzi  e  di  quelle  persone  che  il 
luogo  somministra.  Non  bisogna  ricusare  il  soccorso  di  nes- 
suno, non  ispregiare  il  poco  che  può  contare  a  molto,  non 
trascurare  nulla  che  possa  a  tempo  e  luogo  giovare ,  non  tur- 
barsi delle  difficoltà  che  sono  maggiori  dov'  è  minore  la  istru- 
zione, perchè  nelle  borgate  e  nelle  campagne  in  mezzo  a 
quelle  numerose  e  rozze  popolazioni,  che  per  nostra  sventura 
non  parteciparono  sinora  ai  beneficii  dell'  insegnamento,  le 
scuole  degli  adulti  devono  prendere  salde  radici  e  recar  frutti 
di  civiltà.  Ma  sul  principio  abbisognano  grandi  eccitamenti  e 
indefessa  insistenza.  Nei  luoghi  più  rozzi  e  popolosi  da'  quali 
ci  viene  quel  gran  numero  di  persone  che  non  sa  leggere  e 
che  ritarda  tutti  i  jprogressi  civili  della  Nazione ,  appunto  per- 
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che  il  grado  di  cultura  ò  minore,  non  deve  né  può  essere 
inferiore  T  attività  richiesta  per  farvi  penetrare  lo  insegna- 
mento più  elementare.  Nelle  grandi  città  e  nei  luoghi  di  più 
frequenti  commerci^  la  istruzione  ha  più  facile  svolgimento  e 
più  valido  sostegno»  ma  deve  toccare  più  alto  grado  e  ricevere 
più  largo  ordinamento.  > 

Il  sottoscritto  prega  pertanto  i  signori  Sotto-prefetti  ed  i 
signori  Sindaci  di  eccitare  la  sollecitudine  degli  Anmiinistra- 
tori  comunali ,  delle  Società ,  e  degli  Insegnanti  pubblici  e 
privati,  in  Specie  nei  luoghi  rurali  e  popolosi,  ad  unirsi  alle 
persone  conosciute  e  zelanti  della  istruzione  per  promuovere 
quesl'  opera,  in  memoria  della  quale  il  Regio  Governo  ha  de- 
terminato di  far  coniare  medaglie  d'argento  e  di  rame  per 
attestare  la  benemerenza  di  coloro  che  vi  si  adopreranno  eoa 
maggior  zelo;  a  voler  dare  a  questa  Prefettura  ed  agli  Ispet- 
torati degli  studi  primari,  informazione  sollecita  sulle  scaole 
di  adulti  esistenti  di  presente  nei  rispettivi  Comuni ,  sul  nu- 
mero ,  sullo  stato  loro  e  sui  frutti  che  hanno  recato ,  e  sui 
soccorsi  che  possono  meritare  ;  come  pure  a  designare  i  luo- 
ghi ed  i  Maestri  che  potrebbero  essere  scelti  per  la  istituzione 
di  nuove  scuole;  perocché  coli' art.  1^  del  predettò  Regio  De- 
creto venne  destinata  una  congrua  somma  per  essere  distri- 
buita  in  sussidi  a  favore  dei  comuni,  delle  società,  degli  in- 
segnanti e  dei  privati  cittadini  che  istituiranno  sifTatte  scuole, 
in  ragione  del  numero  degli  alunni,  della  durata  delle  scuole 
e  delle  condizioni  speciali  dei  luoghi. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 


Digitized  by 


Google 


177 


*  Relazione  4el  HlDUtro  4eìV  UtriizloBe  pabbllca  a  S.  n.  lo  udienza 
4el  91»  a^lle  ltt«e,  |per  ineora^g^lanientl  aiP  UiUnzione  delle  scuole 
per  irU  advlii* 


u  Sire: 

»  Le  cìoquantanove  Province  in  cui  dìvidesi  l'attuale  Regno 
d'Italia  sono  in  condizioni  molto  diverse  quanto  è  all'Istruzione 
dei  loro  abitanti. 

>  Se  ne'pià  alti  ordini  di  cittadini  notasi  quasi  da  per  tutto 
QD  egual  grado  d'istruzione,  ne'  mezzani  si  scorgono  già  dif- 
ferenze, che  van  crescendo,  fino  a  diventare  grandissime,  negli 
inferiori. 

»  Dall' ultimo  censimento,  apparisce  cUe  dove  sopra  mille  abi- 
tanti la  Provincia  di  T'orino  ne  ha  511  che  sanno  leggere,  e 
quella  di  Milano  432,  la  Provincia  di  Girgenti  non  tie  ha  che  72« 
Fra  mezzo  alle  dette  Province  si  collocano  le  rimanenti,  ge- 
neralmente però  più  vicine  all'ultima  che  alle  prime.  E  vaglia 
il  vero:  quella  di  Torino  è  la  sola  che  ha  più  di  metà  della  sua 
popolazione  che  sa  leggere;  cinque  Province  ne  hanno  sopra 
400  per  1000,  sette  sopra  300,  otto  sopra  200,  ventitré  sopra 
100  e  quindici  meno  di  100. 

>  Chi  divida  tutte  le  Province  in  due  parti,  collocando  nel- 
l'una quelle  che  per  ogni  mille  abitanti  ne  danno  più  di  200 
che  sanno  leggere,  e  nell'altra  quelle  che  ne  han  meno,  avrà 
composta  di  21  Province  la  prima  parte  e  di  38  la  seconda. 

»  Dolorosa  dimostrazione  di  qoanto  il  numero  degli  ignoranti' 
sia  superiore  in  Italia  a  quello  di  coloro  che  posseggono  una 
qualunque  istruzione.  La  differenza  poi,  che  appare  grande  fra 
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provincia  e  provincia,  è  ancor  più  grande  fra  circondario  e 
circondario,  trovandosi  in  quello  di  Torino  541  persone  che 
sanno  leggere  e  scrivere  sopra  ogni  1000,  in  qaello  di  Milano 
531  e  solo  59  in  quello  di  Lanusei  in  Sardegna. 

»  Dalle  cose  accennate  risulta  che,  se  nell'istruzione  elemen- 
tare alcune  delle  nostre  Province  possono  sostenere  il  paragone 
di  quelle  di  altri  Stati  civili  d'Europa,  le  altre,  che  sono  il  mag- 
gior numero,  rimangono  molto  indietro,  e  ciò  mentre  le  scuole 
universitarie  sono  presso  di  noi  frequentate  da  un  numero  quasi 
eguale  di  alunni  a  quello  delle  Università  degli  Stati  più  colti. 

»  Chi  invece  di  misurare  l'istruzione  del  nostro  popolo,  da  ciò 
che  ne  dà  il  censimento  generale  della  popolazione,  volesse 
fondare  i  suoi  giudizi  sopra  il  censimento  della  leva,  giungerebbe 
a  conchiusioni  quasi  identiche,  e  queste  avrebbero  tanto  mag- 
giore importanza,  quanto  quello  rappresenta  con  maggior 
sincerità  lo  stato  dell'istruzione  nella  classe  minuta  del  popolo. 
La  statistica  della  leva,  pubblicata  nel  1865,  ci  dà  nella  Pro- 
vincia di  Cuneo  711  coscritti  che  sanno  leggere  sopra  mille; 
in  quello  di  Trapani  soli  76  per  mille,  e  questa  già  grande 
differenza  cresce  al  solito,  se  si  paragonino  fra  i  loro  circon- 
dari,  essendo  in  quello  d'Ivrea  892  per  mille  i  coscritti  che 
sanno  leggere,  dove  in  quel  di  Nicosia  non  son  che  90.  Im- 
porta altresì  notare  come,  stando  all'  ultimo  censimento  generale 
sopra  mentovato,  il  numero  di  quelli  che  non  san  leggere  è 
maggiore  fra  gli  adulti  che  nella  intera  popolazione,  specialmente 
nelle  nuove  Province.  La  Provincia  di  Torino,  fra  gli  individui 
che  han  più  di  19  anni,  ne  conta  577  per  mille  che  sanno 
leggere ,  quella  di  Milano  524,  quella  di  Girgenti  99  e  quella 
di  Cagliari  98.  Sono  queste  cifre  molto  significanti,  chi  pensi 
che  nella  popolazione  ragguagliata  a  questo  modo  non  si  contan 
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più  i  bambini  che  per  Tetà  teoerissima  sono  necessariamente 
privi  d'ogni  istraziooe. 

>  Cercando  le  cagioni  di  questo  dolorosissimo  fatto  della  tanta 
ignoranza  di  adolti  in  Italia,  due  ne  troviamo  principalissime  : 
generale  Tuna,  di  cui  vediamo  gli  effetti  anco  in  altri  Stati, 
quali  la  Francia  e  la  Prussia;  e  questa  procede  da  ciò  che 
la  poca  e  monca  istruzione  ricevuta  nella  fanciullezza  e  nella 
adolescenza,  viene  spesso  col  crescere  degli  anni  interagente 
dimenticata,  tra  perchè  mancano  a  coloro  jche  la  riceyerono 
i  modi  di  compierla  agevolmente,  e  perché  datisi  tutti  ai 
lavori  materiali  non  vedono  del  compierla  rutilila.  —  La 
seconda  cagione,  tutta  speciale  a  noi,  e  che  vale  in  particolar 
modo  per  le  nuove  Province  italiane ,  eccettuata  la  Lombar- 
dia,  ella  ò  questa:  che  delle  nuove  scuole  elementari  che  si 
sono  istituite  e  si  vanno  via  via  istituendo,  non  potremo  vedere 
gli  effetti  che  fra  un  certo  numero  d' anni,  quando  cioè  i  fan- 
ciuUi  che  ora  vi  si  istruiscono  saran  fatti  adulti,  poiché  a  quelli 
che  adulti  eran  già  non  poteva  naturalmente  arrecare  nessun 
benefizio. 

>  Ingiusto  sarebbe  accagionare  gli  abitanti  delle  nuove  Pro- 
vince del  difetto  grande  d'istruzione  in  cui  queste  si  trovano, 
quando  per  contrario  le  statistiche  di  questi  ultimi  anni  ci 
provano  eh'  e'  sentono  il  bisogno  d' istruirsi ,  e  si  adoperano 
come  san  meglio  per  provvedervi,  accrescendo  il  numero  delle 
scuole  pubbliche  e  delle  private. 

»  Una  siffatta  condizione  di  cose ,  oltre  gli  altri  mali  che 
produce,  nuoce  grandemente  alla  prosperità  delle  nostre  indu- 
strie e  della  nostra  agricoltura. 

>  Egli  è  chiaro  che  molte  industrie,  le  quali  potrebbero  es- 
sere fonte  di  grande  ricchezza  alla  nazione,  npa  prosperano  in 
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Italia,  o  vi  sono  al  tutto  trascurate,  perclià  manca  la  istru- 
zione tecnica  ed  elementare  a  quella  accomodata.  Né  si  op- 
ponga qui  a  scusa  cfae^  quelle  industrie  ci  sono  impedite  dalla 
mancanza  di  uno  dei  principali  elementi  di  esse>  il  carbone 
fossile.  Imperocché  a  ciò  si  potrebbe  rispondere  chiedendo  se 
é  il  carbon  fossile  che  fa  muovere  i  mille  e  mille  telai  che 
a  Lione,,  nella  Svizzera  e  in  Inghilterra  tessono  quei  drappi 
di  seta  a  cui  noi  forniamo  la  materia  prima,  che  poi  ricom- 
priamo lavorata?  Ed  appunto  perché  manchiamo  di  alcune 
forze  di  cui  sono  dalla  natura  forniti  altri  popoli,  l'istruzione 
elementare  e  tecnica  è  più  necessaria  a  noi  che  non  a'  Fran- 
cesi ed  agli  Inglesi.  E  pur  vediamo  eh'  e'  si  hanno  grandis- 
sima cura,  mossi  dal  desiderio  di  perfezionare  ogni  di  più 
quelle  industrie  che  posseggono  e  acquistarne  delle  nuove  da 
esercitare  con  profitto. 

t  Le  esposizioni  universali  di  Parigi  e  di  Londra  furono 
come  tornei  ove  le  due  nazioni  rivali  poterono  misurare  le 
loro  forze  e  studiare  di  agguagliarsi.  Alla  prima  esposizione 
di  Londra,  la  Francia  n.jstrò  incontestabile  il  suo  primato  in 
tutte  quelle  industrie  che  si  giovano  delle  arti  del  disegno;  di 
che  l'Inghilterra  si  preoccupò  vivamente.  E  mossa  dal  desi- 
derio di  tor  via  le  cagioni  della  sua  inferiorità,  fé'  venir  di 
fuori  operai  e  disegnatori,  francesi  molti,  qualcuno  italiano, 
a'  quali  affidò  la  direzione  de'  suoi  laboratorii,  e  sparse  nelle 
città,  eh'  eran  centro  all'  industria,  scuole  di  disegno ,  ove  gli 
operai  si  potessero  formare  e  perfezionare  il  gusto  dell'arte. 
Frutto  di  queste  cure  fu  che  all'ultima  esposizione  di  Londra 
i  commissari  francesi  restarono  meravigliati  a  vedere  le  mobilie, 
i  bronzi,  le  orificerie»  i  drappi  inglesi,  onde  esortarono  i  loro 
concittadini  a  non  addormentarsi  su  gli  antichi  allori,  ma  a 
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progredire  se  non  volevano  fra  poco  esser  vinti.  Al  modo  stesso 
gli  ingegneri  francesi  poterono  studiare  i  miracoli  operati  dalla 
meccanica  inglese,  e  trovare  in  ciò  stimolo  a  perfezionare  le 
loro  macchine  per  guisa  da  poter  sostenere  e  talora  vincere 
nel  commercio  la  concorrenza  con  l'Inghilterra. 

>  Al  qual  successo  non  mancò  di  contribuire  Taumenlata 
istruzione  degli  operai,  comecché  autorevoli  scrittori  francesi 
lamentino  eh'  ella  resti  ancora  inferiore  a  quella  degli  operai 
inglesi. 

>  Ed  anche  a  noi  quelle  esposizioni  ci  insegnarono  quanto 
in  molte  industrie  restiamo  indietro  alle  altre  nazioni,  ma  (do- 
loroso a  dirsi!)  poco  o  niente  profittammo  della  salutare  le- 
zione. Di  che  una  gran  parte  di  colpa,  anzi  la  principale,  deb- 
besi  attribuire  al  non  essersi  mai  fin  qui  provveduto  in  modo 
efficace  alla  istruzione  dei  nostri  operai. 

>  Ora,  poiché  sar<^bbe  stoltezza  somma  sperare  che  potes- 
simo, senza  prima  provvedere  a  cotesta  istruzione,  emulare  nel 
perfezionamento  delle  industrie  le  altre  nazioni  civili,  il  decoro 
e  r  utile  nostro  richieggono  che  prontamente  provvedasi  k 
quella.  Bisogna  nobilitare  e  rendere  intelligente  il  lavoro ,  se 
vuoisi  che  anche  in  Italia  sorgano  nomi  da  contrapporre  ad 
uo  Watt,  a  uno  Stephenson ,  a  un  Arkwright ,  che  di  oscuri 
operai  seppero  farsi  sonuni  ingegneri. 

i  In  Italia,  perché  il  sentimento  delle  arti  belle  è  sempre 
vivo  fra  noi,  solo*  qualche  artista  passò  dalla  bottega  allo  stu- 
dio; ma  questi  in  piccolissimo  numero.  In  Francia  e  nel  Bel- 
gio non  pochi  operai,  per  la  coltura  del  loro  ingegno  e  colla 
operosità,  si  levarono  alla  condizione  d' ingegneri  di  ferrovie , 
dopo  aver  per  più  anni  battuto  e  limato  il  ferro  nelle  scuole 
di  Chàlons  e  di  Macon.  Ma,  della  istruzione  tecnica  in  servìgio 
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delle  iodastrìe,  ci  occuperemo  di  poi.  Intanto  convien  pensare 
alle  fondamenta  deir  edificio,  e  studiar  modo  di  provvedere  al 
difetto  della  primaria  istruzione  degli  adulti ,  senza  la  quale 
ogni  altro  insegnamento  superiore  sarebbe  vano.  —  Insegnia- 
mo all'operaio  ed  al  contadino  a  leggere  e  scrivere,  facciamo- 
gli sperimentare  i  vantaggi  dell'  istruzione ,  facciamo  che  ei 
provi  come  a  misura  ch'ei  s' istruisce  escono  più  perfetti  i  la- 
vori dalle  sue  mani ,  ond'  ei  ne  cava  maggior  profitto ,  ed  in- 
sieme al  profitto  cresce  la  stima  che  gli  altri  hanno  di  lui; 
adoperiamoci  a  questo,  procurando  di  sradicare  dalFa  sua 
mente  quel  triste  pregiudizio  che  il  tempo  dato  alla  istruzione 
è  perduto  per  il  lavoro,  e  non  ci  sarà  difficile  ottenere  che 
esso  prenda  in  amore  lo  studio.  Nò  si  creda  che  avremo  fatto 
poco  quando  avremo  ottenuto  ciò. 

»  L' operaio  >  che  sa  leggere  e  scrivere  e  apprezza  i  van- 
taggi dell'istruzione,  studiasi  naturalmente,  di  accrescere  questa 
da  sé  sui  libri ,  come  vediamo  accadere  in  Inghilterra ,  nel 
Belgio,  ed  anche,  benché  meno,  in  Francia;  nei  quali  paesi 
abbondano  libri  ben  fatti ,  ove  s' insegnano  praticamente  tutte 
le  arti  ed  i  mestieri.  Tali  libri  mancano,  è  vero,  in  Italia, 
perchè  nessuno  li  cerca;  ma  quando  saran  molti  gli  operai 
preparati  a  nìaggiori  studi  da  una  buona  istruzione  elementare, 
e  quando  e' vedranno  nell'applicazione  e  nello  studio  un  modo 
agevole  e  sicuro  di  migliorare  la  loro  condizione,  anche  il 
difetto  di  quei  libri  cesserà,  perchè  se  ne  proverà  da  tutti 
l'utilità  ed  il  bisogno.  L'ingegnere  italiano,  che  fece  lavorare 
carpentieri  francesi,  sa  quanto  essi  sian  abili,  perchè  provveduti 
di  una  conveniente  istruzione ,  ad  intendere  ed  eseguire  con 
facilità  qualunque  più  complicato  disegno.  E  la  istruzione,  acqui- 
stata nei  libri ,  invoglierà  poi  naturalmente  gli  operai  di   fre- 
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qaefltare  quelle  scuole  serali  e  domenicali  di  geometria ,  di 
fisica,  di  meccanica  «  che  non  dubito  sorgeranno  gratuite  nei 
luoghi  ove  possano  sperare  di  raccògliere  non  piccolo  numero 
di  uditori. 

>  Tutto  ci  dimostra  grave  e  strettissima  la  necessità  di  prov* 
vedere  nei  modi  più  pronti  ed  efficaci  al  difetto  della  istru- 
zione degli  adulti  in  Italia;  senza  di  che,  le  altre  nazioni  se- 
guitando a  progredire  nelle  industrie  e  nell'agricoltura,  diver- 
rebbe ogni  giorno  più  grande  la  nostra  inferiorità;  e  invano 
potremmo  desiderare  che  si  facciano  migliori  le  condizioni 
materiali  di  vita  del  nostro  popolo. 

>  Accennai  a  V.  M.  la  cagione  perchè  delle  nuove  scuole 
primarie  fin  qui  istituite  non  Tediamo  pronti  i  benefici  effetti, 
e  come  esse  non  posson  giovare  agli  adulti.  Onde  mentre  si 
vuole  senza  dubbio  provvedere  all'aumento  anche  di  quelle, 
io  special  modo  nelle  Province  che  più  ne  difettano ,  son  da 
cercare  al  nostro  male  presente  rimedi  di  pratica  utilità  più 
immediata. 

>  Come  un  de' migliori  fra  cotesti  rimedi  ci  soccorre  la 
istituzione  di  scuole  speciali  per  gli  adulti,  istituzione  che  fa 
già  qualche  tempo  ottima  prova  in  alcune  delle  nostre  Pro- 
Tioce,  e  che  perciò*  merita  tanto  più  di  essere  dal  Governo 
dì  V.  M.  incoraggiata  ed  aiutata.  Solamente  con  questa  isti- 
tuzione potremo  rendere  più  morale,  più  operoso,  più  industre 
il  nostro  popolo.  Tali  scuole  poi ,  oltre  a  conseguire  il  fine 
principale  per  cui  sono  instituite,  gioveranno  anche  a  perfe- 
zionare l'istruzione  elementare,  spesso  incompiuta,  che  i  fan- 
ciulli acquistano  nelle  scuole  primarie,  e  ad  impedire  l' incon- 
veniente sopra  notato  che,  fatti  adulti,  eMa  dimentichino  inte- 
ramente. 
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»  L'istruzione  data  agli  adulti  gioverà  a  promuovere  anche 
quella  dei  fanciulli;  perchè,  dove  ora  i  padri  non  compren- 
dono r  utilità  del  mandare  a  scuola  i  figliuoli,  prereriscono  di 
lasciarli  crescere  ignoranti  al  privarsi  del  piccolo  guadagno  che 
posson  ritrarre  dalle  loro  fatiche  manuali;  quando,  per  gli 
esempi  che  ne  vedranno,  saran  fatti  accorti  dei  molti  vantaggi 
dell'istruzione,  non  è  a  supporre  che  vorranno  per  un  pic- 
colo lucro  presente  mandarne  privi  i  loro  figli. 

>  Le  ragioni,  ch'io  son  venuto  accennando,  mi  hanno  in- 
dotto a  proporre  alla  approvazione  di  V.  H.  l' unito  Decreto , 
il  quale  ha  per  iscopo  di  favorire  ed  incoraggiare  la  istituzione 
delle  scuole  per  gli  adulti. 

>  Giustizia  e  l'utile  pubblico  richiedono  che  il  milione  se- 
gnato in  bilancio,  (Ar  sussidi  all'  istruzione  elementare,  vada  in 
buona  parte  applicato  alle  scuole  degli  adulti  ;  dappoiché  se 
le  scuole  primarie  provvedono  a  prepararci  migliore  dalle  pas- 
sate la  generazione  che  cresce,  quelle  per  gli  adulti  debbono 
migliorarci  la  presente  in  mezzo  alla  quale  noi  viviamo.  Né 
trattasi  già  di  fare  per  gli  adulti  scuole  governative ,  ma  sol- 
tanto di  dare  un  forte  impulso  alla  operosità  del  paese,  siche 
allettati  e  incoraggiati  dall'  eccitamento  e  dai  sussidi  che  potrà 
dar  loro  il  Governo,  e  Province  e  Municìpi  e  società  private 
Cacciano  esse  a  gara  ad  instituirnè. 

^  Io  sono  d'avviso  che  a  voler  promuovere  in  modo  vera- 
mente utile  la  popolare  istruzione,  bisogna  giovarsi  di  tutte  le 
forze  del  paese,  adoperarsi  a  metterle  tuite  in  azione.  Se  nelle 
presenti  condizioni  dell' llalia  è  ragionevole  dubitare  che  l'o- 
pera dei  soli  cittadini,  chi  la  lasciasse  abbandonata  a  sé  stessa, 
t)on  riuscirebbe  sufficiente  al  bisogno,  anche  il  Governo  credo 
che  non  potrebbe  ottenere  grandi  risultameuti  se  volesse  far 
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tutto  da  se,  e  riounziasse  all'aiato  che  gli  può  venire  dalla 
libertà  siocerameote  e  largamente  intesa  e  praticata  senza  pre- 
giodizi,  senza  privilegi,  senza  paure. 

i  Chi,  nelle  cose  di  evidente  utile  pubblico,  faccia  appello 
alle  popolazioni,  può  esser  certo  che  queste  o  tosto  o  tardi 
risponderanno;  nessuno  dubita  che  il  bisogno  dell' istruzione 
non  sia  ai  tempi  nostri  sentito  fortemente  dall' universale  ;  ed 
io  soo  d'avviso  che  T  Italia  abbia  in  sé  elementi  tali  da  po- 
tere, chi  sappia  muoverli  all^  opera,  soddisfare  a  quel  bisogno 
bene  e  presto  al  pari  di  ogni  altra  nazione.  Quante  persone 
non  vi  sono  in  ogni  città,  in  ogni  paese,  in  ogni  villaggio, 
che  potrebbero,  senza  procacciarsi  troppo  grave  molestia,  coo- 
perare efficacemente  all'istruzione  degli  adulti  1  E  forse  non 
aspettano  a  ciò  fare  che  un  eccitamento,  un'occasione  propi- 
zia. E  questo  eccitamento  e  questa  occasione,  intende  appunto 
di  o£frir  loro  il  (ìoverno  di  V.  M.  col  provvedimento  che  e 
sottopposto  alla  Vostra  approvazione.  » 


<  VITTORIO  EMANUELE  II 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  PER  VOLONTÀ  DELLA.  NA.ZIOKS 

RE   D'ITALIA. 


>  Visto  il  capitolo  30  del  Bilancio  passivo  del  Ministero  di 
pubblica  istruzione; 

>  SuHa  proposta  del  Nostro  Ministro  segretario  di  Stato  per 
la  istruzione  pubblica; 

•  Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 
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»  Art.  1.^  È  desliData  la  somma  di  trecentomila  lire  per 
promuovere  la  istituzione  di  scuole  per  gli  adulti. 

»  Detta  somma  sarà  distribuita  in  sussidi  a  favore  dei  co- 
muni, delle  società,  degli  insegnanti  e  de' privali  cittadini  che 
istituiranno  siffatte  scuole. 

9  Art.  2.^  Per  partecipare  a  tali  sussidi,  dovrà  darsi  avviso 
della  istituzione  delle  scuole  alle  podestà  scolastiche,  che  ne 
informeranno  il  Ministero. 

>  Art.  3.^  Il  sussidio  verrà  accordato  in  ragione  del  nomerò 
degli  alunni,  della  durata  della  scuola  e  delle  condizioni  spe- 
ciali dei  luoghi. 

>  Art.  4.^  Sarà,  per  cura  del  Ministero,  pubblicata  ad  ogDi 
trimestre  una  Relazionò  sul  numero  delle  scuole  aperte  e  sus* 
sidiate,  sui  metodi  seguiti  e  sui  risultati  che  se  ne  ottennero. 

9  Art.  5.^  La  somma  destinata  ai  sussidi,  di  cui  è  parola 
air  art.  i^  del  presente  Decreto,  sarà  prelevala  dal  capitolo  30 
del  Bilancio  passivo  del  corrente  anno. 

»  Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato ,  sia  inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  de- 
creti del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  os- 
servarlo e  di  farlo  osservare. 

»  Dato  a  Firenze,  a  di  22  aprile  1866. 


VITTORIO  EMANUELE. 

»  Berti. 
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(N.  9836.  dir.  I.  sex.  I.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Requiànone  di  cavalli  da  tiro  per  rArtiglieria  •  Treno  dell'esercito. 

Ai  signori  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  24  maggio  1866. 

Per  efifetto  del  R.  Decreto  11  corrente  mese,  N.  2912,  con 
coi  veDDe  autorizzato  il  Ministero  della  Guerra  a  requisire 
cavalli  di  privata  proprietà  pel  servizio  dell'  Esercito  ;  ed  a 
mente  delle  analoghe  istruzioni  diramate  dal  prefato  Ministero, 
il  sottoscritto  prega  la  S.  V*  di  disporre  perchè,  rimossa  qua- 
lunque eccezione,  partino  da  cotesto  Comune,  e  si  trovino  in- 
fallantemente per  le  ore  9  antimeridiane  ^el  giorno  corr. 
mese  nel.  Capoluogo  del  Circondario,  da  cui  dipende  il  Co- 
mune medesimo,  N.  di  detti  animali,  i  quali  sieno  sani, 
robusti,  atti  ad  immediato  servizio ,  e,  se  maschi,  castrati ,  ed 
inoltre  a  cura  del  proprietario  muniti  di  cavezza  e  posti  in 
buono  stato  di  ferratura. 

Un'apposita  Commissione,  spedita  espressamente  in  detto 
Capoluogo  del  Circondario,  avrà  T  incarico  della  visita  ed  ac- 
cettazione dei  cavalli,  e  di  fissarne  il  prezzo,  il  quale  non 
potrà  eccedere  le  L.  600  per  cadauno,  rilasciandone  apposito 
pagherò  al  proprietario. 

Qualora  la  requisizione  cadesse  su  cavalli  di  lusso,  che  sa* 
rebbero  meno  acconci  all'uopo,  è  lasciata  facoltà  ai  proprietari 
dei  medesimi  di  surrogarli  con  altri  ordinari. 

Il  Ministero  si  riserva  di  disporre  quanto  prima  pel  pronto 
pagamento  dei  cavalli  requisiti. 
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Occorre  appena  avvertire  che  i  conducenti  di  detti  cavalli, 
al  loro  arrivo  nel  Capoluogo  del  Circondario,  dovranno  pre- 
sentarsi al  Municipio  per  conoscere  il  locale  destinato  alla  ri- 
unione e  visita  dei  cavalli. 

Lo  scrivènte  divide  pienamente  la  lusinga,  espressa  dal  pre- 
fato Ministero ,  che  cioè  ed  i  Municipii ,  ed  i  cittadini ,  ani- 
mati da  nobili  sentimenti  di  patriottismo,  gareggeranno  di  buo- 
nissimo grado  Dell'adempiere  a  questa  necessità,  reclamata 
dalle  presenti  supreme  contingenze;  ed  è  quindi  per  abbon- 
danza che  il  sottoscrìtto  soggiunge  a  V.  S.  che  all'occorrenza 
è  autorizzata  a  valersi  di  quei  mezzi  coercitivi  che  ravvisasse 
bisognevoli,  perchè  ad  ogni  modo  la  requisizione  ottónga  pronto 
e  completo  il  suo  effetto. 

n  Prefetto  :  .ut  VILLAMARINA. 


(N.  10177,  div.  I.) 

PREFETTURA  DI  MILANO 


Requisizione  di  Cavalli  per  servizio  dell^Esercito. 

Ai  signori  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  29  maggio  1866. 

Per  determinazione  del  Ministero  delta  guerra  fu  accrescinto 
il  numero  dei  cavalli  a  requisirsi  in  questa  Provincia  per  ser« 
Tizio  dell'Esercito.    ' 

Epperò  il  sottoscritto  pregiasi  di  signiGcare  alla  S.  V.  cho 
a  vece  di  N.  ,  come  venivale  indicato  nella  Circolare, 

24  corr.  mese,  N.  9836,  dovranno  essere  N.  i  cavalli 

a  requisirai  iu  cotesto  Comune,  e  che  i  medesimi,  sotto  de^ 
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doziODe  di  quelli  già  presentati  e  dalla  CommissioDe  accettati 
per  effetto  di  detta  prima  richiesta,  dovranno  senza  fallo  es* 
sere  esibiti  alla  stessa  Commissione  in  questa  Città  nel  mat- 
tino dellì  4  del  p*  v^  mese  di  giugno. 

Lusingasi  lo  scrivente  che  la  S.  Y.  penetrata  del  danno  e 
degli  inconvenienti  derivabili  da  rifiy to>  o  ritardo  nel  corrispon- 
dere alla  richiesta  del  Governo  in  questi  supremi  momenti,  farà 
si  che  non  abbiansi  a  lamentare,  potendosi  Ella  valere,  come 
già  le  fu  detto,  dei  mezzi  coercitivi  che  ravvisasse  bisognevoli  ; 
ed  è  quindi  per  abbondanza  che  il  sottoscritto  soggiunge  a 
V.  S.  che  in  caso  contrario,  le  conseguenze  d'una  forzala  re- 
quisizione d'ufficio  peserebbero  sul  Comune,  o  sui  proprietarii 
a  cui  fossero  attribuibili. 

n  Prefetto  :  ùì  ^ÌLLAmAniHA. 


DECISIONI  DEL  CONSIGLIO  DI  STATO 

su  QUESITI  AMMINISTRATIVI. 

(Dai  giornale  -  La  Legge  -  Monitore  giudiziario  e  ammiuistratiTO  del  Regno  d' Italia.) 

I  servizi  privativi  esercitati  dai  Comuni  sono  in  contraddizione  collo 
spirito  delle  presenti  istituzioni  e  testualmente  aboliti  dalie  leggi  in 
vigore. 

I  dazi  che  i  Comuni  possono  istituire  in  virtU  dell'art.  118  della 
Legge  comunale,  20  marzo  1865,  non  debbono  colpire  che  le  cose  de- 
stinate alla  consumazione  locale ,  senza  imporre  alcun  onere  al  tran- 
sito né  rivestire  carattere  coattivo.  (Anno  VI,  N.  16.) 

"Le  Autorità  amministrative  soltanto,  alle  quali  la  legge  affidò  la 
tutela  delle  Opere  pie,  e  non  i  Tribunali  ordinari,  sono  competenti 
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à  decidere  le  questioni  relative  ali*  andamento   e  all'  amministrazione 

interna  delle  Opere  predette. 

Non  si  può  quindi  adire  il  Tribunale  per  far  dichiarare  illegale  Tatto 
di  nomina  d'un  commissario  preposto  ad  un'Opera  pia,  sia  che  questa 
nomina  voglia  considerarsi  come  un  atto. di  vigilanza»  sia  come  un 
atto  di  scioglimento  deiramministrazione  preesistente.  (Tribtmale  ci- 
vile di  Napoli.)  (Anno  VI,  Nr  16.) 

Le  licenze  degli  esercizi  pubblici,  concesse  sotto  l'antica  legge  di 
pubblica  sicurezza ,  e'  aventi  vigore ,  a  tenore  di  essa ,  sino  alla  fine 
dello  scorso  anno,  debbono  considerarsi  come  ulteriormente  valide 
senza  bisogno  di  rinnovazione. 

11  rifiuto  da  parte  d'un  esercente  di  pagare  la  imposta  del  dazio- 
consumo  non  costituisce  uno  di  quegli  attentati  alla  moralità  e  alla 
sicurezza  pubblica  che  danno  motivo  al  ritiro  o  aUa  sospensione  della 
licenza  secondo  il  disposto  daU'  art.  47  del  nuovo  Regolamento  di  pub- 
blica sicurezza.  (Decisione  del  Ministero  Interni  3  marzo  1866.J  (Ajuìo 
•  VI,  N.  16.) 

I. 

Le  accolte  di  armi ,  alle  quali  si  riferisce  1*  art.  30  della  Legge  di 
sicurezza,  20  marzo  1865,  sono  quelle  soltanto  che  hanno  per  scopo  Tar- 
mamento  di  milizie  e  che  possono  turbare  la  pace  interna  dello  Stato. 

11  traffico  di  armi,  come  in  genere  l'esercizio  di  qualunque  altro 
commercio,  ò  libero,  purchò  il  commerciante  si  limiti  a  vendere  le 
armi  usuali  e  non  quelle  la  cui  fabbricazione  è  riservata  alle  fonderie 
nazionali,  e  tanto  nieno  quelle  contemplate  all'art.  455  del  Codice  penale^ 
(Decisione  del  Ministero  Interni,  19  febbraio  1866.J  (Anno  VI,  N,   16.) 

Non  debbono  i  Comuni  nominare  una  speciale  Commissione  por 
l'applicazione  della  legge  sull' unificazione  della  imposta  sui  fabbricati, 
dovendo  anche  di  questa  occuparsi  la  Commissione  di  sindacato  per 
l'applicazione  della  legge  sull'imposta  della  ricchezza  mobile. 

Non  è  dovuto  in  un  Comune  aperto  il  dazio-consumo  per  la  carne 
macellata  fresca  che  si  compri  fuori  del  Comune  ed  in  esso  sr  intro- 
duca per  consumazione,  non  per  venderla. 
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Noa  è  dovato  il  dazio-consumo  in  an  Comune  aperto ,  da  un  alber* 

gatore  che  siasi  procurata  carne  firesca  anche  fuori  del  (Comune  e  l'abbia 

in  esso  introdotta  per  i  bisogni  della  sua  famiglia  e  del  suo  esercizio. 

(Tribunale  correzionale  di  Pinerolo.)  (Anno  VI,  N.  16.) 

La  tariffa  per  le  tasse  ed  emolumenti  da  esigersi  dalle  Segreterie 
degli  Uffici  provinciali^  stabilita  con  la  legge  del  16  dicembre  1859, 
deye  ritenersi  come  tuttora  in  vigore,  nò  può  essere  modificata  da 
ona  deliberazione  del  Consiglio  provinciale. 

11  pagamento  d' un  diritto  per  la  occupazione  temporanea  del  snolo 
delie  strade  provinciali,  non  può  considerarsi  come  una  tassa  propria- 
mente detta;  e  la  deliberazione  del  Consiglio  provinciale  che  volesse 
imporlo  è  subordinata  al  disposto  dell'  art  24  della  legge  sulle  opere 
pubbliche.  (Anno  VI,  N.  17.) 

Deve  essere  considerata  come  Opera  pia  una  istituzione  destinata  a 
raccogliere  donzelle  or£ane  e  povere  e  provvedere  alla  loro  sussistenza 
6d  educazione ,  sebbene  le  ammesse  fossero  sottoposte  ad  una  regola 
religiosa  e,  volendolo,  potessero  emettere  voti  semplici.  (Anno  VI,  N.  17.) 

Non  può  il  Consiglio  comunale  delegare  ad  altri  il  diritto  che  esclu- 
siramente  gli'  compete  di  scegliere  gli  impiegati  del  Comune. 

Sarebbe  quindi  contraria  alla  legge  e  perciò  meritevole  di  annulla- 
mento la  deliberazione  con  la  quale  il  Consiglio  conferisse  la  facoltà 
alla  locale  Congregazione  di  carità  di  nominare  i  medici  del  Comune, 
eccetto  il  caso  in  cui  a  questa  fosse  per  istituzione  attribuito  il  ser- 
vizio medico.  (Anno  VI,  N.  18.) 

Indipendentemente  da  qualsivoglia  ricorso,  le  disposizioni  deliberate 
dai  Comuni  per  la  polizia  del  pascolo  sono  soggette  all'  esame  del  Mi- 
nistero  in  virtd  dell'art.  138  della  Legge  comunale  e  provinciale. 

Le  disposizioni  dei  Regolamenti  municips^  sui  furti  campestri  e  sul 
pascolo  abusivo,  debbono  conformarsi  a  quelle  degli  articoli  97 ,  98  e 
seguenti  della  legge  di  pubblica  sicurezza  sulla  stessa  materia.  (Anno 
VI,  N.  18.) 
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Le  deliberazioni  prese  dalla  Giunta  comanale  invece  del  Consiglio, 
per  motivo  di  urgenza,  non  sono  inappellabili  e  rimangono  sottoposte 
a  richiamo  ai  termini  dell'art.  137  della  legge  comunale  secondo  1* in- 
telligenza data  dal  Consiglio  di  Stato  all'  art.  91  della  legge  stessa  e 
la  relativa  giurisprudenza  invalsa. 

La  deliberazione  di  concorrere  in  favore  dei  danneggiati  dal  brigan- 
taggio, non  può  considerarsi  come  provvedimento  d*  urgenza.  (  Anna 
VI,  N.  Ì8.) 

L'autorità  giudiziaria,  per  il  principio  della  divisione  dei  poteri  che 
regola  il  Governo  costituzionale,  può  e  deve  esercitare  sugli  atti  del 
potere  esecutivo  quella  indiretta  ispezicme  o  giurisdizione  negativa  che 
le  impone  il  proprio  ufficio  di  vindice  delle  leggi  e  tutrice  dei  diritti 
da  queste  assicurati  a  tutti  i  cittadini,  arrestandosi  innanzi  a  quei 
soli  atti  di  detto  potere,  i  quali  siano  emanati  nella  cerchia  delle  na- 
turali attribuzioni  di  lui,^  e  nei  casi  e  termini  ip  cui  siano  ad  essa 
dalla  legge  particolarmente  affidati. 

Quest'ispezione  od  esame,  non  può  rimanere  soddisfatto  dalla  sem- 
plice visione  dell'Augusta  firma  di  cui  vada  decorato  l'atto,  nò  dai  pre- 
cedenti pareri  di  autorevoli  Consessi ,  ma  deve  estendersi  al  raffronto 
con  la  legge  la  quale  autorizzi  l' intervento  del  potere  esecutivo.  fAnno 
VI,  N.  18.) 

Le  società  anonime  debbono  pagare  la  tassa  della  ricchezza  mobile 
anche  sulle  somme  impiegate  in  estinzione  dei  debiti,  tanto  come  ca« 
pitale  quanto  come  interesse. 

Ma  le  società  hanno  poi  il  diritto  di  rimbori^o  verso  i  portatori  delle 
obbligazioni  per  le  quali  hanno  dovuto  pagare.  (Anno  VI,  N.  18.) 

Dopo  la  promulgazione  del  nuovo  Codice  dmle  non  si  richiede  più  » 
per  il  pagamento  delle  doti  di  beneficenza,  il  certificato  del  parroco 
che  constati  la  celebrazione  del  matrimonio  religioso ,  ma  quella  del- 
l'ufficiale  dello  stato  civile  che  accerti  essere  stato  celebrato  il  ma- 
trimonio civile  delle  dotando.  (Anno  VI,  N.  18.) 
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DELLA 

FABBRICAZIONE   DEI  COLORI 

RICAVATI  DAL 

CATRAME    DI    CARBO»    FOSSILE. 


»rUi  Ietta  dui  dottor  Carlo  Orlandini,  segretario  del  CoDsigUo  sanitario  di 
Milano,  alla  CommissioDe  incaricata  dalla  R.  Prefettura  di  prendere  in  esame 
la  fUUbrleasl^iM  del  «oIm*!  che  si  ricavano  dal  catrame,  ecc.,  e  dietro  la 
scorta  delle  sciente  chimico-industriali,  ed  il  proposito  di  incoraggiare  e  prO' 
tergere  il  pii*  possibilmente  il  progresso  a  nuove  industrie,  pronunciasse  se  la 
fabbricazione  dei  colori  ed  il  loro  uso  possono  compromettere  la  pubblica  si' 
curessa  e  riuscire  nocivi  ed  incomodi  alla  salute  generale  o  di  danno  a  quella 
dé!gU  operai  che  vi  sono  impiegati. 


Quei  colorì  smagliami  che  sui  tessuti  più  sfoggiali  si  attirano  cupido 
ed  mnmiralo  Io  sguardo,  la  chimica  riesci  a  trarre  —  quasi  dal  contrasto 
a  mostrare  sua  possa  —  da  una  sostanza  pressoché  sprezzata,  caput  mor^ 
tuum  della  distillazione  del  carbon  fossile  ad  ottenere  il  gas  illuminante, 
sostanza  all'occhio  e  più  alfolfatto  fastidiosissima,  cioè  dal  goudron  o  ca-* 
trame  che  dir  lo  si  voglia. 

Questa  brillante  scoperta  della  chimica  organica,  crea  una  nuova  Indù* 
strìa,  apre  nuova  via  all'aumento  della  ricchezza  sociale ,  e  promette  con 
una  felice  rivoluzione  commerciale,*  emanciparci  in  gran  parte  dall'oneroso 
tributo  che  si  versa  ad  estere  nazioni  nell*  acquisto  della  cociniglia ,  dello 
zafferano  e  dell'endaco.  Né  dalla  via  percorsa,  è  lecito  dubitare  che  alla 
langa  promessa  segna  corto  lo  attendere. 

■a  anche  questo  sorprendente  trovato  aggiunge  dramma  al  valore  della 
sentenza,  che  t  Un  progresso  industriale  raro  è  non  sia  codiato  da  perìcoli 
per  la  povera  nostra  razza.  > 

Se  non  che  la  igiene,  comecché  spesso  consigliera  inascoltata,  tetragona 
Bollettino  dilla  Prefettura.  25 
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alle  troppo  ripulse,  ferma  prosegue  sua  via ,  vigile  scuopre  il  pericolo  e 
le  armi  ne  addita  a  combatterlo,  raffermando  viemmeglio  cosi  la  pratica 
utilità  della  fatta  conquista. 

Della  nuova  industria,  dei  processi  cui  ricorre,  de*  dì  lei  magisteri,  delle 
sostanze  che  adopera,  delle  sostanze  che  estrae,  delle  successive  metamor- 
fosi che  fa  loro  subire ,  della  loro  azione  Cslologica,  è  mio  pensiero  dirvi 
quel  tanto  che  basta,  perchè,  riconosciuti  i  pericoli,  possiate  al  giusto  ap« 
prezzare  i  suggerimenti  della  igiene  e  farli  al  legislatore  raccomandati. 

Prima  però  di  addentrarmi  nell'argomento,  avviso  ben  fatto,  anche  per 
giustiflcare  il  punto  d*  onde  presi  le  mosse,  avvertire  di  subito  trattarsi 
qui  d*una  industria  delle  più  complesse,  componendosi  essa  di  una  se- 
quela di  operazioni  ciascuna  delle  quali  può  dar  vita  ad  una  industria 
particolare  ed  esercitarsi  in  un  particolare  determinato  stabilimento. 

Dalla  miscella  di  una  parte  di  acido  benzoico  e  tre  parti  di  calce,  con 
alta  temperatura,  si  ottiene  una  sostanza  che  é  detta  benzina.  Questa  la- 
vata colla  potassa  e  coll'acqua,  indi  prosciugata  sopra  il  cloruro  di  calcio, 
è  liquida,  oleaginosa,  incolora,  di  sapore  zuccherino,  di  odore  soave  ed  etero 
dapprima,  ma  alla  lunga  sazievole:  bolle  poco  più  oltre  agli  80  gradi,  di- 
slilla senza  alterarsi:  poco  solubile  neir  acqua ,  solubilissima  neiralcool  e 
nell'etere:  s'inGamma  con  molta  facilita,  e  quel  che  torna  conoscersi, 
scioglie  ì  corpi  grassi  in  un  subito,  ed  è  quindi  usata  con  successo  nel- 
l'arte del  cava-macchie,  tanto  più  che  non  convertendosi  in  resina,  come 
nota  Malaguli,  non  lascia  vestigia  di  sorta  sui  tessuti  per  quanto  delicati 
essi  piano.  Scevra  d'ossigeno  e  di  azoto,  è  un  vero  carburo  d' idrogeno  la 
cui  formola  chimica  è  CU  11^. 

La  benzina  è  appunto  la  radice  del  colori  che  in  questo  scritto  contem- 
plo. Ma  la -benzina  nel  sopra  indicato  modo  ottenuta  riuscendo  di  troppo 
costo,  la  chimica  perchè  se  ne  approdasse  V  industria,  fra  le  varie  sostanze 
d' onde  seppe  ricavarla,  come  schisti,  bitumi,  oli  bituminosi  ecc.,  da  quelle 
sostanze  tutte  che  provengono  dalF  azione  del  calore  centrale  sulle  masse 
vegetali,  e  forse  anco  animali,  da  epoca  più  o  meno  remota  sepolte  e  car- 
bonizzate, e  che  il  Canada  e  gli  Stati-Uniti  d'America  in  rì  larga  copiaci 
inviano,  preferi  ottenere  dall'olio  di  Goudron  e  per  convenienza  di  prezzo, 
e  |>€rchè  al  paragone  ne  contiene  in  copia  mollo  maggiore. 
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He!  9#Mifii**i»  o  eaf  rame  di  earbon  fMwlIe. 

n  goudron  o  catrame  di  carbon  fossile,  è  .assogetlato  alla  distillazione 
io  un  Taso  di  ferro  a  due  aperture  nella  sua  parte  superiore ,  dall'  una 
delle  quali  lo  si  introduce  e  se  ne  ritirano  i  residui;  dall'  altro  escono  i 
prodotti  distillati  che  vanno  a  condensarsi  in  recipienti  pieni  d*acqua. 

Durante  tale  operazione  si  svolgono  successivamente  carburi  d'idrogeno 
di  varia  natura,  di  cui  gli  ani  servono  all'illuminazione,  gli  altri  come 
dissolventi  le  essenze  e  le  sostanze  grasse  e  resinose,  e  tutti  in  unito  com« 
pongono  l'olio  di  catrame,  produzione  di  odore  disaggradevole  e  che  può 
essere  accompagnata  dallo  svolgimento  di  gas  inflammabile.  La  materia  re- 
siduata, detta  catrame  denso  o  pece,  unita  a  caldo  con  quattro  volle  il  suo 
peso  di  carbonato  di  calce,  dà  un  mastico  che  serve  da  cemento  in  diverse 
eostruzioni.  Le  acque  ammoniacali,  che  provengono  dalla  condensazione  e 
dalla  lavatura  dei  gas ,  servono  alla  fabbricazione  dell'  ammoniaca  o  dei 
sali  ammoniacali  quando  non  si  applichino  all'agricoltura. 

L'olio  di  catrame  poi  posto  in  un  lambicco  e  riscaldato  frazionatamente, 
riesce  diviso  in  due  parli  che  si  designano  coi  nomi  di  olio  leggera  ed 
olio  pesante.  Siccome  i  prodotti  avuti  da  queste  successive  distillazioni,  e 
particolarmente  i  cosi  delti  oli  leggeri  ed  oli  pesanti,  possono  essere  smer- 
eiati  senza  far  loro  subire  ulleriori  cimenti;  perciò  le  accennate  opera* 
zioni  che,  avuto  riguardo  allo  scopo  prefinitomi,  devono  dirsi  preliminari 
o  preparatorie,  costituiscono  una  industria  per  sé  circoscritta ,  la  quale 
pad  essere  esercitata  in  un  particolare  apposito  stabiljmento. 

Svolgimento  di  sostanze  infiammabilissime,  quindi  pericolo  di  incendio 
anche  per  esphstoni  o  fughe  non  impossibili  a  succedere  in  alcune  parti 
degli  ordigni,  emanazioni  empireumatiche  disaggradevolissime  specialmente 
dai  residui  e  dalle  acque  di  appurazioné  cariche  di  materie  decomponi- 
bili, richiedono  : 

i.*  Che  il  fabbricato  in  cui  si  intenda  esercire  (ale  industria  sia  lon- 
tano dall'abitato; 

2.*  Che  il  laboratorio  sia  costruito  di  materiali  incombustibili  ;  meglio 
se  alPaperto  circondato  da  muri  e  difeso  da  semplice  adatta  tettoia  ; 
5.*  Che  i  distillati  rieseano  in  condensatori  posti  fuori  del  locale  ove 
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sono  i  lambicchi  e  si  aprono  i  Tornelli  ;  o  se  aìFaperlo  è  il  laboratorio,  in 

parte  opposta  ai  fornelli; 

4/  Che  il  locale  di  deposito  o  ma|;azzino  sia  separato  dal  laogo  in  coi 
trovansi  e  funzionano  gli  ordigni  di  distillazione; 

S."*  Che  i  magazzini  di  depoisito  non  siano  mai  penetrali  che  di  giorno, 
0  con  lampada  di  sicurezza;  • 

6/  Che  le  operazioni  siano  eseguile  sotto  Incappa  di  larghi  camini,  in 
caldaie  chiuse,  sormonCate  da  tubo  conducente  i  vapori  ad  un*alta  rocca 
di  camino; 

7.*  Che  le  acque  di  decantazione  non  siano  mai  lasciate  scolare  iodif- 
ferentemente; 

6/  Che  i  locali  siano  ampi,  terreni  e  ben  ventilati; 

9/  Che  in  luogo  si  trovi  un  deposito  di  sabbia  Gna,  in  quantità  pro- 
porzionata all'importanza  dei  depositi.; 

10/  Sia  vietato  abbruciare  recipienti  o  segatura  di  legno  che  abbiano 
servito  alla  depurazione. 

Della  liCBslBa. 

Riscaldato  in  un  lambicco  Folio  di  catrame,  subisce  una  distillazione  in 
forza  di  cui  si  separa ,  come  dissi,  in  due  parti  ;  in  oli  Uggeri,  cioè,  ed 
otf  pesaniù  —  Successive  distilhizioni  e  rettificazioni  degli  oli  leggeri  fanno 
svolgere,  secondo  il  maggiore  o  minor  grado  di  calore ,  varie  sostanxr. 
Quelle  che  distillano  tra  gli  80  e  gli  85  gradi ,  si  raccolgono  come  ben- 
zina (1).  Di  tal  modo  ottenuta  però  la  benzina  è  impura,  di  color  j>aglia- 
rino,  e  sa  più  o  meno  di  catrame.  Malgrado  ciò,  per  la  fabbricazione  dei 
colori,  serve  mirabilmente. 

Anche  questa  della  benzina  può  costituire  un*  industria  per  sé,  avuto  ri- 
guardo allo  spaccio  di  lei  pei  servigi  che  presta  specialmente  aeirarle  del 
cava-macchie.  Gli  inconvenienti  cui  può  dar  luogo,  sono  della  natura  di 
quelli  sopra  menzionati ,  e  cioè  pericolo  d*  incendio  non  tanto  pel  fatto 
della  distillazione,  quanto  pel  fatto  dell*  accumularsi  spesso  considerevole 
d'una  materia  combustibilissima  nel  magazzino;  odore  inomogeneo,  ma  che 

(1)  Vedi  MaltsuU  e  Bavoel  nel  loro  Tratlato,  io  corso  di  sumpa,  éU  OtmiM  Utnm 
àpp^UaUi  alte  &tU  «d  dU*iMdu$trta,  lom.  n,  pag.  100. 
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non  sì  aliarsa  gran  fallo,  e  che  varia  d' ìntensiCA  secondo  che  si  impie- 
gano oli  l^eri  od  oli  pesanti. 

Tutto  bene  consideralo  però,  tali  inconvenienti  sono  in  grado  minore 
di  quelli  che  provengono  dalia  distillazione  del  catrame.  Se  poi  si  riflette 
che  malgrado  l'uso  generalizzato  della  benzina,  sparsa  e  diffusa  siccom*è, 
mai  ebbero  a  verificarsi  guai  che  ad  essa  debbano  essere  incontrastabil- 
mcnle  imputali,  mi  pare  che  ogni  qualvolta  questa  industria  sia  esercitala 
in  un  locale  ampio  e  ben  aereato,  isolato  dall'abitato  se  il  prodotto  non 
supera  i  iOO  litri  giornalmente,  lontano  dall'abitato  se  in  maggior  quan- 
lite,  e  che  il  deposito  della  benzina  e  degli  oli  sa  cui  si  opera  giaccia  in 
un  magazzino  dal  lavoratorio  diviso,  non  si  debba  esigere  di  più  a  tulela 
della  sicurezza  e  sanità  pubblica,  ed  a  diresa  degli  operai  che  vi  sono 
addetti. 

Heir  «eMo  plerle«. 

Versando ,  giusta  il  metodo  di  Laurent ,  a  poco  per  volta,  a  mezzo  di 
un  tubo,  tre  parti  d'acido  nitrico  a  36  gradi ,  riscaldato  che  sia  a  60 
gradi  0  mediante  il  vapore  od  a  bagno-maria,  nell'olio  di  Goudron  distil- 
lato tra  i  160  ed  i  490  gradi,  nasce  violenta  reazione.—  Cessata  questa 
ed  aggiunte  altre  tre  pani  d'acido  nitrico,  si  fa  bollire  il  tulio,  indi  eva- 
porare sino  alla  consistenza  dei  siroppo;  lavatolo  di  poi  con  acqua  fredda 
e  sciolto  nell'acqua  bollente,  avvalorata  di  un  millesimo  d' acido  solforico, 
si  ba  Tacido  picrico  scoperto  da  Welter  la  cui  forroola  chimica  è  Cts  H^ 
(Az.  0*)  M. 

Quest'acido,  di  sapore  amarissimo,  serve  a  colorire  in  giallo  la  seta,  la 
lana  ed  il  cotone  nella  fabbricazione  dei  fiori  artificiali.  Volendo  usarlo 
per  dar  la  tinta,  si  scioglie  nell'  acqua  bollente  la  massa  pastosa  e  vi  si 
versa  un  po' di  acido  solforico  diluilissimo  onde  separarne  la  materia  re* 
sinosa.  Questa  soluzione,  appena  le  sia  aggiunta  f  acqua  necessaria  onde 
abbia  il  grado  del  colore  che  si  desidera ,  la  si  adopera  diretlamente 
senza  più. 

L' acido  picrico  si  può  otienere  anche  facendo  agire  l' acido  nitrico  su 
varie  sostanze  organiche  come  la  salicina,  Tendaco,  la  sela,  la  fibrina,  ecc. 

È  Telenoso;  come  fatali  riescono  i  vapori  che  si  sviluppano  tanto  alla 
salute  degli  operai  che  lo  fabbricano,  quanto  alla  vegetazione  dei  luoghi 
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circostanti.  Può  esploderò  se  lo  si  dissecca  prima  d^averio  lavato  ad  acqaa 

fredda. 

1/  Qaesta  fabbricazione  deve  essere  fatta  in  uno  stabilimento  lontano 
dairabitato  almeno  300  metri. 

3.*  1  magaisini  di  deposito  degli  oli  dovranno  essere  appartati. 

3.0  La  rocca  del  camino,  incessantemente  acceso,  s*  innalzi  per  ben  SO 
metri  dal  suolo. 

4.*  I  vapori  che  si  svolgono  dalla  reazione  dell'  acido  sopra  V  olio  di 
carbon  fossile  o  dall'evaporazione  del  prodotto  della  reazione,  dovranno 
essere  condotti  in  liquidi  assorbenti,  indi  essere  diretti  nel  camino  del  la- 
voratorio. 

lÌUr«-heiiBla«. 

Se  si  versa  a  poco  a  poco  la  benzina  neiracido  nitrico  fumante  e  caldo, 
dopo  che  il  liquore  è  divenuto  freddo,  si  ha  una  sostanza  oleosa,  che  la- 
vata coir  acqua  e  col  carbonato  di  soda  è  ki  nitro-benzina  scoperta  da 
Milchcrlich  nel  1834. 

È  giallastra  ;  ha  un  odore  misto  di  cannella  e  mandorla  amara  ;  di  sa« 
pore  molto  zuccherino;  bolle  a  -f  215.  È  insolubile  neir acqua,  solubilis^ 
sima  neiralcool  e  nelFetere.  Tra  i  vari  processi  conosciuti  a  cai  si  poè 
ricorrere  per  ottenere  la  nitro-benzina,  dietro  1*  esempio  di  Mansfield  in 
Inghilterra,  oggi  dai  più  si  prepara  per  mezzo  d'un  largo  tubo  di  vetro 
che  ha  la  forma  serpentina,  e  nella  sua  parte  superiore  si  biforca  in  due 
rami,  ciascuno  dei  quali  finisce  ad  imbuto. 

Un  filo  d'acido  azotico  concentrato  colà  lentamente  per  uno  degli  imboli, 
per  l'altro  è  introdotta  la  benzina  :  i  due  liquidi  s*  incontrano  alla  biforca* 
zione,  e  l'azione  dell'uno  sull'altro  si  effettua  con  isviluppo  di  calore.  Pro*  ■ 
seguendo  nel  serpentino  il  nuovo  composto  si  raffredda;  raccoltolo  alla 
estremità  inferiore,  lo  si  purifica  coli' acqua  e  col  carbonato  di  soda.— 
La  nitro-benzina  è  la  benzina  nella  quale  un  equivalente  di  idrogeno  è 
sostituito  da  un  equivalente  di  acido  ipo-azotico:  la  di  lei  formola  cliimica 
è  et»  H»  Azo^. 

Quale  azione  esercita  questa  sostanza  sull'organismo  vivente  ?  La  si  ri* 
tiene  antitetica,  ma,  a  creder  mio,  puossi  soggiungere,  deMt,  rapii»  e 
ffce. 


Digitized  by 


Google 


199 

Si  narrano  casi  in  cui  la  nilro-benzina ,  (anio  ingoiala  che  respirala, 
rioscl  aU*uonio  fatale!  Ma  per  quanto  si  ricerchi  e  rifrusli,  il  solo  dottor 
Mordi  ìfackensie  trovo  che  descrìva,  in  modo  meno  deGcientc  di  partico* 
larilà»  la  morte  di  un  giovane  avvenuta  per  aver  inghiottita  della  nitro- 
benzina.  €  Impiegato  io  un  laboratorio  doveva  V  incauto  travasare  della 
nitro-benzina;  e  siccome  il  siffone  di  cui  si  serviva  non  funzionava  per 
bene,  ebbe  Timprudenza  di  fare  colla  sua  bocca  un'aspirazione  per  rista- 
bilire il  corso  del  h'quido.  Gli  effetti  non. furono  immediati;  ma  di  11  a 
qualch'ora  provò  sonnolenza,  al  pranzo  era  siccom*ebro,  e  quasi  non 
mangiò.  Lo  stupore  fecesi  sempre  più  profondo;  ed  in  tale  stato  soccom- 
bette senza  che  gli  si  siano  manifestali  né  vomito,  né  convulsioni,  dodici 
ore  dopo  F  ingestione  della  nitro-benzina.  ii 

Non  una  parola  dell'autossia  lì 

Da  questa  monca  narrazione,  come  arguire  della  quantità  trangugiata? 
Quali  condizioni  organiche  individuali  e  morbose  possono  aver  cooperato 
alla  morte  di  cosini  T  Poca  e  faka  luce  anche  da  questo  fatto,  tra  i  meno 
incompiutamente  raccolti,  emana  ad  istruirci.' 

Il  professor  fioisson  di  Montpellier  istituì  in  proposito  molti  esperimenti, 
ma  non  gli  venne  di  notare  alcun  accidente  di  cui  chiamare  in  colpa  la 
nitro-benzina.  1  dottori  Chervet  e  Bertolus  la  esperirono  sui  cani.  Tra  gli 
altri  quest'uno,  come  pi&  parlante  esperimento,  slimo  opportuno  esporvi. 

e  Versarono  IO  grammi  circa  di  nitro-benzina  sopra  una  spugna  posta 
in  una  vescica  che  circondava  la  testa. deiranimalc.  Dopo  un'ora  e  mezza, 
i  soli  effetti  osservati  furono  anestesia  Incompleta  con  sonno  e  qualche 
diflkoltà  nella  respirazione.  Gliene  fecero  subito  dopo  inghiottire  cinque 
grammi.  Immediatamente  si  manifestò  spasimo  violento  alla  glottide  con 
dispnea,  ed  i  membri  posteriori  parvero  indeboliti.  Da  li  a  mezz'ora,  e 
dopo  abbondante  vomito,  tutti  disparvero  i  fenomeni  morbosi.  Nel  giorno 
successivo,  fecero  avvalare  allo  stesso  cane  10  grammi  di  nitro-benzina  i  n 
una  sola  volta.  Vennero  in  iscena  i  fenomeni  morbosi  notati  nel  giorno 
antecedente  ed  in  grado  maggiore.  Ma  dopo  mezz'ora  l'animale  si  riebbe 
senza  clic  gli  si  fosse  manifestato  il  vomito.  Allora,  senza  por  tempo  in 
mezzo  gliene  propinarono  altri  8  grammi.  La  dispnea  toccò  1'  estremo 
grado,  ma  l'animale  potè  resistere.  Fu  subito  dopo  ucciso  sezionando  la 
midolla  spinale  in  corrispondenza  delle  due  prime  vertebre  cervicali.  L*au- 
tossi;),  eseguila  dieci  minuti  dopo  la  morte,  mostrò  che  il  cuore,  il  polmone 
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ed  i  grassi  vasi  non  conlene?ano  che  sangue  nero  esalante  forte  odore  di 
nilro-benzina ,  odore  caraderistico  che  emanava  ad  alto  grado  da  tatti  i 
liquidi  e  particolarmente  dall'  urina.  Lo  stomaco  era  vuoto;  e  solo  dalla 
raschiatura  delle  di  lui  pareti  si  ottenne  come  un  liquido  glutinoso  in  cui 
non  si  trovò  clie  una  minima  parte  della  nitro  benzina  ingerita.  » 

I  sullodati  medici  la  esperirono  sopra  sé  stessi ,  vollero  cioè  respirare, 
per  molte  ore  di  seguito,  vapori  densissimi  di  nitro-benzina  :  non  ebbero 
a  risentirne  alcun  triste  effetto. 

Dairesposlo  parrai  si  possa  andare  convinti  che  se  Torganismo  vivente 
non  iscómpone  la  nitro-benzina  in  lui  introdotta,  certo  con  molta  rapidità 
la  elimina  specialmente  per  mezzo  dell'urina.  Dunque  la  nilro-benzina  non 
può  accumularsi  nell'organismo  vivente,  e  quindi  la  di  lei  azione  è  acuta 
e  fugace. 

Impunemente  respirala  dai  sopra  citati  esperimentatori ,  e  le  non  lievi 
dosi  a  brevi  intervalli  ripetutamente  ingoiate  e  sopportate  dagli  animali 
provano,  a  creder  mio,  siccome  asserii ,  essere  debole  la  di  lei  azione 
anestetica. 

Ove  poi  si  consideri  che  questa  sostanza  è  molto  diffusa  in  commercio, 
che  pel  suo  grato  odore,  sotto  il  nome  di  essenza  di  mirbana  da  tempo 
entra  come  ingrediente  ricercato  nella  composizione  di  quei  cosmetici  che 
hanno  l'invidiato  privilegio  di  assistere  ai  misteri  delia  toeletta,  e  che  per- 
sino concorre  al  condimento  di  certi  manicaretti  che  s'imbandiscono  sulle 
mense  dei  moderni  apicii,  avviso     • 

iJ"  Che  ogni  qualvolta  la  fabbricazione  della  nitro-benzina  sia  fatta  in 
un  locale  isolato  daU'abilato  e  fornito  di  ampie  aperture,  perchè  non  di- 
fetti costante  e  libera  ventilazione; 

2.*  Che  qualunque  sia  il  processo  coi  preferisca  ricorrere  1*  industriale 
per  ottenerla,  fatta  considerazione  essere  i  prodotti  gassosi  che  si  svolgono 
quelli  che  possono  riuscire  funesti  o  dannosi,  l'apparato  sia  costruito  per 
modo  che  questi  gas  siano  convogliati  in  un  camino  per  mezzo  di  idonei 
tubi;  non  si  abbia  a  pretendere  di  più  a  tutela  della  sicurezza  e  salute 
pubblica,  ed  a  garanzia  di  quella  degli  operai  che  lavorano  a  comporto. 

(//  fine  nel  prossimo  numero.) 
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VITTORIO  EMANUELE  II 

TMM  LA  GRAZIA  DI    DIO  B    PBH    LA    VOLOKTA*  DELLA  NAZIONI 

RE  D'ITALIA. 

« 
Italiani  ! 

Sono  corsi  ormai  selle  anni  che^  rAuslria  assalendo  armata 
i  Miei  Slatì^  perchè  Io  aveva  peroralo  la  causa  della  comune 
Patria  nei  consigli  d'Europa^  e  non  ero  stato  insensibile  ai  gridi 
di  dolore  che  si  levavano  dairitalia  oppressa,  ripresi  la  spada 
per  difendere  il  Mio  Trono,  la  liberta  de'  Mìei  Popoli,  l'onore 
del  nome  Italiano  e  combattere  pel  diritto  di  tutta  la  Nazione. 

La  vittoria  fu  pel  buon  diritto;  e  la  virtù  degli  Eserciti,  il 
concorso  dei  Volontari,  la  concordia  e  il  senno  dei  Popoli  e  gli 
aiuti  di  un  Magnanimo  Alleato,  rivendicarono  quasi  intera  la 
indipendenza  e  la  libertà  d'Italia. 

Supreme  ragioni,  che  Noi  dovemmo  rispettare.  Ci  vietarono 
di  compiere  allora  la  giusta  e  gloriosa  impresa:  una  delle  più 
nobili  ed  illustri  regioni  della  Penisola ,  che  il  voto  delle  po- 
polazioni aveva  riunito  alla  nostra  Corona,  che  un'eroica  resi- 
stenza e  una  continua  e  non  meno  eroica  protesta  contro  il 
restaurato  dominio  straniero  ci  rendeva  particolarmente  cara 
e  sacra,  rimase  in  balia  dell'Austria. 

Benché  ciò  fosse  grave  al  Mio  cuore,  nondimeno. Mi  astenni 
dal  turbare  l' Europa  desiderosa  di  pace,  che  favoriva  colla 
sue  simpatie  il  crescere  e  il  fondarsi  del  Mio  Regno. 

Le  cure  del  Mio  Governo  si  volsero  a  perfezionare  ed  as- 
sodare gli  ordinamenti  interni,  ad  aprire  ed  alimentare  le  fonti 
della  pubblica  prosperità,  a  compiere  gli  armamenti  di  terra  e 

Bollettino  sslla  PKSFiTTumA.  1K>-I?7 
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di  mare»  perchè  l'Italia,  posta  in  condizione  di  non  temere  of- 
fesa, trovasse  più  facilmente,  nella  coscienza  delle  proprie  forze, 
la  ragione  dell'opportuna  prudenza ,  aspettando  che  si  matu- 
rasse Del  tempo,  col  favore  dell'  opinione  delle  genti  civili  e 
degli  equi  e  liberali  principii  che  andavano  prevalendo  nei  con- 
sigli d'Europa,  V  occasione  propizia  di  ricuperare  la  Venezia  e 
di  compiere  e  assicurare  la  sua  indipendenza. 

Quantunque  l'aspettare  non  fosse  senza  pericoli  e  senza  do- 
lori entro  confini  mal  circoscritti  e  disarmati,  sotto  la  perpe- 
tua minaccia  di  un  inimico,  il  quale  nelle  infelici  Province  ri- 
maste soggette  alla  sua  dominazione  aveva  lungamente  accu- 
mulato i  più  formidabili  argomenti  dell'offesa  e  della  difesa; 
collo  spettacolo  continuo  innanzi  agli  occhi  dello  strazio  ch'egli 
faceva  delle  misere  popolazioni,  che  la  conquista  e  una  spar- 
tizione iniqua  gli  avevano  dato,  pure  Io  seppi  frenare,  io  omag- 
gio alla  quiete  d'Europa,  i  Miei  sentimenti  d'Italiano  e  di  Re, 
e  le  giuste  impazienze  de'  Miei  Popoli.  Seppi  conservare  integro 
il  diritto  di  cimentare  opportunamente  la  vita  e  le  sorti  della 
Nazione,  integra  la  dignità  della  Corona  e  del  Parlamento,  per- 
chè l'Europa  comprendesse  che  doveva  dal  canto  suo  giustizia 
intera  all'Italia. 

L'Austria  ingrossando  improvvisamente  sulle  nostre  frontiere, 
e  provocandoci  con  un  atteggiamento  ostile  e  minaccioso,  è 
venuta  a  turbare  l'opera  pacifica  e  riparatrice,  intesa  a  com- 
piere r  ordinamento  del  Regno  e  ad  alleviare  i  gravissimi  sa- 
crificii  imposti  ai  Miei  Popoli  dalla  sua  presenza  nemica  nel 
territorio  nazionale. 

Alla  non  giustificata  provocazione  ho  risposto  riprendendo 
le  armi,  che  già  si  ridacevano  alle  proporzioni  delle  necessità 
della  interna  sicurezza,  e  Voi  avete  dato   uno  spettacolo  ma- 
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raviglioso  e  grato  al  Mio  cuore  colla  prontezza  e  còU'entosia- 
smo,  con  che  siete  accorsi  alla  Mia  voce  nelle  file  gloriose 
dell'Esercito  e  dei  Volontari. 

Nondimeno  quando  le  Potenze  amiche  tentarono  dì  risolvere 
le  difficoltà  suscitate  dall'  Austria  in  Germania  e  in  Italia  per 
TJa  di  un  Congresso^  Io  volli  dare  un  ultimo  pegno  dei  Miei 
seDlìmenti  di  conciliazione  all'Europa^  e  Mi  affrettai  ad  aderirvi. 

L'Austria  rifiutò  anche  questa  volta  i  negoziati  e  respinse 
ogni  accordo,  e  diede  al  mondo  una  prova  novella  che,  se  con- 
fida nelle  sue  forze,  non  confida  egualmente  nella  bonlà  della 
sua  causa  e  nella  giustizia  dei  diritti  che  usurpa. 

Voi  pure  potete  confidare  nelle  vostre  forze ,  ITALIANI , 
guardando  orgogliosi  il  florido  Esercito  e  la  formidabile  Ma- 
rina, pei  quali  ne  cure  né  sacrifizi  furono  risparmiati  ;  ma  po- 
tete anche  confidare  nella  santità  del  vostro  diritto,  di  cui  or- 
mai è  immancabile  la  sospirata  rivendicazione. 

Ci  accompagna  la  giustizia  della  pubblica  opinione ,  ci  so- 
stiene la  simpatia  dell'Europa,  la  quale  sa  che  l' Italia ,  indi^ 
pendente  e  sicura  nel  suo  territorio,  diventerà  per  essa  una 
guarentigia  d'ordine  e  di  pace,  e  ritornerà  eEBcace  strumento 
della  civiltà  universale. 

Italiani  ! 

Io  do  lo  Stato  a  reggere  al  Mio  amatissimo  Cugino  il  Prin- 
cipe Eugenio,  e  riprendo  la  spada  di  Coito,  di  Paslrengo ,  di 
Palestro  e  di  San  Martino. 

Io  sento  in  cuore  ia  sicurezza  che  scioglierò  pienamente 
questa  volta  il  voto  fatto  sulla  tomba  del  Mio  Magnanimo  Ce- 
nitore. 
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Io  voglio  essere  ancora  il  Primo  Soldato  della  iDdipendenza 
italiana*. 

Viva  l'Italia! 

Dato  in  Firenze,  li  20  giugno  1866. 

VITTORIO  EMANUELE: 

RICASOLI. 


VITTORIO   EMANUELE    II 

>  ]>S&  LA  O&AZU  91  DIO  JB  PBR  LA  VOLONTI  9BLLA  NASIONX 

RE   DITALIA. 

VfficiaU.  Sott'  Ufficiali  e  MUiti 
dilla  Guardia  Nazionale  del  Regno. 

Io  lascio  il  reggimento  dello  Stato  al  mio  amatissimo  Cugino 
il  PRINCIPE  EUGENIO,  e  lomo  a  combattere  le  supreme  battaglie 
per  la  libertà  e  l'indipendenza  d'Italia. 

Mentre  le  forze  di  terra  e  di  mare  rivendicano  alla  Nazione 
il  suo  diritto  contro  le  minaccio  e  le  provocazioni  dell'Austria» 
Voi  la  manterrete»  ordinata  e  composta,  perchè  nell'ossequio 
alle  Leggi  fortifichi  le  sue  libertà,  e 'si  prepari  degnamente  al 
glorioso  avvenire  che  l'aspetta. 

Voi  costituiste  questo  Regno  coi  vostri  voti  :  nerbatelo  intatto 
adesso  colla  vostra  disciplina  e  colle  armi  cittadine. 

A  Voi  commetto  con  piena  fiducia  la  tutela  della  sicurezza  e 
dell'  ordine  pubblico ,  e  tranquillo  vado  là  dove  la  voce  d' Italia 
ìli  chiama* 

JDato  in  Firenze,  li  20  giugno  1866. 

VITTORIO  EIARDELE. 

RICASOU. 
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<N.  12912.  dina.  I,  sex.  I.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Onm  tombola  a  &vore  dell*  accademia  Filodrammatica  di  Toriao 
—  Ec!«ÌlaaiCBto«  ^- 

Ai  sigg.  Sindaci  della  Provincia. 

Milano,  2è  giugno  1866. 

Ad  ÌDStaoza  della  Direzione  della  Gran  tombola  a  favore 
dell'Accademia  filodrammatica  di  Torino^  si  pregano  quei  sigg. 
Sindaci  i  quali  non  avessero  per  anco  pagato  il  montare  dei 
biglietti  stati  ad  essi  diramati,  saranno  circa  sei  mesi,  o  che 
ritenessero  tuttora  inesilati  tutti,  o  parte  dei  ricevuti  biglietti, 
a  volere  trasmettere  detto  denaro,  o  restituire  gli  accennati 
biglietti  invenduti  colla  maggiore  possibile  sollecitudine. 

77  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 


(N.ij^.div.lll.sez.m.) 

R.   PREFETTURA  DI  MILANO 


Istruzioni  circa  al  modo  di  asdcarare  il  più  utile  impiego  delle  filaccie  e  beude 
raccolte  per  la  guerra. 

Alle  BR.  Salto-prefetture  ;  ai  signori  Sindaci  della  Provincia;  alle 
Amministrazioni  dei  pubblici  stabilimenti  di  beneficenza;  ai  Co- 
mitati di  Soccorso  pei  militari  feriti  in  guerra. 

.Milano,  1  giugno  1866. 

Con  Circolare  1*  corrente,  N.  241,  si  è  vivamente  interes- 
sala la  S.  V.  a  voler  promuovere   dalla  pubblica   beneficenza 
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rallestimento  delle  filacele,  bende,  compresse  e  degli  altri  e&ellt 
che  possono  occorrere  per  la  medicazione  dei  feriti  neir  eveo- 
taalità  di  una  prossima  guerra,  e  si  fece  riserva  di  indicare 
alla  S.  V.  i  luoghi  e  le  autorità,  alte  quali  dovrà  essere  con- 
segnato il  frutto  dell'opera  filantropica  dei  Comitati  e  dei  pii 
Istituti  che  attendono  alla  confezione  di  detti  oggetti,  onde 
non  vada  perduto,  né  accada  T  inconveniente  che  si  ebbe  già 
a  deplorare  in  altre  campagne,  cioè  che  una  quantità  di  simile 
materiale  rimase  ignorata,  o  accumulata  dove  meno  ne  urgeva 
il  bisogno. 

A  raggiungere  questo  fine,  il  Ministero  della  Guerra,  fece  testé 
sentire  giustamente  la  convenienza  che  gli  oggetti  raccolti  ve- 
nissero fatti  convergere  ad  alcuni  determinati  magazzeni  mi- 
litari, onde  si  potesse,  a  seconda  dei  bisogni  da  esso  solUoto 
perfettamente  conosciuti ,  ordinarne  con  ispedilezza  il  trasferi- 
mento 0  presso  l'Intendenza  generale  dell'Esercito,  o  presso 
gli  spedali  e  le  ambulanze  a  tenore  delle  richieste,  o  delle 
mosse  militari. 

Epperò  il  Ministero  dell' Interno,  presi  gli  opportuni  accordi 
col  suddetto  Ministero  della  Guerra,  mediante  Dispaccio  6  corr., 
N.  37802-3119,  anche  per  assecondare  il  desiderio  dello  stesso 
Ministero  della  Guerra,  dispose  che  i  Comitati  e  gli  Stabili- 
menti di  beneficenza  che  si  profersero  disposti  ad  allestire 
oggetti  di  medicazione,  non  che  quei  sigg.  Sindaci  che  si  pro- 
posero di  farne  incetta,  abbiano  ad  avere  la  compiacenza  di 
inviare  quanto  avranno  raccolto  a  questa  Prefettura,  accompa- 
gnando la  spedizione  con  una  nota  sommaria  degli  oggetti, 
distinti  per  chilogrammi  se  si  tratti  di  filaccie,  e  per  nomerò 
se  si  tratti  di  bende,  compresse,  tele,  ecc.;  e  quanto  alle  bende 
possibilmente  colla  indicazione  delle  rispettive  loro  lunghezze. 
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Lo  scrÌTente  si  lusinga  cbe  da  parie  della  S.  V.  verrà  usato 
del  maggior  fervore  nel  persuadere  i  Comilati  ed  i  particolari 
colIettSri  della  necessità  di  tale  procedinaento ,  facendo  ad 
ef^si  considerare»  come,  malgrado  le  strettezze. Gnanziarie,  do- 
Tendo  il  Ministero  della  Guerra  provvedere  convenientemente 
gli  spedali  militari  e  le  ambulanze,  sarebbe  costretto  di  acqui* 
stare  a  prezzi  elevatissimi  lo  stesso  materiale,  che  forse  tro- 
Tasi  già  raccolto  in  profusione  presso  i  Comitati  medesimi» 
ma  del  quale  non  potrebbe  disporre  se  non  si  facesse  come 
sopra  è  detto. 

La  consegna  degli  oggetti,  nel  locale  di  questa  Prefettura,. 
Terrà  effettuata  nei  giorni  di  mercoledì  e  sabbato,  qualora  i 
raccoglitori  ne  abbiano  presso  di  sé  una  certa  quantità.  1  detti 
oggetti  verranno  qui  sommariamente  riscontrati  da  un  apposito 
incaricato,  per  vedere  se  corrispondano  alle  note  di  accompa- 
gnamento. L'incaricato  di  Prefettura,  poi,  rilascierà  una  rice- 
Tuta  per  ogni  nota  presentala,  e  terrà  un  registro  di  carico  e 
scarico,  nel  quale  sarà  inscritta  la  data  della  presentazione ,  la 
indicazione  dell'offerente,  la  qualità  e  quantità  degli  oggetti 
presentati. 

Quando  poi  sarà  riunito,  presso  questa  Prefettura,  una  quan- 
tità di  materiale  più  o  meao  considerevole ,  verrà  questa  tras- 
messa direttamente  al  magazzino  delKÀHmiinistraaùooe  militare 
in  Milano,  la  quale  è  già  autorizzata  dal  Ministero  delia  Guerra 
a  ricevere  e  rilasciare  ricevuta  a  questa  Prefettura. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 
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pi.  1180O,  div.  II.  Mz.  I.) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Eleiioai  comunali  e  proTÌncialL 

Ai  signori  SotUhpr^felti  ed  ai  signori  Sindaci  della  Prtmnm. 

Milano  »  14  ^tt^no  1866. 

A  norma  degli  articoli  46  e  segaenti  della  Legge  comuDale 
6  provinciale  del  20  marzo  1865,  devono  seguire  nei  Comaoi, 
ì>on  più  tardi  dell'imminente  mese  di  loglio,  le  ordinarie  ele- 
zioni amministrative  per  la  rinnovazione  del  quinto  dei  Consi- 
glieri comunali  e  provinciali,  scadenti  per  anzianità  nel  corrente 
anno,  non  che  per  la  surrogazione  di  quei  Consiglieri  che  per 
qualsiasi  altra  causa  fossero  cessati  dalla  carica. 

Essendo  però  convenieole  che  a  siffatte  operazioni  preceda 
l'approvazione  delle  liste  elettorali  amministrative,  cosi  le  Gionte 
municipali  dovranno  sollecitare  tale  approvazione,  invitando  in- 
tanto i  rispettiva.  Segretari  comunali  a  procurarsi  i  necessari 
stampati  dalla  stamperia  Reale  o  dalla  tipografia  Pirola,  cioè 
Manifesti,  Verbali,  Schede,  ecc.,  come  pure  ad  apparecchiare 
tutto  qi*ello.  che  occorre  per  le  elezioni  di  cui  si  tratta. 

Tosto  ri  cevute  le  suddette  liste,  debitamente  approvate,  le 
Giunte  mr  micipali  faranno  predisporre  il  Manifesto  per  la  ri- 
unione df  gli  Elettori,  nel  quale  dovranno  essere  indicati  il  giorno, 
l'ora  ti ,  i  luoghi  di  tale  riunione. 

PiW  .a  della  sua  pubblicazione,  una  copia  di  detto  Manifesto 
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dovrai  a  cura  dei  sigoori  Sindaci,  essere  trasmessa  alla  Prefettura 
per  mezzo  della  Sotto-prefettura^  a  seusi  del  prescritto  dall'art.  26 
del  Reg""  8  giugno  1865,  sull'eseguimento  della  Legge  coiQunale. 

Se  però  le  liste  non  fossero  dalla  Deputazione  pro?inciale 
approvate  prima  del  15  luglio,  le  Giunte  municipali  faranno 
senz'altro  pubblicare  in  detto  giorno  il  Manifesto,  come  pre- 
scrìTe  il  suddetto  articolo  di  Regolamento;  ma  se  neir intervallo 
che  decorre  da  tale  pubblicazione,  fino  al  giorno  delle  elezioni, 
DOQ  sarà  pervenuta  a  qualche  comune  la  lista  debitamente  ap- 
provata, si  procederà  egualmente  alle  elezioni  sulla  base  della 
lista  dell'anno  precedente. 

II  Manifesto  suddetto  >  da  pubblicarsi  quindici  giorni  prima 
di  quello  fissato  per  la  riunione  degli  Elettori,  dovrà  conte- 
fiere  la  designazione  dei  nomi: 

Dei  Consiglieri  comunali  scaduti  per  anzianità  nel  corrente 
anoo; 

Dei  Consiglieri  comunali  che  per  avventura  fossero  cessati 
anzitempo  dalla  carica; 

E  dei  Consiglieri  provinciali  scaduti  per  anzianità,  o  che 
per  altra  causa  dovranno  essere  surrogati. 

Non  tutti  i  comuni  però  avranno  a  procedere  ad  elezione 
di  Consiglieri  provinciali;  ma  soltanto  quelli  appartenenti  ai 
diversi  Mandamenti  indicati  negli  Elenchi  qui  infra,  nei  quali 
SODO  anche  designati  i  Consiglieri  da  surrogarsi. 

1  processi  Verbali  dell'  elezione  dei  Consiglieri  comunali , 
e  di  quelli  provinciali,  dove  occorre,  saranno  trasmessi,  per 
mezzo  dei  signori  Sindaci,  alla  Prefettura  o  Sotto-prefettura 
rispettivamente  fra  giofni  tre  dalla  loro  data  e  debitamente 
corredati  di  tutte  le  carte  relative.  Nella  segreteria  dei  comuni, 
sarà  conservato  un  esemplare  degli  stessi  Verbali,  che  sarà 


Digitized  by 


Google 


210 

certificato  conforme  air  originale  dei  membri  dell'Ufficio  elet- 
torale. (Art.  74  della  Legge.) 

Le  Giunte  municipali,  nello  stesso  termine  di  giorni  tre,  far 
ranno  pubblicare  il  risultato  della  votazione  dei  Consiglieri 
comunali,  e  lo  notificheranno  alle  persone  elette. 

Lo  scrivente  si  lusinga  che  colle  premesse  brevi  direttive  e  con 

23 

quelle  date  colla  Circolare  prefettizia  del  27  maggio  1865,  N.  jj^ 
in  quanto  è  applicabile  ancora  attualmente,  le  importanti  ope- 
razioni, di  cui  si  tratta,  seguiranno  regolarmente  nel  tempo 
e  modi  prescritti  dalla  nuova  Legge  e  Regolamento  comunali; 
epperò  starà  attendendo  l' invio  dei  Verbali  delle  elezioni  colle 
carte  relative  prima  della  scadenza  del  mese  di  luglio  od  al 
più  tardi  nei  primi  giorni  del  successivo  agosto. 
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ELENCO  dei  Consiglieri  provinciali  scadenti  per  anzianità, 
e^da  surrogarsi  in  Tia  ordinaria. 


CONSIOLIERI  PROVINCIALI 


Restelli  comm*  aw.  Francesco    .    . 

BSLLINZAOBI  CaV.  QlUOLIO 

Mazzeri  cav.  ing.  Giovanni-Battista. 

Manzoni  nob.  Pier  Luigi 

BiANCBi  ingegnere  Giuseppe     .    .    .    . 

Pavesi  Giuolio 

PsRRARio  dott.  Carlo 

Massarani  cav.  dott.  Tùllo  .  .  .  . 
FouiBNTi  cav.  ingegnere  Francesco  . 
Pestalozza  prof.  dott.  Alessandro.    . 

Mussi  dottor  Giuseppe 

De-Gicli  avv.  Agostino 


MANDAMENTO 


CIRCONDARIO 


di  Milano     .    . 

Id, 
ce.  SS.  di  Milano 
di  Milano.    . 
•  di  Coraco  . 
Panilo.    .    . 
di  Monza.    . 
Carato  Brianza. 
Rho    .    .    . 
Id. 

Abbiategrasso 
Binasco    .    . 


Milano 
Id, 

» 


Lodi 

Monza 

Id. 

Gallarate 

Id, 

Abbiategrasfto 

Id, 


ELENCO  dei  Consiglieri  provinciali  cessati  dalla  carica, 
e  da  sarrogarsi  in  via  straordinaria. 


Cbsaris  dott.  Carlo  (demissìonario) . 
VsNiNi  Giovanni  (demi^fsionario)   .    . 


6.*  Casalpusterlengo 
2.'  Magenta  .    .    . 


Lodi 
Abbiategrasso 
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(N.  11792,  dir.  m,  sai.  II.) 


n.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Eccitamento  per  la  sorveglianza  e  denunzia  delle  contravvenzioni 
alla  Leg^e  sul  Bollo  per  gli  affissi  stampati  e  manoscritti. 

Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  di  Milano. 

Milano ,  18  giugno  1866. 

La  frequenza  delle  coDlravvenzioai,  che  impuDemeiìte  si  com- 
mettono alle  prescrizioni  della  Legge  sul  Bollo  in  quanto  ri- 
guardano l'applicazione  delle  marche  agli  stampati  e  manoscritli 
che  si  affiggono  al  pubblico,  hanno  indotto  i  Ministeri  delle 
Finanze  e  dell'Interno  a  raccomandare  una  più  rigorosa  ed 
esatta  osservanza  della  Circolare  N.  10  del  Ministero  Interni, 
direzione  generale  di  P.  S.  in  data  18  giugno  4862»  div.  1\ 
N.  12739,  comunicata  alla  S.  Y.  colla  prefettizia  Circolare 
29  giugno  detto  anno  N.  19354»  div.  2*;  colla  quale  si  trac- 
ciavano precise  istruzioni  per  gli  Agenti  di  P.  S.  neiradempi* 
mento  degli  obblighi  loro  imposti  dalla  Legge  suddetta. 

In  generale  si  osserva  che  gli  affissi,  siano  teatrali  o  di  altro 
genere,  oppure  consistano  nella  esposizione  al  pubblico  di  gior- 
nali speciali,  di  avvisi,  sono  o  mancanti  affatto  della  marca 
da  bollo,  0  questa  non  è  annullata  nel  modo  prescrìtto  dalla 
Legge  14  settembre  1862,  e  per  conseguenza  deve  considerarsi 
come  non  apposta  a  termini  del  N.  1,  art.  6^  di  detta  legge. 
Inoltre  queste  marche  annullate  sogliono  essere  staccate  dagli 
affissi  al  cader  del  giorno,  e  formano   oggetto  di  illecita  spe- 
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colazione  a  grave  danno  dell'  erario^  potendo  di  nuovo  essere 
applicate  ad  altri  affissi. 

Io  tutti  questi  casi  è  dovere  degli  Agenti  di  P.  S.  "di  con- 
statare col  mezzo  di  appositi  processi  verbali  le  contravven- 
zIodì  tanto  a  carico  degli  affiggitori,  ove  fossero  colti  sul  fatto, 
quanto  degli  agenti  teatrali  e  dei  direttori  dei  giornali,  a  cura 
e  per  interesse  dei  quali  l'affissione  ha  avuto  luogo.  Tali  pro- 
cessi verbali  debbono  poi  essere  trasmessi  alla  Direzione  de- 
maniale per  gli  ulteriori  procedimenti  avanti  i  Tribunali  com- 
petenti. È  di  somma  importanza  che  tutti  indistintamente  gli 
agenti  si  adoprino ,  nella  sfera  delle  rispettive  attribuzioni ,  a 
mantenere  inviolata  la  Legge  ed  a  procurare  che  siano  punite 
le  contravvenzióni.  Per  rapporto  poi  a  quelle  sul  Bollo,  oltre 
alla  perdita  de'  diritti  che  costituisce  un  danno  rilevantissimo 
per  le  finanze  dello  Stato,  vi- ha  lo  scapito  morale  che  deriva 
dalla  pubblica  ìnesecuzioue  della  legge  e  dalla  impunità. 

Chi  scrive  confida  che  la  S.  V.  si  compiacerà  di  agevolare 
da  parte  sua  l'esecuzione  della  Legge  sul  Bollo,  di  cui  trattasi, 
e  provvederà  in  modo  che  non  si  abbiano  più  a  lamentare  gli 
accennati  abusi  in  si  alto  grado  pregiudizievoli  all'interesse  del 
R.  Erario  ed  al  necessario  prestigio  della  Legge.  In  questo 
incontro  non  crede  inutile  il  sottoscritto  di  ricordare  che  pel 
disposto  dell'articolo  3*  della  Legge  26  gennaio  1865,  N.  2134, 
è  devolato  agli  agenti  di  P.  S.  il  quarto  del  prodotto  delle 
molte,  cbe,  in  seguito  alla  scoperta  e  denunzia  delle  contrav- 
venzioni alla  Legge  sul  Bollo,  vengano  riscosse. 

n  Prefetto:  DI  VILI  A  MAH  IN  A. 
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(N.  «309,  dir.  Il,  8«z.  III.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Avvertenza  per  la  compilazione  e  revisione  dei  consuntivi 
delle  Chiese  parrocchiali. 

Ai  RR.  signori  Subiamomi  mafidamentali  della  Provincia. 

Milano,  19  giugno  1866. 

Nello  scopo  di  ottenere  che  i  conti  consuntivi  delle  Chiese 
parrocchiali  presentati  per  la  voluta  approvazione,  a  sensi  della 
Circolare  44  aprile  p.  p.»  N.  6507,  siano  compilati  co&  una 
certa  nniformità  e  6on  maggiore  regolarità,  trovasi  di  dichia- 
rare quanto  segue: 

1.^  Essendo  demandata  ai  RR.  Sub-economi  la  revisione  dei 
delti  conti,  dovranno  essi,  nel  presentarli  alla  Prefettura» ag- 
giungere una  formale  ed  esplicita  attestazione  di  averne  rico- 
nosciuta la  regolarità  tanto  nella  forma  estrinseca  quanto  nel 
merito,  per  modo  che  il  Decreto  d'approvazione  possa  emet- 
tersi in  base  a  questar  dichiarazione  da  essi  fatta  come  Uffi- 
ciali del   Governo. 

2.^  I  signori  Sub-economi  cureranno  che  le  fabbricerìe  ab- 
biano a  corredare  i  bilanci  anche  dell'  ultimo  conto  regolar- 
mente approvato,  onde  facilitare  il  controllo  delle  relative  par- 
tite, e  porteranno  l'attenzione  a  verificare  che  i  bilanci  stessi 
siano  compilati  con  un  dettaglio  delle  appostazioni  riferibili 
agli  introiti  e  alle  spese,  per  modo  che  risulti  più  esatto  il 
criterio  per  la  approvazione  del  cónto. 

3.°  Relativamente  alle  esigenze  pel  bollo,  i  signori  Sub-eco- 
nomi vorranno  ricordare  alle  fabbricerie  che  il  conto  finanziario, 
cogli  annessivi  allegati  di  dettaglio  vadano  esenti  da  bollo  per 
la  produzione  relativa  alla  superiore  approvazione,  e   che  le 
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pezze  giustificative  debbano  andarne  munite  solo  in  quanto  per 
loro  natura  non  ponno  venir  estese  altrimenti  che  in  carta  fili- 
granata 0  in  bollo  competente  a  secco  o  suppletorio  >  quali 
SODO  le  quitanze  dei  somipinistratori ,  di  salariati,  di  legata- 
ri, ecc.5  le  cui  cifre  eccedano  le  L.  20,  eccettuate  le  ricevute 
per  oggetti  strettamente  di  colto. 

In  questa  occasione,  raccomandasi,  in  quanto  da  taluno  dei 
signori  Sub-economi  non  vi  sia  già  stato  provveduto  convenien- 
temente, la  sollecita  produzione  dell'elenco  richiesto  dalla  Cir- 
colare prefettizia  suindicata,  iiìsistendosi  nel  volere  la  maggior 
possibile  esattezza  nelle  desiderate  indicazioni  risguardanti  Tubi- 
cazione  delle  Chiese  parrocchiali  poste  sotto  la  rispettiva  loro 
giurisdizione,  cioè  a  quale  comuhe  appartenga  detta  Parroc- 
chiale 0  sussidiaria  contorendente,  tenendole  distinte  nelle  *tre 
diverse  categorie,  nella  suricordala  Circolare  già  precisate,  onde 
il  relativo  specchio  riassuntivo  possa  fornire  precise  ed  atten- 
dìbili notizie  in  questa  materia. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA- 


<N.- 12034,  dir.  II,  sez.  III.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Alienazione  dei  beni  delle  Fabbricerie. 

Ai  signori  Sotto-prefetli,  ai  RR.  Sub-economi, 
dei  Reni  Vescovili  della  Provincia. 

Milano ,  20  giugno  1866. 

Di  seguito  alla   promulgazione   del  Decreto   reale   del  22 
marzo  a.  s.,  N.  2832,  è  stato  proposto  al  Ministero  di  Grazia, 


Digitized  by  VjOOQ IC 


216 

Giustizia  e  dei  Colti ,  il  quesito  »  se  dovesse  il  detto  decreto 
applicarsi  alle  pratiche  di  alieDazione  dei  beni  delle  Fabbricerie, 
delle  Confraternite  e,  delle  Capeliante  laicali. 
.  In  questo: proposito,  i)  .saddetto  Ministero,  ha  considerato: 
Che,  nel  linguaggio  legislativo,  giuridico  ed  amministrativo,  le 
parole,  Istituti  ecclesiastici  e  beni  ecclesiastici,  furono  finora 
adoperate  ed  intese  nel  proprio  e  stretto  loro  significato,  onde 
designare  cioè,  colla  prima  quegli  enti  o  corpi  morali  che  aves- 
sero assunta  la  qualità  di  ecclesiastici ,  mercè  la  erezione  ca- 
nonica in  titolo  beneficiario,  e  colla  seconda  ristretlivamente  i 
beni  appartenenti  a  tali  enti  o  corpi  morali. 

E  siccome  il  fondamento  del  citato  R.  Decreto  riposa  esclu- 
sivamente suir  art.  434  del  nuovo  Codice  dvile,  il  quale  tratta 
soltanto  degli  istituti  ecclesiastici,  così,  in  risposta  alla  (alta  io- 
t.erpeHanza,  ha  dichiarato  che  non  debba  il  ripetuto  reale  De- 
creto, 22  marzo  1866,  applicarsi  alla  pratica  di  alienazione  di 
beni  delle  Fabbricerie,  opere  Parrocchiali,  Confraternite,  Gap- 
pellanie  laicali  ed  altri  enti  morali,  i  cui  beni  non  siano  per 
effetto  della  Canonica  erezione  in  titolo,  uniti  airuificio,  dovendo 
le  pratiche  di  alienazione  di  tali  beni  essere  condotte  colle  norme 
speciali  ad  esse  relative  fin  qui  vigenti  in  questa  Provincia. 

Tale  dichiarazione  viene  resa  nota,  ad  opportuna  norma. 

Ptl  iVcAifo.  AMOUR. 
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DECISIONI  DEL  CONSIGLIO  DI  STATO 

su  QUESITI  AMMINISTRATIVI. 

<DaI  ^ornale  •  La  Legge  -  Monitore  giudisiarìo  e  Ammiuiai^atÌYO  del  Regino  d' Italia.) 

I  maestri  elementari  comunali  che,  posteriormente  alla  nomina,  di- 
chiarino di  contentarsi  di  uno  stipendio  minore  di  L.  500,  limite  mi- 
nimum garantito  loro  dalla  Legge,  12  gennaio  1861,  sulla  pubblica  istru- 
zione, emettono  una  rinunzia  che  non  incontra  ostacolo  legale ,  tanto 
più  se  Ti  sia  l' approvazione  del  Consiglio  provinciale  scolastico. 
(Anno  VI,  N.  20.) 

Tutte  le  disposizioni  che  in  qualsiasi  Provincia  del  Regno  esiste- 
vano, riguardanti  le  cauzioni  dei  Tesorieri  comunali  particolari,  deb- 
bono considerarsi  come  cessate  dopo  la  promulgazione  della  legge,  20 
marzo  1865. 

Deve  però  ritenersi,  come' sempre,  in  vigore  per  la  Sicilia  il  regio 
Decreto,  20  marzo  1864,  relativo  ai  Percettori  delle  contribuzioni 
dirette.  (Anno  VI,  N.  20.) 

Un  contratto  di  appalto  comunale,  concluso  da  un  Consiglière  del 
Comune,  in  opposizione  al  divieto  dell'art.  222  della  legge,  è  nullo  di 
pien  diritto  ;  e  la  nullità  può  essere  dichiarata  indipendentemente  dal- 
lapprovazione  dell'appalto  per  ciò  che  si  riferisce  alle  forme  prescritte 
senza  pregiudizio  della  sostanza. 

L'ignoranza  dell'elemento  di  fatto,  dal  quale  procede  il  titolo  di 
nallità ,  non  impedisce  la  dichiarazione  del  relativo*  annullamento. 
(Anno  VI,  N.  21.) 

É  regola  che,  nelle  Confraternite,  le  quali  hanno  le  sole  entrate  che. 
provengono  dalla  contribuzione  degli  ascritti,  bastano  i  presenti  in 
qualunque  numero  per  la  legittimità  delle  deliberazioni,  purchò  l'argo- 
mento e  il  giorno  dell'adunanza  sieno  stati  a  tutti  notificati  o  par  invito 
o  per  affisso,  o  per  effetto  degli  Statuti  e  Regolamenti.  (Anno  VI,  N.  21). 
Bollettino  dblla  PasFBTTURA.  2S-^ 
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La  deliberazione  d'an  comune  per  T^segno  d*una  pensione  ad  um 
nuo  impiegato^  quando  sia  emessa  eolle  forme  prescritte  dalla  legge  y 
equivale  ad  un  pubblico  istromentp  e  ne  produce  gli  effettL 

La  pensione  per  tal  guisa  accordata ,  è  vitalizia  e  irrevocabile. 

,Un  atto. del  comune,  deposto  nei  suoi  Archivi  e  non  prodotto  in- 
causa,  si  presume  regolare.  (Anno  VI,  N.  21.) 

Secondo  il  disposto  dell'art.  84  della  Legge  comunale  (1),  23  ottobre 
1859,  la  deliberazione  d*un  Consiglio  comunale,  limitata  a  sostenere  una 
lite  davanti  a  un  Tribunale  inferiore,  non  giova  per  proseguirla  da- 
vanti al  Tribunale  superiore. 

Lo  spirito  di  detta  legge ,  non  esclude  che  con  la  stessa  delibera* 
zione  si  possa  autorizzare  la  lite  tanto  in  primo  grado  che  in  grada 
d'appello.  (Anno  VI,  N.  21.) 

Un  Pio  Istituto,  non  prende  il  carattere  di  privata  fondazione ,  nel 
senso  e  per  gli  effetti  dell'art.  3  della  Legge  3  agosto  1862,  per  il  mo- 
tivo solo  che  esso  sia  gravato  d'un  legato  a  favore  di  privata  persona, 
0  perchè  il  testatore  abbia  voluto  che  nella  distribuzione  delle  largi- 
zioni sieno  preferiti  i  suoi  parenti  e  i  bisognosi  delle  classi  nobili. 

Non  possono  dirsi  private  persone,  gli  amministratori  d'un'Opera  pia 
che  quest'uffizio  conseguono  non  da  titolo  di  fSetmiglia,  ma  da  elezioni 
e  nomine  di  Corporazioni  religiose. 

Usando  le  parole  di  amministraziofie  meramente  privata  tenuta  da 
privati  0  per  titolo  di  famiglia,  Y  art.  3  *della  legge ,  3  agosto  1862, 
intese  escludere  dall'eccezione  ch'esso  contempla  non  solo  le  Ammini- 
strazioni dello  Stato ,  dèi  Comuni  e  delle  Province ,  ma  anche  qual- 
siasi pubblico  uffizio,  benché  rivolto  alla  tutela  di  privati  interessi. 

Non  può  argomentarsi  l' indole  privata  d'una  pia  fondazione  dalla 
disposizione  con  la  quale  il  testatore  ne  abbia  dispensato  gli  ammini* 
istratori  dal  rendere  i  conti.  (Anno  VI,  N.  22.) 

Non  può  la  Deputazione  provinciale,  ordinando  lo  stanziamento  nel 

(J)  Corrisponde  l'art.  87  della  nwova  Leg^,  20  xnario ,  la  quale  però  ha  omewe 
le  parole:  in  qualunque  grado. 
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bilancio  comanale  delle  spese  obbligatorie  omesse,  imporre  che  ad  esse 
si  provveda  coU'aumento  della  sovrimposta  al  tributo  diretto,  avendo 
il  comune  il  diritto  di  farvi  fronte  o  coli*  aumento  delie  sovrimposte,  o 
colla  riduzione  delle  spese  facoltative,  o  con  gli  altri  mezzi  acconsen- 
titi dalla  legge.  (Anno  VI,  N.  22.) 

Sebbene  istituite  per  uno  scopo  ecclesiastico,  le  Confraternite  sono 
Corpi  morali  laicali. 

Cons^uentemente  può,  il  Governo  del  Re,  modificarne  la  esistenza, 
e  l'Autorità  amministrativa  ordinare  la  chiusura  dei  loro  Oratoriì  e 
deputare  un  Economo  per  la  interinale  amministrazione  deUa  Con- 
fraternita. 

Non  può  TAutorità  giudiziaria  esaminare  se  tale  provvedimento  sia 
fondato  sopra  giusti  motivi. 

Nominato  dall'Autorità  amministrativa  un  Economo,  cessano  le  fa- 
coltà del  Priore  che  prima  rappresentava  la  Confraternita,  la  quale 
non  potrebbe  essere  da  quest'ultimo  rappresentata  in  giudizio  neppure 
pelle  cause  da  lui  iniziate.  (Anno  VI,  N.  22.) 

Non  è  incompatibile  la  qualità  di  Consigliere  comunale  con  quella 
di  fideiussore,  in  un  contratto  nel  quale  sia  interessato  il  comune» 
(Anno  VI,  N.  22.) 

Eccede  i  suoi  poteri  la  Deputazione  provinciale  che  approvi  o  mo* 
difichi  il  bilancio  presuntivo  di  pie  fondazioni  amministrate  dalla  Con- 
gregazione di  carità. 

La  destinazione  delle  rendite  di  Luoghi  pii  a  celebrazione  di  messe 
ed  altri  simili  servizi,  è  essenzialmente  temporanea  e  mutabile,  sem- 
precchò  non  provenga  da  obbligazioni  imposte  dai  pii  istitutori  di  quelle 
determinate  funzioni  religiose.  (Anno  VI,  N.  24.) 

La  I>eputazione  provinciale,  non  può,  in  nome  proprio,  esercitare  il 
diritto  di  ricorso  al  Re,  attribuito  ai  soli  Consigli  dall'art.  231  della 
l^gge  comunale  e  provinc.'ale. 

É  annullabile,  come  violatrice  dei  principii  che  reggono  la  costitu- 
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zione  della  Provincia,  la  deliberaziond  colla  quale  il  Consiglio  provin- 
ciale stabilisce  di  formare  il  bilancio  in  più  bilanci  distinti  secondo  i 
Circondari.  (Anno  VI,  N.  24.) 

Una  prima  aggiudicazione  di  beni  comunali,  va  sottoposta  ali*  even- 
tualità dell*  aumento  senza  veruna  distinzione  tra  il  caso  in  coi  1*  ag- 
giudicazione medesima  abbia  luogo  in  un  primo  incanto  e  quello  in 
cui  segua  in  un  secondo  incanto  apertosi  per  la  deserzione  del  primo. 

La  Cetcoltà  di  fare  l'offerta  d'aumento  è  di  diritto,  quantunque  non 
se  ne  facesse  menzione  nel  secondo  avviso  di  asta. 

Non  sono  ammessi  gl'interrogatorii  affine  di  provare  che  la  Giunta 
comunale  assicurò  Toblatore  nel  n^omento  dell'incanto  che  il  delibera- 
mento,  a  cui  si  stava  per  procèdere,  sarebbe  definitivo. 

Il  Regolamento^  13  dicembre  1863,  sulle  forme  da  osservarsi  nelle 
aliònazbni  ed  appalti  di  cose  ed  opere  comunali,  prescrive  la  giusti- 
ficazione dell'idoneità  e  il  deposito  per  gli  aspiranti  ali*  asta,  ma  non 
per  quelli  che  fanno  l'offerta  dell'aumento.  (Anno  VI,  N.  24.) 

Fra  i  rumori  notturni  vietati  dall'art.  85  della  legge  di  pubblica  si- 
curezza, deve  intendersi  compreso  il  suono  protratto  delle  campane,  il 
quale  perciò  costituisce  una  contravvenzione  punibile  secondo  il  dispo- 
sto dell'art.  117  della  legge  predetta. 

L'acquiescenza  dei  vicini  non  toglierebbe  al  fatto  sopra  menzionato 
il  carattere  di  contravvenzione.  (Anno  VI,  N.  24.) 

Nelle  operazioni  elattorali  amministrative  il  dissenso  di  uno  dei  mem- 
bri dell*  Ufficio,  sulla  maggiore  o  minore  indicazione  dei  nomi  contenuti 
nelle  schede,  basta  perchè  si  possa  dire  che  sussiste  contestazione. 

Non  spetta  all' Ufficio  definitivo  il  giudizio  se  qualunque  divergenza 
debba  o*  no  equivalere  ad  una  contestazione  nei  senso  dell'articolo  66 
della  legge. 

Viola  Tart.  66  suddetto,  TUfficio  che  distrugge  gli  elementi  sui  quali 
si  fondò  la  sua  decisione.  (Anno  VI,  N.  24.) 
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NORME  GENERALI  PEI  MANICOMII. 


Ogni  qualvolta  è  chiamata  Inattenzione  suirargomeoto  dei.men- 
tecatti  e  dei  manicomii  non  si  può  a  meno  che  di  lamentare, 
da  noi  »  la  mancanza  e  desiderare  la  sanzione  di  un'  apposita 
legge  che  li  risguardi^  di  un  apposito  Ispettorato,  quale  si  ha 
presso  le  incivilite  nazioni,  che  curi  l'adempimento  di  quella 
legge. 

Senza  ciò,  oltrecchò  non  mai  potrà  raggiungersi  l'opportuna 
regolare  uniformità  delle  relative  disposizioni  che  si  emanassero* 
dai  rappresentanti  nelle  varie  Provincie,  nemmeno  si  potrà  rag- 
giungere ampiamente  ed  efficacemente  la  tutela  che  le  leggi 
comuni  contemplano  per  essi. 

La  Commissione  onorata  dell'incarico  di  proporre  le  norme 
generali,  in  riguardo  ai  mentecatti  ed  ai  manicomii  di  questa  Pro- 
vincia, ha  dovuto  convincersi  della  realtà  delle  cose  esposte; 
perciò,  mentre  si  accinge  ad  adempiere .  l'incarico  avuto,  entro 
i  limiti  che  le  sono  concessi  dalle  leggi  comuni  attuali,  per  la 
migliore  tutela  dei  mentecatti,  non  può  a  meno  che  invocare 
essa  medesima  e  quella  legge  e  queir  Ispettorato. 
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Norme  generali  rigicardo  ai  Mentecani  e  ai  Manicomii 
nella  Protnncia  di  Milawf,  in  base  alle  leggi  vigenti. 

I  1.^  Perchè  un  meolecatM)  possa  essere  accoUo  io  un  ma- 
nicomio, si  richiede  la  dichiarazione  scritta,  e  sottoscritta  di  un 
medico  che  lo  giudichi  tale,  offrendone  le  notizie  storiche  se- 
condo il  modulare  stabilito  (t). 

§  2/  1  parenti,  i  tutori,  i  curatori,  le  Rappresentanze  dei  pub- 
blici stabilimenti  di  beneficenza,  le  Autorità,  fanno  dimanda 
delia  piazza  alla  Rappresentanza  del  manicomio,  in  cui  inten- 
desi  di  fare  accogliere  il  mentecatto,  presentandole  i  dati,  che 
costituiscono  il  di  lui  stato  civile,  non  meno  che  la  suaccen- 
nata dichiarazione  colle  notizie  storiche ,  la  quale  deve  essere 
vidimata  dal  Sindaco  o  da  chi  ne  fa  le  veci  nel  comune  di 
dimora  del  mentecatto,  quando  non  sia  presentata  da  Rappre- 
sentanze di  pubblici  stabilimenti  di  beneficenza,  o  dalle  Autorità. 

§  3.^  La  dichiarazione  suaccennata,  non  sarà  valida  se  daterà 
da  oltre  20  giorni:  per  essere  valida  ulteriormente  occorrerà 
«che  sia  confermala  dal  medico  stesso  o  da  altro  medico  con 
nuova  data  recente. 

I  4.®  Quando  siasi  ottenuta  la  piazza,  vi  è  fatto  tradurre  nel 
più  breve  termine,  coi  mezzi  di  trasporto  i  più  convenienti, 
senza  apparato  di  violenza,  possibilmente  di  giorno,  nelle  ore 
opportune;  se  trattasi  di  pensionano,  munito  di  un  fo^io  ac- 
«compagnatorio,  con  cui  i  parenti,  i  curatori,  le  Rappresentanze, 
4e  Autorità  si  obbligano  di  ritirarlo  tosto  che  pervenga  loro  il 
relativo  invito  dalla  Direzione  del  manicomio. 

(l)  Vedi  più  avanti  la  pag.  387. 
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§  5.*  Se  Irallasi  di  indigente  da  accogliersi  nel  manicomio 
provinciale,  ai  documenti  indicali  al  §  1^  va  aggiunto  l'attestato 
di  miserabilità  rilasciato  dal  Sindaco  o  da  chi  ne  fa  le  veci,  a 
coi  sono  eziandio  devolute  le  pratiche  indicate  ai  ||  2^  4.^ 

§  6."^  I  soli  casi  d'urgenza  constatati  da  due  probe  persone^ 
<)uando  non  e'  entrino  le  Rappresentanze  o  le  Autorità ,  ponno 
dispensare  dalle  pratiche  obbligatorie  accennate  ai  §§.  l^  2^  4^ 
per  far  accogliere  un  pazzo  nel  manicomio:  e  in  tali  casi  si 
avrà  r  obbligo  di  soddisfarle  poi  nel  piìi  breve  termine  pos- 
sìbile. 

§  IJ^  Per  il  peòsionario»  vi  ha  anche  l'obbligo  del  soddisfaci- 
mento della  pensione ,  secondo  che  portano  i  regolamenti  ap- 
provali dal  Prefetto,  come  all'art.  56  del  Regolamento,  8  giugno 
i865,  sulla  sanità  pubblica. 

I  8.^  Nel  vantaggio  del  mentecatto,  specialmente  se  indigente, 
è  raccomandabile  che  sia  fatto  accogliere  nel  manicomio ,  a 
malattia  recente. 

1 9.^  C  libero  il  ritirare  dal  manicomio  il  mentecatto,  se  abi- 
tualmente tranquillo:  può  essere  ritirato  anche  il  non  tranquillo, 
t'eccitato,  il  pericoloso  coll'autorizzazione  della  R.  Questura. 

§  10.^  Per  far  riammettere  nel  manicomio  un  mentecatto, 
occorrono  le  stesse  pratiche  ohe  per  la  prima  ammissione. 

Tll^to  n*  —  lV«rflie  pel  Maal««aill. 

§  11.*  Ogni  maaieomio  deve  essere  ordinato  secondo  uq  re- 
golamento approvato,  in  modo  che  possa^garare  al  livello  della 
scienza  e  della  civiltà  dei  tempi. 

§  i2.*  È  necessario  che  io  esso  sia  esposto  il  numero  appros- 
simativo dei  mentecatti,  che  yi  ponno  essere  accolti  ;  l'organts^ 
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zazione  del  personale  superiore  ed  inferiore;  rorarìù  dèlie  Vi- 
site e  dei  pasti  ;  il  tasso  delle  pensioni  col  trattamento  relativo. 

§  <3.?  Ad  ogni  manicomio  importa  che  sìa  preposto  un  Me- 
dico-direttore responsabile  »  il  qu^le  è  tenuto  a  mantenere  e 
(ar  mantenere  Tesatta  osservanza  dei  regohnmti  indicati. 

I  14/  Deve  essere  sempre  assicurata,  nel  manicomio.  Tassi- 
slenza  di  un  Medico-chirurgo. 

§  15.^  Nei  manicomii,  dove  si  dà  ricetto  a'  mentecatti  dei  due 
sessi,  devono  questi  avervi  dimora  in  comparti  al  tutto  separali. 

I  16/  Non  ponno  essere  accolti  ne'  manicomii  altri  ammalati 
in  fuori  dei  mentecatti,  salvo  che  nei  casi  di  assoluta  urgenza 
per  eminenti  riguardi  di  umanità;  nei  quali  casi  Tammalalo  non 
mentecatto  va  tenuto  separato  dagli  altri,  e  deve  poi  dimetierst 
non  appena  sia  possibile. 

I  17/  È  obbligatoria  pei  mianicpmìi  ft^servanza  delle  norme 
esposte  pei  pazzi  al  Titolo  I. 

I  18.*  Se  viene  accolto  nei  manicomii  privati  un  mentecallo 
appartenente  ad  estero  Stato,  il  Medico-direttore  ne  informa 
la  regia  Prefettura;  perchè  sia  accolto  nel  Manicomio  provin- 
ciale, ne  occorre  Tassenso. 

§  19.^  Ciascun  mentecatto  viene  inscritto  in  apposito  registro 
sotto  numero  progressivo,  con  tutte  le  indicazioni  che  ne  de- 
finiscono  lo  stato  civile ,  e  col  cenno  dei  documenti  che  io 
risguardano. 

I  20.*  Tanto  i  documenti  onde  era  accompagnato  all'entrare 
nel  manicomio,  quanto  le  occorrenti  annotazioni  sulle  di  lui 
vicende  durante  la  dimora  in  esso,  sono  conservati  in  regolare 
cronologica  disposizione. 

§  21.*  li  mentecatto  accolto  nel  manicomio  Tiene  sottoposto  a 
speciale  osservazione,  onde  sia  riconosciuto  tal$. 
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§  22.*  Non  oltre  le  24  ore  dopo  accollo  nel  manicomio  il 
mentecatto,  il  Medico-direttore  dà  partecipazione ,  die  vi  fu 
accolto,  alla  R.  Questura,  fornendole  le  notizie  concernenti  il 
di  lui  stato  civile  :  terminala  l'osservazione/  le  partecipa  se  fu 
0  meno  riconosciuto  mentecatto  ;  e,  se  lo  fu,  sotto  qual  forma 
(l'alienazione  e  con  quali  particolarità,  trasmettendole  i  docu- 
menti con  cui  fu  accolto ,  onde  ottenerne  V  autorizzazione  a 
trattenervelo. 

§  23/  Quando  Tosservazione  oltrepassasse  i  quindici  giorni,  il 
Medico-direttore,  alla  scadenza  di  questi,  informa  la  R.  Que- 
stura delle  ragioni  per  cui  viene  protratta  :  non  potrà  però  es- 
sere protratta  oltre  i  due  mesi,  eccetto  che  nei  casi,  nei  quali 
è  interessata  la  giustizia  punitiva. 

l  24.^  Se  l'individuo  accolto  come  mentecatto  non  fosse  ri- 
conosciuto tale,  deve  essere  dimesso  nel  più  breve  termine 
possibile,  colla  dichiarazione  che  nel  manicomio  non  fu  rico- 
nosciuto tale. 

§  25.*  Ottenuta  dalla  R.  Questura  l'autorizzazione  a  trattenérlo 
nel  manicomio,  il  mentecatto  riconosciuto  tale,  se  è  prove- 
niente di  estero  Stato,  il  Medico-direttore  ne  dà  partecipa- 
zione alla  R.  Prefettura. 

I  26.*  La  R.  Questura  innanzi  di  rilasciare  l'autorizzazione  in- 
dicata al  §  22*  può  richiedere  il  giudizio  del  medico  d'uffi- 
cio 0  d'altro  modico  riputato  nella  specialità,  a  cui  saranno 
ostensibili  i  documenti  relativi. 

§  27.*  Nascendo  differenza  di  giudizio,  la  decisione  dovrà  es- 
sere demandata  ad  una  commissione  di  tre  medici  esperimen- 
tali nel  trattamento  de'mentecatti. 

§  28.*  Tosto  che  un  mentecatto  dia  segni  di  essere  ricom- 
posto nelle  sue  facoltà  mentali,  viene  assoggettato  a  particolare 
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osservazioue:  se  lisulla  guarito  e  anche  migiioralo,  in  modo 
che  medili  d' essere  dimesso  in  prova  »  il  Medico-direttore  fa 
invilo, perchè  sia  levalo  entro  un  determinato  numero  di  giorni: 
non  potrà  essere  dicaosso  per  solo  titolo  di  prova,  se  dipen* 
dente  dairAutorità  giudiziaria. 

Qualora  non  fosse  levato  nel  tempo  determinato,  chi  ha  t'ob- 
bligo di  levarlo  resta  passibile  delle  conseguenze  finanziarie; 
il  Medico-direttore  porge  informazione  alla  R.  Questura. 

§  29.^  Nei  casi  di  decesso  di  un  mentecatto,  il  Medico-diret- 
tore, d'accordo  coll'ufficio  dello  Stato  civile  per  la  giurisdizione 
territoriale  ove  trovasi  il  manicomio^  constatato  regolarmente 
il  decesso,  ne  dà  partecipazione,  nelle  forme  volute,  al  detto 
uflìcio  e  ne  informa  pure  la  R.  Questura,  ed  anche  la  Prefet- 
tura se  trattasi  d'individuo  appartenente  ad  estero  Stato. 

I  26.°  11  Medico-direttore  d' un  manicomio  è  tenuto  di  pre- 
sentare alla  fine  d'oj;ni  anno,  non  oltre  al  gennaio  dell' anno 
successivo,  una  relazione  concernente  T andamento  del  mani- 
comio coi  dati  statistici  secondo  la  tabella  che  sarà  determinata. 

§  27.°  Ogni  manicomio  è  soggetto  alla  sorveglianza  ed  alla 
tutela  voluta  dalle  leggi  e  dai  regolamenti  relativi:  una  volU 
all'anno  almeno  subirà,  presente  il  Direttore-medico,  una  ispe- 
zione per  parte  di  chi  sarà  delegato  dairAutorità  competente, 
giusta  le  leggi  e  i  regolamenti  in  vigore,  della  quale  sarà  te- 
nuto il  processo  verbale  nel  Manicomio. 

e.    CASTIGLIONt,  relatore. 
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SUNTO 


delle  informazioni  da  presentarsi  per  qualsiasi  individuo  si  fa  tradfirre 
a  un  Manicomio  nella  Provincia  di  MHano»  come  mentecatto. 


,  «  ^.  l  àel  mentecatto. 

1.    Nome,    i 

cognome  i 

f  del  padre,  della  madre. 

2:  Età. 

3.*  Patria. 

4.*  Domicilio. 

S.*  Professione. 

■6.*  Condizione  e  stato  finanziario. 

7.*  Se  celibe;  coniugato  o  vedovo; 
con  o  senza  figli  ;  con  quanti  fi- 
gli; se  coniugato  con  consan- 
guinei. 

9.*  Costituzione  fisica  ;  abito  del 
corpo. 

^.'  Temperamento. 

10.'  Qenere  di  vita;  sviluppo  ed  eser- 
cizi mentali  e  corporali. 
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11.*  Se  (trattandosi  di  femminaì  ebbe 
od  ha  regolari  i  tributi  mensili; 
se  fu  madre,  di  quanti  figli  ;  se 
le  gravidanze  ed  il  puerperio 
furono  normali  ;  se  allattò  con 
o  senza  sofferimenti. 

12.*  Se  preso  da  passioni  o  dedito  a 
vizi. 

13.*  Uso  o,  in  particolare,  abuso  d'ali- 
menti o  bevande  spiritose. 

14  *  Come  decorsero  i  vari  stadi  della 
vita,  antecedente. 

15.*  Malattie  patite  ed  esito  loro. 

16.*  Cause  conosciute  o  probabili  di 
esse,  sia  disponenti,  sia  deter- 
minanti. 

17.*  Metodo  di  cura  contro  esse  ado- 
perato. 

18.*  Abitudini  contratte. 

19.*  Se  in  famiglia  si  manifestò  la 
pazzia  0  il  delirio,  od  altra  ma^ 
lattia  nervof^  o  la  pellagra, 
e  quando,  con  che  forma, 
con  che  successione;  se  i  gè* 
nitori  fossero  dediti  all'ubbria- 
chezza. 

20.*  Se  la  pazzia,  il  delirio  e  le  altre 
malattie  si  manifestarono  in  li- 
nea di  padre  o  di  madre,  o 
d'ambedue  o  nei  consanguinei; 
se  direttamente  o  con  inter- 
ruzione. 
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21.'  Qaando  incominciò  la  pazzia  nel* 
r  individuo  sunnominato. 

22.*  Come  incominciò  e  decorse;  con 
quali  sintomi  nel  rango  delle 
facoltà  intellettoali,  dei  ««nti- 
menti  e  degli  istinti. 

33.*  Se  tìi  già  affetto  da  pazzia;  quando, 
quai^te  volte;  con  che  forma; 
per  qoal  causa;  come  e  in 
quanto  tempo  ne  era  guarito. 

24.*  Se  oierse  ed  offre  alterazione 
dei  sensi,  della  sensibilità,  della 
motilità;  o  complicazione  mòr* 
iKxsa  qualunque. 

25.*  Mutazioni  e  manifestazioni  par- 
ticolari di  carattere  o  d'abitu- 
dine, avvertite  prima  o  dopo 
lo  sviluppo  della  pazzia. 

20.*  Se  la  pazzia  sia  continua,  ri- 
corrente, periodica;  o  alter- 
nante di  forma  ;  se  alternante 
in  modo  regolare  od  irregolare. 

27.*  Qaale  sia  il  genere  e  la  specie 
della  pazzia,  se  semplice,  so 
mista. 

23/  Quali  atti  di  pazzia  abbia  com- 
messo; o  abbia  tendenza  a  com- 
mettere. 

2<K*  Cause  disponenti  e  determinanti, 
fisiche  e  morali  o  miste,  pro- 
babili 0  conosciute  della  pazzia. 

30.*  Se  r  individuo  abbia  sofferto  o 
soffra  speciali  contrarietà. 
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31/  Se  il  paese  di  domicilio,  se  Tabi- 
tazione  siano  salubri,  insalubri  ; 
di  che  modo. 

32.*  Se  V*  hanno  in  paese  o  nei  din- 
torni, più  altri  individui  presi 
da  pazzia,  da  delirio. 

33.*  Cura  tentata,  con  qual  risulta*' 

mento. 
34.*  Notizie  relative,  in  genere,  non 

prevedute  nel  sunto. 

Sottoscritto  N.  N.  (Medico],  garante  circa  la  verità  delle  cose  esposte* 
Vidimazione  e  data  del  (Rappresentante  comunale). 
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DELLA 

FABBRICAZIONE    DEI   COLORI 

RICAVATI  DAL 

CATmjkmà,  »i  cjkmmmn  v^miu. 

HcM^rla  Ietta  dal  dottor  Carlo  Orlandxni,  segretario  del  Consiglio  sanitario  di 
Milano,  aila  Commissione  incaricata  dalla  R.  iVefettnra  di  prende»  in  «iam« 
la  faMbrleasl^ae  del  «•■•ri  che  ai  ricavano  dal  catrame ,  ecc.»  e  dieU'O  la 
scorta  delle  scienze  chimico-industriali,  ed  il  proposito  di  incoraggiare  e  prò.-- 
leggere  il  pik  possibilmente  il  progresso  a  nuofoe  industrie,  pronunciasse  se  la 
fabbricazione  dei  colori  ed  il  loro  uso  possono  compromettere  la  pubblica  si^ 
curesza  e  riuscire  nocivi  ed  incomodi  alla  salute  generale  o  di  danno  a  quella 
digli  operai  che  vi  sono  impiegati. 

(Continuazione  e  Une.) 


Si  fa  nel  1896  che  Unverborden  scoperse  nei  prodotti  delia  distillazione 
secca  dell'endaco  una  sostanza  che  fu  detta  anilina.  Oggi  però  con  mollo 
mile  deirindastria,  si  ottiene  sottoponendo  ad  azioni  disossidanti  la  nitro* 
benzina.  L*  idrogene  nascente  toglie  V  ossigeno  centennio  nella  nitro-ben- 
zina e  va  a  Ossarsi  sopra  la  molecola  della  nitro-benzina  disossidata,  e  la 
nitro-benzina  viene  cosi  metamorfosata  in  anilina. 

Tale  trasformazione  puossi  operare  per  mezzo  di  yari  agenti.  Giusta 
il  metodo  di  Bescamp  che  è  più  comunemente  usato,  è  V  acetato  ferrosa 
cui  si  ricorre.  Si  mescolano  insieme  in  una  ritorta  50  grammi  di  acido 
scetico,  51  grammi  di  limatura  di  ferro  e  50  grammi  di  nitro-benzina. 
Qoari  sobito  si  appalesa  viva  reazione  che  dA  luogo  ad  uno  svolgimento 
abbondante  di  gas  idrogeno  e  di  vapori  acquei  nei  quali  evvi  della  niiro« 
benzina ,  e  deir  anilina  allora  allora  formata.  Ristabilita  la  calma  e  com- 
piuta la  reazione,  si  introducono  le  materie  nella  ritorta  di  ferro  fuso  o 
di  terra,  indi  si  procede  alla  distillazione.  La  ritorta  corrisponde  con  un 
serpentino  freddo  nel  quale  si  condensano  i  vapori.  Una  sola  rettiGca- 
zione  del  prodotto  raccolto,  basta  per  avere  Taniiina  pura.  Ciò  che  rimane 
nella  ritorta  contiene  pure  dell* altra  anilina  sotto  forma  di  acetato,  e  per 
iioiarla  si  lava  con  acqua  acidulata;  poi  si  evapora  a  secco  il  liquore 
filtrato.  Il  residuo  dell*  evaporazione .  è  commisto  a  calce  e  riscaldato  in 
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una  ritorta  di  gres  al  cui  collo  sarà  adattalo  un  recipiente.  Si  può  retti- 
flcare  V  anilina  cosi  ottenuta  con  queHa  che  si  ricava  dalla  primi  opera- 
zione. Un  cbilogramma  di  nitro-benzina  può  produrre  7SK>  grammi  d*anilioa. 

Questa  sostanza  è  un  alcali  artiflciale;  liquida,  incolora,  di  odore  vi- 
noso piacevole  e  di  sapore  bruciante.  Si  conserva  fluida  a  ^  90,  di-  • 
stilla  a  i82.  Poco  solubile  nell'acqua,  solubilissima  nell'etere  e  neU*aie(M)I; 
fa  diventar  nero  il  stroppo  di  dalia ,  ma  non  rida  il  bleu  alla  tintura  di 
tornasole  arrossata  da  un  acido;  la  sua  formola  ebimica  é  Gt<  W  Az. 

L'anilina  é  stvpe/acienie ,  ed  introdotta  ad  alte  dosi  neli' organisoio 
vivente  può  arrecare  la  morte.  I  dottori  Rnags  e  Morell  Mackensie  rac- 
contano come  un  operaio  sui  39  anni  d'  età,  avendo  per  caso  spezzalo 
un  vaso  che  conteneva  dell'anilina  e  ne  respirasse  di  conseguenza  in  larga 
copia  i  vapori,  dopo  alcune  ore  fosse  ritrovato  eoila  faccia  pallida  e  Unta 
di  color  livido  e  plumbeo  tutta  la  superficie  cutanea;  le  labbra,  k  gen- 
give e  la  lingua  cadaveriche  ;  tV  petto  agitato  da  moti  convulsivi  quasi 
dell'agonizzante.  Dopo  l'uso  di  molta  acquavite,  nel  giorno  successivo  era 
perfettamente  ristabilito.  —  e  Un  altro  operaio  di  sedici  anni  fo  ritro- 
vato cogli  abiti  impregnati  dell'  odore  speciale  di  anilina,  in  uno  slato  di 
incompleta  insensibilità.  La  superficie  generale  del  di  lui  corpo  era  pal- 
lida e  fredda;  le  labbra,  la  mucosa  boccale,  la  faccia  e  le  unghie  di  an 
rosso  violaceo;  il  polso  lento  a  stento  percettibile;  debolissilnt  i  battiti 
del  cuore.  Aveva  coscienza  di  sé  solo  quanto  bastava  per  lamentarsi  di 
dolore  al  capo  e  vertigine.  Nel  giorno  successivo  la  di  lui  pelle  era  tinta 
in  bleu,  e  dal  di  lui  alito  acuto  si  esalava  l' odore  di  anilina.  A  poco  a 
poco  però  guari  perfettamente.  > 

Dagli  esperimenti  dei  già  ciiati  Bertolus  e  Chervet  è  provato  che  una 
gramma  di  anilina  può  uccidere  un  coniglio  di  quattro  mesi.  Si  badi  però 
che  una  dose  di  tK>  centigrammi  ripetuti  di  seguito  per  molti  giorni  non 
produsse  mai  alcun  sintomo  di  avvelenamento. 

Da  questi  fatti  ed  esperimenti,  parmi  si  debba  dedurre  coi  sulludali 
medici  : 

i.*  Che  l'anilina  presa  ad  alte  dosi  può  produrre  bensì  acuto  e  rapido  arve- 
lenamento;  ma  che  se  il  soggetto  resiste  agli  effetti  immediati  del  veleno,  la 
di  lui  salute  si  ristabilisce  con  altrettanta  rapidità  e  compiutamente; 

3.*  Che  l'avvelenamento  lento  con  deboli  dosi  d' anilina,  anche  ripetute 
per  molti  giorni  di  seguito,  non  sia  possibile  per  essere  questa  sostanza 
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an  corpa.noB  fisso»  che  si  decompone  facilmente  anche  nell'organismo 
TITO,  e  pi4  perché  viene  prontamente  dall' organismo  vivo  eliminata. 

Come  torna  facile  rilevare  dal  processò  chimico-industriale  sopra  de- 
scrìito,  e  si  rileverebbe  anche  da  quello  di  Hoffmann  non  basato  sulle 
reazioni,  la  fabbricazione  dell'anilina  non  presenta  alcuna  sorta  di  peri- 
coli, lanlo  più  so  si  operi  la  reazione  deiP  acido  acetico  e  del  ferro  stilla 
nitro-benzina  in  vasi  chiusi  corrispondenti  al  camino  di  maniera  che  i 
produtri  volatili  trdvirio  pronta  la  uscita. 

Non  dimenticate  però  mai  che  si  maneggiano  sostanze  inGammabili,  e 
che  le  esalazioni,  se  troppo  accumulate,  possono  agire  perniciosamente 
soi  lavoratori  che  vi  sono  impiegati: 

I.*  Il  locale  in  cui  si  fabbrica  Tanilina  deve  essere  isolato  dall'abitato, 
ampio  e  ben  aereato; 

2*  La  vendita  dell*  anilina  non  sarà  tollerata  che  tra  persone  conosciute 
dell* arie,  e  con  tutte  le  precauzioni  volute  per  io  spaccio  delle  sostanze 
venefiche. 

Della  Atesina,  aallelBa,  eee* 

Già  feci  notare  che  disossidando  la  nitro-benzina  si  ottiene  1* anilina: 
ebbene  sottoponendo  questa  ad  un'azione  contraria,  cioè  ossidandola ,  si 
producono,  per  isposlamcnto  dell'idrogeno,  sostanze  di  diverso  colore 
secondo  il  reagente  impiegalo.  Mescolando  solfato  e  cloruro  di  anilina 
sciolto  neir  acqua  con  una  soluzione  acquosa  di  bicromato  di  potassa  e 
lasciato  in  riposo,  non  passa  gran  tempo  a  manifestarsi  reazione  tran- 
quilla senza  sviluppo  di  gas  ò  vapore.  Si  forma  un  de]pòisito  nero  che 
racchiude  ossido  di  cromo  proveniente  dalla  riduzione  delKaéido  cromico, 
come  pure  altri  prodotti  risultanti  dalle  trasfoi'mazioni  subile  dall'anilina, 
e  nate  sotto  l' influenza  ossidante  su  lei  opck-atà  dall'  acido  cromico.  Tra 
questi  prodotti  trovasi  il  muletto.  Il  deposito  polveroso,  secondo  i  prece* 
dimenìi  più  comunemente  adottali,  si  lava  colla  benzina  rettificata;  poi 
diseccato  di  nuovo  lo  si  tratta  coiralcool  che  discioglie  Tarmalina.  Altro  nou 
resta  che  evaporare  l'alcool  colla  distillazione. 

II  cloruro  di  calce  aggiunto  all'  anilina  può  comunicarle  una  tinta  vio- 
letta, come  pure  possono  comunicarglielo  altre  sostanze,  e  lo  stesso  Cloruro 
mereoriao  o  Sublimato  corrosivo.  —  As8<H$gettando  invece  V  anilina   al- 

BOLLSTTINO  DBLLA  PRBFBTTURA.  30 
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l'azione  del  cloracidi  od  al  cloruro  di  carbone,  od  al  bìcloraro  di  stagno 
od  acido  cloro-slannicOy  si  ottiene  un  colore  che  ramroenla  il  color  della 
fucsia ,  ed  ebbe  forse  perciò  il  nome  di  fucsina.  Questa  fabbricazione  si 
fa  nel  modo  il  più  semplice  e  senza  inconvenienti.  L'anilina  è  messa  in 
un  matraccio  od  in  una  ritorta  sita  sopra  un  bagno  di  sabbia  ;  tì  si  ag- 
giunge il  cloruro  metallico  od  il  sale  di  mercurio  in  convenienti  propor- 
zioni e  si  scalda.  Sotto  l'influenza  del  calore  nasce  reazione,  e  l'anilina, 
colorandosi  sempre  più,  Gnisce  per  trasformarsi  in  una  magnifica  materia 
rossa  che  si  estrae  e  purifica  coli*  acqua  bollente.  Non  ovvi  sviluppo  di 
gas,  non  incomodi  odori. 

Questo  corpo  di  color  rosso  può  essere  purificato  ed  ottenuto  allo  stato 
solido  cristallizzato.  Allora  è  di  color  verde  ;  ma  ripiglia  il  rosso  quando 
sciogliesi  neir  acqua  :  pare  anche  nasconda  molte  materie  coloranti  rosse 
di  diversa  natura. 

Trattando  la  fucsina  coir  alcool  od  un  eccesso  di  anilina,  si  ha  l'anileioa 
che  ha  un  colore  che  degrada  dal  violetto  al  bleu  ;  e  secondo  che  la  mi- 
scella  è  per  più  0  men  tempo  riscaldata,  si  ottengono  tinte  varie  dal  blea 
azzurro  sino  al  rosso  violetto.  L' anileina  può  considerarsi  come  una  os- 
sidazione dell'  anilina  inferiore  alla  fucsina ,  cioè ,  una  sotto-ossidaziose 
di  questa. 

Se  poi  si  fanno  reagire  9  grammi  di  bicloruro  di  stagno  sopra  i6  grammi 
di  anilina,  riscaldata  per  30  ore  sotto  pressione  in  un  tubo  chiuso  alla 
temperatura  di  circa  i80  gradi  centigradi,  si  ricava  un  bleu  vivace,  pu- 
rissimo, che  sciolto  nell'acqua  tinge  le  fibre  animali  con  gradazioni  splen- 
dentissime;  gode  della  rara  proprietà  di  conservarsi  immutato  alla  luce 
artificiale,  ed  è  conosciuto  sotto  il  nome  di  bleu  di  Parigi. 

Se  le  cose  esposte  non  venissero  oggi  profondamente  modificate,  la 
fabbricazione  dei  colori  descritti  non  esigerebbe  particolari  cautele  sotto 
i  riguardi  igienici ,  se  ne  togli  quelle  che  vogliono  essere  osservate  per 
la  distillazione  dei  liquidi  alcoolici ,  e  per  la  produzione  di  molte  acque 
più  0  meno  cariche  di  materie  saline,  alle  quali  è  giuocoforza  aprire  un 
varco  particolare,  e  potrebbe  essere  tollerata  in  qualunque  siasi  località. 
Ma  da  non  molto  si  fa  reagire  un  corpo  ben  altrimenti  pericoloso  sul- 
l'anilina, sia  che  per  lui  i  colori  ottenuti  riescano  più  stabili,  più  lucenti 
e  variati ,  e  belli  di  maggiori  sfumature ,  sia  che  dal  di  lui  uso  tornino 
molto  minori  le  spese.  Questo  corpo  è  l'Acido  arsenico.  « 
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Si  mesce  Tanilina  coll'acido  arsenico  nella  proponione  di  40  parti  della 
prima  e  2(0  del  secondo,  e  si  fa  cuocere  in  un  bagno  d' olio.  Il  residuo 
é  un  corpo  solido,  d*aspe((o  metallico  e  verdastro,  è  una  miscella  di  fucsina 
di  acido  arsenioso  e  di  acido  arsenico.  La  miscella  subisce  molte  appura- 
sioni  ;  dopo  di  che  la  fucsina  si  depone  in  piccoli  cristalli  sopra  bacchette 
di  rame.  Mediante  T  apparecchio  di  Marsh  questi  cristalli  danno  macchie 
iodubbie,  evidenti,  arsenicali  ! 

Vi  ha  di  più.  I  fabbricatori  che  usano  in  questa  industria  dell*  acido 
arsenico,  sogliono  anche  preparare,  mediante  Tacqua  regia  e  Tacido  arse* 
nioso,  quella  quantità  di  acido  arsenico  di  cui  abbisognano....  ed  al  loro 
bisogno  si  circoscrivessero! 

Comecché  né  molti  né  estesi  siano  gli  esperimenti  istituiti  a  precisare 
razione  fisiologica  di  questa  sostanza,  non  per  anco  dalla  chimica  ben  de- 
finita;  pure  sono  bastanti  a  farcela  ritenere  indifferente  quando  sia  stata 
preparata  senza  aver  ricorso  all'acido  arsenico.  Ma  tornerà  innocua  quando 
si  sarà  colVacido  arsenico  ottenuta  7  Ho  di  già  avvertito  che  i  cristalli  della 
fucsina  nell'apparato  di  Marsk  danno  macchie  arsenicali!  Non  é  qui  il 
luogo  di  prendere  ad  esame  da  che  lato  più  inclini  la  verità  tra  quelli 
che  ritengono  Tavvelenamento  dell'arsenico  non  poter  essere  che  acuto  per 
forti  dosi  ingerite,  e  quelli  che  si  mostrano  persuasi  che  ravvelenamenlo 
da  questo  corpo  possa  essere  anche  cronico  per  l' accumularsi  a  poco  a 
poco  di  rifratte  minime  dosi  nell'  organismo.  Anche  nel  solo  dubbio  però, 
in  argomento  si  rilevante,  mi  pa^^ebbe  prudenziale,  regolare  la  vendita 
della  fucsina,  tanto  più  che  questa  materia  può  essere  adoperata  anche 
dai  confettieri,  e  a  dar  colore  a  cibi  e  ad  oggetti  dì  continuo  uso  fami- 
gliare. Arrogi,  che  se  pure  é  lecito  accogliere  dubbi  sulla  nocuità  o 
meno  della  fucsina  in  generale,  non  vi  sarà  alcuno  che  disconosca  a  quali 
gravi  pericoli  sia  esposta  la  salute  di  quelli  che  sudano  a  fabbricarla.  Dalle 
operazioni  indispensabili  che  si  richiedono,  devonsi  inalzare  vapori  trasci- 
nanti seco  particelle  di  acido  arsenico;  come  le  acque  madri  devono  ri- 
sultare d'arsenico  impregnate.  È  vero  che  le  inchieste  sulle  ormai  nume- 
rose fabbriche  di  fucsina  in  Francia ,  ottenuta  coH'acido  arsenico,  non  fe- 
cero scuoprire  ammalati  con  sintomi  che  indicassero  V  azione  di  questo 
veleno.  Il  solo  di  già  nominato  dottor  Chervet  inclinerebbe  a  ritenere  cau- 
sala dall'acido  arsenico  la  malattia  che  per  tre  mesi,  decorrendo  epide- 
mica, colpì  molti  operai  addetti  alla  fabbrica  della  fucsina  a  Pierre-Bénite 
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nel  dipartimenlo  del  Rodano.  Però  iinparsiale  quale  deve  essere  ano  scien- 
ziato conscienzioso,  non  tace  come  in  altri  stabilimenti  posti  in  identiche 
circostanze,  non  si  avessero  a  lamentare  operai  vittime  del  morbo  che  im* 
perversò  a  Pierre- Bénite;  né  il  breve  regno  di  tale  malattia  in  confronto 
del  lungo  tempo  da  die  era  in  attività  quella  fabbrica,  né  che  niun  am- 
malato ebbesi  a  verificare  tra  quegli  operai  nell'estate  precedente,  e  niuno 
di  poi  (i)  (2). 

Ad  ogni  modo  il  solo  dubbio  deve  far  pendere  la  bilancia  dal  lato  di 
chi  vuole  regolata  severamente  questa  industria. 

A  quali  misure  tutelari  della  pubblica  salute  attenersi? —  Le  più  ovTte  e 
sicure:  o  vietare  Fuso  deiPacido  arsenico  nella  fabbricazione  della  fucsina, 
0  proibirne  la  vendita  se  non  depurala  dalle  molecole  d'  arsenico  che  la 
inquinano.  Ma  colla  prima  si  pongono  odiosi  ceppi  ali* industria,  le  si  tarpa 
le  ali  a  voli  più  felici,  si  paralizza  quel  rigoglio  che  a irindustria  fa  creare 
miracoli.  Colla  seconda,  anche  concesso  possa  essere  depurata  dalParse* 
nico,  siccome  implica  perdita  di  tempo,  perdita  di  parte  della  soslan» 
ricavata  e  maggiori  spese ,  si  riuscirebbe  a  rendere  i  nostri  industriali 


(I)  Vedi  /$;«a,  anno  %\  pag.  435. 

(S)ErA  già  da  molli  mesi  letta  alla  Commissione  sanitaria,  appositamente  islitniU , 
la  presente  memoria,  ed  approvala  da  questo  Consiglio  provinciale  di  Sanità,  qoaDdo 
nel  fascicolo  di  gennaio,  anno  corrente,  Vet  Ànnalei  d'HygUné  publiquet  et  tfs  Méd*cUt 
legale ,  mi  occorse  leggere  la  memoria  del  sigpor  Chevalier ,  sulla  fabbricazione  della 
facsina.  In  questa  T  il  lastre  scienziato  riferisce  che  •  nell'agosto  4864,  sei  ioilividsi 
della  famiglia  Stampfer  dimorante  a  Petit- Bàie  nella  Svizzera  caddero  In  no  subito 
ammaIaU,  né  tardarono  a  presentare  tutu  I  sintomi  di  avvelenamento.  Giacendo  la  can 
dello  Stampfer  a  lato  ed  in  parte  declivo  delta  fabbrica  di  anilina  dei  signori  Alallrr 
e  C.  dove  era  noto  consumarsi  grande  quantità  di  acido  arsenico,  si  suppose,  con  mulu 
ragione,  di  tale  avvelenamento  doversi  chiamare  in  colpa  le  operazioni  chimico-iodnilriali 
che  nello  stabilimento  dei  signori  Muller  e  C.  vi  si  eseguivano.  ' 

•  La  supposizione  fu  elevata  a  certezza  dalle  analisi  chimiche  isiitaile  tanto  solle 
acque  del  pozzo  della  casa  Stampfer,  come  sulle  acque  di  altri  pozzi  posti  in  goella 
vicinanza  al  dissotto  delio  slabilimento ,  le  quali  si  scopersero  inquinale  di  oolevoie 
quantità  di  composti  arsenicali.  Anzi  fu  constatato  che  le  acque  madri  che  nello  Ha- 
bilimento  si  tpargwano  tul  i«o|o,  o  the  si  dirigevano  in  makostruUi  terbaloi,  pw- 
irando  nel  suolo,  erano  giunte  per  inDitraziooe  nei  pozzi.  • 

Questo  caso  conferma  quanto  sta  scritto  nella  Memoria  che  qui  si  liproJoce,  e  mostra 
come  mi  apponessi  al  vero ,  suggerendo  quello  che  a  tutela  della  pobbliea  saHits  ho 
esposto  a  pagina  19,  al  N.  4,  linea  la. 
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soccombenti  nella  lutto  della  libera  concorrenza  colle  estere'  nazioni.  Im- 
perocché imponi  conoscersi  la  fabbricazione  della  focsina  mediante  Tacido 
arsenico,  in  Francia  e  neiringhilterra ,  tali  aver  prese  proporzioni  che, 
TJsta  la  rapidità  e  facilità  delle  comunicazioni,  lo  impedirne  la  introdu- 
zione tornerebbe  vessante,  odioso  e,  peggio,  inutile  tentativo.  Insomma  se 
li  Governo  imponesse  questa  condizione,  tanto  sarebbe  come  impedire  tale 
industria  potesse  metter  radice  e  vivere  in  Italia.  No,  niun  industriale  a 
tale  patto,  si  sobbarcherebbe  alle  gravi  spese  di  erigere  una  fabbri.ca  di 
fucsina.  Ma  e  poi  sono  proprio  necessarie  a  difesa  della  salute  pubblica 
le  due  indicate  prescrizioni?  —  A  me  pare  che  no.  A  quel  modo  che  non  è 
,  vietata  la  vendita  deirarsenico  e  di  altre  sostanze  pericolosissime,  ma  solo 
saTiamente  regolala,  ogni  qualvolta  anche  la  fucsina,  comunque  ottenuta, 
non  potesse  essere  venduta  che  tra  persone  riconosciute  delParte,  o  proi- 
bito usarne  per  tingere  sostante  mangierecce  (che  in  quanto  al  tessuti 
tinti  colla  fucsina  non  depurata,  quelli  stessi  che  suggeriscono  metodi  a 
spogliarla  deirarsenico,  assicurano  non  ritenere  traccia  d'arsenico),  gover- 
nata hitiue  da  tutti^  le  precauzioni  volute  per  lo  spaccio  delie  sostanze 
veneGche,  sarebbe  raggiunto  il  ricercato  scopo  di  proteggere  la  salute  pub- 
blica senza  offendere  i  diritti  deirindustria. 

Certo  devonst  preservare  le  popolazioni  dai  pericoli  cui  possono  esporle 
industrie  dannose,  insalubri  od  incomode,  ma  non  devesi  dimenticare  che 
Tindustria  ha  diritti  che  non  devono  essere  disconosciuti,  esigenze  da  far- 
sene calcolo.  Sorgente  di  lavoro  e  di  ricchezze,  le  si  deve  protezione  ed 
asilo.  Male  avvisato  colui  che  improvvido  la  volesse  inceppata  od  irragio- 
nevolmente sacriflcala  ! 

A  tutto  posto  mente,  vado  persuaso  che  la  fabbricazione  della  focsina 
debba  essere  diretta  dalla  seguenti  discipline: 

\*  La  fabbricazione  della  fucsina  senza  l'acido  arsenico  può  essere  tol- 
lerata in  qualunque  siasi  località; 

3.*  Se  colPacido  arsenico,  non  deve  essere  permessa  che  in  uno  stabi- 
limento isolato  sito  in  luogo  salubre; 

3."  Il  lavoratorio  tanto  nel  primo  che  nel  secondo  caso  e  più  in  questo, 
dovrà  essere  ampio  e  bene  aereato; 

4.*  Se  colfacido  arsenico,  le  acque  madri  non  devono  essere  gettale  in* 
differeotemente,  ma  raccolte  in  vasche  impermeabili  e  proporzionale  alia 
loro  quantità  contenenti  calce  eanstica^  o  poli-solfuri  ealcari  od  alcalini. 
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mescolalo,  indi  lasciato  in  quiete,  il  liquido  potrà  essere  disperso,  dopo  che 
un'accurata  analisi  chimica  abbia  assicurato  più  Don  essere  Inquinato  di 
acido  arsenico,  ed  il  deposito  che  conterrà  solfuro  d'arsenico  serbato  ad 
altri  usi. 

5.*  La  rendita  della  fucsina  non  sarà  permessa  che  a  persone  conosciute 
dell'arte,  regolata  in  una  parola  da  quelle  norme  che  sono  comandate  per 
lo  spaccio  delle  sostanze  vcnetiche. 

6.*  Sarà  severamente  vietalo  usare  della  fucsina  per  tingere  sostanze 
niangerecce  e  specialmente  nclFarle  del  confettiere. 

Sin  qui  ho  considerate  le  varie  industrie  che  in  unito  compongono  la 
complessa  industria  della  fabbricazione  dei  colori  a  mezzo  del  goudron  o  « 
catrame  del  carbon  fossile,  separatamente  le  une  dalle  altre,  come  se  do- 
vessero praticarsi  in  particolari  divisi  stabilimenti,  e  da  fabbricatori  gli 
uni  dagli  altri  indipendenti;  ed  indicai  le  misure  igieniche  per  me  giudi- 
cate indispensabili  e  da  ciascuna  richieste.  Ma  appunto  perchè  la  fabbri- 
cazione di  questi  colori  tutte  le  comprende,  dalla  distillazione  del  goudrm 
sino  alla  tramutazione  deiranilina  in  fucsina,  anileina,  ecc.,  può  darsi  sia 
domandato  tutte  o  più  d*una  esercire  in  un  unico  stabilimento.  In  questo 
caso  quali  igieniche  prescrizioni  dovranno  essere  ordinate? — Se  sono  ri- 
uscito colla  necessaria  chiarezza  esporre  i  miei  pensamenti,  nel  non  facile 
ed  intricato  argomento,  apparirà  evidente  e  senza  bisogno  mi  allunghi  in 
una  motivazione  che  sarebbe  superflua  e  quindi  noiosa  ripetizione  delle 
cose  di  già  ragionate,  doversi  in  questo  caso  esigere: 

i*  Che  siano  osservate  tutte  le  discipline  accennate  e  proprie  per  cia- 
scuna delle  industrie  analizzate; 

2.*  Che  lo  stabilimento,  visto  il  maggior  grado  d*  importanza,  sia  lon- 
tano dalPabilato; 

5.*  Che  I  locali  destinati  ali*  una  delie  industrie,  siano  affatto  divisi  da 
quelli  per  le  altre  ;  e  precipuamente  che  i  lavoratori  non  siano  mai  in 
diretta  comunicazione  tra  loro  e  quindi  riesca  impedito  che  un  operaio 
possa,  a  capriccio  e  senza  permesso  od  ordine  del  gerente  responsabile, 
passare  dalfuno  all'altro. 

Lungo  via  ed  ai  luoghi  opportuni  non  tacqui  come  ad  altri  vari  pro- 
cessi chimico-industriali,  oltre  a  quelli  indicati,  possono  fare  ricorso  i  fab- 
bricatori onde  raggiungere  i  risultati  che  nelle  industrie  annoverate  si  pro- 
pongono. Chi  non  vede  di  sobito  che,  secondo  la  natura  del  processo  chi- 
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mico-mdustrialei  possono  scemare,  scomparire  od  accrescersi  gì*  inconve- 
nienti edi  pericoli?  Da  questa  semplice  considerazione,  scende  spontaneo 
il  corollario  che  diventa  imprescindibile  precetto,  che  chiunque  sia  chia- 
malo a  pronunciare  giudizio  sul  da  ordinarsi  in  una  data  industria  a 
D)pl!evare  la  sicurezza^  e  la  salute  pubblica,  inclusive  quella  degli  operai 
che  vi  si  impiegano,  debba  anzitutto  conoscere  il  processo  adottato  e  la 
natura  delle  operazioni  che  il  richiedente  dichiarerà  eseguire. 

Sono  giunto  al  termine  che  mi  era  proposto,  eppure  non  ho  mai  accen- 
nato al  Decreto  italico  i8ii,  tutl'ora  vigente,  che  classifica  e  regola  gli  sta- 
bilimenti industriali  pericolosi,  insalubri  od  incomodi!  (i)  Devo  giusti- 
ficarmi. 

Prima  di  tutto  le  industrie  di  cui  ho  discorso  sin  qui  non  sono  anno- 
verate in  alcuna  delle  tre  classi  stabilite  in  quel  decreto  —  né  lo  pote- 
vano essere  perchè  datano  da  ieri.  Se  non  fosse  così,  né  io  avrei  l'onore 
di  trovarmi  oggi  tra  voi.  né  la  vostra  pazienza  sarebbe  stata  posta  all'ar- 
dua prova  di  ascoltarmi.  E  poi  vi  dirò  francamente,  che  il  succitato  de- 
creto se  potè  essere  reclamato  dal  bisogno  quando  fu  emanato,  oggi  io  lo 
reputo  troppo  vieto  e  per  niun  titolo  adatto  ai  tempi  ed  alla  scienza; 
quindi  inopportuno  e  dannoso.  La  scienza  e  Tifldustria  procedono  inces- 
santemente ad  un  meglio  indefinito,  né  v*  ha  mente  umana  che  sappia  o 
possa  a  tale  progresso  precisare  confini.  Quello  stabilimento  industriale 
che  in  dato  momento  doveva  essere  annoverato  nella  princia  classe ,  può 
soccessivamente  ed  in  breve,  in  forza  di  nuovi  o  modificati  processi,  di- 
ventare inoflensivo,  e  per  giustizia  essere  considerato  spettare  alla  seconda 
od  alla  terza  classe.  E  vaglia  il  vero,  la  fusione  del  sego  mediante  V  au- 
toclave, i  forni  a  calce  fumivori  del  sistema  di  Bridmann  non  fanno  testi- 
monianza dei  mutamenti,  delle  trasformazioni  che  possono  e  detono  aver 
luogo  nel  regime  igienico  delle  industrie.  0  quelle  classificazioni  non  hanno 
ad  essere  assolute  definitive,  ma  variare  ad  ogni  istante  man  mano  che 
r industria  si  perfeziona  e  modifica,  quante  eccezioni!  qual  larga  parte 
airarbitrio!  Oppure  ad  ogni  momento  nuovi  decreti  dovranno  spostare  una 


(I)  Qoaodo  lessi  questa  Memoria  «Ha  Commissione  sanitaria  appositamente  istitoita 
ed  era  approvata  dal  Consiglio  provinciale  di  sanità  non  erano  ancora  rtatl  pnbblican 
oè  la  NaoTa  Legge  sanitaria,  SO  marzo  1865,  né,  il  relativo  Regolamento,  8  giogoo 
steso  anno. 
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indastria  dalla  classe  in  cai  era  locata ,  ovvero  in  una  di  tali  classe  in- 
castrarvene  una  nuova!  Quanto  tempo  sprecato,  con  offesa  dei  diritti  e 
degli  interessi  deirindustria! 

Se  poi  assolute  e  deGriitive  o  sarebbero  una  catena  di  ferro  che  stroz- 
zen-bbe  le  une,  Icdcnbbe  il  dirilto,  offenderebbe. la  proclamata  liberii 
indiistrìnle;  o  lascerebbero  sbrigliate  le  altre,  perchè  in  queir  artificiale 
classiUcazione  non  comprese,  e  che  a  tutela  delia  società  dovrebbero  pur 
essere  regolale.  La  igiene,  o  creder  mio,  rifiuta  queste  classifirazioni; 
essa,  come  dissi  in  principio,  indaga,  scuopre  se  una  data  industria  può 
riuscire  pericolosa,  insalubre  od  incomoda,  e  propone  quanto  reputa  ne- 
cessario pel  bene  comune,  pronta  di  mano  in  mano  che  le  si  soltopoa* 
gono  nuovi  trovati  o  nuovi  processi  chimico-industriali,  dare  nuovi  o  mo- 
dificare anteriori  suggerimenti,  nulla  Curando  se  siano  conformi  ad  arti- 
fictali  classificazioni  che  giudica  pastoie  e  nulla  più. 
*  Se  io  fossi  chiamato  a  proporre  un  regolamento  in  proposito,  ecco  come 
lo  formulerei  e  brevissimo* 

Ogni  regnicolo  ha  diritto  di  esercitare  qualunque  siasi  industria,  però, 
onde  impedire  che  dall*  industria  che  intende  attivare  siano  offesi  i  diritti 
della  società:  ^ 

i.*  Dovrà  riportarne  V  autorizzazione  dalla  Prefettura  della  Provincia, 
mediante  istanza  fattole  pervenire  pel  tramite  del  Municipio  di  quel  co« 
mune  in  cui  intende  attivarla; 

2.*  La  Giunta  municipale,  subito  ricevuto  l'istanza,  con  avviso  a  stampa, 
a  carico  del  petente,  ne  informerà  la  popolazione,  onde  dar  adito  alle 
rimostranze  di  chi  può  credersi  da  tale  industria  leso  nei  propri  diritti. 
Spirato  un  mese  dalla  fatta  pubblicazione,  durante  il  quale  sarà  di  otto 
in  otto  giorni  ripetuta,  la  Giunta  municipale  con  suo  motivato  parere tras* 
metterà  e  la  istanza  e  le  opposizioni  alla  R.  Prefettura  ; 

3J'  Il  petente  dovrà  ottemperare  a  tutte  qudle  prescrizioni  che  la  Pre« 
fettora,  sentito  il  Consiglio  provinciale  di  sanità,  crederà  ben  fatto  ordinargli. 

Salvo  al  petente  ed  agli  opponenti  il  diritto  di  appellarsene  ove  si  sen- 
tissero aggravati,  entro  otto  giorni  dalia  fatta  loro  comunicazione  del  de- 
creto, al  R.  Ministero;  il  quale,  sentilo  il  Consiglio  superiore  di  sanità, 
pronuncierà  definitiva  sentenza. 
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Serie  Prima; 

1.  Cose  nini  e  poeo  note,  libro  per  i  giovani  e  per  i  vecchi  di  John  Timbs.  (Meraviglie  dei  Cieli.  — 
La  Terra,  la  sua  superfìcie  e  il  suo  iulerno.  —  il  Mare.  — L'Aimosfera.  —  Vista  e  suono.  —  Sco- 
perte geografìche.  —  Vita  e  morte.  —  Regno  animale.  —  Alberi  e  piaule  )  Prima  irad.  iial.  sulla 
ottava  edii.  inglese  di  80,000  esemplari It,  L.\  — 

2  e  3.  Le  grandi  Invenzioni  e  oeoperle,  antiche  e  moderne  nelle  Sciente,  nell'Industria  e  nelle 
Arti;  opera  compilata  da  B.  Besso.  (La  slampa.  —La  stereotipia.  —  L'iucisioue.  —  La  litografia.  — 
La  carta.  —  La  bussola.  —  La  polvere  da  cannone.  —  li  termometro.  —  Il  barometro  —  Gli 
areostaii.  —  Nadar  e  la  sua  invenzione-  —  J  pozzi  modenesi  od  artesiani.  —  Il  vetro. —  Le  por- 
cellane e  le  stoviglie.  —  1  cannocchiali  —  Il  telescopio.  —  Il  microscopio.  —  Un  mondo  in  una 
goccia  d'acqua.  —  La  fotografia.  —  Lo  stereoscopio.  —  Il  telaio  Jacquard.  —  Dei  varii  mezzi 
d'illumiuaziune.  —  Gli  orologi.  —  L*eletlricilk.  —  Le  macchiue  a  vapore.  —  I  ponti  sospesi  )  Un 
bel  vul.  di  336  pagine  con  l38  Incisioni.  Seconda  editione «3  — 

4  e  5.  La  ftlorla  d^nn  boeeone  di  pane,  lettere  ad  una  ragaaina  sulla  vita  delVuomo  e  degli 
animali  per  Giovanni  Macè.  Opera  adunata  dilla  Commissione  universitaria  dei  libri  di  premio.  — 
1/tr;)duzione  italiana,  sulla  10.*  edizione  francese,  autorizzata  dall'autore 2  — 

6  e  7.  Esenrslone  nel  Cielo  9  0  dexcriiione  pittoresca  dei  Fenomeni  celesti  di  Paolo  Lioy,  ag- 
giuntavi la  Storia  Cronologica  deirAs.tronomia  e  delie  Scienze  affini,  con  una  spiegazione  dei 
vocaboli  scientifici  e  schiarimeati.  Cou  nove  incis.  intercalate  nel  testo,  e  una  carta  delia  luna  ap- 
positamente incìsa.  Seconda  edizione * •  ^  — 

8.  Pensieri  muìV  Edneaxlone,  Opera  inedita  di  NrcoT.ò  Tommaseo.    .    . >  1  50 

9,  10,  11  e  12.  Annuario  Seleniilleo  ed  Indaeilrlale.  Rivista  annuale  delle  Sciente  di  osser^ 
vatione  e  delle  loro  applicationi  in  Italia  ed  all'estero,  con  esposizione  dei  lavori  nazionali  di  stati- 
stica e  storia  patiia,  compilato  da  F.  GniSPiCM  e  Luigi  TitEVELLiM,  con  prefazione  del  prof.  Mictii:LK 
Lessona.  (1.  Astronomia  e  meteoi  ologia.  —  11.  Fisica.  ^  111.  Chimica.  —  IV.  Zoologia  e  antropologia. 
—  V  Botanica.  —  VI  Geologia,  mineralogia,  arte  delle  miniere.—  VII.  Paleontologia.  —  Vili.  Medi- 
cina e  chirurgia.  —  IX.  Applicazioni  scientifiche  ed  arti  industriali.  —  X.  Agricoltura.  — Xl.  Mec- 
canica, arte  delle  costruzioni  ingegneria  e  lavori  pubblici. —  XII.  Geografia  e  viaggi.  —  XIIL  Sta- 
tistica. —  XIV.  Archeologia  e  Storia  patria.  —  XV.  Istituti,  congressi,  esposizioni,  concorsL  — 
XVI.  Biografie  e  monumenti.  —  XVU.  Bibliografia. }  Un  grosso  volume  di  circa  600  pag.,  con 
parecchie  incisioni -4  — 

1 3  e  U.  Le  Terre  e  le  Aeqne  delP  Italia ,  tràttatello  di  Geografia  fisica  dell'  Italia ,  del 
prof.  GiuoLAMO  KOCCAKDO'  Cou  la  carta  geografica  d'Italia,  la  carta  di  Sicilia  e  una  carta  geo- 
logica a  colori,  oltre  a  li  incis.  intercalate  nel  lesto •  t  — 

15.  Conversazioni  Selentiflehe,  di  Michele  Lessona.  (Introduzione.  ~  I  deserti.  —  Le  oasi.  —  I 
kabili.  —  Le  caverne.  —  I  vulcani.  —  I  tisici  111  n:ontagna.  —  Gli  innesti  animali.  —  La  carne  di 
cavai  0.  —  La  fosforescenza.  —  Gli  uccelli  di  Sardrgna.  —  Le  ploggie  di  rospi.  —  La  peste. — 
L'estro.  —  I  negri    —  Jacquemont   —  Falconer.  -^  Alessandrini.). .     ■  I  — 

IH.  In  Ferrovia,  cinque  racconti  di  celebri  autori  inglesi.  (La  capanna  nera.  —  L'ultimo  dei  Rulh- 
vens.  —  Klisabetta  Sirani.  —  Un  episodio  della  vita.  —  Lo  scultore  di  Bruges  ) ■  1  — 

17  e  18.  Chi  fil  aiuta  Dio  T  aluta,  ovvero  Storia  degli  uomini  che  dal  nulla  seppero  innaUarsi  ai 
più  alti  gradi  in  tutti  i  rami  dell'umana  attività,  di  S.wukle  Smiles,  tradotto  dall'inglese  lU 
G.  STiiAFFonKLi  0,  con  note »3  — 

19.  I  popoli  antichi  e  moderni,  nomenclatura  e  cenni  storici  preparatorii  allo  studio  delle, 
vcende  nahionali,  op.  compilata  dal  prof.  Ercole  Luigi  Marenesi    ., ,.•!  — 

20,  2!  e  "it.  Storia  gr^nerale  della  storlA,  op.  0!ig.  di  Gariuele  Rosa »  4  — 

Vi.  Elementi  di  meccanica,  esposti  popolarmente  da  L.  Brotuier.  Un  volume  con  31  incIsionL    »  1  — 
24.  Elementi  di  chimica,  di  Giorgio  Fownes,  già  prof,  del  Collegio  deiruniyersilà  di  Londra.    ■  f  — 

A  chi  manda  ud  vaglia  di  il.  L.  25  si  spedisce  franco  di  posta  la  saddella  serie  completa. 


Della  Seconda  Serie  sono  già  usciti  i  seguenti  volumi; 

tS.  Compendio  popolare  del  nuovo  Codice  Civile,  per  cura  dell' avv.  ENRICO  Rosmini.  — 
Introduiione.  —  Principii  della  lepce  civile:  Disposizioni  generali.  -^  Libro  I.  Delle  persone: 
I.  Dello  sialo  civile.  11.  Della  ciltaditianza  iialiana.  \l\.  Domicilio ,  resifTenza ,  assenza.  IV.  Ilei 
matrimouiu  e  suoi  effetti.  V.  Minorila  ,  Potestà  patria.  Tutela,  Inlerdjrione,  Inabilitazione.  VI.  I>ei 
figli  illeiiiilimi.  VII.  Dell'adozione.  —  Libro  II.  Dei  lieni-,  dell»  pro|U'ielii  e  sue  roodilicazioiii  : 
I.  Dei  beni.  11.  della  proprietà  e  suoi  accrescimenti.  IH.  Modificazioni  delle  proprieià.  —  Libro  IH.  Ac- 
quisizione e  irasraissioue  della  proprietà  e  degli  altii  daritli  sulle  cose.  I.  Acquisto  della  proprietà 
e  dei  modi  coi  quali  la  si  trasmette.  11.  Della  successione.  —  111.  Delle  donazioni  lY.  Delle  obbli- 
gazioni e  dei  contralti  in  genere.  V.  Della  provH  delle  obbligazioni  e  della  loro  estinzione.  Vi.  Dei 
contratto  di  matrimonio.  VII.  Della  vendila.  Vili.  Della  permuta.  1\.  Del  contralto  di  locazione. 
X.  D^ll'enliteui^i.  XI.  Della  società.  XII.  Del  mandalo.  Xlll.  Della  transazione.  XIV.  Della  costitu- 
zione di  rendita.  XV.  Del  giuoco  e  della  scommessa.  XVI.  Del  connodalo  e  del  mutuo.  XVil.  Del 
deposito  e  del  sequestro.  XVlll.  Del  pegno,  delTanticresi  e  della  fideiussione.  XIX.  Pruilegi  ed 
ipoteche.  XX  Spropriazione  forzale   ed   arresto   personale.  XXI.  Della  trascrizione.  XXII.  Della 

prescrizione  —  Conclusione.  —  Un  volume  di  pag.  180 II.  L.Ì  ■ 

36.  I  popoli  antichi  e  moderni,  nomenclatura  e   cenni  storici  preparatorii  allo  studio  delle 
vicende  naiionali,  opera  compilata  dal  professore  EitCOLE  LtJiGi  Maiienesi,  volume  secondo .     •  1  < 
Annuario  sclentlllco-lndnstrlalc,  rivista  annuale  delle  sciente  d'osservaiiune  e  delle 
'tcatioai  in  Italia  ed  all'estero.  —  Anno  II.  186G.  —  1.  Astronomia  e  Meteorologia    -^ 
—  III.  Chimica.  —  IV.  Paleoelnologia.  —  V.  Antropologia,  Zoologia  ed  Anatomia  coni- 
vi. Botanica.  -^  VII.  Geologia  e  Paleontologia.  —  Vili.  Medicina  e  Chirurgia  —  IX  Agraria. 
Istria,  applicazioni  scientifiche.  Meccanica,  Invenzioni.  —  XI.  Ingegneria  e  lavori  pub* 


32.  Storia  di  ona  eandela,  di  Michele  Fahadat  — Prima  traduzione  italiana  dall' inglese  col 
coHsenxo  dell'autore.  —  Uu  volume  di  pag.  150  con  58  incisioni t/.  L.  1 — 

33.  I  papali  aBlléliI  e  moderai ,  nomenclatura  e  cenni  storici  preparatorii  allo  studio  delle 
vicende  naùonoli,  opera  compiiaU  dai  professore  Ercole  Luigi  Marencsi,  volume  terzo   .    .    >  1  — 

3i.  ^'arietà  di  storia  naturale,  di  Arturo  Issel,  dottore  in  scienze  naturali  nella  facoltà  di 
Pisa.  (Un  viaggio  di  scoperta.  —  Della  variabilità  ueJla  specie,  cenno  sulle  teorie  di  Darwin. 
—  Una  escursione  dal  Mediterraneo  al  Mar  Rosso.  —  Libia.  —  I  congressi  italiani  di  scienze 
naturali.  —  l)n  pugillo  bibliografico.  —  Le  raccolte  geologiche  del  marchese  Doria.  —  Le  attinie), 
un  vuiume,  con  una  tavola  colorata  e  8  incisioni       1  — 

Zb.  I  popoli  antichi  e  moderai ,  nomenclatura  e  cenni  storici  preparatorii  allo  studio  delle 
vicende  naùonali^  opera  compilata  dal  professore  Ercole  Luigi  Marenesi,  volume  quarto  .    .    »  i  ^ 

»6.  Il  sef^eto  del  ct^'abI  di  sabbia,  ovvero  Geometria  della  natura^  con  appendice  per  le 
teorie  ed  esecuzione  delle  ligure,  opera  destinata  alla  gioventii,  dalla  signora  Maria  Pape- 
(:\RPA^TIKR  Direttrice  della  incuoia  pratica  delle  Sale  d'asilo  in  Parigi.  Uu  elegante  volume  con 
tiii)  incisioni »  1  50 

OPERE    MILITARI 

Df  Decker.  La  pleeoia  guerra  secondo  l' indole  della  strategia  moderna.  —  Lt6ro  /.  Della 
guerra  dei  posti  avanzali  e  dei  distaccamenti  tanto  per  le  truppe  ferme,  che  per  quelle  in 
tnarcia:  J.  Dei  posti  avanzali.  11.  Misure  di  sicurezza.  —  Libro  lì.  Guerra  dei  distaccamenti: 
1  Coudizioni  tattiche  generali  dei  distaccamenti.  II.  Condizioni  tattiche  speciali  dei  distacca- 
menti. Iti.  D«lle  marce  dei  distaccamenti.  IV.  Dei  combattimenti  che  hanno  per  fine  di  proteggere 
);ii  qualche  oggetto. —Atòro ///.  Delle  operazioni  relative  alle  ricognizioni  militari  ed  alle  osser- 
\.i7ioni:  J.  Delle  pattuglie.  II.  Delle  ricognizioni.  IH.  Dell'osservazione.  — Supplemento.  Libro  IV. 
ì  Uis^crvazioni  generali.  II.  Disposizioni  e  collocamento  dei  posti  avanzati.  —  LibroV.  Della  guerra 
tU'\  partigiani.  —  Aggiunt\.  Istruzioni  segrete  di  Federico  11  Re  di  Prussia,  con  6  tavole.     It.  L.  S  50 

Caulo  c  Llic;i  Mezzacapo.  d&tndll  topog-raflel  è  strategrlel  so  1^  Italia (5  — 

GIRO   DEL   MONDO 

diretto  dai  sisnori  EDOARDO   CHARTON  ed  EMILIO  TREVES 

E  ILLUSTRATO  DAI  PIJj'  CB^E^RI  ARTISTI 

Qoe5to  splendido  giornale,  unico  nel  suo  genere,  esce  in  Milano  dal  1*  ottobre  1803,  in 
untate  settimanali  di  16  pagine  a  2  colonne  in-4  grande,  ornate  ciascuna  di  8  a  10  grandi 
[K'i^ioni.  Ogni  annata  forma  due  magnifici  volumi  con  la  rispettiva  coperta,  frontisp.  e  indice. 

PREZZO   D'ASSOCIAZIONE 

lei  le|M  Teteto  STititra 

Anno  (voi.  V  e  VI.)   .  .    it.  L.  25  —       33  —        27  — 
Semestre  (voi.  V.)    .  .  .  »    13  —        17  —        11  — 

Trimestre »      7—         9—         8  — 

Un  numero  di  saggio  50  centesimi. 
Il  Voi.  I  e  II  co$taoo  it.  L.  16  ciascuno.  —  11  Voi.  II{  e  IV  costano  it.  L.  13  ciascuno. 

MUSEO  DI  FAMIGLIA 

RIVISTA   ILLUSTRATA   SETTIMANALE 

Fondata  nel  1861  e  diretta  da   KMILIO    TREVES 

ANi^O   VI.  —  i8««. 

Il  Ml'SCO  esce  io  MilaDO  ogni  domeoica  in  un  fascicolo  di  4  6  grandi  pagine  a  due  colonne,  con 
Krtioa.  Conliene  le  seguenti  rubriche:  /Romanzi,  Racconti  e  Novelle;  Geografia,  y'iaggi  e  Costumi; 
'■ria;  Biografie  d^ uominiHUustri ;  La  scienza  in  famiglia;  Mwimento  letterario  artistico  e  scien-- 
''o;  Poesie;  Cronaca  politica  (mensile);  Attualità;  Sciarade;  Rebus  ^  eoe.  Ogni  oumero  contiene 

jttro  iocisiooi  in  legno.   .   . 

Jl  prezzo  d'afiisociazione  al  ÌIusbo  di  Famiglia  è: 

lei  iTflM  Teitit  iTliieri 

Anno it.  L.  12  —       20  —  13  — 

Semestre »6—       11—  7  — 

Trimestre »350         6—  4  — 

Un  numero  di  saggio  Cent  35. 

SUPPLEMENTO  DI  MODE  AL  MUSEO  DI  FAMIGLIA. 

Il  ^vsKO  pubblica  inoltre  un  SUPPLEMENTO  DI  MODE  E  RIGAMI:  cioè  nel  4.*  numero  d'ogni 
we,  uoa  incisione  colorata  di  mode;  nel  3."  numero  d'ogni  mese,  una  grande  tavola  di  ricami; 
Il  tre  mesi,  una  tavola  di  lavori  airuncinetto  od  altri.  Il  prezzo  del  Museo  con  quest'aggiunta 
i  f {aliane  L.  18  Tanno,  9  il  semestre  e  5  it  trimestre  per  il  Regno  d'Italia.  Per  il  Veneto, 
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La  presente  dispensa,  composta  di  8  fogli,  come  dalle 
condizioni  del  Programma  del  Bollettino,  costà  cent  90  pei 
Comuni,   Presidenze  e  Rappresentanze   dei  Corpi   morali. 
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(N.  13378,  dÌT.  IV,  «ez.  I.) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Certificali  dì  Dnllatesenza  per  esonero  da  multe  e  spese  di  giustizia 
per  commesse  contrarvenzioni. 


Ai  signori  Sotto-prefelti  ed  ai  signori  Sindaci  dei  Comuni 
della  Provincm  di  Milano. 


Milano,  4  luglio  186(3. 

Si  verifica  beo  di  sovente  che  le  Autorilà  municipali  per 
oca  soverchia  accondiscendenza  verso  i  propri  amministrati, 
sono  estremamente  corrive  nel  rilasciare  a  loro  favore  i  cer- 
tificali di  nullatenenza,  allo  scopo  di  ottenere  l'esonero  dal 
pagamento  delle  malte  e  delle  spese  di  giustizia  procedenti  da 
contravvenzioni  sia  alle  leggi  finanziarie  o  quelle  d' ordine  pub- 
blico od  al  disposto  dell'attuale  Codice  penale. 

Di  leggeri  potranno  i  signori  Sindaci  scorgere  quanto  un 
tale  procedere  sia  contrario  al  buon  andamento  di  una  saggia 
e  ben  ordinata  amministrazione;  giacché  la  troppo  facilità  ad 
emettere  simili  attestati,  oltre  al  portare  danno  ad  un  ramo 

Bollettino  della  Prefettura.  31-32 
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d'introito  del  Regio  Erario,  ingenera  quella  trascuratezza  nel- 
r  osservanza  delle  leggi,  la  quale  fa  moltiplicare  le  contrav?en- 
zioni  ed  essere  ripetutamente  recidivi  i  contravventori. 

In  vista  degli  esposti  riflessi,  il  sottoscritto,  dietro  analoghi 
offici  fatti  dalla  Direzione  delle  Tasse  e  Demanio  in  Milano , 
si  fa  colla  presente  a  vivamente  interessare  i  signori  Sindaci 
dei  Comuni  della  Provincia  a  non  omettere  di  assumere  le  più 
accurate  e  rigorose  informazioni  sullo  stato  economico  dei  de- 
bitori verso  l'Erario,  prima  di  rilasciare  i  certificati  di  cui 
si  tratta. 

Anche  i  signori  Sotto-prefetti  vorranno  compiacersi  di  coope- 
rare con  zelo  nella  vigilanza ,  che  fosse  per  occorrere ,  acciocché 
le  raccomandazioni,  come  sopra,  fatte  ai  signori  Sindaci,  abbiano 
a  sortire  il  pieno  loro  effetto.  ^ 


Il  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 


Digitized  by 


Google 


343 

(N.  160,  dir.  in,  scz.  I.) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Chiamata  della  Leva,  dei  giovani  nati  nell'anno  1846. 


Ai  sigg.  Sindaci  ed  alle  Giunte  e  Segretari  comunali 
della  Provincia  di  Milano. 


Milano,  12  luglio  1866. 

Con  Circolare  del  2  corr.,  N-  23,  div.  1',  Leve,  sez.  1',  ed 
in  coDsegueDza  della  Legge  28  ora  scorso  giugno,  il  Ministro 
della  Guerra  ha  determinato,  che  si  proceda  alla  chiamata 
della  Le?a  dei  giovani  nati  nell'anno  1846. 

Il  sottoscritto,  si  reca  perciò  a  premura  di  far  conoscere 
questa  superiore  determinazione  ai  sigg.  Sindaci  ed  alle  Giunte 
e  Segretari  comunali,  porgendo  intanto  ad  essi  quelle  avver- 
tenze eli  istruzioni,  che  meglio  valgano  ad  assicurare  lo  esatto 
adempimento  degli  incombenti,  che  sono  rispettivamente  chia- 
mati a  compiere  nell'interesse  della  legge,  e. dei  propri  am* 
miDistrati. 
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i.^  La  prima  Sessione >  per  le  operazioni  della  Leva  in  dis- 
corso sui  nati  nell'anno  1846,  ò  stata  aperta  nel  giorno  d'oggi. 
2/  Essa  verrà  chiusa  il  25  del  mese  di  settembre  prossimo. 

3/  À  termini  del  §  85  del  Regolamento  sul  RecIotamentOr 
i  giorni  per  le  operazioni  del  sorteggio  nei  capo-luoghi  di  ciascun 
mandamento,  e  quelli  per  lo  esame  definitivo,  ed  assento  nei 
capo-luogo  del  circondario,  vennero  dal  Consiglio  di  Leva  fis- 
sati quali  risultano  dall'annesso  Manifesto. 


PabliUeiitlMe  deH^^rdiiic  di  Lev* 
e   delP  elcne«  bobiÌimiìÌvo   deupll  InserlUK 


4.°  I  Sindaci,  appena  ricevuta  la  presente,  faranno  pubblicare 
il  precitato  Manifesto,  ossia  Ordine  della  Leva,  nei  luoghi  e 
modi  soliti,  per  cinque  giorni  consecutivi,  e  Io  conserveranno 
quindi  nelle  aule  municipali  fino  alla  pubblicazione  del  disca- 
rico finale  (|  97  del  Reg.  sul  Reclut.). 

5.*  Contemporaneamente,  avranno  cura  di  far  pubblicare  ed 
affiggere  l'Elenco  nominativo  di  tutti  i  giovani  mantenuti  sulle 
liste  e  chiamati  alla  Leva.  Tale  Elenco  dovrà  essere  conforme 
al  Modello  N.  7^  del  ridetto  Regolamento  (||  37  e  97). 
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AvirUl  MgU  fauerltil. 

6.^  Tosto  eseguila  la  pubblicazione  ed  affissione  dei  detti  Ma- 
oifesto  ed  Elenco,  i  sigg.  Sindaci  porgeranno  sollecito  avviso, 
per  iscritto,  ai  giovani  compresi  sulle  liste  di  Leva,  del  luogo, 
del  giorno  e  dell'ora,  in  cui  si  procederà  all'estrazione  nei 
rispettivi  capo-luoghi  di  mandamento  (§  98). 


D«¥ert  ilei  SlBdael  del  eiip«-lii«y^  éì  Maailaaieat^* 


7.^  I  locali,  ove  hanno  a  succedere  le  operazioni  del  sor- 
^^ggio,  dovranno  essere  abbastanza  ampi  e  solijdi>  decentemente 
allestiti,  e  provvisti  del  necessario  mobilio  e  degli  oggetti  in- 
dispensabili di  cancelleria  (|  108-166). 

8.^  I  Sindaci  dei  capo^luoghi  di  mandamento  : 

a)  Faranno  conoscere  con  apposito  Manifesto  diramato  ai 
Sindaci  dei  comuni,  ad  esso  mandamento  aggregati,  quale  sia 
il  locale  destinato  per  le  operazioni  del  sorteggio; 

b)  Inviteranno  il  Comandante  della  Guardia  nazionale  a 
destinare  un  picchetto  per  prestar  servizio  alla  porta  d' ingresso 
del  locale,  ove  deve  seguir  l'estrazione,  e  per  concorrere  col- 
Tarma  dei  R.  Carabinieri  al  mantenimento  del  buon  ordine. 
Tale  picchetto  dipenderà  esclusivamente  dall'incaricato  di  Leva 
(I  i09); 

e)  Avvertiranno  di  far  collocare  nello  stesso  locale  la  mi- 
sura metrica ,  la  quale  dev'  essere  in  precedenza  verificata  dal 
Verificatore  dei  pesi  e  delle  misure  (|  144); 
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d)  Non  ometteranno  di  provvedere  V  urna ,  la  quale  deve 
essere  di  vetro  trasparente  »  e  della  capacità  necessaria  per 
contenere  la  quantità  dei  relativi  biglietti,  e  tale  che  i  biglietti 
stessi  possano  dagli  iscrìtti  essere  rimescolati  (§  125). 


latcrweBto  dei  SiniUel  •  Se8r>*«(«rl 
all^  estrasi^ne  e  verllleasl«ae  delle  Liste* 


9.^  Le  operazioni  dell'estrazione  sono  della  massima  impor- 
tanza^ come  lo  è  eziandio  la  verificazione,  decretazione  e  chiu- 
sura delle  Liste. 

Quindi  i  sigg.  Sindaci  o  coloro  che  legittimamente  li  rap- 
presentano, fregiati  della  sciarpa  tricolore,  unitamente  ai  ri- 
spettivi loro  Segretari,  muniti  delle  opportune  liste  alfabetiche» 
dovranno  trovarsi  nel  capo-luogo  di  mandamento,  all'ora  pre- 
cisa stabilita  nell'apposito  Manifesto,  essendo  espressamente  av- 
vertiti  che,  in  caso  di  rilardo  o  di  assenza,  si  procedeì*d  tutiatia 
alla  verificazione  delle  Liste  medesime  senza  U  loro  contradditorio, 
e  così  saranno  essi  soli  contabili  d'ogni  inconveniente  che  venisse 
a  verificarsi  in  causa  del  ritardato  loro  intervento. 

Avvertano  i  Sindaci  ed  i  Segretari ,  che  riesce  sommamente 
utile  e  necessario,  che  la  verificazione  delle  Liste  si  faccia  con 
calma  e  ponderatezza,  e  possibilmente  in  presenza  di  tutti  i 
Sindaci  del  mandamento  ad  oggetto  di  avere,  occorrendo,  le 
volute  spiegazioni.  D' altronde  è  anche  una  preghiera  che  loro  si 
rivolge  da  parte  delV  incaricalo  di  Leva,  cui  è  fatto  debito  com- 
piere sollecitamente  le  operazioni. 
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Importanza  delle  eaneellazloal 
e  docuaiend  a  preseatarsl  per  ottenerle. 

10.^  Siccome  il  coDlingente  della  1"^  categorìa  è  proporzionalo 
al  Damerò  degli*  inscritti  sulle  Liste,  sarà  facile  il  comprendere 
la  importanza  di  appurare  con  coscienza  e  legalità  le  liste  di 
Leva,  in  quantocbè  lasciando  sussìstere  e  partecipare  all'estra- 
zione individui  deceduti  od  indebitamente  inscritti,  i  Sindaci 
si  rendono  rìsponsabili  dei  danni,  che  ne  deriverebbero  al  pro- 
prio comune  e  mandamento  (art.  9  e  10  della  Legge). 

11.^  Epperò  i  Sindaci  dovranno  immantinenti  convocare  le 
Giunte  ed  accertarsi,  se,  fra  gli  inscrìtti  sulle  Liste,  siano  per 
avventura  compresi  giovani  deceduti,  doppiamente,  od  altrimenti, 
indebitamente  inscritti  ;  ed  in  questo  caso  procurarsi  i  necessari 
documenti,  onde  promuovere  la  cancellazione  al  momento  della 
correlativa  veriflcazione  (||  H,  117  del  Reg.). 

12.^  Qualora  non  si  potesse  far  constare  della  morte  di  ta- 
luno inscritto,  con  documento  estratto  dai  registri  dello  Stato 
civile,  od  altri,  quando  la  morte  sia  pubblica  e  notoria,  vi  si 
potrà  supplire  colla  produzione  d' un  apposito  atto  della  Giunta 
municipale,  con  che  però  tale 'atto  sia  confermato  giudiziale 
mente,  o  quanto  meno  suffragato  da  altra  attestazione  giu- 
diziale. 

•      Cancellazioni  ehe  pnò  operare  V  Inearleato  di  Leva. 

13.*  Giova  però  rammentare  e  tenere  a  mente,  che  le  can- 
cellazioni che  possano  essere  operate  dall' incaricato  di  Leva, 
sono  quelle  soltanto  tassativamente  indicate  nei  ||  48,  112  e 
115  del  Reg. 
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Anl«n<«*  —  Gl#v«al  igniti  e  doMielliaU  mW  «stero. 

14.^  I  Siodaci  Don  devono  poi  soltanto  occuparsi  delle  pra- 
tiche relative  alle  cancellazioni  da  farsi,  ma  dovranno  anche 
fermare  la  loro  attenzione  sulle  aggiunta,  che  occorresse  di  fare 
di  inscritti  stati  omessi  sia  della  classe  attuale,  sia  delle  an- 
teriori. 

Ed  a  questo  riguardo  si  pongono  in  avvertenza  i  Sindaci,  che 
i  giovani  domiciliati  all'estero,  relativamente  ai  quali  non  consti 
abbiano,  a. termini  di  legge,  perduto  la  cittadinanza  italiana, 
sono  io  obbligo  di  soddisfare  alla  Leva  del  Regno,  e  debbono 
quindi  essere  inscritti,  facendosi  all'  uopo  gli  ufBci  necessari  in 
via  dipbmatica  per  promuoverne  il  ritorno  in  patria. 

15.®  Quanto  agli  ignoti  non  potrebbero  essere  cancellati,  se 
non  dietro  autentico  atto  della  Giunta  municipale,  dal  quale 
consti  in  modo  irrefragabile  delle  accurate  informazioni  ed  in- 
dagini che  si  praticarono  su  ciascuno  (|  44). 

4 

LUU  de^rli  iHscrlUl  ehlanuiU  «U^  esame  deftnlllve. 


i6.®  Non  ometteranno  i  Sindaci  di  pubblicare,  subito  dopo 
l'estrazione,  la  lista  generale  degli  inscritti  del  proprio  contune, 
i  quali  siano  tenuti  di  presentarsi  al  Consiglio  di  Leva,  facendo 
nel  tempo  istesso  intimar  loro  il  precetto  conforme  al  Mod.  19 
del  Reg.  e  |  179  dell' Appendice. 
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laierTcato  del  Siafkiel  e  Segretari 
«iresaane  deflnltlTe  ed  «serale. 

17.*  Altro  obbligo  hanDO  i  signori  Sindaci,  quello  d'interve- 
nire, assistiti  dai  loro  Segretari,  air  esame  definitivo  ed  assento 
(Il  151  e  175). 

I  Sindaci,  dovranno  essere  fregiati  delia  sciarpa  tricolore > 
che  è  il  loro  distintivo. 

I  segretari  poi  non  dovranno  omettere  di  portare  con  sé  le 
liste  di  Leva  originali,  e  non  semplicemente  gli  estratti,  come 
taluni  abusivamente  sono  soliti  a  fare  ;  giacché,  occorrendo,  non 
si  potrebbero  fare  i  necessari  confronti  con  quella  custodita 
dall'incaricato  di  Leva  (||  151  e  182), 

€:epl-IUt«  eeeia  RivedlbUi. 

18.^  Sarà  tosto  da  quest'uffizio  trasmesso  Y  Elenco  dei  gio- 
vani della  classe  1845,  constatati  rivedibili  a  tutto  il  giorno 
d' oggi. 

I  Sindaci  cureranno,  che  i  nomi  dei  medesimi  vengano  portati 
sulla  lista  di  Leva  della  classe  1846,  salvo  a  fare  quelle  ag- 
giunte che  fossero  posteriormente  notificate  prima  dell'estrazione.  • 

Deeenentl  eemprevantl  11  dlrltle  air  esensleae* 

19.*  Si  raccomanda  ai  Sindaci  la  massima  sollecitudine  nello 
spedire  gli  stati  di  famiglia,  e  gli  altri  certificati  di  loro  com- 
petenza, che  sono  necessari  agli  inscritti  per^  far  valere  i  loro 
diritti  di  esenzione. 
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Questi  documenti,  devono  essere  presentati  nel  giorno  sta- 
bilito per  r  esame  definitivo  ed  assento ,  ritenendo  che  una 
tardila  giustificazione  dei  diritti  di  esenzione ,  dopo  Tassento» 
non  sarebbe  piii  assolutamente  anmiessibile ,  e  gli  inscritti  si 
vedrebbero  pregiudicati  e  tenuti  al  servizio  militare,  qualunque 
fossero  le  loro  condizioni  di  famiglia  (§  425). 

Atti  dì  ■olorlelÀ  per  iMp^leDca  al  lavoro. 

20.^  Quando  trattisi  dell' applicazione  dell'art.  93  della  Legge 
sul  Reclutamento,  i  Consigli  di  Leva,  non  possono  prendere 
in  considerazione  fuorché  l'assoluta  e  permanente  inabilità 
a  qualsiasi  lavoro  proficuo,  e  per  conseguenza  i  Sindaci  e  le 
Giunte  devono  andar  a  rilento  nel  rilasciar  il  Certificato  pre- 
Scritto  dal  I  146  del  Regolamento  e  |  168  dell'Appendice,  ed 
aver  sempre  presente  la  grave  responsabilità,  nella  quale  in- 
correrebbero tanto  i  medici  che  ogni  altra  persona ,  che  atte- 
stassero circostanze  o  infermità  non  sussistenti. 

Siali  di  raMlirlla. 

»  21.^  La  situazione  di  famiglia  è  il  ilrincìpale  documento,  sul 
quale  si  fonda  la  prova  dei  diritti  d'esenzione  spettanti  agli 
inscritti;  quindi  vuol  essere  redatta  colla  massima  precisione,  fe- 
deltà e  chiarezza,  non  omettendo  di  riempiere  tutti  i  vuoti 
delle  colonne,  ed  in  ispecie  annotare,  in  quella  delle  osserva- 
zioni, l'esito  di  Leva  di  tutti  i  fratelli  maggiori  degli  inscritti. 
22.^  I  Sindacioavvertiranno  che  questo  documento  deve  com- 
prendere tutti  indistintamente  gli  individui  che  compongono  la 
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famiglia,  dod  omesso  l'avo  e  Tava,  quando  esistono,  i  religiosi 

anche  professi,  ed  i  figli  ammogliati,  sia  che  convivano  colla 

• 

famiglia»  sia  che  sieno  separati  dalla  casa  paterna  od  espa- 
triati, e  che  di  ciascuno  deve  indicarsi  la  data  di  nascita  e 
quella  della  morte,  se  è  il  caso  ;  giacché  quando  la  morte  d'un 
membro  della  famiglia  non  influisce  sulla  posizione  dell'inscritto, 
non  è  pianto  necessario  che  vengano  compresi  nella  situazione 
quelli  che  si  resero  defunti,  a  meno  che  si  tratti  dei  genitori, 
i  quali  dovranno  sempre  figurare,  in  quantochè  sia  utile  con- 
frontare la  figliazione  dell' inscrìtto  collo  stato  di  famiglia  e  la 
lista  d'estrazione. 

23.^  Ad  oggetto  poi  di  rendere  più  chiara  e  maggiormente 
visibile  a  colpo  d'occhio  la  posizione  dell'inscritto,  che  invoca 
il  benefizio  dell'esenzione,  sarebbe  desiderabile,  che  dopo  i 
genitori  venissero  descritti,  per  ordine  scrupoloso  di  nascila, 
primieramente  tutti  i  fratelli  maschi,  collocando  l'inscritto  alla 
propria  sede,  secondo  l'età,  successivamente  tutte  le  sorelle,  a 
meno  che  nella  famiglia  non  vi  fosse  altro  maschio  che  l' in- 
scritto, nel  qoal  caso  le  sorelle  prendono  la  loro  posizione  se- 
condo la  nascita. 

Esiti  di  Leva  «•((o  11  cessato  Governo. 


24.''  Trattandosi  di  individui  delle  classi  1839  e  retro,  Tan- 
notazione  dell'esito  di  Leva,  dovrà  riferirsi  all'ultima  classe,  in 
cui  concorsero  o  sarebbero  stati  chiamati  sotto  il  cessato  Go- 
verno all'adempimento  degli  obblighi  di  coscrizione. 
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D^euBeail  da  «iiaelter«l  a^l  stail  dì  Umì^llm. 

25.^  Agli  stati  di  famiglia,  dovranno  essere  inserti  i  docu- 
menti e  le  attestazioni  indicate  nella  tabella  che  succede  al 
Modello  51  annesso  al  Regolamento  (H  426  e  469). 

nella  ledale  eamprava  dell^asseaia. 

26.^  Colla  promulgazione  del  nuovo  Codice,  devono  ritenersi 
abrogate  le  eccezionali  disposizioni  fatte  a  favore  della  Lom- 
bardia coU'art.  6'  della  Legge,  8  agosto  1863,  N.  1391;  opperò 
i  Sindaci,  ad  oggetfo  di  comprovare  Y  assenza  legale  di  alcun  ' 
individuo,  dovranno  presentare  i  documenti  da  esso  codice 
descritti. 


Avverteaie  la  ardine  alla  spedlileae  del  Cerdileall. 

27.^  I  sigg.  Sindaci  e  le  Giunte  devono  astenersi  dal  vidi- 
mare 0  rilasciare  i  Certificati  di  loro  competenza  a  persone 
sconosciute,  a  meno  che  non  intervenga  la  dichiarazione  di  te- 
stimoni cogniti  e  notoriamente  probi ,  i  quali  rispondano  del- 
l'identità  del  richiedente  (|§  492  e  493). 

'    Inveri  del  Sladacl  di  preearare  I  OrlMeail  agli  laeeriilh 

28.^  I  Sindaci  dovranno,  sulla  richiesta  degli  inscritti,  o  loro 
rappresentanti,  rivolgersi  con  premura  alle  Autorità  civili  e  mi- 
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litari  per  avere  in  tempo  utile,  neir interesse  dei  loro  ammi- 
Distrati,  quei  documenti  che  alle  dette  Autorità  spetti  di  ri- 
lasciare. • 

29.^  Vorranno  parimenti  procurarsi  con  sollecitudine  i  Cer- 
tificati di  presenza  soRo  le  armi  dei  giovani  della  classe  1846^ 
cbe  si  arruolarono  volontariamente  sia  per  ferma  ordinaria, 
che  eccezionale,  o  pel  tempo  in  cui  dura  la  guerra. 


30.**  Per  gli  eflfetti  che  del  caso,  si  trasmette  intanto  la  Ta- 
bella indicante  la  stanza  dei  Depositi  dei  Corpi  dell'  Esercito. 

Lo  scrivente  è  persuaso  che  i  sigg.  Sindaci,  le  Giunte  mu- 
nicipali ed  i  Segretari  comunali,  penetrati  della  importanza 
delle  operazioni  della  Leva,  specialmente  nelle  attuali  contin- 
genze politiche,  vorranno  dar  nuovo  pegno  di  quel  costante 
zelo  e  di  quella  sollecitudine,  che  sempre  dimostrarono  e  spie- 
garono nel  disimpegno  delle  proprie  funzioni. 

Attenderà  di  ricevere  a  suo  tempo  la  relazione  della  pub- 
blicazione del  Manifesto  concernente  la  chiamata  della  Leva, 
cai  si  riferisce  la  presente  circolare. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 
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(N.  13776,  dir.  IV,  scz.  I.) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Applicazione  della  nuova  Legge  suir  istituzione  di  fiere  e  mercati. 

Ài  signori  Sotto-prefetti  dei  Circond<iri,  e       ^ 
ai  signori  Sindaci  dei  comuni  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  14  lugUo  1866. 

Con  Circolare,  8  corr.,  N.  5763,  div.  Commercio,  sez.  3',  il 
Ministero  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  diramò  ai 
Prefetti  alcune  norme  per  l'applicazione  della  nuova  Legge,  17 
maggio  p'  p^  N.  2933,  sull'istituzione  di  fiere  e  mercati  (vedi 
Gazz.  Uff.,  N.  150.  Fra  l'altre  cose  è  stabilito  che  non  ap- 
pena la  deliberazione  consigliare,  che  porta  istituzione,  o  cam- 
biamento di  fiera  o  mercato,  sia  divenuta  esecutiva,  dovrà  il 
Sindaco  inoltrarla  per  la  conseguente  registrazione  all'Ufficio 
del  registro  degli  atti  civili,  pagandone  contemporaneamente 
la  tassa  prescritta  dalla  legge. 

Perchè  possa  poi  questo  Ufficio  essere  meglio  in  grado  di 
adempiere  dal  proprio  canto  agli  incombenti  di  suo  istituto  nella 
materia,  di  che  si  tratta,  e  a  quelli  in  ispecie  ad  esso  devo- 
luti colla  succitata  circolare  ministeriale,  lo  scrivente  di  con- 
certo colla  Deputazione  provinciale,  reputa  opportuno  altresì 
di  stabilire  quanto  segue: 

a)  Le  deliberazioni,  di  che  si  tratta,  saranno  trasmesse 
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direttamente  alla  Prefettara  dai  soli  comuni  del  Gircond.  P  di 
Milano;  negli  altri  Circondari,  verranno  spedite  al  rispettivo 
sìg.  Sotto-prefetto,  al  quale  resta  delegata  la  facoltà  di  ordi- 
narne la  pubblicazione  nei  comuni  limitroG,  a  sensi  dell'art.  V 
della  legge; 

b)  I  Sindaci  dei  detti  comuni  limitrofi,  ne  faranno  eseguire 
la  pubblicazione  al  più  presto  nei  modi,  e  luoghi  soliti  ;  e  spedi- 
ranno al  Sindaco  del  comune,  che  emise  la  deliberazione,  il 
certificato   della  relativa  pubblicazione,  unitamente  a   quelle 
opposizioni  che  le  rispettive  Giunte  municipali  credessero  di  po- 
ter fare,  entro  il  termine  di  trenta  giorni  prescritto  dalla  legge. 
e)  La  deliberazione  verrà  quindi  riprodotta  coi  detti  cer- 
tificati, e  colle  eventuali  opposizioni  dei  comuni  limitrofi,  a 
questa  Prefettura,  col  tramite,  ove  sia  il  caso,  del  rispettivo 
Sotto-prefetto,  per  esserne  presa  nota,  o,  se  vi  hanno  oppo- 
sizioni, per  essere  sottopposta  alle  decisioni  deUa  Deputazione 
provinciale. 

d)  Le  decisioni  della  Deputazione  provinciale,  conterranno 
i'a55egDO  di  un  congruo  termine,  scorso  il  quale,  senza  ulte- 
riore ricorso  al  Consiglio  provinciale,  diventeranno  esecutive.. 
Tanto  le  medesime,  quanto  quelle  del  Consiglio  provinciale, 
verranno  partecipate  ai  comuni  interessati,  ed  a  questo  Ufficio 
per  essere  prese  in  nota. 

Lo  scrivente,  si  lusinga  che  le  suddette  norme  saranno  esat- 
tamente osservate  ed  adempiute  da  chiunque  spetti,  senz'  uopo 
dì  aggiungere  alcun  eccitamento. 

*  n  Prefetto  :  DI  VILLAMARINA. 
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ìN.  14344,  di»,  in,  sez.  II.) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Norm^  a  texMrsi  nel  rilascio  delle  richieste  per  facilitare  la  compilazione 
delle  contabilita. 

Ai  signori  Sotto-prefetti  della  Provincia, 
al  sig.  Questore  di  Milano. 


Milano,  19  Ittglio  1866. 

Il  Ministero  dell*  Interno,  Direzione  generale  di  P.  S.,  coiv 

Circolare,  10  corrente  luglio,  N.  -^4^^,  ha  osservato  che  avriene 
di  continuo  che  la  contabilità  dei  trasporti  eseguiti,  per  codIo 
del  medesimo,  dalle  Società  delle  strade  ferrate  e  dei  vapori, 
soffrono  ritardo  nella  loro  liquidazione  e  nella  spedizione  dei 
relativi  mandati  per  il  modo  confuso  ed  intralciato,  col  quale 
le  richieste  vengono  classificate. 

Accertatosi  ora  il  prelodato  Ministero  che  gli  indicati  incon- 
venienti hanno  origine  dal  non  essere,  nelle  Richieste ,  esplici- 
tamente notato  il  ramo  di  servizio  al  quale  i  trasporti  si  rife- 
riscono, chi  scrive ,  dietro  espresso  incarico  del  medesimo,  invita 
la  S.  V.  a  far  sentire,  ai  suoi  dipendenti,  la  necessità  di  classi- 
ficare debitamente  le  Richieste,  indicando,  in  capo  alle  medesime, 
il  titolo  al  quale  la  richiesta  si  riferisce,  cioè:  Indigenti,  Guar- 
die di  P.  S.  in  servizio,  Carabinieri  RR.  in  servizio  di  P.  S., 
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Emigrali,  Domiciliali  coalli  in  invio.  Domiciliali  coatli  di  ritorno 
in  patria.  Detenuti  e  Scorte,  Guardiani  carcerari  od  Agenti, 
Meretrici,  Maniaci ,  Squadriglie,  e  tutto  xiò  senza  indicazioni  di 
Capitoli  del  Bilancio ,  al  quale  le  richieste  riferiscono,  e  senza 
far  cenno  di  Categorie  o  di  altre  distinzioni,  le  quali  intral- 
ciano anziché  schiarire,  e  pongono  le  Direzioni  nell'imbarazzo. 

Coglie  poi  il  sottoscritto  questa  occasione  per  richiamare  la 
esatta  osservanza  della  Ministeriale  Circolare,  N.  25,  del  1"^ 
marzo  1864,  non  essendo  raro  il  caso  che  le  autorità  rila- 
scianti  le  Richieste  devino  dalle  prescrizioni  contenutevi,  mas- 
sime in  ciò  che  si  riferisce  al  posto  che  solo  è  ammesso  in 
detta  circolare,  cioè  la  3^  classe. 

In  pari  tempo  poi  si  rammenta  quanto  ripetutamente  venne 
insinuato,  cioè  di  limitare,  al  più  possibile,  il  rilascio  delle  Ri- 
chieste, risultando  dai  fatti  come  la  spesa  dei  trasporti  gratuiti 
salga  ad  una  cifra  mal  compatibile  con  le  presenti  circostanze 
finanziarie. 

Il  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 


BOLLBTTIMO  DBLLA  PjUIFBTTUftA. 


S3-^ 
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(N.  UC99,  dÌT.  II,  se*.  I.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

RttYUione  delle  lìsU  generali  dei  Oiarati. 

Ài  sigg.  Sotto-prefetU  e  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  19  luglio  1866. 

Col  I  4  della  Circolare  del  15  febbraio  p*  p^,  inserta  nel 
Bollettino  prefettizio  dello  stesso  mese  a  pagina  30,  la  Pre- 
fettura si  riservava  di  dare  ai  Comuni  alcune  direttive  per 
la  revisione  della  lista  generale  dei  Giurati,  a  sensi  del  Regio 
Decreto  del  6  dicembre  186^,  N.  2626,  sull'ordinamento  giu- 
diziario. 

Si  adempie  ora  colla  presente  all'  accennata  riserva. 

A  termini  degli  art.  84  e  88  del  suddetto  Regio  Decreto^ 
per  essere  giurato,  si  richiede  il  concorso  delle  seguenti  con- 
dizioni : 

!.•  Saper  leggere  e  scrivere; 

2."  Avere  non  meno  di  trenta,  e  non  più  di  settant'  anni 
compiuti  ; 

3."  Essere  elettore  politico; 

4.^  Avere  la   residenza  personale  nel   territorio   del   Co- 
mune. 

Tutti  gli  indivìdui  pertanto  che  sono  compresi  nella  lista 
elettorale  politica,  e  che  hanno  i  qui  sovra  accennati  requi- 
siti ,  debbono  essere  designali  nella  lista  generale  dei  giu- 
rati, meno  quelli  esentuati  od  esclusi  dagli  art.  85,  86  e  87 
del  suindicato  Regio  Decreto. 
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Però  siccome  vi  possono  essere  degli  indÌTidui  aventi  gli 
accennati  requisiti,  ma  che  sono  inscritti  nella  lista  politica, 
di  altri  comuni,  cosi  i  signori  Sindaci ,  prima  di  comprenderli 
nella  lista  dei  Giurati ,  dovranno  rivolgersi  direttamente  agli 
stessi  comuni  per  avere  l'indicazione  del  numero  di  loro  iscri* 
zione  nella  lista  elettorale  politica,  quale  numero  dovrà  essere 
indicato  nella  lista  dei  Ginrati  col  nome  del  comune  corri- 
spondente. 

Per  contro,  essendovi  degli  Elettori  polìtici  aventi  la  resi- 
denza personale  in  altri  comuni  »  dovranno  i  signori  Sindaci: 
renderne  partecipi  direttamente  gli  st^si  comuni  coll'indica*^ 
zione  del  numero  di  iscrizione  dì  detti  Elettori  nella  lista  po- 
litica, onde  possano  i  comuni  stessi  »  ove  occorra,  compren- 
derli nella  rispettiva  lista  generale  dei  Giurati. 

A  questo  proposito,  si  rammentano  le  disposizioni  degli  ar- 
tìcoli i6  e  17  della  Legge,  i7  dicembre  1860,  sul  trasferi- 
mento del  domicilio  politico  da  uno  ad  altro  comune ,  non 
cbe  le  direttive  a  tale  riguardo  contenute  nel  |  6  della  Cir- 
colare a  stampa  di  questa  Prefettura  del  22  febbraio  1865, 

^^-   3946- 

Compiutetfin  tal  modo  le  liste  generali 'dei  Giurati,  le  Com- 
missioni comunali  composte  a  norma  dell'  art.  89  del  suindi- 
cato Regio  Decreto,  del  6  dicembre  1865,  sull'ordinamento 
giudiziario,  dovranno,  nella  prima  metà  deli' imminente  mese 
di  agosto,  procedere  alla  revisione  di  dette  liste,  cancellando 
i  nomi  degli  individui  che  sono  defunti ,  o  che  lianno  in  qua- 
lunque modo  perduto  l'idoneità  richiesta  per  essere  giurati; 
ed  aggiungendo  i  nomi  di  coloro  che  hanno  acquistato  l'i- 
doneità. 

La  lista   dei  Giurati,  cosi  riveduta   dalla  Commissione  co- 
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munale,  sarà  pubblicata  alla  porta  della  Gasa  comunale,  e  dopo 

la  seguita  pubblicazione  sarà  tenuta  affissa  neirUfficio  deirAm* 

ministrazione   comunale^  con  facoltà  a  chiunque  di  prenderne 

cognizione. 

Unitamente  alla  suddetta  lista,  i  sigg.  Sindaci  dovranno  pure 
far  pubblicare  un  loro  Manifesto,  col  quale  si  avvertano  coloro* 
che  si  credessero  indebitamente  inscritti  od  onmiessi  nella 
stessa  lista,  e  tutti  gli  altri  cittadini  godenti  del  diritto  elet- 
torale nel  comune ,  potere  essi  presentare  i  loro  riclami  per 
iscritto  alla  Giunta  municipale,  entro  dieci  giorni  da  quello 
della  pubblicazione  della  lista. 

La  Giunta  municipale,  deve  emettere  le  sue  deliberazioni  sui 
ridami,  entro  i  dieci  giorni  successivi  a  quelli  suaccennati. 

La  lista,  come  sopra,  riveduta  dalla  Commissione  comunale, 
sarà  dai  sigg.  Sindaci  immediatamente  trasmessa  in  doppio 
esemplare  al  Sotto-prefetto,  unitamente  ai  ricorsi  dei  recla- 
manti, se  ve  ne  sono,  alle  relative  deliberazioni  della  Giunta 
municipale,  ed  ai  certificati  del  segretario  comunale ,  compro* 
vanii  la  seguita  pubblicazione  e  deposito  della  lista,  e  se  sieno 
0  no  insorti  riclami,  per  gli  ulteriori  incombenti  prescritti  dal- 
l'art.  92  di  detto  Regio  Decreto.  g 

Le  liste  di  cui  si  tratta,  che  saranno  formate  sugli  appositi 
moduli  stampati,  che  si  vendono  dalla  tipografia  Pirola  in  Mi- 
lano, dovranno,  essere  pervenute  ai  Sotto-prefetti  al  più  tardi 
nei  primi  giorn\  del  prossimo  settembre.  E  poiché  i  comuni 
non  sono  più*tenuti  di  eleggere  i  Giurati,  come  era  prescritto 
dalla  precedente  Legge  del  13  novembre  1859,  cosi  per  norma 
della  Commissione  provinciale  e  di  questa  Prefettura,  nelle 
operazioni  che  loro  incumbono,  a  termini  dell'art.  95  del  ri- 
petuto Regio  Decreto   del  6  dicembre  1865,  sarebbe  neces- 
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Mrìo  che  in  margioe  alle  suddette  liste,  od  anche  con  Rap- 
porto ed  Elenco  separato,  venissero  date  informazioni  sa  quei 
Giurati  che^  per  qualsivoglia  *causa  fisica  o  morale,  fossero  meno 
atti  a  sostenere  un  cosi  importante  ufficio.  Imperocché  a  man- 
tenere la  necessaria  autorità  air  istituzione  dei  Giurati,  e  farne 
dal  paese  apprezzare  Y  efficacia,  fa  d' uopo  che  a  tanto  nobile 
ed  importante  missione  non  sieno  chiamati  uomini  insufficienti, 
o  sforniti  della  coltura  necessaria  ad  una  retta  estimazione  delle 
questioni  ad  essi  proposte,  o  privi  di  quel  civile  coraggio  che 
ad  ogni  privato  rispetto  antepone  quello  della  giustizia  e  del 
|)ubblico  bene. 

I  signori  Sotto-prefetti^  tosto  approvate  le  liste  di  cui  si 
tratta,  ne  trasmetteranno  un  duplo  a  questa  Prefettura,  unita- 
mente ad  una  lista  generale  alfabetica  per  tutti  i  comuni  del 
Circondario,  formata  sugli  stessi  Moduli  a  stampa  sovra  men- 
zionati. Oltre  poi  alle  informazioni  che  saranno  date  dai  sia- 
moli comuni,  vorranno  pure  aggiungervi  le  loro  proprie  su  tutti 
quei  Giurati  che,  per  le  cdcostanze  sovra  accennate,  si  ere* 
dessero  meno  atti  a  tale  ufficio. 

II  sottoscritto,  raccomanda  vivamente  alle  Commissioni  co- 
jnnnali  ed  ai  Sotto-prefetti  di  osservare  esattamente  le  sovra 
espresse  direttive,  e  di  disporre  a  che  i  nomi  dei  Giurati  siano 
scritti  con  carattere  chiaro  ed  intelligibile,  e  che  nessuna  delle 
indicazioni  richieste  dalle  liste  sia  ommessa. 

nPrtf€Uo:  01  VILLAMABINA. 
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_     (N.  imt.  dit.  IV.  tM.  n.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

EModone  degli  stranieri  dall' alloggio  militare. 

Ai  $ignùri  Sifèdaà  deìla  Prmncia  di  Miiano. 

liilano,  24  luglio  \m. 

Dietro  reclami  di  talune  Legazioni  estere  contro  V  obbligo 
deir  alloggio  militare  imposto  ai  loro  nazionali,  il  R.  Mioistera 
deirinterno,  ha  emanato  il  Circolare  Dispaccio,  il  andante 
mese,  N.  ^^,  div.  5*,  sez.  i%  Direzione  generale  ammioistra- 
liva,  del  tenore  seguente  : 

• 
i  Da  varie  estere  Legazioni,  residenti  in  Firenze,  pervennero 
al  Ministero  degli  Affari  esteri  recTami  contro  l'obbligo  dell'al- 
loggio militare  imposto  a'  loro  nazionali ,  in  opposizione  alle 
stipulazioni  in  vigore  tra  i  Governi  da  esse  rappresentati  e 
r  Italia,  in  virtù  delle  quali  i  sudditi  di  ciascuna  delle  parti 
contraenti  devono,  nel  territorio  dell'altra,  essere  esenti  da  ogni 
servizio,  prestazione  o  requisizione  militare. 

»  La  Legazione  britannica  in  ispecie  ha  dichiarato  che  se- 
condo r interpretazione  dal  suo  Governo  data  all'art,  xv  del 
Trattato  di  commercio  e  navigazione  con  esso  firmato  il  6 
agosto  4863  in  Torino,  tra  le  militari  prestazioni,  ivi  accen- 
nate, deve  comprendersi  anche  l'obbligo  dell'  alloggio  militare, 
ed  ha  espresso  la  speranza  che  il  Governo  del  Re,  voglia  in- 
terpretarlo nello  stesso  modo. 
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1  II  Governo,  infatti  «  esaminali  tali  reclami  con  quella 
lealtà  e  con  quelle  benevole  intenzioni  che  suole  apportare 
nelle  sue  relazioni  colle  potenze  amiche,  ha  convenuto  del 
giusto  fondamento  di  essi,  E  quindi  è  che  il  sottoscritto  si 
rivolge  ai  signori  Prefetti  del  Regno,  invitandoli  a  provvedere, 
ciasctno  nell'ambito  della  propria  Provincia,  affinchè  sieno  in 
avvenire  esonerati  dall'  obbligo  m  discorso  i  cittadini  britannici, 
francesi  e  quelli  d'ogni  altro  Stato,  a  cui  sia  da'  trattati  ac- 
cordata espressamente  siffatta  esenzione  od  altrimenti  guaren- 
tito il  trattamento  delle  Nazioni  più  favorite.  > 

Ciò  si  comunica  a  codesta  Giunta  municipale,  per  norma  e 
per  l'osservanza  nei  contingibili  casi. 

Jl  Prefetto  :  DI  VILLAMARINA. 

é 


(N.  14772,  diT.  II,  set.  I.) 

R.   PREFETTURA  DI  MILANO 

Collaudazione  delle  strade  ed  opere  comanali. 

Ai  signori  Sotto-prefetti  e  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 

Milano ,  24  luglio  1866. 

A  seguito  di  parere  del  Consiglio  di  Stato  del  21  maggio  p^  p"", 
riportato  nel  giornale  La  Legge,  del  20  scorso  giugno ,  N.  25 , 
e  di  cui   è  fatto   cenno  nel  presente  Bollettino  prefettizio,  la 
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nomina  degli  logegoerì  collaudatori  delle  strade  ed  opere  co- 
munali appartiene  ai  comuni  rispettivi,  e  non  più  air  Autorità 
amministrativa  superiore. 

Ciò  si  partecipa  ai  signori  Sindaci  e  Sotto-prefetti  della 
Provincia,  osservando  che  la  nomina  dei  suddetti  ingegneri 
potrà  essere  fatta  dalle  Giunte  municipali  con  apposito*  loro 
processo  verbale ,  da  sottoppor^  al  visto  della  Sotto*prefettura« 

Il  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 


<N.  15003,  dir.  Il,  MS.  L) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Resideoie  municipali. 

Ai  signori  Sotto-prefètti  e  Sindaci  deUa  Provincia  di  Milano. 

Milano,  26  luglio  1866. 

Il  Ministero  dell'  Interno ,  ritenendo  non  essere  molto  raro 
il  caso  che  due  o  anche  più  Municipii,  o  per  iscarsezza  di 
mezzi ,  0  per  difetto  di  locali ,  o  per  altri  particolorì  motivi , 
abbiano  comune  una  sola  residenza  municipale,  un  solo  archi- 
vio ed  mi  solo  segretario»  con  recente  sua  nota  Circolare,  ha 
espresso  il  desiderio  di  conoscere  con  precisione  quali  Muni* 
eipii  si  troviuo  in  sififatta  condizione. 

Lo  scrivente  deve  pertanto  rivolgere  la  presente  ai  Pignori 
Sindaci  della  Provincia,  acciò  vogliano  al  più  presto  possibile 
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far  conoscere  alla  Sotto-prefettnra  del  rispellÌTO  CircoDdarìo , 
se  si  IroYiDO  o  no  nella  condizione  sovra  accennata ,  facendo 
constare ,  in  caso  affermativo,  qaali  siano  i  comuni  consociati 
aventi  un  solo  archivio  ed  un  solo  segretario ,  ovvero  anche 
una  sola  residenza  municipale ,  cioè  un  solo  locale  per  la  ri- 
unione del  Consiglio  comunale  e  della  Giunta  e  per  T  Ufficio 
comunale. 

I  signori  Sotto-prefetti,  tosto  raccolte  le  opportune  notizie 
in  proposito,  le  trasmetteranno  a  questa  Prefettura,  riassunte 
in  duplice  quadro,  per  poterne  rassegnare  .uno  al  prefato  Mi- 
nistero. 

i7  Prefato:  01  VILLAMAIIINA. 


(N.  14744.) 


R.  QUESTURA  DI  WLANO 


Milano .  18  luffUo  1806L 

Da  qualche  tempo,  si  verifica  come  individui  più  non  ap- 
partenenti all'Esercito  ed  ai  Corpi  volontari  per  subita  ri- 
forma od  altri  titoli,  continuano  ad  indossarne  in  pubblico 
r  uniforme. 

A  togliere  quindi  tale  abuso  e  di  conformità  alle  disposizioni 
dell'  art.  290  Codice  penale  e  dell'  Avviso  del  Ministero  della 
Guerra  inserito  nella  Gazzetta  ufficiate  del  Regno ^  N.  149 -del 
31  scorso  maggio,  si  ricorda: 
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Che  tulli  gli  individui  conviuli  di  indossare  in  pubblico  un 
uniforme  incompetenlemenle,  verranno  denunciati  alla  Autorità 
giudiziaria  pel  procedimento  di  legge. 

Se  speciali  circostanze  poi  lo  esigessero,  saranno  anche  tosto 
arrestati. 

I  funzionari  ed  agenti  di  P.  S.  e  l'Arma  dei  Reali  Cara- 
binieri cureranno  l'esatta  esecuzione  di  tali  prescrizioni. 

Il  Questore  :  COSSA. 


Art.  290  del  Codice  penak.  —  «  Chiunque  avrà  pùbblica- 
mente portato  un  uniforme,  una  divisa,  od  una  decorazione  che 
non  gli  appartenga,  o  si  sarà  arrogato  titoli  di  dignità  che 
non  gli  siano  stati  legittimamente  conferiti,  sarà  punito  col 
carcere  non  minore  di  un  mese  ed  estensibile  ad  un  anno  , 
e  con  multa  da  cento  a  cinquecento  lire.  In  caso  di  recidiva 
nello  stesso  reato,  avrà  sempre  luogo  il  carcere  non  minore 
di  mesi  tre.  i 

Avviso  del  Ministero  della  Guerra  inserito  nella  Gazzetta 
Ufficiale  del  Regno,  N.  149.  —  «  La  divisa  che  fu  recentemente 
stabilita  pel  Corpo  dei  Volontari  italiani ,  gode  degli  stessi 
onori  e  prerogative  che  sono  attribuiti  air  uniforme  dell'Eser- 
cito regolare;  epperciò  rimane  vietalo  ad  ogni  persona  che 
non  vi  abbia  diritto  di  fregiarsi  di  simili  distintivi. 

>  Coloro  che  infrangono  questo  divieto ,  si  espongono  ad 
incorrere  nelle  stesse  pene  che  dalle  vigenti  leggi  sono  com- 
minate per  chiunque  avrà  pubblicamente  portato  un  uniforme, 
una  divisa  od  una  decorazione  che  non  gli  appartenga,  t 
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DECISIONI  DEL  CONSIGLIO  DI  STATO 

su  QUESITI  AMMINISTRATIVI. 


(Dal  giornala  -  La  Legge  -  Monitore  giudixiarìo  e  ammimstratiTO  del  Regno  d' Italia.) 

L'art  14  della  legge  comunale  vigente  è  informato  dallo  spirito  di 
garantire  la  libertà  ed  autonomia  dei  piccoli  comuni,  che  non  chiedono 
di  riunirsi  in  un  solo. 

Perciò  le  condizioni  richieste  dall'articolo  predetto  acciò  i  comuni 
contermini  possano  essere  riuniti  in  un  solo,  sono  tutte  sostanziali  e 
in  ispecie  quella  che  i  Comuni  stessi  abbiano  una  popolazione  inferiore 
a  1500  abitanti. 

n  Prefetto  )  agisce  nei  limiti  della  sua  competenzar  annullando  la 
deliberazione  colla  quale  il  Consiglio  provinciale  abbia  proposto  la 
rianione  di  più  comuni,  aventi  ciascuno  una  popolazione  inferiore  ai 
1500  abitanti.  (Anno  VI ,  N.  25.) 
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Per  lo  spirita  che  informa  la  vigente  legge  comunale,  tutti  gli  atti 
dei  comuni ,  meno  quelli  sottopposti  a  tutela  da  esplicite  disposizioni , 
non  possono  essere  Sospesi  nò  annullati  se  non  per  violazione  di  legge 
e  vizi  di  forma. 

Dopo  la  promulgazione  della  Legge  comunale,  20  marzo  1865,  ha 
cessato  di  aver  vigore  in  Lombardia  il  Regolamento  colà  pubblicato 
il  31  maggio  1833 ,  e  i  comuni  né  in  caso  di  appalto  nò  in  caso  di 
economica  manutenzione  delle  strade  debbono  più  sostenere  la  spesa 
d'un  collaudo  ordinario  competente  all'Autorità  provinciale. 

L'Autorità  superiore  però ,  qualora  resulti  dalle  visite  e  da  altri 
mezzi  di  verificazione  che  i  comuni  non  adempiono  alla  manutenzione 
per  essi  obbligatoria,  può  procedere  a  norma  di  legge  per  costringerli 
all'adempimento.  (Anno  VI,  N.  25.) 


Sono  nulle  le  deliberazioni  dei  Consigli  comunali  intese  a  esercitar 
sindacato  sopra  affiiri  riguardanti  i  pubblici  funzionari. 

Ciò  non  toglie  che  il  Sindaco  possa  informare  il  Governo  degl'  in- 
convenienti derivanti  dalla  condotta  dei  pubblici  impiegati.  (Anno  VI, 

N.  25.) 


Il  giudizio  di  concorso  dei  creditori  aperto  sul  patrimonio,  coi  pro- 
venti del  quale  deve  fondarsi  una  Pia  istituzione ,  non  può  fare  osta- 
colo all'erezione  in  Corpo  morale  dell'Istituto  stesso,  quando  in  tempo 
utile  siensi  prese  le  opportune  cautele ,  come  con  iscrizioni  ipotecarie 
e  simili,  e  non  si  richiede  alcuna  deliberazione  per  parte  dei  creditori. 

Data  al  Corpo  morale  un'apposita  amministrazione,  incombe  a  que- 
sta l'obbligo  di  curare  gl'interessi  dell'Opera  pia  avanti  il  potere  giu- 
diziario in  qualunque  giudizio  si  ravvisi  conveniente. 

La  preferen^  data  dal  fondatore  ai  suoi  parenti  per  certi  uffizi 
d'un  Pio  Istituto,  quando  essi  sieno  idonei,  non  ha  nulla  d'illecito  ed 
è  una  modalità  ricevuta  in  quelle  istituzioni,  purchò  non  venga  meno 
la  resa  dei  conti  e  la  vigilanza  stabilita  dalla  legge. 
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Si  può  riconoscere  come  Corpo  morale  on  Pio  Istituto  e  approvar 
poi  lo  statuto  organico  con  decreto  a  parte.  (Anno  VI,  N.  26.) 


Non  può  il  Consiglio  provinciale  rifiutarsi  di  ricevere  al  servizio 
della  Provincia,  nei  tre  primi  anni  dall'  attuazione  della  vigente  legge 
sui  lavori  pubblici,  un  ingegnere  destinatosi  dal  Governo,  che,  secondo 
la  legge  stessa,  ha  facoltà  di  determinare  il  numero  complessivo  per 
classe  degl'  ingegneri  del  genio  civile.  (Anno  VI,  N.  26.) 


L'appellazione  fatta  pel  comune  da  un  Sindaco  già  abilitato  a  sos- 
tenere la  lite ,  ò  valida  purché ,  prima  della  chiusura  del  processo 
d'appello,  si  produca  Tatto  d'approvazione  del  comune  anche  per  questo. 
(Anno  VI ,  N.  26.)  • 


L'articolo  stanziato  in  bilancio  per  somma  dovuta  in  forza  di  re- 
golare appalto,  è  intangibile  costituendo  una  ^pesa  obbligatoria  pre- 
vista dal  N.  8  dell'art.  116  della  legge  comunale,  e  come  così  non 
può  stornarsi  dal  Consiglio  comunale. 

I  cittadini ,  sono  obbligati  di  apprestare  l' alloggio  in  natura  agli 
ufficiali  di  truppa,  non  potendo  invece  essere  costretti  a  somministrarlo 
in  danaro. 

L'imporre  una  tassa  per  l'alloggio  militare,  restringendosi  questa 
tassa  ad  una  sola  classe  di  persone,  è  in  opposizione  ai  principii  di 
equa  e  proporzionale  distribuzione  dei  tributi  e  delle  pubbliche  imposte 
proclamati  dallo  Statuto  costituzionale  del  Regno.  (Anno  VI,  N.  26.) 


La  facoltà  concessa  ai  comuni  di  dare  in  appalto  con  privativa  i 
diritti  di  peso  e  misura  pubblica,  non  si  estende  fino  al  punto  di  im- 
porre ai  privati  la  proibizione  di  tenere  pesi  ad  uso  proprio  nei  luoghi 
di  mercato.  (Anno  VI,  N.  27.) 
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La  rappresentanza  in  giudizio  d'un  Circondario  spetta  al* Prefetto 
della  Provincia,  di  cui  il  Circondario  stesso  forma  parte. 

Il  Tribunale  del  capoluogo  della  Provincia,  è  solo  competente  a 
giudicare,  in  caso  di  contesa ,  dell'  obbligazione  contratta  da  un  Cir- 
condario quando  per  legge  aveva  esistenza  distinta  di  Provincia. 

Per  r  integrità  del  giudizio,  non  è  necessario,  quando  si  dibatte  un 
punto  di  controversia  riflettente  la  Provincia,  evocare  in  causa  il 
mandamento  che  fece  parte  della  Provincia  medesima  e  cessò  di  ap- 
partenergli per  effetto  di  una  nuova  legge  di  circoscrizione.  (Anno  VI, 
N.  27.) 


L'art.  84  della  Legge  sul  registro,  21  aprile  1862,  per  il  quale  è 
disposto  che  la  domanda  del  contribuente,  per  rimborso  di  tasse,  serve 
ad  interrompere  la  prescrizione  in  favore  ik  ambe  le  parti,  deve  in« 
tendersi  «nel  senso  che  si  tratti  di  tassa  relativa  ad  una  sola  disposi- 
zione 0  a  più  disposizioni  d'uno  stesso  atto  che  sieno  fra  loro  con- 
nesse o  dipendenti  l'una  dall'altra. 

La  dichiarazione  dell'art.  38,  dell'  Istruzione,  7  maggio  1862,  per  la 
applicazione  della  legge  sul  registro,  vuol  significare  che  la  registra- 
zione deve  farsi  con  un  solo  atto  e  non  ad  intervalli.  (Anno  VI,  N.  27.) 


L'art.  1  del  Regio  Decreto,  10  luglio  1864,  emanato  per  l'esecuzione 
della  Legge,  3  luglio  stesso  anno,  sul  dazio  consumo,  ha  inteso  limitare 
la  tassa  addizionale  che  i  comuni  chiusi  possono  imporre  sulle  be- 
vande, e  quella  sulla  vendita  al  minuto  degli  oggetti  contemplati  nella 
legge  predetta,  al  miaanmum  di  due  quinti  per  ciascuna  tassa. 

Il  fabbricante  che,  non  avendo  locali  destinati  al  minuto  smercio, 
vende  una  o  più  bottiglie  d'acque  gazose  nei  locali  della  sua  fabbrica, 
non  è  considerato  come  venditore  al  minuto,  e  non  paga  la  tassa  sulla 
minuta  vendita,  la  quale  è  dovuta  solo  dal  rivenditore.  (Anno  VI,  N.  27.) 
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Il  Consiglio  comunale  lia  facoltà  di  (are  sovrimposte  aUe  contribu* 
zioni  dirette,  e  non  già  alla  sola  imposta  fondiaria. 

La  proporzionale  distribuzione  della  somma,  che  vuoisi  sovraimporre 
alle  varie  imposte  dirette*,  è  di  competenza  dei  Direttore  delle  tasse. 
(Anno  VI.  N.  27.) 


É  conforme  allo  spirito  dell*  art.  23  della  legge  sulle  Opere  pie,  la 
riduzione  di  più  Capellanie  laicali  in  una  sola  e  la  destinazione  del 
sopravanzo  dei  loro  reddj^  alla  fondazione  di  un  asilo  di  infanzia  o 
altro  Pio  Istituto.  (Anno  Vi,  N.  28.) 


La  metà  del  numero  dei  Consiglieri  richiesti  dalla  legge  per  render 
valide  le  deliberazioni  comunali,  deve  calcolarsi  sul  numero  assegnato 
al  comune  in  ragion  di  popolazione  comprendendovi  anche  i  morti  ed 
i  dimissionari.  (Anno  VI,  N.  28.) 


É  contrario  agli  articoli  118  e  230  della  legge  comunale  e  ai  prin- 
cipi! di  equa  e  proporzionale  distribuzione  delle  imposte  dirette,  pro- 
clamati dall'articolo  25  dello  Statuto  del  Regno,  la  deliberazione  colla 
quale  il  comune  abbia  sovraìmposto  una  sola  fra  le  contribuzioni  dirette. 

Il  Consiglio  comunale,  non  ha  altra  facoltà  che  quella  di  stanziare 
la  cifra  di  sovraimposta  alle  contribuzioni  dirette,  mentre  la  propor- 
zionale distribuzione  di  detta  cifra,  fra  le  contribuzioni  stesse,  è  di  com- 
petenza del  Direttore  delle  tasse.  (Anno  VI,  N.  28.) 

Il  R.  Decreto  che  dichiarò  di  pubblica  utilità  un'  opera  comunale 
importante  espropriazione  e  demolizione  di  stabili  altrui,  colla  clausola 
ch'esso  avrà  effetto  a  misura  che  il  comune  si  troverà  in  grado  di 
provvedere  alla  esecuzione  dell'opera,  non  toglie  ai  proprietari  degli 
stabili  il  diritto  d' aumentarne  con  lavori  il  valsente  e  d' averne  com- 
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penso  in  espropriazione,  finché  il  cornane,  palesandosi  in  grado  di 

procedere  a  quell'opera,  non  devenga  alle  pratiche  di  legge  per  V  e- 

spropriazìone. 

Anche  quando  con  simil  Decreto  sia  di  proifta  attuazione,  non  è  tolto 
ai  proprietari  d'innoyare  gli  stabili  con  aumento  del  loro  valore»  finché 
Tespropriazione  non  segua;  ma  non  hanno  eglino,  in  tal  caso,  il  diritto 
di  rifusione  di  siffatto  aumento.  (Anno  VI,  N.  28.) 


In  fatto  di  opportunità  e  convenienza  delle  spese  comunali,  quando 
non  sieno  prodotte  prove  in  contrario,  é  d'uopo  riferirsi  al  criterio 
dell'Autorità  provinciale  tutelare  dei  comunL  (Anno  VI,  N.  29.) 


Non  ha  d' uopo  di  autorizzazione  e  non  sostiene  le  spese  della  lite 
quel  Sindaco  che,  per  far  rispettare  un  Regolamento  comunale,  si  trova 
obbligato  a  sostenere  un  giudizio  civile  come  elemento  e  mezzo  del 
giudizio  sulla  contravvenzione  che  intende  far  punire.  (Anno  VI,  N.  29.) 


L'obbligo  di  costruire  i  ponti  sopra  un  cavo  di  proprietà  privata^ 
soggetto  a  ricevere  gli  scarichi  dei  fiumi  in  tempo  di  piena  e  racco- 
gliere le  acque  abbondanti  di  una  roggia  comunale,  spetta  in  comune 
agli  utenti  e  al  Municipio. 

Per  mettere  a  carico  degli  utenti  la  costruzione  del  ponte,  il  comune 
deve  provare  che  la  strada  preesisteva  al  cavo.  (Anno  VI,  N.  29.) 
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Ci«ld*  «ir  lBBes4«  quale  mezzo  preservatiTo  nella  polmonea  dei  boTioì  seguita  da 
lina  istruzione  pratica  intorno  al  modo  di  eseguire  1  «innesto  con  efficacia ,  evitando  le   ' 
troppo  estese  tumefazioni  che  ne  conseguitano.  —  Guida' utile  ai  possessori  dei  bovini»    » 
'  agli  agronomi  ed  ai  veterinarii.  ^  Milano,  Tipogratia  e  Libreria  Pirotta  e  Compagni,    j 
Maggio  1863. 

Il  Veterlaarl*  ossia  repertorio  di  zoojatrìa  consacrato  all'  utile  dell'  agricoltura 
e  al  progresso  della  medicina  degli  animali  domestici  e  scienze  affini.  —  Giornale  ' 
pubblicato  dall'  anno  18M  all'  anno  1850,  un  fascicolo  ogni  meee.  —  Blilano ,  Tipo-    ■ 
grafia  Pirotta  e  continuato  dalia  Tipografia  Civelii. 

Oell^  lBBCst«  della  peripneumonia  essudativa  o  polmonera  dà  bovini.  —  Memoria  > 
presentata  al  Reale  Istituto  Lombardo  di  scienze  e  lettere  pel  concorso  di  fondazione  < 
Gagnola  ed  onorata  di  premio.  —  Milano,  coi  tipi  Bernardoni,  1856.  \ 

Ig-lene  pnbbllea  considerata  nell'  uso  alimentate  delle  carni ,  difetti  che  in  essa  : 
tuttora  sussistono,  proposta  di  mezzi  tendenti  a  migliorarla.  — •  Milano ,  Tipografia  . 
Redaelli  Giuseppe.  Agosto  1856. 

Oeai«llal«Be  degli  ovarii  nella  vacca  o  sia  della  castrazione.  —  Milano,  Tipo- 
grafia Pirotta,  1855. 

'  l«trazl«pl  intorno  alla  peste  o  tifo  bovino  esotico ,  ad  uso  della  Prov.*  di  Milano» 
<iettate  dietro  incarico  del  Consiglio  Sanitario  Provinciale.  —  Milano ,  Tipografia   ; 
Pietro  Agnelli.  Dicembre  1864.  i 

IstriiiUBl  ai  Sindaci  ed  ai  tenitori  d'  animali  d'  unghia  fessa  sulla  dominante    ^ 
-epizoozia  detta  Afta  epizootica  e  zoppina  yescicolosa  volgarmente  Taglione.  —  Mi-    : 
lauo.  8  maggio  1864. 

Oella  ■««•••Ila  di  allevare  bestiame  bovino  in  Lombardia  e  dei  criteri!  che  pos- 
sono guidare  alla  opportuna  scelta  di  buoni  tipi  atti  al  miglioramento  della  razza  e 
in  particolare  modo  alla  produzione  abbondevole  di  latte,  (con  tavole).  —  Milano,  1864. 

Ea  Heg-la  Sentili  Superiore  di  medicina  veterinaria  di  Milano.  —  Considerazioni 
'  intomo  alla  speciale  importanza  di  questa  Scuola ,  alla  benefica  influenza  che  esercita 
sulle  industrie  agricole  della  Lombardia ,  ed  alle  annessioni  e  tributi  che  varrebbero 
ad  accrescerne  i  vantaggi.  —  Memoria  letta  al  Reale  Istituto  Lombardo  di  scienze 
e  lettere  nell'  ordinaria  seduta  del  giorno  26  gennaio  1865.  —  Milano ,  Tipografia  ' 
Bernardoni,  1865. 

MJm  riabbia  •«■!«»•  — >  Storia  di  un  caso  di  rabbia  comunicata  all'  uomo;  prov- 
vedimenti preservativi  consigliati  ai  Munidpii  d' Italia.  —  Milano ,  1865. 

filali*  prodnsl^Be  ed  allevamento  degli  animali  bovini  specialmente  da  latte  in 
Lombardia.  —  Brevi  cenni  delle  idee  esposte  dall'  autore  in  occasioneolella  conferenza 
tenutasi  dal  Consorzio  agricolo  regionale  di  Milano  nel  Comune  di  Melzo  il  giorno 
30  gennaio  1866.  —  Milano,  1866. 

■    Della  prodiiiBl«Be  ed  allevamento  degli  animali  bovini  da  latte  in  Lombardia 
e  metodo  pratico  per  applicarvisi  ;  idee  esposte  agli  agronomi  nella  conferenza  te-  ' 
nutasi  dal   Consorzio  agricolo   regionale   di   Milano  nel  Comune  di  Melegnano  il 
giorno  12  aprile  1866. 

Della  TrlehlBOsI  e  dei  provvedimenti  igienico-sanitari  che  la  riguardano. 
Due  relazioni  fatte  al  Consiglio  Sanitario  Provinciale  di  Milano  nei  giorni  9  feb-  ' 
brajo  e  10  aprile  1866.  —  Tipografia  Pietro  Agnelli.  Milano. 
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baionetta.  I  perfezionamenti  del  facile 
seir  800.  La  fabbncazione  delle  armi 
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Primi  stadi.  La  gaerra  Americana.  Le 
varie  classi  di  navi  corazzate.  I  basti- 
menti naviganti.  Batterie  galleggianti. 
1  monitorL  Gli  arieti.  Le  navi  sotto- 
marine ;  le  torpedini.  Varianti.  Uso  delle 
navi  corazzate.  Progressi  deirartiglierta 
jaavale.  Trasformazione  delle  flotte. 
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Engenio  di  Savoia.  Pietro  Micca.  il 
mortaio  di  Portoria.  Un  braccio  di  più 
od  an  braccio  di  meno.  Pietro  Deibrel. 
Una  mina  nel  deserto.  Giorgio  Hardy. 
Giovanni  Gal.  Buona  vista  e  baone  brac- 
cia. Un  umbarino  piemontese.  Gli  ar- 
tiglieri piemontesi    al   colle  Setiepani. 


La  fabbricazione  delia  polvere.  II  co-  Cento  colpi  di  cannone,  li  caporale  Mi- 
tone  falmioante.  Laniirogiicerìna;lapol-|roile.  La  batugtia  di  Marengo.  Gio- 
vere  di  Nobel.  Le  capsule  fulminanti  e  vanni  Renaad.  La  presa  di  on  ridotto, 
la  rigatura  dei  fucili.  1  facili  che  si  ca-  Cacciatori  e  cannonieri.  Il  soldato  Ros- 
rieano  dalla  culatu;  fucili  ad  ago.  Altre  geiti.  La  pertinacia  italiana.  L'assalto 
varianti  del  fucile;  revolver  e  carabine,  id'ana  batteria.  Le  braccia    molliate.  1 


Fabbricazione  delle  canne  da  fucile.  Tiri 
ed  uso  del  fucile;  attacchi  alla  baionetu. 
Le  armi  portatili  dei  vari  Stati.  Le  no- 
stre armi  portatili.  La  materia  delle 
iMXche  da .  fuoco.  Fabbricazione  delle 
artiglierie.  Gli  affusti.  Le  armi  a  va- 
pore. Tentativi  ed  osi  singolari  ;  can- 
noni-revolver, palle  messaggere,  bombe 
asfissianti ,  bombe  Werner  e  Pestare. 
Le  differenti  specie  d' artiglieria.  L' arti- 
glieria volante.  Proporzione  fra  T  arti- 


cannonieri  italiani  ad  Aoaterlitz.  Un  nuo- 
vo llicca.  L'artiglieria  sa  sacrificarsL 
Il  passaggio  della  Beresina.  Giuseppe 
Cipriani.  I  nostri  artiglieri  a  CurUtone. 
Il  soldato  re.  Un  tenente  colonnello  sem- 
plice soldato.  Il  combattimento  di  Santa 
Lucia.  Come  si  ritirano  i  nostri  arti- 
glieri. Il  conte  Prospero  Balbo.  L' Ar- 
gante di  Venezia.  La  batteria  Sani'  An- 
tonio. Supremo  abbraccio.  Il  cannoniere 
Facchinetti.  Virginio  Bardella.    Il  capi- 


gliertae  le  altre  armi  da  faooo.  Uso  tano  Mattel.  L'artigliere  RobillanL  I 
delle  bocche  da  fuoco.  La  balistica.  1  Zuavi  a  Palestro.  Una  scena  della  bai- 
razzi.  I  cannoni  caricantisl  dalla  culatta.! taglia  di  MagenU.  La  baionetta  vendi- 
I  cannoni  rigati.  Il  cannone  prussiano. 'catrice.  L'altro  è  ancor  buono t  Le  no- 
te artiglierie  rigate  iuliane.  Le  armi|stre  batterie  a  San  Martino.  I  nostri 
•da  fuoco  all'ultima  esposizione  mon- bersaglieri, 
diale.  Confronti  e  deduzioni.  I  cannoni,!  PARTE  QUINTA, 

le  guerre  moderne  e  la  riviltà.        .   |L«  prevvldeasa  della  |r*^n*«« 
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(N.  16540,  diT.  U.  Mt.  I.)  • 


R.  PREFETTURA  BI  MILANO 


Pagamento  delle  indennità  dovute  ai  Pretori  per  ispezioni  ai  registri  dello  Stato  ciTÌle. 
Spedizione  dei  mandati  di  spese  in  genere. 


ili  signari  Sotto-prefetti  e  Sindaci  della  Provincia. 

Milano»  17  agosto  18M. 

Al  Ministero  dell'  Interno  ?enne  proposto  il  quesito  se  le 
indennità  dovute  ai  Pretori'  per  le  ispezioni  ai  registri  dello 
Stato  civile  dei  singoli  Comuni  compresi  nel  loro  mandamento, 
si  debbano  dagli  esattori  comunali  sborsare  ai  Pretori  sulla 
semplice  presentazione  della  specifica  rilasciata  dall' autorità 
giudiziaria,  o  se  vi  si  ricbiegga^  come  per  ogni  altra  spesa  a 
carico  dei  comuni,  regolare  mandato  dell'autorità  municipale. 

11  prefato  Ministero,  con  Circolare  del  26  luglio  p^  p^  div.  5% 

sez.  5%  N.  ^gn,  ha  a  tale  riguardo  espresso  l'avviso  che  l'ar- 


ticolo 124  della  vigente  legge  comunale,  il  quale  ordina  che 
i  mandati  di  pagam.ento  siano  sottoscritti  dal  Sindaco,  da  un 
assessore  e  dal  segretario  comunale^  è  troppo  chiaro  ed  as- 
soluto per  dare  luogo  ad  eccezione  nel  caso  in  questione.  Vero 
è  che  la  tarififa  penale  del  ^3  dicembre  1865,  là  dove  regola 
il  modo  di  pagamento  delle  dette  indennità,  porta  che  saranno 
pagale  ai  Pretori  sopra  Decreto  del  Tribunale  correzionale  ;  e 

Bollettino  dblla  P&bfettura.  35-96 
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YQoISi  ciò  inteDdere  nel  senso  che  agli  agenti  comunali  noa 
si  appartenga  di  discutere  sul  merito  dei  richiesto  pagamento, 
ma  non  debbasi  far  di  meno  del  rilascio  del  corrispondente 
mandato  nel  modo  generalmente  prescritto  dal  citato  art.  124 
della  Legge  comunale;  dovendo  i  comuni  limitarsi  ad  esa- 
minare se  per  avventura  non  sieno  intervenuti  errori  di  cal- 
•  colo  0  di  scritturazione  e,  salvo  questo  solo  caso,  provvedere 
tosto  al  pagamento. 

Il  sotloscriKo,  nell'atto  che  partecipa  ai  signori  Sindaci  sif- 
fatta risoluzione  ministeriale,  intesa  anzitutto  a  tutelare  gli  in- 
teressi e  la  dignità  delle  amministrazioni  comunali,  li  prega, 
appena  ricevuti  gli  ordini  di  pagamento  delle  dette  indennità^ 
di  non  frapporre  indugio  alcuno  a  disporre  per  la  spedizione 
del  relativo  mandato  di  pagamento,  né  di  dare  per  tal  conto 
verun  motivo  all'autorità  giudiziaria  di  giustamente  lamentarsi. 
Che  se  poi  il  caso  d'inadempimento  di  tali  pagamenti  si  do- 
vesse per  qualche  comune  verificare,  vuole  il  Ministero  che 
sia  richiesto  il  concorso  della  Deputazione  provinciale  per  gli 
effetti  contemplati  dall'art.  142  della  Legge  comunale  e  prò* 
vinciale. 

Con  quest'  occasione,  il  sottoscritto  crede  opportuno  di  far 
presente  ai  signori  Sindaci  essere  necessario,  che,  quando  i 
mandati  di  pagamento  vengono  consegnati  all'esattore,  ne  siano 
nello  stesso  tempo  avvisate  le  partì  creditrici,  onde  possano 
effettuarne  1'  esazione  ;  tale  avviso  dovrà  darsi  per  iscritto,  cioè 
con  apposita  nota  firmata  dai  signori  Sindaci  o  da  chi  per 
essi,  massime  quando  i  mandati  sono  rilasciati  a  favore  di  uf- 
fici governativi,  o  di  pubbliche  amministrazioni.  E  siccome  non 
di  rado  accade  che  qualche  esattore  ritardi  il  pagamento  dei 
mandati ,    come  ebbesi  a  verificare ,  specialmente  per  quanto 
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coDcerDe  le  rate  di  canone  di  dazio-coosumo  dovute  dai  co- 
muni alle  Finanze  nazionali,  cosi  i  signori  Sindaci  dovranno 
dirigere  gli  avvisi  del  rilascio  dei  relativi  mandati  di  pagamento 
tanto  alla  Direzione  compartimentale  delle  Gabelle ,  quanto 
alla  Sotto-prefettura,  indicando  negli  avvisi  stessi  la  data,  il 
numero  e  la  somma  dei  mandati  spediti,  non  che  il  giorno 
che  vennero  rimessi  agli  esattori,  affinchè,  in  caso  di  ritardo 
al  pagamento,  si  possa  provvedere  a  norma  della  Sovrana 
patente  del  18  aprile  1816. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA.     ^ 


^^•'^•^^•°''"''-™-^ 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

ProTredinMiiti  sanitari  contro  il  choldra. 

Ai  signori  Sindaci  delia  Provincia  di  Milano. 

Milano,  23  (igosto  1866. 

La  ricomparsa  del  cholera  in  alcune  Province  italiane  ri- 
chiede solleciti  provvedimenti  allo  scopo  di  impedire  che  quel 
contagio  si  diffonda  nella  nostra  Provincia,  nel  caso  che  vi  ve- 
nisse importato. 

1  mezzi  più  efficaci  per  ottenere  un  tale  intento,  e  mediante 
r  applicazione  dei  quali  si  potè  nello  scorso  anno  circoscrivere 
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6  togliere  di  mezzo  il  cholera  che  si  era  manifestato  nel  co- 
mune dei  Corpi  Santi,  furono  già  indicati  nella  Circolare  (1^, 
ì  agosto  1865,  N.  17645.1289. 

Quantunque  fino  ad  oggi  non  sia  molto  ragguardevole  il 
numero  dei  casi  di  cholera  verificatisi  nel  Regno,  nondimeno  è 
urgente  il  bisogno  di  attuare  prontamente  gli  opportuni  prot- 
redimenti  che  ce  ne  guarantiscano  ;  imperocché  se  i  mezzi 
precauzionali,  in  tempo  utili  adottati,  possono  tener  lontano  e 
spegnere  il  morbo  nel  suo  nascere  —  gli  sforzi  per  abbatterlo, 
(fnando  già  avesse  acquistato  imponente  sviluppo,  tornerebbero 
per  qualche  tempo  impotenti  e  spesse  volte  inutili  affatto. 

Si  invitano  pertanto  i  signori  Sindaci  e  le  Autorità  tutte, 
cui  spetta  il  tutelare  la  pubblica  salute,  a  voler  prendere  in 
seria  considerazione  le  attuati  condizioni  sanitarie  del  paese, 
e  ad  impartire  le  disposizioni  necessarie  per  eliminare  dal 
rispettivo  comune  e  giurisdizione  tutte  le  cause  di  insalubrità, 
attenendosi  a  quanto  è  stabilito  dalla  citata  circolare,  che  viene 
richiamata  in  pieno  vigore,  e  ad  adoperarsi  accuratamente, 
onde  siano  lesto  designati  i  locali  per  V  isolamento  e  por  la 
cura  dei  cholerosi ,  seguendo  le  tracce  indicate  sotto  i  N.  1, 
2  e  3  di  essa  circolare,  onde  poterli  in  caso  di  bisogno  sol- 
lecitamente avere  a  disposizione,  ed  allestire  per  lo  scopo  cui 
devono  servire. 

I  signori  Sindaci,  sono  pregati  a  porgere  avviso  di  ricevuta 
della  presente  circolare,  ed  a  riferire  a  questa  Prefettura  en- 
tro'dieci  giorni  ciò  che  sarà  stato  fatto  in  esecuzione  della 
stessa. 

n  Prefètto  :  DI  VILLAMARINA. 


(1)  Che  qui  si  riproduce  a  pag.  277. 
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vN.  -T^s.  dir.  in ,  Mz.  m.) 


R.  PREFETTURA   DI  MILANO 


Schiarimenti  e  proTvedimenti  sul  cholera-morbus. 

Ai  signori  Sotlo-prefeUi  e  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  1  agosto  1865. 

La  presenza  del  cholera-morbus  asiatico  in  uDa  delle  città 
del  Regno,  impone  alla  Prefettura  l'obbligo  di  avvisare  ai  mezzi 
di  impedirne  possibilmente  l' introduzione  in  questa  Provincia, 
e  di  minorarne  la  diffusione,  e  gli  effetti  nello  sgraziato  evento 
che  qui  pure  avesse  a  manifestarsi. 

Ad  impedire  un  male  qualunque  od  a  scemarne  le  conse- 
guenze ,  giova  assaissimo  Y  essere  preparati  e  pronti  a  scon- 
giurarlo, ed  a  combatterlo  .ne' suoi  primordi  e  nel  suo  corso; 
e  poiché  questa  massima  può  valere  moltissimo  a  riguardo 
dei  contagi,  la  Prefettura  deve  inculcarne  con  ogni  possa  l'os- 
servanza. 

Laonde  vorranno  i  signori  Sindaci,  le  Autorità  e  gli  Uffi- 
ciali tutti  preposti  alla  tutela  della  salute  pubblica,  attivare  i 
provvedimenti  che  la  scienza  e  V  esperienza  hanno  dimostrato 
efficacissimi  allo  scopo  suaccennato;  affinchè  la  popolazione, 
rassicurata  che  ciascuno  veglia  ed  opera  secondo  il  dovere , 
mantenga  quella  cahua  fiduciosa  che  è  principale  se  non  as^ 
soluto  ostacolo  alla  manifestazione  del  male. 
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E  tornerà  molto  acconcio  che  in  quest'opera  civile  ed  uma- 
nitaria si  giovino  le  Autorità  locali  dello  zelo  illuminato  e  ca- 
ritatevole de' buoni ,  che  siano  disposti  a  sussidiarli,  onde  il 
concorso  maggiore  di  cittadini  allo  scopo  comune,  sia  mag- 
giore caparra  della  opportunilà  de' provvedimenti. 

È  fuori  di  ogni  dubbio  che  le  malattie  contagiose  si  diffon- 
dano  facilmente  laddove  l'aria  è  inquinata  da  esalazioni  dele- 
terie, e  gli  individui  sono  grami  per  cattiva  nutrizione,  o  per 
vita  sregolata.  Quindi  è  indispensabile  innanzi  tutto  che  ven- 
gano tolte  le  cattive  condizioni  che  favoriscono  la  diffusione 
del  morbo,  col  predisporre  gli  individui  a  subirne  l' infezione. 

Da  ciò  la  necessità  di  eliminare  dai  comuni  tutte  le  cause 
di  insalubrità,  quali  sono  le  acque  stagnanti,  gli  ammassi  di 
sostanze  in  putrefazione,  l'agglomeramento  di  persone  e  di  be- 
stiame in  locali  ristretti  e  poco  ventilati,  la  vendita  di  alimenti 
corrotti,  poco  nutrienti,  come  i  pesci,  e  la  carne  specialmente 
di  maiale,  guasta  da  incipiente  putrefazione,  il  pane  adulterato 
e  malcotto,  i  vegetali  in  fermentazione,  la  frutta  acerba,  e 
le  bevande  corrotte,  irritanti  le  intestina,  ed  in  qualsiasi  modo 
degenerate  e  malsane. 

Oltre  l'attivazione  delle  misure  generiche  suindicate,  altri 
più  particolari  provvedimenti  importa  di  osservare  in  tali  con- 
tingenze, e  perciò  si  determina: 

1.^  In  ogni  comune,  ove  non  siavi  Ospitale,  verrà  fissata 
ed  accaparrata  una  casa,  il  più  possibilmente  isolata ,  la  quale 
sia  capace  di  contenere  un  numero  di  letti  proporzionato  ai 
presumibili  bisogni  del  comune  stesso  pel  ricovero  dei  chole- 
rosi  all'evenienza  del  caso,  e  si  dovranno  predisporre  le  cose 
in  modo  che  possa  ritrovarsi  pienamelhte  allestita  all'uso  di 
spedale  al  primo  manifestarsi  del  contagio.  Si  intende  da  sé 
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che  a  tale  scopo  dovrà  essere  previamente  fissato  il  personale 
sanitario  e  di  servizio  ed  approntati  gli  utensili ,  i  medicinali 
e  quanl'altro  può  occorrere. 

Per  l'erezione  di  detta  casa  di  soccorso,  si  dovranno  prefe- 
rire i  locali  pubblici  non  escluse  le  chiese  sussidiarie,  gli  ora« 
torii  ecc.,  alle  case  private,  come  è  già  disposto  dall'art.  12 
del  Regolamento  per  le  malattie  contagiose,  16  gennaio  1817, 
ben  inteso  che  qualora  due  o  più  comuni  per  la  loro  vicinanza 
e  per  altre  favorevoli  circostanze,  potessero  far  concorrere  i 
loro  malati  in  un  unico  spedale,  si  potrà  scegliere  in  tal  caso 
un  locale  che  sia  meglio  a  portata  per  tale  concentrazione. 

2.®  Oltre  il  luogo  destinato  pel  ricovero  e  cura  dei  malati 
di  cholera,  dovrà  pure  preventivamente  destinarsi  uno  o  più 
locali  isolati,  e  posti  in  opportune  condizioni,  per  uso  di  casa 
contumaciale,  per  la  segregazione  cioè  degli  individui  che  fu- 
rono a  contatto  dei  cholerosi. 

3.^  Negli  Istituti  di  beneficenza,  di  ricovero,  negli  Stabili- 
menti carcerari;  ecc.,  dovranno  del  pari  destinarsi  locali  appo- 
^  ed  appartatis  ciascuno  per  V  uso  distinto  ed  esclusivo  di 
camera  di  visita,  —  camera  di  contumacia  —  e  camera  per 
gli  infetti  dal  cbolera. 

4.®  Quando  il  jcholera  si  avvicinasse^  e  crescessero  per  con- 
seguenza i  pericoli  dell'  invasione ,  si  dovranno  sopprimere  le 
fiere  e  i  mercati,  chiudere  le  scuole ,  impedire  le  solennità  o 
sagre  festive,  minorare  possibilmente  la  soverchia  afiluenza  della 
popolazione  alle  chiese,  mediante  opportuno  riparto  delle  fun- 
zioni religiose,  e  in  generale  togliere  di  mezzo  ogni  causa  che 
produce  concorso  ed*  affollamento  di  persone. 

5.*  I  signori  Sindaci,  col  mezzo  delle  commissioni  sanitarie 
municipali»  si  terranno  informati  del  numero  dei  malati  esistenti 
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nei  rispettivi  comuni,  e  delle  forme  speciali  dì  malattie  di  cui 
sono  affetti.  Notificheranno  periodicamente  alla  Prefettura  i  casi 
di  malattie  epidemiche  e  contagiose.  Per  telegrafo  poi,  o  col 
mezzo  più  pronto  che  trovasi  a  loro  disposizione,  comuniche- 
ranno i  primi  malati  che  venissero  giudicati  dal  medico  affetti, 
0  gravemente  sospetti  di  cholera-morbus  asiatico. 

6.^  Ove  V  invasione  del  cholera  divenisse  sgraziatamefUe  un 
fatto,  dovranno  le  anzidette  autorità  attenersi  scrupolosamente 
alle  disposizioni  portate  dal  Regolamento,  16  gennaio  1817, 
per  le  malattie  epidemiche  e  contagiose  applicato  al  cholera- 
morbus. 

7.^  In  base  a  queste,  la  notifica  degli  individui  malati  di 
cholera  dovrà  contenere: 

a)  una  chiara  descrizione  dei  sintomi  della  malattia; 

b)  il  metodo  curativo  adottato; 

e)  uno  specchio  nel  quale  siano  nominalmente  descritti 
gli  ammalati,  coir  indicazione  deir  incominciamento  della  ma- 
lattia in  ciascuno  di  essi,  e  lo  stato  loro  all'  e^poca  della  noti- 
ficazione ;  • 

d)  l'indicazione  della  provenienza  della  malattia,  che  i 
medici  e  chirurghi  dovranno  indagare  colla  maggior  diligenza. 

8.^  Successivamente  alla  prima  notificazione,  dovrà  tras- 
mettersi dai  medici  e  dai  chirurghi,  tutti  i  giorni,  al  Sindaco 
lo  specchio  dei  malati  in  conformità  del  modulo  A  annesso 
alla  presente  circolare,  sino  a  che  sarà  cessata  interamente 
la  malattia,  descrivendo  nella  colonna  delle  osservazioni  tutte 
le  circostanze  meritevoli  di  attenzione. 

9.*  I  Sindaci  trasmetteranno  immediatamente  siffatte  no- 
tificazioni ed  i  relativi  documenti  originali  all'autorità  Prefet- 
tizia del  Circondario,  e  la  informeranno  delle  urgenti  disposi- 
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zioDi  che  in  concorso  dei  medici  e  dei  chirurghi  si   saranno 
date  dalle  medesime  perchè  la  malattia  non  si  propaghi. 

iO.^  Le  disposizioni  d'urgenza  che  i  Sindaci  dovranno 
dare  per  impedire  la  diffusione  della  malattia,  sono  le  *seguenti  : 

I  malati  di  cholera  si  trasporteranno  alle  case  di  soccorso 
appositamente  istituite»  ed  agli  ospedali  in  luogo. 

Saranno  eccettuati  da  questa  misura,  coloro  i  quali  fossero 
aggravati  per  modo  che  non  potessero,  a  giudizio  del  medico, 
essere  trasferiti  senza  evidente  pericolo  della  loro  vita. 

Si  eccettueranno  pure  dal  trasporto  quelli  che  si  rifiutano  e 
che  sieno  in  condizione  da  poter  essere  isolati  nelle  loro  case. 

1  malati  che  rimarranno  nelle  proprie  abitazioni,  come  pure 
le  persone  di  famiglia  destinate  ad  assisterli,  saranno  posti 
sotto  rigoroso  sequestro. 

I  sequestri  si  porranno  con  tutta  la  prudenza  e  quiete  a 
cura  delle  autorità  comunali. 

Tali  sequestri  saranno  limitali  alle  persone  dei  malati ,  ed 
agli  individui  che  li  assistono,  allontanando  possibilmente  gli 
altri  membri  della  famiglia. 

11.°  Àgli  ammalati  miserabili  posti  sotto  sequestro  do- 
vranno somministrarsi  gratuitamente  i  medicinali  e  il  vitto  ne- 
cessario, come  pure  dovrà  sonmiinistrarsi  gratuitamisnte  il  vitto 
alle  persone  poste  sotto  sequestro  per  la  loro  assistenza. 

Nel  caso  che  fosse  a  temersi  che  il  sequestro  non  venisse 
osservato,  si  porranno  delle  guardie  di  sanità  per  l'assicura- 
zione del  medesimo,  dando  però  le  necessarie  disposizioni  af- 
finchè le  guardie  stesse  non  abbiano  ad  avere  alcuna  comuni- 
cazione coi  sequestrati. 

12.®  S'invigilerà  attentamente  dai  Sindaci  che  ogni  am- 
malalo qualunque  del  loro  comune,  durante  la  malattia  con- 
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tagiosa,  sia  visitato  dal  medico  malgrado  che  T  ammalalo  non 
lo  ricercasse. 

13.''  I  medici,  i  chirurghi  e  i  sacerdoti,  dovranno  nel  vi- 
sitare gli  ammalati  usare  tutte  le  cautele  opportune  onde  non 
propagare  col  loro  mezzo  la  malattia. 

14.^  Appena  seguito  il  trasporto  degli  ammalati  all'ospe- 
dale, si  procederà  all'espurgo  dei  loro  effetti,  non  meno  che 
dei  luoghi  in  cui  giacevano.  Questa  operazione  si  eseguirà  pa- 
rimente, a  riguardo  degli  altri  ammalati  curati  nelle  proprie 
abitazioni,  subito  dopo  la  loro  guarigione  o  morte. 

15.^  I  cadaveri  degli  individui  affetti  da  malattia  conta- 
giosa, si  porteranno  direttamente  dalla  casa  al  cimitero,  abbre- 
viando il  termine  del  loro  seppellimento  in  conformità  dell'art.  61 
del  Regolamento  sanitario,  8  giugno  1865. 

Tanto  il  trasporto,  quanto  il  seppellimento,  dovranno  ese- 
guirsi colle  maggiori  precauzioni  di  sanità. 

16.^  Se  il  comune  è  provveduto  di  uno  spedale  slabile 
e  che  lo  si  voglia  utilizzare  anche  pei  cholerosi  : 

a)  si  avrà  cura  che  la  parte  destinata  a  questi  sia  com- 
pletamente segregata  dal  rimanente  e  possibilmente  vi  si  acceda 
con  particolare  separato  ingresso; 

h)  che  gli  infermieri  destinati  al  servizio  inunediato  degli 
individui  ricoverati  nelle  sale  separate  non  possano  uscire  dalle 
medesime,  né  comunicare  con  altre  persone  al  di  fuori  ; 

e)  manifestandosi  la  malattia  contagiosa  io  qualcuno  degli 
ammalati  giacenti  nelle  altre  infermerie  dello  spedale,  dovrà 
il  colpito  essere  tosto  trasportato  nelle  sale  separate; 

d)  il  letto  di  tale  ammalato  verrà  subilo  esportato  dall'in- 
fermeria, ed  assoggettato  agli  espurghi. 

17.^  Di  qualunque  natura  poi  sia  l'ospedale,  stabile  cioè 
0  provvisorio,  si  dovrà  aver  cura  che  :    . 
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a)  le  coltri,  le  lenzuola  «  il  materasso,  che  servirono  al 
trasporto  dell'ammalato  siano  espurgati  nello  spedale  prima  di 
restituirli  a  chi  appartenevano;  la  paglia  sarà  immediatamente 
abbruciata; 

b)  gli  infermieri  e  le  persone  che  presteranno  un  ìnmie- 
dialo  servizio  agli  ammalati  di  cholera,  saranno  tenuti  in  se- 
questro come  gli  ammalati  stessi.  —  Uno  degli  infermieri  verrà 
incaricato  del  ricevimento  degli  ammalati  e  della  pulizia  del 
luogo; 

e)  il  medico,  il  chirurgo,  il  sacerdote  e  l'economo,  non 
saranno  sottopposti  a  sequestro  ;  useranno  però  tutte  le  oppor- 
tune cautele  onde  non  propagare  col  loro  mezzo  la  malattia; 

d)  sarà  vietato  entrare  nelle  sale  dei  cholerosi  ad  estra- 
nei alla  cura,  e  solo  per  casi  eccezionali  e  coi  dovuti  riguardi 
potrà  permettersi  a  qualche  consanguineo  vedere  il  proprio 
ammalato  ; 

e)  ì  guariti  non  si  lasceranno  uscire  dallo  spedale  se  non 
sopra  licenza  in  iscritto  del  medico,  e  dopo  che  saranno  stati 
ben  espurgati  gli  abiti  ed  effetti  ad  essi  appartenenti;  cosi 
pure  non  si  permetterà  agli  infermieri  ed  inservienti,  quando 
cesseranno  dalle  loro  funzioni,  uscire  per  restituirsi  alle  loro 
case,  se  prima  non  saranno  stati  espurgati  tutti  i  loro  panni 
ed  effetti; 

f)  il  medico  dello  spedale,  terrà  un  registro  regolare  dello 
stato  degli  ammalati  e  presenterà  ogni  giorno  lo  specchio  de- 
sunto da  questo  registro,  conformemente  al  modello  B,  al  Sin- 
daco il  quale  lo  trasmetterà  all' autorità  Prefettizia  del  Cir- 
condario. 

18.*  La  contumacia  per  le  persone  sospette  dura  otto 
giorni  pieni,  e: 
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a)  le  case  ad  esse  destinate  devono  essere  disposte  in 
modo  che  i  ricoverati  di  un  giorno  possano  essere  segregati 
da  quelli  del  giorno  successivo; 

b)  sviluppandosi  in  essi  un  caso  di  cholera,  tutti  i  rico- 
verati del  comparto  ricoioinciano  il  periodo  contumaciale; 

e)  il  medico  deve  visitare  giornalmente  i  sequestrati; 

d)  deve  essere  impedita  ogni  comunicazione  all'esterno; 

e)  i  sequestrati,  se  poveri,  sono  mantenuti  dal  comune  ; 

f)  prima  di  essere  licenziati,  devono  essere  assoggettati 
all'espurgo. 

19.  Gli  espurghi  delle  abitazioni  particolari,  e  di  tutti  gli 
altri  locali  in  cui  saranno  state  ricoverate  le  persone  affette 
da  malattia  contagiosa,  si  eseguiranno  nel  modo  seguente  : 

Si  chiuderà  esattamente  la  stanza  in  ogni  sua  parte,  sicché 
non  re^ti  alcuna  apertura  eccetto  quella  della  porta  d' ingresso. 

Si  useranno  i  vapori  di  cloro  svolli  da  una  soluzione  di 
cloruro  di  calce  nell'  acqua,  entro  vasi  aperti  da  cóHocarsi  in 
diverse  parti  dei  locali  da  espurgarsi.  Questa  operazione  potrà 
essere  eseguita  da  un  commesso  di  sanità,  o  da  un  infermiere 
a  tal  uopo  istrutto  dal  medico. 

La  stanza  si  terrà  chiusa  per  lo  spazio  di  24  ore;  in  ap- 
presso aoerte  le  porte  si  pulirà  la  stessa,  e  le  immondezze  si 
abbruceranno,  o  si  sotterreranno  a  discreta  profondità,  si  la- 
verà con  forte  ranno  il  pavimento,  e  si  darà  il  bianco  con 
latte  di  calce  alle  pareti,  alla  soffitta,  alle  porte  e  alle  finestre, 
ed  a  tutto  quanto  di  stabile  si  troverà  nella  stanza. 

20.^  I  mobili  di  legno  od  altri  esistenti  nella  stanza,  si  lave- 
ranno con  forte  ranno  se  non  potranno  soffrire  detrimento,  ed 
in  caso  diverso  con  acqua  semplice. 

21.^  Le  biancherie  che  avranno  servito  ai  malati  di  cholera 


Digitized  by 


Google 


si  immergeranno  per  alcune  ore  in  una  soluzione  di  cloruro 
di  calce  entro  apposito  tino,  prima  di  essere  consegnate  al 
bucato. 

23^.^  I  Sindaci  eserciteranno  speciale  sorveglianza  sulle  vet- 
ture pubbliche  che  hanno  stazione  ordinaria  nel  comune  «  ob- 
bligandole a  spurghi  anche  precauzionali  quando  li  credano 
convenienti ,  con  facoltà  di  sospendere  V  esercizio  ai  proprie- 
tari di  esse  vetture  che  sì  rifiutassero  di  prestarsi  all'ingiunzione. 

23.^  Manifestatosi  il  cholera  in  un  comune,  sarà  severamente 
proibito  di  ammettere  nelle  stalle  del  medesimo  (ove  si  ra- 
dunano i  villici  neir  inverno^  vagabondi  ed  accattoni,  ancorché 
appartenenti  al  comune  stesso,  come  neppure  persone  amma- 
late di  qualunque  malattia  ed  anche  convalescenti. 

Un  tale  divieto  si  estenderà  inoltre  a  tutti  gli  individui , 
quantunque  sani,  che  coabitassero  con  una  famiglia  nella  quale 
giaccia  qualche  individuo  affetto  di  cholera. 

La  Prefettura  fa  assegnamento  nelle  premurose  sollecitudini 
delle  autorità  comunali  per  l'attuazione  dei  provvedimenti  adot- 
tati nella  presente  circolare  a  norma  del  progressivo  bisogno, 
ed  attende  entro  dieci  giorni  la  comunicazione  di  quanto  si 
sarà  fallo  in  proposito,  e  specialmente  per  quanto  concerne 
le  misure  igieniche  generali,  e  le  disposizioni  più  urgenti  di 
cui  agli  articoli  1,2,3;  ben  ioleso  che  tali  partecipazioni 
dovranno  essere  rivolte  alla  Prefettura  direttamente  dalle  au- 
torità comunali  del  circondario  I,  e  col  tramite  delle  Sotto- 
prefetture  rispetto  alle  autorità  comunali  degli  altri  circondari. 

•  n  Prefeuo:  DI  VILLAMARINA. 
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SPECCHIO  nominativo  dei  malati  di  cholera-morbus 

giacenti  il  giorno del  mese  di 18  .  , 

nel  Comune  di 


Cognome 

e 

Nome 

Età 

o 

o  .^ 

il 

il 

5 

s 
a 

Metodo 

di 

cura 

Epoca 

del  trasporto 

allo  spedale 

ordinario 

ed 
indicazione 

del 
medesimo 

Osservazioni 

• 

* 
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SPEDALI  PROVVISIONALI. 

SPECCHIO  nominativo  dei  malati  di  cholera  giacenti 

nello  spedale  provvisionale  del  Comune  di 

il  giorno  .  .  .  del  mese  di 


Cognome 

e 

Nome 

Età 

a 

1 

o 

g 

o 

s 

stato 
del  Malato 

Metodo 
di  cura 

OssenraxioDi 

• 
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(N.  17147,  dÌT.  IV.  tu.  I.) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Applicazione  della  legge  salle  fiere  e  sui  mercati. 

Ai  signori  Sotto-frefelii.  dei  Circondarii , 
ai  signori  Sindaci  dei  Qomuni  della  Provincia  di  Milano. 


Milano,  25  agosto  1868. 

In  aggiunta  alla  precedente  Circolare,  14  luglio  p°  p^  N.  13776 
(inserita  nel  Bollettino  di  questa  Prefettura  del  mese  di  loglio 
p^  p®  a  pag.  254)  ed  in  relazione  a  corrispondente  nota,  21 
corrente,  N.  6593,  del  Ministero  di  Agricoltura  e  Commercio, 
div.  comm. ,  sez.  2*,  si  partecipa  cbe  la  registrazione  delle 
deliberazioni  consigliari  portanti  istituzione ,  o  cambiamento  di 
fiere  o  mercati,  a  vece  di  compiersi  come  fu  detto  nella  sud- 
detta circolare ,  all'  Ufficio  del  Registro  degli  atti  civili ,  si  farà 
invece  air  Ufficio  del  Distretto  incaricato  della  riscossione  dei 
redditi  demaniali. 


nPrefeito:  DI  VILLAMARINA. 
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Legge  che  permetta  la  coltiTazione  del  ruo  alle  distanze  dagli  aggregati  di  abita- 
aoni  e  sotto  le  condizioni  prescritte  da  Regolamenti  speciali. 


VITTOIUO  EMANUELE  II 

PBE  GRAZIA  DI  DIO  B  PER  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D^  ITALIA. 


Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  ; 


AH.  i. 


La  coltitazione  del  riso  è  permessa  alle  distanze  dagli  ag- 
gregati di  abitazioni  e  sotto  le  condizioni  prescritte  nell'inte- 
resse della  pubblica  igiene  da  Regolamenti  speciali,  che,  sen- 
titi i  Consigli  comunali  e  sanitari  delie  Province ,  sono  deli- 
berati da'  Consigli  provinciali  ed  approvati  dal  Re ,  previo  il 
parere  del  Consiglio  superiore  di  sanila  e  del  Consiglio  di 
Stato. 

BOLLSTTINO  OBLLA  PRSFETTURA.  37-38 


Digitized  by 


Google 


290 


AH.  li. 


Chiunque  voglia  attivare  la  coltivazione  a  rìso,  dovrà,  nei 
modi  e  tempi  fissali  da'Regolamenli ,  farne  apposita  dichiara- 
zione al  Prefetto,  che  la  comunicherà  immediatamente  al 
Sindaco. 

La  Giunta  municipale,  entro  dieci  giorni  successivi  all'avuta 
comunicazione,  dovrà  dichiarare  se  sono  osservate  le  distanze 
e  le  condizioni  volute  da'  Regolamenti  stessi,  od  indicare  le 
prescrizioni  che,  a  termini  di  questi,  occorressero,  notificandole 
al  ricorrente. 


Ari.  a. 


La  dichiarazione  colla  deliberazione  della  Giunta  saranno 
pubblicate  e  trasmesse,  entro  altri  dieci  giorni,  airautorità  gover- 
nativa, la  quale  vi  apporrà  il  suo  visto,  se  riconoscerà  osservata 
la  Legge  e  il  Regolamento.  "■ 

In  caso  contrario,  e  quando  insorgano  opposizioni,  il  Pre- 
fetto deciderà  con  decreto  motivato  in  Consiglio  di  Prefettura, 
nel  termine  di  un  mese  dalla  ricevuta,  decorso  il  quale  senza 
alcun  provvedimento,  la  coltivazione  del  riso  dichiarata,  non 
potrà  vietarsi  se  non  dopo  un  anno. 
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Ari.  4. 


Le  risaie  coltivate  entro  le  distanze  proibite  o  contro  il  di- 
vieto deirautorità  governativa,  potranno  a  diligenza  di  questa 
essere  fatte  distruggere  a  spese  de'  contravventori. 


AH.  5. 


Alle  infrazioni  della  presente  Legge  e  de'^RegoIamenti  ema- 
nati in  esecuzione  della  medesima,  saranno  applicabili  pene 
pecuniarie  sino  alla  somma  di  lire  duecento  per  ogni  ettara 
di  risaia  in  contravvenzione. 


iljrt*  •• 


I  Consigli  provinciali«dovranno  sottopporre  alla  sanzione  So- 
vrana i  Regolamenti,  di  cui  all'art,  l^  entro  il  termine  di  sei 
mesi  dalla  promulgazione  della  presente  l6|ge.  Trascorso  detto 
termine  senza  effetto,  il  Regolamento  sarà  proposto  d'ufficio 
dal  Consiglio  di  Prefettura. 


Digitized  by 


Google 


282 


ArU^. 


GasaeraBoo  <]i  avere  efifette  le  Le(^  ed  i  Aegolameoti  vi- 
genti riguardo  alla  forma^ioM  e  eoì^vazioDe  delle  risaie,  al- 
l' epoca  in  cui  andraoDO  in  vigore  i  Regolamenti  oooteùplati 
nella  presente  legge. 

Ordiniamo  che  la  presente >  inunita  del  sigillo  dello  Stato, 
sia  inserta  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del 
Regno  dMtalia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  e 
di  farla  osservare  come  Legge  dello  Stato. 


Bai  a  Firenze»  addi  12  giugno  1886. 

VITTORIO  EÌIÀNUELE. 


(Liogo  del  i^gilk.) 
V.  il  QuardarigiUi 

DB  VALGO. 


CSXàVBB. 
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Per  apfortum  norma  de'  signm  Sùèdaci  nel  far  ricerca  dH 
documenti  àccorrenU  per  Vesenzione  dalla  Leva  agli  iscritti 
che  hanno  fratdli  militari,  si  pubìdioa  la  presente  TabeWi 
ind&ante  le  stanze  dei  depositi  dei  carpi  deff  Esercito. 


STANZA 

STANZA 

CORPI 

CORPI 

DEI  DEPOSITI 

DÈH  DEPOSITI 

FANTERIA 

5^ru«  PANTERU 

• 

1*  «rwMUlerl , 

33*FMÌ.dUIJMa 

k    Genova 

2*     ■      » 

Firenze 

J4* 

Novi 

3*           » 

,  Milaùo 

»• 

Siena 

4*           > 

'  Milano 

56* 

Siena 

&•           » 

'NapoH 

37; 

Cheraaeo 

6*           » 

Napoli 

88* 

Torino 

7*           » 

Caserta 

39*           » 

Riuiinl 

»•           » 

S.  Maria  Capua 

40*           * 

Faenza 

l*FMt.dUlJBM 

Savona 

41* 

Fano 

2*               »                e 

AlesKaiidria 

42* 

Racanati 

3*          » 

Chieri 

43' 

Chivasio 

4*           » 

Chierì 

44* 

Biella 

5*           » 

;  Milano 

45* 

Ancona 

e*        » 

Milaop 

46*            * 

Ancona 

7*            » 

Carmagliòla 

47* 

Alessandria 

8*            » 

Tortona 

4«*            » 

Alessandria 

^           » 

Novi 

49* 

S.  Arcan^ala 

lo*         ». 

Acqui 

50* 

Osimo 

Il*           » 

Firenze 

$!• 

Empoli 

12»            » 

Arezzo 

52* 

Pisa 

13*            > 

Pesaro 

iar        ^ 

Pistoia 

14*            » 

Loreto 

w 

Livorno 

15*            » 

Ravenna 

55*            » 

Ancona 

16»           » 

Forlì 

56*            » 

Ancona 

17'           » 

Torino 

57* 

Perugia 

ì^           » 

Torino 

58-            » 

Perugia 
Napoli 

IO*           » 

Genova 

59*            » 

«f           » 

Oenova 

60-            » 

Portici 

21*           > 

Nocera 

61-           » 

Asti 

a*        » 

Salerno 

dr        » 

Brà 

23r        > 

Jeiii 

63*           » 

Oenova 

24*           » 

Macerata 

64*           » 

Ovnova 

25«            » 

Chieti 

65- 

Torino 

26»            » 

Pescara 

«6*            » 

Torino 

27*            » 

Possano 

«7-   •        » 

Messina 

28*            » 

Alba 

68*            » 

Messina 

»•            » 

Racconigi 

69*          •> 

Oirgsnti 

30*           > 

Valenza 

70*            » 

Palermo 

3r     •      » 

Milano 

71*            » 

Pistoia 

3?           » 

Pavia 

7r        » 

Nola 

k* 
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CORPI 


BEBSAGUERI 


1*  Bersaglieri 
2*  » 

3*  » 

4*  » 

5*  » 


CAVALLERIA 
Cnvaii.  di  LIoea 


Nizza .... 
Piemonte  Reale 
Savoia  .  .  . 
Genova  .    .    . 


LANCIERI 


Novara  . 
Aosta .  . 
Milano  • 
Montebello 
Firenze  . 
Vittorio  Emanuele 
Poggia    .... 


CAVALLE06IERI 


Salasso  . 
Monferrato 
Alessandria 
Lodi   .    . 
Lucca.    . 


STANZA 
DEI  DEPOSTI 


Cuneo 

Novara 

Fermo 

Capua 

Livorno 


Vercelli 
Vercelli 
Milano 
Novara 


Voghera 

Milano 

Cesena 

Cesena 

Firenze 

Firenze 

SàvigUano 


Torino 

Rimini 

Saluzzo 

Pinerolo 

Voghera 


CORPI 


Segue  CAVALLEOr. 


Caserta  .    .    . 
Ussari  Piacenza 
Guide.    .    .    . 


ARTIGLIERIA 


r  Regg.  (Pont.) 
3* 


Piazza 


Camp. 


4* 

5* 

6* 

V      »  » 

8*      »  » 

9*      »  » 

^       già  10* 

Compagnia  Operai 


GENIO 


1*  Reggimento 
2*  » 


TRENO 


1*  Reggimento 
2*  » 

3*  » 


CORPO   DI 
AHMISTIUZIONB 


STANZA 
DEI  DEPOSITI 


Napoli 

Voghera 

Caserta 


Pavia 

Torino 

Capua 

Piacenza 

Veneria 

Pavia 

Pisa 

Caserta 


Vigevano 
Torino  e  Napoli 


Casale 
Piacenza 


Torino 

SinigagUa 

Lucca 


Torino   con  suC' 
citrs.  Bologna 
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DECISIONI  DEL  C0NSI6LI0  DI  STATO 

su  QUESITI  AMMINISTRATIVI. 


(Dal  giornala  •  La  Legge  -  Monitore  giudìtiarlo  e  ammiuif  trfttiTo  del  Regno  d' Italia.) 


Non  vi  è  ragione  di  sospendere  o  sciogliere  l' Amministrazione  di  nna 
Pia  Opera  per  ommissione  della  resa  dei  conti,  quando  essa  vi  abbia  ri- 
parato prevenendo  perfino  1*  intimazione  prescritta  dall*  articolo  2i  della 
legge  sulle  Opere  pie. 

Gli  amministratori  non  retribuiti,  sono  responsabili  soltanto  pel  dolo  e 
per  la  colpevole  negligenza.  (Anno  VI,  N.  30.) 


L'elettore  che  ha  lite  vertente  col  comune,  quantunque  non  sia  eleg- 
gibile, non  cessa. dì  avere  la  pienezza  dei  suoi  diritti  elettorali,  e  la  de- 
legazione che  ne  fa  deve  sortire  il  suo  effetto  consistente  nel  rendere 
ammissibile  nella  lista  degli  elettori  il  figlio  cui  manchi  il  censo  elettorale; 
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U  Gglìo,  cut  è  stata  fatta  la  deiegazrone,  noo  rappresenta  il  proprio 
padre,  ma  gode  d' uo  diritto  personale  proprio  e  può  usarne  indipenden- 
temente dalla  volontà  del  padre,  Gnchè  questi  non  abbia  revocata  la  de- 
legazione. 

La  lite  vertente  tra  il  comune  e  il  padre,  non  reade  ineleggibile  il  fi- 
glio, ma  toglie  a  questi  dì  prender  parte  alle  deliberazioni  concernenli 
la  lite.  (Anno  VI,  N.  50.) 


Eccede  i  poteri  assegnati  dalla  legge  la  Deputazione  provinciale  che  ap- 
prova i  bilanci  presuntivi  dì  una  Pia  Opera,  le  cui  spese  ordinarie  non 
sono  in  parte  alcuna  a  carico  della  Provincia. 

Possono  essere  invertite  ifi  opere  di  pobbUca  assistenza  le  rendite  di 
Cappelle  laicali  che  solevansi  destinare  a  celebrazione  di  messe  o  altri 
servizi  religiosi,  quando  questa  destinazione  dipendesse  da  provvedimenti 
interni  e  non  provenisse  da  obbligazioni  imposte  dai  fondatori.  (Anno  VI, 
N.  51.) 


Se  il  Pretetta  pub  permettere,  in  via  eccezionale,  che  un  contratta  di 
locazione  di  beni  comunali  per  un  valore  maggiore  di  lire  HQO  sia  con- 
doso  a  trattativa  privata;  questo  permesso  deve  intendersi  subordinato  a 
condizioni  almeno  analoghe  a  quelle  per  cui  dalla  legge  sulla  contabilità 
generale  dello  Stato  è  fatta  eccezione  alla  regola  dei  pubblici  incanti. 

Giudice  delle  circostanze  nelle  quali  possano  permettersi  le  trattative 
private  è  il  Prefetto,  ma  il  permesso  deve  procedere  la  conclusione  del 
contratto.  (Anno  VI,  N.  31.) 


Gli  i^ravi  delle  imposte  non  possono  dispensare  i  comuni  dall*  adem- 
pimento delle  spese  obbligatorie. 
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I  comuni  però  sono  liberi  di  fer  fronte  ade  spese  predette  con  mezzi 
diversi  dai  centesimi  addizionali.  (Anno  YT,  N.  5i.) 


Le  disposizioni  f)  conltenatfr  nelte  istrozioiif  per  i  comuni  del  T  aprile 
i8S8  e  nella  Circolare  ministeriale  del  5  settembre  1839,  le  qaali  vietano 
il  sequestro  olire  il  terzo  dello  stipendio  dei  segretari  oooranali  hanno 
tuttora  forza  di  legge,  non*  essendo  stale  derogate  ést  speciale  disposiadone. 
(Anno  VI,  N.  31.) 


Dichiaralo  che  sia  1*  obbligo  del  fabbriciero  di  render  conto  della  sua 
amminbtrazione,  e  ordinato  aNa  fabbriceana  d»  darglf  cognìMone  d'  au 
libro  0  registro ,  è  solo  dalla  comunicazione  del  registro*  che  comincia  a 
decorrere  il  termine  per  la  resa  dei  conti. 

Il  termine  assegnato  dal  Giudice  per  lo  resa  dei  conti ,  no»  é  fatalo  e 
pnò  essere  prorogato.  (Anno  VI,  N.  3f .) 


Basendo'  dalla  legge  lassatitmnento  detemiinata  In  seasion*  dTaotaMM 
cofloe  epoca  dell'  elezione  dei  membri  éoìiw  Gìunt»  muokipab',  la  cotnh 
zione  della  metà  dei  membri  della  Giunta  deve  essere  tM»  netta  stessa 
sessione.  (Anno  VI,  N.  31.) 


Le  atlribnziotti  del  Sindaco  per  la  esecuzione  dei  Regolamenti  munien 
pali,  sono  lizMtate  al  diritto  di  rinviare  i  contravventori  avanti  PAiUorilà 


(*)  QttMte  disposizioni  non  potrebbero  però  iuvocard  neDe  nuove  Prarince  del 
ReipMk  dove  wm  furono  mai  pubbHaate. 
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giodiziaria,  qaando  noo  sia  rìaseito  T  amichevole  componimento  dì  cui  fa 

menzione  T  articolo  i48  della  legge  comunale. 

Se  poi  il  contravventore  è  un  forestiero  il  quale  cerca  di  fuggire  dal 
paese  per  esimersi  dalle  conseguenze  della  contravvenzione  e  non  dar  con- 
tezza di  sé»  il  Sindaco,  qualora  agisca  come  Ufficiale  di  pubblica  sicu- 
rezza, Ila  diritto  di  farlo  anche  inseguire  dalla  forza  pubblica  e  condurlo 
al  suo  ufficio  per  l'effetto  di  cui  air  articolo  65  della  Legge  di  pubblica 
sicurezza  del  20  marzo  i865.  (Dispaccio  del  Minuterò  degli  Interni,  43 
maggio  4866 J  (Anno  VI,  N.  51.) 


.  Anche  da' canali  di  pubblica  ragione,  puossi  validamente  acquistare  di- 
ritto di  derivazione  d'  una  roggia  e  formarsene  una  proprietà  privata , 
fosse  pure  d*  uso  eventuale  ed  instabile. 

L'esercizio  d'un  tate  diritto,  non  può  essere  impedito  o  turbato  dalla 
pubblica  Amministrazione  con  nuove  opere,  se  non  per  inevitabile  conse- 
guenza di  naturale  cangiamento  nel  canale,  come  nel  suo  letto  o  nelle 
sponde. 

Ove  un  simile  impedimento  o  turbamento  si  arrechi  soltanto  per  mag- 
giore vantaggio  del  pubblico,  è  d' uopo  che  1'  opera  sia  riconosciuta  di 
pubblica  utilità,  ed  è  sempre  dovuto  il  congruo  e  previo  compenso  sancito 
dalle  leggi  in  4al  caso. 

Se  una  questione  fu  mossa  o  sostenuta  per  lo  Stato  da  un  Ministero 
(ad  es.  dei  Lavori  Pubblici^,  quand'  anche  la  concessione  relativa  (ad  es. 
iovr'  acquej  fosse  di  esclusiva  competenza  d' altro  Ministero  (ad  es.  delle 
FinanzeJ ,  è  bene  citato  e  ritenuto  legittimo  contraddittore  in  lite  il  Mi- 
nistero che  Ano  allora  ebbe  parte  per  lo  Stato  nella  questione. 

La  riserva  fattasi  dal  convenuto  d' una  eccezione  da  far  valere  in  altra 
sede,  anche  in  via  d'azione,  non  impedisce  né  sospende  il  giudizio  in  merito. 

Non  dà  luogo  a  divisione  di  roggia  V  uso  speciale  dell'  acqua  per  un 
dato  opificio,  non  derivando  da  un  tale  ti«o  diritto  alcuno  di  con^pra- 
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prietà.  f Sentenza  della  Corte  di  Cassazione  in  Torino  del  29  maggio  4866 J 
(Anno  VI,  N.  34.) 


Né  pure  nelle  trasmissioni  a  titolo  gratuito  della  nuda  proprietà  di  beni 
mobili  a  taluno,  e  del  loro  usufrutto  a  tal  altro,  non  è  punto  dovuto,  al- 
ristante  in  cui  si  yeriGcano,  per  delta  nuda  proprietà  l'intera  tassa  dalla 
legge  imposta  alla  proprietà  piena,  ma  sì  la  differenza  tra  questa  e  la 
tassa  gravante  I*  usufrutto;  salva  la  percezione  del  residuo  fino  a  raggiun- 
ger la  tassa  della  piena  proprietà  ali*  istante  che  questa  divenga  tale  per 
la  consolidazione  con  essa  dell*  usufrutto. 

I  regolamenti  anche  approvati  con  Decreto  reale,  le  istruzioni  e  le  note 
ministeriali  diramate  per  la  uniforme  esecuzione  delle  leggi;  non  hanno 
forza  obbligatoria  in  ciò  che  si  «costano  dalla  retta  interpretazione  delle 
leggi  stesse,  e  perciò  non  sono  attendibili  quelle  speciali  che  nel  proposilo 
distinsero  le  trasmissioni  a  titolo  oneroso  da  quello  a  titolo  gratuito,  mentre 
la  legge  sulla  tassa-registro  non  facev;  tal  distinzione  né  questa  riusciva 
•  ragionevole.  t'Sentenza  del  42  luglio  4S66  deUa  CorU  di  Cassazione  in 
Torino.;  (Anno  VI,  N.  31.) 


Le  Confraternite,  sebbene  siano  istituite  per  uno  scoilo  ecclesiastico,  sono 
Corpi  morali  laicali;  può  il  governo  modificarne  l'esistenza:  quindi  TAu- 
torità  amministrativa  provvede  nei  limili  delle  sne  attribuzioni  se  ordina 
la  chiusura  dell*  Oratorio  e  deputa  un  Economo  per  la  interinale  ammi- 
nktrazione  della  Confraternita. 

L'Autorità  giudiziaria,  non  può  senza  ledere  T  indipendenza  della  Auto- 
rità amministrativa,  esaminare  se  a  giusti  motivi  sia  fondato  tale  provve- 
dimento. 

Colla  deputazione  dell'Economo,  cessa  la  qualità  del  priore  e  l'Economo 
solo  può  in  giudizio  rappresentare  la  Confraternita. 
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A  nulla  montii  che  H  provvedimento  sia  provvisorio. 

Le  spese  del  giudizio'  posteriori  alia  notificazione  della  cessazione  della 
qualità  di  priore,  vanno  a  carico  della  parte  che  volte  continuare  il  giu- 
dizio contro  r  illegittimo  contradittore.  /^Sentenza  30  gennaio  4866  delia 
Carle  d'Appeih  di  CmaleJ  (Anno  VF,  N.  Zi.) 


Non  pobf  r^torìtà  coffluMle  ingerirsi  di  quanto  riguarda  l'apertura  dei 
teatri,  a^  meno  che  si  tratti  di  teatro  di  proprietà  eooranale  o  di  servìzi» 
da  prestarsi  dagli  agenti  del  comune.  Dopo,  la  Legge,  90  marzo  i865  (al* 
legato  B),  qualsiasi  disposizione  di  precedente  regolamento  municipale  sui 
teatri,  non  può  ritenersi  esecutoria. 

Non  può  quindi  il  eonratie  imporre  una  tassa  sulla  licenza  per  la  aper- 
tura del  teatro,  spettando  all'Autorità  di  pubblica  sicurezza  il  concederla 
senza  percepire  altro  diritto  che  Timporto  della  carta  bollata  e  della  stam- 
pa. (Anno  VI,.N.  32l) 


È  annuabile  la  deliberazione  con  la  quale  il  Consiglio  comunale  intondo 
sottopporre  il  comune  a  spese  che  non  riguardano  T  interesse  comunale. 

Sarebbe  di  questa  specie  una  deliberazione  con  la  quale  il  Consiglio 
comunale  intendesse  sopportare  le  spese  del  giudizio  penale,  in  cui  sia 
impanalo  il  Sindaco  o  un  membro  della  Rappresentanza  comunale  a 
cui  fa  fatta  ingiuria:  in  tale  qualità.  (Anno  VI,  N.  32.) 


Nelle  speso  obbfigatorie  per  i  cimiteri,  devono  comprendersi  quello  re- 
lative alle  perizie  eseguile  dagli  uomini  dell'arte  dietro  mandato  dell' Au- 
torità. (Anno  VI,  N.  32.) 
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tkn  può  prendersi  verona  deUberasione  dal  Consiglio  in  prima  adonania 
se,  col  ritirarsi  di  alcuni  Consiglieri  che  ani  cominciare  di  essa  erano 
presenti,  il  numero  degrintervennli  sia  ridotto  minore  dd  «omero  legale. 
(Anno  VI,  N.  52.) 


I  boschi  dei  colfeani,  a  simiglianza  dei  luoghi  alpestri  o  montooai  dei 
medesimi,  Tanno  classificati  in  diriUo  per  sezione  del  Demonio  civieo  in- 
diviso, e  quindi  debbono  quotizzarsi  tra  la  dasse  inpossidente,  ma  laboriosa 
della  cittadinanza,  quando  eessa  il  divieto  iaii?ano  di  «okivarli* 

I  feudi  dei  Comuni  e  delle  Chiese  subiscono  per  la  parte  aeoanloMU, 
come  demani  comunali  o  primisqui,  la  regola  generale  della  quotizzazione. 

n  carattere  di  allodio  e  di  patrimonio,  non  può  eoesistere  in  «a  terri- 
torio, doTe  al  presente  dalle  masse  si  godono  gli  usi  civici.  Lo  esercizio 
ed  il  possesso  di  siffatti  usi  civici  (legnare  e  pascolare)  danno  de  iure  il  de- 
manio indiviso,  od  almeno  il  fendo  demaniale  con  la  servita  degli  usi. 
(Anno  VI,  N.  32.) 


Pei  combinati  articoli  i4  e  6  della  legge  i4  aprile  i86i  sulle  pensioni 
non  può  assumersi  ne^  coacervato  per  la  formazione  della  media  verun 
emolumento  che  non  sia  sottoposto  a  ritenuta* 

La  riduzione  a  quattro  quinti  della  media  degli  stipendi,  di  cui  parla 
l' art.  i8  della  legge  i4  aprile  i864,  riguarda  non  già  ai  singoli  elementi 
costituenti  la  media,  ma  sibbene  la  media  costituita  sul  loro  complesso. 

Le  parole  aggi  ed  altri  protenti  usate  dall'art,  ik  significano  quel  tutto 
in  relazione  al  quale  ciò  che  rappresenta  le  spese  e  ciò  che  rappresenta 
r  utile  dell'  impiegato  sono  due  parti.  (Anno  VI,  N.  31) 


Dall'  insieme  delle  disposizioni  della  legge  e  regolamenti  sul  registro 
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intorno  alla  tassa  sopra  i  redditi  dei  Corpi  morali  si  ha  che  la  liquida- 
zione suppletiva I  la  quale  vien  fatta  dal  Ricevitore  del  registro,  é  ben 
diversa  dalla  tassa  suppletiva ,  la  cui  determinazione  è  affidata  al  Diret- 
tore del  Demanio.  (Anno  VI,  N.  32.) 


L'accettazione  dell* offerta  di  vigesima  por  l'appalto  4i  opere  comunali, 
constatata  da  regolare  verbale,  importa  una  presunzione  delle  condizioni 
cui  Taccettazione  dell'  offerta  era  subordinata. 

La  nullità  dell'  offerta ,  secondo  i  principii  generali  del  diritto  civile  e 
amministrativo,  non  può  in  ogni  caso  essere  invocata  se  non  se  a  nome 
ed  a  vantaggio  del  Corpo  amministrato,  e  mai  a  vantaggio  dei  primi 
deliberatari.  (Anno  VI,  N.  53.) 


È  inammissìbile  il  ricorso  d*  un  privato  inteso  ad  ottenere  che  sia  re- 
vocato il  decreto  del  Prefetto  che  annullò  una  deliberazione  del  Consiglio 
comunale,  quantunque  il  ricorrente  abbia  risentito  danno  dj  questo  an< 
*nnlIamento.  (Anno  VI,  N.  33.) 


La  incompatibilità  di  due  Consiglieri  comunali  per  ragione  di  affinità , 
sorta  quando  essi  già  sedevano  nel  Consiglio,  deve  essere  risoluta  in  modo 
analogo  a  quello  stabilito  dall'art.  72  per  il  caso  di  cui  due  persone  strette 
da  vincolo  di  parentela  siano  portate  nel  Consiglio  mediante  elezione,  in 
modo ,  cioè ,  che  chi  entrò  nelF  ufficio  dopo  venga  escluso  da  chi  vi  era 
entrato  prima.  (Anno  VI,  N.  55.) 


La  deliberazione,  che  intende  a  ristabilire  nel  bilancio  comunale  una 
spesa  facoltativa  stata  abolita,  cpovien  che  porti  menzione  espressa  e  chiara 
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della  revoca  che  si  fa  della  liberazione  con  la  quale  la  spesa  predelta  fu 
soppressa;  altrimenti  è  nulla. 

Sebbene  sia  da  ammettere  che  le  spese  di  culto  possano  aver  luogo  nej 
bilanci  comunali  come  spese  facoltative  nondimeno  ciò  deve  intendersi 
di  quelle  spese  di  culto  le  quali  importano  un  servizio  pubblico  col  dar» 
alle  popolazioni  il  modo  di  soddisfare  al  loro  sentimento  religioso,  non 
di  quelle  spese  le  quali  valgono  soltanto  a  procurare  al  Consiglio  comu- 
nale il  modo  di  fare  per  suo  conto  un  atto  di  dimostrazione  religiosa,  che 
non  abbia  per  le  popolazioni  nessun  utile  risultato.  (Anno,  VI.  N.  33.) 


Il  Regio  Decreto  28  agosto  i862  sulle  aspettative  ha  uno  scopo  pura- 
mente finanziario  inteso  a  limitare  la  misura  e  la  durata  degli  assegni 
di  aspettativa  e  non  già  quello  di  regolare  io  stato  degli  impiegati. 

Perciò  r  impregato  che  per  effetto  del  decreto  predetto  fu  privato  del- 
l' assegno  e  cancellato  dal  ruolo  degl'impiegati  in  aspettativa  non  ha  per- 
duto la  sua  qualità  e  il  suo  stato  giuridico^  ed  ha  diritto  di  liquidare  la 
sua  pensione  secondo  le  disposizioni  di  legge.  (Anno  VI,  N.  33.) 


I  due  dazi  di  consumo  che  i  comuni  chiusi  possono  imporre  contem- 
poraneamente, cioè  r  addizionale  alla  tassa  governativa  e  quello  diretto 
sulla  vendita  minuta  dei  generi,  non  debbono  eccedere  rispettivamente 
il  limite  dei  due  quinti  del  dazio  governativo. 

Salvo  espressa  disposizione  in  contrario,  il  peso,  secondo  il  quale  deve 
riscuotersi  la  tassa  sulle  bestie,  è  il  peso  a  bilico  e  delle  bestie  vive. 
(Anno  VI,  N.  33.) 
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RAPPORTO 

SULLA    VACCINAZIONE    DEL    1865, 

Ietto  al  Consiglio  provinciale  di  sanità  di  Milano 

nella  seduta  del  14  agosto  1886 
DAL    SKCtRETARIO    DOTfOE  CaRXO    OaiiANDISTA 


Preoccupati  gli  ànimi  tutti  perchè  troppo  davvicino  oe  minacciava  il  cho- 
lera  asiatico,  Giunte  municipali  e  sanitarie  solo  intendefano  nei  p*p*  anno 
1865  a  cercar  modi  ed  attuare  provvedimenti  valevoli  a  scongiurare  il 
pericolo.  —  Di  qui  il  lungo  ritardo  nel  dar  conto  delle  vaccinazioni  ese* 
guite  in  ogni  singolo  comune. 

Ma  se  tarda  fu  la  redazione  e  trasmissione  a  quest'autorità  dei  Resoconti, 
non  fu  tarda  la  vaccinazione,  né  con  minor  zelo  che  negli  andati  anni, 
operata.  Vaglia  il  vero;  nel  Circondario  di  Monza  si  praticarono  8930 
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taccinaziODi  proficue;  in  quel  di  Gallarate  4639;  in  quel  di  Lodi  5623; 
in  quel  di  Abbiategrasso  3528;  in  questo  di  Stilano  ne  riuscirono  a 
bene  40246  ;  in  tutta  la  Provincia  quindi  le  vaccinazioni  raggiunsero  la 
cifra  di  29266. 

Se  alle  fatte  vaccinazioni,  nel  nostro  Circondario^^si'aggiungano  998  rivac- 
cinazioni con  pieno  successo  I  qui  si  ebbero  ii244  vaccinazioni  favorevoli. 

Eppure  malgrado  si  brillanti  risultati  da  disgradarne  quelli'^  di  molte  e 
molte  Province  non  che  italiane  ma  estere ,  il  vainolo,  che  negli  andati 
anni  percosse  ostinato  il  Circondario  di  Lodi,  nell'anno  che  contempliamo 
mostratosi  sporadico  ora  qua  orla  nel  nostro,  e  con  maggiore  insistenza, 
dapprima  a  Trezzo  suH'Adda  (importatovi  dal  vicino  Cairate  bergama- 
sco), andò  man  mano  diffondendosi  e,  vestita  forma  decisa  epidemica 
nella  città  di  Milano ,  ivi  regnò  si  che  alla  fine  del  dicembre  i  casi  di 
esantema  vaiuoloso  sommarono  a  4380!  —  Le  vittime  furono  454,  mor- 
talità 44  7,  per  7^. 


Del  vaia*!*. 


Sendomi  riuscito  tener  d'occhio  e  raccogliere  precise  circostanze  di 
fatto  per  4079  vaiuolosi,  permettetemi  vi  discorra  a  preferenza  di  questi, 
e  quelle  vi  sottoponga. 

Sopra  4079  colpiti  da  esantema  vaiuoloso  e  cioè  743  da  vainolo  e  366 
da  varicella  o  vaiuoloide,  si  ebbero  420  morti:  mortalità  4i  74  circa 
per  7o^  ^^^  questi  però  ferificai  che  445  individui  non  erano  mai  stati 
vaccinati,  e  cioè  423  ammalati  da  vainolo,  e  22  da  varicella,  38  dei 
quali  cessarono  di  vivere,  mortalità  per  questi  fu  dunque  del  26  7,  per  7o* 
Sottraendosi  questi  445  dai  4079,  patirono  di  esantema  vaiuoloso  934 
già  vaccinali  colla  morte  di  82,  la  mortalità,  per  questi  è  dell*  8  7»  <:irca 

per  7o- 

Bollettino  della  Pexfxttuea.  S9 
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Fra  i  vaiaolosjy  già  vacciDati,  rilevai  ben  anche  che  sopra  425  non  si 
scorgeva  che  una  sola  margine  irregolare  sa  ano  o  sali'  altro  degli  avam- 
bracci ad  indicare  la  subita  vaccinazione,  di  questi  se  ne  perdettero  24, 
mortalità  del  Ì9  */,  circa  per  7o' 

Secondo  il  mio  modo  di  vedere,  anche  questi  tanto  imperfettamente 
vaccinati  devonsi  detrarre  dai  934  vaiuolosì  vaccinati.  Se  voi  pure,  con- 
sentite meco,  i  veramente  vaccinati  con  felice  successo  e  che  soffersero  di 
vainolo  non  rimarebbero  che 899,  dei  quali  58  morirono;  la  mortalità  si 
ridurrebbe  cosi  a  7  •/»  circa  per  7o- 

Questo  risultato  tempra  in  parte  la  dolorosa  impressione  primitiva  che 
r  annuncio  della  mortalilà,  elevatasi  all'ii  '/«  P^i*  Vo«  ^^^^  ^^^^e  in  voi 
prodotta,  e  prova  una  volta  di  più  quanto  grande  sia  il  beneficio  che  al 
genere  umano  deriva  dalla  scoperta  Generiane,  se  nei  non  vaccinati  vaiuolosi 
la  mortalità  toccò  il  26  per  7o  »  nei  vaccinati  appena  il  7  */,  circa  per  •/  » 

£  sta  bene:  ma  resta  pur  sempre  posto  in  sodo  che  809  già  vaccinati 
con  successo  ebbero  ad  ammalare  da  vaiuolo!  Come  mai? 

Forse  che  il  virus  vaccino  nel  passare  attraverso  a  vari  organismi 
vada  perdendo  di  sua  primitiva  eflicacia  sicché  giunga  un  momento  in 
cui  più  non  valga  a  preservare  dal  vaiuolo? 

Medici  di  pari  fama  e  sapere  sostengono  opposte  sentenze  e  his  adhue 
sub  indice  este.  Io  per  me  quando  rammento  che  l'esposto  agricoltore  si 
vede  costretto  di  quando  in  quando  rinnovare  le  sementi,  perchè  i  pro- 
dotti non  iacemino  di  quantità  e  qualità,  e  che  1'  allevatore  di  bestiami, 
a  lungo  andare,  vede  infiacchirsi  e  deteriorare  la  razza  da  lui  prediletta, 
per  cui  con  molta  avvedutezza  ricorre  ali*  iiftrocicchiamento  con  altre 
razze,  imitando  forse  senza  saperlo  la  gran  legge  naturale  proclamata 
da  Darwin,  naturai  seiection,  e  così  rinvigoritala,  far  rifiorire  nei  nascenti 
quelle  qualità  che  più  desiderava  riferibilmente  all'uso  cui  li  destina,  io 
son  di  credere  che  anche  il  virus  vaccino  attraversando  molti  organismi 
umani  perda  di  sua  virtualità. 

Ed  in  tale  parere  vieppiù  mi  confermano  gli  esperimenti  istituiti  dalla 


Digitized  by 


Google 


307 
Commissione  incaricata  dalla  Società  delle  scienze  mediche  di  Lione,  di 
studiare  la  quistione  se  travi,  cioè»  identità  ira  il  vaccino  ed  il  vainolo.  Dai 
%itì  esperimenti  rifulge  che  1*  innesto  del  vainolo  umano  nei  bovini  li 
difende  dal  Gorepox ,  come  il  Corepox  innestato  nell'  uomo  lo  preserva 
dal  vainolo  ;  ma ,  ed  è  ciò  che  più  incalza  l' opinione  che  io  divido ,  la 
coltura  del  virus  vaiuoloso  sugli  animali  bovini,  ben  e  lungi  dal  rendere 
più  apparenti  i  caratteri  dell'eruzione  che  esso  dapprima  genera,  dimi- 
nuisce di  attività,  e  tanto  rapidamente  che  alla  seconda  generazione  non 
produce  più  effetti  apprezzabili.  >  Se  adunque  il  vainolo  umano  che  salva 
dal  Corepox  i  bovini,  perde  successivamente  pressoché  ogni  suo  potere, 
il  Corepox,  che  innestato  negli  umani  11  preserva  dal  vainolo,  non  dovrà 
in  processo  di  tempo  e  dopo  molti  trapassi  dall'  uno  ad  altro  organismo, 
scemare  di  sua  primitiva  energia  e  capacità  a  distruggere  negli  umani 
l'attitudine  ad  incontrare  il  vaiuolo? 

Ed  è  perciò  che  in  anteriori  rapporti,  se  ben  vi  rammentate,  io  propo- 
neva,  che  ad  ovviare  a  tale  inconveniente,  si  facesse  ricorso  alla  retro- 
vaccinazione  che,  cioè  la  linfa  vaccinica  fratta  da  pustola  vaccinica  umana, 
venisse  inoculata  nei  debiti  modi  nelle  giovenche,  onde,  ritornata  coti  alla 
sua  naturale  sorgente,  si  ritemprasse,  per  essere  di  poi  al  bisogno  riin- 
nestata  negli  umani  avendo  riconquistato  la  sua  naturale  primitiva  poten- 
zialità. Alcuni  anzi  avrebb^o  suggerito  che  non  il  virus  vaccino  tratto 
dall'uomo,  ma  il  vero  virus  vaiuoloso  raccolto  dal  vaiuolo  umano  fosse 
quello  che  si  avrebbe  dovuto  innestare  nella  specie  bovina,  e  l'umore  del- 
l'eruzione  papulosa,  che  se  ne  otterrebbe,  inocularlo  negli  umani.  Ma  dopo 
gli  sperimenti  istituiti  dalla  sullodata  Commissione  lionese,  mediante  i  quali 
veniva  addimostrato  che  il  virus  vaiuoloso  innestato  nei  bovini,  se  in  questi 
non  produce  il  vainolo,  conserva  però  la  sua  primitiva  natura,  per  cui 
il  liquido  ottenuto  dall'eruzione  papulosa  che  ne  consegue,  se  sì  ritorna 
coir  innesto  nell'  uomo  riproduce  il  vero  vaiuolo,  tale  pratica  deve  essere 
ricisamente  respìnta. 

Forse  che  la  vaccinazione  ò  preservativo  contro  il  vaiuolo,  temporario» 
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fugace?  Sta  neir indole  dell* umana  natura  il  precipite  generalizzare  e 
r  esagerare  tanto  in  ciò  che  si  reputa  bene  come  in  ciò  che  si  reputa^ 
male.  La  cessazione  per  vari  anni  delle  troppo  spesso  rinnoTantesi  epi- 
demie di  Taiuolo  dopo  che  fu  introdotta  ed  estesa  la  vaccinazione ,  la 
minorata  mortalità  nei  bambini,  la  scomparsa  di  quelle  difformità  che  , 
prodotte  dal  vainolo,  deturpavano  gli  aspetti  umani,  spinse  dotti  ed  ^dotU 
a  giudicare  la  vaccinazione  preservativo  contro  il  vainolo,  oltrapotente , 
assoluto.  Ma  il  tempo  e  gli  eventi  la  ridussero  al  suo  giusto  valore. 
Procediamo  dai  fatti. 

1.*  Nel  i865,  si  ebbero  809  individui  che,  già  antecedentemente  vac- 
cinati con  successo,  ammalarono  di  vainolo; 

2.*  Se  si  eccettuano  dodici  individui  affetti  da  mitissima  varicella  tra 
gli  8  ed  i  io  anni,  tutti  gli  altri  vaiuolosi  avevano  superati  gli  anni  dodici; 

5.*  Tra  questi  809  vaiuolosi  già  vaccinati  non  unot  si  notò  che  fosse 
stato  rivaccinalo; 

4.*  Identiche  alle  qui  sopra  esposte  circostanze  di  fatto  ebbero  a  ve- 
rificarsi anche  per  tutti,  quei  vaiuolosi  di  cui  vi  tenni  discorso  negli  an- 
tecedenti miei  rapporti. 

Mi  pare  che  senza  tediarvi  con  lunghi  e  troppo  ovii  ragionamenti,  mi 
sia  lecito  adirittura  esporre  le  deduzioni  che  pronte  e  spontanee  da  tai 
fatti  discendono  e  cioé: 

i.*  Che  la  vaccinazione  è  preservativo  temporaneo  contro  il  vainolo; 

2."  Che  la  di  lei  efiicacii  preservativa  in  generale  dura  un  decennio; 

3.*  Che  la  rivaccinazione  completa  il  beneficio  della  vaccinazione  e 
cancella  affatto  nel  corpo  umano  la  suscettività  ad  incontrare  il  vainolo. 
Faccio  voti  perchè  la  rivaccinazione,  dopo  dieci  anni  dalla  subita  vac- 
cinazione, sia  adottata  ed  entri  nei  costunpii  come  nella  Lombardia  la  vac- 
cinazione. 
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Mirare  t|rlenleke. 


Le  misure  igieDiche,  poste  in  opera  per  combattere  il  diffondersi  del 
^aiuolo,  furono  V  isolamento,  la  vaccinazione  generale  replicata  più  volte 
durante  Y  anno ,  la  rivaccinazione  ^n  ardore  consigliata  e  facilitata  e  gli 
espurghi. 

Ma  dair  isolamento  poco  fu  l' utile  ritratto,  perchè  non  osservato  come 
sarebbe  stato  necessario,  e  di  difficile  attivazione  specialmente  nelle  fami- 
glie dei  poveri,  i  cui  componenti  vivono  stipati  in  una  o  tutt*al  più  due 
misere  stanznole,  e  perchè  il  soccorso  medico  o  non  era  richiesto  o  troppo 
tardi,  e  quando  i  contatti  tra  sani  ed  ammalati  erano  stati  anche  troppo 
moltiplicati.  Air  isolamento  rigoroso,  siccome  troppo  costoso  e  di  impossibile 
esecuzione  nelle  campagne,  non  vi  si  ebbe,  che  io  mi  sappia,  ricorso^  La 
vaccinazione  e  la  rivaccinazione  sole  aiutarono  a  circoscrivere  e  spegnere 
r  epidemia. 


Della  «•■ranleaiIeBe  éMm  elfllMe  Meéùinle  ìm  VAeehiasUne. 


Voi  conoscete  come  nei  miei  Rapporti  sulle  vaccinazioni  del  4861  e  62 
e  più  estesamente  nella*  mia  Lettera  critica  diretta  per  le  stampe  nel  i864 
al  Vice-conservatore  del  vaccino  per  la  Provincia  di  Bergamo,  io  abbia 
calorosamente  propugnata  la  massima  e  che  la  linfa  vaccinica  nei  debiti 
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modi  raccolta  da  vera  postola  vaccinica  in  settima  giornata,  qaantanqae 
sia  questa  surta  sopra  individuo  in  istato  di  sifilide  latente  o  manifesta, 
se  innestata  in  altro  individuo,  non  comunica  mai  altro  che  vaccino  e  puro 
virus  vaccino,  >  né  mi  farò  qui  di  ricapo  ad  annoiarvi  ripetendo  ragioni 
e  fatti  che  a  tale  sentenza  mi  condussero  e  tengono  saldissimo.  Stimo  però 
opportuno  esporvi  un  fatto  che,  secondo  me,  di  novella  prova  lo  rincalza. 

Nel  cessato  anno  i865,  in  questo  Brefotrofio  di  Santa  Catterina  furono 
accolti,  fra  gli  altri,  72  bambini  nei  quali,  comecché  apparentemente  sani, 
più  lardi  si  manifestò  la  sifih'de,  e  che  per  conseguenza  ali*  epoca  in  cui 
giacevano  nella  sala  balie,  la  sifilide  era  in  loro  in  istato  latente.  Mentre 
appunto  apparivano  sani,  furono  tutti  vaccinati  con  successo,  e  7  di  loro 
anzi  servirono  da  vacciniferi  per  altri  89  bambini.  Ebbene,  in  nessuno 
di  questi  si  sviluppò  mai  alcun  sintoma  che  accennasse  a  lue  celtica! 

Non  vL  pare  che  questo  risultato  di  più  chiara  luce  faccia  splendere  la 
verità  della  massima  da  me  professata  ? 
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Tipografia  Pirola,  Hiiano,  piana  del  Teatro  della  Scala. 


IL       Xj  I  B  I2/0 

DELL'  mmm  della  leva  iilitare 


ABBOZZATO 
DA 


Presso  li.  I9  SO. 


Dirigere  le  domande  alla  suddetta  Tipografia. 


Digitized  by 


Google 


INDICE 

DBLLA  DISPENSA  DI  AGOSTO 


Pagamento  delle  indennità  dovute  ai  Pretori  per  ispezioni  ai  registri  dello 

Stato  civile.    Spedizione  dei  maqdati  di  speee  in  genere Pag,  273 

Provvedimenti  sanitari  contro  il  cholera »  275 

Schiarimenti  e  provvedimenti  sul  choUTa'mttrhu*  »  277 

Applicazione  della  legge  sulle  fiere  e  sui  mercati >  288 

Legge  che  permette  la  coltivazione  del  rìso  alle  distanze  dagli  aggregati  di 

abitazioni  e  sotto  le  condizioni  prescrìtte  da'  Regolamenti  speciali.    .    .    »  289 
Tabella  indicante  le  stanze  dei  depositi  dei  corpi  dell'  Esercito    ....    »  298 

Decisioni  del  Consiglio  di  Stato  su  quesiti  amministrativi »  fffS 

Rapporto  sulla  vaccinasione  del  1865,  letto  al  Consiglio  provinviale  di  Sa- 
nità di  Biiiano   nella  seduta  del   14   agoeto   1866  dal  segreurio    dottor 

Carlo  Orlandini »  304 

Del  vainolo ...»  305 

Misure  igieniche »  309 

Della  comunicazione  della  sifilide  mediante  la  vaccinazione »  /91 

Movimento  dei  mentecatti  verificatosi  durante  il  1865  nei  diversi  ospitali  e 

manicomi  di  Lombardia >  311 

Bibliografia »  312 


La  presente  dispensa,  composta  di  S  fogli,  come  dalle 
condiùoni  del  Programma  del  Bollettino,  costa  cent  se  pei 
Comuni,   Presidenze  e  Rappresentanze   dei  Corpi   morali. 


Digitized  by 


Google 


313 
(».  16097,  dir.  IV.  ««a.  H.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Prospetti  delle  distanze  per  T  applicazione  della  Tanffa  in  materia  penale* 

Ai  signori  Sindaci  delh  Provincia  di  Milano. 

Milano  •  31  agosto  1866, 

Per  r  eseguimento  del  R.  Decreto  23  dicembre  1865,  art.  16, 
^ulla  tariffa  in  materia  penale,  il  R.  Ministero  deir Interno, 
previ  gli  opportani  concerti  presi  con  quello  di  Grazia  e  Giù* 
stizia,  ha  determinato  quanto  segue  : 

i  Le  Giunte  d^ogni  comune  formeranno,  con  apposita  deli" 
herazione,  uno  Stato  delle  distanze  che  separano  il  proprio  Capo- 
luogo di  comune ,  dalle  Borgate  »  parrocchia ,  od  altra  qual- 
siasi frazione  dipendente  dal  detto  Capoluogo  di  comune, 
prendendo  per  base  di  partenza  il  sito  dove  esiste  la  Casa 
comunale.  > 

È  da  avvertire  che  le  distanze  da  prendersi  devono  limitarsi 
a  quelle  che  corrono  tra  il  Capoluogo  e'  le  Frazioni  superiori 
-dì  cento  anime. 

Qtialora  poi  fessevi  in  comune  dei  CascinaU  sparsi ,  questi 
dovranno  classificarsi  io  divisioni  speciali  indicandoli  per  val-^ 
late  e  monti,  e  per  regioni,  a  modo  di  formare  un  complesso 
non  minore  di  100  e  non  maggiore  di  250  abitanti  ;  ed  ifl<» 
dicare  quindi  a  ciascuna  di  codeste  divisioni  speciali ,  le  di«^ 
stanze  dal  Capoluogo  del  Comune. 

BOLLBTTINO  BBLLA  P&tFBTTVItA.  40-41 
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e  Esse  Giunte  debbono  anche  far  constare  delle  dUtanzo 
che  separano  le  dette  località  dai  comuni  limitrofi  ;  e  se  le 
medesime  trovansi  in  senso  opposto  a  quello  del  comune  da 
cui  dipendono»  in  direzione  del  Capoluogo  di  Pretura,  Tribù* 
naie  e  Corte  d'Appello. 

e  In  questo  Stato,  le  Giunte  si  faranno  carico  soltanto 
delle  sole  Borgate,  parrocchie  o  frazioni  staccate  che  com- 
prendano non  meno  di  cento  abitanti  ;  qualora  si  tratti  di 
un  numero  ragguardevole  di  case  s  ville ,  o  cascinali  a  varie 
distanze,  si  faranno  divisioni  speciali  nello  Stato,  indicandole 
per  vallate  o  monti  «  o  per  vallate  a  modo  di  formarsi  un 
4^(»nplesso  di  abitanti  noti  minore  .  di  cento  e  non .  tnag^ore 
.di  dugentocinquanta ,  segnando  la  distanza  dal  punto  appros- 
simativamente più  centrale.  Sa  per  ciascuna  di  tali  tegioni  o 
vallate  non  si  hanno  più:  di  cento  abitanti,  si  terrà  conto  della 
sola  distanza  del  comune»  della  parrocchia  o  della  Boi:gata  coi 
ssse  appartengono. 

e  Non  è  punto  necessaria  una  inìdicazionQ  geometnca  e  ma- 
tematicamente esatta  delle  distante,  ma  botisi  una  esattezza 
.giusta  gli  apprezzamenti  che  d'ordinario  se  ;ne.  fanno  n^iruso 
comune  delle  località.  »  e  <        .. 

A  rendere  più  uiiiforme  V  eseeuziond  del  prbmasao  ibcarico 
;  Ministeriale,  si  prefa  il  signor  Sindaco: 

i/  Di  prendere  preliminari  concerti   col .  Comando  del- 

l'Arma, dei  RR.  Carabinieri,. affinché  il  medesimo,  o(dU  scorta 

della  sua  conosceaza  ìnateriale  dei  ludghif  possa  sc^hingere 

<  quegli  schiarimenti  e  dati  che.  valgano  a.  facilit^r^  la  ifompiU- 

«jiione  dei  due  Stati; 

2,*  Di  compilare  gli  stessi  due  Stati  sulle  basi  delle  notizie 
avute  dai  RR.  Carabinieri  e  di  tiuelte  altre  informazioni  pra- 
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tiche  che  il  signor  Sindaco,  e  i  dipendenti  funzionari  comu^ 
nali  saranno  in  grado  di  somministrare,  sènza,  però  fare  ese« 
guire  alcuna  v^rifici^ione; locale  chd  potrebbe  caudato  dispendio; 

d."*  Di  raccogliere  poscia  la  .Giunta  mùnicipaia  pefcbó  possa 
deliberare  gli  $tati. stessi,  cob  tiuelle  modificalioni  che  crederà 
opportune; 

4/  Di  rimettere  dU6  esemplari  dei  ripètati  Stati  all'Uf- 
ficio del  Genio  civile  perchè  dieho  controllati  e  verificati; 

5.^  Ottenoti  di  ritotno  i  dupU  dei  medésimi,  saranno  di^ 
stribuiti  alle  Àutor^à  giudr^iafie^  trasmettendone  iù  pan  tempo 
un  esemplare  alla  scrivente  P^efetturà.' 

Il  sottoscritto,:  (a  assegnamento  sul  provito  zelo  delle  Auto- 
rità municipali  per  il  sollecito  é  regolare  esauriibento  del  Mi^ 
oisteriale  incarico;  . 

Il  Prefetto,  OìyiLLkmtkMHk^ 


Circolare  del  Ministero  delV Interno,  N.  54371-4336,  diretta  ai 
Prefetti  del  hegno  ed  alla  Prefettura  di  Milano,  Comunicata  qì 
^    Conigli  degli  Spedali' di  MHario  e  di  Lodi. 

MINISTEaO   DELL'INTERNO 

Kredità  dei  trovatelli  inorti  ah  intestato  e  tf3nza  eredi  legittimi. 

,     "  Firenze,  t  settembri  19(S6, 

Veoiva  testé  richiesta,  da  parte  deirAmmioistràzione  di  no 
Ospizio  dì  Esposti,  la  Sovrana  autoHiza^ione  per  accettare  rere*- 
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dita  di  un  trovatello  quivi  allevato  e  morto  senza  testamento. 
Fondavasi  la  domanda  sopra  disposizioni  già  vigenti  nella  prò- 
vincia  dove  l'Ospizio  avea  sede,  mercè  le  quali  le  eredità  lasciate 
dai  trovatelli  morti  a6  intestato,  e  senza  eredi  legittimi,  erano 
devolute  ai  Pii  Istituti  nei  quali  i  medesimi  erano  stati  accolti 
e  mantenuti. 

Nasceva  però  il  dubbio,  a  questo  Ministero,  se  dopo  la  pub- 
blicazione del  nuovo  Codice  civile  potessero  continuare  ad  aver 
vigore  disposizioni  di  siffatto  genere  che  sotto  forma  di  Legge, 
o  di  Decreti,  o  di  Rescritti,  o  di  Patenti  e  simili^  erano  state 
emanate  in  proposito  dai  cessati  Governi. 

Volle  esso  perciò  consultare  il  Consiglio  di  Stato,  ed  anche 
il  IMinistero  di  Grazia  e  Giustizia. 

Or  si  è  considerato  di  comune  accordo  che,  se  da  una  parte 
ragioni  di  equità  dettarono  quelle  speciali  disposizioni,  dall'altra 
non  si  può  disconoscere  ch'esse  erano  fondate  sopra  un  ordine 
di  idee  affatto  diverse  da  quelle  su  cui  è  basata  oggi  la  suc- 
cessione legittima,  la  quale  deve  dipendere  unicamente  dai  fatti 
costanti  della  parentela  e  del  vincolp  coniugale,  mentre  illegis- 
latore  non  può  addentrarsi  nella  contemplazione  dei  fatti  acci* 
dentali  e  mutabili  e  di  ragioni  speciali,  le  quali  valgono  bensì 
a  guidare  la  volontà  espressa  dal  testatore  che  per  riconoscenza^ 
per  benevolenza,  per  carità  o  per  qualsiasi  altro  motivo,  lasci 
la  sua  sostanza  a  taluno,  ma  non  possono  servire  alla  legge  di 
guida  per  supplire  quella  volontà,  massime  che  accettando  il 
principio  per  un  caso,  bisognerebbe  estenderlo  ad  altri  per  i 
quali  si  avrebbero  le  stesse  e  forse  maggiori  ragioni  di  equità; 
ciò  che  sarebbe  impossibile  di  fare,  non  solo  senza  inconve- 
nienti e  pericoli,  ma  anche  senza  travisare  e  sconvolgere  tutto 
il  sistema  delle  successioni  intestate. 
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Arrogi  che  quelle  speciali  disposizioni  dei  cessati  Governi 
costituivano  già  per  sé  stesse  una  deroga  alle  prescrizioni  dei 
vari  Codici  civili  allora  vigènti,  cioè  non  erano  che  atti  speciali 
di  applicazione,  ossia  destinazione  diversa  di  quel  prodotto  di 
successione  che  per  legge  avrebbe  dovuto  appartenere  allo  Stato. 

Ed  oltre  a  ciò  è  d'avvertire  che  Tart.  48  delle  disposizioni 
transitorie,  emanate  per  Tattuazione  del  Codice  civik,  stabilisce 
che,  nelle  materie  a  cui  si  riferiscono  le  disposizioni  contem« 
piate  dal  Codice,  cessano  d'aver  forza,  dal  giorno  della  attua- 
zione del  medesimo,  tutte  le  altre  leggi  generali  e  speciali.  Ora 
è  chiaro  che  avendo  il  Codice  civile  provveduto  in  genere  alle 
successioni  intestate,  e  fissato  le  norme  secondo  cui  esse  deb- 
bono essere  deferite,  cioè  ai  discendenti  legittimi,  agli  ascen- 
denti, ai  collaterali,  ai  figli  naturali,  al  coniuge,  ed  in  loro  man- 
canza, al  patrimonio  dello  Slato,  tali  disposizioni  formano  parte 
essenzialissima  del  Codice  civile,  per  modo  che  a  cospetto  della 
generale  prescrizione  del  citato  articolo  48  debbono  ritenersi 
abrogate  le  leggi  speciali  che  si  riferivano  alla  successione  dei 
trovatelli. 

Per  queste  considerazioni,  si  rendono  dunque  avvertiti  i  signori 
Prefetti  che»  in  fatto  di  successione  ab  intestalo  dei  trovatelli, 
rimane  abolita  ogni  passata  disposizione  che  sia  meno  conforme 
al  nuovo  Codice  civile;  e  che  quindi  in  caso  di  loro  morte 
senza  successori  legittimi  dovrà  l'eredità  devolversi,  al  pari  delle 
altre,  allo  Stato  e  non  già  all'  Ospizio  presso  cui  furono  allevati» 

Tale  fu  pure  la  conclusione  della  Commissione  incaricata  di 
rivedere  e  coordinare  il  nuovo  Codice,  come  risulta  dai  verbali 
delle  sue  sedute. 

Firmato:  RICASOLI. 
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(N.  17080-  Oiv.  n,  8ts.  II.) 

PREFETTURA  DI   MJLANO 

Provviste  di  ^^«^  <}i  piitroBata  laicale. 

Ai  signori  Sotto-prefetti  della  Provincia,  ai  RR.  Sub-economi. 

Milano,  4  settembre  1866. 

Avendo  il  Parlamento  detenainato  di  sospendere  perfora 
ogni  provvedimento  per  Tordinamento  dell'asce  ecclesiastico»  ìq 
quella  parte  che  tocca  alla  materia  bepe^arìa,  giusti  motivi 
di  riguardo  esigono  che  sino  a  quando  viene  dififerito  il  com- 
pletamento di  quella  riforma,  a  cui  il  governo  intende»  qon  ab- 
biano a  tenersi  in  sospeso  il  R.  Placito  o  VExequatur  pei  Be- 
nefizi pei  quali  competono  diritti  di  laici. 

Perciò  il  Ministero  di  Grazia,  Giustizia  e  Culti,  eoo  Circo- 
lare, 23  luglio  p.  p.,  N.  13089,  diretta  ai  Procuratori  generali» 
ha  revocata  la  sospensione  alle  concessioni  di  R.  Placito  o  d'Exe- 
^atur,  estesa  colla  Circolar^  22  dicembre  1865,  ai  benefizi  di 
patronato  laicale  attivo  e  passivo,  facendo  rivivere  sino  a  dispo- 
sizione diversa  Tammissione  di  provviste  a  benefizi  portata  dal- 
l'altra Circolare,  8  maggio  1865,  N.  8426. 

Il  cl)e  si  porta  a  notizia  dei  signori  Sotto-prefetti  e  dei 
RR.  Sub-Qconomi,  invitati  questi  ultimi  a  dar  corso  alle  istanze 
che  avessero  pendenti  ed  a  quelle  che  loro  venissero  in  seguito 
presentate. 

JJ/Vf/'elto;  DI  VILLAMARINA. 
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(K.  ^^.  diT.  II,  gec.  IL) 


MINISTERO   DELL'INTERNO 


Atti  Dell' interesse  dello  Stato. 

AUe  Prefetture  e  Sotto-prefetture  del  Regno. 
AUe  Direzioni  deUe  Case  di  Pena,  di  Correzione,  di  Forza,  ecc. 

,  Firenze,  10  settembre  1866. 

Il  Ministero  delle  Finanze,  ba  trasmessa»  in  data  del  2  cor- 
rente sotto  ì  NN.  501  i  16-8825,  a  questo  Ministero,  la  seguente 
Circolare,  che  si  rende  nota  a  tutte  le  Prefetture  e  Sotto-pre- 
fetture del  Regno,  alle  Direzioni  delle  Case  dì  Pena,  di  Cor- 
rezione, di  Forza,  ecc.  ecc.,  affinchè  sia  ad  esse  di  norma  in 
occasione  di  stipulazioni  di  contratti  che  per  avventura  {ossero 
fatti  dalle  medesime. 

Ecco  la  Circolare  anzidetta: 

e  Col  i^  ottobre  p.  v.  andrà  in  vigore  il  R.  Decreto  del 
14  luglio  1866,  N.  3121 ,  sulle  tasse  di  Registro  e  rimarrà 
per  conseguenza  abrogata  la  Legge  del  21  aprile  1862,  N.  585. 

e  A  differenza  di  quanto  disponeva  Kart.  96  della  detta 
Legge,  i  contratti  che,  dal  1*  ottobre  1866  in  poi,  si  stipu- 
leranno nell'interesse  dello  Stato,  dovranno  soggiacere  alle 
tasse  di  registro ,  secondo  le  norme  determinate  dair  arti- 
colo 86  del  sullodato  R.  Decreto. 
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«  Il  sottoscritto,  ha  reputato  opportuno  di  far  rilevare  questa 
sostanziale  differenza  che  si  riscontra  fra  la  Legge  ed  il  De- 
creto anzidetto  ;  affinchè  codesto  Ministero  dell'  Interno  voglia 
compiacersi  di  dare  le  occorrenti  disposizioni,  perchè  negli  atti 
che^  neir  interesse  dello  Stato ,  saranno  stipulati  dopo  il  30 
settembre  prossimo  »  non  sia  fatto  altrimenti  cenno  di  esen- 
zione dalle  tasse  di  "Registro  «  le  quali ,  a  termini  del  citato 
art.  86 ,  debbono  ricadere  a  carico  dello  Stato  o  delle  Parti, 
secondo  la  diversa  natura  delle  contrattazioni. 

»  Giova  anche  avvertire  che»  giusta  il  Decreto  suaccennato, 
r  obbligo  della  registrazione  non  si  limita  ai  soli  Atti  che 
importano  trasmissione  di  proprietà ,  usufrutto ,  affitti ,  ap- 
palti» imposizione  d'ipoteche  o  servitù,  ecc.,  siccome  dispose 
la  Legge ,  21  aprile  suddetto ,  ma  si  estende  a  tutte  indistin- 
tamente \},  convenzioni,  qualunque  sia  la  loro  forma,  che 
vengono  stipulate  dalle  Amministrazioni  dello  Stato,  ed  a 
quest'  obbligo  si  dovrà  corrispondere ,  entro  il  termine  di  20 
giorni,  dalla  data  dello  stipulato  Atto  o  della  sua  approva- 
zione ,  sottopponéndo  alla  formalità  di  registro  la  scrittbra  nel 
suo  originale.  » 


«  Pel  MinUtro:  BIANCHI.  » 
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Grcolare,  N.  7-1445,  deW Amministrazione  del  fondo  per  il  Cullo, 
diretta  ai  Prelori  e  Sindaci^  Direttori  demaniali  e  Ricevitori 
del  Registro,  diramata  dalle  Prefetture  ai  Sindaci  delle  Province. 


AMMINISTRAZIONE  DEL  FONDO  PER  IL  CULTO 


Applicazione  della  Legge,  7  laglio  1866;  massimo  della  pensione  ai  Religiosi  colpiti 
da  grave  ed  insanabile  malattia;  modo  di  giustificare  la  infermità. 


Firenze»  il  10  settembre  1866. 

Lo  scriverne  si  è  prima  d'ora  preoccupalo  deira^licàzione 
pratica  dell'ari.  4°  della  Legge,  7  luglio  1866,  il  quale  dispone 
che  sarà  accordata  una  pensione  massima  a  quei  religiosi,  che 
all'epoca  dell^attuazione  della  legge  stessa  giustificassero  di  essere 
colpiti  da  grave  ed  insanabile  infermità  che  impedisca  loro  ogni 
occupazione. 

Ma  prima  di  risolversi  a  pigliare  un  provvedimento  in  una 
materia  rivolta  a  soccorrere  le  umane  infermità,  il  sottoscritto 
ha  voluto  attendere  il  frutto  dell'esperienza,  in  seguito  al  quale 
ha  scorto,  non  senza  una  penosa  impressione,  che  buona  parte 
dei  Religiosi  si  fanno  a  chiedere  il  massimo  della  pensione  per 
leggeri  e  semplici  indisposizioni  eTidentemente  temporanee,  che 
numerosi  sono  i  certificati  medici  rilasciati  per  atto  di  semplice 
deferenza,  e  che  molti  Superiori  di  case  religiose  si  fanno  ad 
affermare  vero  ciò  che  assolutamente  non  è.  Importando  di  dare 
un  uniforme  e  regolare  indirizzo  a  siffatta  materia,   afSne  di 
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porre  questa  ÀmmiDistrazione  ìd  grado  di  portare  uno  adequato 
apprezzamento  dei  fatti  allegati  e  di  pigliare  una  sicura  deter- 
mioazione,  Io  Scriyente,  rifereudosi  al  citato  articolo  4  della 
Legge  ed  al  N.  6  dell'art.  15  del  relativo  Regolamento  del  21  lu- 
glio 1856,  e  presi  gli  opportuni  ordini  del  signor  Ministro  guarda- 
sigilli, crede  necessario  di  impartire  le  seguenti  direzioni. 


I. 


L'art.  4  della  legge  pone  Tenere  della  piena  prova  della  ma* 
lattia  a  carico  del  Religioso ,  il  quale  deve  addimostrare  >  ad 
esclusione  d'ogni  dubbio,  come  si  tratti  di  malattia  grave,  in- 
sanabile e  che  gli  impedisca  ogni  occupazione.  E  come  tutte  le 
malattie  non  leggiere  conducono  temporaneamente  a  quest'ultioio 
risultamento ,  cosi  converrà  distinguere  accuratamente  se  siano 
meramente  temporanee,  e  far  inoltre  constare  che,  dopo  un  congrua 
termine  prolungato,  la  malattia  risulta  assolutamente  grave  ed  in- 
sanabile,  e  cbe  ogni  speranza  di  guarigione  rimane  perduta; 
oltre  a  ciò  è  necessario  di  aggiungere  per  ogni  caso  che  il 
Religioso  non  può  celebrar  messa  od  adempiere  agli  altri  ser- 
vizi od  uffici  che  gli  incombono.  Questo  estremo  deve  coesi- 
stere col  precedente  della  gravità  ed  insanabilità  della  malattia 
dalla  quale  è  inscindibile. 


%M. 


In  caso  di  .tanta  rilevanza,  non  si  ravvisa  sufficiente  an  solo 
certificato  medico,  ìda  se  ne  richiedono  due  separati  e  distinti, 
nei  quali,  a  somiglianza  delle  perizie  mediche  legali,  ^i  dichiari 
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espressamente  di  avere  ispezionato  il  malato  è  di  avere  eia 
fatto  ripetutamente,  onde  constatare  la  gravùàf  la  continuità  e 
la  iosanabilHà  della  malattia,  della  quale. si  farà  la  istoria  ed 
QDa  descrizione,  non  che  la  enumerazione  dei  motivi  che  con- 
ducono a  conchiudere  per  la  insanabilità. 


ni. 


Come  nell'asse  deiramministrazione  del  Fondo  pel  Culto  sono 
interessati  i  Municipii ,  cosi  converrà  altresì  che  i  detti  certi- 
ficati siano  dichiaraU  sinceri  dal  Sindaco  locale  dietro  informa' 
zim  appositamente  assunte. 


■V. 


Una  simile  dichiarazione  si  richiede  anche  per  parte  dei 
Pretore  del  Distretto.  Egli  assumerà,  dietro  istanza  del  Reli- 
gioso, accurate  indagini  tanto  sulla  concorrenza  delle  circostanze 
sovresposte  ,  quanto  sulla  probità  dei  periti  che  hanno  emesso 
il  certificato.  Di  tale  modo  alle  indagini  amministrative  saranno 
compagne  le  investigazioni  giudiziarie  ;  ciò  che  non  può  tornare 
che  ad  utilità  ed  a  sicuranza  dei  Religiosi ,  dei  Municipi  e  del 
Governo. 


La  malattia ,- principalmente  per  la  durata,  la  continuità  e 
l'impedimento  d'ogni  occupazione,  deve  altresì  essere  accertata 
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eoo  apposita  dichiarazioDe  del  Direttore  della  casa  religiosa.  Si 
avverte  però  che  una  dicbiarazione  meno  sincera  potrebbe  es* 
sere  punita  secondo  le  prescrizioni  delle  leggi  in  vigore. 


VI. 


L'Amministrazione  del  Fondo  pel  Culto  si  riserva  di  fare 
un  apprezzamento  dei  certificati  di  cui  sovra,  ordinando  od 
assumendo^  secondo  i  casi,  altre  particolari  informazioni. 


vn. 


Come  talvolta  avviene  che  talune  malattie,  dichiarate  dapprin- 
cipio insanabili,  si  prestano,  in  seguito,  ad  una  cur%  efficace» 
cosi  importa  che  si  invigili,  principalmente  da  parte  dei  Sindaci 
e  dei  Pretori,  sullo  avveramento  di  tale  fatto,  del  quale  si  por- 
gerà notizia  all'Amministrazione  del  Fondo  pe'r  il  Culto  in  Fi- 
renze ,  acciò  possa  ridurne  la  pensione  massima  alla  misura 
ordinaria. 


irin. 


Per  il  pagamento  deir  aumento  della  pensione  per  ragione  di 
infermità  sarà  rilasciato  al  Religioso  un  distinto  certificato  che 
rappresenti  la  differenza  che  corre  tra  la  pensione  ordinaria  e 
la  pensione  massima  che  possa  spettare  al  Religioso  a  senso 
dell'art.  '4^  della  legge. 
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MJL. 


Ài  Religiosi,  che  non  abbiano  finora  comprovata  la  propria 
malattia,  verrà  intanto  rilasciata,  ove  nulla  osti  per  altri  speciali 
motivi,  la  cartella  della  pensione  ordinaria. 


IL. 


I  Religiosi  che  hanno  fatta  domanda  della  pensione  massimay 
onde  evitare  indugi,  dei  quali  ad  essi  soli  ricadrebbe  lo  addebito, 
sono  invitati  a  compiutamente  giustificare  colla  massima  sol  le* 
citudine  la  esistenza  della  loro  infermità  mediante  la  esibizione 
di  tutti  i  documenti  dianzi  enumerati. 


XI. 


Fra  le  diverse  domande  pervenute,  non  poche  ne  esistono, 
le  quali,  essendo  assolutamente  inammissibili,  porgerebbero  suffi- 
ciente materia  alla  applicazione  della  legge  repressiva.  Come 
però  lo  scrivente  desidera  di  non  dare  principio  al  proprio 
compito  con  atti  di  rigore,  cosi  invita  i  petenti  a  ritirare  la 
loro  domanda. 

Firmato:  Il  Direttore  CASTELLI. 
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(N.  45-A.) 


DEPUTAZIONE  PROVINCIALE  DI  MILANO 


Prestito  aperto  dal  Governo  in  Tia  fonata. 

Ai  signori  Sotto-prefetti  di  Circondario. 

Ai  signori  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 

Alla  onorevole  Direzione  della  Banca  nazionale  ,  Sede  di  MUano. 

Alla  onorevole  Amministraium  déUa  Cassa  ìi  Bi$pairfnio  (£f  MUano. 

Al  signor  Ricevitore  procincic^  di  Uikmù, ,  . 

Al  signor  BicevU^re  provineiaìé  di  Lodi* 

*  NUlano,  12  settembre  186& 

Giusta  il  Regio  Decreto  28  laglio  p.  p.,  N.  3108,  i  posses- 
sori di  ricchezza  mobile,  e  i  proprietari  di  beni  stabili»  sodo 
tenuti  a  concorrere  al  prestito  di  400  milioni  aperto  dal  Go- 
verno in  via  forzata. 

Ai  sottoscrittori  volontari  sono  concesse  le  seguenti  facili- 
tazioni: 

a)  lì  pagaménto   al   saggio  del  d5  per  ogni  lire  100  di 
valor  nominale;  .        ' 

b)M  ifacoltà  di  pagare  in  sei  rate,  oppure  quella  di  versare 
in  una  rata  sola,  dietro  lo  sconto,  nella  ragione  del  6  \  all'anno; 

e)  il  diritto  di  compartecipare  ai  diversi  premi  dalla  legge 
promessi  per  estrazione  a  sorte. 

Il  Consiglio  provinciale ,  nel  divisamento  di  sempreppiù  faci- 
litare Tassunzione  della  quota,  assegnata  alla  Provincia,  deliberò 
di  aprire  una  sottoscrizione  al  saggio   dell' 80  %,  lasciando 
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QulUmeno  a  tutto  favore  dei  soscrittori  le  facititaziooi  e'i  van* 
faggi  dal  Governo  accordati*  come  sopra,  agli  alinea  b)^  e). 

1  Signori  Sindaci  e  le  Giunte  mdnicipali  della  Provincia  scor- 
ceranno ben  di  leggeri  che  il  prestito,  di  cui  si  parla,  dovrà  farsi» 
in  ogni  sfavorevole  ipotesi,  nella  forma  obbligatoria  e  forzata 
e  che  perciò  sarà  bene  più  utile  ai. contribuenti  l'approfittare 
delle  offerte  facilitazioni,  concorrendovi,  o  mediante  la  sotto- 
scrizione al  95  ^{o  imposta  dal  Governo ,  o  mediante  concorso 
air  80  %  offerto  dalla  Provincia. 

Non  dubita,  il  sottoscritto,  che  i  signori  Sindaci  gareggieranno 
di  zelo  e  di  premura,  affinchè  r.operazione  possa  procedere 
regolarmente  e  fruttuosamente;  opperò  si  ia  debito  di  aggiiin- 
gere  qui  appiedi  alcune  Istruzioni  esecutive,  onde  i  iavori  sieno 
iniziati  e  condotti  colla  necessaria:  uniforoàìtà. 

I.  Si  acchiude,  in  sufficiente  numera,  per  la  iimnediata  pub- 
blicazióne in  tutti  i  comuni  dalla  Provincia,  l'avvisò  di  questa 
Deputazione  provinciale  j  e  relative  al  detto  prestito  (allegato  i), 
e  si  annettono  parimenti  le  liste  prima  e  sècanda  (allegati  2  e  3) 
per  la  soscrìzione  rispettivamente  al  saggio  del  95  %  ovvero 
a  quello  dell' 80  \  in  cooipartecipa^ioue  della  Provìncia. 

li.  Le  Giunte  municipali  terranno  aperte  ai  sottoscrittori 
le  dette  due  liste,  in  ciaseuno  dei  giorni-  dal  15  al  20  an- 
dante settembre,  e  le  chiuderìnbo. ambedue, di  giorno  in  giorno, 
apponendovi  la  data,  e  la  firma  del  signor.  Sindaco,  e  quella 
alm^QO  di  u&  assessore  iaunicipalb. 

.  III.  Ai  sosérìttori  della  2'  lista  ài  saggio  dell'  80  c^;<>  sarà 
rilasciata  Una  scheda  di  sottoserizi^ne  (allegato  4).  Oìidè  possa 
presentarsi  all'Esattore  di  cui  al  successivo  articQla  y,  per 
versare  l'importo  del  decimo  di^  cannone,  e  ritirare  la  ricevuta 
da  staccarsi  dalla  scheda  stessa,  in  difetto  del  qu^l  versamenti 
la  sola  sottoscrizione  non  sortirebbe  verun  effetto. 
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IV.  La  sera  deir  ultimo  giorno  utile  alla  aottoscrizioDe,  le 
Giunte  municipali,  rivolgeranno  le  liste  1'  e  2*  direttamente 
alia  Deputazióne  provinciale  per  tutti  i  comuni  del  Circondario  F, 
e  per  gli  altri  comuni  ai  rispettivi  signori  Sotto-prefetti,  pre«> 
gati  a  farle  pervenire,  in  via  d'urgenza,  alla  stessa  Deputazione 
provinciale,  anche  mano  mano  che  le  ricevono,  ed  a  sollecitare 
senza  perdita  di  tempo  quei  comuni  i  quali  emergessero  in 
ritardo. 

V.  Il  pagamento  del  decimo  a  cauzione  delle  offerte  fatte 
dai  soscrittori  della  2  lista  al  saggio  dell' 80  \  può,  a  fa- 
cilitazione dei  sottoscrittori,  essere  fatto  anche  nella  Cassa 
dei  comuni  aventi  autonomia  nei  rapporti  dell'imposta  sulla 
ricchezza  mobile,  e  cosi  pure  nella  Cassa  del  comune  deno- 

.  minativo  dei  comuni  consorziati,  come  appare  dalla  Circolare 
prefettìzia,  T  settembre  1864,  N.  20618. 

VI.  Ad  liso  tassativo  di  questi  comuni  si  trasmettono  in  suffi- 
ciente nuinero  i  giornali  di  introito  delle  cauzioni  (allegato  5), 
nei  quali  gli  Esattori  registreranno  le  somme  introitate,  dandovi 
un  numero  d'ordine  e  contrapponendo  lo  stesso  numero  sulla 
scheda  di  sottoscrizione  (allegato  4);  staccheranno  dalla  scheda 
la  quitanza  e  la  consegneranno  alla  parte,  debitamente  riempita 
e  da  essi  firmata.  ~  La  scheda  da  cui  fu  staccata  la  quitanza, 
sarà  posta  in  filza,  conservandole  il  numero  d'ordine  dell' ar* 
ticolo  del  giornale, 

VII.  Trattandosi  di  uà  incasso  che  sfugge  all'obbligo  dello 
scosso  e  non  scosso,  e  che  può  esuberare  le  forze  della  cau- 
zione degli  Esattori  dei  comuni  autonomi  o  denominativi  dei 
Consorzi,  è  assolutamente  necessario: 

a)  che  i  signori  Sindaci  e  le  Giunte  municipali,  dispongano 
perchè  un  Consigliere  comunale  assista  ogni  giorno  Y  Esattore 
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in  tQkte  le  operazioni  di  cassa»  sino  al  momento  del  versamento 
nella  cassa  provinciale  della  somma  riscossa; 

b)  cbe  la  cassa  conlenente  T introito  fatto  giornalmente, 
sia  chiusa  e  suggellata  ogni  sera  €on  doppio  suggello,  uno  del- 
l'Esattore  e  l'altro  del  Consiglio  comunale  ; 

e)  cbe  sia  egualmente  suggellata  la  chiave  della  cassa  e 
depositata  nelle  mani  del  Sindaco  locale; 

(tji  che  sia  attivata,  anche  a  mezzo  delle  Autorità  di  Pub- 
blica Sif^urezza,  la  necessaria  vigilanza  per  la  intangibilità  dei 
fondi  pubblici,  anche  durante  il  transito  che  dovranno  fare  pel 
versamento  nelle  casse  provinciali  di  Milano  e  di  Lodi  i  avver- 
tendo fin  dV&  che  anche  gli  introiti  cauzionali  che  si  faces- 
sero nei  tre  M^^^^ufii^nti  ex-Pavesi  di  Magenta,  Binasco  ed  Àb- 
biategrasso,  dorranno  fluire  nella  cassa  provinciale  della  Diretta 
in  "Milano. 

VIIL  I  giorq^li  di  introito  dovranno,  di  giorno  in  giorno» 
essere  addizionati  e  sottosctitti  dall' Esattore ,  dal  signor  Sin- 
daco e  dal  Consigliare  comunale  preposto  a  controllare  la  per- 
cezione. 

IX.  Detti  gioroay  (allegato  5)  e  le  schede  (allegato  4), 
spirato  il  termine  utilQ  alla  soscrizione,  dovranno  essere  tndt- 
latamente  trasmessi  alla  Peputazione  provinciale  od  ai  signori 
Sotto-prefetti  nel  modo  e  colla  sollecitudine  di  cui  si  è  detto 
air  art.  iv,  per  le  due  lÌ8t«  di  soscrizione  al  saggio  del  95  o 
dell' 80% 

X«  Sarà  fra  breve  indicato  quanto  occorre  pel  versamento 
degli  introiti  cauzionali  nelle  rispettive  Casse  provinciali  di  Mi- 
lano e  di  Lodi. 

XL  I  signori  Ricevitori  provinciali  di  Milano  e  di  Lodi 
ai  quali  è  pur  diretta  la  presente   Circolare,  e  le   onorevoli 

Bollettino  dblla  PaspBTTURA.  42-48  • 
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Direzione  della  Banca  nazionale  in  luogo,  ed  ÀmminìstrazioQe 
della  Cassa  di  Risparmio,  che  già  furono  cortesi  di  graziosa 
annuenza  a  farsi  esse  pure  sedi  di  soscrizioni  delle  due  liste, 
e  di  percezione  del  decimo  di  cauzione  pei  sottoscrittori  al 
saggio  deir  80  \ ,  ricevono  gli  stampi  necessari  e  si  compiac- 
ciono di  cooperare  nei  sensi  soprindicati. 

Il  Prefetto  Presidenu:  DI  VILLAMARINA. 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Sul  rimborso  di  spese  samtarìe  in  favore  dei  Comuni  lombardi 
imputato  nel  fondo  del  così  detto  Dominio  lombardo. 

AUe  Sotto-prefetture, 
ai  signori  Sindaci  dei  Comuni  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  13  setumbre  1866. 

In  forza  di  disposizioni  emanate  dal  cessato  Governo  au- 
striaco,  le  spese  sostenute  dai  comuni  in  occasione  di  epide- 
mie contagiose  venivano  rimborsate,  sotto  certe  condizioDi, 
dair  Erario  pubblico  ;  a  carico  del  quale  andava  pure,  in  certi 
determinati  casi,  il  terzo  della  spesa  occorsa  per  la  cura  dei 
morsicati  da  cani  idrofobi. 

Annessa  la  Lombardia  alle  antiche  Province  del  Regno, 
lo   Stato  continuò  a  pagare  sul  suo   bilancio  tutte   codeste 
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spese ,  le  quali,  sotto  il  cessato  Goverao  aastriaco,  veDivaoo 
imputate  sul  fondo  del  cosi  detto  Dominio  lombardo. 

È  evidente  che  tali  disposizioni  non  essendo  conformi  a 
quelle  vigenti,  sotto  questo  rapporto,  in  tutte  le  altre  Pro- 
vince del  Regno,  in  seguito  della  pubblicazione  delie  leggi 
di  unificazione  ammininistrativa  dovessero  cessare,  e  quindi 
che  le  spese  sanitarie,  di  cui  si  tratta,  dovessero  oramai  andare 
a  carico  o  dei  Comuni  o  delle  Province,  o  dello  Stato  a 
norma  di  quanto  è  previsto  sia  nella  Legge,  20  marzo  1865, 
allegati  A  e  C ,  sia  nel  Regolamento  dell'  8  giugno  successivo 
sulla  sanità  pubblica. 

Essendo  peraltro  avvenuto  che  qualche  comune  della  Lom- 
bardia abbia  trasmesso  al  Ministero,  secondo  l'antico  diritto,  le 
loro  note  per  il  rimborso  di  spese  sanitarie  occorse  in  casi 
di  epidemie  contagiose  o  di  rabbia,  il  Ministero  deirinterno, 
con  dispaccio,  11  corrente,  N.  8141,  div.  7%  sez.  1^,  ha  di- 
chiarato che  le  spese  sanitarie  imputate  nelle  Province  lom- 
barde, sotto  il  cessato  Governo  austriaco,  sul  fondo  del  cosi 
detto  Dominio  lombardo  e  qui  sopra  designate,  non  saranno 
rimborsate  dallo  Stato  se  non  sieno  state  fatte  anteriormente 
al  r  gennaio  1866.      . 

Si  comunica  l'indicata  determinazione  del  Ministero  dell'In- 
terno per  opportuna  sua  notizia  e  norma. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 
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(N.  18149,  dW.  IV,  «M.  I.) 


PREFETTURA  DI  MILANO 


Sulle  prossime  Elezioni  delle  Camere  di  commercio. 


Ai  Signori  Sotto-prefeltii  ai  signori  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 


Milano,  20  settembre  1866. 

Nel  giorno  di  domenica»  2  dicembre  p.  v.,  dovranno  aver 
luogo,  a  sensi  dell'art.  23  della  Legge»  6  luglio  1862,  N.  680, 
le  elezioni  di  una  metà  dei  membri  delle  Camere  di  Commercio 
di  Milano  e  di  Lodi^»  in  rinnovazione  di  quelli  che  scadranno 
per  anzianità  colla  fine  dell'anno  corrente. 

Lo  scrìvente  pertanto,  per  eccitamento  ricevuto  dal  Ministero 
deirAgricoltura,  Industria  e  Conmiercio,  con  Circolare,  5  cor- 
rente, N.  6913,  deve  interessare  i  signori  Sotto-prefetti  e  Sin- 
daci a  nulla  oomiettere  perchè  T  intervento  degli  elettori  com- 
merciali all'urna  abbia  a  riuscire  ragguardevole  e  tale  da  dare 
alla  rappresentanza  eletta  la  base  di  un  suffragio  ampio  e  vi- 
tale. Conviene  che  il  ceto  mercantile  si  persuada  deirutilità  di 
questa  istituzione  cbe;.ha  già  fin  d'ora  prodotti  buoni  risultati, 
e  che  ravvivata  e  bene  alimentata  non  può  che  darne  di  mag- 
giori; e  riconosca  l'importanza  che  siano  bene  accertati  i  bi- 
sogni e  gli  interessi  particolari  dei  singoli  centri,  e  che  all'in- 
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dirizzo  degli  affari  e  delle  operazioni  mercantili  presiedano  per- 
sone operose,  e  forti  della  fiducia  dei  loro  mandanti. 

Per  quanto  poi  concerne  T  esecuzione  regolare  dqlle  dette 
elezioni,  in  conformità  alla  legge,  il  sottoscritto,  crede  superfluo 
il  diramare  qualsiasi  istruzione,  e  si  limita  ad  invitare  1  signori 
Sindaci  a  volersi  uniformare  alle  disposizioni,  che  furono  già 
emanate,  o  che  fossero  per  emanarsi  dalle  benemerite  Camere 
di  commercio^  per  quanto  riguarda  la  trasmissione  in  tempo 
utile  delle  liste  elettorali  commerciali  al  Capoluogo  del  Cir- 
condario, la  pubblicazione  degli  occorrenti  manifesti,  la  distri- 
buzione delle  schede  agli  Elettori^  ecc. 

In  ispecial  modo  poi  si  interessano  i  signori  Sindaci  di  Milano 
e  di  Lodi,  e  degli  altri  Capoluoghi  di  Circondario,  in  cui  deb- 
bono tenersi  le  riunioni  elettorali,  a  volersi  mettere  d'accordo 
colle  dette  Camere,  per  quanto  riguarda  la  designazione  dei 
locali  per  le  elezioni ,  la  somministrazione  delle  stampe  e  degli 
altri  oggetti  occorrenti,  la  presidenza  provvisoria  delle  sezioni 
elettorali,  e  quant'  altro  occorre  per  il  regolare  andamento  delle 
elezioni. 

/(  Prefetto^  DI  VILLAMARINA. 
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N.  37202,  div.  VH  e  IV.) 


MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLICI 


SuU'obblìgo  di  rimuovere  le  cause  di  insalubrità  nella  costruzione  delle  forrovie 
e  delle  strade  ordinarie. 

Ai  signori  Prefetti  del  Regno, 

ai  signori  Ingegneri<api  del  Genio  civile, 

ai  signori  Commissari  governativi  per  la  costruzione 

e  per  Vesercizio  dalle  ferrovie. 

Firenze,  18  settembre  1866. 

Neireseguimento  dei  graDdi  lavori  di  rÌDterro  per  gii  argioi 
strada,  siano  per  la  costruzione  delle  ferrovie  siano  per  quella 
delie  strade  ordinarie,  sogliono  ben  sovente  ritrarsi  le  materie 
di  ripieno  da  fosse  più  o  meno  profonde  scavate  nei  terreni 
laterali  a  poca  distanza  dal  piede  dell'argine.  Ora  accadendo 
di  frequente  che  in  tali  fosse  o  per  infiltrazioni,  o  per  piog- 
gie  si  raccolgono  acque,  che  a  danno  deir  igiene  pubblica  ri- 
mangono stagnanti  ersi  corrompono  col  tempo,  furono  fatte 
al  Ministero  sollecitazioni  vivissime  per  provvedimenti  relativi 
alla  tutela  della  salute  pubblica. 

In  quanto  alle  strade  ferrate,  Y  articolo  229  della  Legge,  20 
marzo  1865,  il  quale  letteralmente  corrisponde  all'articolo  188 
della  precedente  Legge,  20  novembre  1859,  dichiara  l'obbligo, 
a  chiunque  costruisca  una  ferrovia,  di  ristabilire  in  convenienti 
condizioni,  a  proprie  spese,  lo  scolo  ed  U  libero  corso  delle  acque, 
i  cui  condotti  naturali  od   artefatti  rimanessero   od  interrotti  od 
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alterati  dalle  opere  nuùve.  Il  costruttore  deve  inoltre ,  in  ogni 
tempo,  guarentire  la  regolarità  del  corso  medesimo,  malgrado 
anche  la  rinunzia  degli  interessali,  quando  dal  ristagno  delle 
acque  fosse  per  soffrirne  nocumento  la  pubblica  igiene. 

Benché  le  disposizioni  di  quest'articolo  siano  abbastanza 
ampie  da  comprendere  qualsiasi  ristagno  pregiudizievole  alla 
salute  pubblica ,  pure  taluna  società  concessionaria  di  ferrovie 
oppone  che  non  si  possano  applicare  alle  fosse  scavate  late- 
ralmente ai  terrapieni  delle  ferrovie  quando  si  riempiono  di 
acque  per  filtrazioni  o  per  pioggie,  e  non  per  deflusso  da  ca- 
nali dì  scolo  0  da  correnti  stabili  e  permanenti.  11  sottoscritto 
preoccupatosi  di  questo  stato  di  cose,  ed  in  ogni  guisa  volendo 
farlo  cessare  coi  mezzi  efficaci  e  legali ,  nei  limiti  delle  sue 
facoltà  e  di  quelle  che  al  Governo  possono  venire  dalla  legge 
sulla  sanità  pubblica,  ha  consultato  sull'argomento  il  Consiglio 
di  Stato,  il  cui  responso  comunica  alle  società  interessate,  ed 
ai  funzionari  dello  Stato,  che  ne  debbono  curare  l'esecuzione, 
essendo  ferma  intenzione  del  Governo  di  richiedere  V  esatta 
osservanza  degli  obblighi  che  alle  società  medesime  sono  im- 
poste dalla  legge. 

In  quanto  poi  alle  strade  ordinarie,  a  qualunque  classe  ap- 
partengano, che  sono  eseguite  per  conto  del  Governo,  o  dei 
Corpi  morali ,  affinchè  una  responsabilità  di  tal  genere  noQ 
ricada  mai  a  carico  dei  medesimi,  dovranno  dagli  uffici  tecnici 
essere  nei  capitolati  d'appalto  previste  le  conseguenze  del  fatto 
di  cui  è  questione,  perchè  abbia  il  costruttore,  prima  di  essere 
liberato  da  ogni  obbligo,  ad  eseguire  a  sue  spese  tutt'i  lavori 
che  possono  essere  necessari  per  prevenire  gli  effetti  di  ogni 
ristagno  che  sia  per  tornare  pregiudizievole  alla  pubblica  igiene. 

n Ministro:  S.  JACINI. 
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Estratto  del  parere  emesiio  dal  Consiglio  di  Stato,  Sezione  dell'  In- 
terno, nell'adunanza  del  1.  settembre  1866. 

Considerato  che  le  parole  adoperate  nel  primo  alinea  dell*  articolo  229 
della  Legge  sulle  opere  pubbliche  :  t  condotti  delle  quali,  naturali  od  ar* 
te  fatti,  non  sono  punto  restrittive  dell*  obbligo  ivi  enunciato,  e  ad  ogni 
modo  la  locuzione  dell' ultimo  alinea  dell'articolo  stesso  che  impone  di 
provvedere  al  corso  delle  acque  e  condotti  delle  quali  siano  intersecati 
dalla  via  ferrata,  quando  del  loro  ristagno  ne  soffra  la  igiene  pubblica , 
chiariscono  1*  intendimento  di  far  aprire  e  mantenere  libero  lo  scolo  di 
qualunque  acqua  rimasta  stagnante  a  causa  delle  nuove  opere; 

Che  gli  articoli  223  e  291,  nel  quale  ultimo  massimamente  si  accenna 
alle  penalità  anche  nei  casi  di  contravvenzioni  alle  decisioni  del  Ministero, 
in  qUaiUp  al  buon  regime  ed  al  Ubero  deflusso  delle  acque  pubbliche  e 
privata,  persuadono  vicnuneglio  Tcstensiouc  dell'articolo  228  per  rimuovere 
qualsiasi  ostacolo  nel  corso  delie  acque; 

Che  ì  ristagni  nei  cavi,  anche  eseguiti  per  la  formazione  dei  terrapieni, 
procedendo  dalle  nuove  opere,  costituiscono  fuor  di  dubbio  uno  degli  osta- 
coli, alla  cui  remozione  sono  tenuti  i  concessionari  delle  ferrovie  che  deb* 
bono  sottostare  alle  conseguenze  dei  fatto  proprio,  e  riparare  i  danni  eoo- 
seguenti; 

Che  quest'obbligazione  ha  fondamento  nei  principii  generali  del  dritto, 
ed  i  concessionari  delle  ferrovie  non  potrebbero  esimersi  dal  soddisfarla 
quando  anche  non  fosse  stata  dichiarata  in  termini  espressi  negli  atti  di 
concessione  o  potessero  sostenere  loro  non  applicabile  la  légge  attuale , 
trattandosi  di  concessione  retta  dalle  leggi  anteriori  giusta  1*  articolo  299 
della  stessa  legge  vigente; 

Che  le  ragioni  di  regresso,  ove  ne  sia  il  caso,  tanto  verso  gli  appaltatori, 
quanto  verso  i  proprietari  dei  fondi  nei  quali  furono  eseguiti  gli  sca?i, 
a  seguito  di  speciali  convenzioni  spettanti  ai  concessionari  delle  ferrovie^ 
non  escludono  l'obbligazione  loro  imposta  dalla  legge  di  rimettere  i  corsi 
d'acqua  e  di  rimuovere  i  ristagni  nocevoli  alla  pubblica  sanità ,  dal  loro 
fatto  derivanti; 
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Considerato  iadipendenlemente  dai  premessi  riflessi  die  al  Mioislero 
deirinterno  è  dalla  legge  affidata  la  tutela  della  pubblica  sanità  ; 

Che  se  la  legge  designando  neir  articolo  29  le  attribuzioni  del  Sindaco, 
non  ha  enumerati  i  dritti  e  doveri  del  Ministero  e  dei  Prefetti  che  lo 
rappresentano»  sancì  in  modo  implicito  la  competenza  del  Governo  dì  fare 
tutti  senza  distinzione  ì  provvedimenti  occorrenti  a  rimuovere  le  cause 
d'infezione  nel  territorio  del  Regno  e  cosi  anche  a  disporre  pella  resti- 
tuzione in  pristino  delle  novità  commesse,  donde  deriva  ristagno  di  acque 
dannoso  alla  pubblica  igiene; 

Che  pertanto  se  non  può  il  Sindaco  provvedere  a  termini  del  N.  2 
dell* articolo  29  della  Legge  sulla  pubblica  sanità,  può  il  Ministero,  od  il 
funzionario  delegato,  esigere  la  remozione  delle  cause  d'insalubrità  deri- 
vanti dal  fatto  dell'uomo,  salvo  l'esercizio  a  termini  di  legge,  tanto  in  via 
amministrativa  quanto  giuridica,  dei  diritti  spettanti  a  chi  è  colpito  dal 
provvedimento  dell'autorità  politica; 

La  Sezione 
opina  che  il  Ministero  dei  lavori  pubblici  possa  iniporre,  sotto  la  sanzione 
dell'articolo  291  della  Legge  del  20  marzo  1865,  alle  Società  concessionarie 
di  ferrovie,  l'obbligo  di  rimuovere  i  ristagni  d'acqua  che  siano  causa  dì 
infezione  formati  in  dipendenza  della  costruzione  di. tali  strade,  quan- 
di anche  simile  obbligazione  non  fosse  espressamente  scritta  negli  atti  di 
concessione,  salvo  i  reclami  in  via  contenziosa. 

E  ciò  indipendentemente  dall'azione  spettante  all'autorità  politica  in 
senso  delle  leggi  stilla  sanità  e  sicurezza  pubblica  per  la  remozione  delle 
cause  d'insalubrità. 

Per  l'estratto  del  verbale, 

//  Segretario,  firmato:  P.  Gilarduvi. 
y.*  Pel  Presidente  della  Sezione 
//  Consigliere  anziano,  firmato:  T.  Spinola. 


Digitized  by 


Google 


338 

(N.  19434.  div.  Il,  sei.  I.) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Sesdone  ordinaria  d'autunno  dei  Consìgli  comunali. 

Ai  signori  Sotto-prefeui  e  Sindaci  della  Provincia. 

Milano,  28  settembre  1866. 

A  norma  del  disposto  dall'art.  77  della  Legge  comunale  e 
provinciale  del  20  marzo  1865,  i  Consigli  comunali  devono 
riunirsi  in  sessione  ordinaria,  nei  prossimi  mesi  di  ottobre  e 
novembre,  per  la  trattazione  dei  diversi  affari  menzionati  ne- 
gli art.  84  e  87  di  delta  Legge,  e  di  quegli  altri  portati  da 
altre  leggi  o  regolamenti  in  vigore. 

Lo  scrivente  riferendosi  alle  direttive,  già  diramate  negli 
anni  scorsi  in  pari  circostanze,  richiama  però  colla  presente 
l'attenzione  dei  Consigli  comunali  sul  disposto  degli  art.  91 
e  203  dell'accennata  Legge,  non  che  dell'art.  48  del  relativo 
Regolamento  riferibilmente  alla  rinnovazione  delle  Giunte  mu- 
nicipali. 

Tale  rinnovazione  ha  luogo  per  la  sola  metà,  e  dovendo  in 
quest'  anno  essere  determinata  per  sorte  la  scadenza  dei  mem- 
bri delle  Giunte  da  rinnovarsi,  cosi  i  Consigli  comunali  prò* 
cederanno  all'estrazione  della  metà  delle  Giunte,  separatamente 
prima  gli  Assessori  e  poscia  gli  Assessori  supplenti,  escluso 
però  il  Sindaco,  e  quindi  diverranno  alla  nomina  dei  nuovi 
Assessori  e  Supplenti,  con  avvertenza  che  i  membri  estratti 
sono  sempre  rieleggibili. 
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Tali  operazioni  sia  di  estrazione  che  di  nomina,  potranno 
farsi  risultare  da  un  solo  verbale. 

I  membri  della  Giunta  debbono  essere  nominati  a  maggio- 
ranza assoluta  di  voti,  cioè  la  metà  più  uno  dei  Consiglieri 
votanti.  Qualora,  dopo  due  votazioni,  nessuno  dei  Candidali 
abbia  riportata  la  maggioranza  assoluta  di  voti,  il  Consiglia 
comunale  deve  procedere  al  ballottaggio  fra  i  Candidati  che 
hanno  riportato  il  maggior  numero  dei  voti  nella  seconda  vo- 
tazione. 

Si  avverte  che  i  fratelli  non  possono  essere  contempora- 
neamente membri  della  Giunta  municipale. 

I  Consiglieri,  nominati  membri  della  Giunta,  entrano  in  ca- 
rica tosto  resa  esecutoria  la  relativa  deliberazione,  come  è 
accennato  nell'art.  48  di  detto  Regolamento. 

Il^refetto:  DI  VILLAMARINA. 


(N.  19239,  div.  IV.  sez.  I.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Dazio  Consumo  comanale. 

Ai  signori  Sindaci  dei  Comuni  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  29  settembre  1866. 

Col  Luogotenenziale  Decreto,  28  giugno  p*"  p^  N.  3018,  venne 
modificata  la  precedente  Legge,  3  luglio  1864,  N.  1827,  sul 


Digitized  by 


Google 


340 

Dazio  Consumo  «  anche  per  quanto  riguarda  i  dazi   principali 

e  addizionali  a  favore  dei  comuni. 

Affinchè  neir  imminente  formazione  dei  bilanci  preventi?i 
pel  1867  abbiano  i  comuni  a  rettamente  applicare  le  nuove 
disposizioni^  ed  anche  per  rispondere  alle  interpellanze  di  qual- 
<^he  Municipio ,  si  crede  opportuno  di  qui  riassumere  le  sud- 
dette modificazioni,  compenetrandovi  alcune  spiegazioni  sommi- 
nistrate dal  Ministero  delle  Finanze  con  Nola,  20  agosto  p'^  p^ 
N.  45675-2529. 

1.°  I  comuni  chiusi  non  ponno  più  imporre  dazi  esclusiva- 
mente comunali  sulle  farine  «  pane,  paste  e  rìso,  ma  solo  m 
addizionale,  la  quale  però  può  elevarsi  fino  alla  stessa  misura 
del  10  per  100  del  valore  dei  generi,  a  cui  era  limitato  il 
dazio  esclusivamente  comunale  dalla  precedente  legge,  e  può 
anche  eccedere  la  detta  nflsura,  ove  il  Governo  lo  conceda, 
dietro  il  parere  della  Deputazione  provinciale.  Cosi  pure  non 
ponno  più  imporre  dazi  esclusivamente  comunali  sugli  oli, 
burro,  sego,  strutto  e  zucchero,  ma  soltanto  un'addizionale 
nei  limiti  generali,  di  cui  si  dirà  più  sotto. 

2.°  I  comuni  aperti  invece  ponno  continuare  ad  impone 
dazi  esclusivamente  comunali  sulle  dette  materie,  non  che  sulle 
altre  loro  attribuite  dalla  "precedente  legge,  ed  ancora  entro 
il  medesimo  limite  del  10  per  100  del  loro  valore;  ad  ecce- 
zione  dei  maiali,  agnelli,  capre,  pecore  e  loro  carni,  sui  quali 
generi,. essendo  stato  istituito  il  dazio  governativo  anche  pei 
comuni  aperti,  il  comune  non  potrebbe  imporre  che  una  ad-' 
dizionale,  nei  limiti  generali^  di  cui  al  seguente  N.  3.^ 

S.""  Le  addizionali  comunali,  ponno  ancora  imporsi  sopra 
tutti  i  generi  colpiti  dalla  tassa  governativa.  Ad  eccezione  di 
quella  suindicata  sulle  farine ,  pane ,  paste  e  riso  pei  comuoi 
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cbiusi,  tali  addizionali  non  possono  elevarsi  oltre  la  misura 
del  30  per  100  della  imposta  governativa,  sia  nei  comuni 
chiusi  sia  negli  aperti;  mentre  la  precedente  legge  permetteva 
si  elevassero  fino  ai  2/5  ossia  al  40  per  100.  Essendo  però 
aumentato  l'importo  del  dazio  governativo,  la  addizionale  co- 
munale,  crescendo  proporzionatamente^  non  viene  a  scemare 
d' importo. 

4.^  Tanto  i  comuni  chiusi,  che  gli  aperti,  possono  però  solo 
per  Tanno  1867,  e  dietro  concessione  del  Governo,  mantenere 
gli  attuali  dazi  di  consumo  esclusivamente  comunali,  quan- 
d'anche superiori  al  pr^accennato  limite  del  10  per  100.  Al- 
l'incontro  non  si  potrebbe  ulteriormente  riscuotere  la  addizio- 
nale comunale  in  ipìsura  superiore  al  30  per  100  del  dazio 
governativo,  benché  ciò  fosse  stato  accordato  per  lo  addietro. 

I  signori  Sindaci  e  le  Giunte  municipali  provvederanno  in 
tempo  utile,  perchè  le  tariffe  dei  dazi  comunali,  vengano  de* 
bitainente  approvate  dai  rispettivi  Consigli  comunali  in  confor- 
mità alle  nuove  disposizióni,  per  poter  entrare  in  vigore  col 
principio  del  1867. 

n  Prefetto  :   Dì  VILLAMAIIINA. 
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Le  qui  sotto  IstraiioDi  del  Ministero  della  Gairra  per  l'Allogamento  in  prò  dell'  agri- 
eollnra  dei  eavalli  e  dei  mali  da  tiro  dell' Artiglieria  e  Treno  furono  dalla  Prefet- 
torà  diramate  ai  signori  Sotto-pretetti  della  Provincia,  e  Sindaci  del  Glreondario  d  i 
Milano  col  segnente  attergato: 

(N.  19140,  dir.  IV.) 

PREFETTURA  DI  MILANO 

ili  signori  Solto-prefetii  della  Provincia, 
e  Sindaci  del  Circondario  di  Milano. 

Milano ,  30  settembre  1866. 

Pregati  a  portare  a  conoscenza  dei  loro  ammÌDistrati  le  fa- 
vorevoli condizioni  per  essi  fatte  all'  agricoltura  ed  ai  privati , 
e  si  fa  premura  per  la  spedizione  delio  specchio  modulo  N.  1 
delle  Istruzioni  preanunciate ,  onde  addivenire  colla  massima 
prestezza  alla  consegna  dei  quadrupedi»  e  poter  cosi  rilasciare 
dal  servizio  gli  uomini  delle  classi  provinciali  dei  Corpi  a 
cavallo. 

Pel  Prefeuo:  AMOUR. 
«  (Direz.  gen.  dei  Servizi  ammiaistr.  ««  Div.  Vestiario  e  Rimonte,  Sez.  IH.) 

«  MINISTERO  DELLA  GUERRA 


«  IcIrstUnl  per  raliogamento  in  prò  dell'agricoltura  del  cavalli 
e  dei  muli  da  tiro  dell'  Artiglieria  e  Treno. 

<  Ravvisandosi. conveniente  di  allogare  presso  l'agricoltura  e 
presso  i  privati  quei  cavalli  e  mali  da  tiro  che,  in  buona  età 
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ed  atti  ad  un  utile  servìzio,  eccedano  agli  attuali  bisogni  del- 
l'Artiglieria e  del  Treno  del  Regio  Esercito,  il  Ministero  per- 
ciò riproduce  qui  di  seguito  le  relative  istruzioni  approvate 
con  Regio  Decreto,  24  aprile  1863,  dopo  avervi  introdotto  al- 
cune modificazioni  suggerite  dalla  pratica  applicazione  di  quelle.» 

Articolo  i* 

C^aéliloiil  Alle  qmall  sì  e«m«e4«a«  1  ««valli  •  aivll 
per  r*rrl««K*«r*9  eé  oMIlirhl  4el  Cem4«IUre. 

§1.1  postulanti  per  ottenere  1*  uso  dei  cavalli  o  moli  di  Truppa,  deb- 
bono adempiere  alle  infrascritte  condizioni  : 

aj  Essere  proprietari,  fittaiuoli  e  massari  di  un  lenimento  agricolo, 
sufficiente  ad  impiegare  il  numero  dei  cavalli  e  muli  che  domandano; 

bj  Alimentare  convenientemente  i  quadrupedi ,  usando  le  diligenze 
di  un  buon  padre  di  famiglia  per  la  loro  conservazione; 

cj  Adoprarli  esclusivamente  nei  lavori  agrìcoli  o  di  vettura  prt* 
vata,  e  non  mai  nei  servizi  di  posta,  di  vetture  pubbliche,  omnibus  o  di 
carrettieri  da  nolo.  I  contravventori  perderanno  1*  uso  del  quadrupede  e 
pagheranno  una  multa  dì  L.  200. 

dj  Di  presentare  nella  località,  che  sarà  designata,  i  quadrupedi  per 
le  rassegne  ordinate  dal  Ministero; 

ej  Di  condurli  e  consegnarli  muniti  di  cavezza,  in  occasione  di  mo- 
bilizzazione dell'  Esercito  o  di  parte  dì  esso,  air  Autorità  militare,  a  sem-^ 
plice  richiesta; 

fj  Di  sottostare  alle  spese  pei  bolli  da  applicarsi  al  verbale  di  loca- 
zione, alle  occorrenti  copie  ed  agli  esemplari  dei  doveri  del  Conduttore,  ai 
verbali  di  ritiramento,  di  mortCì  ecc.;  alle  spese  di  registrazione,  a  senso 
deirart  86  della  Legge  sulla  tassa  del  R^istro  in  data  U  luglio  1866, 
ed  infine  a  tutte  le  spese  che  saranno  inerenti  airattuazione  del  contratto. 

SJ  II  Conduttore  avrà  facoltà  di  restituire,  entro  trenta  giorni  dalla 
consegna,  quel  cavallo  o  mulo  nel  quale  si  fossero  scoperti  dei  difetti 
che  lo  rendano  inatto  al  servizio  campestre  ; 

hj  Non  può  il  Conduttore  vendere  né  cedere  altrui  V  animale  affi- 
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dutogli ,  sotto  pena  di  rimborsare  all'  Amministrazione  militare  L.  600; 

ij  Nel  caso  di  morte,  dovrà  il  Conduttore  surrogarlo  con  altro  di  baon 
servizio ,  solamente  quando  occorresse  farne  la  restituzione  com'  é  pre- 
scritto alla  lettera  e  del  presente  paragrafò. 

IJ  La  locazione  s' intende  duratura  per  sette  anni ,  al  termine  dei 
quali  il  cavallo  o  mulo  resta  di  proprietà  assoluta  del  Conduttore  ; 

mj  Deve  finalmente  il  Conduttore  presentare  un  fideiussore  di  cono- 
sciuta solvibilità  a  guarentigia  delle  assuntesi  obbligazioni. 

Aatigolo  2* 
Delie  dewaBde  e  riparte  dei  cavalli  e.  muli  da  cedersi. 

g  3.  Le  domande  per. ottenere  i  quadrupedi  saranno  dai  Proprietari 
e  Conduttori  agrìcoli  dirette  al  Sindaco  d'ogni  comune,  il  quale  dovrà 
nel  più  breve  termine  possibile  farle  note  al  Prefetto  della  Provincia, 
descrivendole  su  di  uno  specchio  conforme  al  modello  N.  1  che  fa  se- 
guito alle  presentii  ed  emettendovi  altresì  il  proprio  avviso. 

g  3.  Siffatte  domande  saranno,  io  ogni  Provincia,  classificale  dai  signor 
Prefetto  o  Sotto-prefetto  in  ragione  dell'  importanza  e  della  buona  te- 
nuta dei  fondi  agricoli,  prendendo  a  norma  l'avviso  dei  Sindaci. 

§  4.  Le  domande  descritte  per  ordine  di  preferenza  nello  specchio,  mo- 
dello N.  2 ,  saranno  da  rimettersi  alia  Commissione  militare  che  si  r^ 
cberà  al  Capo-luogo  di  Provincia  eoi  quadrupedi  per  eaeguirne.  la  con- 
segna ai  postulanti. 

Intanto  i  Prefetti,  appena  avranno  ricevuto  dai  Sindaci  lo  specchio  delle 
domande  N.  1,  faranno  tosto  oonoBc^rd  at  Comandarne  geaerale  della 
Divisione  militare  attiva»  o,  secondo  i  casi,  territoriale  in  coi  i  Preletti 
medesimi  risiedono,  la  quantUA  dei  quadrupedi  da  avviarsi  al  Capo-luogo 
di  Provincia  per  soddisfare  le  domande  al  riguardo  ricevute. 

g  5,  1  Comandami  generali  delle  divisioni  attive ,  o  delle  divisioni  mi- 
litari territoriali,  st  procureranno  dai  corpi  a  cavallo  loro  dipendenti  lo 
specchio  numerico  dei  quadrupedi ,  che  saranno  da  allogarsi  ali*  agrìeoi- 
tura  in  quelle  proporzioni  che  verranno  dal  Ministero  fissate. 

S  6.  Colla  scorta  di  siffatti  specchi,  i  Comandanti  generali  della  divi- 
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sioiie,  faranno  il  riparto  dei  quadrupedi  disponibili  alle  diverse  Provin- 
ce in  proporzione  delie  avule  domande. 

Il  riparlo  ora  detto  sarà  tosto  comunicalo  ai  Prefetti  interessali ,  fa- 
cendo loro  conoscere  il  giorno  in  cui  arriveranno  al  Capo-luogo  di  Pro- 
vincia i  cavalli  e  la  CoBaissione  militare  incaricala  di  farne  la  consegna 
ai  Proprietari  e  Conduttori  agricoli. 

§  7.  Sarà  cura  dei  Prefetti  e  Sotlo-préfetti  di  avvisare  tosto  gl'interes- 
sati, per  mezzo  dei  rispellivi  Sindaci,  di  trovarsi  col  proprio  fideiussore 
nel  Capo-luogo  di  Provincia  nel  giorno  fissato  per  ricevere  in  consegna 
I  quadrupedi  domandati.  In  pari*tempo  saranno  pure  avvertili  quegli  al- 
tri, la  cui  domanda  non  potesse  essere  soddisfatta  per  mancanza  di  qua- 
drupedi disponibili. 


Articolo  o." 
Uelia  srelfa  e  consesfiia  del  cavalli  e  maH  al  CaadaUarl. 

§  8.  I  Comandanti  generali  delle  Divisioni,  dovranno  raccomandare  al 
corpi  che  devono  consegnare  quadrupedi  air  agricoltura  di  sceglierli  fra 
i  giovani  e  migliori  per  resistere  ad  un  lungo  servizio,  e  di  rinovare  ai 
medesimi  il  numero  di  matricola  ed  il  bollo  con  stemma  reale ,  qualora 
questi  segni  non  fossero  più  apparenti. 

§  9.  I  Comandanti  generali  predelti,  indicheranno  a  ciascun  corpo  il 
riparto  dei  rispettivi  cavalli  per  ogni  Provincia ,  non  che  il  giorno  in 
cui  dovranno  farli  trovare. nei  Capo-luoghi  delle  Province  slesse. 

Ogni. colonna  di  quadrupedi,  qualunque  ne  sìa  il  numero,  doyrà  es- 
sere comandata  da  un  ufliziale,  il  quale  avrà  seco  lo  specchio  dei  con- 
notati dei  quadrupedi  che  accompagna. 

Le  competenze  del  personale  comandato,  in  accompagnamenlo  dei  qua- 
drupedi, saranno  quelle  stabilite  con  noia,  y.  43,  del  20  marzo  I8G5. 

$  10.  In  ogni  Capo-luogo  di  Provincia,  ove  dovrà  aver  luogo  la  distri- 
buzione dei  qua(frupe4i,  sarà,  per  cura  dei  Comandanti  generali  delle  di> 
visioni,  riunita  una  Commissione  composta: 

aj  Dell*  uillziale  comandante  il  drappello  che  condusse  i  quadrupedi; 
bj  D*  un  veterinario  militare; 

Bollettino  della  Prefettura.  44-45 
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cj  \y  un  funzionario  d' Intendenza  militare. 

g  ii.  La  commissione  ora  detta  dovrà  anzitutto  accertarsi  dell' idoneità 
dei  quadrupedi  e  se  i  loro  connotati  coincidono  con  quelli  descritti  sul 
relativo  specchio. 

g  1:2.  I  quadrupedi  saranno  quindi  ripartiti  a  seconda  delle  domande 
descritte,  nel  modulo,  N.  %  ed  assegnati  e  rimessi  ai  Conduttori  mediante 
processo  verbale  da  redigersi  dal  funzionario  d*  Intendenza  militare,  quale 
atto  legale  che  vincola  il  Conduttore  alPamminislrazione  militare  e  viceversa. 

Nell'atto  della  distribuzione,  sarà  aggiunto  sul  modulò,  N.  %  la  data  di 
rimessione,  il  numera  di  matricola  e  le  cfltre  indicazioni  relative  al  quadru- 
pede, onde  il  modulo  stesso  possa  servire  per  la  formazione  del  ruolo. 

g  13.  Il  funzionario  d'Intendenza  militare,  compilerà  distintamente  per 
ogni  quadrupede  il  processo  verbale  di  locazione,  modello  N.  5,  a  cui  sarà 
unita  copia  dei  doveri  ed  obblighi  del  Conduttore. 

g  i4.  Tanto  il  processo  verbale,  quanto  la  serie  dei  doveri  ed 'obblighi 
del  Conduttore,  saranno  firmati  dal  Conduttore  medesimo,  dal  fideiussore, 
dai  membri  della  Commissione  ed  infine  dal  funzionario  d'Intendenza 
militare. 

'  §  iS.  Tale  processo  verbale  dovrà  esser  scritto  sopra  carta  con  bollo 
d'  una  lira,  e  dovrà  nel  termine  di  20  giorni  esser  dall*  Intendenza  mili- 
tare denunziato  all'  ufficio  del  Demanio,  per  il  pagamento  della  tassa  pre- 
scritta ;  il  tutto  a  carico  del  Conduttore  come  é  detto  al  §  i,  lettera  f. 

§  16.  Di  tali  procèssi  verbali  saranno  fatte- tre  copie,  autenticate  per 
copia  conforme  dal  funzionario  d'Intendenza;  una  da  rimettere  al  Con- 
duttore, l'altra  airuffiziale  del  Reggimento  cui  attiene  il  quadrupede,  af- 
finchè la  rimetta  al  corpo,  quale  documento  alla  variazione  matricolare, 
e  la  terza  da  mandare  air  ufficio  d'intendenza  del  Dipartimento. 

g  i7.  Alla  copia  del  processo  verbale  da  rimettersi  ai  Conduttore  dovrà 
andar  unito  l'esemplare  dei  doveri  ed  obblighi  che  al  medesimolncumbono. 

g  i8.  Ultimale  le  consegne,  Tufiicio  d'Intendenza  militare  della  divi- 
sione, trasmette  al  Comandante  generale  della  divisione  militare  territo- 
riale copia  del  ruolo  dei  quadrupedi  allogali  all' agricoltura. 
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Articolo  4.*  ^ 

«■•!•  del  ii««4rap«di  «ddettl  mXV  m^lemHmrm  da  tenersi  da^ U  IJfllei 
d^Iaieadewia  aiilKare  di  DlvUieae  e  di  Diparllateale  e  aen  pl«  dai 
Cerpi. 

§  i9.  Il  Funzionario  d'Intendenza  militare,  addetto  alla  Commissione,  è 
iaollre  incaricato  di  redigere  il  ruolo  dei  quadrupedi  assegnati  all'agri- 
coltura conforme  al  modello  N.  4,  di  cui  spedirà  copia  airufficio  d*Inten- 
xlenza  del  rispettivo  Dipartimento. 

§  20.  L' UflSeio  ora  detto  alla  sua  volta  ha  il  dovere  di  compilare,  in 
duplice  copia,  il  Ruolo  generale  dei  quadrupedi  allogati  nel  Dipartimento, 
di  cui  spedirà  una  copia  al  Ministero,  ritenendo  l'altra  presso  di  sé  per 
inscrivervi  man  mano  le  variazioni. 

^  21.  I  quadrupedi  allogali  ali*  agricoltura,  saranno  cancellati  dai  ruoli 
matricolari  dei  Corpi  volta  volta  che  riceveranno  i  processi  verbali  di 
locazione  di  cui  al  §  i6  della  presente. 


Articolo  5.' 

Wl|r»*ua  «al  cavalli  e  ataU  addetti  aU^airrlealtara,  varlailenl,  Ura 
re|rI«^i^<^I^B«  «^  *<*!  eeaipr avanti  le  aiedeslaie* 

§  22.  I  quadrupedi  concessi  agli  agricoltori  saranno  ispezionati  ogni 
qualvolta  il  Ministero  crederà  doverlo  ordinare  a  tutela  del  pubblico  era- 
rio, e  per  accertarsi  ch'eglino  adempiano  fedelmente  le  assuntesi  obbli- 
gazioni. 

g  23.  A  consimili  ispezioni,  il  Ministero  delegherà  Uftiziali  dell'Esercito 
ed  impartirà  loro  congrue  norme. 

g  24.  I  quadrupedi  saranno  possibilmente  visitati  nelle  scuderie,  ov- 
vero condotti  in  un  luogo  da  eleggersi  dall'UfiSziale  delegato. 

Nell'uno  e  nell'altro  caso,  i  proprietari  ne  dovranno  ricevere  avviso 
almeno  quattro  giorni  prima. 

§  25.  Il  propriotario  che  non  presenterà,  nel  giorno  fissato,  i  qiiadru- 
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pedi  nel  luogo  designato  per  rispezione,  dovrà  sopportare  la  spesa  che 
si  dovrà  incontrare  per  eseguire  la  visita  a  domicilio. 

g  !2G.  Nelle  circostanze  dell*  ispezione ,  saranno  rinnovati  ai  quadrupedi 
i  numeri  di  matricola  sullo  zoccolo  anteriore  sinistro. 

§  27.  L'Arma  dei  Carabinieri  reali  eserciterà,  nel r  interesse  del  Go- 
verno, una  continua  sorveglianza  sui  quadrupedi  addetti  all'agricoltura. 

I  Comandanti  delle  stazioni,  riferiranno  agli  Uffici  d'Intendenza  mi- 
litare viciniori  le  notizie  che  possono  interessare  la  conservazione  dei 
quadrupedi ,  e  tutto  ciò  che  i  Conduttori  operassero  in  opposizione  agli 
obblighi  loro. 

^  28.  Se  le  notizie  reclamassero  istantanei  provvedimenti,  Tlntendenz» 
militare,  può  recarsi  sul  luogo  con  un  Veterinario  militare  per  la  consta- 
tazione dei  fatti ,  e  quindi  ne  riferirà  all'  Intendenza  della  Divisione  pei 
congrui  prowedimenti. 

§  29.  VeriGcato  che  un  cavallo  trovasi  in  triste  condizioni  di  salute  per 
colpa  del  depositario ,  sarà  fatto  immediatamente  ritirare  per  essere  posto 
in  vendita  nei  modi  stabiliti. 

In  tal  caso  l'agricoltore  sarà  tenuto  di  sborsare  all'Amministrazione 
militare  L.  400  se  nei  primi  tre  anni,  e  L.  500  se  nei  successivi  quattro  ; 
deduzione  falla  del  prodotto  ricavato  dalla  vendita  del  quadrupede  riti- 
ratogli. 

^  50.  Venendo  constatato  che  i  quadrupedi  siano  impiegati  in  servizi 
vietati  dal  §  1*,  lettera  e,  saranno  immediatamente  ritirati,  ed  il  Condut- 
tore sarà  in  tal  caso  passibile  d'una  multa  di  L.  200. 

§  5t.  In  caso  di  morte  dell'animale,  il  Conduttore  dovrà  tosto  darne 
avviso  all'Intendenza  militare,  perchè  la  morte  sia  constatata,  onde  non 
incorrere  nella  multa  di  cui  al  §  i°,  lettera  flf  ed  al  §  57. 

Se  non  esiste  in  prossimità  un  Uflicio  d'Intendenza  militare,  il  verbale 
sarà  fatto  per  cura  del  Comandante  militare  del  Circondario ,  ed  in  di- 
fetto dal  Sindaco  del  comune. 

§  52.  Il  Comandante  generale  della  Divisione  militare,  o  di  sua  propria 
iniziiiliva  o  sulla  domanda  dell'Intendenza  militare ,  potrà  ordinare  visite 
locali  straordinarie  per  vìemmr^glio  assicurare  la  buona  conservazione  de- 
gli animali,  e  la  retta  osservanza  degli  obblighi  per  parte  dei  Conduttori. 

§  55.  I  fatti  a  carico  dei  Conduttori  dovranno  sempre  essere  constatati 
mediante  processi  verbali ,  in  modo  da  evitare  qualunque   contestazione 


Digitized  by 


Google 


341t 

alle  penalità  ed  alle  misure  che  sono  nei  diriKi  deirAminitiistrazione  mi- 
litare. 

§  d'>.  Venendo  ordinato  il  riliramenlo  generale  o  parziale  dei  quadru- 
pedi, r  Ufficio  d* Intendenza  ne  porge  avviso  al  Conduttore,  indicandogli 
insieme  il  luogo  ed  il  giorno  in  cui  debbano  essere  presentati. 

g  5j.  Assisterà  al  ricevimento  un'apposita  Commissione  da  nominarsi 
dal  Comandante  generale  della  Divisione,  la  quale  sarà  incaricata  di  esa- 
minare* gli  animali  e  di  riconoscerne  lo  stato. 

§  56.  Laddove  la  Commissione  nulla  trovi  ad  eccepire  contro  il  Con- 
duttore, viene  redatto,  dal  Funzionario  d*  Intendenza  militare,  il  processo 
verbale  di  ritiramento,  che  serve  insieme  di  svincolamento  al  Conduttore 
medesimo  ed  al  fideiussore  degli  obblighi   assuntisi  coir  atto  di  locazione. 

g  57.  Il  Conduttore  che  non  restituisse  il  quadrupede  ali*  Amministra- 
zione militare  e  non  deducesse  entro  otto  giorni  motivi  appaganti ,  sarà 
passibile  della  multa  di  L.  600. 

§  58.  In  massima,  gli  atti  verbali  constatanti  una  variazione  qualunque 
dei  quadrupedi  air  agricoltura,  devono  additare,  oltre  11  processo  delia 
cQsa,*iI  numero  di  matricola  ed  i  connotati  principali  delPanimale,  e  do- 
vranno essere  redatti  in  triplice  esemplare:  da  mandarsi  una  ali*  Ufficio 
d'Intendenza  del  Dipartimento  per  mezzo  di  quello  della  Divisione,  l'altra 
da  rimettersi  al  Conduttore  interessato ,  e  l' originale  sarà  da  rimanere 
presso  rufficio  che  interviene. 

§  5D.  Gli  Vnid  d*  Intendenza  militare,  che  intervengono  per  constatare 
le  variazioni,  hanno  l'obbligo  di  fare  le  volute  incombenze  per  la  riscos- 
sione, e  di  curare  il  versamento,  nelle  casse  dell'Erario,  delle  multe  inflitte 
ai  Conduttori. 

§  40.  Le  variazioni  riferentisi  ai  cavalli  e  muli,  allogati  presso  Tagricol- 
lara,  dovranno  iscriversi,  man  mano  succedano,  nel  ruolo  dell'Ufficio  d'In- 
tendenza della  Divisione,  il  quale  ne  farà  un  riepilogo  trimestrale  che 
trasmetterà  airufficio  d'Intendenza  del  Dipartimento,  perchè  le  registri  sul 
suo  ruolo,  ed  a  sua  volta  mandi  il  riepilogo  dipartimentale  delle  varia- 
zioni medesime  al  Ministero  della  Guerra,  Direzione  generale  dei  Servizi 
amministrativi. 

//  Mininlro:  E.  Cofiu. 
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Modello  N*  1 

pr«ficritto  dai  §  2  dell' Istruzione 

il  settembre  1866. 


PROVINCIA  di 


VMMlMMtfflf ^  ìM  •   •   •  •   »  C^Miiint#  dU 


ELENCO  nominativo  dei  Proprietari  ed  Agricoltori  del  suddetto 
Comìme  che  fanno  domanda  di  avere  in  dqwsito  un  cavallo 
o  mido  di  Truppa. 
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CASATO  E  NOME 

del 

POSTt'LANTE 


INDICAZIONE 

se 
il  postulante 

è 

proprietario 

fittaiuolo 

o  massaro 


NOZIONI  SUL  PODERE 


Nome 
speciale 
ed 
estensione 
appros- 
simativa 


Valore 
appros- 
simativo 


Modo 
con  cui 
è  tenuto 


i     i 


FIDEIUSSORE 


CASATO  E  NOME 
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ACCETTANTE 


DOMICIUO 


PARERE  MOTIVATO  DEL  SINDACO 

ED  OSSERVAZIONI  DIVERSE 
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Modello  N*  2 

prescrìtto  dal  §  4  dell' isiruùone 

21  settembre  1866. 


PROVINCIA  di 


ELENCO  nominativo  dei  Proprietari  ed  Agricoltori  della  Provincia 
che  fanno  domanda  di  avere  in  deposito  un  cavallo  o  mulo 
del  Governo,  descritti  per  ordine  di  preferenza  a  tenore  del 
§  3*  della  relativa  Istruzione  del  Ministero  della  Guerra  del 
21  settembre  1866. 
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CASATO  £  NOME 

del  . 

POSTULANTE 


COMUNE 

in 
cui  esiste 

il 
leni  mento 


INDICAZIONE 

Se 

proprietario 

tìttaiiinU» 
o  musserò 


NOZIONI  SUL  PODERE 
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SUNTO 
del  parei'e 
de'  Sindaci 


AVVISI 

dei 
Prefetti 


7^ 


2  èli 

S  =  ^ 
«  ®  -, 


LUOGO 
in  cui  si  Ih 

distribuzione 


DATA 

iu  cui  ila  luogo 

la  consegna 

f 


ANNOTAZIONI  \ 
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Modello  N**  3 

prescritto  dai  §§  12  e  13  dell' latruziona» 

21  settembre  1866. 


MINISTERO  DELLA  GUERRA 


UFFICIO   D'INTENDENZA   MILITARE 
della  Divisione  di 


.  Processo    verbale  di  locazione  di  quadrupedi  del  Governo 
in  servizio  dell'  agricoltura. 


Sia  noto  che  dovendosi,  a  tenore  del  §  12  delle  Istruzioni  del  Miui- 
stero  della  Guerra  del  21  sellembre  1866,  far  con^re,  mediante  Processo 
v<Tbale,  della  consegna  dei  cavalli  o  muli  dell'Esercito  allogati  in  prò 
deir agricoltura,  quesl*oggi  del  mese  di  *    ,  anno 

mille  ottocento  sessanta  ,  si  è  radunata,  d'ordine  del  signor  Co- 

mandante generale,  la  suddetta  Divisione  militare  territoriale,  la  Commis- 
sione di  cui  al  I  8  delle  succitate  Istruzioni,  composta  dei  signori: 

1 Presidente, 

' I 

o \     Membri. 

4 \ 

Essa  Commissione,  alla  presenza  di  me  infrascritto  ,  Com- 

missario di  guerra  neirintendenza  militare,  avendo  chiamato  a  sé  il 
Signor  ,  figlio  di  , 

domiciliato  a  ,  descritto  al  N. 

dell'elenco  dei  proposti  per  siffatte  locazioni  dall'Ufficio  di  Prefettura» 
ha  proceduto,  lui  presente,  all'esame  del  quadrupede  qui  appresso  indi> 
cato,  ed  avendolo  trovato  e  giudicato  idoneo,  per  ogni  rapporto,  ad  un 
lungo  e  laborioso  servizio,  giusta  il  disposto  del  §  12  delle  Istruzioni 
predette,  lo  ha  consegnato  munito  di  cavezza  al  detto  signor 

,  il  quale  ha  dichiarato 
conforme  dichiara: 

1.*  Di  ricevere,  siccome  riceve,  a  titolo  di  locazione,  il  quadrupede 
avente  i  connotati  sotto  descritti  ; 

2.*  Di  accettare  la  locazione  di  che  si  tratta,  sotlommettendosi  allo 
adempimento  di  tutti  e  singoli  i  doveri,  ed  obblighi  delle  succitate  Istru- 
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zioni,  ed  in  ispecie  dei  singoli  doveri  ed  obblighi  resulCanli  dal  qui  an- 
nesso elenco,  che,  firmato  dalle  parli  contraenti,  vien  dichiarato  parte 
integrale  del  presente. 

Inoltre,  a  guarentigia  della  esecuzione  delle  dette  Istruzioni  e  dei  delti 
doveri  ed  obblighi,  il  Conduttore  presenta  per  suo  fideiussore  il  sig. 

di  ,  Provincia 

di  ,  il  quale  si  sottoppone  a  soddisfare  a  tutte  e  singole 

lo  obbligazioni  del  Conduttore,  qualora  questi  non  vi  adempisse. 

Tabblla  dei  coruiotati  del  quadrupede,  colla  indicazione 
delle  condizioni  di  salute  in  cui  si  trova. 


il 

1 

< 

o 

"ss. 
ga 

• 

li 

OS.- 

SEONI  SPECIALI 

CondixioDi 
di  salute 

del  quadrupede 

• 

• 

Fatto  e  chiuso  Tanno,  mese  e  giorno  sopraindicati,  il  presente  Processo 
verbale  in  triplice  copia  per  Fuso  di  cui  al  g  16  della  più  volte  citata 
Istruzione ,  il  qual  Verbale  dev'essere  sottoscritto  dalla  Commissione ,  dal 
Conduttore  e  dal  fideiussore  e  dai  testimoni  in  prova  di  accettazione  e  di 
sotlomroissione  alle  condizioni  tutte  suespresse;  che  in  virtù  del  presente 
Verbale  le  parti  si  assumono  rispettivamente  T obbligo  di  esattamente  e 
pienamente  osservare. 

•LA  COMMISSIONE 
1. 


Il  Fideiussore 


3. 
4. 


Il  Conduttorb  del  Quadrupede 
Il  Commissario  di  Guerra 


Digitized  by 


Google 


3fi0 

ELENCO 

del  doveri  ed  obUiyki  dei  Conduttori  di  cavalli  e  muli  di  Truppa 
allogati  in  servizio  delV  agricoltura. 

%  1.  Colui  elle  a  termini  delle  Istruzioni,  iu  data  lì  sellembre  ìì^^ì^ 
riceve  in  allogamento  dall' Amministrazione  militare  uno  o  più  cavalli  o 
muli,  è  obbligato: 

aj  Di  alimentare  convenientemente  i  quadrupedi  usando  le  dili- 
genze d*un  buen  padre  dì  famiglia  per  la  loro  conservazione. 

bj  Di  adoprarli  esclusivamente  nei  lavori  agricoli  o  di  vettura  pri- 
vata, e  non  mai  nei  servizi  di  posta,  di  vetture  pubbliche,  omnibus  o  di 
rarretliere  da  nolo. 

cj  Di  presentare  nella  località,  che  sarà  designata,  i  quadrupedi  per 
le  rassegne  ordinate  dal  Ministero,  come  pure,  in  caso  di  mobilizzazione 
dell'Esercite  o  di  parte  di  esso,  di  renderli  all'Autorità  militare  ad  ogni 
qualunque  sua  richiesta,  muniti  di  cavezza  e  nel  termine  da  quella  (issato^ 
ma  che  però  non  dovrà  mai  essere  minore  di  quattro  'giorni  dalla  data 
della  notificazione  dell*  avviso  di  restituzione. 

dj  Di  sottostare  alle  spese  dei  bolli  e  di  registro  inerenti  all'alto 
di  cessione  dei  quadrupedi  ed  a  quelli  relativi  alle  successive  loro  variazioni. 

^  2.  Il  Conduttore  ha  facoltà  di  restituire,  entro  trenta  giorni  dalla  con- 
segna, quel  cavallo  o  mulo  nel  quale  si  fossero  scoperti  dei  difetti  che  lo 
rendano  inetto  al  servizio  campestre. 

^  3.  Non  può  il  Conduttore  vendere  né  cedere  altrui  l'animale  affidato- 
gli sotto  pena  di  rimborsare  all'Amministrazione  militare  lire  000. 

§  4.  Nella  stessa  penalità  incorrerà  il  Conduttore  che,  chiamato  » 
presentare  l'animale  per  restituirlo  all'Amministrazione  militare,  man- 
casse all'invito  e  non  deducesse  entro  otto  giorni  motivi  appaganti. 

^  5.  In  caso  di  morte  del  cavallo  o  mulo,  dovrà  il  Conduttore  surrogarla 
con  altro  di  buon  servizio,  solamente  quando  occorresse  farne  la  resti- 
tuzione. 

g  6.  Trascorsi  sette  anni  dalla  data  della  rimessione  dei  cavalli  omuli 
nir  agricoltura,  restano  dessi  di  proprietà  assoluta  del  Conduttore. 

§  7.  Il  Conduttore  dovrà  guarentire  l'osservanza  dei  patti  e  la  proprietà 
che  il  Governo  gli  affida,  mediante  un  fideiussore  di  conosciuta  solvibilità. 

g  8.  L'atto  legale,  che  vincola  il  Conduttore  all'Amministrazione  mili- 
tare e  viceversa,  è  il  processo  verbale  di  locazione  redatto  da  un  Fun- 
zionario d'Intendenza  militare. 
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^rweritto  dal  !9  19  deU'  IstruQ«D«, 
Bl  settembre  1866. 


DIPARTIMENTO  MILITARE 

DI 


DIVISIONE  MILITARE 

DI 


IWOIO  V) 

dei  camalli  e  muli  (Ulogati  in  deposito  presso  gli  agricoltori  nel 
suddett        (*] 


(t)  Indicare  se  speciale  o  generale. 

(2)  Indicare  se  nella  Divisione  o  Dipartimento  e  per  i  ruoli  da  trasmcticrsi 

ai  Reggimenti,  indicare  pure  a  quale  dei  Reggimenti  i  quadrupedi 

appartengono. 

BOLLBTTII^O  DKLLA  pREPKTTLTl.i.  46-47 
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DEPUTAZrONE  PROVINCIALE  DI  MILANO 


l»RESTITO  liAXIOliALE. 

Visto  il  risullalo  delle  sottoscrizioni  ottenute  sulte  liste  aperte 
in  tutti  i  Comuni  della  Prorvincia; 

Ritenuto  il  disposto  dai  RR.  Decreti  28  luglio,  4  agosto, 
8,  19  e  22  settembre  1866  sull' Impreslito  Nazionale; 

La  Deputazione  Provinciale  di  Milano,  usando  delle  facoltà 
attribuitele  con  deliberazione  5  corrente  mese  del  Consiglio 
provinciale  ; 

DIOHUKA: 

1.""  La  Provincia  di  Milano  assume  il  contingente  di  Prestito 
Nazionale  che  le  venne  attribuito,  e  che  dai  Ruoli  definitivi 
risulterà  leigalmente  dovuto  dai  suoi  contribuenti: 

2.®  Sono  riservate,  da  riferirsi  a  scarico  del  suddetto  con* 
tingente^  le  quote  spettanti  ai  Comuni,  Consorzi  o  Classi  di  con* 
tribuenti,  per  le  quali  si  fossero  dichiarati  particolari  assun- 
tori; con  obbligo  di  soddisfarne  T  importo  direllamente  al  Go- 
verno e  senza  inerenza  e  responsabilità  dell'Amministrazione 
provinciale  ; 

3.''  La  Provincia  inoltre  assume  la  riscossione  per  tutte  le 
quote  che  i  contribuenti  dichiararono  di  voler  direttamente 
soddisfare  al  ^fio  4i  95. 

Milano,  il  27  seitembre  1866. 

Jl  Pvef^no  Pre^hUaU:  Ql  VILLAMARINA: 

//  Depilato  ProcificiaU  II  Segretario  Gen&'ale, 

ÀTTOCatO  OoRi.A.  ^MiJLORTI&. 
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DEPUTAZIONE  PROVINCIALE  DI  MILANO 
PRESTITO  NAZIOATALE. 

Visto  il  Règio  Decreto  22  corrente  mese,  N.  3218; 

Inerendo  alla  propria  deliberazione  d'oggi  slesso,  N.  i33; 

Neir  intento  di  offrire  ai  sottoscrittori  della  prima  lista  al 
saggio  di  95 ,  il  modo  di  riparare  agli  effetti  di  quella  sotto- 
scrizione ; 

Ed  allo  scopo  di  rendere  possibile  la  partecipazione  al  Pre- 
stito, per  parte  di  coloro  che  pur  non  difettando  di  mezzi,  si 
astennero  da  ogni  sottoscrizione; 

La  Deputazione  provinciale 

DELIBERA  : 

1."^  E  falla  facoltà  ai  soLlosciittori  della  prima  lista  al  saggio 
di  95,  di  ritirare  coadizionalarnuute  quella  loro  sottoscrizione, 
dichiarandone  Tannuliamento  presso  T  Esattore  o  Ricevitore 
incaricato  della  riscossione  del  Prestito  nel  Comune  o  Con- 
sorzio ove  la  sottoscrizione  fu  rilasciata  ; 

2''  All'oggetto  però  di  ottenere  che  la  sottoscrizione  sia  an- 
nullata ,  dovranno  i  singoli  sottoscrittori  assumere  contempo- 
raneamente 1^  obbligo  di  concorrere  al  Prestilo  partecipando 
colla  Provincia  al  saggio  di  80  per  cento,  per  un  imporlo  non 
minore  della  rispettiva  quota  attribuita  nei  Ruoli  ;  ed  a  que- 
si'  effetto  dovranno  firmare  la  relativa  scheda ,  e  fare  all'  atto 
il  versamento  della  prima  rata  di  tre  decimi  nella  misura  del 
24  per  100  del  nominale  di  nuova  sottoscrizione; 

3.*  Presso  T  Ufficio  municipale  di  ciascun  Comune  denomi- 
nativo di  Consorzio  verranno  riaperte  le  liste  per  la  sottoscri- 
zione di  coloro  che  pur  volendo  partecipare  all'imprestilo  al 
saggio  di  95  o  di  80  per  cento,  non  si  sono  soltoscritU  nelle 
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liste  precedenti^  traili  ìd  errore  dalla  credenzai  che  fosse  loro 
sempre  possibile  di  pagare  la  rispettiva  quota,  non  ostante  Tas* 
suDzione  dichiarala  dalla  Provincia  ; 

4.^  Le  dette  liste  resteranno  aperte  alla  sottoscrizione  fino 
alla  scadenza  della  prima  rata^  e  cioè  fino  all'  8  prossimo  ven- 
turo ottobre  ; 

5.^  1  sottoscrittori  delle  suddette  liste  suppletorie  verseranno 
gli  importi  sottoscritti  ^elle  rate  ed  alle  scadenze  fissale  dalla 
Legge  ;  e  mantenute  dalla  Provincia  colle  facoltà  di  anticipa* 
zione  e  di  sconto. 

Milano,  27  settembre  1866. 

Il  Prefetto  Presidente.  DI  VILLAMARINA. 

H  Deputato  Provinciale,  Il  Segretario  Generale^ 

ATTocato  QoRLA.  Malortis. 


DEPUTAZIONE  PROVINCIALE  DI  MILANO 

PRESTITO  1VAZI01VAE.B 

Visto  il  Regio  Decreto  22.  corrente  mese,  N.  3242; 

La  Depulazione  Provinciale,  inerendo  alla  propria  delibera* 
zione  di  questo  giorno,  colla  quale  ha  dichiarato  assunto  dalla 
Provincia  il  contingente  di  Prestito  Nazionale  ad  essa  spellante; 

Neir  in  lento  di  rendere  possibile  la  partecipazione  al  Prestilo^ 
a  coloro  che ,  pur  non  diifettando  di  mezzi ,  si  astennero  da 
ogni  sottoscrizìoue  ; 

Ed  allo  scopo  di  offrire  ai  sottoscrittori  della  1'  Lista  al 
saggio  di  95,  il  modo  di  riparare  agli  effetti  di  quella  sotto- 
scrizione ; 

DETERMINA  : 

1.^  Chiunque  voglia  compartecipare  al  Prestilo  al  saggio  di  95 
0  di  80  per  cenlo,  potrà  farlo  ancora,  dall' 8  al  16  di  oltobre 


Digitized  by 


Google 


867 

prossimo,  sottoscrivendo,  presso  V  Esattore  di  percezione,  appo- 
sita scheda;  e  versando  contemporaneamente  i  tre  decimi  del- 
l' importo  ridotto  ; 

2.^  Coloro  che  hanno  sottoscritto  prima  d'ora  al  saggio  di  95, 
potranno  nello  stesso  suindicato  termine,  e  presso  il  medesimo 
Esattore  di  percezione ,  annullare  la  propria  sottoscrizione  ;  a 
condizione  però  che  contemporaneamente  assumano  di  parteci- 
pare colla  Provincia  al  saggio  di  80 ,  firmandosi  nella  relativa 
scheda,  ^per  un  importo  non  minore  della  quota  di  prestito  loro 
attribuita  nei  Ruoli  e  versando  all'atto  i  tre  decimi  come  sopra. 

Ad  opportuno  schiarimento  si  dichiara  che  per  Esattore  di 
percezione  devesi  intendere  V  Esattore  del  Comune  isolato,  o  del 
capoluogo  di  Consorzio,  giusta  la  distinzione  stabilita  dalla  Legge 
d'imposta  sulla  Ricchezza  Mobile. 

Milano,  il  27  settembre  1866. 

Il  Prefetto  Pre^iidmte  :  DI  VILLAMARINA. 

lì  Deputato  Provinciale ,  H  Segretario  Generale , 

Avvocato   OORLA.  MALORTIZ. 


DEPUTAZIONE  PROVINCIALE  DI  MILANO 
PRESTITO  NAZIONALE. 

All'oggetto  di  facilitare  l'esecuzione  di  quanto  si  richiede  per 
il  pagamento  delle  rate  in  scadenza  e  delle  anticipazioni  sugli 
importi  assunti  dai  sottoscrittori  delle  liste  di  partecipazione  al 
Prestito  Nazionale,  si  stabilisce; 

1.^  Che  le  dichiarazioni  ed  i  pagamenti  per  le  anticipa- 
zioni saranno  ricevuti  soltanto  durante  gli  otto  giorni ,  nei  quali 
resterà  aperto  il  ricevimento  in  scadenza  di  ciascuna  rata. 

2.^  Che  l'anticipazione  può  essere  fatta  all'atto  del  paga- 
mento della  prima  rata,  come  di  ognuna  delle  successive; 
purché  venga  estesa  a  compire  il  saldo  di  tutte  le  rate  che 
restano  a  pagarsi. 
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3."^  Che  gli  imperli  da  pagarsi  alla  scadenza  di  ogui  rata, 
per  saldare  in  aDticipazione  le  rate  successive  «  sono  stabiliii 
colla  deduzione  dello  sconto  come  segue: 


SOTTOSCRIZIONI 

IMPORTO  PAGABILE              1 

SCADENZA  PER  I   PAGAMENTI 

per 

la  Mita 

in 

scadenza 

1 

PEI  iK  un  succKSsin 

TOTALE 

delle 

colonne 

le» 

a  valore 
intiero 

2 

dedotto 
,  sconto 
di  antici- 
pazione 
3 

l*  Rata 

daU-d  al  16  ottobre    1866. 

24 

— 

53 

50 

52  j  60 

76      60 

2/      > 

dal  15  al  23  novemb.     »   . 

8 

— 

45 

50 

44  :  90 

52      90 
45      20 

3/     » 

»  20  al  28  dicembre   »    . 

8 

— 

37 

50 

37      20 

4/     » 

»  20  al  28  gennaio   1867. 

16 

— 

21 

50 

21  1  37 

37      37 

5.*      » 

»  20  al  28  febbraio     «    . 

16 

— 

5 

50 

si  47 

21      47 

6/      » 

»  V  al  9  aprile  1867,  com. 
pressato  il  semestre  deg^li  i 
interessi   di    lire  2.  50 
per  100. 

5 

50 

— 

— 

— 

— 

.   5      50 

! 

SOTTOSCRIZIONI 

IMPORTO 

PAG. 

dlt  CI 

SOCCR 

\BILE               1 

SCADENZA   PER   I   PAGAMENTI 

per 
la  rata 

in 
scadenza 

1 

PlILEIlAn 

SSITI 

TOTALE» 

delle 

colonne 

i  eS 

a  valore 
intiero 

2 

dedotto 
sconto 
di  antici- 
pazione 

1.'  Rata 

dairs  al  16  ottobre    1866. 

28 

50 

64 

— 

62 

90 

91 

40 

2.'     » 

dal  15  al  23  novemb.     »    .  ' 

9 

50 

54 

50 

53 

80 

63 

30 

3.'      » 

»  iO  al  28  dicembre    »    . 

9 

50 

45 

— 

44 

60 

54 

10 

4.'     » 

»  20  al  28  gennaio    1867. 

19 

— 

26 

— 

25  !  83 

44 

83 

5.*         A 

A  20  al  28  febbraio     a    . 

19 

— 

7 

*  — 

6      95 

25 

95 

G.'      » 

• 

A    r    al    9    aprile    1867. 
compensate    lire    2.  50 
per    100    per    semestre 
d'interessi. 

1 

7 

— 

— 

— 

1 

7 

- 
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i/  Resta  fermo  che,  aJlatto  del  pagamento  della  prima  rata 
verrà  compensalo  ai  soltoscrittori  della  lista  air  80  per  10(1 
l' imporlo  pagato  per  il  decimo  di  cauzione  ,  verso  presenta- 
ziooe  della  relativa  quietanza,  che  verrà  ritirata  dal  percettore. 

5.*  Si  rilieoe  pare  inalterala  ia  regola ,  per  la  quale  i  pa- 
gamenti delie  singole  rate  e  delle  anticipazioni»  dovranno  effet- 
toarsi  dai  soscrittori  airSU  per  100  presso  quelli  stessi  percet- 
tori autorizzati,  ai  quaii  già  (ecero  il  versamento  del  decimo 
di  cauione;  avvertendosi  però  che  gli  importi  del  det^o  de- 
cimo erroneamente  versati  ai  Segretari  comunali  od  altri  non 
autorizzati  a  riceverli,  Turooo  assegnati  da  ^rimettersi  agli  Esat- 
tori dei  ca|iiluogbi  di  Consorzio,  ai  quali  di  conse^^ienza  do- 
vranno farsi  i  pagamenti  successivi,  evitando  la  ripetizione  dei- 
Terrore  suaccennato. 

6.*  Le  nuove  sottoscrizioni  al  saggio  di  80,  ed  i  relativi  pa- 
gamenti delle  rate  e  delle  aniicipazioni,  potranno  farsi  presso 
tatti  gli  Esattori  comunali  dei  Comuni  isolati  e  dei  capiluoghi 
di  Consorzio;  ed  inoltre  nelle  città  di  Milano  e  di  Lodi  presso 
le  Ricevitorie  provinciali;  ed  in  Milano  ancora  presso  la  Cassa 
di  Risparmio,  la  Banca  Nazionale  e  la  Camera  di  Commercio. 

7.^  Le  nuove  sottoscrizioni  invece  al  saggio  di  95,  i  trasporti 
di  sottoscrizione  dalla  lista  del  95  a  quella  delI'SO,  ed  i  cor- 
relativi pagamenti  delle  rate  in  scadenza  e  delle  anticipazioni^ 
anche  per  le  anteriori  sottoscrizioni  al  saggio  di  95,  potranno 
farsi  soltanto  presso  i  suindicati  Esattori  comunali  dei  Comuni 
isolati,  e  dei  capiluoghi  dì  consorzio  costituiti  a  tenore  della 
legge  d' imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  ;  non  essendo 
a  ciò  autorizzati  gli  altri  percettori,  indicati  al  precedente  art.  6. 

%."  Sono  ammesse  come  numerario  ed  a  valor  nominale  nei 
pagamenti  di  qualunque  rata  del  prestito,  le  cedole  delle  Car- 
telle al  portatore ,  e  le  ricevute  dei  certificati  nominativi  del 
Consolidato  5  per  100  per  il  semestre  scadente  al  1^  gen- 
naio 1867,  osservate  le  modalità  prescritte  dal  Ministero  bielle 
Finanze,  come  dalla  Istruzione  25  settembre    p®  p®  pubblicata 
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nella  Gazzella  UlTiciale  del  Regno    in*  data  del  27  slesso  set- 
tembre, N.  266. 

9.^  Sarà  provvedulo  a  carico  dell'  Amministrazione  provin- 
ciale, perchè  ciascun  contribuente  al  Prestito,  che  abbia  com- 
pilo i  dovuti  pagamenti,  possa  ottenere  la  consegna  dei  titoli 
definitivi  corrispondenti  all'importo  del  capitale  nominale  di  ri- 
spettiva sottoscrizione,  quali  verranno  emessi  e  rilasciati  dalla 
Direzione  del  Debito  Pubblico,  col  godimento  dal  1^  aprile  i867 
in  avanti  e  colla  cartella  per  il  concorso  alla  estrazione  dei 
premii. 

10.^  È  fatta  espressa  riserva  dei  rimborsi  a  favore  della  Pro- 
vincia ed  %  carico  dei  contribuenti  esonerati ,  per  l' importo 
delle  spese  e  perdite  per  la  fatta  assunzione  del  contingente 
di  prestito  assegnalo  alla  Provincia  stessa;  e  saranno  doman- 
date al  Governo  le  autorizzazioni  onde  procedere  alla  esazione 
delle  quote  di  prestito  dovute  dai  contribuenti  più  facoltosi  che 
si  fossero  astenuti  dal  partecipare  qualunque  modo  e  misura 
alle  aperte  sottoscrizioni. 

ii.^  È  confermata  a  favore  di  coloro  che  pagano  la  rispet- 
tiva quota  di  prestilo  al  saggio  di  95,  la  esonerazione  dal  con- 
corso alle  preindicate  spese  e  perdite;  e  resta  invariabilmente 
stabilito,  che  il  rimborso  da  prendersi  a  carico  dei  contribuenti, 
che  presero  parte  alla  sottoscrizione  al  saggio  di  80,  non  ec- 
cederà la  misura  del  10  per  100  *e  sarà  applicato  in  propor- 
zione delle  quote  individuali  risultanti  dai  ruoli  predisposti  dagli 
agenti  governativi. 

Milano,  il  3  ottobre  1866. 

Il  Prefetto  PreUdaiU:  DI  VILLAMARINA. 

Il  Deputato  Provinciale,  '      Il  Segretario  Generale, 

Aw.  Francisco  Oorla.  Malortiz. 
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R.  ACCADEMIA  DI  BELLE  ARTI 
i3sr  T\anrLjJiJ5T<D 


MTTO-CaniSSlOIE  PER  L'BSPOSUIMB  DHlfUISALE  DI  PAKISI  DEL   1867 

(Sesione  Solle  .A^rti.) 


In  relazione  al  Decreto  reale  emanato  dai  R.  Ministero  di  Agri- 
coltnra.  Industria  e  Commercio,  il  23  dicembre  1865;  N.  2723, 
concernente  l'Esposizione  universale  de'  prodotti  dell'industria, 
deir  agricoltura  e  delle  belle  arti,  che  avrà  luogo  in  Parigi 
nel  1867,  venne  costituita  presso  il  Ministero  stesso  una  Com- 
missione centrale  temporanea  coli' incarico  di  e  promuovere  e 
regolare  V  invio  de'  prodotti  industriali  e  artistici  nazionali,  e  di 
fare  gli  studi  occorrenti  a  chiarire  i  progressi  fatti  in  seguito 
alle  Esposizioni  che  ebbero  luogo  in  Parigi,  Firenze  e  Londra 
negli  anni  1855,  1861  e  1862,  non  che  a  dare  nuovo  e  più 
efficace  stimolo  a  maggiori  avanzamenti.  > 

Per  ciò  che  ha  rapporto  alle  produzioni  delle  belle  arti,  es- 
sendo state  istituite  speciali  Sotto-commissioni  nei  principali 
centri  artistici  d'Italia,  il  Decreto  suddetto,  ner conferire  tale 
officio  a  questa  R.  Accademia,  ne  eslese  le  attribuzioni  anche 
alle  Province  di  Bergamo,  Brescia,  Como,  Cremona,  Milano, 
Modena,  Parma,  Pavia,  Piacenza,  Reggio  d'Emilia  e  Sondrio. 

L'Accademia  stessa,  costituita  cosi  in  Sotto-conmiissione,  si 
fa  intanto  sollecita  di  rendere  note  le  seguenti  disposizioni  : 

1.*  Sono  ammissibili  all'Esposizione  le  opere  d'arte  ese- 
guite dal  primo  gennaio  1855  in  poi. 
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Ne  SODO  escluse: 

A.  Le  copie ,  anche  quando  riproducano  un*  opera  in  nri 
«zenere  differente  da  quella  dell'originale. 

B.  I  quadri  a  olio,  le  minialure,  $;Ii  aquarelli,  i  paslelti, 
i  disegni  ed  i  cartoni  per  pitture  su  vetro  e  per  affreschi,  se 
non  sono  inquadrati. 

C.  Le  plastiche  in  terra  non  cotta.  (W  l'art.  65  del  Re- 
golamento mccitalo.) 

2.*  La  classificazione. delle  opere  d'arte  è  tracciata  nel  Re- 
golamento generale  francese  col  sistema  seguente  : 

1.'  Categoria  —  Opere  d'arte  (Classi  dalia  1'  alla  5*  ìq- 
clusiva). 

Classe  1/  —  PlUare  me  «lU. 

Pitture  su  tela,  su  legno,  su  carta  e  su  intonachi  diversi. 

Glasse  2.*  •*  l^litare  dllwerM  e  élsegr*!- 

Miniature,  aquarelli,  pastelli  e  disegni  d'ogni  genere  ;  pi^ure 
su  smalto,  su  maiolica  e  su  porcellana;  cartoni  per  pitture  su 
vetro  e  per  affreschi. 

Classe  3/  -^  Senltare  e  ìb«ì«I«mÌ  «u  ««diarie. 

Sculture  in  rilievo,  bassorilievi:  ceselli  d'ogni  maniera  ;  me* 
daglie,  cammei  e  pietre  incise:   nielli. 

Classe  4/  —  Disegni  e  «•dlelU  é^arelilCellara. 

Studi  e  frammenti,  disegni  e  modelli  di  edifizi;  ristaurazioni 
secondo  le  mine  o  altre  memorie. 

Classe  5/  -—  Inei«l«nt  e  llt«fralle. 

Incisioni  in  nero;  incisioni  policrome.  Litografie  in  nero,  a 
matita  e  a  pennello;  cromolitografie. 

3."  Per  la  presentazione  delle  notifiche  delle  opere  da 
esporsi,  è  fissato.il  termine  dal  giorno  15  del  volgente  mQse 
alla  metà  del  seguente.  A  tale  scopo,  presso  Tuffìcio  di  Cancel- 
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leria  dell'Accademia,  verranno  dì&tribuile  a  chi  ne  farà  domanda 
le  relative  modale  di  iscrizione  A,  avvertendo  che  vi  si  abbiano 
a  tracciare  con  esattezza  tutte  le  indicazioni  richieste.  Le  liste 
d' iscrizione,  dovranno  essere  presentate  in  doppio  esemplare. 

4/  Il  temine  |)er  la  cons^^na  alla  sede  della  SoUo-commis- 
sione  delle  opere  notificate,  pel  relativo  giudizio  d'ammissione, 
sarà  fatto  conoscere  con  ulieriwe  avviso. 

5.*  La  Commissione  centrale  di  Firenze,  ponendo  mente 
alla  estensione  delio  spazio  disponibile  neir  edificio  della  Espo- 
sizione, si  ri^rva,  dietro  la  ricezione  delle  liste  delle  opere 
prescelte  dalla  Sotto-commissione,  di  indicare  gli  individui  che 
saranno  ammessi  ad  esporre ,  e  io  spazio  a  ciascun  di  loro 
assegnato.  (V.  Vart.  33  del  Regolamenlo.) 

6."  Il  tenm'ne  per  l'invio  verrà  stabilito  con  apposita  circo* 
lare  dalla  B.  Commissione  centrale  residente  a  Firenze.  (Vedi 
rari.  46  del  Begolamento  suddetto,) 

7.*  Godranno  la  franchigia  di  viaggio  d'andata  e  dì  ritorno 
dalla  sede  della  Sotto-commissione,  al  palazzo  della  Esposizione 
in  Parigi,  solo  gli  oggetti  d'arte  che  saranno  slati  giudicati  degni 
d'ammissione  dal  Comitato  esecutivo. 

Sono  a  carico  dell'espositore  le  spese  di  trasporto  dal  suo 
domiciiio  atla  sede  delia  Sotto-commissione  e  viceversa. 

L'importanza  e  solennità  di  questa  postra  universale  impon- 
gono alla  Sotlo-commissione  il  dovere  di  procedere  con* seve 
rità  di  esame  e  di  giudizio  alla  scelta  delle  opere  da  ammet- 
tersi, e  di  aver  di  mira,  più  che  l'interesse  privato  degli  E^o- 
isìtori,  l'ofiore  delle  arti  iraliane  ed  il  decoro  della  Nazione. 
Milano,  10  seUembre  1866. 

//  Preside?it€:  CARLO  BELGIOJOSO. 

lì  S^gì'ttario  :  Axtokio  Caiki. 
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DECISIONI  DEL  C0NSI6LI0  DI  STATO 

su  QUESITI  AMMINISTRATIVI. 

(Dal  giornale  -  La  Legge  •  Monitore  giudisiario  e  amministratiTo  del  Regno  d' Italia. 
Anno  1866). 

É  contraria  al  disposto  dell'art  118  della  vigente  Legge  comunale  la 
tassa  che  si  volesse  imporre  dal  comune  a  titolo  di  occupazione  di 
suolo  pubblico  su  tutti  i  legni  e  altri  veicoli  da  traffico  che  tyengono 
nel  territorio  del  comime,  ^scZus»  quelli  di  semplice  ed  immediato  pas* 
saggio.  (Anno  VI,  N.  34.) 

Non  è  lecito  ad  un  comune  sottrarsi  all'  adempimento  degli  obblighi 
imposti  dalla  legge,  revocando  deliberazioni  ripetutamente  esaminate 
e  approvate.  (Anno  VI,  N.  34.) 

La  Deputazione  provinciale,  nell'esercizio  della  facoltà  deferitale  dal- 
l'art.  142  della  Legge  comunale  e  provinciale,  non  è  giudice. del  me- 
rito del  credito,  ma  soltanto  della  sua  esigibilità.  (Anno  VI,  N.  34.) 

Non  ha  effetto  la  disposizione  dell'art.  13  del  Regio  Brevetto,  21 
febbraio  1835,  che  vieta  la  congiunzione  dei  servizi  sia  civili  che  mi- 
litari stati  interrotti  per  uno  spazio  maggiore  di  due  anni,  quando 
la  cessazione  del  servizio  anteriore  all'  interruzione  non  sia  stata  vo- 
lontaria. 

La  volontarietà  o  non  volontarietà  del  servizio,  essendo  tassativamente 
determinata  in  relazione  alla  cessazione  del  servizio,  non  si  può  ri- 
cercarla nell'origine  del  servizio  medesimo,  all'effetto  di  vedere  se 
il  benefizio  della  congiunzione  dei  servizi  conceduto  dalla  legge  com- 
peta o  no  a  coloro  che  ebbero  involontariamente  interrotta  la  loro 
carriera  per  un  periodo  maggiore  di  due  anni.  (Anno  VI,  N.  34.) 

Nella  tutela  deferitale  dalla  legge  sopra  le  Opere  pie,  la  Deputazione 
provinciale,  esercita  una  funzione  governativa;  e  perciò  i  suoi  de- 
creti, secondo  i  prìncipi!  generali,  possono  formare  oggetto  di  re- 
clamo al  capo  del  potere  esecutivo. 
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Questo  reclamo,  non  può  essere  respinto  come  inamissibile  per  man- 
canze d'interesse  nei   ricorrenti,  quando  si  tratti   di   annullamento 
dell'elezione  degli  amministratori  d'un' Opera  pia  e  gli   eletti   sieno 
i  ricorrenti.  (Anno  VI,  N.  35.) 

La  facoltà  spettante  per  legge  alla  Deputazione  provinciale  di  stan- 
ziare d'ufScio  le  spese  obbligatorie,  alle  quali  il  comune  non  ha 
provveduto,  non  si  estende  fino  a  prescrivere  il  modo  di  far  fronte 
alle  spese  stesse.  (Anno  VI,  N.  35.) 

É  annullabile  il  Decreto  prefettizio  col  quale  si  ordina  al  comune  di 
fare  uno  stanziamento  in  bilancio.  (Anno  VI,  N.  35.) 

Il  concorso  dei  comuni  alla  spesa,  per  la  pigione  dell'UfiSzio  di  regi- 
stro, non  può  essere  che  volontario,  e  l'essersi  verificato  una  volta  non 
importa  un  obbligo  per  gli  anni  ulteriori  e  molto  meno  la  costitu- 
zione d'un  Consorzio.  (Anno  VI,  N.  35.) 

L'approvazione  d' un  contratto  che  vincola  il  bilancio  comunale  (1)  per 
più  di  cinque  esercizi ,  quantunque  l'affare  sia  stato  iniziato  sotto  il  re- 
gime della  legge,  23  ottobre  1859,  spetta  oggi  al  Prefetto,  udito  il 
Consiglio  di  Prefettura.  (Anno  VI,  N.  35.) 

Se  un  Segretario  comunale ,  munito  di  regolare  capitolazione ,  intem- 
pestivamente licenziato  dal  Consiglio  comunale,  ebbe  ricorso  all'Au- 
torità giudiziaria  per  ottenere  il  conseguimento  dell'indennità  che 
per  questo  &tto  gli  potesse  competere,  e  il  comune  convenuto  op- 
pose ed  allegò  motivi  a  giustificazione  del  suo  operato,  per  l'ap- 
prezzamento dei  quali  si  ordinò  una  perizia  all'oggetto  di  constatare 
se  le  accuse  addebitate  al  Segretario  presentassero  un  evidente  ca- 
rattere di  gravità  continuata  ed  imputabile  al  medesimo,  non  rimane 
più  al  Tribunale  che  di  indagare  se,  dal  risultato  della  perizia,  siano 
accerl^ti  i  disordini  e  le  iapregolarità  imputate  al  Segretario  licen- 
ziato ,  o  se  la  relazione  di  perizia  sia  incompleta  od  erronea  in  alcuna 
sua  parte.  ^ 
Oli  appunti  Catti  dal  comune  che  il  Segretario  non  abbia  tenuto  a  do- 
li) Dofrebbe  din  bilancio  provinciale. 
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vere  il  oatasto,  per  avere  ommeeso  nella  maggior  piirte  clelle  eoknne 
cataartrali  ia  designazione  é^la  Buperfit^ie  dei  beni ,  per  essere  ri« 
j^nltati  «n'onei  alcuni  di  essi  totali,  siiceome  sono  irrogolarHà  di  poca 
mportanza  e  gravità,  non  varrebbero  ad  infirmare  ta  dwbiaraeioiie 
del  perito  che  ebbe  a  riconoscere  il  catasto  regolarmente  tenuto,  gli 
ordinati  per  le  mutazioni  di  propinetà  fatti  a  tempo  debito,  chiarezza 
negli  accollonamenti,  e  sotto  tutti  i  rapporti  essere  stato  questo  piti 
importante  affare  di  Segretaria  cosi  bene  disimpegnato  da  meritare 
encomii. 

Nò  maggior  riguardo  si  possono  avere  gli  appunti  della  mancanza  di 
appix>vazione  di  postille  e  resistenza  di  cancellature  nei  verbali  e 
specialmente  la  confusione  nelle  lettere  e  circolari,  qttando,  ancorché 
rilevate  dal  perito,  questi  -ebbe  però  a  dichiarare  che  esso  giudicava 
ciò  nullameno  ben  disimpegnate  le  funzioni  di  Segretario  comunale 
per  non  recare  siffatte  irregolarità  nocumento  alcuno  all'andamento 
dei  servizi  comunali,  e  quando  risulta  che  le  poatille  nei  verbali  pre- 
cederlo le  sottoscrizioni  dei  Consiglieri,  e  che  nel  comune  non  ^ist# 
archivio  e  tutta  le  carte  si  tengono  nella  sala  comunale. 

Ammesso  in  atti  che,  in  occasione  della  visita,  ùi  dal  perito  presa  nota 
dei  libri  e  registri  tenuti  dal  Segretario  congedato,  l'osservazione 
del  comune  che  il  perito  non  abbiasi  tatto  carico  di  confrontare  lo 
stato  della  Segretaria  col  disposto  della  legge  e  regolamenti,  non 
basta  a  distruggere  la  presunzione  che  il  perito,  il  quale  disse  di 
avere  attentamente  ispezionato  tutte  le  carte  dell*  Uffizio  e  rilevò  altri 
ditetti,  nulla  abbia  a  quel  riguardo  trovato  di  irregolare  e  mancante. 

Le  irregolarità  notate  dal  perito  e  le  censure  fatte  dal  comune,  non 
costituendo  fatti  aventi  un  evidente  carattere  di  gravità  e  d'impu- 
tabilità a  carico  esclusivo  del  Segretario ,  dev*  essere  rigettata  la  do* 
manda  di  una  seconda  perizia,  come  non  sarebbe  il  caso  di  mandar» 
al  perito  di  dare  oralmente  all'  udienza  nfaggiori  schiarimenti.  * 

La  conseguenza  giuridica  dell*  intempestivo  licenziamento  dato  al  Se- 
gretario comunale,  consiste  in  una  indennità  raggui%liata  ai  corre- 
spettivi  convenuti  in  somma  certa ,  non  che  ai  vantaggi,  cui  in  di- 
pendenza del  contratto  avrebbe  egli  avuto  un  positivo  ed  esclusivo 
diritto.  (Anno  VI,  N.  35.) 
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Abbiamo  ricevuto  il  manifesto  d'associazione 
ad  un  bel  volume  di  pagine  400  circa  in- 16  al 
prezzo  modicissimo  di  lire  Tre  ,  che  si  pub- 
blicherà in  Milano  col  titolo  :  L'  Italia,  ovvero 
Diario  storico  italiano,  in  cui  si  ricorda  la 
nascita,  la  morte  e  le  gesta  degli  uomini  più 
illnstri  nelle  lettere  ,  scienze ,  arti ,  virtù  civili 
e  militari,  dalla  nascita  di  Federico  II  (anno  1194) 
lino  alla  morte  del  conte  di  Cavour  e  di  Gio- 
vanni Battista  Niccolinì,  con  Saggio  critico  in- 
torno alla  storia  dei  Papi.  N'è  autore  il  veneto 
abbate  prof.  Giuseppe  Roberti.  Una  prefazione 
del  cav.  Giuseppe  Sacchi  e  parecchie  incisioni 
eseguite  dal  valente  artista  Giambattista  Zam- 
belli  daranno  maggior  pregio  all'opera.  Chi  de- 
siderasse di  associarvisi,  si  rivolga  Alia  Dire- 
^ione  del  Pio  Istituto  Tipografico  in  Milano, 
Piazza  Borromeo  N.  8,  o  dai  principali  librai 
del  Regno,  i  quali  sono  interessati  della  dira- 
mazione del  programma. 

Auguriamo  a  questa  patriottica  impresa  il  fa- 
vore del  pubblico  anche  perchè  il  ricavo  che  se 
ne  potrà  ritrarre ,  anJrÀ  a  beneficio  dell'  anzi- 
detta antica  e  benemerita  Pia  Istituzione.  —  I 
pagamenti  delle  copie  si  possono  fare  anche  alla 
consegna  dell'opera. 
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(N.  ~,  dir.  VI,  Mt.  II.) 


MINISTERO  DELL'INTERNO 


Circa  ai  cognomi  che  ai  appongono  ai  troTatelli. 

Ai  ingnari  Prefetti  del  Regno. 

Firenze,  U  25  setUmhre  1866. 

Da  alcune  iDformazioDi  testé  ricevute  dal  Ministero  delia  Guerra, 
il  sottoscritto  ebbe  luogo  di  osservare  come  T  uniformità  del 
casato  imposto  ai  trovatelli  df  uno  stesso  Ospizio  o  di  uno 
stesso  comune ,  genera  di  sovente  effetti  assai  incresciosi,  mas- 
sime in  rapporto  alle  leve. 

Le  difficolta  di  accertare  la  loro  identità  personale  non  può 
che  produrre  errori  ed  equivoci;  e  più  d'una  volta  è  succe- 
duto che  fosse  catturato  come  renitente  colui  che  tale  non  era. 
E  la  ragione  di  ciò  è  facile  a  comprendersi,  inquantocbè' ap- 
ponendo ai  trovatelli  i  medesimi  nomi  di  battesimo,  e  non  po- 
tendosi sempre  per  via  di  filiazione  Tuno  dall'altro  distinguere, 
è  inevitabile  la  confusione. 

Sebbene  per  disposizioni  ormai  antiche  dei  passati  Governi 
non  dovrebbero  più  tali  inconvenienti  accadere,  perchè  fu  do- 
vunque da  quelli  provveduto  di  doversi  imporre  un  cognome 
diverso  a  ciascuno  degli  esposti,  nondimeno  risulterebbe  che 
in  alcune  Province  il  riprovato  sistema  di  questi  omonimi  dura 
tuttora. 

fiotpiTTmo  9ILLA  Prsfbttvea.  48-49 
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Anzi  risulterebbe,  per  di  più,  che  pur  aoco  ìq  quelle  Pro- 
vince ,  dove  si  osserva  la  prescrizione  del  variare  i  casati,  avvi 
alcun  Ospizio  o  Comune  in  cui  ai  gettatelli  vennero  dati  cognomi 
strani  e  tuttaffatlo  dirfomni  dal'uldóle  nativa  della  patria  favella, 
come,  per  esempio,  di  Ekasta,  Echif,  Lagable,  Regak,  ecc.,  riscon- 
tratisi in  talune  liste  di  leva. 

Importando  di  far  cessare  questi  sconci,  si  fa  speciale  invito 
a  ciascuno  dei  signori  Prefetti  di  verificare  se  nella  rispettiva 
Provincia  si  mantengano  tuttora  pratiche  e  sistemi  di  simil  genere, 
e  provvedere  che  vengano  smessi  ì  richiamando  in  osservanza 
le  prescritte  discipline. 

n  ".    "      superiore:  DEL  CARRETTO. 


QA970 

(N.^.  diY.ra.»x.ra.) 


R.  PREFETTURA  Di  MILANO 

ProVvedfmenti  contro  la  pe^  honoA, 

Ai  i^r  SotlO'pi'^éUi,  Shutad  e  Medici  veUfinart. 

HUanoj  10  pttobre  1S66. 

La  peste  bovina  0  tifo  bovino  esotico,  ohe  da  qualche  anno 
serpeggia  in  Europa,  si  è  ora  manifestato  nella  Svizzera  e  nel 
Tirolo. 
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Questa  malattia  eminent^aente  contagiosa  e  maligna ,  che 
non  si  sviluppa  mai  primitivamente  nel  nostro  Paese  ma  ci  può 
essere  importata,  suole  assalire  di  preferenza  i  bovini^  non 
risparmiando  però  ne'  suoi  attacchi  anche  tutii  gli  altri  animali 
ad  unghia  fessa.  Essa  ora  minaccia  colla  sua  vicinanza  un  fla- 
gello che  tornerebbe  gravissimo  se  potesse  farsi  strada  in  mezzo 
alle  numerose  e  floride  mandre  che  popolano  i  campi  della 
nostra  Provincia. 

Prevenire  l'introduzione  del  male  e  soflfocarlo  prontamente 
là  dove  per  avventura  si  manifestasse,  esser  devono  quéste  le 
più  sollecite  cure  di  tutte  le  Autorità ,  degli  esercenti  sanitari 
e  dei  privati  ;  giacché  io  questo  modo  Soltanto  è  possibile  di 
sottrarre  il  Paese  da  un  gravoso  tributo  che  altre  Nazioni  hanno 
duramente  pagato,  non  già  per  aver  dimenticato  quelle  prov- 
vide misure^  ma  solo  per  averle  o  tardi  od  imperfettamente 
applicate. 

Il  primo  e  più  importante  8copo>  quello  di  prevenire  il  male> 
si  è  oramai  raggiunto,  dacché  il  Ministero  dell' Interno  decre-» 
tava  testò  la  proibizione  immediata  deirintroduzione  del  bestiame 
bovino  dai  confini  del  Tirolo  e  della  Svizzera,  e  dacché  questa 
Prefettura,  coerentemente  a  tale  disposizione^  faceva  chiudere  il 
passo  di  Sesto  Calende,  il  solo  che  immetta  direttamente  nella 
nostra  Provincia,  ed  ordinava  una  rigorosa  perlustrazione  nei 
luoghi  circostanti. 

Per  trovarsi  poi  nelle  più  favorevoli  condizioni  di  dominare 
il  morbft  colia  necessaria  sollecitudine  e  fermezza,  quando  mai, 
superate  le  barriere  che  furongli  apposte ,  si  manifestasse  sul 
nostro  suolo,  la  Prefettura,  sentito  il  Consiglio  sanitario  pro- 
vinciale, dispone  quanto  segue: 

a)  i  possessori,  di  bovini»  i  quali  avessero  già  introdotti^ 
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nelle  loro  stalle  dei  capi  nuovamente  acquistati  nella  Svizzera 
0  nel  Tirolo,  dovranno  tenerli  sotto  vigile  osservanza  prima  di 
accomunarli  col  restante  della  mandra,  e  tutti  i  tenitori  di  be- 
stiame senza  distinzione  saranno  obbligati  di  tenerlo  il  meglio 
che  si  possa  isotato,  e  di  metterlo  nelle  più  opportune  condi- 
zioni igieniche,  affine  di  conservarlo  in  uno  stato  soddisfacente 
di  salute. 

b)  Al  primo  apparire  di  qualsiasi  malattia  nei  bovini,  la 
quale  presenti  un  corredo  di  sintomi  e  fenomeni  che  sì  sco*^ 
stino  alquanto  da  quelli  soliti  ad  '  osservarsi  nel  decorso  delle 
malattie  comuni,  essa  sarà  tosto  denunziata  al  Sindaco  del  co- 
mune il  quale  >  sentitf  la  Commissione  sanitaria  municipale , 
domanderà  la  visita  e  il  giudizio  di  un  veterinario  approvato. 
Questi,  sia  nel  caso  di  sospetto ,  o  di  constatazione  del  tifo 
esotico,  provvederà  al  rigoroso  sequestro  dell'animale  ed  all'iso- 
lamento della  mandra.  11  Sindaco,  con  telegramma  o  con  altro 
celere  mezzo,  darà  comunicazione  bell'avvenuto  alla  Prefettura  od 
alla  Sotto*prefettura  da  cui  direttamente  dipende.  Le  Sotto-prefetr 
ture  poi  dovranno  informare  immediatamente  con  mezzo  tele- 
grafico la  Prefettura  provinciale. 

e)  Per  ogni  caso  denunciato  di  peste  bovina,  sia  conclamata 
sia  sospetta,  interverrà  V  ispezione  d'un'  apposita  Commissione 
di  membri  del  Consiglio  sanitario  provinciale  stata  all'uopo 
eletta,  la  quale  procederà  alla  visita  degli  animali  malati,  e  or- 
dinerà tutti  quei  provvedimenti  che  stimerà  opportuni ,  deter- 
minando altresì  se  sia  il  caso  della  uccisione  immediata  dei 
capi  infetti  e  della  macellazione  dei  sospetti. 

d)  Devonsi  considerare  come  sospetti  tutti  i  bovini  che  hanno 
avuto  contatto,  od  anche  semplice  convivenza  con  animali  infetti 
dal  tifo,  quand'anche  non  presentino  alcun  sintomo  morboso. 
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e)  Sarà  permesso  di  procedere,  entro  breve  tempo,  alla 
macelIazioDe  dei  bovini  semplicemente  sospetti,  specialmente  nelle 
località  ove  lo  smercio  delle  carni  sia  agevole.  La  macellazione 
dei  sospetti  dovrà  essere  preceduta  da  una  visita  e  dichiara- 
zione di  perfetta  salute  dell'animale.  È  indispensabile  di  pro- 
cedere alla  macellazione  colla  maggiore  possibile  sollecitudine 
onde  impedire  la  diffusione  del  morbo  che  comprometterebbe 
sicuramente  tutta  la  mandra. 

f)  Verificandosi  il  caso  dì  dover  passare  air  uccisione  di 
bovini  infetti  dal  tifo,  i  proprietari  che  avranno  fatta  pronta 
e  regolare  denuncia  dei  primi  segnali  della  malattia,  in  essi  ma- 
nifestatasi, verranno  fino  a  nuova  disposizione  interamente  com- 
pensati del  valore  degli  animali  uccisi,  e  ciò  dietro  perizia  di 
apposita  Commissione.  Per  gli  animali  poi  semplicemente  so- 
spetti, che  a  seconda  del  giudizio  della  Commissione  sanitaria 
provinciale,  o  per  licenza  ottenuta,  venissero  sottopposti  al  ma- 
cello, sarà  accordato  ai  proprietari ,  sotto  la  suindicata  condi- 
zione, un  e^o  proporzionale  compenso. 

g)  I  possessori  di  bestiame  che  abbiano  tenuti  nascosti  gli 
animali  malati,  od  omesso  nel  primo  sviluppo  del  morbo  la  re- 
golare notifica  al  Sindaco,  od  in  qualsiasi  modo  abbiano  lasciato 
adifb  alla  propagazione  del  male,  o  violato  l'apposto  sequestro, 
non  potranno  mai  ottenere  il  premio  ed  il  compenso  di  cui 
alla  lettera  /},  ed  oltre  a  ciò  dovranno  subire  tutte  le  conse- 
guenze delle  misure  sanitarie  e  delle  leggi  penali. 

h)  L'uccisione  immediala  degli  infetti  distrugge  i  fomiti 
contagiosi  al  loro  primo  insorgere  e  ha  per  iscopo  di  soffocare 
e  prevenire  la  diffusione  del  male.  Vana  o  di  minor  valore 
riescirebbe  però  questa  potente  misura  quando  la  malattia  si 
fosse  già  propagala  sopra  molti  comuni  ed  in  diverse  direzioni. 


Digitized  by 


Google 


888 

Sarà  quindi  nei.  primi  casi  che  dovrà  essere  applicato  con  tutta 
la  energia  questo  mezzo  di  salvezza,  alla  cui  riuscita  sono  te- 
nuti pel  loro  proprio  interesse  e  del  comune  a  validamente 
cooperare  i  possessori  e  le  Autorità  che  sono  preposte  alla 
vigilanza  dello  stato  sanitario  degli  uomini  e  dei  bruti. 

i)  Per  venire  in  &ne  ad  una  perfetta  conoscenza  di  tutte 
le  disposizioni  che  dalla  Prefettura  furono  emanate  intorno 
air  argomento  della  peste  o  tifo  bovino ,  gioverà  il  farsi  carico 
della  Circolare,  22  gennaio  1863,  N.  1370-79,  div,  3\  in 
cui  trovasi  anche  riprodotta  la  Circolare,  16  dicembre  1862, 
N.  34232-1386,  div.  3^  che  riguarda  le  misure  atte  ad  im- 
pedire la  diffusione  in  genere  delle  malattie  epizootiche  ;  la 
Circolare^  22  ottobre  1863,  N.  23922;  e  le  Istruzioni  intorni 
la  peste  0  tifo  bovino  esotico* del  prof.  dott.  Lorenzo  Corvini, 
pubblicate  dalla  Deputazione  provinciale  di  Milano  dietro  pro- 
posta del. Consiglio  sanitario  provinciale  nel  dicembre  1864. 

Non  si  dubita  che  1  Sotto^prefetti,  i  Sindaci,  le  Commissioni 
sanitarie ,  i  medici  veterinari ,  tutti  i  pubblici  f|}pzionari  e  i 
possessori  di  bestiame,  penetrati  dell'importanza  dell'argomento 
il  quale  cosi  da  vicino  interessa  l'agricoltura  e  la  ricchezza 
uaziooale,  vorranno  adoperare  il  loro  zelo  e  la  loro  inflaenza 
perchè  coir  esatta  osservanza  delle  vigenti  l^gi  sanitarie,  e  <telle 
uuove  prescrizioni,  che  man  mano  saranno  trovate  opportunot 
si  abbiano  a  scongiurare  le  terribili  conseguenze  dell'accennata 
malattia, 

Jl  Prefetto  :   DI  VILLAMARfNA. 


Digitized  by 


Google 


383 

Ecco  U  Circolari  sopraccitate  che  si  riproducono  a  maggiore 
schiarimento: 


23923 
{N.-;j|g-.  dir.  III.wz.  m.) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Al  signor  Sindaco  di  . . . 

Milano,  22  ottobre  1863. 

Onde  preservare  questa  Provincia  dalla  peste  bovina  che  da 
tempo  va  serpeggiando  in  lontane  parti  del  nostro  Regno,  la 
Prefettura,  sopra  pioposta  del  Consiglio  sanitario  provinciale,  ha 
promosso  dal  Ministero  di  Agricoltura!  Industria  e  Commercio, 
i  provvedimenti  che  valgano  ad  impedire  che  quel  contagio 
abbia  a  vie  più  estendersi  nello  Stato,  ed  a  soffocarlo  nel  suo 
principio  là  dove  sventuratameqte  si  avesse  a  manifestare. 

11  prefato  Ministero  ebbe  quindi»  colla  qui  esposta  circolare, 
ad  emettere  le  determinazioni  che  i&irano  ad  un  tale  scopo, 
la  quale  si  comunica  alla  S.  V^  per  conveniente  notizia,  ed 
affinchè,  occorrendo,  abbia  ad  impartire  quelle  disposizioni  che 
a  tenore  della  medesima  le  risguardaoo. 

Ed  affinché  poi  si  possa  raggiungere  l'intento,  cui  mirano 
le  presenti  determinazioni,  essendo  necessario  che  la  scrivente 
si  trovi  ora  e  sempre  esattamente  edotta  dello  stato  di  salute 
degli  animali  della  Provincia,  le  si  raccomanda  di  mantenere 
un'attenta  vigilanza  onde  abbiano  ad  essere  pienamente  os* 
servate  le  determinazioni  contenute  nella  Circolare,  16  dicem- 
bre 1862,  N.  34232-1386. 
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MINISTERO  DI  AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E  COMMERCIO 


Provredimenti  per  la  peste  boTina. 

Ai  signori  Prefetti. 

Torino  8  ouohre  1863. 

Il  tifo  bovino  esotico,  manifestatosi  Terso  il  finire  dell'anno 
passato  negli  Abruzzi  e  neir  Ascolano,  e  pel  quale  furono  date 
istruzioni  e  presi  provvedimenti  dal  Governo  e  dalle  Autorità 
provinciali,  venne  decrescendo  in  guisa  che  nel  mese  di  feb- 
braio deiranno  presente  si  poteva  dire  quasi  del  tutto  §com* 
parso  da  quelle  Province.  Ma  mentre  da  questo  lato  si  dis- 
sipavano i  timori  ed  i  perìcoli,  in  altre  Province  del  mezzodì 
si  mostravano  alcuni  casi  del  morbo,  i  quali,  benché  rari  ed 
isolati,  non  mancavano  di  mantenerne  il  germe  nel  paese,  e 
la  minaccia  di  recrudescenza.  Infatti  sul  principio  di  giugno 
la  epizoozia  si  fece  grave  in  Terra  di  Lavoro,  si  estese. nella 
Provincia  di  Napoli,  e  i  casi  sparsi,  dapprima  assai  rari,  si 
resero  più  frequenti  in  diversi  luoghi  e  fino  in  Sicilia. 

Di  presente  la  malattia  è  di  molto  scemata  e  non  dà  mo- 
tivo a  seri  timori;  pur  tuttavia  il  Governo,  preoccupato  della 
gravità  dell'argomento,  ha  voluto  avvisare  a' modi  possibil- 
mente più  acconci  e  pronti  per  vedere  sparita  del  tutto  la 
infezione.  • 

Una  Commissione  composta  di  delegati  de'  tre  Ministeri  del- 
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r Interno,  delia  Marina  e  dell' Agrìcoltara,  Industria  e  Com- 
mercio ,  e  del  prof.  cav.  Ercolani  direttore  della  scuola  ve- 
terinaria di  Bologna ,  veniva  incaricata  di  togliere  ad  esame 
tutti  i  provvedimenti  finora  presi  e  di  proporre  gli  altri  che 
fossero  sembrati  più  acconci. 

La  Commissione  ha  pienamente  approvate  le  disposizioni 
finora  date*  tanto  dalla  Direzione  generale  della  Sanità  ma- 
rittima,  quanto  dai  due  Ministeri  dell' Interno  e  dell' Agricol- 
tura» Industria  e  Cc^mmercio.  Nondimeno  ba  dichiarato  il  più 
efBcace  rimedio  essere  quello  di  distruggere  la  malattia  nel 
suo  germe,  appena  si  manifesta  in  qualche  luogo.  Essere  per- 
ciò necessario  uccidere  gli  animali  che  dieno  segni  d' infezione, 
e  disinfettare  le  stalle  e  gli  arnesi  che  hanno  servito  alle 
bestie  infette.  E  poiché ,  nelle  nostre  leggi  attuali  di  pubblica 
sicurezza,  non  vi  ha  pene  bastantemente  severe  contro  coloro 
che  trascurino  di  denunziare  i  casi  di  morbo,  ha  reputato  ne- 
cessario doversi  ricorrere  ad  un  altro  espediente,  quale  è  quello 
di  concedere  un  conveniente  premio  al  possessore  di  bestiame 
che  ne  faccia  immediatamente  la  denuncia.  Da  ultimo,  ha  espresso 
il  voto  che  il  servizio  della  vigilanza  pella  epizoozia  sia  eser- 
citato più  rigorosamente,  sia  concentrandolo  nel  Ministero  di 
Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  sia  creando  Commissioni 
circondariali  ove  intervengano  abili  veterinari. 

Il  sottoscritto,  dopo  accordi  presi  co'  suoi  colleghi  in  Con- 
siglio de'  Ministri ,  ha  giudicati  meritevoli  di  approvazione  i 
suggerimenti  dati  dalla  suddetta  Commissione.  Laonde  si  af- 
fretta a  dare  le  seguenti  istruzioni  ai  Prefetti,  acciocché,  quante 
volte  si  osservi  in  ciascuna  Provincia  un  caso  di  tifo  bovino, 
possano  prendere  gli  opportuni  provvedimenti. 

Di  questi,  gli  uni  riguardano  l'introduzione  di  animali  dal- 
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restero,  si  per  mare  che  per  terra,  gli  altri  if  trattamento 
del  bestiame  nell'  interno. 

Quanto  ai  primi,  rimangono  confermate  le  disposizioni  già 
date  dalla  Direzione  generale  della  Sanità  marittima ,  colle 
quali  è  stata  proibita  T  introduzione  per  mare  di  animali  pro- 
venienti da  luoghi  infetti,  come  Y  Illiria,  la  Dalmazia,  l'Egttlo> 
ed  è  stato  ordinato  un  con?eniente  spurgo  degli -oggetti  cbe 
potessero  trasportare  germi  di  malattia,  come  le  pelli,  le 
unghie,  ecc. 

La  introduzione  del  bestiame  per  via  di  terra  essendo  poi 
riconosciuta  da  tutti  impossibile  ad  impedirsi,  mentre  trae  seco 
inconvenienti  gravissimi ,  non  sarà  lecito  ai  Prefetti  il  farne 
divieto,  e  solo  quando  il  bestiame  provenga  da  Province  che 
non  appartengono  al  Regno  e  nelle  quali  domina  l'epizoozia, 
si  dovrà  tenere  il  bestiame  in  osservazione  in  luoghi  appar- 
tati per  alquanti  giorni.  Gli  Agenti  delle  Dogane ,  presteranno 
anch'  essi  su  ciò  la  loro  cooperazione. 

Le  misure  poi,  che  riuscir  possono  più  efficaci  in  quei  luo- 
ghi, dove  si  manifesta  il  morbo,  sono  quelle  che  riguardano  il 
trattamento  degli  animali,  e  consistono:  nella  vigilanza  sulle 
condizioni  sanitarie  del  bestiame;  neir obbligare  i  proprietari 
a  denunciare  ogni  caso  di  morbo,  qualunque  sieno  i  sintomi 
che  si  presentano  ;  neir  isolare  gli  ammalali  ;  neir  uccidere 
prontamente  quelli  su  cui  cade  dubbio  d'infezione  tifica,  sot- 
terrarne od  abbruciarne  i  cadaveri;  porre  sequestro  solle 
stalle  onde  uscirono  animali  infetti;  procedere  ad  accurata  dis- 
infezione dei  luoghi  e  degli  ometti  stati  in  contatto  coi  me- 
desimi; ordinare  la  sospensione  delle  fiere  e  dei  mercati  di 
bestiame,  ed  impedire  qualunque  agglomerazione  di  animali 
bovini. 
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Per  1'  attuazione  di  codeste  misure ,  saranno  con  ordinanza 
del  Prefetto,  istituite  nei  luoghi,  ove  per  caso  si  manifesti  la 
malattia,  Commissioni  circondariali  presiedute  dai  Sotto-pre- 
fetti e  dai  Prefetti  ne'  Circondari  ove  essi  risiedono,  con  in- 
tervento di  uno  0  due  veterinari,  secondo  V  intensità  del  morbo 
e  la  estensione  del  Circondario,  e  qualora  ivi  manchino  i  ve- 
terinari, ne  saranno  spediti  senza  indugio  dai  Prefetti,  ed  an- 
che da  questo  Ministero  dietro  apposita  richiesta. 

Ed  acciocché  i  possessori  di  bestiame,  per  timore  di  per- 
dere il  valore  di  un  animale  ammalato,  non  sieno  indotti  a 
nascondere  il» caso  del  morbo,  il  sottoscritto  autorizza  i  Pre- 
fetti a  promettere  un  conveniente  premio,  da  proporsi  dalla 
Commissione  oircondariale,  a  colui  che,  rivelando  un  caso  di 
morbo,  avesse  a  perdere  qualche  animale  per  l'uccisione  ordinata. 

L' invio  di  veterinari  nei  luoghi  dove  si  presenta  il  tifo  bovino 
esotico,  la  concessione  di  premi  per  V  uccisione  del  bestiame, 
le  misure  di  osservazione  su  quello  che  proviene  da  Province 
straniere  infette,  esigono  delie  spese.  Per  le  quali  il  sotto- 
scritto, col  consenso  dei  suoi  colleghi  deir  Interno  e  delle  Fi- 
njanze,  invita  i  signori  Prefetti  a  domandare  alle  Deputazioni 
provinciali  lo  stanziamento  di  apposite  somme.  E  il  governo 
è  pronto  a  partecipare  per  metà  alle  spese  medesime,  avendo 
esso  stanziato  per  tale  oggetto  un  fondo  straordinario  nel  bi- 
lancio 1863  di  questo  Ministero. 

Il  servigio  dell'  epizoozìa  essendo  ora  tutto  riunito  in  questo 
Dicastero,  i  Prefetti  dirigeranno  allo  stesso  tutte  le  loro  rela- 
zioni e  prenderanno  da  esso  le  analoghe  istruzioni,  ma  sarà 
loro  debito  di  tenere  anche  di  tutto  informato  il  Ministero 
dell'  Interno. 

Nella  certezza  che  ciascun  Prefetto  porrà  ogni  cura  nell'e- 
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seguimento  di  coleste  proposte,  mentre  i  Ministeri  deir  Interno, 
delle  Finanze  e  della  Marina  danno  allo  stesso  intento  la  loro 
cooperazione,  il  sottoscritto  non  dubita  che  da  esse  non  ab- 
biano a  risultare  benefici  effetti. 

Pel  Ministro  mente 

Il  PresidenU  del  Consiglio  d€*  Ministri 

M.  MINGHETTI. 


(N.igL,diT.in,8ez.m.) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO    ^ 


Istruzioni  contro  la  diffusione  della  peste  bovina. 

Alle  RR.  Sotto-prefetture. 
Ai  Sindaci  dei  Comuni  del  Circondario  di  Milano. 

Milano,  22  gennaio  1863. 

Il  Ministero  dell' Interno  venuto  a  cognizione  che  in  alcune 
Province  adiacenti  air  Adriatico  si  è  sviluppata  un'epizoozia, 
importata  a  quanto  pare  dal  litorale  austriaco,  che  si  crede  essere 
la  peste  bovina,  la  quale  va  rapidamente  diffondendosi,  non 
ostante  che  la  Direzione  generale  della  sanità  marittima,  ed  il 
Ministero  deirAgricoltura  e  Gonmiercio  abbiano  dati  in  propo- 
silo pronti  preservativi  provvedimenti,  con  Circolare,  ìì  cor- 
rente, N.  9696,  ha  disposto  a  che  venga  dato  sollecito  avviso 
di  questa  triste  emergenza  ai  Consigli  sanitari  d'ogni  Circon- 
dario, ed  in  ispecie  ai  Sindaci  di  ogni  comune,  affinchè  sia 
per  quanto  riguarda  la  circolazione  delle  bestie  che  possono 
essere  colpite  dalla  malattia  dominante,  sia  per  quanto  con- 
cerne r  uso  delle  carni ,  del  latte  e  delle  pelli  si  abbia  la 
massima  sorveglianza  a  tutela  della  pubblica  sanità,  ricorrendo 
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tosto,  quando  ne  sìa  il  caso,  all'opera  ed  ai  consigli  di  per- 
sone dell'arte  medica,  ed  in  ispecie  dei  veterinari  approvati. 
]1  sottoscritto  pertanto  nel  provvedere  di  conformità  al  so- 
praccitato Dispaccio  circolare,  compreso  del  grave  danno  che 
ne  potrebbe  derivare  non  solo  al  bestiame,  che  è  elemento 
importantissimo  di  ricchezza  per  questa  Provincia,  ma  altresì 
alla  pubblica  salute,  qualora  per  parte  di  tutte  le  Autorità 
preposte  a  tutelarle  non  si  usassero  le  precauzioni  che  in  simili 
casi  vengono  generalmente  adottate,  rammenta  le  relative  dispo- 
sizioni state  riassunte  nella  Circolare,  16  dicembre  prossimo 
passato,  N.  34232-1386,  e  N.  16  della  Raccolta  del  1862 
(che  qui  a  (ergo  si  pone),  ne  raccomanda  la  più  stretta  os- 
servanza, ed  insiste  per  essere  immediatamente  informata  all'e- 
venienza di  casi  meritevoli  di  riguardo. 

J?er  il  Prefetto:  80LINA8. 


34232 
(N.  -2^.  div.  in,  ses.  UL) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Sui  proTTedimenU  da  impartird  dai  Sindaci  onde  impedire  la  diffumone 
di  malattie  ejÀzootiche. 

Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  di  Milano. 

Milano,  16  dicenibre  1862. 

Verificandosi  in  questa  Provincia  ed  in  altre  limitrofe  alcuni 
casi  di  malattie  contagiose  nel  bestiame,  quali  sono  la  polmo- 
nea  e  la  zoppina  vescicolare,  è  di  tutta  necessità  che  abbiano 
ad  essere  esattamente  osservate  le  vigenti  discipline  risgoar- 
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danti  le  malattie  contagiose  in  generale,  onde  poter  impedire 
in  tempo  ntile  che  le  medesime  vadino  vie  più  diffondendosi 
nello  Stato  con  grave  danno  del  commercio  e  dell' agrìcoltnra. 
Per  raggiungere  un  tale  intento,  la  scrivente,  trova  opportuno 
di  ricordare  che  in  forza  deirart.  401  della  Legge,  23  ottobre 
1859,  suir Ordinamento  comunale  e  provinciale,  e  dell'art.  29 
della  Legge,  20  novembre  1859,  N.  3793,  suir Ordinamento 
dell'  amministrazione  sanitaria ,  spetta  al  Sindaco  di  un  comune 
di  fare  i  provvedimenti  contingibili  ed  emergec^i  di  igiene  pub- 
blica, e  di  vegliare  nel  proprio  comune  aìla  osservanza  delle 
leggi  e  dei  regolamenti  di  polizia  sanitaria. 

Per  ciò  che  riguarda  quindi  le  misure  da  prendersi,  per  im^ 
pedire  la  dififusione  di  malattie  contagiose  nel  bestiame ,  sarà 
dovere  di  ogni  Sindaco: 

1.®  Di  far  sorvegliare,  col  mezzo  di  un  Veterinario  approvato, 

lo  stato  sanitario  degli  animali  domestici  esistenti  nel  comune, 

ed  ìq  particolar  modo  di  quelli  che  vengono  trasportati  da  uno 

in   altro  comune  e  Provincia  e  che  si  conducono  e  ricondu- 

.cono  dal  pascolo  alpino  e  dalle  fiere; 

2.^  Di  provvedere  che  nessun  animale  ad  unghia  fessa  venga 
condotto  fuori  dei  comune  per  essere  venduto,  macellato,  o 
per  qualsiasi  altro  motivo,  senza  essere  stato  previamente  visi- 
tato dal  Veterinario,  riconosciuto  da  esso  in  istato  di  salute, 
e  munito  di  un  certificato  di  sanità  che  dovrà  essere  vidimato 
da  un  membro  della  Giunta  municipale;  e  cosi  pure  di  non 
permettere  che  entrino  in  comune  mandre  che  non  siano  prov- 
vedute di  analogo  certificato; 

3.*  Di  sorvegliare  l'esatto  adempimento  dell'obbligo  di  ogni 
possessore  di  bestiame  di  denunziare  la  comparsa  di  qualsiasi 
malattia  contagiosa  od  epidemica  nei  propri  animali  ; 
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4/  Di  impartire  le  prime  disposizioni  sanitarie  quando  un 
animale  dasse  sospetto  di  malattia  contagiosa,  o  ne  fosse  effet- 
tivamente colto; 

5.^  Di  provvedere,  nel  caso  di  dominio  di  qualche  epizoozia, 
a  che  vengano  esattamente  osservate  le  discipline  vigenti  sul 
sequestro,  sugli  espurghi  e  sulla  vendita  degli  animali  malati, 
non  che  quelle  sulla  uccisione  dei  medesimi  e  sulla  vendita 
delie  loro  carni; 

6.^  Di  invigilare  perchè  vengano  severamente  adempite  dai 
Veterinari  le  ìncund[)enze  che  in  tali  contingenze  sono  di  stretto 
loro  dovere,  giusta  la  norma  pel  servizio  veterinario,  portata 
dalla  Circolare,  2  aprile  1856,  N.  7764-363  ; 

7.^  Di  provvedere  a  che  dai  nominali  funzionari  sia  esatta- 
mente osservata  la  prescrizione  portata  dalla  Circolare,  11  Ai- 
cembro  1854,  N«  30628-^36,  di  informare  periodicamente 
l'Autorità  comunale  sullo  sviluppo  ed  andamento  di  ogni  ma- 
lattia contagiosa  manifestatasi  nel  bestiame  con  periodiche  rela« 
zioni,  che  dovranno  costantemente  essere  corredate  dalla  pre- 
scritta tabella  di  cui  si  è  qui  appiedi  annesso  un  esemplare  ; 
8.®  Di  trasmettere  periodicamente  alla  scrivente  le  dette  in- 
formazioni e  prospetti  colle  proprie  osservazioni. 

Persuaso  il  sottoscritto  che  la  S.  V»  sarà  convinta  della  ne-» 
cessità  di  tener  mano  forte  onde  vengano  eseguite  le  vigenti 
leggi  sanitarie^  che  sono  T  unico  mezzo  per  poter  ovviare  ai 
gravi  danni  che  ponno  derivare  al  nostro  paese  dalla  diffusione 
delle  malattie  contagiose  nel  bestiame,  non  dubita  che  vorrà 
usare  di  tutta  la  sua  autorità  e  del  maggior  zelo  onde  le  me- 
desime Vengano  severamente  osservate. 

Pét  il  Prefetto:  80LINA8. 
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(N.  ^^,dÌT.VI.8W.  I.) 

5100  »*»«»•  *•; 


MINISTERO  DELL'INTERNO 


AppUcasiona  della  legge  7  luglio  1806  ai  Conaervatorii  a  RiUri. 


Alle  Prefetture  del  Begno. 


Firente,  0  ottobre  1866. 

Dalle  Prefetture  di  alcune  Province  del  Regno ,  dove  esi- 
stono Conservatorii  e  Ritiri,  vennero  giustamente  fatte  premure 
a  questo  Ministero  onde  non  fossero  compresi  nella  soppres* 
sione  ordinala  dalia  legge»  7  luglio  1866,  quei  Gonservatorii  e 
Ritiri,  che>  non  impùrtando  vita  comune  e  non  avendo  carattere 
ecclesiastico,  mancberebbero  delle  qualità  volute  per  essere  an- 
noverati fra  gli  enti*morali  cui  accenna  Tart.  1^  della  legge 
stessa. 

Preoccupandosi  il  sottoscritto  dell'importanza  della  cosai  ha 
creduto  opportuno  di  deferirla  all'esame  deir  Amministrazione 
del  Fondo  pel  culto,  a  cui  Tart.  16  della  citata  legge  e  l'art.  4, 
N.  i,  del  relativo  RegolamentOi  21  luglio  ultimo,  attribuiscono 
la  facoltà  di  deliberare  sopra  tali  controversie. 

Ora  la  detta  Amministrazione,  muovendo  dal  principio  che 
sia  intendimento  della  legge  di  togliere  la  giuridica  esistenza 
soltanto  alle  assoàaziom  religioee  perpetue ,  si  fece  a  cooside* 
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rare  che  duplice  essendo  la  specie  dei  Conservatorii  e  Ritiri, 
il  legislatore  non  ha  punto  dimenticata  resistenza  di  quelli  di 
natura  meramente  laicale,  i  quali  indirizzati  allt)  scopo  esclusivo 
di  beneficenza,  o  d'istruzione,  o  di  altre  opere  di  culto  e  di 
pietà,  debbono  di  certo  sfuggire  alla  soppressione,  e  cadere 
sotto  la  tutela  delle  Deputazioni  provinciali  a  sensi  della  legge, 
3  agosto  1862. 

Ma  soggiunse  la  detta  Amministrazione  del  Fondo  pel  culto: 
e  che  se  da  un  lato  si  hanno  Conservatorii  e  Ritiri  che  siano 
Luoghi  pii  0  Stabilimenti  laicali,  dall'altro  non  potrebbonsi  dis- 
conoscere  quei  Conservatorii  e  Ritiri  aventi  carattere  e  cele* 
siastìco  (Const.  d'Inn.  X:  Instatirandaé),  di  sorta  che  i  beni 
assegnati  a  questi  vanno  senza  dubbio  ad  accrescere  il  patri- 
monio della  Chiesa. 

>  E  se  le  fondazioni  debbono  essere  la  guida  a  rintracciare 
la  vera  indole  e  natura  di  simili  enti  morali,  il  legislatore  volle 
porre  in  rilievo  come  resistenza  dei  due  requisiti  sostanziali , 
vita  comune,  cioè  carattere  eccksiastic) ,  debba  nei  singoli  casi 
far  dichiarare  soppresso  Vente  morale  in  questione. 

»  Se  i  Conservatorii  e  Ritiri,  contemplati  nell'art.  1^  della  ri- 
petuta Legge ,  non  debbonsi   ritenere  per*  ordini  monastici  o 
Congregazioni  secolari  e  regolari,  non  è  dubbio  però  che  vanno 
^considerati  come  istituzioni  perpetue  religiose. 

>  E  quindi  senza  avere  la  sanzione  Pontificia,  siffatte  istitu- 
zioni addiventano  issofatto  perpetue,  se  alla  volontà  del  fonda- 

*  toro  concorra  il  consentimento  della  podestà  ecclesiastica,  mercè 
Decreto  vescovile  accolto  e  ricevuto  legalmente  dàlV  autorità  so* 
vrana  nei  domimi  dei  Principi  cristiani. 

>  E  il  Decreto  vescovile   appunto  si  è  quello  che  sanziona 
la  perpetuità  dell'ente  morale^  ne  spiritualizza  i  beni,  e  sancisce 
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una  regola  permanente,  formolala  dallo  stesso  Vescovo,  o  mo- 
dellata sulle  prime ,  che  sono  tipo  de'  quattro  ordini  di  reli- 
giosi regolari.  E  questo  Decreto  appunto  imprime  quel  carattere 
ecdesiastico,  il  quale  non  fa  che  render  sacra  un'istituzione  pro- 
fana gella  sua  origine;  siccliè  la  ecclesiastidtà  o  non  ccdesiasti- 
cita  viene  ex  auctoritale  oc  promissione  Episcopi  vel  accedente 
vel  deficiente.  (Gelasio  in  can.  Piae  mentis  26  e  can.  Frigentius  27 
cap.  16,  9,  7  e  Clem.  Ili  in  cap.  Nobis  fuit  25  de  iure  patr.). 

i  Fissato  il  carattere  ecclesiastico  ne  viene  di  conseguenza 
remissione  de' voti  di  povertà,  castità  ed  ubbedienza,  i  quali 
si  riassumono  nella  formola  giuridica  di  vita  comune.  E  per 
fermo,  l'ecclesiasticità  vuole  la  perfezione  evangelica  che  tutta 
è  compendiata  nel  precetto  di  povertà,  anmiessa  la  quale  no 
conseguita  la  vita  comune  negli  stabilimenti  religiosi,  qualun- 
que essi  siano. 

t  La  emissione  de'  voti  però  assume  una  diversa  importanza 
di  variabili  proporzioni,  nei  vari  rapporti  dello  scopo  delle  mol- 
teplici istituzioni. 

t  E  poiché  la  professione  comprende  ogni  maniera  di  vin- 
colo personale  all'osservanza  di  una  vita  di  espiazione  o  di  rac- 
coglimento, di  penitenza  o  di  lavoro,  o  come  la  distinguono  i 
Canonisti  in  contemplativa,  attiva  e  mista,  ne  deriva  che  sif- 
fatto  vincolo  non  rileva  la  sua  ragione  di  esistenza  dalla  per-* 
petuità  ed  irrevocabilità,  ma  sivvero  dalla  solenne  promessa, 
fatta  nelle  mani  del  legittimo  Superiore,  di  osservare  le  regole 
deirinstituto  prescelto.  Questo  vincolo,  sempre  sacro,  prende* 
tutta  la  sua  forza  dalla  giurata  ubbidienza  ai  dettami  dell'adot- 
tata istituzione,  e  ne  scema  o  cresce  la  forza  secondo  la  mag* 
giore  0  minore  solennità  dei  voti  professati;  dappoiché,  se  la 
solennità  e  perpetuità  de'  voti,  ha  talune  distinzioni  nelle  forme 
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esterne,  ritiene  sempre  1^  sostanza  dell'irrevocabilità»  come  de- 
bito però  di  religione  e  di  coscienza,  sia  che  questi  voti  siano 
pur  tacili  0  espressi,  temporanei  o  perpetui,  volontari  o  irre* 
vocabili;  avvegnaché  tutte  queste  distinzioni  non  valgono  a  mu* 
tare  la  condizione  religiosa  dell^uomo  o  della  donna  che  li  pro- 
fessi solennemente  o  semplicemente. 

>  Quanto  poi  alla  clausura,  si  deve  considerare  che  essa  è 
estranea  ai  voti,  e  forma  piuttosto  il  soggetto  di  materia  disà' 
plinare,  variabile  nella  severità  della  sua  attuazione,  e  dipen- 
dente nella  specie  dal  potere  discrezioncde  delV  Ordinario  dioce- 
sano, che  vi  provede  iure  proprio;  avvegnaché  la  clausura  vien 
comandata  da  riguardi  alla  custodia  ddUa  morale  ed  alla  per- 
fezione de' costumi,  pome  nell'ordine  delle  civili  anuninistra- 
zioni  viene  applicata  a  tutti  gli  stabilimenti  meramente  laicali 
sotto  qualunque  titolo  essi  vanno,  sia  di  Conservatorii,  sia  di 
Ritiri,  sia  di  Orfanotrofi,  e  di  qualsivoglia  Istituto  femminile 
di  educazione  o  di  beneficenza. 

i  Spesso  però,  nell'  imparlizione  dei  Regio  Assenso  all'  atto 
fondativo  degli  enti  morali  di  che  trattasi,  s' incontra  che  la 
laicità  detba  precipuamente  spiccare.  À  quale  uopo  giova  ri- 
cordare come  la  storia  dei  politici  ordinamenti  in  Italia  non 
offre,  da  più  di  un  secolo/alcuno  esempio  d'Instituti  (tranne 
gli  Ordini  monastici  e  le  Congregazioni  religiose)  assolutamente 
sottratti  al  potere  laicale;  e  se  vi  fu  tempo  in  cui  prevalse  il 
predominio  dei  pastori  della  Chiesa,  non  fu  mai  da  tanto  da 
escludere  del  tutto  la  interferenza  governativa,  o  per  la  imme- 
diata direzione  della  parte  amministrativa,  o  almeno  per  la  vi- 
gilanza nella  parte  economica,  esercitata  con  T esame  e  Tap- 
provazione  di  stati  discussi. 

>  Sicché  la  laicità  in  discorso  non  rifletteva  Y  ente  morale 
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cui  erasi  impresso  il  carattere  ecclesiastico  pel  Decreto  ve* 
scovile  accolto  e  ricevuto  legalmente  dall'  autorità  civile  ;  non 
distruggeva  la  spiritualizzazione  dei  beni  ormai  consecrati  in 
virtù  del  prefato  Decreto  dell' autorità  ecclesiastica;  ma  solo 
riguardava  l'amministrazione  temporale  delle  rendite,  la  quale 
veniva  dichiarata  laica  sol  perchè  si  apparteneva  ad  un  Conser- 
vatorio 0  Ritiro  eretto  e  fondato  con  V autorità  dell'Ordinario  dia- 
cesano  senz'alcuna  ingerenza  della  Santa  Sede,  t 

Per  queste  premesse,  concludeva  la  detta  Amministrazione 
del  Fondo  pel  culto,  che  quando  in  questi  Conservatorii  e  Ri- 
tiri t  si  avesse  la  fondazione  vescovile,  si  dovrebbe ,  general- 
mente parlando,  presumere  l'esistenza  dei  due  requisiti  sostan* 
ziaii  della  vita  comune  e  del  carattere  .ecclesiastico ,  i  quali 
traggono  la  loro  ragione  di  essere  dalla  Regola  ecclesiastica  ; 
dall'emissione  di  voti  sotto  qualunque  forma  essi  siano;  non 
che  dalla  perpetuità  dell'istituzione  avente  scopo  religioso  mercè 
l'azione  complessiva  dell'intera  corporazione. 

»  E  ritenuto  che  in  siffatto  caso  la  laicità  dell' Ànmiinistra- 
zione  non  potrebbe  da  sé  sola  menomare  o  distruggere  1'  ec- 
clesiasticità  dell'ente  morale,  n' emerge  che  l'articolo*!^  della 
legge  7  p^  luglio,  per  essere  in  diritto  a  colpire  indistinta- 
mente le  religiose  istituzioni  nella  loro  peiyetuitày  che  tanta  parte 
di  braccia  e  d'intelligenze  sottrae  allo  sviluppo  delle  forze  so- 
ciali, e  tanta  parte  di  beni  invola  ai  progressi  del  commercio 
ed  alla  prosperità  dell'  agricoltura,  ammortizzandoli ,  dovesse , 
salvo  le  eccezioni  di  Conservatorii  e  Ritiri  senza  fondazione 
ecclesiastica,  colpire  indistintamente  quelli  che  troverebbonsi , 
per  le  ragioni  svolte  di  sopra,  nella  condizione  di  soggiacere 
a  tutte  le  conseguenze  giuridiche  della  proclamata  soppressione.  • 

Ciò  stante,  il  sottoscritto,  deve  invitare  ì  signori  Prefetti, 
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perchè,  sentite  dove  occorra  le  Deputaziooi  provinciali,  pro- 
curino d'insinuare  ai  singoli  [Gonservatorii  e  Ritiri  a  fare  le 
denunzie  prescritte  dall'art.  13  della  succitata  legge  del  7  lu- 
glio f  866  e  dal  relativo  Regolamento  del  ^i  dello  stesso  mese, 
e  di  esibire  agli  Agenti  demaniali  incaricali  della  presa  di  pos- 
sesso, tutti  i  titoli  che  potessero  riguardare  le  rispettive  fon- 
dazioni; dappoiché  gli  è  da  questi  documenti,  diligentemente 
esaminati  e  discussi  dalla  predetta  Amministrazione  del  Fondo 
pel  culto,  che  si  potrà  riconoscere  quali  fra  i  mentovati  Isti- 
tuti dovranno  essere  sottratti  dair  applicazione  della  legge  di 
soppressione  e  quali  no. 

Nel  fare  quest'invito,  il  quale  non  ha  altro  scopo  che  di 
provvedere  all'osservanza  della  legge,  senza  offesa  delle  ragioni 
legittime  degl'istituti  stessi,  questo  Ministero  soggiunge  che  da 
parte  sua  non  si  ricuserà  di  propugnare  presso  la  prelodata 
Amministrazione  la  loro  causa  ogni  qual  volta  si  ravvisasse 
conforme  a  giustizia. 

Verrà  accusata  ricevuta  della  presente  circolare. 


n  MinUtro:  RICA80LI. 
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(N.  mot.  «St.  n.  tn.  I.) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Rogito  degli  atti  di  bteresse  comunale. 

Ai  signori  SotKhprefetti  e  Sindtzd  della  Provincia. 

Milano,  10  ottobre  1866. 

In  risoluzione  di  alcuni  dubbi  sollevati  da  qualche  Prefettura, 
il  Ministero  dell'Interno,  di  concerto  con  quello  di  Grazia  e 
Giustìzia,  ebbe  a  dichiarare,  con  Circolare  del  25  settembre 
p*  p**,  div.  5*,  sez.  2*,  N.  -y^gf  »  che  la  patente  di  cui  debbono 
essere  muniti,  a  termini  dell'art.  18  dei  Regolamento,  Sgru- 
gno 1865,  N.  2321,  coloro  che  aspirano  alla  nomina  di  Se- 
gretario comunale,  non  dispensava  tali  impiegati  dair obbligo 
di  riportare  una  speciale  autorizzazione  del  Governo  pel  rogito 
degli  atti  dipendenti  dall'  amministrazione  del  comune  pei  quali 
fosse  richiesto  il  ministero  di  un  pubblico  notaio. 

E  ciò  in  base  alla  considerazione,  che  se  l' esame  e  la  pa- 
tente dei  Segretari  comunali  possono  bastare  a  far  fede  della 
loro  attitudine,  nei  rapporti  esclusivi  dell'iimministrazione,  non 
erano  ugualmente  guarentigia  sufficiente  di  tutte  le' altre  qua- 
lità e  requisiti  che  si  richiedono,  anche  neir  interesse  dei  terzi, 
in  chi  sarebbe  chiamato  ad  essere  depositario  della  fede  pub- 
blica. 


Digitized  by 


Google 


401 

A  meglio  chiarire  per  altro  un  tale  concetto  e  prevenire 
ogni  meno  retta  interpretazione  sulla  emessa  disposizione ,  il 
prefato  Ministero  dell'Interno  ha  osservato  che  essa  deve  in- 
tendersi limitata  a  quelle  Province  del  Regno»  in  cui  da  spe- 
ciali prescrizioni  legislative  è  consentito  r  autorizzare  i  Segre- 
tari comunali  al  rogito  di  tutti  gli  atti  e  di  qualsiasi  contratto 
interessanti  V  amministrazione  municipale ,  e  che  nelle  altre 
Province  se  il  difetto  di  speciale  abilitazione,  ad  acta,  impedi* 
sce  che  i  Segretari  possano  rogare  tutti  gli  atti  e  contralti  sud- 
detti, per  i  quali  richiedesi  il  ministero  notarile»  non  li  priva 
però  della  facoltà  di  ricevere  quelli  tra  essi,  pei  quali  sono 
esplicitamente  autorizzati  dalla  Legge  comunale  o  da  altra  dis- 
posizione legislativa. 

Ciò  si  porta  a  cognizione  dei  signori  Sotto-prefetti  e  Sin- 
daci della  Provincia,  per  norma  dei  Segretari  comunali  e  per- 
chè ne  curino  l'osservanza  nella  contingenza  dei  casi. 


Il  Prefètto:  DI  VILLAMARINA. 
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(N.  20368.  dir.  n.  sex.  I.) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Esame  di  progetti  di  strade  eomimali. 

^ì  signori  Som-frefeui  e  Sindaci  della  Provincia. 

Milano,  12  ottoWe  1866. 

Da  varie  rappresentanze  comunali  è  stata  fatta  domanda  al 
Ministero  dei  Lavori  pubblici,  se  per  l'osservanza  dell'art.  27 
delia  Legge,  20  marzo  1865,  sulle  opere  pubbliche,  la  Depu- 
tazione provinciale ,  cui  spetta  .r  approvazione  dei  progetti  di 
strade  comunali,  debba  richiedere  il  preventivo  parere  deir  uf- 
ficio del  Genio  civile  governativo  o  piuttosto  dell' ufiicio  tec- 
nico di  che  è  attualmente  provveduta  la  Provincia. 

Il  prefato  Ministero  con  Circolare  del  6  corrente  mese, 
div.  4',  sez.  4^  N.  8528,  in  seguito  a  parere  emesso  dal  Con- 
siglio di  Stato,  ha  adottato  il  principio  che  le  Deputazioni 
provinciali  possano  valersi  def^ ufficio  tecnico  della  Provincia, 
anziché  dell'  uGBcio  del  Genio  civile  del  Governo,  concordando 
in  tal  modo  le  disposizioni  del  precitato  articolo  27  alle  altre 
dell' ailk  138  della  Legge  comunale  e  provinciale. 

Il  sottoscritto,  d'incarico  del  prelodato  Ministero,  partecipa 
quanto  sopra  ai  signori  Sotto-prefetti  e  Sindaci  della  Provincia 
per  loro  norma. 

n  Prefcuo  :  DI  VILLAMARINA. 
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MINISTERO  DELLE  FINANZE 


Prestito  BABloBale.  •—  Ruoli  di  riparto  dell'onere  contrattuale. 

o 

Ai  signori  Prefelti  e  membri  delle  Deputazioni  promnciàli,  ai  Sinr 
daci  dei  capi-luogo  di  Consorzio  e  dei  Comuni  isolati,  ai  Di^ 
rettori.  Ispettori  e  Setto-ispettori  delle  Tasse  e  del  Demanio 
ed  agli  Agenti  delle  Tasse. 

Fireìue,  24  ottobre  1866. 

È  noto  che  Tart.  15  del  Regio  Decreto,  28  loglio  p^  p^ 
dispone  che  le  Province  e  ì  Comuni  o  Consorzi ,  i  quali  nel- 
r  assumere  o  far  assumere  il  pagamento  del  prestito  abbiano 
incontrato  alcun  onere  contrattuale ,  io  riversino  su  quei  con- 
tribuenti, i  quali  lasciarono  assumere  dalla  Provincia,  dal  Co- 
mune 0  dal.  Consorzio  la  quota  di  prestito  ad  essi  spettante. 

Avendo  ora  alcuna  di  quelle  Amministrazioni  insistilo  diggià 
presso  questo  Ministero  sulla  urgenza  di  procedere  ai  relativi 
ruoli  di  riparto,  per  essere  prontamente  messe  in  grado  di  far 
fronte  agli  impegni,  che,  per  favorire  i  contribuenti  esonerati 
pel  fatto  loro  dal  concorrere  al  prestito,  si  addossarono,  il  sotto- 
scritto stima  conveniente  di  stabilire  o  rammentare  quanto 
segue  : 
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I  signori  Direttori  delle  Tasse,  appena  ricevo  la  la  presente» 
prenderanno  gli  opportuni  concerti  colle  Amministrazioni  assun- 
trici,  affinchè,  a  termine  dell'art.  21  del  Regio  Decreto^  8  set- 
tembre scorso,  determinino  ed  indichino  loro  o  Taliquota  per 
ogni  ctfito  lire  di  prestito  corrispondente  all'  onere  contrattnale, 
0  il  totale  ammontare  di  detto  onere  ;  nel  quale  ultimo  caso, 
il  Direttore  stesso  determinerà  l'aliquota. 


Ad  ogni  contribuente  sana  ragguagliata  l'aliquota  alla  somma 
del  prestito  che  gli  venne  attribuita;  e  siccome  questi  ruoli 
saranno  fatti  unicamente  nell^  interesse  di  quelle  Amministra- 
zioni, devono  essere  a  totale  loro  carico  le  cure  e  le  spese 
per  la  stampa  e  provvista  degli  stampati  relativi. 

Le  Direzioni  però ,  anche  senza  attendere  dalle  medesime 
uno  speciale  invito  al  riguardo,  ne  faranno  preparare  un  ap- 
posito modello,  in  quel  sesto  che  riputeranno  più  conveniente, 
e  che  soddisfaccia  a  tutte  le  condizioni  volute,  anche  in  rela- 
zione al  numero  delle  rate  di  pagamento.  Di  questo  modello 
trasmetteranno  un  esemplare  ai  Capi  delle  stesse  Amministra- 
zioni, perchè  ne  provvedano  alia  stampa  in  quel  numero  di 
copie  che  giudicheranno  essere  necessario. 
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III. 


Avuti  e  distribuiti  questi  stampati  agli  Agenti  delle  tasso, 
a  cui  verrà  contemporaDeataente  comunicata  T  aliquota  di  cui 
sopra,  questi  daranno  opera  immediatamente  alla  formazione 
dei  moli,  portando  tutta  la  loro  attenzione  a  cbe  siano  in  essi 
compresi  soltanto  quei  contribuenti,  le  cui  quote  furono  assunte 
dalla  Provincia,  ed  escludendo  quindi: 

a)  Gli  Ufficiali  di  grado  non  superiore  a  quello  di  Mag- 
giore per  la  parte  spettante  agli  stipendi; 

b)  Gli  articoli  del  Ruolo  generale  del  prestito  che  si  ri- 
feriscono  tanto  al  Demanio  che  agli  enti  religiosi  soppressi; 

e)  I  contribuenti ,  cbe  hanno   sottoscritto  per  soddisfare 
direttamente  le  loro  quote. 


IV. 


^  Successive  istruzioni  indicheranno  poi  il  mi)do  di  procedere 
riguardo  alle  quote  ridotte  od  annullate  per  causa  dei  reclami 
di  cui  air  art.  i9  del  Decreto,  28  luglio  scorso. 


V. 


1  ruoli  debbono  contenere  in  apposite  colonne: 
a)  Le   intestazioni  ed  indicazioni  personali   dei   contri- 
buenti ; 


# 
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b)  La  quota  di  prestito  inscrìtta  sul  corrispondeute  ruolo 
a  loro  carico; 

e)  La  parte  dell'  onere  contrattuale  proporzionale  alla  sud- 
delta  quota  di  prestito; 

d)  Le  annotazioni  di  pagamento. 


VI. 


Siccome  questi  ruoli  non  possono  essere  che  assai  semplici» 
né  presentare  difficoltà  di  sorta,  il  sottoscritto  ha  ragione  di 
sperare  che  potranno  essere  condotti  a  termine  con  molta  ra- 
pidità; tuttavia,  ad  jtssicurare  maggiormente  questo  risultalo» 
sarà  conveniente  che  i  signori  Direttori  si  rivolgano  alle  Am- 
ministrazioni interessate ,  perchè  prestino  un'  efficace  coopera- 
zione col  personale  di  cui  dispongono  ;  cooperaziooe  che  non 
sarà  certamente  rifiutata ,  trattandosi  di  un  lavoro  che  è  spe- 
cialmente diretto  al  loro  vantaggio. 

PelMmUtro:  G.  FINALI. 
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^^,   60261    ^.     „^ 
(N.  -rr^,  dlV.  n.) 


MINISTERO  DELLE  FINANZE 


ProTTédimenti  pei  Cornimi  ora  convenuti  per  la  rìscoaaione  dei  dazi  di  consumo 
goTernativì  che  non  hanno  accettato  la  proroga  del  contratto  pel  biennio  1867-1868. 

Ai  signori  PrefeUi. 

Firenze,  25  ottohre  1866. 

L' esito  degli  incanti  tenuti  per  tutti  quei  comuni  che  rifiu- 
tarono di  prorogare  il  rispettivo  contratlo*coI  Governo  pel  dazio 
di  consumo  alle  condizioni  stabilite  colla  Circolare^  17  luglio 
ultimo  scorso,  N.  39350-2195,  e  la  necessità  di  provvedere 
colla  massima  sollecitudine,  hanno  determinato  il  Ministero  ad 
ordinare  che  siano  ritentati  gl'i  esperimenti  sopra  basi  diverse 
da  quelle  precedentemente  tracciate* 

Vorrà  compiacersi  adunque  la  S.  V.  di  tosto  disporre,  al 
ricevere  della  presente >  la  pubblicazione  di  un  nuovo  avviso, 
col  quale,  per  tutti  i  comuni  in  cui  resta  tuttora  a  provvedere 
per  la  riscossione  dei  dazi  dello  Stato,  com'pTesi  quelli  che  non 
avessero  peranco  fatto  conoscere  la  loro  accettazione,  venga  fissato 
il  giorno  quindici  del  prossimo  novembre  per  un  nuovo  incanto 
a  schede  segrete. 

L'avviso  dovrà  contenere: 

a)  V  indicazione  precisa  dell'  ora  e  del  luogo  in  cui  devono 
presentarsi  gli  offerenti; 

b)  Che  sono  ammessi  a  concorere  all'asta  anche  i  comuni; 
e)  La  somma  del  canone  di  ciascun  comune  per  cui  pro- 
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cede  Tasta,  la  quale  dovrà  corrispoDdere  a  quella  richiesta 
colla  circolare  succitata  colla  diminuzione  del  quindici  per  cento 
se  trattasi  di  comune  abbonato,  e  del  dieci  per  cento,  se  il 
canone  attribuito  negli  elenchi  rimessi  colla  circolare  stessa  rap- 
presentava.soltanto  un  minima  di  provento; 

d)  L'avvertenza  che  si  accettano  offerte  —  per  tutti  i  co- 
muni della  Provincia  pei  quali  ha  luogo  l'incanto  —  per  gruppi 
di  comuni  della  slessa  Provincia  e  per  singoli  comuni,  prefe- 
rendo le  prime*  offerte  alle  seconde  e  queste  alle  ultime.  Tra 
le  offerte  per  appalto  di  un  singolo  comune  sarà>  a  condizioni 
uguali,  preferita  quella  che  venisse  fatta  a  nome  e  per  conto 
dell'Amministrazione  comunale.  Essendovi  offerta  d'appalto  per 
un  gruppo  di  comuni,  alcuno  dei  quali  abbia  concorso  per  conto 
proprio  all'asta,  l'offerta  d'appalto  non  sari  accettata  che  qua- 
lora rappresenti  ahneno  una  somma  doppia  del  canone  offerto 
dal  comune  o  dai  comuni  concorrenti,  accettabile  nei  sensi  del 
dato  fiscale; 

e)  V  indicazione  che  la  garanzia  da  unirsi  alla  scheda  per 
cautelare  l'offerta  dev'essere  corrispondente  al  ventesimo  della 
somma  attribuita  al  comune  od  ai  comuni,  ai  quali  l'offerta  si 
riferisce.  Sono  però  esonerate  dalla  garanzia  le  offerte  presen- 
tate in  nome  delle  Amministrazioni  comunali,  purché  la  scheda 
sia  sottoscritta  dal  Sindaco  o  suo  delegato  debitamente  auto- 
rizzato con  deliberazione  del  Consiglio  comunale,  di  cui  dovrà 
esser  prodotto  un  estratto  autentico.  Ai  comuni  poi  non  è 
vietato  di  far  pervenire  le  loro  offerte  col  mezzo  delle  Sotto- 
prefetture  della  Provincia,  le  quali  potranno  a  quest'uopo  va- 
lersi del  telegrafo  ;  in  tal  caso  1'  offerta  giustificata  come  sopra 
dovrà  esser  rimessa  alla  Sotto-prefettura  non  più  tardi  del  giorno 
che  precede  quello  fissato  per  l'asta; 
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f)  Che  le  oiferte  di  aumeoto,  non  inferiori  al  ventesimo 
snl  prezzo  d'aggiudicazione,  dovranno  essere  presentate  non  dopo 
le  ore  4  del  giorno  22  novembre  prossimo. 

Pei  comuni  che  concorressero  all'appalto  nel  modo  anzidetto, 
la  stipulazione  dovrà  seguire  secondo  il  modello  di  contratto 
d' àbbuouamento.  Per  gli  oblatori  privati  dovranno  invece  usarsi 
i  capitoli  d'onere  trasme5si  colla  ripetuta  circolare,  non  che  il 
modello  di  contratto  a  pagina  411  delle  Istruzioni  disciplinari. 

Queste  stipulazioni  dovranno  estendersi  in  carta  da  bollo  di 
una  lira  ed  in  doppio  esemplare,  ma  per  riguardo  agli  oblatori 
privati  non  saranno  esecutorie  se  non  dopo  che  saranno  state 
approvate  dal  Ministero,  al  quale  dovrà  a  questo  effetto  trasmet- 
tersene una  copia  autentica  in  carta  libera. 

Ottenuta  l'approvazione  del  Ministero,  devono  i  contratti  d'ap- 
palto notificarsi  all'ufficio  di  registro  entro  venti  giorni  dalla 
avutane  partecipazione,  versando  la  corrispondente  tassa,  per 
la  quale  all'atto  della  stipulazione  il- Segretario  della  Prefettura 
si  farà  anticipare  dallo  appaltatore  l'occorrente  somma. 

I  contratti  coi  comuni  vengono  invece  denunziati  al  registro 
tosto  dopo  la  loro  stipulazione. 

Rimanendo  deserto  totalmente  o  parzialmente  V  incanto,  dovrà 
darsene  pronta  notizia  al  Ministero  mediante  segnalazione  tele- 
grafica, ma  non  si  farà  luogo  «questa  volta  al  secondo  esperi- 
mento previsto  dall'articolo  74  del  Regolamento  di  contabilità 
generale. 

Al  più  presto  possibile  il  Ministero  farà  pervenire  alla  S.  V. 
r  elenco  dei  comuni*  rifiutanti  col  canone  ridotto  come  si  è 
dianzi  stabilito  alla  lettera  e.  Ma  stante  l'urgenza  la  S.  V.  non 
dovrà  attendere  i  prospetti  stessi  per  la  pubblicazione  degli 
avvisi,  poiché  i  medesimi  non  saranno  destinati  che  a  far  emer* 
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gere  le  discrepanze ,  che  per  avventura  potessero  esistere  fra 
le  annotazioni  che  vengono  tenute  dal  Ministero  e  ì  compiti  che 
cotesta  Prefettura  avrà  istituiti  in  base  alle  norme  tracciate 
più  sopra. 

Per  tutte  quelle  altre  circostanze,  a  cui  non  si  avesse  ora 
espressamente  provveduto,  suppliranno  le  disposizioni  della  Cir- 
colare, 17  luglio. 

La  S.  V.  vorrà  compiacersi  di  far  sollecitamente  tenere  un 
esemplare  della  presente  ai  comuni  che  vi  possono  aver  inte- 
resse, autorizzando  pei  medesimi  la  pronta  straordinaria  riunione 
del  Consiglio. 

Riguardo  alla  scheda  contenente  il  minimo  prezzo  di  aggiu- 
dicazione voluta  dall'art.  78  del  Regolamento  di  contabilità,  sta 
ferma  la  misura  stabilita  colla  lettera  riservata  del  23  agosto 
p^  p^  N.  46727-2591. 

Sì  prega  per  un  pronto  cenno  sul  ricevimento  della  presente. 

P4l  MinUtro:  CAPPELLARI. 


(N.  S1465,  diY.  II,  MI.  V.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


QtMsito  sulle  taiw  da  boUo  concernenti  le  deliberazioni  dei  Contigli  provinciali 

e  comunali. 

Ai  signori  SotUhprefeUi  e  Sindaci  della  Provincia. 

Milano .  29  ouohre  1866. 

Relativamente  all'attuazione  della  nuova  Legge  sulle  tasse 
da  bollo,  14  luglio  1866,  entrata  io  vigore  col  primo  del  cor- 


Digitized  by 


Google 


411 

rente  mese,  fu  proposto  al  Ministero  dell' laterno  il  seguente 
quesito  : 

i  Se  per  effetto  dell'articolo  20,  N.  23  della  legge'  mede- 
sima si  debbano  trasmettere  all'Autorità  superiore,  pel  Visto, 
0  per  la  approvazione ,  gli  originali  in  carta  bollata,  delle  de- 
liberazioni dei  Consìgli  provinciali  e  comunali ,  ovvero  possano 
ancora  inviarsi  semplicemente  gli  estratti  o  le  copie  delle  stesse 
deliberazioni ,  in  carta  4ibera ,  come  si  è  praticato  sinora  a 
norma  dell'art.  60  del  Regolamento,  8  giugno  1865,  N.  2321.  » 

Il  dubbio  sorse  da  che,  nella  redazione  del  citato  articolo  di 
legge,  esprimendosi  che  tra  gli  atti  soggetti  alla  tassa  di  cent.  50^ 
devono  comprendersi  anche  gli  originali^  dei  detti  processi  ver- 
bali che  debbano  essere  munili  del  Visto  o  delV approvazione  delVAu- 
torità  superiore,  parve  ad  alcuni  potersi  da  ciò  dedurre  che  il 
Visto  0  l'approvazione  dovesse  apporsi,  non  già  più  negli  estratti» 
ma  bensì  negli  originali  delle  deliberazioni ,  e  che  in  conse. 
guenza  con  tale  disposizione  si  fosse  voluto  apportare  un'  im« 
plicita  deroga  al  succitato  art.  60  del  Regolamento  provinciale 
e  comunale. 

Il  prefatto  Ministero,  d'accordo  con  quello  delle  Finanze, 
ritenuto  che  l'art.  20,  N.  26  della  predetta  legge  sul  bollo 
deve  combinarsi  col  successivo  art.  21,  N.  19  della  legge  me- 
desima, il  quale  annovera  precisamente  le  copie  o  estratti  dei 
processi  verbali  che  si  trasmettono  all'Autorità  superiore  per  essere 
muniti  del  visto  o  del  Decreto  di  approvazione,  tra  gli  atti  che 
non  sono  soggetti  al  bollo  se  non  quando  occorra  farne  uso 
a  termini  dei  primi  tre  numeri  dell'  art.  2^  della  stessa  legge , 
con  Circolare  del  20  corrente  mese,  div.  5s  sez.  2*,  N.  ^^ 
ha  dichiarato  sul  riguardo  che  le  suaccennate  disposizioni  dj 
legge  devono  intendersi  nel  senso  che  le  copie  od  estratti  dei 
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processi  verbali  che  devono  essere  inviati  atrAutorita  superiore 
per  il  Visto,  o  l'approvazione  prescritta  dalla  legge  suir Ammi- 
nistrazióne provinciale  e  comunale,  sono  esenti  dalla,  tassa  di 
bollo,  salvo  il  caso  che  se  ne  faccia  uso  nel  senso  dell'  art.  2^ 
sovraccitato,  e  che  la  tassa  medesima  debba  applicarci  agli  ori- 
ginali dei  processi  verbali  di  cui  si  tratta,  soltanto  quando  le 
deliberazioni  in  esse  contenute  siano  tali  da  richiedere  il  Visto, 
0  r  approvazione  deir  Autorità  superiore  a  norma  della  legge 
suddetta. 

Da  ciò  è  ovvio  il  dedurre  che  nulla  possa  dirsi  innovato 
dalla  Legge  sul  bollo,  i4  luglio  1866,  a  quanto  è  prescritto  dal 
predetto  RegolamentOj  8  giugno  1865,  circa  l'invio  degli  atti 
in  discorso  alle  Autorità  superiori  per  le  occorrenti  disposi- 
zioni a  termini  di  legge ,  e  per  la  conservazione  dei  medesimi 
negli  Archìvi  provinciali  e  comunali. 

Ciò  si  partecipa  ai  signori  Sotto-prefetti  e  Sindaci  della  Pro- 
vincia per  loro  norma. 


//  Prefètto:  01  VILLAMARINA. 
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(N.  -— -.  diy.  Ili,  sex.  UI.) 
•"44 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Tifo  bovino. 


Ai  sigg.  Sotto-prefetti,  Sindaci  e  Medici  veterinari. 


Milano,  t  novembre  1865. 

Il  Ministero  deiriDterno,  con  telegramma  d'oggi  N.  26,  ha 
disposto  che  sìa  tolto  il  divieto  di  iotrodazione  del  bestiame 
proveniente  dal  Tirolo  e  dalla  Svizzera,  e  che  il  bestiame  sia 
quindi  ammesso  nel  nostro  Stato  sotto  l'osservanza  delle  se- 
guenti condizioni  : 

1.^  Che  da  un  certificato  dell' Autorità  municipale  risulti 
che  il  luogo  di  provenienza  del  bestiame  è  statò  sempre,  od 
almeno  da  trenta  giorni ,  immune  dal  tifo  bovino. 

2.^  Che  sia  praticata  una  visita  da  un  Medico  veterinario 
italiano  al  confine  estero,  e  che  quegli  verifichi  lo  stato  sano 
del  bestiame  che  si  vuole  introdurre. 

3.^  Che  il  bestiame  venga  introdotto  in   luoghi  determi- 
nali e  trasportato  per  determinate  vie. 
In  adempimento   di   tale  determinazione   ministeriale,  si  è 
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disposto  perchè  venga  aperto  il  passo  di  Sesto  Calende  ai  bo- 
vini provenienti  dal  Tirolo  e  dalla  Svizzera»  sotto  l'esatta  os- 
servanza delle  precauzioni  stabilite  in  detto  Dispaccio. 

Siccome  poi  potrebbe  eventualmente  verificarsi  il  caso  di 
introduzione  di  qualche  bovino  infetto  o  sospetto  di  peste, 
così  si  raccomanda  caldamente  alla  S.  Y.  di  invigilare  colla 
maggior  solerzia  sullo  stato  di  salute  del  bestiame  proveniente 
dagli  indicati  paesi,  di  provvedere  a  termini  della  Circolare, 
10  ottobre  p^  p^,  N.  20278-1808,  qualora  si  manifestassero 
in  qualcuno  sintomi  dubbi  di  quel  contagio,  e  di  riferire  col 
mezzo  più  pronto  ogni  emergenza  alla  scrivente  Prefettura. 


n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 
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DECISIONI  DEL  C0NSI6LI0  DI  STATO 

su  QUESTI  iIJiMINISTRATIVI. 


(Dal  giornale  •  La  Legge  -  Monitore  giodisiarìo  e  amininistratiTO  del  Regno  d'Italia, 
Anno  1866.) 


Alla  disposizione  deirart.  \Z  della  Legge,  3  luglio  1864,  sul  dazio  con- 
sumo,  vien  fatta  una  eccezione  dall'art.  27  per  quei  comuni  dove  le 
tariiTe  allora  vigenti  fossero  superiori  al  limite  stabilito,  dando  cioè  facoltà 
al  Governo  di  permettere  che  in  tali  comuni  le  tasse  sulle  bevande  e  sulle 
carni  ed  i  dazi  di  consumo  comunali  si  conservassero  a  tutto  Tanno  1866, 
anche  olire  il  maximum  dfcui  al  suddetto  art.  i5,  quale  eccezione  trovasi 
pure  espressa  ali*  ari.  iS5  del  relotivo  Regolamento,  approvato  col  Regio 
Decreto,  10  luglio  stesso  anno. 

L' anzidetta  eccezione  però  è  soltanto  applicabile  ai  dazi  di  consumo 
che  sono  comunali,  ossia  propri  del  comune,  esclusi  quelli  che  rivestono 
la  natura  di  dazi  erariali. 

Il  dazio  di  consumo  sulla  minuta  vendila  del  vino,  conosciuto  g^^neraU 
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mente  sotto  la  denominazione  di  gaùelUi  della  foglklta,  in  forza  della 
Legge,  2  gennaio  4865,  cessò  d'essere  un  dazio  erariale  e  diventò  invece 
comunale.  (Anno  VF,  N.  35.) 


Quando  la  facoltà  dell*  annullamento,  accordata  al  Prefetto,  non  sia  da 
esso  esercitala  entro  ai  termini  stabiliti  e  colle  forme  indicate,  ogni  sua 
giurisdizione  viene  a  cessare  e  altro  rimedio  non  v*è  che  F  annullamento 
con  Decreto  reale,  qualora  ne  occorra  l' applicazione  ai  termini  dell'art.  227. 
(Anno  VI,  N.  36.) 


Non  può  ammettersi  distinzione  tra  benefizi  maggiori  e  minori ,  per  gli 

effetti  del  Regio  Decreto,  26  settembre  i860,  che  estese  in  modo  uniforme 

nelle  varie  Province  del  Regno  le  regalie  del  possesso  ed  amministrazione 

dei  Renefizi  in  caso  di  vacanza. 

f 

L'amministrazione  dei  frutti  dei  Renefizi  vacanti,  spetta  al  potere  civile. 

Questo  principio  fu  riconosciuto  dalla  Giurisprudenza  costante  dell*  antico 
Stato  di  Savoia. 

I  Concordati  sonò  convenzioni  non  aventi  altro  scopo  che  quello  di  age« 
volare  i  rapporti  tra  le  due  potestà  civile  ed  ecclesiastica,  ma  quanto  agli 
effetti,  che  ne  possono  derivare  sull'ordine  temporale,  devono  rimanere 
interamente  subordinati  al  diritto  pubblico  dello  Stato. 

L'articolo  48  dello  Statuto,  sottrasse  alla  teoria  della  divisione  dei  poteri 
i  provvedimenti  relativi  alla  materia  beneficiaria ,  rivestendone  esclusiva- 
mente il  Re. 

Quindi  gli  ordinamenti  relativi  all'amministrazione  dei  Renefizi  parroc- 
chiali vacanti,  quantunque  possano  eccedere  i  limiti  del  semplice  potere 
esecutivo,  emanano  dal  Re.  (Anno  VI,  N.  36.) 


L' esercizio  del  diritto  di  piazza,  è  subordinato  ai  Regolamenti  di  Polizia 
urbana. 
Gli  attributi  del  peso  pubblico,  consistono  nel  fornire  ai  privali  un  pe- 
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samento  autentico  e  garantito  dalla  fede  pubblica  nella  sua  esattezza  e  uè 
certificare  il  peso  della  derrata  mercè  apposito  registro  e  il  rilascio  di 
bollette. 

La  privaliva  consiste  in  ciò  che  nessun  privato  possa  nel  comune  tenere 
uno  stabilimento  di  peso  che  sia  posto,  mercè  correspettivo,  al  servizio  del 
pubblico,  offra  le  garanzie  predette  e  verifichi  i  pagamenti;  mentre  la  coat- 
tività consiste  nel  rendere  indispensabile  il  ricorso  al  peso  pubblico  per 
chiunque  venda  la  sua  merce. 

I  principi!  predetti  si  applicano  alla  misura  del  vino.  (Anno  VI, N.  36.) 


Pub  il  Consiglio  comunale  ordinare  lo  stabilimento  della  Guardia  cam- 
pestre nell'interesse  generale  anche  dei  privati  proprietari ,  sebbene  questa 
spesa  non  sia  obbligatoria  per  legge. 

Alla  spesa  della  Guardia  campestre,  deve  il  comune  provvedere  nei  modi 
consueti  per  le  altre  spese  comunali.  (Anno  VI,  N.  57.) 


Sebbene  nelPart.  155  della  Legge  comunale,  23  ottobre  Ì8S9,  non  si 
facesse  espressa  menzione  delle  transazioni,  pur  nondimeno  s*  è  sempre 
ritenuto  essere  le  medesime  soggette  ali*  approvazione  della  Deputazione 
provinciale,  e  ciò  per  argomento  a  fortiori  desunto  dallo  stesso  art«  155. 

Non  è  permessa  agli  Amministratori  del  comune  la  donazione  d*una 
proprietà  comunale.  (Anno  VI,  N.  37.) 


Il  cittadino  scelto  dal  Governo  ad  occupare  un  pubblico  uffizio  non  di- 
venta impiegato  della  sola  città  o  terra  ove  venne  destinato  ad  esercitare 
rimpiego,  ma  acquista  la  condizione  d*  impiegato  governativo,  i  suoi  ser- 
vigi essendo  a  vantaggio  di  tutto  lo  Stato  e  non  del  solo  luogo  nel  quale 
gli  venne  assegnato  l'impiego. 

V  impiegato  destituito,  non  solo  perde  1*  ufficio  al  quale  venne  chiamato, 
ma  è  radiato  dall*  albo  degli  impiegati  di  Governo,  e  gli  effetti  della  desti- 
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(uzione  non  solo  lo  colpiscono  nel  luogo  dove  esercitava  l'impiego,  ma  lo 
accompagnano  in  ogni  parte  dello  Stato. 

In  virtù  dei  predetti  principii,  deve  ritenersi  che  le  disposizioni  dei 
Decreti  dei  Commissari  straordinari  e  dei  Governi  temporanei  a  favore 
degli  impiegati  destituiti  per  caase  politiche  dai  cessati  Governi,  come, 
per  es.y  il  Decreto  del  Commissario  Pepoli,  22  settembre  i860,  sono  ap- 
plicabili anche  a  quegli  impiegati  destituiti  che,  nel  momento  della  desti- 
tuzione, esercitavano  le  loro  funzioni  in  una  parte  dello  ex-Stato  nella  quale 
il  Decreto  del  Commissario  non  fu  promulgato.  (Anno  VI,  N.  37.) 


In  forza ^della  generale  prescrizione  dell'art.  48  delle  disposizioni  tran- 
sitorie emanate  per  la  pubblicazione  del  Codice  civile,  debbono  ritener 
abrogate  le  disposizioni  speciali  che  sotto  forma  di  legge,  di  decreti, 
rescritti,  patenti  e  simili  erano  state  emanate  dai  cessati  Governi  sulla 
successione  intestata  dei  Trovatelli. 

E  però  r  eredità  dei  Trovatelli  che  non  lasciarono  successori  legittimi 
deve  devolversi,  al  pari  delle  altre,  allo  Stato  e  non  già  all'Ospizio  presso 
cui  furono  allevati.  (Anno  VI,  IV.  37.) 


Secondo  i  principii  che  informano  la  legge  sulle  Opere  pie,  queste,  per 
quanto  sia  possibile,  sogliono  essere  richiamate  alle  disposizioni  contenute 
nelle  tavole  di  fondazione.  (Anno  VI,  N.  38.) 


Lo  stipendio  del  veterinario,  non  è  compreso  tra  le  spese  obbligatorie 
provinciali. 

I  Sovrani  Provvedimenti,  27  aprile  1836  e  25  agosto  1852,  riguardanti 
la  detta  spesa  a  carico  delle  Province,  debbono  ritenersi  quali  determi- 
nazioni amministrative  prese  dal  re  di  Napoli  non  come  legislatore,  ma 
come  supremo  amministratore  delle  Province  e  possono  essere  modificale 
dall'autorità  in  cui  é  concentrala  adesso  l'amministrazione  provinciale. 
(Anno  VI,  N.  38.) 
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Il  Consiglio  comunale  può  stabilire  la  condotta  medica  pel  servizio  gra- 
(ulto  anche  di  tutri  gli  abitanti.  (Anno  VI,  N.  58.) 


L' articolo  259  del  Codice  penale  contempla  esclusivamente  1'  oltraggio 
fatto  sollanto  con  gesti  o  con  minacce  contro  un  ufficiale  dell'  ordine  giu- 
diziario od  amministrativo,  per  oppoaizione  all'articolo,  precedente  258, 
nel  quale  è  preveduto  l' oltraggio  con  parole. 

A  costituire  il  titolo  di  oltraggio  contro  un  pubblico  funzionario,  di  cui 
agli  articoli  258  e  260  del  Codice  penale,  fa  di  mestieri  che  le  parole  di 
sfregio  sieno  dirette  coniro  il  funzionario  stesso  nell'esercizio  delle  sue 
funzioni  o  a  causa,  di  esso  sieno  pronunziate  alla  di  lui  presenza. 

Le  parole  ingiuriose  contro  un  funzionario  assente,  non  a  lui  immedia- 
tamente dirette  e  da  lui  non  personalmente  ricevute,  comunque  sieno 
intese  a  denigrare  o  diminuire  la  sua  riputazione  nel  pubblico,  per  fatti 
comunque  relativi  all'esercizio  delle  sue  funzioni,  costituiscono  la  diffa- 
mazione e  l'ingiuria  a  senso  degli  articoli  570, 572,  583  e  585  dello  stesso 
Codice. 

Decidere  se  determinate  parole  costituiscano  oltraggio  contro  un  pub- 
blico  funzionario^  nell'esercizio  delle  sue  funzioni,  o  piuttosto  diffama- 
zione 0  ingiuria,  costituisce  una  questione  di  diritto. 

Il  Delegato  di  Pubblica  Sicurezza,  è  pubblico  ufficiale  dell'ordine  am- 
ministrativo e  giudiziario.  (Anno  VI,  N.  58.) 


Il  paragrafo  2""  dell'art.  45  della  Legge,  14  aprile  1864,  non  ha  crealo 
un  nuovo  sistema  di  pensione,  ma  disposto  soltanto  per  la  continuazione 
d'un  sistema  preesistente,  attribuendogli  forza  legislativa. 

Questo  sistema  comprendeva  tanto  gì'  impiegati  censuari  personalmente, 
quanto  ì  loro  attenenti,  ossia  le  vedove  e  gli  orfani  di  loro. 

E  perciò  la  parola  Impiegati,  scritta  nel  predetto  paragrafo,  deve  in- 
tendersi in  senso  non  già  tassativo  e  restrittivo,  ma  dimostrativo  e  com- 
prendente quindi  anche  le  vedove  degl'impiegati  ivi  menzionati.  (Anno  VI, 
N.  38.) 
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La  competenza  amministrativa,  per  la  conservazione  e  riparazione  delle 
strade  vicinali,  è  chiaramente  stabilita  dal  disposto  degli  articoli  5!  e  52 
della  Legge,  20  marzo  i86K,  allegato  F,  sai  lavori  pubblici,  i  quali  escludono 
l'intervento  del  Consiglio  provinciale  e  in  via  ordinaria  anche  del  Ministero. 

L'Autorità  giudiziaria  non  interviene  in  alcuna  guisa  nelle  deliberazioni 
relative  alle  opere  da  eseguire,  e  non  interviene  direttamente  nemmeno 
nel  riparto  della  spesa,  il  quale  pub  rimanere  modificato  soltanto  in  con- 
seguenza del  giudizio  al  quale  si  rffcorre  pel  rimborso  a  norma  dell'ar- 
ticolo 52. 

Ai  consorzi  per  le  strade  vicinali  non  sono  applicabili  le  regole  stabilite 
dalla  legge  dei  lavori  pubblici  sui  consorzi  per  le  strade  comunali  e  per 
i  lavori  idraulici. 

Quando  il  consorzio  per  una  strada  vicinale  fosse  ordinato  e  reso  ese- 
cutivo, e  si  dovesse  provvedere  alla  sua  amministrazione,  sarebbero  appli- 
cabili l'articolo  47  della  legge  sui  «lavori  pubblici  per  il  Consiglio  ammini- 
strativo e  l'articolo  48  per  l'ordine  della  vigilanza  delia  tutela.  (Anno  VI, 
N.  39.) 


Le  Guardie  municipali  e  campestri  sono  veri  impiegati  dei  comuni;  e 
per  la  loro  nomina  e  licenziamento  non  fa  di  mestieri  dell'approvazione 
governativa.  (Anno  VI,  N.  39.) 


Secondo  i  principii  generali  ai  quali  s'informa  la  legge  comunale  e  per 
l'espressa  disposizione  degli  articoli  145  e  231,  il  diritto  a  ricorrere  contro 
deliberazioni  della  Deputazione  provinciale  per  materie  riguardanti  il  co- 
mune 0  l'interesse  collettivo  dei  suoi  abitanti,  appartiene  esclusivamente 
al  Consiglio  comunale  e  non  può  essere  esercitato  dai  privali  ancorché 
rivestiti  della  qualità  di  Consiglieri  comunali. 

Questo  diritto  non  appartiene  neppure  alla  Giunta  municipale ,  meno 
il  caso  d'urgenza,  come  p.  es.  la  decadenza  dei  termini. 

11  riparto  dei  Consiglieri  comunali  è  d' interesse  collettivo  e  non  indivi- 
duale e  non  è  ammissibile  per  esso  il  ricorso  dei  privati.  (Anno  VI,  N.  39.)^. 
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Il  Regoinmcnto  doganale  deir  ottobre  i 862  non  derogò  alle  leggi  e  rego- 
lamenti preesistenti,  se  non  in  quanto  si  opponessero  alle  nuove  prescri- 
zioni, e  quindi  non  ha  abolito  il  sistema  del  Magazzino  dei  vapori  stabilito 
dal  Regolamento  napoletano  del  i843. 

Le  pubbliche  amministrazioni  possono  essere  (enote  a  esibire  in  giu- 
dizio i  loro  registri,  i  quali  se  tutelano  gl'interessi  delle  Finanze,  non 
possono  non  produrre  ugnale  effetto  pel  diritto  dei  privati  che  con  1'  am- 
ministrazione abbiano  trattato. 

La  mancanza  delle  merci  nei  colli  depositati  nei  magazzini  dei  vapori  è 
a  carico  della  Dogana  che  ne  è  responsabile  verso  gF  immittenti.  (Anno  VI 
N.  59.) 


Il  diritto  a  ricorso  contro  decreti  della  Deputazione  provinciale,  o  del 
Prefetto,  che  non  approvano,  o  annullano  deliberazioni  del  Consiglio  co- 
munale, a  questo  Corpo  soltanto  si  appartiene. 

Il  diritto  dei  privati  di  ricorrere  al  Re  contro  la  legittimità  dei  prov- 
vedimenti amministrativi,  contro  i  quali  sieno  esaurite  o  non  possano 
proporsi  domande  di  riparazione  in  via  gerarchica,  deve  limitarsi  ai  casi 
nei  quali  dal  provvedimento  amministrativo  risultò  una  lesione  al  diritto 
positivo  del  privato  di  cui  non  è  dato  ottenere  riparazione  dai  Tribunali 
ordinari,  e  a  quelli  in  cui  rAutorilà  amministrativa  deve  emettere  un 
provvedimento  anche  sulla  istanza  del  privato.  (Anno  VI,  N.  40.) 


É  conforme  alla  disposizione  dell'art.  ii8  della  legge  comunale  la  tassa 
sulle  bestie  bovine  da  tiro.  (Anno  VI,  N.  40.) 


I  dazi  0  gabelle  sulle  pe/it  e  corami,  sulle  carni,  sugli  giriti  e  liquori, 
sulla  fabbricazione  delia  birra  e  sulla  vendita  minuta  del  vino,  quesl'  ul- 
tima conosciuta  sotto  il  nome  di  gabella  della  foglietta,  erano  fin  dall' ori- 
gine governativi,  non  comunali;  né  la  Legge^  2  gennaio  i853,  fé'  loro  can-» 
giar  natura. 
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Per  essn  legge  i  tomuni  non  ne  aveano  che  la  riscossione  che  assicu 
ravano  allo  Stalo:  né  ciò  é  punto  contraddetto  dalla  facoltà  loro  data  di 
rimborsare  con  altri  mezzi  il  canone  detto  gabelUirio  che  per  ciò  era  loro 
addossato,  né  da  quella  di  alleggerirne  o  sollevarne  anche  per  intero  i 
comunisti. 

La  successiva  Legge,  3  luglio  d864,  coli*  abolizione  del  canone  9a6e//arto 
venne  ad  abolire  anche  la  gabella  della  foglietta  siccome  diritto  che  spet- 
tava allo  Stato,  sostituendovi  il  dazio  ivi  fissato  sul  vino  secondo  le  varie 
classi  di  comuni,  giusta  1*  articolo  27  della  legge  stéssa. 

La  facoltà  dei  comuni  d'imporre  una  tassa  acUi;;t07ta/e  alia  governativa 
sulle  bevande,  ed  anche  suila  vendita  al  minuto  dee  misurarsi  secondo 
r  articolo  \Z  di  detta  legge,  5  luglio  1864,  né  può  oltrepassare  il  maximum 
che  sìa  slato  fissato  con  Reale  Decreto,  checché  in  senso  diverso  determi- 
nasse l'Autorità  amministrativa. 

Questo  maximum  del  dazio  comunale  essendo  stalo  con  Reale  Decreto 
fissato  pei  comuni  di  prima  classe,  come  quel  di  Torino,  ne*  due  quinti 
del  dazio  governativo,  e  questo  essendo  rispetto  al  vino  di  lire  5  per  etto- 
litro, il  dazio  comunale  dovuto  sulla  minuta  vendita  del  vino  nella  città 
di  Torino  é  di  due  lire  l' ettolitro,  non  avuto  riguardo  alla  tariflTa  appro- 
vata col  Decreto  prefettizio,  26  luglio  i864,  che  lo  fisserebbe  in  lire  6  per 
ettolitro.  (Anno  VI,  N.  40.) 


L'articolo  8*  della  legge,  i7  marzo  1865,  sulla  Cassa  dei  depositi  e  pre- 
stiti é  applicabile  ai  deposili  prescritti  a  garanzia  dei  contratti  comunali 
e  provinciali.  (Anno  VI,  N.  4i.) 


Oltre  al  palco,  che  deve  essere  invariabilmente  assegnato  al  Prefetto 
(Autorità  di  pubblica  sicurezza),  un  altro  e  distinto  palco  ad  uso  degi 
ufficiali  comandati  di  servizio  deve  essere  somministrato  a  cura  di  celu 
che  fa  la  domanda  di  licenza  per  pubblico  trattenimento  in  forza  degI 
articoli  36  e  37  del  Regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  di  pubblica 
sicurezza. 

Le  Autorità  giudicanti  possono  esaminare  e  riconoscere  la  coslituziona- 
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lìtà  delle  disposizioni  di  legge»  dei  regolamenti  e  dei  provvedimenti  dei 
funzionari  politici,  ma  non  mai  la  loro  opportunità  e  convenienza. 

Il  Regolamento  predetto  per  l'esecuzione  della  legge  di  pubblica  sicu- 
rezza è  nei  limiti  della  legalità.  (Anno  VI,  N.  41.) 


In  forza  della  Legge,  5  luglio  1864,  possono  i  comuni  imporre  dazi  anche 
sni  consumo  degli  animali  suini;  e  ()erò,  imposto  un  tal  dozio,  contrav- 
viene alla  detta  legge  il  privato  che  per  conto  proprio  abbia  macellalo 
degli  animali  suini  senza  pagare  il  dazio  stesso.  (Anno  VI,  N.  41.) 


Dopo  In  pubblicazione  della  Legge,  5  agosto  1862,  sulle  Opere  pie,  deb- 
bono ritenersi  come  prive  di  efficacia  le  clausole  e  condizioni  apposte 
all'atto  di  fondazione  dei  Pii  Stabilimenli  e  che  sono  intese  a  renderli 
esenti  dalla  tutela,  alla  quale  la  legge  suddetta  li  sottopone.  (Anno  VI, N. 42.) 


Secondo  F indole  del  Corpo  comunale,  quando  si  stabilisce  una  istitu- 
zione tendente  ad  escludere  inconvenienti  che  si  manifestano  od  a  procu- 
rare un  maggiore  benessere,  deve  questa  essere  ordinata  in  modo  che  ne 
goda  la  generalità  degli  abitanti  o  almeno  tutti  quelli  che  sono  nelle  con- 
dizioni di  giovarsene;  e  con  tal  condizione  soltanto  se  ne  pub  far  pesare 
la  spesa  sulla  generalità  degli  abitanti. 

In  virtù  del  principio  predetto  spetterebbe  a  un  consorzio  di  comunisti 
e  non  al  comune  provvedere  alla  spesa  della  Guardia  campestre  per  una 
sola  parte  del  territorio  comunale.  (Anno  VI,  N.  42.) 


Sospesa  dal  Sotto-prefetto  una  deliberazione  comunale,  non  pub  il 
Prefetto  approvare  questa  determinazione  dichiarando  non  enervi  luogo 
a  provvedere  sul  ricorso  del  comune;  ma  deve  annullare  in  tutto  o  in 
parte  Tatto  comunale  sempreché  lo  trovi  contrario  alla  legge. 

Le  decime  sono  escluse  dai  mezzi  per  far  fronte  alle  spese  comunali, 
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e  sono  poi  abolite  dalla  logge  d'imposla  sui  redditi  della  ricchezza  mobile. 
(Anno  VI,  N.  tó.) 

Per  virtù  degli  articoli  104  e  i40  della  legge  comunale  i  Sindaci  non 
solo  possono,  ma  debbono  provvedere  per  lutto  ciò  che  riguarda  la  sicu- 
rezza ed  igiene  pubblica,  ed  i  contravventori  ai  loro  ordini  vanno  soggetti 
alle  pene  di  polizia  sancite  dal  Codice  penale. 

Pub  il  Sindaco  prendere  tali  provvedimonti  di  concerto  e  insieme  colla 
Giunta.  (Anno  VI,  N.  42.) 

Le  quistioni  tra  un  comune  e  i  suoi  impiegati  sul  diritto  alla  pensione 
e  sul  suo  ammontare  sono,  per  la  costante  giurisprudenza  del  Consiglio 
di  Stato,  di  competenza  dei  Tribunali  ordinari. 

Per  la  Legge  napolitana  del  Ì8i6,  arL  i58,  la  pensione  doveva  essere 
proposta  dal  Decurionalo  e  quindi  discussa  dal  Consiglio  di  Intendenza 
salva  Tapprovazìone  del  Ministro,  senza  la  quale  non  può  il  Consiglio  di 
Prefettura  liquidare  la  pensione  agl'impiegati  comunali;  e  se  lo  fa,  il  cre- 
dito risultante  a  favore  dell'impiegato  non  può  riguardarsi  come  una  spesa 
obbligatoria  per  il  comune.  (Anno  VI,  N.  43.) 

La  disposizione  dell'art.  209  della  legge  comunale  per  la  quale  i  Con- 
siglieri  entrano  in  carica  nel  primo  giorno  della  Sessione  ordinaria  del 
Consiglio  che  ha  luogo  dopo  l'elezione,  è  assoluta  e  non  ammette  distin- 
zione tra  gii  eletti  per  la  ordinaria  scadenza  dei  Consiglieri  e  quelli  che 
surrogano  semplicemente  funzionari  anzi  tempo  scaduti. 

Però  se  un  Consigliere  sia  entrato  ìq  carica  prima  del  tempo  stabilito 
dairart.  predetto  e  abbia  concorso  col  suo  voto  a  formare  la  maggioranza, 
la  deliberazione  per  tal  n\odo  presa  deve  essere  annullata  ancorché  sia 
stata  munita  del  visto  del  Prefetto.  («Anno  VI,  N.  43.) 
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G«Ma  all^  lBBe»U»  quale  mezzo  preservativo  nella  polmonea  dei  boviui  seguita  da 
una  istruzione  pratica  intorno  al  modo  di  eseguire  l' innesto  con  efficacia ,  evitando  le 
troppo  estese  tumefazioni  che  ne  conseguitano.  —  Guida  utile  ai  possessori  d^  bovini, 
agli  agronomi  ed  ai  veterinari i.  —  Milano ,  Tipogratla  e  Librerìa  Pirotta  e  CompagnL 
Maggio  1863. 

Il  Veterinario  ossia  repertorio  di  zooiatria  consacrato  all'  utile  deli'  agricoltura 
e  al  progresso  della  medicina  degli  animali  domestici  e  scienze  affini.  —  Giornale 
pubblicato  dall'anno  1854  all'anno  1859,  un  fascicolo  ogni  mese.  —  Milano.  Tipo- 
grafia Pirotta  e  continuato  dalla  Tipografia  Ci  velli. 

Dell^  Inneslo  della  peripneumonia  essudativa  o  polmonera  dei  bovini.  —  Memoria 
presentata  al  Reale  Istituto  Lombardo  di  scienze  e  lettere  pel  concorso  di  fondazione 
Gagnola  ed  onorata  di  premio.  —  Milano,  coi  tipi  Bernardoni,  1856. 

Igiene  p«bbllea  considerata  nell'uso  alimentare  delle  carni,  difetti  che  in  essa 
tuttora  sussistono,  proposta  di  mezzi  tendenti  a  migliorarla.  —  Milano ,  Tipografia 
Hedaelli  Giuseppe.  Agosto  1856. 

DeaiollsIeBe  degli  ovarii  nella  vacca  o  sia  della  castrazione.  —  Milano,  Tipo- 
grafia Pirotta,  1855. 

IsirvzIoBl  intomo  alla  peste  o  tifo  bovino  esotico ,  ad  uso  della  Prov.*  di  Milano, 
dettate  dietro  incarico  del .  Consiglio  Sanitario  Provinciale.  —  Blilano ,  Tipografia 
Pietro  Agnelli.  Dicembre  1864. 

l0tr«sloBl  ai  Sindaci  ed  ai  tenitori  d'  animali  d'  unghia  fessa  sulla  dominante 
epizoozia  detta  Afta  epizootica  e  zoppina  vescicolosa  volgarmente  Taglione.  —  Mi- 
lano, 8  maggio  1864. 

Della  aeeesslCa  di  allevare  bestiame  bovino  in  Lombardia  e  dei  cnterìi  che  pos- 
sono guidare  alla  opportuna  scelta  di  buoni  tipi  atti  al  miglioramento  della  razsa  e 
in  particolare  modo  alla  produzione  abbondevole  di  latte*  (con  tavole).  —  Milano,  1864. 

La  Re^la  Seaola  Superiore  di  medicina  veterinaria  di  Milano.  —  Considerazioni 
intomo  alla  sj)eciale  importanza  di  questa  Scuola ,  alla  benefica  influenza  che  esercita 
sulle  industrie  agrìcole  della  Lombardia ,  ed  alle  annessioni  e  tributi  che  varrebbero 
ad  accrescerne  i  vantaggi.  —  Memoria  letta  al  Reale  Istituto  Lombardo  di  scienze 
e.  lettere  neli'  ordinaria  seduta  del  giorno  26  gennaio  1865.  —  Milano ,  Tipografia 
Bernardoni,  1865. 

La  rabbia  canina.  -—  Storia  di  un  caso  di  rabbia  comunicata  all'uomo;  prov- 
vedimenti preservativi  consigliati  ai  Municipii  d' Italia.  >-  Milano ,  1865. 

flinlla  pro«lnzlone  ed  allevamento  degli  animali  bovini  specialmente  da  latte  in 
Lombardia.  —  Brevi  cenni  delle  idee  esposte  dall'  autore  in  occasione  della  conferenza 
tenutasi  dal  Consorzio  agricolo  regionale  di  Milano  nel  Comune  di  Melzo  il  giorno 
30  gennaio  1866.  —  Milano.  1866. 

Oella  probazione  ed  allevamento  degli  animali  bovini  da  latte  in  Lombardia 
e  metodo  pratico  per  applicarvisi  ;  idee  esposte  agli  agronomi  nella  conferenza  te- 
nutasi dal  Consorzio  agricolo  regionale  di  Milano  nel  Comune  di  Melegnaoo  il 
giorno  12  aprile  1866. 

Della  Trleblno»!  e  dei  provvedimenti  igienico-sanitari  che  la  riguardano. 
Due  relazioni  fatte  al  Consiglio  Sanitario  Provinciale  di  Milano  nei  giorni  9  feb- 
braio e  10  aprile  1866.  —  Tipografia  Pietro  Agnelli.  Milano. 
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(N.  21340,  diT.  n,  fez.  I.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Guardia  nazionale. 


Ai  signori  Sindaci,  ai  Consigli  di  Ricognizione,  ed  ai 
Conuxndanti  della  Milizia  nazionale  del  Circondario  di  Milano. 

Milano ,  28  ottobre  1866. 

Conscio  delle  attuali  condizioni  della  Guardia  nazionale  del 
Regno,  e  della  necessità  di  mettere  questo  distinto  corpo  in 
grado  di  rendere  utili  servigi  al  paese,  il  Ministero  dell'Interno 
sta  occupandosi  delle  riforme,  che  una  lunga  esperienza  e  le 
mutate  condizioni  delio  Stato  consigliano  di  recare  alle  anti- 
che leggi,  che  regolano  attualmente  questa  nobile  istituzione. 

Mentre  si  attende  pertanto  che  la  desiderata  riforma  possa 
essere  compiuta  fra  breve,  non  può  però  il  sottoscritto  dispen- 
sarsi, dietro  invito  avuto  del  prelodato  Ministero,  di  richiamare 
Tattenzione  dei  Municipi  a  che  venga  da  essi  e  dai  Comandanti 
della  Guardia  nazionale  esercitata  la  più  diligente  sorveglianza 
suir  adempimento  dei  doveri  che  agli  uni  ed  agli  altri  rispet- 
tivamente incombono,  affinchè  la  legge  sia  in  ogni  sua  parte  scru- 
polosamente osservata. 

Tuttoché  il  sottoscritto  apprezzi  i  servizi  che  la  Guardia 
nazionale  di  questo  Circondario  seppe  rendere  in  molte  dif- 
ficili contingenze,  non  può  d'altra  parte  nascondere  che  gli 
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abusi,  i  quali  viene  di  lamentare  il  Ministero,  sono  pur  troppo 
fondati  e  sussistono  in  alcuni  comuni. 

Infatti  risulta  che  i  Consigli  di  ricognizione  non  sono  sem- 
pre scevri  di  imparzialità  nello  stabilire  i  registri  di  controllo  del 
servizio  ordinario,  e  dall'abuso  che  si  fa  del  potere  discrezio- 
nale loro  accordato  dagli  art.  19  e  seguenti  della  Legge,  4 
marzo  1848,  ne  nascano  gravissimi  inconvenienti,  e  dimostrano, 
che  non  sempre  i  detti  consigli  hanno  il  coraggio  di  eliminare 
dal  numero  dei  militi  i  soggetti  tristi  che  indeboliscono  o  dis- 
armano il  corpo;  che  spesso,  per  riguardi  personali  o  sotto 
la  pressione  di  potenti  infleienze,  essi  accordano  indebite  di- 
spense, che  generano  malumore  e  rilassatezza  negli  altri  ob- 
bligali a  servire;  e  finalmente  che,  per  colmare  i  vuoti  pro- 
dotti da  simili  esenzioni,  costringono  al  servizio  persone,  alle 
quali  riesce  soverchiamente  gravoso  per  la  loro  salute,  per  le 
loro  occupazioni ,  o  perchè  costretti  a  procurarsi  col  Javoro 
giornaliero  il  sostentamento  proprio  e  della-  loro  famiglia. 

Similmente  è  a  lamentarsi  in  moltissimi  comuni  la  poca 
frequenza  dei  militi  alle  elezioni  dei  graduati,  e  la  mancanza 
quasi  generale  del  Regolamento  pel  servizio  ordinario,  per  gli 
esercizi  e  per  le  riviste,  di  cui  l'art.  63  della  Legge,  4  marzo 
1848,  prescrive  la  formazione;  dal  che  nascono  frequenti  col* 
lisioni  0  fra  i  membri  della  stessa  milizia,  o  fra  i  suoi  coman- 
danti e  le  autorità  municipali,  non  essendovi  una  norma  che 
stabilisca  quali  servizi  siano  obbligatorii  per  la  Guardia  na- 
zionale. 

In  taluni  comuni  si  è  creduto  che  la  formazione  di  tale 
regolamento  fosse  facoltativo,  e  perciò  si  è  ritenuto  di  poterla 
impunemente  trascurare:  ma  i  termini,  nei  quali  il  citato  ar- 
ticolo di  legge,  ed  il  susseguente  art.  64   sono  compiti,   non 
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possono  far  dubitare  >  che  la  prescrizioDe  ivi  conleauta  non 
sia  obbligatoria. 

Un'altra  poco  esatta  interpretazione  della  legge,  che  riesce 
di  nocumento  al  servizio,  è  quella  che  si  riferisce  all'  art.  27, 
in  cui  vien  data  facoltà  ai  militi  di  scambiarsi  il  turno  di  ser* 
vizio. 

Tuttoché  il  senso  di  tale  disposizione  non  possa  essere  dub- 
bio, ciò  nuliameno  taluni  comandi  han  creduto  che  il  citato 
scambio  debba  intendersi  limitato  alla  facoltà,  che  hanno  i 
militi  comandati  di  servizio  di  cambiare  fra  loro  le  ore  delle 
fazioni,  e  non  si  estenda  a  quella  di  sostituirsi  a  vicenda  nel 
servizio  di  guardia.  Da  ciò  i  numerosi  vuoti  nei  posti  di  guar- 
dia cagionati  dai  militi  obbligati  per  motivi  personali  a  man- 
care al  servizio,  mentre  avrebbero  certamente  preferito  di  farsi 
surrogare  anziché  incorrere  nella  punizione.  La  fede  dell' ac- 
cennata disposizione  al  capitolo  delle  surrogazioni,  e  la  consi- 
derazione che  per  autorizzare  i  militi  à  scambiarsi  fra  loro  le 
ore  delle  fazioni  basta  il  consenso  del  capo-posto,  dimostrano 
chiaramente,  quand'anche  la  locuzione  fosse  equivoca,  che  si 
son  voluti  falcoltizzare  i  militi  di  una  stessa  compagnia  a  sur- 
rogarsi fra  di  loro  nel  servizio  di  guardia. 

È  poi  ad  osservarsi,  che  la  Guardia  nazionale  é  già  abba- 
stanza gravata  dai  servizi,  che  le  sono  affidati  dalla  legge,  senza 
che  ad  accrescerne  il  peso  contribuiscano  molti  altri  servizi, 
ai  quali  non  é  tenuta,  e  che  si  riducono  o  a  funzioni  di  mera 
pompa;  ovvero  ad  uffici,  che  non  si  addicono  alla  sua  nobile 
istituzione;  come  a  dire,  il  destinarla  a  far  la  guardia  alle 
tabelle  dei  contribuenti  della  Ricchezza  mobile  e  della  Tassa 
sui  fabbricati,  tramutando  quasi  la  milizia  cittadina  in  una 
Guardia  municipale. 
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I  signori  Sindaci,  i  Consigli  di  ricognizione  e  le  Autorità 
della  Guardia  nazionale  vorranno  per  tanlo>  ognuno  dal  canto 
loro,  far  opera  a  che  non  abbiano  a  lamentarsi  i  suesposti 
inconvenienti,  e  mentre  il  Ministero  stesso  si  adopera  per  un 
miglior  ordinamento  di  una  istituzione  di  cotanta  importanza, 
vogliano  essi  cooperare  con  tutta  la  loro  efficacia  per  lo  adempi- 
mento di  queste  disposizioni  che  sono  vivamente  raccomandale. 

Chi  scrive  gradirà  che  i  signori  Sindaci  segnino  ricevuta 
della  presente,  e  lo  rendano  sollecitamente  informato  dell'  at- 
tuale andamento  della  Guardia  nazionale  dei  rispettivi  comuni , 
non  omettendo  in  ispecie  di  significargli,  se  esista  il  Regola- 
mento pel  servizio  ordinario,  per  gli  esercizi,  e  per  le  rivi- 
ste ,  e  quali  sieno  a  loro  avviso  i  provvedimenti  a  darsi  per 
far  cessare  tutti  quegli  abusi,  che  p^r  ventura  sussistessero 
nella  milizia  del  proprio  comune. 
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<N.  878.A.) 

CONSIGLIO  PROVINOALE  DI  MLANO 


Istrodone  primaria. 

Onorevole  signor  Sindaco. 

Milano,  li  2  novembre  1866. 

La  scrìvente  inlenta  a  procurare  che  all' insegnamento  pri- 
mario rurale  sia  dato  quel  nuovo  sviluppo  ed  indirizzo  che 
valga  a  presto  e  rilevantemente  diminuire  quell'enorme  massa 
di  inalfabeti ,  vergogna  d' Italia  —  già  culla  del  sapere  —  e 
causa  principale  della  inferiorità  delle  sue  industrie  in  altre 
epoche  si  floride  e  distinte ,  all'  appressarsi  del  nuovo  anno 
scolastico  si  permette  rivolgersi  alla  S.  V.  per  interessarla  a 
volere,  anche  in  ossequio  alla  Legge,  curare  che  tutti  i  fanciulli 
maschi  e  femmine  siano  avviati  alla  Scuola;  —  al  quale  in- 
tento ai  parenti  o  a  chi  ne  fa  le  veci  vorrà  ricordare  non 
solo  l'obbligo  che  pel  disposto,  dall' art.  326  della  Legge,  43 
novembre  4859,  loro  incombe,  sibbene  ancora  il  sommo  in- 
teresse che  hanno  di  faro  istruire  i  loro  figli;  vorrà  loro  os- 
servare clie  un  po'  di  istruzione  è  un  mezzo  possente  a  di- 
minuire la  miseria  e  ad  accrescere  la  prosperità.  Cosi  fra  di 
noi,  come  in  Francia  e  presso  tutte  le  nazioni,  i  distretti  più 
ignoranti  sono  i  più  miserabili  e ,  quel  che  è  peggio  ancora , 
i  più  tristi.  E  ciò  che  è  dei  distrettì  è  degli  individui  ;  sic- 
ché quasi   semjpre  dal  solo  aspetto  delle  persone,  delle  loro 
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vesti    e  dalle  loro  abitazioni  può  giudicarsi  del  loro  grado  di 

istruzione. 

Ma  il  miglior  mezzo  di  persuadere  i  parenti  della  conve- 
nienza di  fare  istruire  i  loro  figli  è  quello  di  procurare  a  loro 
medesimi  un  po' d'istruzione;  imperocché  è  un  fatto  che  il 
principale  ostacolo  air  istruzione  dei  figli  è  V  ignoranza  dei 
genitori.  A  ciò  gioveranno  mirabilmente  le  scuole  serali  e  do- 
menicali, alle  quali  per  conseguenza,  ove  siano  attivate  in  co* 
desto  comune.  Ella  vorrà  procurare  il  maggiore  possibile  con* 
corso. 

A  raggiungere  li  quali  scopi  la  S.  V.  vorrà  specialmente  of- 
ficiare ed  interessare  i  Possidenti  e  gli  Industriali  del  comune, 
acciò,  approfit'ando  della  grande  influenza  che  hanno  sui  coloni 
ed  operai  da  loro  dipendenti,  trovino  modo  che  essi  ed  i  loro 
figli  abbiano  a  frequentare  la  Scuola.  Ed  a  viemmeglio  invitare 
e  genitori  e  figli  alle  rispettive  scuole,  sarebbe  opportuno  che 
l'apertura  di  esse,  preventivamente  e  pubblicamente  annunziata 
mediante  affissione  all'albo  comunale  e  proclamazione  dal  per- 
gamo, fosse  inaugurata  con  certa  solennità,  forse  più  opportuna 
ài  princìpio  che  alla  fine  della  scuola. 

All'adempimento  delle  quali  pratiche  ed  ai  risultali  di  esse, 
la  scrivente  avrà  speciale  riguardo  neir  assegno  d' opportuni 
sussidi. 

Vorrà  la  S.  V.  compiacersi  di  accusare  ricevuta  della  pre- 
sente, ed  in  seguito  di  dare  comunicazione  delle  pratiche  fatta 
e  dei  risultati  dalle  medesiine  conseguili. 

n  Prefetto  PresidenU:  01  VILLANI ARIN A: 
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(N.  21683.  div.  IV.  «a.  IL) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


IstruzioDi  per  l'esecuzione  ed  applicazione  del  Decreto  reale,  1*  settembre  1866, 
N.  3203,  svi  richiami  fondiari. 


Ai  signori  Sotto-prefetti  e  Sindaci  déla  Provincia  di  Milano. 

m 

Milano,  6  novembre  1866. 

Inesivamente  all'art  3^  del  Decreto  luogotenenziale,  1^  set- 
tembre p^  p^  N.  3203,  il  R.  Ministero  delle  Finanze,  Direzione 
generale  delie  Tasse  e  del  Demanio,  ha,  in  data  22  spirato  ot- 
tobre, emanate  le  istruzioni  che  disciplinano  il  procedimento  da 
tenersi  in  confronto  delle  Direzioni  delle  Tasse  e  del  Demanio, 
cui  fu  deferita  la  facoltà  di  concedere  disgravi  di  fondiaria 
quando  risultassero  dovuti  a  mente  di  legge  e  dei  regolamenti 
in  vigore,  senza  bisogno  di  adire  a  Magistrati  giudiziari. 

I  signori  Sindaci  terranno  tali  istruzioni  a  loro  intelligenza, 
e  si  compiaceranno  di  adempiere  dal  loro  canto,  ad  ogni  ève-* 
nienza,  quanto  ad  essi  ò  demandato  sui  richiami  fondiari  nel- 
r  luterete  dei  contribuenti. 

Il  Prefetto:  01  VILLAMARINA. 
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Istruzioni  per  V  esecuzione  ed  applicazione  del  Decreto  reale,  l^  set- 
tembre 4866,  iV.  3203,  sui  richiami  fondiari. 


WL  MraiSTRO  OEE.UB  FIMAUZE 

Veduto  il  Regio  Decreto,  1^  settembre  4866,  N.  3203,  sui 
disgravidi  fondiaria,  ed  in  esecuzione  dell'art.  3^  dello  stesso; 
Presi  gli  opportuni  concerti  con  il  Ministro  dello  Interno  ; 

Determina  quanto  segue: 

Ari.  f . 

Le  domande  di  disgravi,  che  i  contribuenti  possono  produrre 
in  via  amministrativa,  dovranno  essere  sottoscritte  dagli  inte- 
ressati 0  da'  loro  Procuratori,  ed  autenticate  da  Notaro  ;  sa- 
ranno distese  in  carta  da  bollo  da  cent.  50,  e  corredate  tanto 
dair  estratto  deir  artìcolo  del  Catasto,  contenente  la  proprietà 
in  quislione,  quanto  da  quello  deir  articolo  del  Ruolo  correla- 
tivo, ovvero  dall'avvertimento  che  gli  Agenti  della  risco.ssione 
sono  tenuti  di  spedire  in  ogni  anno  ai  contribuenti. 

Ari.  9. 

Le  domande  che  i  Sindaci  possono  in  alcune  Province  pre- 
sentare per  la  massa  dei  contribuenti  danneggiati  in  un  comune, 
e  quelle  degli  Esattori  e  Percettori  per  le  quote  inesigibili, 
saranno  scritte  in  carta  libera,  e  munite  dei  documenti  in  ap- 
poggio richiesti  dalle  leggi  e  regolamenti  localmente  in  vigore. 
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Art.  3. 

Tutte  le  domande  di  disgravio  in  linea  amministrativa  deb- 
bono essere  rivolte  ai  Direttori  delle  Tasse  e  del  Demanio  della 
Provincia,  e  potranno  essere  presentate  ai  Sindaci  locali  per 
fargliele  pervenire. 

11  Direttore  ne  prenderà  nota  in  apposito  registro  (mod.  A) 
e  ne  farà  sollecito  invio  all'Agente  delle  Tasse  del  Circolo,  nel 
quale  è  compreso  l'articolo  del  Catasto  in  quislione. 

Ari.  ^. 

Gli  Agenti  delle  Tasse  terranno  anche  un  registro  (mod.  B) 
dove  noteranno  tutte^  le  domande  di  disgravio  che  loro  saranno 
inviate  dal  Direttore,  e  cureranno  di  istruirle  e  verificarle  pron- 
tamente. 


Art.  ft. 

Ove  si  tratti  di  rettificazione  di  estensione,  il  contribuente 
dovrà  domandare  che  si  faccia  eseguire  a  sue  spese  da  un 
perito,  0  governativo,  o  designato  dalla  Amministrazione,  la  mi- 
sura geometrica  del  fondo  sul  quale  verte  la  quislione. 

Pei  contribuenti  poveri,  legalmente  riconosciuti  tali,  i  diritti 
spettanti  al  perito  per  tale  misura  saranno  pagati  nelle  Province 
meridionali  dal  Cassiere  comunale  sulle  spese  imprevedute, 
a  termini   dell'art.  50  del  Decreto  reale,   10  giugno  1817, 
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pel  Napoletano,  e  43  del  Decreto  reale,  8  agosto  1833,  per 
la  Sicilia. 

Restano  ferme  nelle  Province  parmensi  le  disposizioni  ia 
proposito  contenute  nel  Regolamento,  16  marzo  1852,  e  le  altre 
su  questa  materia  attualmente  in  vigore. 

Ari.  e. 

Gli  interessati  avranno  facoltà  d' intervenire  nelle  operazioni 
correlative,  o  di.  farsi  rappresentare. 

À  questo  oggetto  saranno  avvertiti  24  ore  prima  dell'accesso 
sul  fondo  per  mezzo  de)^  Sindaco,  a  cui  T. Agente  delle  Tasse 
spedirà  analogo  avviso. 

Art.  t.  .  * 

Istruite  e  verificate  le  domande,  gli  Agenti  delle  Tasse,  le 
invieranno  accompagnate  da  processi  di  verifica,  e  muniti  di 
loro  motivato  parere,  al  Direttore  da  cui  dipendono,  il  quale 
rivedrà  rigorosamente  le  operazioni  eseguite  e,  trovandole  in 
^una  parte  difettose,  le  farà  correggere  e  completare. 

Il  Direttore  potrà,  ove  lo  creda  necessario,  incaricare  di 
nuova  verifica  l'Ispettore  della  Provincia  per  lo  migliore 
accertamento  de'  fatti  ;  e  potrà  anche  consultare  il  parere 
della  Divisione  del  Contenzioso  finanziario  in  caso  di  dubbi  sul 
diritto. 
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Art. 


RicoDosciuta  per  ultimo  esatta  la  verifica,  il  Direttore  esten- 
derà  ai  piedi  del  processo  i  motivi  pei  quali  crederà  che  deb- 
bano ammettersi,  modificarsi  o  rigettarsi  le  proposizioni  fatte 
dair  Agente  delle  Tasse,  e  fissata  la  somma  precisa  da  disgra- 
varsi, ne  trasmetterà  tutte  le  carte  al  Ministero  delle  Finanze 
con  suo  ragionato  rapporto  per  le  disposizioni  opportune. 

Ari.  •• 

Il  Ministro  delie  Finanze,  trovato  il  tutto  in  regola,  auto- 
rizzerà i  proposti  disgravi. 


Ari.  IO. 

Le  somme  disgravate  saranno  reimposte  sulla  massa  de'  con- 
tribuenti nell'anno  seguente  a' termini  dell'art.  13  della  legge, 
14  luglio  1864,  N.  1831. 


Art.  il. 

Le  domande  di  disgravi,  in  via  amministrativa,  non  liberano  i 
contribuenti  dall'  obbligo  di  pagare  le  imposte  a'  tempi  stabi- 
biliti,  ed  i  Percettori  ed  Esattori  saranno  sempre  tenuti  a  sal- 
dare r  imporlo  de^  ruoli  alle  scadenze  stabilite. 


Digitized  by 


Google 


436 


\rU 


M. 


Le  tasso  pagate  da'  contribuenti  o  versati  da'  Percettori  e 
dagli  Esattori,  e  in  linea  amministrativa  disgravate,  saranno  re- 
stituite agli  interessati  a  mezzo  di  speciali  mandati  dì  paga- 
mento, che  verranno  spediti  dai  Direttori  provinciali  delle  Tasse 
sui  crediti  a  questo  oggetto  aperti  in  loro  favore  suir  apposito 
capitolo  del  Bilancio  passivo  del  Ministero  delle  Finanze. 


Ari.  13. 

Accettata  la  somma  del  disgravio,  in  via  amministrativa  con- 
ceduto ,  non  sarà  più  lecito  al  contribuente  di  adire  per  la 
stessa  causa  i  Magistrati  ordinari. 

Firenze,  li  22  ottobre  1866. 


Per  il  Ministro,  firmato:  G.  FINALI. 
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Allegato  €• 


RELAZIONE  A  S.  A.  R. 


La  legge,  20  marzo  1865,  N.  2248,  AU0M|o  £,  ha  abolito 
i  Tribunali  speciali ,  eh'  erano  investiti  della  giurisdizione  del 
Contenzioso  amministrativo,  ed  ha  prescritto  che  le  controversie 
ad  essi  attribuite  dalle  diverse  leggi  preesistenti  sieno  devolute 
alla  giurisdizione  ordinaria  od  alla  Autorità  amministrativa,  se- 
condo le  norme  dalla  legge  medesima  dichiarate. 

Le  quistioni  relative  all'estimo  catastale  ed  al  riparto  jelle 
quote,  e  tutte  le  altre  sulle  imposte  dirette,  sone  escluse  dalla 
competenza  delle  Autorità  giudiziarie ,  fino  a  che  non  abbia 
avuto  luogo  la  pubblicazione  dei  ruoli. 

Ma  oltreché  non  potrà  mai  avvenire  che  manchi  assoluta- 
mente, in  alcun  periodo  dell'  anno,  un  ruolo  per  la  riscossione 
di  una  tassa,  succedendosi  sempre  la  pubblicazione  dei  ruoli 
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da  uno  airaliro  esercizio,  non  sorgerà  mai  certamente  quistione 
co'  contribuenti,  sino  a  che  non  avranno  essi  conosciuto  per 
mezzo  dei  ruoli  la  somma  per  la  quale  sono  stati  tassati. 

Laonde  le  quistioni  sulle  imposte,  a  mente  della  suddetta 
legge^  dovranno  essere  ^mpre  portate  avanti  ai  Tribunali  ordinari. 
Ma  quando  l'Amministrazione  delle  tasse,  riconoscendo  fon- 
data la  domanda  fatta  da  un  contribuente  dopo  la  pubblica- 
zione del  ruolo  d' imposta^  gli  concede  lo  sgravio  domandato, 
non  evvi  allora  alcuna  ragione  di  contendere  e  manca  in  con- 
seguenza la  quistione  da  sottopporsi  al  giudizio  dei  Tribunali. 
#aesto  infatti  avviene  in  alcuni  compartimenti  dello  Stato, 
come  nel  Modenese,  dove,  essendosi  sempre  amministrativa- 
mente trattati  i  reclami  di  fondiaria  senza  veruna  forma  con- 
tenziosa, si  continuano  dopo  la  suddetta  legge,  20  marzo  1865, 
a  concedere  dall'Amministrazione  medesima,  senza  bisogno  di 
adire  alcun  Tribunale,  i  disgravi  che  si  riconoscono  dovuti  a 
senso  delle  leggi  fondiarie  in  vigore. 

In  altre  Province  però,  come  nelle  napoletane,  nello  sici- 
liane e  nelle  parmensi,  nelle  quali  i  reclami  per  isgravio  di 
tassa  s' istruivano  bensì  dall'  amministrazione,  ma  si  doveano 
poi  sottopporre  alla  decisione  di  Magistrati  spegli  dell'ordine 
amministrativo,  che  ora  sono  aboliti,  mancando  all'Amministra- 
zione la  facoltà  di  concedere  i  disgravi  che  si  domandano,  quan- 
tunque li  riconoscesse  dovuti,  si  debbono  sempre  adire  i  Ma- 
gistrati giudiziari  con  danno  gravissimo  dei  contribuenti  e  del- 
l'Amministrazione non  solo,  ma  di  tutti  i  litiganti  in  generale, 
per  lo  gran  numero  di  liti  che  sulle  imposte  dirette  hanno 
cominciato  ad  invadere  i  Tribunali. 

Di  che  penetrato  lo  stesso  Ministero  della  Giustizia,  e  sulle 
osservazioni  del  Procuratore  generale  del  Re  in  Napoli,  rico- 
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nosciuta  la  convenienza  di  concedersi  airAmministrazione  la 
facollà  di  transigere  sia  nel  corso  della  causa,  sia  soprattatlo 
prima  che  dessa  venga  iniziata,  ha  interessato  il  Ministero  delle 
Finanze  a  prendere  in  proposito  tale  un  provvedimento,  che 
valga  a  riparare  ed  impedire  per  V  avvenire  Io  sconcio  attuale- 
Il  sottoscritto  pertanto,  che  più  di  ogni  altro  è  convinto 
della  utilità  di  permettersi  airAmministrazione,  che,  serbale  le 
opportune  forme  tutorie,  possa  consentire  generalmente  gli 
sgravi  delle  tasse  che  vengano  per  avventura  alla  stessa  legit- 
timamente richiesti,  si  reca  ad  onore  di  presentare  a  V.  A.  R. 
uno  schema  di  analogo  Decreto,  perchè,  ove  non  le  piacele 
altrimenti,  voglia  degnarsi  fregiarlo  della  sua  firma. 

Firenze,  30  agosto  1866. 
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Allegato  D. 
)    '     '  — 


EUGENIO 


PBINGIPB  DI  SÀYOIi  GÀRI6NÀN0 
LUOGOTENENTE   GENERALE  DI  S.   M. 

VITTORIO  EMANUELE  II 

PBR  ORAZU  DI  DIO  E  PER  TOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D' ITALIA 


In  virtù  deir  aulorilà  a  Noi  delegata  ; 

Veduta  la  Legge,  20  marzo  1865,  N.  2248,  allegato  E; 

Attesoché  per  le  disposizioni  dello  art.  6  di  tale  legge,  tatte 
le  controversie  relative  all'estimo  catastale,-  ed  alle  imposte 
dirette  sono  devolate  alla  giurisdizione  ordinaria  dopo  la  pub- 
blicazione dei-  ruoli  ; 

Considerando,  che  ove  l'Amministrazione  delle  tasse  non  ab- 
bia ragionevoli  motivi  da  opporre  alle  domande  per  isgravio 
qualunque  di  tassa,  non  può  dirsi  propriamente  esistere  al- 
cuna quistione  da  essere  conosciuta  e  decisa  dai  Magistrati 
giudiziari  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministero  delle  Finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

^  Ari.  1. 

È  data  facoltà  all'Amministrazione  delle  Tasse  e^el  De- 
manio di  concedere ,  sulle  domande  degl'  interessati ,  disca- 
richi, riduzione,  bonifiche  e  moderazioni  di  tasse,  quante  volte 
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dalle  veriGcbe  eseguite  a  cura  della  stessa  Amministrazione  , 
risultino  le  domande  di  sgravio  appieno  fondate  sulle  leggi  e 
regolamenti  localmente  in  vigore. 

Art.  9. 

Tutti  coloro  che  si  credessero  in  diritto  di  conseguire  dis- 
gravi di  tasse,  prima  di  ricorrere  a  Magistrati  giudiziari,  ne 
devono  rivolgere  la  domanda  aU'  Amministrazione  delle  Tasse 
e  del  Demanio. 

Nel  caso  in  cui  Y  Amministrazione  suddetta  non  fosse  di 
accordo  con  gl'interessati  sui  disgravi  da  loro  richiesti,  j>o- 
Iranno  costoro  adire  i  tribunali  ordinari  ai  termini  della  Legge, 
20  marzo  1865,  N.  2248,  allegato  E. 

Ari.  a. 

Il  Ministro  delle  Finanze  provvederà  con  apposite  istruzioni 
air  esecuzione  ed  applicazione  di  questo  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  della 
Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  uifiziale  deHe  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d' Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  os- 
servarlo e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze,  addì  1*  settembre  1866. 
Firmato:  EUGENIO  DI  SAVOJA. 

Contrassegnato:  A.  Scialoja. 
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(N.  20555,  diT.  II,  8M.  U.) 


PREFETTURA  DI  MILANO 


RÌDAOTazione  delle  Fabbricerie. 


Ai  signori  SoUo-prefetU  della  Pravinda. 
Ai  Regi  Sub-economi  dei  Benefici  vacanti. 
Alle  Fabbricerie  delle  Chiese  parrocchiali. 
Ai  signori  Sindaci  della  Provincia. 


Mituno,  9  novembre  1866. 

Colla  fine  del  corrente  anno  viene  a  compiersi  il  quinquennio 
stabilito  dalle  Istruzioni  ministeriali»  15  settembre  1807,  come 
periodo  regolare  della  gestione  delle  Fabbricerie  delle  Chiese 
parrocchiali. 

Dovendosi  pertanto,  dietro  espresso  ordine  del  Ministero, 
provvedere  alla  loro  rinnovazione,  s' invitano  i  sigg.  Subeconomi 
dei  Benefici  vacanti  a  dar  corso,  senza  frapporre  indugio,  alle 
pratiche  all'uopo  stabilite  dalle  citate  ministeriali  Istruzioni,  15 
settembre  1807,  e  dalla  Circolare  del  cessato  Governo  di  Lom- 
bardia, 13  maggio  1816,  N.  22191,  affinchè  col  nuovo  anno 
possano  essere  costituite  le  nuove  anmìinistrazioni. 

A  quest'  oggetto  richiameranno  immediatamente  dai  signori 
Parrochi,  soggetti  alla  rispettiva  giurisdizione,  le  relative  prò- 
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poste,  che  dovranno  risultare  da  una  dupla  per  ciascun  fab- 
briciero da  nominarsi,  e  consultati  previamente  i  sigg.  Sindaci 
sopra  le  fatte  proposte,  le  riassumeranno  in  apposito  Prospetto, 
da  rassegnarsi  non  dopo  il  dieci  del  p.  v,  dicembre,  o  diret- 
tamente a  questa  Prefettura,  ove  le  proposte  riguardino  il  Cir- 
condario I,  0  col  mezzo  dei  Sotto-prefetti  per  quelle  degli 
altri  Circondari.  Il  prospetto  dovrà  essere  corredato  degli  atti 
relativi,  e  contenere  le  osservazioni  che  i  sigg.  Subeconomi 
troveranno  opportuno  di  aggiungere  a  maggior  lume  nella  scelta 
riservata  al  sottoscritto. 

Anche  i  sigg.  Sotto-prefetti ,  neir  inoltrare  le  proposte  che 
loro  verranno  presentate  dai  Subeconomi,  si  compiaceranno  di 
esprimere  il  loro  parere  sulle  «medesime* 

A  togliere  il  pericolo  che  si  proceda  a  nomine  inutili,  per 
rifiuto  di  taluno  dei  proposti  ad  accettare  la  carica  di  fabbri- 
ciero, tornerà  opportuno  che  sia  previamente  richiesto  V  assenso 
delle  persone  designale. 

Ove  poi,  per  rispetto  ad  alcuna  Chiesa  o  Santuario,  vigessero 
speciali  statuti  o  consuetudini  per  la  nomina  dei  fabbriceri  od 
amministratori,  le  relative  proposte  saranno  da  presentarsi  con 
separati  rapporti. 

»  Il  Prefetto:  DI  V  ILLAMA  RINA- 
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<N.  20708,  div.  II,  Bez.  L) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Concentramento  di  Comuni. 


Ai  signori  Sotto-pretetti  e  Sindaci  della  Provincia. 


Milano,  9  novembre  1866. 

II  Coosiglio  proTinciale  nella  sua  seduta  del  13  settembre  p^  p^ 
avendo  preso  ad  esame  la  relazione  presentatagli  dalla  Com- 
missìo«e  da  esso  incaricata,  nell'adunanza  del  12  settembre  1865, 
di  studiare  e  formulare  le  proposte  pel  concentramento  dei 
piccoli  Comuni,  a  sensi  delle  disposizioni  dell'art.  14  della  Legge 
comunale  e  provinciale  del  20  marzo  1865,  ha  emesso  voto 
favorevole  al  relativo  progetto  annesso  a  detta  relazione,  con 
alcune  lievi  modificazioni  ai  numeri  progressivi  112,  124  e  174 
del  progetto  medesimo. 

11  sottoscritto  comunica  colla  presente  ai  signori  Sindaci 
l'anzidetta  relazione,  progetto  e  voto  del  Consiglio  provinciale, 
acciò  preso  in  attento  esame,  colle  Giunte  municipali ,  le  pro- 
poste concernenti  i  Comuni  da  essi  amministrati,  abbiano  poscia 
a  '  sottopporre  il  tutto  ai  rispettivi  Consigli  comunali,  riunili 
all'uopo  in  convocazione  straordinaria,  per  le  loro  ponderate 
e  circostanziate  deliberazioni  in  proposito/ 

Come  si  osserva  nell' accennata  relazione,  la  concentrazione 
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dei  piccoli  Comuni  semplifica  e  rinforza  l'azione  amministrativa^ 
senza  ledere  4  rispettivi  interessi  >  e  pur  mantenendo,  ove  la  si 
desideri,  la  rispettiva  autonomia.  Infatti  l'aggregazione  di  vari 
Comuni  può  avere  luogo  anche  sotto  il  solo  rapporto  ammini- 
strativo, in  modo  da  costituire  un  solo  Consiglio  comunale, 
composto  però  di  Consiglieri  appartenenti  a  ciascun  Comune 
aggregato,  in  ragione  della  rispettiva  popolazione  >  dietro  appo- 
sito riporto  da  formarsi  a  sensi  dell'art.  47  di  detta  legge 
comunale  e  provinciale. 

In  tali  casi,  i  Comuni  aggregati,  conserverebbero  V  attuale  loro 
esistenza  e  denominazione,  e  verrebbero  formali  separatamente 
ì  Bilanci  preventivi  e  consuntivi  delle  loro  entrale  e  spese 
comunali,  come  si  è  praticato  finora.' 

Qualora  però^  due  o  più  Comuni,  trovassero  più  conveniente 
dì  fare  una  totale  o  parziale  fusione  delle  rispettive  entrate  e 
spese,  non  avranno  che  a  concertarne  il  modo  fra  loro^e  farne 
risultare  dai  rispettivi  Verbali  di  deliberazione,  a  norma 
dell'art.  13  di  detta  legge. 

Se  poi  alcuni  Comuni  credessero  opportuno  di  variare  ta- 
luna delle  proposte  di  aggregazioni,  di  cui  nell'unito  progetto, 
dovranno  preventivamente  concertarle  fra  loro,  e  quindi  con- 
cretarle con  appositi  Verbali  consigliari. 

Tutte  le  deliberazioni,  che  verranno  emesse  in  proposito,  sa- 
ranno pubblicale  all'Albo  pretorio.  Gli  Elettori  ed  i  proprie- 
tari avranno  facoltà  di  fare  le  loro  opposizioni  per  iscritto  sopra 
carta  bollata,  che  verranno  trasmesse  a  questa  Prefettura. 

I  signori  Sindaci  poi,  dopo  eiTettuata  la  regolare  pubblicazione 
delle  accennate  deliberazioni,  ne  trasmetteranno  le  consuete  due 
copie  autentiche  colle  carte  relative  alla  Sotto-prefettura  del 
Circondario. 
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Ed  i  signori  Sotto-prefetti,  appena  raccolte  tutte  siflfatte  de- 
liberazioni, ne  faranno  V  invio  alla  Prefettura  accompagnale  da 
tutte  le  carte  che  vi  hanno  relazione,  e  da  un  duplice  quadro> 
in  cui  sìa  riassunto  il  risultato  di  ogni  singola  deliberazione, 
coli' indicazione  dei  Comuni  che  intendono  di  aggregarsi,  po- 
nendo a  capo  di  essi  quello  che  sarà  preferito  per  capoluogo 
dell'Amministrazione,  e  contrapponendo  le  condizioni  stabilite 
per  la  deliberata  aggregazione. 

Lo  scrivente  attenderà  quindi  che  dai  signori  Sindaci  dei 
Comuni  del  Circondario  I  e  dai  signori  Sotto-prefetti  per  gli 
altri  Circondari  della  Provincia,  gli  vengano  trasmesse  le  sovra 
richieste  deliberazioni  consiglìari  e  carte  relative  nei  primi 
giorni  del  prossimo  mese  di  dicembre,  onde  si  possano  fare 
le  ulteriori  pratiche  a  norma  di  detta  Legge  comunale  e 
provinciale. 


Il  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 
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Relazione  sulle  proposte  di  concentramento  dei  piccoli  Comuni 
nella  Provincia  di  Milano. 


Al    Consiglio   provinciale. 

La  Commissione,  che  il  ConsiglioprovlDciale,  con  delibera  del  giorno  12 
settembre  1865,  incaricava  di  studiare  le  proposte  pel  concentramento  dei 
piccoli  Comuni  a  sensi  della  disposizione  portata  dall'art.  14  della  Legge 
comunale  e  provinciale,  20  marzo  Ì8C5,  esaurisce  ora  il  mandato  confe- 
ritole, riferendo  il  ragguaglio  del  proprio  lavoro. 

Essa  ebbe  a  guida  il  disposto  del  detto  art.  di  legge  che  dà  facohà  al 
Consiglio  provinciale  di  riconoscere  la  convenienza  di  aggregare  i  Comuni 
contermini  aventi  una  popolazione  inferiore  a  1500  abitanti,  con  mezzi 
insufficienti  per  sostenere  le  spese  comunali,  e  qualora  la  loro  riunione 
si  renda  comoda  per  condizione  topograGca  ;  in  pari  tempo  si  attenne  alle 
raccomandazioni  del  Consiglio,  che  cioè  in  (ale  progetto  di  concentramento 
fosse  presa  cura  di  assecondare  il  voto  della  legge  senza  spostare  di  so- 
verchio gli  interessi  e  le  esigenze  locali. 

La  Commissione  doveva  anzitutto  determinare  i  criteri  che  avrebbe 
seguiti  nelle  indagini  che  le  iiicumbcva  di  esaurire. 

Essa  si  preoccupò  dell*  ampliamento  che  la  legge  organica  attribuì  ai 
Comuni  per  Tesercizio  di  quei  poteri,  che  formano  F  essenza  del  suo  mi- 
nistero diretto  a  provvedere  ai  bisogni  ed  agli  interessi  de'  propri  am- 
ministrati, non  che  delle  nuove  ed  importanti  mansioni  che  vennero 
delegate  ai  Municipi  in  molti  rami  di  pubblico  servizio  nelP interesse  ge- 
nerale dello  Stato.  In  pari  tempo  ha  dovuto  di  leggeri  persuadersi  come 
le  limitate  circoscrizioni,  pel  maggior  numero  dei  Comuni  nella  Provincia, 
riescissero  del  tutto  impari  e  non  corrispondenti  alle  nuove  forme  ed  al 
più  largo  compito  assegnato  al  Comune.  Quelle  circoscrizioni  richiamavano 
altri  modi  di  esistenza  ed  altre  tradizioni.  11  piccolo  gremio  di  popolazione 
bastava  a  sé  quando  i  pesi  e  le  ingerenze  erano  in  una  sfera  d'azione 
ristretta,  e  concorreva  alla  regolare  tenuta  della  gestione  comunale  quale 
segretario  un  pubblico  funzionario  che  aveva  insieme  la  qualiiica  di  Com- 
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missario  distrettuale.  Né  questa  anormale  condizione  dei  Comuni  è  cir- 
coscritta a  piccolo  numero.  Due  terzi  dei  Comuni  delia  Provincia  non 
raggiungono  4500  abitanti  (536),  e  fra  questi  265,  cioè  oltre  la  metà  del 
totale,  non  toccano  i  iOOO,  —  ed  oltre  un  quinto  (HO)  sono  inferiori  a 
500  abitanti.  Con  elementi  si  scarsi  e  di  forze  e  di  altitudini,  quali  ci  ven- 
gono rappresentati  dagli  accennati  gremii  di  popolazione,  sparsa  per  ca* 
solari,  e  per  la  maggior  parte  tenuta  isolata  nei  lavori  agrìcoli,  è  egli 
possibile  trovare  in  quelle  ristrette  località  modi  ed  altitudine  per  istituire 
un  municipio  autònomo  e  robusto  quale  ricliiedesi  dalla  legge  ora  in 
vigore? 

£  d* altra  parte  vuoisi  pure  schivare  il  pericolo  di  surrogare,  alle  spon- 
tanee attività  delle  naturali  aggregazioni,  forme  di  un  concentramenio 
artiGcioso  e  impotente.  La  Francia  ne  fece  esperimento  nel  1795,  quando 
volle  sostituire  ai  piccoli  Comuni  i  Canloni,  o  Mandamenti,  come  base 
dell' amnùnistrazione  comunale.  Dopo  breve  giro  di  anni  questa  creazione 
cadde,  senza  aver  saputo  trovare  un  moto  di  vita  propria  nei  Comuni  ai 
quali  si  era  forzatamente  surrogata.  La  popolazione  equabilmente  diffusa 
su  tutta  la  supcrGcie  di  un  paese  è  opera  di  tradizioni  secolari,  dalle  quali 
noi  possiamo  a  giusto  titolo  menar  vanto,  e  questa  diffusione  vuol  essere 
alimentata  tenendo  ovunque  vive  le  forze  che  contribuiscono  a  propagarla* 
In  questo  senso,  il  Comune  non  deve  riguardarsi  come  un  semplice  scom  • 
parlo  amministrativo  istituito  per  artifizio  di  legge,  e  La  legge  politica , 
diceva  il  celebre  Royer  Collard,  trova  il  Comune,  ma  essa  non  lo  crea.  » 

Egli  è  studiando  i  temperamenti  atti  a  conciliare  queste  due  difficoltà 
che  può  trovarsi  un  provvedimento. 

La  nuova  Legge,  20  marzo  1865,  colle  diverse  disposizioni  introdotte  per 
modificare  le  circoscrizioni  comunali,  ci  chiarisce  come  non  sia  sfuggita 
al  potere  legislativo  la  condizione  anormale  di  buon  numero  dei  Comuni,  — 
e  come  fosse  neir  intento  del  legislatore  il  ripararvi  non  già  col  distrug- 
gere, ma  sibbene  col  rendere  agevole  il  successivo  mutamento  delle  cir- 
coscrizioni comunali,  mediante  i  temperamenti  più  conciliativi  degli  inte- 
ressi e  delle  locali  esigenze. 

L*  art.  250  concede  al  potere  esecutivo  durante  cinque  anni  la  facoltà  di 
decretare  la  unione  dei  Comuni  e  la  segregazione  delle  loro  frazioni. 

L'art.  i5  provvede  alla  riunione  volontaria  fra  pia  Comuni,  concedendo 
loro  di  mantener  separati  i  redditi  patrimoniali  e  le  rispettive  passività^ 
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non  che  le  spese  d'obbligo  che  si  riferiscono  al  mantenimento  delie  vie 
interne  e  delle  pubbliche  piazze»  alla  illuminazione,  ai  cimiteri,  agli  edi- 
fizi  di  culto,  non  che  air  istruzione.  Per  siffatte  disposizioni,  le  spese  da 
attribuirsi  sul  bilancio  comune  si  limitano  a  quelle  categorie,  che  non  ponno 
essere  dibattute  con  divergenza  di  interesse,  o  che  sono  imposte  da  leggi 
di  ordine  generale;  cioè  TulBzio  e  la  segreteria,  T esattore,  la  guardia 
nazionale,  il  servizio  sanitario,  le  strade  limitate  alla  comunicazione  fra 
il  centro  del  Comune  coi  Comuni  contigui,  gli  atti  per  le  elezioni,  i  re- 
gistri di  Stato  civile,  la  sala  d'arresto  mandamentale  e  la  polizia  locale. 

L*art.  47  in  oltre  dà  facoltà  alle  Deputazioni  provinciali  di  poter 
ripartire,  pei  Comuni  divisi  in  frazioni,  il  numero  dei  Consiglieri  fra  le 
diverse  frazioni  in  proporzione  della  popolazione. 

L*art.  105  provvede  a  che  11  Sindaco  possa  delegare  le  funzioni  d'  UflB- 
ziale  del  Governo  ad  uno  de* Consiglieri  od  in  diretto  ad  altro  degli  elet- 
tori di  una  frazione,  dove  lo  credesse  utile'  per  lontananza  del  capoluogo 
0  per  difficoltà  di  comunicazione.f-^) 

A  queste  disposizioni,  dirette  ad  impedire  che  le  frazioni  abbiano  a 
reclamare  un  distacco  e  ad  invitare  i  Comuni  a  riunirsi  coli*  utilità  che 
loro  deve  venire  dalla  semplice  e  meno  gravosa  gestione,  fa  aggiunto,  a 
modo  di  complemento,  il  provvedimento  di  dare  1*  iniziativa  a)  Consiglio 
provinciale  pel  concentramento  dei  piccoli  Comuni. 

Se  il  legislatore  pose  tanta  cura  nel  tentare  con  si  fatti  provvedimenti 
conciliativi  di  indurre  il  Comune  ad  una  spontanea  concentrazione,  se 
Questi  provvedimenti  conciliativi  hanno  a  scopo  di  assicurare  ai  Comuni 
una  normale  gestione  ed  allo  Slato  un  valido  appoggio  nei  Municipi,  non 
era  debito  della  .Commissione  di  andar  cauta  nel  riconoscere  speciose 
condizioni  a  difesa  di  una  autonomia  eccezionale  e  pericolosa  ?  Poteva 
essa  aver  fiducia  in  condizioni  per  avventura  meno  ferme  ed  accertate , 
e  giudicare  da  esse  che  un  Comune  è  in  modo  normale  alto  a  sostenere 
i  pesi  propri,  e  rispondere  al  compito  gravoso  che  gli  viene  assegnato 
dalla  legge?  Non  poteva  dubitare  che  le  circostanze  sempre  complesse  e 
le  condizioni  spesso  eventuali  e  mutabili,  che  presentano  le  località,  non 
avrebbero  reso  per  avventura  incerto  ed  inconseguente  il  suo  giudizio  ? 
Non  era  di  leggeri  da  temersi  che  il  cambiarsi  di  persone,  od  il  ricorso 
di  disastri  atmosferici,  portasse  mutamenti  da  rendere  meno  esatta  in 
breve  spazio  di  tempo  una  asserzione  o  favorevole  o  di  condanna?  E  quale 
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affidamento  poteva  concedere  ad  elementi  cosi  sfuggevoli  e  quali  risullanze 
di  serie  proposte  avrebbe  essa  potuto  dedurre»? 

La  Commissione  fu  convinta  che,  la  condizione  assoluta  di  un  buon 
ordinamento  comunale,  stava  nel  raccogliere  le  forze  economiche  e  gli 
elementi  morali  ed  intellettuali,  sparsi  in  un  più  esteso  gremio  di 
popolazione. 

Essa  ebbe  a  convincersi  della  necessità  che  ogni  Municipio  sia  assistito 
da  un  Segretario  congruamente  retribuito,  il  quale  dedichi  F  esclusiva 
sua  opera  a  quell'uffizio  comunale.  In  questa  sistemazione,  vide  dimina« 
irsi  la  probabilità  dei  danni  delle  concentrazioni,  giacché  il  terriere  che 
riyrre  ali*  uffìzio  comunale  sa  di  trovare  un  pronto  esaurimento  dei  suoi 
aff^ari.  Il  Segretario  poi  saprà  conservare  gli  atti  del  Comune^e  tanto  più 
qualora  si  intendesse  affidargli  anche  i  documenti  di  censo  e  di  trapassi 
censuari.  Né  T  intelligenza  e  F  onestà  di  un  funzionario  ben  retribuito  e 
responsabile,  rimarrà  estranea  ad  altre  economie  che  potranno  verificarsi 
nel  Comune.  A  questi  riflessi  vuoisi  aggiungere  altresì  che,  diminuito  il 
numero  dei  Sindaci,  sarà  più  agevole  e  sicura  la  scelta  da  parte  delle 
Autorità  provinciali  e  che  d' altronde  la  carica  officiosa  del  Sindaco  verrà 
più  facilmente  accettata,  quando  esso  poa^a  far  calcolo  sulF  opera  costante' 
di  un  buon  segretario. 

Nelle  ideate  concentrazioni,  vide  la  Commissione  assicurato  il  servizio 
sanitario  dei  Medici  condotti ,  pei  quali  il  nuovo  Comune  riesce  una  specie 
di  consorzio  sottratto  ai  dissensi  che  pur  troppo  facilmente  si  elevano  fra 
Comuni  autònomi  ed  indipendenti. 

Essa  si  persuase  che  gli  interessati  stessi  avrebbero  ottenuto  un  .sommo 
beneficio  assicurandosi  un  regolare  andamento  del  servizio  comunale  ed 
in  pari  tempo  un  sensibile  vantaggio  economico  per  la  semplificazione 
introdotta  e  per  le  maggiori  forze  consociate. 

Finalmente,  essa  credette  ravvisare,  nella  semplificazione  dei  Comuni, 
una  forza  aggiunta  nei  rapporti  colle  autorità  provinciali,  la  quale  tanto 
più  importa  di  ottenere  ove  fossero  sciolte  le  circoscrizioni  di  Circondario. 

Per  le  esposte  considerazioni,  la  Commissione,  fu  unanime  nelF  accogliere 
il  concetto  che  nelle  proposte  da  farsi  al  Consiglio  dovesse  prevalere  il 
disposto  dell'art.  14  per  gli  indicati  Comuni,  salvo  il  tener  calcolo  delle 
condizioni  topografiche  che  sconsigliassero  simile  misura. 

Riferendo  poi  i  propri  studi  alle  riserve  sotto  le  quali  potevasi  proporre 
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la  loro  concentrazione,  essa  rimase  pure  UDanime  nel  riconoscere  la 
opportunità  che  i  Comuni  viedesimi  godessero  la  facoltà  di  pronunciarsi 
sul  mantenere  o  meno  tutti  quei  modi  e  gradi  di  separazione  che  la  legge 
concede  ai  Comuni,  i  quali  si  uniscono  spontaneamente  a  sensi  dell'  art.  15, 
non  che  tutte  le  condizioni  soprariferite  e  comprese  negli  art.  15,  47  e  105. 

Con  tali  proposte,  la  Commissione,  credette  raggiunta  T  intenzione  della 
legge  ed  il  voto  del  Consiglio  provinciale,  persuasa  che,  mentre  la  con- 
centrazione sempliGca  e  rinforza  l'azione  amministrativa,  le  riserve  man- 
tenute tolgono  gli  attriti  e  conservano  senza  spostamento  i  veri  interessi 
e  le  positive  esigenze  locali. 

In  conformità  a  questi  principii,  la  Commissione,  ebbe  cura  di  studia*» 
la  più  acconga  distribuzione  dei  nuovi  centri  comunali.  A  questo  intenta 
slimò  opportuno  riunire  i  piccoli  Comuni  accentrandoli,  ove  si  trovò  pre- 
feribile ,  anche  con  Comuni  di  una  popolazione  superiore.  Essa  non  tenne 
calcolo  né  delle  circoscrizioni  mandamentali  né  di  circondario,  pensando 
che  mentre  con  ciò  si  ovviava  a  molte  dilBcohè  e  sconci,  era  lieve  l'offesa 
fatta  al  Mandamento  che  tiene  rapporti  si  leggeri  col  Comune  ,  ed  al 
Circondario  nelle  incertezze  in  cui  volge  quella  istituzione  per  la  legge 
ultimamente  proposta  sulle  Vice-prefetture. 

Non  fu  tenuto  pur  calcolo  delle  frazioni  comunali,  per  le  quali  si  potevano 
ottenere  diversi  miglioramenti  di  circoscrizione:  ma  la  Commissione  si 
tenne  estranea  a  questo  argomento  che  non  cade  nella  competenza  sua. 

Bensì  credette  necessario  di  avere  uno  speciale  riguardo  alle  condizion  i 
topograGche  che  importassero  una  maggiore  facilità  di  comunicazioni 
stradali,  *—  ed  un  riguardo  eziandio  alle  tradizioni  di  accentramenti  già 
verificatisi  o  pel  servizio  sanitario,  o  pel  culto,  o  pel  concorso  ai  mercati, 
0  per  altre  di  quelle  consuetudini  a  cui  sono  cosi  affezionate  e  tenaci 
le  popolazioni  della  campagna. 

Il  lavoro  cosi  seguito  per  cura  di  speciali  Sotto-commissioni,  é  riassunto 
nel  prospetto  che  sta  a  corredo  della  presente  Relazione ,  e  da  esse  il 
Consiglio  potrà  raccogliere  le  risultanze  delle  proposte  concentrazioni, 
secondo  le  quali  i  496  Comuni  della  Provincia  si  trovano  ridotti  a  202; 
paragonando  poi  la  rispettiva  popolazione  e  la  forza  d* estimo,  tenuta 
deduzione  della  città  e  Corpi  Santi ,  si  ha  che  al  Comune  ora  esistente  » 
di  1429  abitanti  per  media,  con  un  eslimo  di  se.  70,000,  corrisponderà 
un  Comune  di  5494  abitanti  coli*  estimo  di  se.  175,000. 


Digitized  by 


Google 


457 

La  delibera,  12  settembre  1865,  toccava  pure  ad  altro  argomento,  Tesarne 
cioè  delle  condizioni  che  si  riferiscono  ai  Comuni  murati  ai  quali  possa 
essere  dato  od  ampliato  il  circondario  o  territorio  esterno. 

Tale  argomento  fu  già  soggetto  a  discussioni ,  per  quanto  riguarda  la 
città  e  suburbii  di  Milano,  nell'adunanza  del  giorno  29  aprile  1804,  ma 
vertendo  su  di  esso  una  delibera  Ministeriale  portata  da  Nota,  9  febbraio  1866, 
con  cui  si  dichiarò  dipendente  dall'applicazione  dell'art.  15  anziché 
dell'  art.  14 ,  la  Commissione  credette  rimanere  estranea  a  tale  punto  di 
esame. 

Richiamando  l'esposto,  la  Commissione  propone  che  il  Consiglio  abbia 
a  prendere  la  seguente  delibera  : 

Visto  il  disposto  del  §  14,  e  le  proposte  di  concentramento  dei  piccoli 
Comuni  della  Provincia  fatte  dalla  Commissione  speciale  nella  sua  Rela- 
zione e  unito  Prospetto, 

Il  Consìglio 

Riconosce  concorrere  nelle  propeste  aggregazioni  le  condizioni  richieste  : 
data  facoltà  ai  Comuni  di  mantenere  le  divisioni  di  patrimonio  indicate 
nel  5*  paragrafo  dell'art.  15,  quando  essi  ne  facciano  domanda. 

Milano,  5  settembre  1866. 

/  Componenti  la  Commissione  speciale  : 

PniNETTi  cav.  Carlo, 

Mozzoni  nob.  avv.  Giuseppe, 

Strambio  cav.  Gaetaivo, 

Gattoni  Leopoldo, 

Ferramo  dott.  Carlo, 

Pestalozza  prof.  Alessandro, 

Visconti  Ermes  march.  Carlo, 

Magretti  ing.  Pietro, 

LiTTA  MoDiGNANi  march.  Lorenzo, 

Pavesi  Giulio, 

Porro  Alessandro,  Relatore. 


Bollettino  della  Prefettura.  58-59 
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PROGETTO 

DI  CONCENTRAMENTO  DI  COMUNI 

A  Mnsi  dell'Art.  14 

della  Legge  20  marzo  1865 


Awerleiue.  —  I  dati  sulla  popolazione  furono  desunti  dalle  risultanze  del  Cen- 

ùmento  generale ,  31  dicembre  1861. 
I  dati  dell'  estimo  furono  desunti  dall'  Annuario  statistico  delle  Province  di 

Lombardia. 
1  numeri  arabici ,  coi  quali  vengono  segnati  i  Circondari  ed  i  Mandamenti ,  at 

riferiscono  a  quei  Comuni  che  nelle  proposte  concentrazioni  Terrebbero  sottratti 

Alle  circoscrizioni  ora  erastenti. 


PROSPETTO  RIASSUNTIVO. 


COMUNI 


MILANO  città.  .  .  N. 
CORPI  SANTI.  .  .  .^ 
COMUNI  della  Proy.  r, 

Totale  N« 


Numero 

dei 
COMUNI 


Circoscri- 
zione 


IiMro 
i 
t 

494 


496 


5 

I 

lucro 

1 

i 

200 


202 


POPOLAZIONE 


Totale 


UlUnti 

196109 

46349 

705862 


948320 


Media 
per  Com/ 

Circoscri 
ztone 


ibitutl 


1429 


1429 


3494 


3494 


ESTIMO 


Totale 


ScUi 

4659979 

1810863 

34940017 


4tll0859 


Media 
er  Cora/ 

Circoscri- 
zione 


8ca4i 


70789 


70789 


" 


I 


174700 


174700 

1 
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il 


5 
6 

7 
8 

9 
10 


li 


12 


COMUNI 


Circondarlo  !•' 
di  MILAnrO. 


AFFORI  .  i . 
Bruzzanof  < 
Bresso .  |  . 
Dergano'  . 


ARESE . 


BAGGIO  .  . 
Mu^giano  . 
Sellanova . 

BOLLATE  .  , 
Baranzate;. 

BUSSERÒ  .  . 


!•■ 


CAMBIAGO 

Gavenago  di  Brianza.  . 
Oroago  


CARPIANO  ed  Uniti  .  .  5. 

CASSANO  d'Adda.  .  ^  .  . 
Groppello  d'Adda  [  .  . 

CERNUSCO  Asinario.  .,. 

CHIARAVALLC  milanese . 

Nosedo 

S.  Donato  milanese  .  . 

Boìgiano 

Morsenchio 


CORNATE .  .  .  . 
Cotnago.  .  .  . 
Busnago  .  .  .  . 
Portò  d'Adda. 
Roncello.  .  .  . 
Mezzago  .  .  .  . 


CORPI  SANTI 

Da  riportarsi: 


I 
3" 

n 

I 
I 


IX 


XIII 


XIII 

n 

XIV 

XIV 

A"" 

11 

XVI 
XV 

V 

XIV 
XII 

XIV 


4.' 
ffleVin 


POPOLAZIONE 


Parziale 


2189 
1398 
1408 


1232 
866 
333 


3458 
173 


1747 
1236 
H70 


Totale 


Ò592 
917 


1424 

407 
»03 
385 
31» 


1637 
1389 
1384 
441 
773 
1230 


»893 
1692 


2431 


3631 
1517 


4153 
1807 


6509 
5078 


ESTIMO 


Parziale    lutale 


54120 

44823 
44600 
20754 


60950 
64691 
57756 


136103 
2209 


61049 
36489 
43367 


3034 


6854 
46348 


88947 


139778 
35616 


260750 
59659 
80184 
69544 
47791 


41132 
37026 
33285 
10940 
15564 
25996 


164304 
43999 


183397 


138312 
53549 


140905 
286937 


175394 
181521 


517928 


163943 
1810863 
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COMUNI 

1 

2 

POPOLAZIONE 

ESTIMO           1 

Parziale 

Totale 

Parziale 

Totale 

13 

14 
15 

16 
17 

18 

19 
20 
21 

22 

23 

Riporto: 
GORSICO 

I 

5- 

I 
« 

n 
n 
fi 

I 

I 
n 

1 

I 

1» 
t» 
f» 

I 
f» 
n 
•n 

I 
n 

I 
n 

I 

■  n 
yt 

I 

» 

I 

X 

4' 
X 

w 
*» 

w 

» 

IX 
XIII 

1» 

XIV 
XIV 

w 
n 

n 

IX 

« 

ff 

XV 

XIV 

XI 

n 

XI 
XIV 

» 

XII 

n 

XVI 

1590 
300 
824 
647 
213 
595 

1240 
927 

88947 

6336 
1696 

3020 
2221 

1883 

3615 
5048 
2371 

2300 

4317 

2618 

95983 

68269 

109727 

53414 

30514 

40753 

146681 

117974 

663315 
69699 

76361 
71348 

305326 

162836 
204176 
298950 

226070 

423150 

326102 

• 

S.NoTO 

Assago.  ,...••... 

Cesano  Boscone 

Grancino 

Ronchetto 

Trezzano  sul  Naviglio  . 
BuccioasGO 

CRESCENZAGO 

GARBAGNATE  milanese  . 
Cesate 

1905 
1115 

47100 
29261 

GESSATE  

4320 
793 

1269 
741 
760 

135629 
28038 
41134 
49590 
50935 

GORGONZOLA 

Bornaso 

Pessano  ......... 

Sant'Agata  Martesana  . 
Cascina  dei  Pecchi  .  . 

GRECO  milanese 

Precollo 

2020 
881 
323 
391 

99372 
28003 
25146 
10315 

Turro  milanese    .... 
Gorla  Primo  .,,... 

INZAGO 

3725 
1323 

142602 
61574 

Bellinsago  lomb.*"    .  .  . 

LAMBRATE      

Noregro 

LISCATE.  .  .  .L 

Vignate  .  .  .  l 

S.  Pedrino  .1 

LOCATE  Triulzi 

PieTe  Emanuele  .... 
Opera 

1671 
700 

188860 
110090 

1046 

1143 

111 

1 10499 

105723 

9848 

2091 
1170 
1056 

220681 

142810 

59659 

MEDIGLIA 

1240 
970 
438 

141314 

127274 

57514 

Mercugnano.  ." 

Buslighcra.  . 

Da  riportarsi: 

1 

130402 
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il 

^1 

o 

2 
g 

ti 

POPOLAZIONE 

ESTIMO        1 

COMUNI 

Parziale 

ToUle 

Parziale 

Tolale 

24 

25 
26 
27 

28 
29 
30 

31 

32 

33 
34 

Riporlo  : 
MELEGNANO 

I 
fi 
n 

I 

I 
I 

n 
Ili 
w 
t> 

I 

I 

I 
w 

I 

n 

I 

w 
w 

9 
w 

I 

I 

XVI 

1» 

?» 
« 

lai  VI 

XI 

XIII 

•n 

« 

n 

IX 

XIII 

XI 

•n 

n 

XII 
IX 

n 
t» 
1» 
n 

M 

XV 
XIV 
XV 

*» 

XIV 
XV 

w 
f» 

XII 

t> 

n 

4528 
837 
602 
722 
611 
637 

130402 

7967 
196109 

2375 

3550 
2157 
2338 

3022 

5192 

4372 
2435 
1984 

84388 
103730 
106075 
77673 
85982 
65816 

523664 

4659979 

157429 

171793 
67867 
63315 

374458 

477137 

139824 
151752 
344090 

Pedriano 

Vizzolo  Pedrabissì  ,  .  . 
Gulturano .   ...... 

Biozzo ••  .a. 

Cerro  al  Lambro.  .  .  . 
MILANO /. 

1225 
177 

106 
621 
603 
618 

56770 
18777 
10478 
29065 
25067 
31636 

MELZO 

MUSOCCO '.  .  . 

Boserio , .  .  . 

Cascina  Triiilza.  j.  .  . 
Boldinasco.   .  .  .  ^  .  .  . 

Gn regnano  ....... 

Viilanizzone 

NIGUARDA 

1091 
689 
721 
521 

135744 
72926 
93904 

71884 

ISÓVATE  milanese  .... 

PESCHIERA  Borromeo  .  . 

Ptinlislìate.  ....... 

Mezzale  .......  .  . 

Zelo  Furamagno  .... 
PIOLTELLO 

1821 
828 
800 
579 
469 
695 

114392 
70069 

103573 
55165 
58100 
69838 

Limito ....... 

Rodano  i  .  .  ■  . 

Segrete  

BriaTacca 

RoTagnasco 

POZZO  d'Adda 

1163 
877 
544 
816 
972 

41452 
25010 
16445 
2348r 
33430 

Bastano 

Trezza  no  Rosa  ..... 

Masate 

POZZUOLO  Marlesana .  . 
Bisentrale 

1326 
262 
847 

87854 
26535 
37363 

Trecetla 

QUINTO  SOLE 

926 

793 
265 

207069 
87759 
49262 

Vigentino  .....  L  .  . 
Vajano  Valle  ...[.. 

Da  riportarsi: 

361903 
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6 

9 


35 


36 

37 

38 
39 

40 
41 

42 
43 


44 
45 
46 


COMUNI 


Riporto 

ROZZANO 

S.  Pietro  Cusico  .  .  . 
Zibido  S.  Giacomo.  . 

Ponte  Sesto 

Basiglio 

SENAGO 

Pinzano 

SETTALA  .  . ^  .  .  .  .  , 
Premenugo \, 

SETTIMO  milanese.  .  . 

TRENNO. ...... 

Pigino  di  Milano. 
Quarto  Cagnino  . 
Quinto  Romano  .  .'.'. 

TREZZO  suirAdda .... 
Concesa l .  . 

TRDCAZZANO ^ 

GaYaione ^ 

Gornegliano  Bertana.  f. 

VAPRIO  d'Adda 

VIBOLDONE.  .  .-...., 

Sesto  Ulteriano.  •  •  .  ì 

Zivido I 

S.  Gialla  no  milanese.  ; 

Circondario  II.*" 
di  LODI. 

BERTONICO 

BORGHETTO  Lodigiano  . 

BREMBIO 

Da  riportarsi: 


1 

5* 


li 
II 

n 


XII 

4« 
t» 
XII 


XIII 

XI 

n 

X 
XIII 


POPOLAZIONE 


Parziale 


IX 
XV 
XV 
XVI 


VI 
IV 

VI 


361903 


825 
436 
603 
431 
767 


2457 
497 


1392 
471 


1093 
598 
460 

^  705- 


XV   3476 

n  326 


1964 
396 
523 


Totale 


1265 
735 
687 
398 


3062 
2954 


1863 
2411 


2856 


ESTIMO 


Parziale    Totale 


129331 
77452 

106099 
89190 

150289 


62757 
19227 


139264 
57080 


100912 
32104 
29237 
4M73 


81198 
16357 


3802 


2883 
3242 


3085 


1878 
5273 
2922 


104461 
44223 

35600 


211186 
76462 
78118 
33463 


398134 


552361 
81984 


196344 
134677 


204126 
97555 


184284 
75980 


399229 


2630691 
379229 
246590 
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^1 

e 

Pi- 


47 

48 

49 
50 

51 
52 

53 
54 

55 

56 
57 
58 

59 


COMUNI 


Riporto  : 

GASALMAJOCCO 

Dresano 

Sordio 

S.  Zenone  alLambro  . 

CASALPUSTERLENGO 
Pizzolano 

CASELLE  LANDI 

GASELLE  LUVONI  .  .  .  . 
Yalera  Fratta 

CASTELN'  Bocca  d'Adda . 

GASTIGLIONE  d'Adda  .  . 
Gamairago 

GAVANAGO  d'Adda  .  :  . 

Gaviaga l  . 

Soltanco  .  .  .  .  .  .  l  • 

GER  VIGNANO 

Montanaso  lombardo.  . 

Arcagna 

Galgagnano 

GODOGNO il  . 

Catterà  Ma jona.  .  .  .':. 
Triyulza 

GOMAZZO  e  Mazzano  .  . 
Merlino-Vajano,Layagna 

GORNO  GIOVINE.  .  .  .j. 
Mezzano  Passone .  .  .!  • 

GHIOSI  di  Porta  d'Adda. 

Yigadore 

Boffalora  d'Adda  .  .  •  . 

GHIOSI  di  Porta  Regale . 

Bottedo 

Campoluogo 

Gornegliano  Landense . 

Da  riportarsi: 


II 

II 

li 

» 

II 

II 

n 

II 


II 

1» 


II 


II 

rt 

II 

n 

II 
II 

19 


III 


III 

VII 

w 

III 
vili 

« 

II 

« 
n 

II 


POPOLAZIONE 


Parziale 


847 
496 
373 
845 


VI 

6235 
434 

VII 
V 

1127 
974 

vm 

VI 

3412 
1353 

IV 

1» 

1372 
773 
200 

821 
577 
293 
515 


10063 
684 
759 


1095 
950 


1482 
526 


1134 
472 
698 


2365 
333 
820 
^83 


Totale 


398134 


2561 


6669 
2802 


2101 
2181 


4765 
2345 

2206 

11506 
2045 
2008 

2304 
3901 


445528 


ESTIMO 


Parziale 


79529 

56077 

49531 

100794 


239859 
76793 


113605 
117885 


161844 
154825 


86512 
87395 
15832 


68039 
97961 
39110 
48609 


351705 

62286 

117026 


88140 
107530 


107353 
30043 


89515 
56317 
44194 


261516 
39716 
93077 
65952 


Totale 


285931 


316652 
82922 


231490 
95213 


316669 
189739 

253719 

531017 
195670 
137396 

190026 
460261 
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'1 

9)    Si 

B  t 

a  te 

COMUNI 

o 

a 

POPOLAZIONE 

ESTIMO 

Parziale 

Totale 

Parziale 

Totale 

60 
61 

62 
63 
64 

65 

66 

67 

68 

69 
70 

71 
72 

Riporto  : 
CHIOSI  di  PortaGremoDese 

CORTE  PALASIO 

Abbadia  di  Cerredo  .  . 
Torino 

II 
II 

n 
n 

II 
lì 
li 

« 

II 

1» 

II 

II 

n 

rt 
n 
fi 

lì 

n 
» 

II 

« 

II 
li 

fi 

II 

* 

II 
II 

fi 

TU 

V 
VII 

VI 

« 

I 
u 

1» 

IV 

1» 

vm 

« 

V 

n 
w 

VUl 

n 
n 
n 

in 

n 

n 

1647 
421 
219 

852 

445528 
1801 

3139 
1888 
1902 

2481 

3223 
19562 

5317 

3603 
5416 

1654 
2229 

4KOA 

110890 
38177 
23446 
47291 

221017 

219805 
110273 
169495 

81524 

222185 
318170 

• 
443558 

371146 
454460 

149992 

172551 
178497 

Crespialica 

FOMBIO 

2317 
164 

49602 
31922 

GRAFFIGNANA 

GUARDAMIGLIO 

Regina  Filtarezza .... 

LIVRAGA |. 

2574 
649 

167381 
54804 

Cà  de^  Mazzi 

LODI 

3299 
297 
348 
Bffl 
634 
188 

225401 
24(ft37 
68947 
50412 
48860 
25901 

LODI  vecchio.  ...... 

S.  Maria  in  Prato    .  .  . 

Cà  dei  ^cchi 

Cà'delrAcquar'/:  :  .*'. 
Cazzimani  con  Sacchetta 
Guazzina  .  .  • 

MAIRAGO 

1823 
233 

1347 
200 

184264 
31211 

131231 
24440 

Grazzanello 

Ossago 

Cepeda 

MALEO 

3973 
1443 

338410 
f 16050 

Cavacurta 

MARUDO ^ 

Casliraga  da  Reggio .  } 
Vidardo K 

791 
341 
522 

64772 
41358 
44487 

MELETO 

1105 
499 
250 
375 

64772 
41583 
36776 
29420 

Corno  Vecchio 

Larderà  

Maccastrona 

MODIGNANOfoiiVitlaTescoj 

Tarazzano 

Pezzolo  di  Tayazzano  . 

Da  riportarsi  : 

765 
288 
541 

69220 
34909 
74368 

499337 

Digitized  by 


Google 


465 


il 

COMUNI 

3 
1 

è 

3 
1 

POPOLAZIONE 

ESTIMO          1 

Parziale 

Totale 

Parziale 

Toule 

73 
74 

75 

76 

77 

78 

79 
80 
81 

82 

83 

84 
85 
86 

87 

Riporto: 
MULAZZANO  ....... 

Cassino  d**  Alberi .... 

Quartiano . 

Isola  Balba ^  . 

ORGNAGA.  .  .  • 

Mongiardino  Sii  laro  .  . 
Bargano 

II 

n 

n 

II 

n 

n 

M 

n 

n 

II 

lì 

• 

-  u. 

n 

II 
lì 
II 

II 

n 

n 

t» 
li 
II 
II 

II 

III 

V 

n 
» 

n 

VI 

w 

VI 

111 

II 

1» 

rt 

V 
IV 
VII 
IV 

• 

VII 

Jì 

vn 

VI 
VII 

VII 

1002 
427 
831 
373 

499337 
2633 

2321 

1957 
1764 

2551 

*   -   • 

2082 
S334 

6844 

1644 

2412 

3007 
2514 

1487 

3100 
2160 

73916 

28343 

61257 

' 33329 

196845 

300463 

142508 
149082 

176425 

190021 
294967 

236046 

143327 

244022 

118288 
148016 

122134 

259558 
219321 

837 
357 
623 
211 
293 

109021 
52911 
50842 
34743 
52946 

Trivulzioa 

Pezzolo   di  Codazzi  .  . 

ORIO  LITTA   ....,',.. 
Cantonale t.  .  . 

OSPEDALETTO  Lodigiano 
PAULLO  

1844 
113 

121783 
20725 

1780 
771 

10521 é 
71207 

Tribiano 

SALERANO  sul.Lfijpbrq ., 

Casaletto  Lodigiano  .  . 
Gugnano 

S.  ANGELO  Lodigiano  .  . 

«.COLOMBANO al  Lambro 

S.  FIORANO 

S.  MARTINO  in  Strada  .j. 

Sesto  Pergola |. 

Cà  dei  Bolli J  . 

S.  ROCCO  al  Porlo    .  .  . 
Mezzana  Casati.  .  .  4  . 

S.  STEFANO  al  Corno    . 

SECUGNAGO  

SENNA  Lodiffiao^   ..... 
Mirabello  S.  Bernardina 
Corte  San^Andrea  .  .  l 

SOMAGLIA 

Da  riportarsi  : 

1075 
454 
226 
327 

537fl2 
59132 
38115 
38982 

1848 
196 
368 

157158 
35612 
51252 

2719 
288 

99196 
19092 

1682 
882 
536 

102386 
99820 
57352 

544147 

Digitized  by 


Google 


466  . 


COMUNI 


§ 


Riporto  : 
88  I  TERRA  NOVA  de'Passerini 


89 


00 


91 


92 


93 


TURANO 
Robecc 
Melegnanello 


Robecco  Lodigiano.  ./. 


VILLA  NUOVA  del  Sillaro 

Massalengo 

Motta  Vigana.  ,..,'. 


ZELOBUONPERSICO  .  \ 

Casolale 1 

Mignelle .1 

Vilfa  Pompejana  ,  .  [ 

ZORLESCO 

Vittadone.  .  .  .  .      ' 


Circondarlo  IH.» 
di  MONZA 


AGRATE  Brìanza 
Ornate 


ALBIATE. 


ARCORE. 

96  I  BALSAMO 

97  I  BELUSCO  . 


98  I  BERNAREGGIO  ...... 

Aicurzio 

Sulbiate  Inferiore  .  J. 
Sulbiate  Superiore.  A . 
Ronco  Briantino  .  .  J. 
Carate  Brianza  >  .  .  } . 
Villanoya  VimercatCrf*  . 


Da  riportarsi  : 


II 
II 


II 


II 


III 

HI 
III 
III 
III 

ni 


-3 

a 


VI 
VI 


V 

» 

IV 

III 


VI 


IV 

V 
IV 

II 

IV 

IV 

1» 
n 
» 


POPOLAZIONE 


Parziale 


385 
778 


1116 
878 
654 

1050 

ao7 

593 
231 


Totale 


ESTIMO  I 

Parziale     Totale 


544147 

1778 


1856" 
748 


2312 
785 


2025 


2648 


2081 


2604 


88061 

48883 

102762 

124752 
81294 
483481 

71004 
15336 
71790 
28660 

195927 
99411 


1376 
931 
656 
482 
731 
959 
395 


3097 
1495 

2067 

2244 

1483 


80662 
30475 


232298 

239706 
254394 

186790 
295338 


5530 
571199 


38423 
23854 
19687 
16795 
23856 
28892 
13642 


111137 
27200 
54555 
63171 
48931 


168149 


Digitized  by 


Google 


467 


a 

9 
25 


COMUNI 


99 


Riporto  i 
BESANA  io  finanza.  . 
Valle  Guidino.  .  .  J. 
Cazzano  Besana.  .  J  . 
Monte  Siro  .  .  .  .  *  . 
Villa  Raverio.  -  •  j*  • 

Vergo ,.  • 

Calò 


Ili 


100 

101 

102 
103 

104 
105 

106 


BIASSONO 

Vedano  al  Lambro . 

Sodico. 

Maccherio 


BRIOSCO • 

Capriano  dì  Briauza. 

CAPONAGO 


CARATE,^riap?5^  ,^.  ..  r  ì\M 

Agliate f 

Cesia  Lambro.  .    .  | 


CARDGATE  

CERIANO  Ughelto .  j. 

Solaro I . 

Cogliale • . 


Ili 


III 
III 


107 
108 


CESANO  Maderno 
Binzago  .  .  .  .  . 
Cascina  Savina  . 


CINISELLO. 


COLOGNO   Monzese   con 

IS.  Giuliano .  .  . 
Moncucco  di  Monza  .  . 
Vimodrone 
luv  CONCOREZZO 


HO 


CUSANO  sul  Sereso  y 

Cormanno ì 

Brusuglto (• 


Da  ripof tarsi: 


m 

IH 

« 

n 

III 

w 

t» 

m 

III 
» 
III 

IH 


POPOLAZIONE 


Parziale  I  ToUle 


1291 
473 
617 
947 
618 
804 
529 


IV 


IV 


571199 


IV 

HI 
9' 


1995 
1298 
1219 
1348 

1449 
932 


2954 
368 
549 


1343 

1333 

612 


ESTIMO 


Parziale 


Totale 


41182 
11771 
21678 
33672 
22413 
26246 
18546 


VI 

904 

n 

1342 

f* 

1370 

VI 

1967 

rt 

899 

n 

480 

II 

II 

2061 

» 

1135 

» 

1287 

5279 


5860 


2381 
1483 


3871 
1732 


3616 


3346 
2650 


4483 
2331 


3288 


74954 
45845 
32502 
31562 


33798 
27405 


75661 

8904 

18691 


40276 
37340 
36225 


43065 
28870 
46347 


175508 


184863 


61203 
46393 


103256 
59284 


113841 


88282 
73711 


74847 
52340 
66477 


33153 
35505 
16563 


I     16174331 


193664 
81398 


85321 


Digitized  by 


Google 


468 


a  > 

il 

25   S 

P. 


Ili 

III 

i4d 


113 
114 

113 

116 

11 

118 

119 

120 

121 

122 
123 
124 


COMUNI 


Riporto: 
DESIO.  .......... 

Incirano.  .  t  .  ,  .  XJ^> 

.    Palazzolo  Milanese/ v^/. 

Cascina  Amala  .  .  .||. 

Cucili  lì  PitKrrar .  .  J.  . 

GIUSSANO 

Rubbiano ). 

LENTATE  sul  Seveso .  .  ^ 

Copreno » 

Birago %  .  ], 

LESMO..  ............ 

Camparada 

Xrigatio 

Gorrezzana 

LIMBIATE 

MUGCIO' . 

MEDA 

MISINTO u 

Lazzate |. 

MONZA 

S.  Damiano  di  Monza. 
Cascina  Baraggia .  .  .  . 

NOVA 

ORENO 

PADERNO  Milanese.  .  .  . 

Da  riportarsi: 


H 
G 


III 

» 

III 

III 

■ 

III 

HI 


III 

m 
ìli 

III 

III 

HI 

• 

III 

» 
» 

HI 

HI 

ni 


HI 


HI 

1417 

B 

526 

VI 

1186 

B 

697 

-«2 

-»« 

V 

2133 

• 

589 

VI 

2387 

• 

755 

• 

495 

IV 

»  ■ 

V 

II 

VI 

II 

VI 
VI 

0 

I 
II 

IV 

HI 
IV 
HI 


POPOLAZIONE 


Parziale 


.1675 
512 

440 


l'I?'!  ? 


1609 
1122 


24662 

424 

1236 


Totale 


617433 
5914 


4639 
3022 

3627 


3387 

Ìf99 

1922 
1850 
3051 

2731 

26322 
2242 

1663 

1575 


679450 


ESTIMO 


Parziale 


24274 
21457 
31523 
16347 


65300 
17796 


56882 
23979 
146«2 


41444 

10075 


23061 


45184 
38920 


399155 
11174 
34590 


Totale 


161044 


110398 
83096 

95503 

105483 

53029 
61566 
63387 

74104 

4f4919 
57073 

55612 

48388 


S  J>* 


Digitized  by 


Google 


469 


e  Z 
z  2 


125 

126 
127 
128 
129 
130 

131 

132 
133 
184 


135 

136 
137 


COMUNI 


Riporto  : 

RENATE 

Colzano 

Veduggio 

SEREGNO /. 

Puina y. 

SESTO  S.  Giovanni.  .  .  / 
Cascina  de^  Gatti.  .  ./. 

SEVESO >. 

Barlassiua ' . 

TRIUGGIO  con  Canonica 
^  a  Lambro 

VAREDÒ 

BoTÌsio 

Masciago  Milanese  .  .  . 

VELATE  Milanese.  .  .  ,  . 
Usmate 1  . 

VERANO 

VILLA  S.  FIORANO  .  .  . 

VIMERCATE 

Burago  Molgora 

Rugioello 

Circondarlo  IV* 
di  GALLARATE. 

ALBIZZATE L  . 

Solbiate  salPArno  .  '.  . 

I 

ARLUNO 

ARSAGO {. 

Casorate  Sempione.  .|. 
Besnate /. 


Da  r%porlq^ui:\ 


•S 


in 

IH 
IH 
III 


III 

m 
III 


III 

• 

III 
III 
III 


IV 

IV 

IV 

iV 


a 
•3 

a 


m 

V 

u 

VI 


V 

V- 

VI 


IV 
V 

II 

IV 


IV 

V 

0 

I 


POPOL.'^ZIONE 


Parziale 


1114 
607 
548 


5765 
1130 


4189 
554 


2i72 
993 


ytrf 
mi 

1211 
737 


1333 
1259 


4106 
927 

686 


1126 
791 


1003 
977 
910 


Total» 


679450 

2269 
6895 
4743 
3465 

ìVfi 

3719 


2592 

1671 

1549 


5719 


191.7 
3043 


2890 


719140 


ESTIMO 


Parziale 


31703 
15340 
18691 


114159 
28117 


116301 
28415 


42196 
16803 


/f  6s  6o 
VtTo^ 

20353 
16028 


46778 
36272 


117112 
33655 
23608 


33930 
28274 


40Ì18 
24454 
41865 


Totale 


65734 

142276 

144716 

58999! 
44466 

;/4^3 

837901 


83050 
39283 

31669 


174375 


62204 
79633 


106737 


Digitized  by 


Google 


470 


il 

COMUNI 

a 

2 

ca 
a> 

1 
1 

POPOLAZIONE 

ESTIMO          1 

Parziale 

ToUle 

ParzUle 

ToUle 

138 
139 

140 

141 
142 

143 

144 

145 
146 

147 

148 
149 
150 
151 

152 
153 

154 

Riporto: 
BUSTO  ARSIZIO 

IV 

IV 
4' 

t» 

IV 

IV 
IV 

IV 

n 

w 

IV 
5* 

IV 

IV 

w 

IV 

n 

IV 
IV 
IV 
IV 

t» 

IV 
IV 

w 

IV 

II 
II 

V 

m 

I 

HI 

i> 

V 

n 

IV 
2* 

I 

n 

» 

III 

» 

III 

IV 

I 

II 

» 

I 
I 

•n 
III 

1419 
739 
407 

719140 
12580 

2565 

2874 
2057 

25J3 

1906 

2318 
3029 

1951 

3278 
2404 

2934 

1631 

4754 
1906 

7427 

1849 

34640 

26326 

9405 

158794 

70371 

897981 
52753 

56748 

62593 

82207 
99448 

60727 

126874 
60963 

130106 

62541 

89944 
32908 

144855 
63417 

CAIRATE 

Bolladello  ..... 
Perveranza 

■■ì 

CANEGRATE   .  .' 

1549 
1325 

60874 
28924 

S.  Giorgio  su  Legnano. 

CARDANO  al  Campo .  .  . 

CARONNO  Milanese  .  i  . 
Cascina  Pertusella  •  •  \  . 

CASALE  LITTA ,. 

S.  Pancrazio  al  Colle.^- . 
Villadosia ;  . 

CASOBEZZO i- 

2120 
393 

44164 
12584 

1256 
215 
435 

45005 
8051 
9537 

1196 
1122 

40881 
41326 

Ossona   ....*.. 
CASSANO  MAGNAGO 
CASTELLANZA  .... 

•j- 

1153 
978 

33976 
26751 

Caslegnate  Olona   . 

CERRO  Maggiore  .  .  . 
S.  Vittore  Olona    . 

CISLAGO 

:/: 

2297 
981 

84984 
41980 

3381 
1373 

59084 
30860 

CORNAREDO 

CRENNA  .  • - 

FAGNANO  OLONA .  . 
Gorla  Maggiore    .  . 

FERNO 

5924 
729 
774 

90461 
21340 
33054 

GALLAR ATE 

Amate -/. 

Cedrale 

GERENZANO  

Da  riportarsi  : 

777116 

Digitized  by 


Google 
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COUUM 


8 

u 


S 

6 


POPOLAZIONE 


Parziale 


ToUle 


ESTIMO 


Parziale 


Totale 


105 
156 
157 

158 


159 


160 


161 


162 


163 
164 
165 

166 


Riporto  : 
GOLÀSECGA 

LAINATE 

LEGNANO  

MARNATE  

Nizzolina 

Prospiano 

Gerla  Minore 

HORNAGO , 

MoDtonate ,'. 

Vioago J . 

Grugoola J . 

Gimoro  .  ' /  . 

NERVIANO 

Garbatola 

OLGIATE  OLONA  .  .  .  . 
Solbiate  Olona 

ORAGO 

Gajell» 

Premezzo 

Oggiona  con  S.  Stefano. 
Jtrego 

ORIGGIO   »'. 

PARABAIAGO 

RESCALDINA /.  . 

Rescalda /.  . 

RHO  .,...,.-.,.. 

Barbajana ,  .  . 

Passirana  Milanese.  .  . 
Lucernatecon  Cast.  .  . 
Pregnana  ........ 

Cerchiate 

Mazzo  Milanese    •  .  .  . 

Terrazzano 

Cascina  del  Pero.  .  .  • 

Da  riporlani: 


IV 
IV 
IV 

IV 

• 

IV 

» 
IV 

f 

IV 
IV 


IV 
V 
IV 

• 

IV 


V 

ni 
II 
n 


IV 

II 


III 

IV 

III 

IV 


13' 


770 

231 

302 

1298 


526 
536 
244 
340 
359 


3359 
345 


1712 
727 


664 
408 
237 
721 
534 


1109 
473 


4002 
438 
845 
550 

1124 
192 
803 
581 
290 


777116 
1675 


6349 

2601 

2005 
3704 
2439 


2564 
1743 

4196 


1582 


8825 


20534 

9135 

12886 

33963 


14611 
17609 
11366 
13572 
11009 


116658 
13227 


54630 
22995 


17417 
22338 
12222 
20056 
19915 


42704 
15041 


120411 
11084 
22237 
30722 
55317 
20668 
43606 
15064 
26000 


25663 

90774 

201885 


76518 

68167 

129885 

77625 


91948 
49450 

127719 


57745 


345109 


817697 


Digitized  by 


Google 
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16: 

168 
169 
170 
171 
172 

173 
174 

175 
176 


COMUNI 


Riporto . 


SACCONAGO 
Borsano  .  . 


SAMARATE J, 

Cascina  Vergherà  .  /. 


SARONNO 

Cascina  Ferrara 


::t 


SESTO  CALENDE.  .  .  . 
Oriano  sopra  Ticino^ 

SOMMA  Lombardo  .  .  . 
Mezzana  Superiore.  . 

SUMIRAGO 

Gaidate 

Albusciago  .... 

Menzago 

Qiiinzano  S.  Pietro  . 


5 
•a 
i 


177 


178 


UBOLDO.  . 

VANZAGO . 

Fogliano 

VERGIATE. 
Corgeno . 
Guirone . 
Sesona.  . 


VIZZOLA  Ticino  .  .  .  *  . 
Castelnovate   ....  I  . 

Cireondarla  ¥•» 

DI 

ABBI4TECIRASSO. 

ABBIATEGRASSO  .  .  .  .  L 
Castelletto  Mendosio.  I 


ALBAIRATE 

Da  riportarsi: 


IV 

IV 

» 

IV 


IV 

w 

IV 

» 

IV 

» 

IV 
IV 

IV 

n 

IV 


ai 


POPOLAZIONE 


Parziale 


II 
3* 

I 
ti 

III 

» 

V 

t> 

V 

fi 

V 


III 

IV 


V 

n 


1894 
1148 


2835 
667 


5722 
659 


2781 
341 


4601 
705 


512 
368 
308 
467 
313 


1442 
1463 


990 
582 
520 
432 


274 

219 


9177 
615 


Totale 


817697 


3042 


3522 


6381 


3122 


5306 


2168 
2229 


2905 


2524 


493 


«' 


TIMO 


Parziale 


36086 
37646 


73110 
10822 


72610 
14251 


58586 
14845 


9792 
2198 


861370 


88234 

28981 


17878 
20159 
13539 
10719 
15686 


54890 
56562 


26582 

14049 

15189 

9828 


13039 
9869 


427662 
58844 


rotale 


7373S 
8393S 
86861 
73431 
117215 


77981 
68023 


111152 

65648 
22908 


486506 
223529 


Digitized  by 


Google 
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2~ 
z;  2 

COMUNI 

o 

1 
B 

g 

a 

«a 

1 

POPOLAZIONE 

ESTIMO         1 

Parziale 

Totale 

Parziale 

Totale 

179 
180 
181 

182 

183 
184 

185 
186 

187 

188 
189 

190 

Riporto: 

BAREGGIO   

BESATB  

V 
V 
V 

V 

• 

V 
V 

* 
■ 
• 

V 

• 

V 

» 

V 

• 

V 

t 
• 

V 

• 
• 

V 

• 

V 

a 
a 

I 

IV 
IV 

• 
• 
• 

• 

II 

a 

HI 

III 

a 
a 
a 

III 

a 

I 
11 

IH 

» 
10« 

1 

a 
• 

IV 

a 
a 
• 
I 

a 

III 
11 
III 

1339 
872 
323. 
774 
690 
524 

861379 
2748 
1808 

• 

4522 

3005 
1681 

5862 
4112 
4719 

5267 
2947 

3148 
3928 

74059 
106637 

50327 
155719 

47418 

78579 

105070 
116444 

512739 

167415 

53510 

205029 
158729 
169146 

206603 
268173 

441190 
157496 

BINASCO 

Zavanasco 

Pasturago 

Vigonzino 

Muncucco  vecchio .  .  . 
Vernale 

BOFFALORA  sopra  Ticino 
Bernate  Ticino 

BUSCATE  

1556 
1449 

73410 
94005 

2699 

1356 

1010 

797 

91226 
42823 
35334 
35646 

BUSTO  GAROLFO  .... 

Arconate 

Dairago 

Villa  Cortese  .  .  .  .  \. 

CASTANO  Primo  ..... 
dosate 

3649 
463 

141815 
16914 

GORBETTA 

4489 
230 

153804 
15342 

Cascina  Pobbia 

CUGGIONO 

Indono    Ticino    con 
Malvasio 

CUSAGO 

4567 
700 

140715 
65888 

1218 

1162 

405 

162 

109065 

100845 

38851 

19412 

Gisliano .  • 

Bestazzo 

S.  Pietro  Bestazzo  .  .  . 

GAGGIANO 

Vigano  Certosino    .  . 

Bonirola 

Barale  

939 
659 
294 
385 
450 
421 

76009 
410995 
65058 
71618 
50929 
66581 

S.  Vito  e  Marta  ... 
Fagnano  sol  Naviglio/. 

INVERUNO 

Mesero .  • 

2253 

1298 

377 

92049 
50458 
14989 

Forato 

Da  riportarsi: 

905126 

BOLLKTTIVO  DELLA  PREFETTURA. 
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i91 


192 


193 


194 


195 


196 


197 


198 


199 

200 

201 
202 


COMUNI 


Riporlo  : 

LACCHIARELLA.  .  .  .  ,  . 

Casirule  Olona  .  .  .  Z  . 

Meltone  •  # j-  ' 

LONATE  POZZOLO  .  .1. 
S.  Antonino  Ticino  .1. 
Tornavenlo I. 

MAGENTA 

Marcallo 

Menedi-ago 

MAGNAGO i  . 

Vanzaghello |.  . 

Bienale ?•  • 

MOTTA  VISCONTI .  .  .  . 

OZERÒ 

Coronate 

Caselle  d'Ogeio 

ROBECCO  sul  Naviglio.  . 
Caslellauo  de*  Barzi .  . 
Gascinella  di  Lugugnano 

ROSATE  

Bubbiano 

Calvigoasco 

Goazzano 

Noviglio 

Trainate 

SEDRIANO 

TURBIGO 

Robecchetlo 

VERMEZZO 

Zelo  Zurrigone 

Gudo-Visconti 

VITTUONE 

S.  Stefano  Ticino.  .  .  . 


Totale 


V 
V 


V 

V 


IV 


111 


III 


IV 

I 

\  IV 


IV 


li 
III 

I 

IV 


POPOLAZIONE 


Parziale 


2869 
451 
400 


3037 
842 
255 


6044 

1229 

742 


1391 

1202 

832 


1225 

1454 

239 


2453 

329 

1151 


2539 
562 
504 
362 
872 
500 


1516 
941 


690 
454 
640 


1691 
1080 


Totale 


905126 


3720 


413) 


8085 


3445 
2434 


2918 


3938 


*  ESTIMO 


Parziale 


25080 
63694 
40653 


34871 
13670 
20979 


165418 
51909 
24020 


62075 
30553 
23320 


125948 

238288 

28663 


5399 
2109 

2457 

1784 
2771 


948320 


141233 
22650 
38734 


335654 

4361 1 

30465 

70149 

166039 

117642 


52817 
24493 


106140 

80707 

112638 


62752 
46107 


Totale 


129427 


69520 


241347 


115930 
92640 


392899 


202617 


764560 
82947 


77310 

299485 
108859 
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(Al  N.  207,  D.  P.) 


CONSIGLIO  PROVINCIALE  DI  MILANO 

SeBsione  ordinaria  1860. 


Sulle  proposte  di  concen tramenio  dì  piccoli  Comnni. 


Sedala  13  lellembre  1866.  -  Preseoli  N.  52  C«nijglieri. 

Il  Cav.  Porro,  per  1'  apposita  Commissione  consigliare,  dà  lettura  della 
Relazione  slata  giù  distribuita  perla  slampa  ai  singoli  Coiisjglieri.  Discorse 
le  ragioni  dei  proposti  conccntramcnti,  conchiudc  rassegnando  al  Consiglio 
il  seguente  schema  di  deliberazione: 

«  Visto  il  disposto  del  g  14  della  Legge  sulla  Amministrazione  pro- 
vinciale e  comunale  e  le  proposte  di  concentramento  dei  piccoli  Comuni 
della  Provincia  fatte  dalla  Commissione  speciale  nella  siia  relazione  e 
unito  Prospetto; 

»  Il  Consiglio 

>  Riconosce  concorrere  nelle  proposte  aggregazioni  le  condizioni  richie- 
ste: data  facoltà  ai  Comuni  di  mantenere  le  divisioni  di  patrimonio  in- 
dicale nel  3*  paragrafo  dell'art,  ly  quando  essi  ne  facciano  domanda.  » 

Dopo  qualche  discussione  il  conchiuso  viene  ammesso  coir  aggiunta  della 
seguente  clausola  : 

.   «  Espresso  il  voto  che  debbano  correlativamente  modìGcarsi  le  circo- 
scrizioni territoriali  dei  3fandamenti  e  dei  Circondari.  » 

E  colle  seguenti  modiGcazioni  nel  Prospetto: 

»  i.*"  Che  il  Comune  di   PaderÉb  Milanese  al  N.  i24  del  Prospetto, 
come  di  poca  popolazione  e  poco  estimo  per  formare  un  Comune  a  su. 
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venga  concentrato  nel  gruppo  N.  112  dei  Prospetto  stesso,  facendo  però 

centro  dei  nuovo  gruppo  Paderno  invece  di  Dugnano^ 

>  2.°  Che  il  centro  della  aggregazione  al  N.  174  del  Prospetto  sia  tras- 
portalo da  Vanzago  a  Pogliano. 

Lissoffi,  Presidente, 
Firmati  {    Litta-Modignani,  Consigliere, 
Massarani,  Segretario. 


Il  presente  estratto  è  conforme  alle  risultanze  deli'  originale  protocollo 
di  Seduta  in  atti.  > 


Dalla  Deputazione  provitictale»  Milano,  8  ottobre  1866. 


Il  Segretario  generale:  G.  Mal«rti«. 
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(N.  22159.  dW.  II.  MZ.  I.) 

PREFETTURA  DI  MILANO 


Stato  dei  crediti  per  anticipazione  spese  per  la  Guardia  nazionale. 

4 

Ai  signori  Sindaci  del  Circondario  di  Milano. 

Milano,  10  novembre  1866. 

Con  dispaccio  del  9  corrente,  N.  179,  il  R,  Ministero  del- 
l'Interno  ha  fatto  richiesta  allo  scrivente  dello  stato  nominativo 
a  tutto  il  1865  dei  creditori  e  delle  somme  loro  parzialmente 
dovute  in  rimborso  delle  spese  anticipate  per  la  Guardia  na- 
zionale. 

Onde  corrispondere  colla  raccomandata  sollecitudine  air  in- 
vito ministeriale,  è  pregato  codesto  signor  Sindaco  a  voler  far 
conoscere  allo  scrivente,  pel  25  corrente  novembre,  la  somma 
di  cui  per  detto  titolo  codesto  comune  si  trovasse  in  credito 
verso  il  R.  Erario,  corredando  lo  stato  parziale  del  credito  di 
ogni  preciso  dato,  che  evili  qualsiasi  ritardo  d'ulteriori  diluci- 
dazioni sulla  natura  e  sulla  sussistenza  del  medesimo,  non  senza 
citare  data  e  numero  del  carteggio  che  per  avventura  fosse 
già  precorso.  Detto  stato  dovrà  essere  distinto  anno  per  anno. 

Resta  fin  d'ora  la  S.  V.  prevenuta  che,  trascorso  il  termine 
su  fissato,  si  riterrà  dallo  scrivente  che  codesto  comune,  non 
rispondendo  in  merito  alla  presente,  non  accampi  credito  di  tal 
sorta  verso  il  R.  Erario. 

Il  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 
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(N.  22882  div.  I.  sez.  I.) 


R.  PREFETTURA  DELLA  PROVINCIA  DI  MILANO 


Elenco  delle  persone,  che,  in  seguito  de'  gubiti  esami 
riportarono  la  patente  d' idoneità  a  coprire  rufficio  di  Segretario  comunale. 

Ai  sigg.  Sindaci  della  Provincia  di  Milano, 


Milano,  li  19  novembre  1866. 

Nel  giorno  30  dello  scorso  ottobre  è  slata  chiusa  Tordinaria 
Sessione  degli  esami  per  gli  aspiranti  all'impiego  di  Segretario 
comunale. 

Ilsottoscritto,  ottemperando  in  oggi  al  disposto  dell'art.  15 
dell'analoga  Istruzione  ministeriale,  27  settembre  1865,  si 
pregia  di  far  conoscere  ai  signori  Sindi^ci  della  Provincia,  i 
candidati  che  riportarono  la  patente  d' idoneità ,  formandone 
r  elenco  seguente  : 

domiciliato  in  Co.rteolona. 
»  Canevino. 


1.  Bignami  Luigi 

2.  Trinchieri  Leandro 

3.  Moschetti  Carlo 

4.  Robecchi  Cesare 

5.  Biasioli  Pietro 

6.  Grauz  Girolamo 

7.  Perrone  Antonio 

8.  Biffi  Francesco 

9.  Besana  Tranquillo 

10.  Campioni  Alessandro 

11.  Giacchetti  Gioachino 

12.  Sommariva  Giuseppe 

13.  Pellenghi  Carlo 


Locate  Varesino. 

Pavia. 

Breganze. 

Milano. 

Novale  Milanese. 

Basiglio. 

Trezzo  sull'Adda. 

Milano. 

Gorla  Minore. 

Bollate. 

Noscale, 
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14.  Carrera  Giovanni          domiciliato  in  Pozzuolo  Marlesana 

15.  Berrà  Giovanni  . 

»            Trecella. 

16.  Crespi  Francesco 

»            Nerviano, 

17.  Locatelli  Giovanni 

»             Milano. 

18.  Pedroli  Gaetano 

»             Milano. 

19.  Tassani  dott.  Francesco 

•             Milano. 

20.  Mulazzi  Pietro 

•            Colturane. 

21.  Moretti  Costantino 

ce.  SS.  di  Milano. 

22.  Annoni  Giovanni 

*            Attori. 

23.  Cappelletti  Angelo 

»            Niguarda. 

24.  Forghieri  Ariodante                > 

»             Buccìnasco. 

25.  Nava  Giacomo               ^        j 

»             Locate  Triulzio. 

26/ Castelli  Francesco 

i            Giussano. 

27.  Bordelli  Luigi                          3 

»             Milano. 

28.  Caimi  Angelo                    '     « 

>            Cinisello. 

29.  Seves  Carlo                           j 

►            Valmacca. 

30.  Nava  Domenico                       j 

Crema. 

31.  Messeri  Ferdinando                 1 

»             Milano. 

32.  Cavalieri  Lodovico                  i 

Paullo. 

33.  Pizzocaro  Giovanni                  3 

»            Assago. 

34,  Brambilla  Angelo                    j 

Caponago. 

35.  Canevaro  Domenico                i 

Sesto  S.  Giovanni. 

36.  Longoni  Giuseppe                   « 

Carata  in  finanza. 

37.  Maggioni  Carlo                        < 

i            Misiceto. 

38.  Pagani  rag.  Giuseppe              1 

»             Monza. 

39.  Meani  Edoardo                        > 

Vimercale. 

40.  Cigada  Paolo                          ) 

»            Cavenago. 

41.  Ripamonti  Giuseppe                > 

Dugnano. 

42.  Silva  Giuseppe                        » 

fiarlassina. 

43.  Bignami  dott.  Francesco         1 

►           -Circ"*  di  Lodi. 

44.  Agnelli  dott.  Luigi                   1 

Lodi. 

45.  Favini  Francesco                    > 

Lodi. 

46.  Asquini  Daniele                       > 

Lodi, 

47.  Pizzamiglio  Giuseppe              > 

Lodi. 
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48.  Bertesa  YiDcenzo          domicilialo  in  Besate.                              | 

49.  Calvi  Ercole 

»            Mellone. 

50.  Casali  Francesco                   i 

>            Turbigo. 

51.  Foglia  Angelo                        > 

Bareggio. 

52.  Galli  Pielro 

»            Rosale. 

53.  Hagugliani  Carlo                    > 

1            Vituone* 

54.  Marchesolli  Paolo 

»            Ozerò. 

55.  Merli  Giovanni                       > 

»            Resale. 

56.  Ramella  Giovanni                   ^ 

»            Binasco. 

57.  Rbò  Silvestro                         > 

»            Coazzano. 

58.  Silvestri  Silvestro                  > 

»            Abbiategrasso. 

59.  Locali  Pielro                         ^ 

>.           Robecco  sul  Nav.*» 

60.  Cattaneo  Antonio 

»            Corgeno. 

61.  Croce  Gioseppe 

'            Origgio. 

62.  Albo  Luigi 

»            Gorla  Minore. 

63.  Remartini  Natale 

»            Fogliano. 

64.  Colombo  Luigi 

»             Arluno. 

65.  Lovati  Luigi                           ] 

»            Caronno  Milanese. 

66.  Pagani  Pasquale                    i 

Jerago. 

67.  Somasca  Luigi                       i 

>            Gallarale. 

68.  Nebuloni  Antonio                   > 

Gorla  Minore. 

69.  Bertani  Giuseppe                   i 

»            Casorezzo. 

70.  Zucchetti  Pio 

»            Pregnana. 

n  Prefètto:  DI  VILLAMARINA. 
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iLLMIODlimilfflOm 
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DI 


ROCCO  TRAVERSA 


2*  edizione  corretta  ed  ampliata. 


PreuM  li.  4, 


Dirigere  le  domande  alla 

TipograGa  Pirola.  Milano,  piana  del  Teatro  della  Scala. 
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DA 
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(N.  ain,  div.  n.  «ez.  B«neflc.") 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Iscrizioni  ipotecarie  a  fasore  delle  Opere  pie, 
e  loro*  rinovazioni  secondo  il  nuovo  Codice  civile  italiano 

Ai  Consigli,  alle  Amministrazioni  e  Direzioni  ^Ue  Opere  pie  ; 
alle  Giunte  municipali  ed  alle  Fabbricerie  amministratrici  delle 
Opere  pie  di  beìieficenza  del  Circondario,  ai  signori  Sotto-pre- 
fetti  della  Provifida. 

Milano,  10  novembre  1866. 

Il  MiDÌstero  deir  Interno  preoccupandosi  dell'  importante 
pratica  relativa  alle  iscrizioni  ipotecarie  che  stanno  a  favore 
delle  Opere  pie ,  con  Circolare ,  10  ottobre  p**  p"*,  N.  67 , 
premettendo  anzitutto  il  confronto  delle  disposizioni  già  vigenti 
nei  diversi  Stati  dMlalia,  con  quelle  portate  in  materia  dal 
nuovo  Codice  civile  e  dalle  disposizioni  transitorie,  ha  dispo- 
sto, che  la  Prefettura,  d'accordo  colla  Deputazione  provinciale, 
facciano  le  sollecitazioni  necessarie  acciò  le  iscrizioni  ipoteca- 
rie, già  sussistenti  a  favore  delle  Opere  pie,  siano  regolariz- 
zate per  la  loro  efficacia,  coU^  nuova  legislazione. 

11  sottoscritto  riproduce  qui  le  nozioni  di  legge  surricordate, 
che  dal  Ministero,  per  maggiore  chiarezza,  furono  esposte  in 
altrettanti  paragrafi. 

I  1.*  Ipotega  legale.  —  In  massima  generale  veniva,  pei 
Codici  già  vigenti  negli  antichi  Stati  d'Italia,  accordata  alle 

Bollettino  drlla  Prbfbttura.  61-62 
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Opere  pie^  al  pari  che  ad  altri  Corpi  morali,  V  ipoteca  legale 
sui  beni  dei  loro  tesorieri^  cassieri  ed  altri  ammiDistratori;  e 
per  di  più  era  stabilito  che  l'ipoteca  stessa  prendesse  grado 
dal  giorno  della  nomina  di  detti  agenti,  o  da  quello  della  sua 
approvazione. 

Pel  nuovo  Codice  civile  inVece  l' ipoteca  legale  fu  ristretta 
ai  casi  particolarmente  nominati  neir  art.  1969,  ed  in  esso  più 
non  si  fa  menzione  né  delle  Opere  pie ,  nò  di  altri  Corpi 
morali. 

Incumbe  dunque  alle  Pie  Amministrazioni  di  provvedere  al- 
trimenti per  guarentirsi  contro  le  malversazioni  dei  cassieri  « 
tesorieri  ed  altri  amministratori  o  agenti  risponsabili ,  regola* 
rizzando  cioè  con  formali  iscrizioni  (secondo  il  nuovo  Codice 
e  le  disposizioni  transitorie  citate  qui  appresso  al  |  5^  le 
ipoteche  preesistenti  in  quanto  a  quelli  che  si  trovassero  già 
in  funzione,  ovvero  esigendo,  per  quelli  di  nuova  nomina,  una 
adeguata  cauzione  o  malleveria  secondo  le  prescrizioni  portate 
dall'art.  11  della  Legge,  3  agosto  1862. 

I  2.^  Ipoteca  generale.  —  Una  non  meno  grave  modifica- 
zione fu  introdotta  dal  nuovo  Codice  con  gli  articoli  1965  e 
1979,  pei  quali  è  stabilito  che  V  ipoteca  non  ha  effetto  se  non 
cade  sopra  beni  specialmente  indicati  e  per  somma  determinata 
in  danaro,  e  se  non  è  resa  pubblica  mediante  iscrizione  nel- 
l'Ufficio  delle  ipoteche  del  luogo  in  cui  si  trovano  i  beni 
stessi. 

È  venuta  in  conseguenza  a  cessare  ogni  ipoteca  generale,  che 
secondo  le  antiche  leggi  potevasi  esercitare  in  certi  casi  dalle 
Opere  pie  sopra  tutti  gli  immobili  presenti  e  futuri  del  debi- 
tore ;  com'  è  venuta  altresì  a  cessare  ogni  dispensa  dalla'  for- 
malità délY  iscrizione. 
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Quindi  laddove  esistessero  ipoteche  generali  non  rimane  al- 
tro partilo  che  osservare  le  formalità  prescritte  dalle  disposi- 
zioni transitorie  portate  dal  Regio  Decreto,  30  novembre  1865, 
N.  2606,  e  di  cui  più  sotto  al  |  6^ 

I   3.®   RlNOVAZIONE   DELLE   ISCRIZIONI     IPOTECARIE.  —  Altra    mO- 

dificazione  arrecata  dal  nuovo  Codice  civile  si  è  la  durata 
delle  iscrizioni  ipotecarie.  Esse  non  producono  effetto  oltre  il 
termine  di  trent' anni,  giusta  T  art.  2001;  epperò  non  sono 
durature  indefinilivamente  contro  i  debitori  delle.  Opere  pie, 
e  contro  i  loro  contabili,  cassieri,  tesorieri  e  amministratori, 
ma  vanno  soggette  alla  regola  generale  stabilita  dal  detto  ar- 
ticolo che  vuole  sia  rinnovata  ogni  iscrizione  prima  della  sca- 
denza del  trentennio. 

Che  se  trattasi  d' iscrizioni  ^'ò  esistenti,  e  che  secondo  le 
leggi  anteriori  fossero  dispensate  dalla  rinnovazione,  devono 
rinnovarsi  nel  termine  di  quindici  anni  computabili  dall'attua- 
zione del  nuovo  Codice  (art.  41  del  detto  R.  Decreto,  30  no- 
vembre 1865,  N.  2606). 

§  4.^  Ipoteghe  sopra  beni  passati  dal  debitore  in  altre  mani. 
—  Non  meno  notevole  è  la  modificazione,  di  cui  agli  art.  1996  e 
2006  del  nuovo  Codice,  pei  casi  d'iscrizione  sopra  beni  di 
un  defunto,  ovvero  di  rinnovazione  descrizione  qualunque,  e 
per  cui  i  beni  già  ipotecati  o  da  ipotecarsi  appariscono  nei 
registri  censuari  da  tre  mesi  passati  agli  eredi  o  ad  altri  aventi 
causa  dai  debitore. 

In  tali  casi,  tanto  la  iscrizione  quanto  la  rinnovazione,  deb-^ 
bono  anche  esser  fatte  contro  questi  ultimi,  siccome  verrà  detto 
infra  al  |  7.^ 

I  5.^  Mezzi  per  conservare  le  preesistenti  ipoteghe.  —  A 
malgrado  però  queste  ed  altre  modificazioni  apportate  ai  pre- 
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cedente  ordine  di  cose» ,  in  materia  d'ipoteche,  non  ha  mancato 
il  nuovo  Codice  di  provvedere  che  restassero  tutelati  i  diritti 
acquisiti;  e  quindi  coli' art.  36  delle  disposizioni  transitorie 
contenute  nel  summentovato  Regio  Decreto,  30  novembre  1865, 
N.  2606,  è  stabilito  che  i  privilegi,  le  ipoteche  e  le  preno- 
tazioni efficaci,  giusta  le  leggi  anteriori,  sono  conservati  in  con- 
formità di  dette  leggi ,  mediante  Y  osservanza  di  alcune  for- 
malità. 

importa  dunque  che  le  Amministrazioni  delle  Opere  pie  pon- 
gano ben  mente  a  ciò,  e  procurino: 

1.^  Che  siano  iscritti,  entro  tutto  il  corrente  anno  1866,  i 
privilegi  e  le  ipoteche  che  secondo  le  leggi  anteriori  potevano 
avere  efficacia  riguardo  ai  terzi,  benché  non  ne  fosse  stata  fatta 
iscrizione ,  o  per  la  quale  il  termine  utile  scadesse  col  finire 
dell'anno  corrente. 

2.^  Che  tale  iscrizione  debb'  essere  fatta  nelle  forme  e  colle 
indicazioni  stabilite  dal  nuovo  Codice  (art.  37  del  citato  R.  De- 
creto). 

I  6.^  Ipoteche  iscritte  senza  determinazione  di  somma  e 
DESIGNAZIONE  DEGÙ  IMMOBILI.  ~  Trattandosi  '  poi  di  privilegi  o 
di  ipoteche  che,  secondo  le  leggi  anteriori  e  sotto  l'impero  di 
queste,  furono  iscritti  senza  determinazione  di  una  somma  di 
denaro,  o  senza  specifica  designazione  degl'immobili,  debbe 
farsi  prima  della  scadenza  dell'anno  venturo  1867  una  nuova 
iscrizione  colle  indicazioni  stabilite  dallo  stesso  Codice  (art.  37 
del  citato  R.  Decreto). 

I  7.^  Casi  in  cui  gli  immobili  più'  non  sieno  presso  il  de- 
bitore. —  Che  se,  al  giorno  dell'  attuazione  del  nuovo  Codice, 
gì'  immobili,  su  cui  competeva  il  privilegio,  l' ipoteca  o  la  pre- 
notazione, fossero  passati  agli  eredi  o  ad  altri  aventi  causa  dal 
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debitore  secondo  le  risultanze  dei  libri  catastali,  in  tal  caso 
11  privilegio,  la  ipoteca  o  la  prenotazione  che  Ron  siano  stati 
iscritti  contro  questi  nuovi  possessori,  devono  esserlo  anche^ 
contro  di  loro,  giusta  l'art.  2006  dello  stesso  Codice,  entro 
tutto  il  ^867,  per  conservare  il  loro  grado  (art.  38  del  citato 
R.  Decreto). 

Possono  qui  sorgere  i  seguenti  dubbi,  cioè: 

1.^  Dato  che  sul  catasto  apparisca  per  possessore  del 
fondo  chi  in  fatto  non  lo  è  più,  l'iscrizione,  in  ordine  all'ul- 
timo allinea  dell'  art.  38  del  R.  Decreto  predetto,  dev'  essere 
presa  contro  il  vero  possessore  attuale  o  contro  chi  tale  ap- 
parisca dai  libri  censuari? 

%^  E  qualora  il  fondo  ipotecato  sia  passato  in  proprietà 
di  un  terzo,  che  lo  possiede  per  franco  e  libero  da  più  di  30 
anni,  si  dovrà  prendere  iscrizione  contro  di  lui? 

Quanto  al  primo  quesito  è  forse  il  caso  di  attenersi  non 
solo  alle  disposizioni  letterali  di  legge,  ma  anche  alle  ordina- 
rie regole  di  prudenza  e  di  cautela.  La  legge  ordina  che  1'  i- 
scrizione  debba  essere  presa  contro  chi  apparisce  possessore 
dai  libri  censuari,  onde  sono  da  invitarsi  gli  Amministratori 
all'osservanza  di  questo  precetto.  Sarà  però  sempre  misura 
cautelativa  il  prendere  iscrizione  anche  contro  il  possessore  di 
fatto,  attuale.  Dall'opposizione,  che  questi  per  avventura  facesse 
non  sarà  certo  pregiudicato  mai  l'interesse  dell'  Opera  pia,  la 
quale  se  non  altro  giungerà  cosi  a  veder  regolarizzala  sui  li- 
bri censuari  l' intestazione  del  possesso,  e  a  saper  quindi  con 
certezza  contro  chi  debba  iscrivere. 

Quanto  al  secondo  quesito,  è  evidente  che  si  riferisce  air  an- 
tica legislazione,  e  òhe  colle  disposizioni  di  questa  dovrà  essere 
sciolto.  Infatti  quando  il  citato  R.  Decreto,  30  novembre  1865^ 
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ha  parlato  di  nuove  iscrizioni,  o  di  rinnovazioni  d^iscrizionì»  ba 
avuto,  e  non  poteva  avere  in  mira  che  le  ipoteche  realmente 
esistenti.  Ora  la  questione  se  l' ipoteca  sia  o  no  prescritta  di 
fronte  al  terzo  che  possegga  il  fondo  per  franco  e  libero  da 
più  di  30  anni,  e  quindi  se  convenga  o  no  iscrivere  (jpntro  di 
lui,  e  da  risolversi  colle  leggi  antiche  sotto  la  cui  influenza  si 
costituì  r  ipoteca  e  si  avverò  il  possesso.  Il  più  volte  citalo 
R.  Decreto,  per  le  disposizioni  transitorie  del  30  novembre  1865, 
nulla  ha  che  fare  con  questa  quistione^ 

I  8.^  Conseguenze  dell'  inosservanza  delle  accennate  pre- 
scrizioni. —  Le  Pie  Amministrazioni  che  lasciassero  trascorrere 
il  tempo  utile  di  cui  nei  tre  precedenti  paragrafi  5,  6  e  7, 
senza  fare  le  iscrizioni  ivi  accennate  e  con  le  forme  stabilite, 
correrebbero  il  pericolo  di  veder  mancata  all'Opera  pia  la  ne- 
cessaria cautela  dei  propri  averi;  poiché  il  privilegio,  l'ipoteca, 
la  prenotazione  non  prenderebbero  grado  se  non  dal  giorno 
della  iscrizione  fatta  secondo  il  nuovo  Codice  (art.  39,  citato 
R.  Decreto). 

I  9.°  Ipoteca  sui  beni  futuri.  —  Così  anche  nel  caso  in  cui 
l' ipoteca  colpisca  beni  futuri,  giusta  le  leggi  anteriori,  essa  non 
ha  effetto  o  non  prende  grado  sui  beni  che  vengono,  acquistati 
dal  debitore,  dopo  decorsi  i  termini  di  cui  negli  articoli  37  e 
38  del  R.  Decreto  suddetto,  se  non  a  misura  che  è  iscritta 
sui  beni  medesimi  (art.  39,  R.  Decreto  medesimo). 

I  10.^  Iscrizioni  prese  prima  del  nuovo  Codice.  —  Epocìa  e 
FORMA  della  LORO  RINNOVAZIONE.  —  Duo  COSO  SODO  da  uotare 
per  la  rinnovazione  di  quelle  iscrizioni  che  siano  stale  prese 
prima  dell'  attuazione  del  nuovo  Codice,  cioè  prima  della  sca- 
denza dell'  anno  1865,  e  sono  le  forme  è  1'  epoca  della  rin- 
novazione. 
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Oirca  le  forme  di  questa  rionovazioDe,  è  a  ritenersi  che  deb- 
bono osservarsi  quelle  stabilite  dal  nuovo  Codice»  corredandola 
di  quelle  indicazioni  menzionate  negli  art.  1987  e  2006  del 
Codice  stesso. 

Circa  poi  il  termine,  entro  il  quale  occorra  di  rinnovare  tali 
iscrizioni,  avvertasi  che  di  regola  dovrà  osservarsi  il  termine 
stabilito  dalle  leggi  anteriori,  salvo  quanto  si  è  detto  di  sopra 
al  I  3^  rispetto  a  quelle  iscrizioni  che  secondo  le  dette  leggi 
anteriori  fossero  dispensate  dalla  rinnovazione.  In  questo  caso 
(giova  ripeterlo)  debbo  praticarsi  la  rinnovazione  nel  termine 
di  quindici  anni  computabili  dall'attuazione  del  Codice  nuovo. 

Le  Rappresentanze  delle  Opere  pie  alle  quali  la. presente  è 
diretta,  sono  perciò  invitate  a  prendere,  nel  più  attento  esame, 
le  note  delle  iscrizioni  esistenti  a  favore  delle  Opere  pie  da 
esse  amministrate,  per  rilevare  quali  di  esse  debbano  essere 
regolarizzate  nella  forma,  quali  abbiano  d'uopo  d'iscrizione  e 
quali  di  rinnovazione. 

Al  qual  fine  le  Amministrazioni  dovranno: 

a)  Esaminare  una  per  una  le  iscrizioni,  per  riconoscere 
quali  di  esse  siano  prese  senza  determinazione  di  somma,  o 
senza  indicazione  speciale  di  beni>  annotando  fra  queste  ultime 
quelle  prese  sui  beni  futuri  senza  determinazione,  oppure  man- 
canti delle  notizie  richieste  dall'art.  1979  del  Codice;  ricer- 
care, nel  caso  d' ipoteca  presa  sui  beni  futuri ,  se  il  debitore 
possegga  ora  dei  beni;  laddove  l'ipoteca  sia  generale  e  senza 
designazione  di  fondi,  accertare  i  beni  speciali  del  debitore  colle 
indicazioni  richieste  dallo  stesso  art.  1979;  e  laddove  sia  presa 
per  somma  indeterminata,  determinarsi  giusta  le  norme  stabi- 
lite dall'art.  1992; 

b)  Esaminare  accuratamente  sui  libri  catastali  se  i  fondi 
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ipotecati  siano  tuttavia  intestati  a'  debitori  coatro  de'  qaat  fu 
presa  la  iscrizione  o  siano  intestati  ad  altri,  e  provvedere  se- 
condo è  detto  sopra  al  |  7.^ 

e)  Aver  presente  per  le  iscrizioni  a  rinnovarsi  quanto  è 
detto  anche  sopra  al  |  10^  e  per  le  ipoteche  non  iscritte  ai 
il  1^  e  2.0 

d)  Avvertire  infine  che  tutte  queste  formalità  e  prescri- 
zioni si  adempiano  senza  ritardo  e  nei  termini  di  legge ,  pe- 
rocché ove  si  trascurassero  e  danno  ne  venisse  alle  Opere  pie, 
grave  responsabilità  ne  avrebbero  i  componenti  le  rispettive 
Amministrazioni. 

Mentre  il  sottoscritto  e  la  Deputazione  provinciale  comuni* 
cano  per  V  esecuzione  queste  disposizioni,  si  soggiunge  che  a 
conferma  delle  pratiche  già  attivate  o  che  saranno  per  attivare 
le  Amministrazioni ,  esse  dovranno  nei  conti  consuntivi  intro- 
durre r  allegato  di  situazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  sul  quale 
la  Deputazione  porterà  la  più  scrupolosa  attenzione. 

Il  sottoscritto  e  la  Deputazione  provinciale  si  ripromettono 
l'esatto  adempimento  delle  premesse  pratiche^  per  le  quali  si 
interessano,  in  ciò  che  li  risguarda  anche  i  signori  Sotto-pre- 
fetti della  Provincia. 

Il  Prefetto  e  PreMidenie  della  Dspulazione  provinciale:   DI  VILLAMARINA. 
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(N.  «MOT,  dìT.  II,  sez.  I.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


RdTÌsione  dei  Ruoli  della  Guardia  nazionale  pel  1867. 

Ai  ignori  Sindaci  dei  Comuni  del  Circondario  di  Milano. 

Milano,  28  novembre  1866. 

Il  risultato  delle  operazioni  relative  alla  mobilizzazione  della 
Guardia  nazionale,  eseguite  nello  scorso  maggio,  ha  nuovamente 
dimostrato  quanto  importi  che  le  operazioni  tutte,  prescritte 
dalla  Legge  per  la  formazione  e  revisione  annuale  dei  ruoli 
della  Guardia  nazionale  mobile,  siano  in  tempo  e  colla  voluta 
cura  eseguite ,  a  scanso  d' inconvenienti  e  di  richiami  non 
sempre  infondati. 

Quindi ,  di  conformità  anche  alle  recenti  istruzioni  impartite 
dal  Ministero  dell' Interno^  vorranno  i  signori  Sindaci  disporre 
perchè  l'annuale  mobilizzazione  della  Guardia  nazionale,  nei 
lavori  preliminari  che  incombono  ai  Consigli  di  Ricognizione 
dei  rispettivi  comuni,  abbia  a  seguire  pel  prossimo  1867  esat- 
tamente in  base  alla  Legge,  4  agosto  1861,  ed  al  relativo  Re- 
golamento, 24  settembre  1864,  non  che  a  quelle  direttive^ 
che  r  esperienza  ha  dimostrato  opportune  ad  assicurare  una 
maggiore  omogeneità  e  regolarità  d'operazione,  e  che  qui  si  ver- 
ranno mano  mano  esponendo. 
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I  Consigli  di  Ricognizione  dovranno  anzitutto  por  mente 
che ,  in  coerenza  a  quanto  fu  accennato  nella  Circolare  pre- 
fettizia, 28  ottobre  1866,  N.  21340,  inserta  nel  BoUeitino  del 
corrente  novembre,  sebbene  la  base  per  l'iscrizione  dei  citta- 
dini nella  matricola  e  nel  controllo  del  servizio  ordinario  sia 
il  censo,  tuttavia  essi  hanno  dalla  legge  tale  facoltà  discrezio- 
nale da  poter  escludere  dai  Ruoli  della  Guardia  nazionale  tutti 
i  cattivi  elementi  che  giudicassero  poter  recare  sfregio  o  no- 
cumento air  istituzione  stessa. 

Ciò  premesso,  i  Consigli  di  Ricognizione  procederanno  alle 
seguenti  pratiche: 

1.®  Entro  il  p*  V®  mese  di  dicembre  renderanno  noto , 
mediante  apposito  avviso,  che  si  darà  principio  in  gennaio 
del  1867  alle  operazioni,  di  cui  all'art.  17  della  Legge,  4  marzo 
1848,  e  pubblicheranno  contemporaneamente  quanto  è  dispo- 
sto dall'art.  8  del  Regolamento,  24  settembre  1864. 

2.^  Inscriveranno  sulla  matricola,  a  termini  del  detto 
art.  17,  i  giovani  che  durante  il  passato  anno  sono  entrati  nel 
ventunesimo  anno  di  loro  età,  e  coloro  che  avranno  stabilito  la 
propria  dimora  nel  comune,  od  in  qualunque  altro  modo  avranno 
acquistato  il  diritto  di  appartenere  alla  Guardia  nazionale. 

3.^  Cancelleranno  i  defunti ,  quelli  che  hanno  cambiato 
domicilio,  quelli  che  hanno  cessato  di  essere  sottopposti  al  ser- 
vizio della  Guardia  nazionale  per  gli  articoli  11  e  12  della  ri- 
petuta legge  e  per  il  disposto  dagli  articoli  6  e  16  della 
Legge,  6  dicembre  186&,  N.  2626,  sull'ordinamento  giudizia- 
rio, non  che  quelli  cui  fossero  applicabili  le  esclusioni  deter- 
minate dall'art.  13  della  citata  Legge,  4  marzo  1848« 

4.®  Stabilito  cosi  il  Registro  di  matricola,  procederanno, 
in  base  allo  stesso,  alla  formazione  del  controllo  del  servizio 
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ordinario,  e  del  controllo  di  riserva  per  la  Guardia  nazionale 
locale,  ed  alla  formazione  della  Lista  per  la^Guàrdia  mobile, 
inscrivendo  nella  medesima  >  e  nei  modi  tracciati  dall'  art.  3.^ 
della  Legge,  4  agosto  1861,  tutti  i  militi  mobilizzabili ,  cioè 
tutti  i  militi  che  hanno  soddisfatti  gli  obblighi  di  leva,  che 
non  oltrepassino  i  trentacinque  anni  compiuti  e  non  siano  ve* 
dovi  con  prole. 

Detta  iscrizione  dovrà  essere  classificata  in  tre  distinte  ca- 
tegorie, a  sensi  del  detto  art.  3.®  E  qui  torna  acconcio  avver- 
tire, che  tutti  gli  inscritti  nel  Registro  di  matricola,  benché  vo- 
lontari, devono  essere  compresi  nella  citata  Lista,  quando  con- 
corrano in  essi  gli  altri  titoli  di  legge. 

5.^  Redigeranno  il  Ruolo  permanente,  secondo  il  già  adot- 
tato modulo,  il  qual  Ruolo,  dopo  i  volontari,  che  qualora  abbiano 
ì  requisiti  voluti  all'art.  70  della  Legge,  4  agosto  1861,  vi  do- 
vranno essere  iscritti  pei  primi ,  dovrà  comprendere ,  distinti 
nelle  tre  categorie,  soltanto  i  militi  della  Lista  dichiarati  desi- 
gnabili dal  Consiglio  di  Ricognizione  in  base  alla  legge. 

6.^  I  Consigli  stessi  procederanno  alla  formazione  del  Ruolo 
od  Elenco  nominativo  del  contingente  assegnato  al  comune,  in- 
scrivendovi, come  si  è  detto  poc'anzi,  prima  d'ogni  altro  i  vo- 
lontari ,  pei  quali  verrà  fatta  sul  detto  Ruolo  speciale  annota- 
zione di  tale  loro  qualifica.  Esso  Ruolo  verrà  redatto  secondo 
il  vecchio  modello,  curando  che  la  designazione  dei  mìliti  mo- 
bilizzabili, non. volontari,  segua  in  ragione  di  età  e  di  categoria, 
incominciando  dai  più  giovani  della  V  categoria. 

II  Ruolo  del  contingente  cosi  formato  dovrà  essere  per  otto 
giorni  consecutivi  depositato  nella  sala  comunale,  dandone  in 
pari  tempo  avviso  individualmente  ed  in  iscritto  ai  singoli  inte- 
ressati, con  diffidamento  a  coloro  che  avessero  richiami  da  pr^- 
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sentare»  di  far  valere  le  loro  ragioni  in  prima  istanza  entro  un 
termine  da  dèleqpìinarsi.  L'adempimento  di  tali  pratiche  dovrà 
essere  comprovato  mediante  apposita  attestazione  da  parte  del 
Consiglio  di  Ricognizione. 

Intorno  alle  accennate  pratiche  il  sottoscritto  crede  ora  con- 
veniente aggiungere^  a  norma  dei  Consigli  di  Ricognizione,  alcune 
avvertenze,  quali  furono  suggerite  dalle  risultanze  delle  opera- 
zioni finali  di  mobilizzazione  eseguite  lo  scorso  maggio  da 
questo  Consiglio  di  Revisione. 

Importa'  in  primo  luogo  che  i  Consigli  impieghino  la  maggior 
esaltezza  possibile  nella  compilazione  dei  Registri  di  matricola 
e  delle  Liste,  onde  evitare,  allorché  avrà  luogo  la  riunione  del 
Consiglio  di  Revisione ,  ogni  ritardo  nelle  sue  operazioni,  per 
qualsiasi  eventuale  protesta  di  militi  designabili  per  l'omissione 
d'alcuno  d'  essi  nei  detti  Registri;  Inconveniente  questo  che  il 
Consiglio  di  Revisione  non  può  prevenire  coll'esame  delle  Liste 
in  antecedenza  trasmessegli  dai  Consigli  di  Ricognizione,  e  che 
dovendo  essere  constatato  all'atto  pratico,  oltre  produrre  il  grave 
perditempo  d'una  nuova  revisione  e  classificazione  delle  Liste» 
affievolisce  nei  militi  quella  fiducia  che  devono  avere  nella  sag- 
gezza ed  imparzialità  delle  Autorità,  che  presiedono  e  dirigono 
le  operazioni  dei  Consigli  di  Ricognizione. 

Fu  rimarcato  anche  essere  argomento  di  frequenti  contesta- 
zioni, fra  diversi  Consigli  di  Ricognizione,  la  contemporanea  in- 
scrizione nelle  Liste  fatta  da  due  e  più  di  jessì,  per  ragione 
di  domicilio,  d'un  solo  e  stesso  milite  designabile.  Converrà 
quindi  che  i  Consigli  di  Ricognizione,  nell'inscrizione  sui  Ruoli 
di  militi  che  hanno  incerta  o  variabile  dimora,  si  attengano 
costantemente  al  domicilio  reale  e  di  fatto,  che  avrà  il  milite 
designabile  all'epoca  in  cui  si  apriranno  i  lavori  di  mobilizza- 
zione  nei  rispettivi  comuni. 
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Nella  compilazione  delle  Liste ,  i  Consigli  metteranno  la  do- 
vuta cura,  perchè  la  designazione  dei  militi  d'ogni  categoria, 
che  deve  seguire  in  ragione  di  età,  non  abbracci  soltanto  e 
confusamente  quelli  che  sono  nati  in  un  dato  anno ,  ma  coor- 
dini ognun  d'essi  in  ragione  anche  della  rispettiva  maggiore 
0  minolre  età,  cominciando  sempre  dal  più  giovine. 

Come  pure  i  Consigli  avranno  riguardo  di  non  fare  annota- 
zioni nella  penultima  finca  del  Ruolo  permanente,  poiché  essa 
è  riservata,  conle  del  resto  lo  dovrebbe  indicare  chiaramente 
r  intestazione  della  medesima,  a  registrare  il  voto  che,  sull'abi- 
lità 0  inabilità,  accettazione  o  meno  d'ogni  singolo  milite,  emette 
nelle  sue  riunioni  il  Consiglio  di  Revisione. 

Viene  da  ultimo  vivamente  raccomandato  ai  Consigli  di  Ri- 
cognizione di  non  ommetlere  le  pratiche  prescritte  al  N.  6  della 
presente  circolare,  e  che  si  riferiscono  alla  pubblicazione  del 
Ruolo  nella  sala  del  comune  ed  all'  avviso  scritto  individualmente 
da  farsi  ai  militi  designabili.  L'ommissione  di  siffatta  pratica  di 
legge,  per  un  solo  comune  o  per  un  solo  individuo,  verrebbe 
ad  intralciare  il  buon  andamento  e  a  ritardare  1'  esito  delle 
operazioni  finali  del  Consiglio  di  Revisione. 

Ultimate  le  operazioni  suesposte,  i  Consigli  di  Ricognizione 
dovranno  trasmettere  al  sottoscritto,  in  un  solo  esemplare,  la 
Lista  ed  i  Ruoli,  di  cui  ai  suddetti  numeri  4,  5  e  6,  firmati 
dai  membri  del  Consiglio  slesso.  La  citata  Lista  poi  dovrà  es- 
sere firmata  dal  medico  che  avesse  assistito  il  Consiglio  per 
constatare  i  difetti  fisici,  in  base  ai  quali  la  riforma  venne  ac- 
cordata. 

Oltre  quanto  è  disposto  nel  Regolamento,  24  settembre  1864, 
i  Consigli  di  Ricognizione  cureranno:  ^ 

a)  Che  quando  due  fratelli  siano  entrambi  dichiarali  de* 
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signabili ,  debba  farsi  della  loro  coosanguiDità  speciale  anno- 
tazione nella  Lista  in  riscontro  al  nome  di  ambidue^  onde  ab- 
biano ad  aversi  gli  opportuni  riguardi  per  evitare»  per  quanto 
sia  possibile,  che  vengano  contemporaneamente  mobilizzati  en- 
trambi ; 

b)  Che  le  deliberazioni  portanti   riforma  od  esenzione  di 
militi  siano  espresse  con  precisione  e  non  con  parole  generi- 
che. E  ciò  perchè  apparisca  chiaro  il  relativo  titolo    di  legge  ; 
e)  Che  le  esenzioni  siano  appoggiate  a  documenti  regolari 
ed  a  titoli  ammissibili,  da  allegarsi  alla  lista  stessa  ; 

d)  Che  non  venga  più  accordata  ai  militi  nazionali  che 
hanno  surrogato  nell'  esercito  la  posticipazione  concessa  dal- 
Tart.  135  della  Legge  sulla  Guardia  nazionale,  4  marzo  1848, 
al  quale  ha  derogato  la  Legge,  4  agosto  1861. 

Riguardo  ai  titoli  d'esenzione>  dovranno  i  Consigli  di  Rico- 
gnizione ricordare  costantemente  che  essi  sono  determinati 
dairart.  10^  della  Legge,  4  agosto  1861. 

Si  debbono  però  omettere,  perchè  esenti  dal  servizio  della 
Guardia  mobile,  coloro  che  sono  inetti  per  alcuna  delle  infer- 
mità ed  imperfezioni  specificate  nel  titolo  II  del  Regolamento, 
24  settembre  1864,  ed  i  pubblici  funzionari  contemplati  dal 
R.  Decreto,  14  giugno  1859,  e  quali  li  ricorda  la  Circolare 
del  Ministero  dell'Interno,  9  gennaio  1864,  N.  251 ,  a  suo 
tempo  fatta  conoscere  ai  Consigli  di  Ricognizione,  cioè: 

L'ispettore,  il  sotto-ispettore,  i  capi  verificatori  nel  servizio  dei 
telegrafi  elettrici,  gli  ufficiali  telegrafici  addetti  ad  una  stazione, 
gli  ingegneri  capi  e  sotto-capi  di  servizio,  gli  ingegneri  ed  al- 
lievi-ingegneri addetti  al  servizio  speciale  delle  strade  ferrate  ; 

1  macchinisti  e  scaldatori  per  le  strade  ferrate  e  pei  bat-^ 
talli  a  vapore; 
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I  militari  che  trovaosi  alle  case  loro  ìd  congedo  illimitato, 
non  compresi  però  gli  iscritti  marittimi  >  giacche  a  termini 
delle  yeglianti  leggi,  i  primi  ponno  essere  richiamati  al  servizio 
in  qualunque  circostanza  e  ad  un  semplice  cenno  del  Go- 
verno; mentre  i  secondi,  compito  il  primo  periodo  della  loro 
ferma,  non  sono  richiamati  al  loro  corpo  che  in  tempo  di 
guerra,  e,  quando  abbiano  raggiunto  Tetà  di  32  anni,  non 
possono  inoltre  essere  nuovamente  chiamali  al  servizio  che  in 
forza  di  una  legge  speciale; 

E  da  ultimo  coloro  che  per  ragioni  di  famiglia  sarebbero 
esenti  dalla  leva  militare;  notando  ad  ogni  buon  fine  che  non 
compete  tale  esenzione  ai  primogeniti  di  orfani  che  hanno  fra- 
telli già  arrivati  alla  maggior  età,  ma  soltanto  ai  figli  primo- 
geniti, ed,  in  mancanza  di  figli,  ai  nipoti  primogeniti  di  madre 
od  avola  vedova  o  di  padre  od  avolo  settuagenario,  ed  ai  figli 
unici  aventi  tuttora  il  padre  vivente. 

Nelle  loro  operazioni,  ì  Consigli  di  Ricognizione,  ricorde- 
ranno anche  che  non  si  può  aver  riguardo  alle  riforme  state 
pronunciate  dai  Consigli  di  Leva,  nò  che  ponno  essere  titoli 
d'esenzione  i  servigi  che  si  fossero  già  prestati  nella  Guardia 
mobile. 

Nutre  quindi  il  sottoscrittc^ferma  lusinga,  che  dai  Consigli 
di  Ricognizione  si  vorrà  procedere  alla  concreta  operazione 
con  quella  diligenza,  energia  e  sollecitudine  che  richiede  V  im- 
portanza dell'argomento  ;  di  maniera  che  il  relativo  lavoro  possa 
ess|f6  trasmesso  al  sottoscritto  stesso ,  non  più  tardi  del  31 
gennaio  del  p®  v^  anno  1867. 

Il  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 
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(N.  24S90.  dir,  II.  tm.  I.) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Concentramento  di  Comuni. 

Ài  signori  Sotto-prefeUi, 
ed  ai  signori  Sindaci  dei  Comuni  della  Provincia. 

Milano,  19  dicembre  1866. 

Il  MiDistero  deir  Interno  con  recente  sua  Circolare  diretta 
a  tutte  le  Prefetture  provinciali >  ha  sollecitato  l'invio  delle 
proposte  pel  conc  3ntramento  dei  comuni  a  norma  degli  arti- 
coli 13  e  14  ddlla  Legge  comunale  e  provinciale  del  20 
marzo  1865. 

Qualora  poi  non  si  potesse  ottenere  dai  comuni  la  loro 
spontanea  aggregazione»  il  prefato  Ministero  vuole  tuttavia  che 
vengano  fatte  le  proposte  di  riunione  forzata  di  quelli  che 
anteponendo  al  loro  vero  interesse  un  male  inteso  sentimento 
di  autonomia,  si  rifiutassero  di  deliberare  il  loro  .concentra- 
mento con  altri  finitimi. 

Lo  scrivente  crede  pertanto  necessario  di  renderne  infor- 
mate le  Amministrazioni  comunali ,  onde  nel  deliberare  sul 
progetto  di  concentramento  dei  comuni  annesso  alla  circ^^re 
inserta  nel  Bollettino  prefettizio  dello  scorso  mese  di  novem- 
bre,  a  pagina  449,  abbiano  ad  avere  presenti  le  disposizioni 
di  detta  legge,  per  le  quali  può  essere  reso  obbligatorio  l'ac- 
cennato coi^centrapaento  ;  cosicché  sarà  ben  più  conveniente 
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che  i  Consìgli  comunali^  anziché  farvi  opposizione  >  accettino 
le  proposte  contenute  nell' accennato  progetto^  stabilendo  ove 
d'uopo  le  condizioni  deli' aggregazione,  ovvero  facciano  quelle 
altre  proposte  che  crederanno  più  opportune,  purché  si  ot- 
tenga lo  scopo  che  la  legge  ebbe  di  mira  nel  dare  facoltà 
al  Regio  Governo  di  provvedere  alla  forzata  aggregazione. 

I  Consigli  comunali  già  non  ignorano  eh'  essi  possono  esten- 
dere le  loro  proposte  di  riunione  anche  ad  altri  comuni  di- 
pendenti da  diversi  Mandamenti,  Circondari  o  Province,  sem- 
prechò  si  espongano  le  circostanze  tutte  che  consigliare  pos- 
sano l'adozione  di  simili  proposte. 

II  ^ttoscritto  onde  porre  in  grado  i  comuni  di  prendere 
gli  opportuni  concerti  fra  loro,  e  di  procurarsi  le  notizie  ne- 
cessarie p|r  emettere  ponderate  e  concludenti  deliberazioni 
sull'importante  materia  di  cui  si  tratta,  estende  il  termine  per 
l'invio  alla  Sotto-prefettura  di  tali  deliberazioni  fino  a  tutto  il 
prossimo  venturo  mese  di  gennaio,  dichiarando  però  che  tale 
termine  e  perentorio. 

I  signori  Sotto-prefetti  saranno  compiacenti  di  sollecitare 
rinvio  delle  deliberazioni  comunali  nel  termine  prefisso,  e  di 
farle  poscia  pervenire  a  questa  Prefettura  nei  primi  giorni  del 
prossimo  febbraio,  accompagnate  dal  duplice  quadro  menzio- 
nato nella  suindicata  precedente  circolare. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 


BotLBTTXKO  DBLLÀ  PlUVlTTUSA.  ^«^ 
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R.  PREFETTURA  DELLA  PROVINCIA  DI  MILANO 


Affraneamento  di  annualità  doTnto  alle  Chieae. 

Ài  sigtwri  SottO'prefeUi  edaiRR.  Sub-econùtni  delia  Provincia. 

Milano,  7  dicembre  1866. 

L'applicazione  della  legge  sulla  soppressione  del|^  corpora- 
zioni religiose,  ha  dato  luogo  al  dubbio,  se  i  privati  debitori 
verso  le  chiese  di  annualità  sia  a  titolo  di  livello,  sia  di  le- 
gato, debbono  rivolgersi  alle  fabbricerie  o  al  R.  Demanio,  nel 
caso  che  intendono  afifrancarsi,  a  sensi  della  Legge,  24  gen- 
naio 1864,  N.1636.  ^ 

A  scioglimento  di  questo  dubbio,  il  Ministero  di  Grazia, 
Giustizia  e  Culti  ha  dichiarato  che  nulla  osta  a  che  gli  attuali 
amministratori  dei  beni  degli  enti  morali  ecclesiastici  conser- 
vati, possano  accogliere  le  proposte  d'  affrancazione  di  canoni 
livellari  da  parte  degli  utilisti,  e  stipulare  Tatto  relativo,  facendo 
intestare  air  ente  morale  già  direttario  le  cedole  del  debito 
pubblico  esibite  dalTutilista. 

Tale  declaratoria  viene  resa  nota  ad  opportuna  norma. 

n  PrefeUo:  DI  VILLAMARINA. 
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(N.  22822,  dÌT.  I,  sez.  L) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Ai  signori  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 

Milano»  li  11  dicembre  1B66. 

A  seguito  della  Nota  prefettizia,  19  scorso  novembre,  pari 
numero^  si  ha  il  pregio  di  signiGcare,  che  all'elenco  posto  in 
calce  alla  Nota  stèssa,  indicante  le  persone,  che,  in  seguito  ai 
subiti  esami  riportarono  la  patente  di  idoneità  a  coprire  l'uf* 
ficio  di  Segretario  comunale,  va  aggiunto  altresì  il  signor  Paolo 
Ravazzini,  di  Lodi. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 


(N.  24658.  dlT.  IV.  ìm.  I.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Tassa  di  Macelladone  nei  Comuni  aperti. 

Ai  signori  Sindaci  dei  Comuni  della  Provincia. 

Milano,  13  dicembre  1862. 

Si  richiama  T  attenzione   dei  signori    Sindaci   sulla  qui  in 
calce  trascritta  Circolare  del  Ministero  delle  Finanze,  Dire- 
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zioDe  generale  delle  Gabelle,  relativamente  alla  tassa  di  ma- 
cellazione nei  comuni  aperti. 

nPrefeUo:  DI  VILLAMARINA. 

•  Ai  signori  Prefetti,  e  SotUhprefetti^ 
ed  alle  Direzioni  compaftimentali  delle  GabeUe. 

»  Furente,  5  dicembre  1866. 

1  Le  disposizioni  legislative  riguardo  alla  tassa  di  macellazione, 
nei  comuni  aperti,  sono  cosi  evidenti  da  non  lasciar  dubbio 
che  per  Tart.  5  del  Luogotenenziale  Decreto,  28  giugno  v.  s., 
N.  3018  ,  in  correlazione  coll'art.  8  della  Legge,  3  luglio  1864, 
N.  1827 ,  la  macellazione  di  ogni  sorta  di  animali  delle  specie 
colpite  dal  dazio,  e  quindi  anche  quella  degli  animali  ovini  e 
suini,  dev'essere  soggetta  al  pagamento  delia  tassa,  quand'anco 
venga  compiuta  dai  privati  per  loro  uso  particolare. 

>  Ciò  si  dichiara  in  risposta  anche  delle  interpellanze  in  que- 
sta materia  pervenute  al  Ministero. 

»  Il  Direuore  generale  :  Cappillàm.  » 


(N.t5283.  dir.  IV.  sei.  n.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Stato  mensuale  del  movimento  della  popolazione. 

ili  signori  Sotto-prefetti  e  Sindaci  della  Provincia  di  Milano. 

Milano,  20  dicembre  19B6, 

Giusta  Tart.  4  della  Circolare,  17  novembre  1862,  del  Regio 
Ministero   deirAgricoltura ,  Industria  e  Commercio,  lo  slato 
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moDsuale  della  popola:(ioDe  del  cornane  tuoI  essere  riveduto, 
approvalo  collezialmente  dalla  Giunta  comunale  di  statistica  > 
firmato  dai  di  lei  membri  e  dal  Sindaco,  e  trasmesso  a  cura 
di  quest'ultimo  al  Prefetto  o  Sotto-prefetto  della  Provincia, 
non  pib  tardi  del  giorno  25  del  mese  successivo  a  quello,  a 
cui  si  riferiscono  le  cifre  dello  stato  mensuale. 

La  più  parte  dei  comuni  adempie  pontualmente  a  questo 
lavoro,  ma  il  ritardo  che  si  frappone  dai  pochi,  inceppa  il 
lavoro  riepilogativo  della  Provincia,  e  toglie  cosi  che  il  mede- 
simo possa  essere  rassegnato  al  Ministero  nel  termine  prefi- 
nito dal  successivo  art.  5,  e  cioè  entro  il  mese  successivo  a 
quello  a  cui  si  riferiscono  le  notizie. 

Trova  quindi  la  Prefettura  di  disporre  : 
1.^  Lo  stato  mensuale  del  movimento  della  popolatone 
di  «ciascun  comune,  a  tutto  dicembre  1866,  dovrà  essere  pre- 
sentato da  parte  dei  signori  Sindaci  assolutamente  non  più 
tardi  del  25  gennaio  p^  v^  ;  ed  i  signori  Sotto-prefetti  rivol- 
geranno il  lavoro  complessivo  del  Circondario  alla  Prefettura 
entro  lo  stesso  mese  di  gennaio. 

2.^  Gli  stati  mensuali  del  gennaio  i867  e  quelli  poster^i^ 
saranno  sempre  trasmessi  non  più  tardi  del  25  del  mese  suc- 
cessivo a  quello,  a  cui  si  riferiscono  le  cifre  dello  stato  men- 
suale; ed  i  signori  Sotto-prefetti  cureranno  che  il  lavoro  com- 
plessivo per  tutti  i  comuni  del  loro  Circondario  pervenga  alla 
Prefettura  entro  lo  stesso  mese. 

3.^  Si  raccomanda  vivamente  ai  signori  Sindaci^  che  allo 
stato  mensile  del  movimento  della  popolazione ,  siano  posti  a 
corredo  i  quadretti  nominativi  dei  matrimoni  avvenuti. 

Tali  quadretti,  da  compilarsi  dal  Segretario ,  desumendone 
i  dati  dal  relativo  registro  di  stato  civile,  devono  contenere 
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Io  spoglio  del  cognome,  nome,  età  e  stalo  civile  di  tutte  le  per- 
sone che  contrassero  matrimonio.  ~  Deve  inoltre  verificarsi 
accuratamente,  che  il  numero  dei  quadretti  corrisponda  con 
precisione  alle  cifre  segnate  nello  stato  mensuale,  tanto  nel 
totale,  quanto  nelle  quattro  combinazioni  tra  celibi,  tra  celibi  e 
vedove,  tra  vedovi  e  celibi,  e  tra  vedovi;  disponendoli  in  quattro 
mazzetti  secondo  lo  stato  civile  dei  coniugi,  e  scrivendo  su 
ciascun  mazzetto  il  numero  dei  matrimoni  che  contiene. 

4.^  Cosi  pure  i  signori  Sotto-prefetti  si  terranno  ognora 
presente  la  raccomandazione  loro  fatta  colla  Nota  prefettizia, 
4  maggio  1865,  N.  8101,  e  cioè  che  ricevendo  dai  comuni  i 
quadretti  delle  carte  di  spoglio,  devono  verificare  se  sono  nel 
numero  voluto,  se  vi  è  in  tutti  Tetà  e  lo  stato  civile  dei 
coniugi,  se  siano  disposti  in  quattro  mazzetti  secondo  lo  stato 
civile  dei  coniugi;  e  se  su  ciasQun  mazzetto  siasi  scritta  il 
numero  dei  matrimoni  che  contiene. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 


^N.  25789,  diT.  IV,  868.  I.) 

R.  PREFETTURA  DI  MILANO 

Àdgistrazione  dei  contratti  concloai  coi  comuni  pel  Dazio  di  Conittmo. 

Ai  signori  Prefetti  e  Sotto-yrefettu 

*   Milano,  26  dicembre  1866. 

Il  Ministero  delle  Finanze  ha  trascritto  una  Nota  circolare 
n  data  19  scorso  mese,  N.  -j^^^-,  relativa  alle  tasse  di  registro 
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dei  contratti  conchiusi  coi  comani  pel  Dazio  di  consumo,  il 
cui  tenore  si  riporta  qui  in  seguito,  ad  opportune  norme  a 
direzione  dei  signori  Sindaci  delle  Province. 

Jl  Prefetto.'  DI  VItLAMARINA. 

B  Fu  sollevata  la  questione  se  per  i  contratti  coi  comuni 
relativi  al  Dazio  di  consumo,  stipulato  dopo  il  primo  ottobre 
scorso,  fosse  dovuta  la  tassa  di  registro,  stabilita  dalle  nuove 
disposizioni ,  entrate  in  vigore  alla  suddetta  epoca,  ancorché  si 
trattasse  di  stipulazioni,  le  cui  trattative  avessero  avuto  com- 
pimento prima  di  quel  tempo. 

»  Il  signor  Ministro,  dopo  di  avere  maturamente  esaminata  la 
questione ,  sentendo  anche  autorevoli  pareri ,  in  analogia  a 
quanto  venne  deciso  per  le  convenzioni  relative  al  prestito 
nazionale,  che  era  pure  di  sommo  interesse  pel  Governo  di 
agevolare ,  ha  dovuto  riconoscere  non  poter  esimere  i  comuni, 
che  si  trovassero  nella  indicata  circostanza,  dal  pagamento  della 
tassa,  senza  violare  la  legge  e  sorpassare  le  proprie  facoltà. 

»  Il  sottoscritto  nel  partecipare  tale  decisione,  a  scioglimento 
dei  proposti  dubbi,  deve  avvertire  che  essendo  la  tassa  in  ra- 
gione di  soli  centesimi  25  per  ogni  100  lire ,  sebbene  questa 
si  liquidi  sul  cumulo  dei  canoni,  Tonere  che  ne  risulta  è  lieve. 
Cosi  sopra  un  cumulo  di  lire  10,000  non  si  avrebbero  che 
L.  25  di  tassa»  per  lire  100,000  L.  250,  per  un  milione 
L  2500 

«  n  Direttore  generate:  Ca^vmlejm.  » 


Digitized  by 


Google 


504 

(K.  25788,  dir.  IV,  mi.  L) 


PREFETTURA  DI  MILANO 


Taaie  e  bollo  per  U  bollette  relative  al  Daiio  di  Confumo. 


Ai  signori  Sindaci  della  Provincia. 


Milano,  26  dicembre  1866. 

li  MÌDistero  delle  Finanze  ha  trasmesso  una  Nota  circolare 
in  data  19  corr.  mese,  N. -^^g^.  Direzione  generale  delle  Ga- 
belle, riflettente  le  tasse  di  bollo  per  le  bollette  relative  al 
Dazio  di  consumo,  ed  il  cui  tenore  si  riporta  qui  a  seguito , 
a  conveniente  norma  e  direzione  dei  signori  Sindaci  delle 
Province. 

n  Prefetto:  DI  VILLAMARINA. 


e  A  togliere  ogni  dubbiezza  circa  l'applicazione  della  tassa 
di  bollo  alle  bollette  relative  ai  Dazi  di  consumo,  credesi  op- 
portuno di  dichiarare,  che  Y  eccezione  espressa  al  N.  2  del- 
Tart.  20  del  legislativo  increto,  14  luglio  u.  s.,  N.  3122,  si 
riferisce  anche  alle  addizionali  imposte  per  conto  del  comune 
in  aggiunta  al  dazio  governativo,  le  cui  bollette  sono  perciò 
esenti  dal  bollo  ogni  qualvolta  il  dazio  addizionale  venga  per- 
cetto  cumulativamente  all'imposta  principale^ 
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>  Tale  esenzione  continua  ad  aver  luogo  quando  anco  il 
dazio  sia  percetto  dai  comuni  o  da  appaltatori ,  imperocché 
cambiando  gli  agenti  della  riscossione,  non  muta  la  natura  del 
dazio. 

>  Si  compiaccia  la  S.  V.  di  tenere  questa  dichiaratone  per 
norma  del  suo  Officio  e  di  renderla  nota  a  chiunque  potesse 
avervi  interesse. 

»  Il  Direttore  generale  :  Cappsllakx.  • 


N.  -^5^.  dir.  ffl.  tei.  II.) 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


Trasporto  dei  malati  allo  tpedale  llaggioro  di  BlUano. 

ili  signari  Sindaci  del  già  Ducato  di  MìImèB^ 
Ai  Medid'Chirurghi  condotti.         ^^ 

Milano,  29  dicembre  1866. 

Frequenti  e  spiacevoli  casi  si  vanno  ripetendo  per  V  invio 
allo  Spedale  Maggiore  di  Milano  de'malati,  i  quali  soccombono 
al  loro  primo  ingresso  nelle  infermerie,  sia  perchò  affetti  da 
inveterati  malori  contro  cui  la  terrapia  ormai  non  può  trovare 
alcun  compenso,  sia  perchè  in  preda  a  morbi  acutissimi  e  già 
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prossimi  ad  esiti  funesti^  sia  in  fine  perchè  trasportati  con  mezzi 

disadatti  e  non  difesi  dalle  atmosferiche  vicissitudini. 

Questi  deplorabili  emergenti  che  fanno  sfregio  air  umanità  e 
porgono  in  delicata  e  spiacevole  posizione  la  carità  ospitaliera, 
debbono  cessare  in  mezzo  a  popolazioni  civili. 

Lo  scrivente  si  rivolge  perciò  ai  signori  Sindaci  ed  ai  si- 
gnori Medici-Chirurghi  perchè  i  primi  provvedano  a  mezzi  di 
trasporto  pei  malati  che  rispondano  air  umanità  e  ad  una  ben 
intesa  igiene,  quali  sono  i  carri  d'ambulanza  sopra  molle  e 
coperti,  come  è  già  in  uso  presso  molti  comuni,  i  secondi  usino 
di  circospezione  e  senno  pratico  nella  emissione  dei  certificati 
di  trasportabilità. 

La  comprovata  trascurànza  a  queste  ingiunzioni  non  andrà 
impunita;  ma  la  Prefettura  nutre  fiducia  che  sopra  questo  ar- 
gomento non  sarà  mai  obbligata  ad  esercitare  una  penosa  azione 
verso  pubblici  funzionarìi  a  cui  sta  in  mano  la  salute  ed  il 
ben  essere  dei  loro  amministrati. 

Compiacendosi  anzi  chi  scrive  della  lodevole  gara  con  cui  gli 
esercenti  sanitarii  diedero  sempre  opera  nel  loro  nobile  mini- 
stero onde  propugnare  tutto  che  valga  a  rendere  migliore  la 
condizione  della  sofiferente  umanità,  sta  sicuro  che  il  lamentato 
disordiue^rà  per  loro  mezzo  completamente  tolto* 

n  PrifHtoi  DI  VILLAMARINAI 
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N.  ^.  diT.  m.  Mt.  HL 


R.  PREFETTURA  DI  MILANO 


UccidoM  dagli  animali  infetti  «  o  sospetti  di  tifo  boTÌno. 


Ai  signori  Sotto-prefetti,  Sindaci  e  Medici-veterinari. 


Milano,  31  dicembre  1866. 
90978 

Richiamando  la  propria  Circolare,  10  ottobre  p*  pS  N.  -yg^g. 
sui  provvedimeoti  contro  la  peste  bovina,  la  R.  Prefettura  co- 
manica  qui  di  seguito  altra  del  Ministero  dell' Interno  in  data 
23  novembre  u.  s.,  N.  -|^,  riguardante  lo  stesso  argomento^ 
coir  annesso  Decreto  ministeriale  col  quale  si  ordina  fra  gli 
altri  provvedimenti,  quello  dell'uccisione  degli  animali  infetti 
od  anche  solo  sospetti  dell'accennata  malattia,  come  mezzo  il 
più  efficace  e  forse  l'unico  per  arrestarne  la  diffusione. 

Non  dubita  la  scrivente  che  tanto  ée  Autorità,  che  gli  Eser-* 
centi  Veterinari,  cai  la  presente  è  diretta,  penetrati  dell'  alta 
importanza  delle  impartite  disposizioni  nella  soggetta  materia, 
gareggeranno  di  zelo  nel  curarne  il  più  scrupoloso  adempi-* 
mento. 

n  Prefeuo  :  Di  VILLAMARINA. 
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MINISTERO  DELL'INTERNO 


»  Ai  Regi  Commiscri  delle  Province  Venete  ed  ai  Prefetti  del  Regno. 

»  Firenze,  23  novent^e  1856. 

»  Nei  primi  giorni  del  prossimo  passato  mese  di  ottobre,  il 
Governo  del  Re  essendo  stato  informato  con  tutta  certezza  del- 
l'esistenza  del  tifo  bovino  in  alcuni  cantoni  della  Svizzera  e 
nel  Tirolo  Tedesco,  il  sottoscritto  vietò  immediatamente  T  in- 
troduzione del  bestiame  nel  nostro  territorio  da  qualsiasi  punto 
del  confine  delia  Confederazione  e  del  Tirolo  Italiano. 

>  Essendosi  in  seguito  riconosciuto  che  il  morbo  epizootico 
limitatosi  a  pochi  casi,  mercè  le  pronte  ed  efficaci  misure  sa- 
nitarie praticate  nei  territori  infetti,  era  completamente  scom- 
parso, in  data  del  3  corrente  quel  divieto  fu  tolto  e  permessa 
r  introduzione  del  bestiame  dai  confini  della  Svizzera  e  del 
Tirolo  —  salva  la  osservanza  di  alcdne  cautele  raccomandale 
in  tali  casi  dalla  scienza  e  dair  esperienza  e  di  pochissimo 
ostacolo  al  commercio. 

»  Avuto  dunque  riguardo  alle  buone  condizioni  sanitarie 
degli  altri  territori  esteri  al  confine  del  Regno,  si  pub  ragio- 
nevolmente ritenere  che  colla  cessazione  della  epizoozia  nella 
Svizzera  e  nel  Tirolo,  si#  cessato  ogni  pericolo  della  importa- 
zione nel  territorio  Italiano  di  quel  morbo,  che,  venutoci  sul 
finire  del  1862  dalle  coste  della  Dalmazia  e  dell' lUiria,  menò 
molta  strage  nel  nostro  bestiame  bovino. 

»  Tuttavia,  per  quanto  sieno  pure  rassicuranti  le  attuali  con- 
dizioni sanitarie  della  penisola  sotto  il  rapporto  di  cotesta  epi- 
zoozia, il  sottoscritto,  sentito  il  parere  del  Consiglio  superiore 
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di  sanità,  stima  necessario  non  solamente  di  richiamare  so  di 
essa  Tattenzione  dei  Regi  Commissari  delle  Province  Venete^ e 
dei  signori  Prefetti  delle  altre  Provìnce  del  Regno  onde  eser- 
citino e  raccomandino  la  più  accurata  sorveglianza  sullo  stato 
sanitario  del  bestiame  introdotto  dall'  estero ,  ma  eziandio  e 
sopratutto  di  premunire  il  nostro  territorio  contro  un  novello 
attacco  rendendo  obbligatorio  per  tutti  i  proprietari  del  be- 
stiame un  provvedimento  che  la  esperienza  di  questi  ultimi 
anni  ha  dimostralo  come  il  più  efficace  e  forse  Y  unico  mezzo 
di  arrestare  la  diffusione  del  tifo  bovino  :  '—  la  uccisione  cioè 
degli  animali  infetti  od  anche  solo  sospetti  al  primo  manifestarsi 
della  malattia. 

1  I  Regi  Commissari  delle  Province  Venete  ed  i  signori 
Prefetti  del  Regno  troveranno  annesso  alla  presente  Circolare 
il  Decreto  Ministeriale  col  quale  si  ordina  siffatto  provve* 
dimenio. 

»  Affidata  com'  èmV  esecuzione  del  decreto  alle  Autorità  Su- 
periori delle  Province,  il  sottoscritto  non  dubita  che  esse, 
entro  i  limiti  della  loro  rispettiva  giurisdizione,  vorranno  ado- 
perare in  guisa  da  raggiungere  lo  scopo  che  il  Governo  si  ò 
proposto. 

>  Stimando  perciò  superfluo  ogni  eccitamento,  e  lasciando 
a  ciascuno  dei  Regi  Commissari  delle  Province  Venete  e  dei 
signori  Prefetti  del  Regno  la  libertà  di  dare,  per  Tesatto  adem- 
pimento del  Decreto,  tutte  quelle  disposizioni  che  la  natura  de^ 
luoghi  e  le  condizioni  speciali  del  bestiame  dimorante  nella 
provincia  da  ciascuno  di  loro  amministrata  potranno  suggerire, 
il  sottoscritto  si  limita  a  raccomandare  che  sia  data  la  mag- 
giore possibile  pubblicità  al  Decreto  stesso  in  ogni  Comune  del 
Regno. 
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»  Quanto  agli  altri  provvedimenti  sanitari  che  dovranno  pren- 
dersi sia  per  prevenire  lo  sviluppo  del  tifo  bovino,  sia  per  ar- 
restare la  diffusione  qualora  il  morbo  sventuratamente  si  fosse 
sviluppato  in  qualche  punto  dei  territorio  del  Regno,  i  Regi 
Commissari  delle  Province  Venete  li  trovano  indicati  con  ogni 
chiarezza  e  precisione  nei  Regolamenti  ed  Istruzioni  sol  tifo 
bovino  emanati  dal  cessato  Governo  Austrìaco  tuttavia  in  vigore 
in  quelle  Province,  ed  i  Signori  Prefetti  delle  altre  Province 
del  Regno  nel  Regolamento  per  l'esecuzione  della  Legge,  20 
marzo  1865,  sulla  Sanità  pubblica  e  nelle  Istruzioni  diramate 
dalle  Autorità  governative  e  municipali  in  occasione  dell' epi- 
zoozia di  tifo  bovino  da  cui  fu  travagliata  l'Italia  nel  1863. 

>  Il  sottoscritto  raccomandando  ai  Regi  Commissari  delle 
Provinco  Venete  ed  ai  signori  Prefetti  delle  altre  Province 
del  Regno  l' esatta  osservanza  di  tutte  le  disposizioni  contenute 
negli  atti  di  sopra  accennati,  li  prega  in  modo  speciale  di  y'u 
gilare  onde  l'isolamento  degli  animali  infciti  o  sospetti  di  tifo 
bovino  per  tutto  il  tempo  che  dovrà  decorrere  dalla  denunzia 
alla  uccisione  o  alla  morte  di  essi  sia  completo,  ed  il  sotter- 
ramento sia  eseguito  immediatamente,  alla  profondità  prescrìtta 
dai  regolamenti,  ed  in  modo  da  esser  sicuri  delia  pronta  e  to- 
tale distruzione  dell' animale. 

•  1  Regi  Commissari  delle  Province  Venete  ed  i  signori 
Prefetti  delle  altre  Province  del  Regno  sono  pregati  di  volere 
accusare  ricevuta  dalla  presente  Circolare  e  di  rimettere  senza 
ritardo  al  Ministero  esatti  ragguagli  intorno  le  attuali  condizioni 
sanitarie  del  bestiame  dimorante  nella  Provincia  da  loro  rispet- 
tivamente amministrata  massime  in  ciò  che  concerne  V  epizoozia 
di  tifo  bovino,  ^ 

»  Jl  Ministro  R|CASOL|.  » 
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IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO 

PER  GLI  AFE  ABI  DELL' INTERNO 

Visto  Y  art.  1^  della  Legge,  20  marzo  1865,  sulla  Saniti 
pubblica; 

Vista  la  Circolare  del  Governo  Veneto,  N.  2021-199,  in  data 
31  gennaio  1845  e  quella  del  Governo  Lombardo,  N.  2578-208, 
in  data  5  marzo  dello  stesso  anno; 

Considerando  che  l'esperienza  ha  dimostrato  in  modo  non 
dubbio  xbe  il  più  efficace  e  forse  l'unico  mezzo  d'impedire 
la  dififusione  del  tifo  bovino  si  è  la  uccisione  degli  animali 
infetti  ed  anche  solamente  sospetti,  al  primo  manifestarsi  della 
malattia; 

Sentito  il  Consiglio  Superiore  di  Sanità; 

DECRETA: 

Ari.  f  • 

Al  primo  manifestarsi  del  tifo  bovino  in  qualsiasi  parte  del 
territorio  del  Regno,  gli  animali  riconosciuti  infetti  ed  anche 
solamente  sospetti  verranno  uccìsi ,  dietro  ordine  e  per  cura 
del  Sindaco  del  Comune  dove  essi  si  trovano. 

Sono  ritenuti  sospetti,  ancorché  nello  stato  sano,  tutti  gli 
animali  bovini,  pecorini  e  caprini  che  hanno  avuto  contatto 
immediato  con  gli  animali  riconosciuti  infetti. 

AH.  fé. 

Pel  sotterramento  degli  animali  uccisi  si  osserveranno  le  cau- 
tele prescritte  dalla  Commissione  municipale  di  Sanità. 

Ari.  8. 

Il  Sindaco  avendo  constatato,  conformemente  a  quanto  è 
disposto  dai  Regolamenti  sulla  Sanità  Pubblica  che  l'animale 
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denaDziato  air  Ufficio  comunale  è  infetto^  od  anche  solamente 
sospetto  di  tifo  bovino,  farà  stimare  l'animale  da  un  perito 
da  esso  nominato  di  comune  accordo  col  proprietario  o  guar- 
diano del  medesimo. 

Il  prezzo  di  stima,  tanto  se  si  tratta  di  animali  sani  ma  che 
hanno  avuto  contatto  inunediato  con  animali  infetti ,  come  se 
si  tratti  d' animali  infetti ,  verrà  calcolalo  a  valore  intiero. 

AH.  4. 

Il  prezzo  di  stima  degli  animali  uccìsi  verrà  pagato  al  pro- 
prietario di  essi  sul  Bilancio  del  Ministero  deirinterno,  al  ca- 
pitolo assegnato  alle  spese  diverse  di  Sanità  interna,  non  ap- 
pena il  Sindaco  avrà  spedita  la.  parcella  relativa.    ,  * 

Ari.  5. 

La  mancanza  da  parte  del  proprietario  o  guardiano  di  be- 
stiame ed  anche  la  sola  tardanza  non  giustificata  della  denunzia, 
di  cui  è  parola  nell'art.  119  del  Regolamento,  5  giugno  1865, 
sulla  Sanità  Pubblica  e  nei  corrispondenti  Regolamenti  del  ces- 
sato Governo  Lombardo-Veneto ,  toglie  ogni  diritto  al  prezzo 
degli  animali  uccisi  come  infetti  o  sospetti  di  tifo  bovino;  e 
ciò  senza  pregiudizio  delle  multe  e  delle  pene  alle  quali  i  con- 
travventori potessero  andare  soggetti  in  forza  delle  leggi  e  re- 
golamenti in  vigore. 

I  Regi  Commissari  delle  Province  Venete  ed  i  signori  Pre- 
fetti delle  altre  Province  del  Regno,  ciascuno  entro  i  limiti 
della  sua  giurisdizione,  sono  incaricati  dell'esecuzione  del  pre- 
sente Decreto. 

Firenge  23  novembre  1866. 

IlMinieiro:  RICASOLI^ 


Digitized  by 


Google 


613 
Pobblichiamo  a  norma  dei  signori  Sindaci  la  segvenle  seconda  Circolare  indirizzala 
dal  Procuratore  del  Re  agli  [Iffleiali  dello  Stalo  civile: 

(N.  823  S.  C.) 


Al  SIGNORI  UFFICIALI 

DELLO  STATO  CIVILE  DE'  CIRCONlìARI 
DI  MILANO  E  DI  ABBIATEGRASSO 

Stato  cÌTÌle. 

Milano,  li  16  novemWt  1^. 

Le  verificazioni  finora  eseguite,  hanno  dimostrato  come  in 
generale  i  signori  Ufficiali  dello  Stato  civile,  nella  giurisdizione 
del  Tribunale  civile  e  correzionale  di  Milano,  non  risparmia^ 
rono  studio  e  diligenza  neli'adempiere  alle  importanti  loro  in- 
cumbenze,  per  modo  che  in  breve  volgere  di  tempo  questa 
nuova  e  salutare  istituzione,  come  già  in  parecchi  comuni, 
sarà  ovunque  perfettamente  messa  in  pratica  mercè  la  perspi- 
cacia, lo  zelo  ed  il  buon  volere  dei  signori  Ufficiali,  ai  quali 
lo  Stato,  le  famiglie  e  gli  individui  professeranno  riconoscenza 
per  gli  eminenti  servizi   che  da  loro  sono  resi. 

Ma  poiché  non  sono  rare  le  difficoltà,  che  naturalmente 
si  incontrano  nella  applicazione  delle  relative  disposizioni,  spe- 
cialmente nei  casi,  che  non  cadano  nel  novero  degli  ordinari , 
cosi  mentre  mi  è  debito  di  encomiare  e  ringraziare  i  signori 
Ufficiali  di  Stato  civile  di  questo  distretto,  per  Topera  da  essi 
sin  qui  lodevolmente  prestata,  stimo  opportuno  di  impart||p 

BOLLKTTLNO  DSLLA  PREFETTURA  65'6(ì. 
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alcune  islruzìoDi,  che  loro  servano  di  guida  nel  disimpegno 
delle  loro  funzioni,  e  che  si  innestano,  o  fanno  seguito  a  quelle 
esposte  nell'altra  mia  Circolare^  15  marzo,  p^  p^  N.  449,  s.  e, 
della  quale  pure  si  raccomanda  l'osservanza. 

1.^  Sebbene  assai  di  raro ,  tuttavia  si  notarono  casi  nei 
quali  si  contravvenne  al  disposto  dall'articolo  7  del  Regola- 
mento, 15  novembre  1865,  N.  2626.  Vogliano  pertanto  i  si- 
gnori Ufficiali  avere  presente  alla  mente  quella  disposizione, 
ed  astenersi  dal  ricevere  atti ,  nei  quali  essi  medesimi ,  od  i 
loro  parenti  od  affini,  nelle  linee  e  nei  gradi  in  quell'articolo 
indicati,  intervengono  come  parti  dichiaranti. 

2.^  Assai  difforme  è  la  pratica  seguita  nel!'  esecuzione  del- 
l'articolo 23  del  Regolamento,  col  quale  si  coUegauo  l'arti- 
colo 103,  N.  2,  ed  infine,  e  T  articolo  108  della  Legge  sul- 
l'anuninistrazione  comunale  e  provinciale,  20 marzo  1 865,  N,  2248, 
allegato  A. 

L' Ufficiale,  che  surroga  il  Sindaco,  dovrà  enunciare  nel- 
Tatto,  se  lo  riceve  per  assenza  o  per  impedimento  del  Sin- 
daco, 0  per  delegazione.  In  questo  ultimo  caso  dovrà  indicare 
la  data  dell'atto  di  delegazione.  (Veggansi  i  modelli  N.  2  e 
N.  3,  del  Libro  de' modelli  dei  diversi  atti  dello  Stato  civile 
compilati  per  cura  del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei 
Culti.) 

La  enunciazione,  da  farsi  nell'atto  a  termini  del  citato  arti^ 
colo  23,  del  Regolamento,  deve  essere  scritta  in  ciascuno 
degli  atti  di  Stato  civile  formati  da  chi  surroga  il  Sindaco  ;  — 
e^toon  può  essere  tollerato  il  modo  te&uto  da  qualcuno  di  fare 
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richiamo  ad  atti  anteriormente  slesi,  e  di  scrivere  cioè:  drfe-» 
gaio  come  sopra. 

3.®  Ad  onta  delle  chiare  disposizioni  del  Codice  civile  e  del 
regolamento  suddetto,  e  del  relativo  richiamo  fatto  nella  pre- 
accennata circolare ,  venne  in  qualche  atto  onmiessa  l'indica* 
zìone  de]  comune  e  della  casa,  ed  in  altri  anche  dell'anno  o 
del  mese,  o  del  giorno  o  dell'ora  della  relativa  formazione. 
Giova  ripetere,  che  queste  indicazioni  tutte  sono  essenziali,  e 
che  non  può  essere  ommessa  qualsiasi  parte  della  data,  la 
quale,  come  ogni  altra  quantità,  deve  essere  scritta  in  lettere 
per  disteso. 

4.^  Eguale  precisione  nella  indicazione  del  luogo,  della  casa, 
dell'anno,  del  giorno  e  dell'ora  verrà  osservata  rispetto  ai  fatti 
di  nascite  o  di  morti  enunciati  negli  atti. 

5.^  Essendo  vietata  qualunque  abbreviatura,  ogni  Ufficiale , 
la  cui  qualità  deve  sempre  risultare  dall'atto,  dovrà  sottoscri: 
vere  per  intero  il  proprio  nome  e  cognome ,  e  non  apporre 
soltanto  la  lettera  iniziale  del  nome,  susseguita  dal  cognome. 
Egualmente  saranno  scritti  per  esteso  e  completamente  i 
nomi  e  cognomi  delle  parti  dichiaranti  e  dei  testimoni  tanto 
nel  contesto  dell'atto,  quanto  nelle  sottoscrizioni;  e  cosi  pure 
i  nomi  e  cognomi  dei  nati  e  dei  morti  colle  rispettive  genera- 
lità nel  contesto  dell'atto. 

6.^  Sebbene  in  molti  registri  siasi  rilevata  con  compiacenza 
la  voluta'  nitidezza  e  la  esatta  osservanza  delle  buone  regole 
della  calligrafia  e  della  sintassi,*  tuttavia  in  pochi  altri  si  notò 
qualche  trascuranza  in  tale  riguardo,  e  si  videro  cancellature, 
abrasioni,  variazioni  od  aggiunte  di  una  o  più  parole.  Ma  queste 
mende,  al  certo  assai  riprovevoli,  saranno  interamente  evitate, 
^e  rUfiiciale  si  formerà  il  concetto  chiaro  e  preciso  di  ciò  che 
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dovrà  essere  registrato»  e  veglierà  atteotamente  alla  stesa  del- 
l'alto. Che  se  dalla  lettura,  fattane  io  presenza  dei  dichiaraDti 
e  dei  testi,  risultasse  il  bisogno  di  correzioni,  non  si  dimentichi 
la  norma  dell' articolo  20  del  Regolamento,  e  si  aggiunga  la 
dichiarazione  e  la  postilla,  prima  che  siano  apposte  all'atto 
le  firme  di  tutti  gli  intervenuti;  ben  inteso,  che  le  firme  de- 
vono essere  fatte  alla  contemporanea  presenza  di  tutti  i  mede* 
simi  intervenuti. 

7.°  Avvenendo  salti  nella  indicazione  dei  numeri  progressivi 
degli  atti  nel  margine,  gli  stessi  Ufficiali,  racchiuso  fra  due 
linee  il  numero  errato,  in  modo  però  che  lo  si  possa  leggere 
ancora,  scriveranno  il  numero,  che  sarà  il  regolare,  pon^o 
avanti  allo  stesso  la  parole  —  recte  —,  oppure  l'altra  — 
cioè  — . 

Ciò  può  essere  fatto  senza  una  previa  dichiarazione  giu- 
diziaria, attesoché  la  numerazione  progressiva  non  forma  parte 
integrante  dell'alto;  e  perciò  stesso  quella  numerazione  viene 
fatta  mediante  l'uso  di  cifre  arabiche. 

L'ordine  preciso  nella  numerazione  progressiva  è  neces- 
sario per  la  regolarità  della  statistica  degli  atti. 

Tuttavia  l'Ufficiale  renderà  informato  il  Procuratore  del 
Re  della  ratifica  del  numero  progressivo. 

8."^  In  parecchi  registri  si  notarono  interstizi,  o  salti  di  spazio, 
di  linee,  di  pagine;  in  qualche  altro  si  rilevò  che  fu  destinata 
una  intera  pagina  per  ciascun  atto ,  ancorché  questo  non  la 
riempisse  interamente.  « 

Tutto  ciò  é  contrario  al  disposto  dall'articolo  18  del  Re- 
golamento; ed  al  riguardo  si  richiamano  gli  Ufficiali  alla  osser- 
vanza dell'articolo  35,  e  dell'ultimo  alinea  del  citato  articolo  18 
del  Regolamento. 
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9.^  Avvenendo  che  un  dichiarante,  od  un  teste»  o  tutti  i  di- 
chiaranti td  i  testi  non  appongano  la  rispettiva  finoa  all'atto» 
rU£Bciale  deve  assolutamente  indicare  il  motivo  distale  ommis- 
sione  prima  della  propria  sottoscrizione. 

Si  badi  poi  che  i  testimoni  debbono  avere  la  residenza 
nel  comune,  in  cui  Tatto  viene  formato. 

10.^  Destò  grave  sorpresa  lo  scambio  rilevato  in  qualche  re- 
gistro fra  i  nominativi  dei  dichiaranti  con  quelli  dei  testimoni, 
0  viceversa;  e  T errata  indicazione  o  del  mese,  o  del  giorno 
0  dell'ora,  in  cui  l'atto  fu  assunto. 

Pochi ,  è  vero ,  sono  gli  alti ,  nei  quali  si  notarono  tali 
irregolarità;  e  si  ha  fiducia,  che  saranno  in  seguito  evitate. 
Ma  se  per  avventura  si  ripetessero,  non  si  potrebbe  tralasciare 
di  promuovere  Tapplicazione  delle  penalità,  che  sono  dal  Codice 
civile  sancite  a  carico  del  contravventore. 

11.^  Si  ripete  qui  la  raccomandazione  già  fatta  nella  prece- 
dente circolare,  cioò^che  la  redazione  degli  atti,  in  entrambi 
i  registri  della  stessa  categoria,  sia  perfettamente  identica;  e  gli 
Ufficiali,  si  procureranno  la  prava  relativa  mediante  la  colla- 
zione attenta  dei  due  esemplari  del  registro  prima  che  gli  atti 
vengano  firmati. 

12.^  Qualche  Ufficiale  ritardò  a  sottoscrivere  gli  atti  >  per 
modo  che  se  ne  ispezionarono  parecchi  senza  la  sua  firma. 

Una  simile  negligenza  non  può  essere  tollerata;  e  quindi 
si  raccomanda  a  quegli  Ufficiali,  che  caddero  in  tale  irregola- 
rità, la  esatta  osservanza  dell'articolo  21  del  Regolamento,  pre- 
scrìvente la  contemporaneità  nella  sottoscrizione  dei  dichiaranti, 
dei  testimoni  e  dell'Ufficiale. 

13.^  Accorgendosi  di  una  irregolarità  incorsa  in  un  atto  già 
compito  e  sottoscritto,  gli  Ufficiali  faranno  opera  vantaggiosa  se 
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ne  reDderanno  inlesì  gli  interessati  per  quanto  crederanno  di 

loro  interesse,  e  ne  riferiranno  al  Procuratore  del  Re. 

14.^  Quatcbe  UfGciale  ha  ommesso  di  apporre  il  Visio  ai 
documenti  dimessi  dalle  parti,  e  da  depositarsi  poi  nella  Can- 
celleria del  Tribunale  a  termini  degli  articoli  361  del  Codice 
àvUe,  e  39  del  Regolamento. 

Questa  mancanza,  della  quale  si  dovrà  evitare  la  ripetizione, 
dovrà  essere  sanata  mediante  la  apposizione  del  Visto  da  parte 
degli  Ufficiali,  i  quali  siano  attualmente  in  carica  come  tali. 

15^  Si  è  trovato  fra  gli  allegati  qualche  documento  scrìtto 
in  lingua  straniera  senza  che  siasi  fatta  produrre  Ja  relativa 
traduzione  in  lingua  italiana.  Si  ricorda  il  disposto  dall'articolo  43» 
anche  per  Tedfetto  dell'articolo  28  del  Regolamento. 

16^  Giusta  le  norme  generali,  e  per  la  disposizione  dell'ar^ 
licolo  42  del  Regolamento,  gli  Ufficiali  debbono  vegliare,  che 
i  documenti  ad  essi  esibiti,  oltreché  autentici  e  legalizzati,  siano 
conformi  alle  leggi  sulle  tasse  di  bollo  e  sulle  tasse  di  re- 
gistro. 

Non  ò  punto  qui  il  luogo  .di  riportare  le  disposizioni  di 
quelle  leggi  ;  tuttavia  non  stimo  cosa  inutile  il  rimettere  i  si- 
gnori Ufficiali  alla  osservanza  dei  punti  di  quelle  leggi,  che 
specialmente  hanno  attinenza  alle  funzioni  del  loro  ministero; 
e  ricordo  ad  essi  l'articolo  19,  N.  21  ;  —  l'articolo  20,  N.  37  ;  — 
l'articolo  20,  alinea  primo  e  N.  H,  16,  17  e  18;  —  l'arti- 
colo 21,  N.  24  e  25;  l'articolo  22;  —  e  gli  articoli  42,  43 
e  51  del  Decreto  luogotenenziale,  14  luglio  1866,  N.  3122, 
sulle  tasse  di  bollo;  —  gli  articoli  20,  21,  44,  45  e  46  del 
Decreto  luogotenenziale,  18  agosto  1866,  N.  3187,  per  l'ese- 
cuzione deir anzidetto  decreto;  —  gli  articoli  116,  117  e  118 
del  Decreto  luogotenenziale,  14  lùglio   1866,  N.  3121,  sulle 
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tasse  di  registro  ;  —  e  T  articolo  50  della  Istruzione  ministe- 
riale, 10  settembre  1866,  per  T esecuzione  dell'ora  detto  de- 
creto. 

In  quanto  al  disposto  dall'  articolo  21,  N.  25  della  nuova 
Legge  di  bollo,  quest'UfiBcio  espresse,  e  l'Ufficio  del  Procura- 
tore ^nerale,  mediante  dispaccio,  22  settembre  p.  p.,  N.  6246, 
P.  G.,  approvò  l'avviso,  che  fra  le  Autorità  di  Sicurezza  pub- 
blica del  luogo,  ove  risiedono  le  parti,  devonsi  comprendere 
anche  i  Sindaci,  quando  in  quel  luogo  non  si  trovi  un  Ufficio 
proprio  di  sicurezza  pubblica. 

Si  ritiene  poi  che  ciascuno  dei  signori  Sindaci  avrà  a  tempo 
opportuno,  cioè  entro  lo  scorso  mese  di  ottobre,  trasmessi  al 
signor  Presidente  del  Tribunale  i  registri  occorrenti  per  l'anno 
venturo.  Ove  non  fosse  stato  eseguito,  vorranno  fare  injmedia- 
tamente  il  prescritto  invio. 

\lP  Si  raccomanda  ai  signori  Ufficiali  la  esatta  osservanza 
dell'articolo  26  del  Regolamento  circa  i  due  modi  con  cui  si 
compie  la  trascrizione;  cioè:  P  si  deve  trascrivere  l'atto  esat- 
tamente per  intero  sopra  ambedue  i  registri  originali,  nel  caso 
che  ciò  sia  espressamente  ordinato  dalla  legge  ;  —  2^  si  deve 
inserire  l'alto  nel  volume  degli  allegati,  facendone  cenno  per 
data,  titolo  e  numero  nel  relativo  processo  verbale,  ovvero  atto 
di  Stato  civile  steso  in  ambedue  i  registri  originali,  quando  la 
legge  non  impone  il  modo  del  N.  1.^ 

Vedansi  in  tale  riguardo  specialmente  gli  articoli  10  del 
Codice  civile  e  45  del  Regolamento;  —  368,  379,  380  e  400, 
Codice  civile ,  e  53  ultimo  alinea  del  Regolamento;  —  101,  Co^ 
dice  civile^  e  95  alinea  del  Regolamento;  -^  396  e  397,  Co* 
dice  civile,  e  106  alinea  del  Regolamento. 

18.^  In  qualche  ufficio  non  vennero  ancora  formati  gli  ìndici 
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preparatori) ,  e  non  si  custodiscono  a  dovere  i  registri  ;  e  per- 
ciò devesi  rinnovare  agli  Ufficiali,  cui  spetta,  la  raccomanda- 
zione espressa  sotto  i  NN.  10  e  11/nella  suaccennata  Circolare, 
45  marzo  ultimo  scorso;  e  si  aggiunge  che  la  custodia  in  ge- 
nere de'  registri,  atti  e  carte  in  armadi  chiusi  a  chiave  è  im- 
posta dall'articolo  47  alinea  del  Regolamento  per  Teseuzione 
della  Legge  sull'amministrazione  comunale  e  provinciale,  appro- 
vato con  Reale  Decreto,  8  giugno  1865,  N.  2321. 

19.*  Quando  nei  verbali  delle  verificazioni  vengono  fatti  ri- 
marchi per  irregolare  formazione  di  atti,  gli  Ufficiali  si  procu- 
reranno la  copia  degli  stessi  verbali,  onde  avere  sott' occhi  i 
rilievi  fatti  ed  evitare  ulteriori  consimili  irregolarità. 

20.**  Avvenendo  che  un  Funzionario,  od  un  Delegato  per 
atto  am)rovato  dal  Procuratore  del  Re,  cessi  dalle  funzioni  di 
Ufficiale  dello  Stato  civile,  se  ne  darà  immediatamente  awjso 
al  Procuratore  del  Re,  con  indicazione  del  nome  e  cognome 
del  successore  del  funzionario  cessante. 

21.®  Affinchè  rimanga  la  prova  della  esecuzione  di  quanto  è 
prescritto  dagli  articoli  101,  102,  104,  116,  114  e  115  del 
Regolamento,  15  novembre  1865,  i  quali  ultiiqi  due  stanno  in 
relazione  coll'articolo  118  del  Decreto  luogotenenziale,  14  la* 
.  glio  1866,  N.  3121  sulle  tasse  di  Registro;  e  ;cosl  dall'  arti- 
colo 103  del  Regolamento  suddetto,  e  dagli  articoli  96,  379 
e  397  del  Codice  civile;  come  anche  dalle  disposizioni  sulle 
trasmissioni  di  atti  concernenti  le  pubblicazioni  dei  matrimoni, 
sarà  opportuno  che  negli  uffici  di  maggiore  importanza  si  tenga 
un  Protocollo,  ossia  Registro  di  corrispondenza,  a  numerazione 
progressiva,  con  indicazione  dell'oggetto,  della  data  e  dell'uffi- 
ciale od  autorità,  a  cui  sono  dirette  le  note,  delle  quali  si 
conserveranno  le  minute.  E  per  avere  la  debita  evidenza,  sarà 
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bene  notare,  sulla  coperta  del  fascicolo,  le  spedizioni  fatte  ri- 
spetto airoggetto  nel  fascicolo  stesso  contenuto  ;  pratica  questa 
ultima  che  viene  raccomandata  agli  uffici  di  minore  importanza. 

Giova  poi  ricordare  che  per  le  Circolari,  16  gennaio  p*  p^ 
N.  i48,  e  4  aprile  p*  p^  N.  I237  del  Ministero  di  Grazia  e 
Giustizia  e  de'  Culti,  delle  disposizioni  delle  quali  i  signori  Uffi- 
ciali vennero  informati  rispettivamente  dai  signori  Pretori  man- 
damentali, devesi  notificare  prontamente  al  Pretore,  giusta  l'ar- 
ticolo lOi  del  Regolamento,  non  solo  il  matrimonio  di  una 
vedova  di  un  impiegato^  ma  anche  quello  di  un'orfana  di  un 
impiegato. 

22.^  Nell'occasione  dell'invio  dei  Registri  e  dei  relativi  dO'* 
cumenti  allegati  all'ufficio  del  Procuratore  del  Re»  per  essere 
depositali  presso  la  Cancelleria  del  Tribunale  civile,  giusta  gli 
articoli  360  e  361,  Codice  civile,  e  l'articolo  30  del  Regola- 
mento, gli  Ufficiali  formeranno  un  elenco  in  doppio  tanto  dei 
Registri,  quanto  dei  documenti  allegati;  un  esemplare  di  tale 
elenco  verrà  ad  essi  restituito,  munito,  da  parte  del  Cancel- 
liere del  Tribunale,  della  dichiarazione  di  ricevuta  dei  Registri 
e  documenti,  a  cui  si  riferisce;  e  sarà  dagli  Ufficiali  custodito^ 
nel  loro  archivio. 

Avvertiranno  poi  di  non  ommeltere  su  ciascuno  dei  Registri 
l' indicazione  del  numero  degli  atti  iscritti  su  ciascuno,  facendo 
una  preventiva  revisione  dei  numeri  progressivi  d'ordine,  onde 
accertarsi  della  esattezza  del  numero  da  indicarsi. 

II.  Registri  dU  eltia^lMttsU. 

23.''  Da  relazione,  fatta  da  uno  dei  signori  Pretori  mandai 
mentali,  venni  a  conoscere  come  da  taluno  si  confonda  lo  scopo 
dei  Registri  di  cittadinanza  con  quello  che  è  proprio  del  ruolo 
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di  popolazione  ;  in  guisa  che  si  creda  che  V  inscrizione  ana- 
grafica supplisca  alla  registrazione  di  cittadinanza,  la  quale  ul- 
tima per  conseguenza  verrebbe  considerata  come  superflua 
quando  già  fosse  stata  eseguita  la  prima. 

I  due  atti  air  invece  sono  fra  loro  dififerenti  e  per  la 
natura  e  per  gli  effetti. 

Invero  sebbene  il  Sindaco,  quale  Ufficiale  del  Governo, 
abbia  V  incarico  di  tenere  i  Registri  dello  Stato  civile,  fra  i 
quali  sono  compresi  quelli  di  cittadinanza,  ed  abbia  pure  l' in- 
carico di  provvedere  alla  regolare  tenuta  del  ruolo  della  po- 
polazione (articolo  103,  2  e  5  della  Legge,  20  marzo  1865, 
sulla  anmiinistrazìone  comunale  e  provinciale),  —  tuttavia  esi- 
ste fra  i  due  incarichi  una  sostanziale  differenza,  rispetto  alle 
modalità  di  esecuzione»  alle  relative  conseguenze  ed  all'ordine 
di  giurisdizione. 

La  registrazione  della  cittadinanza  ha  la  ragione  della  pro- 
pria efficacia  dal  Codice  civile,  specialmente  nel  titolo  I  e  li, 
del  libro  I,  ed  appartiene  agli  atti  dell'  ordine  giudiziario,  ed 
è  disciplinata  dal  Regolamento,  15  novembre  1865,  N.  2602; 
mentre  l'anagrafe  ha  lo  scopo  di  segnalare  le  fasi  di  stato  e 
*di  movimento  della  popolazione,  la  quale  preparazione  è  fonda- 
mento  sicuro  di  ogni  altra  statistica  speculazione,  e  appartiene 
unicamente  all'  ordine  amministrativo  ed  è  regolata  dal  De- 
creto, 31  dicembre  1864,  N.  2105. 

La  registrazione  della  cittadinanza  viene  eseguita  dietro 
domanda  espressa  del  dichiarante  interessato  a  che  venga  fatta; 
r  inscrizione  anagrafica  viene  fatta  compilare  dal  Sindaco  per 
dovere  del  pi^pprio  ufficio,  indipendentemente  dalla  volontà  delle 
persone  che  vengono  inscritte  nel  ruolo  della  popolazione. 

Accennata  la  diversità  della  natura,  della  destinazione  e 
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degli  effetti  fra  i  Registri  di  cittadinanza^  e  la  statistica  demo- 
grafica, diversità  che  appare  eziandio  dall'  articolo  116  del  De- 
creto luogotenenziale,  14  luglio  1866,  sulle  tasse  di  registro» 
si  ritiene,  che  non  si  incontreranno  ostacoli  a  che  gli  Ufficiali 
dello  Stato  civile  abbiano  a  t^ompiere  regolarmente  le  loro 
funzioni  anche  in  ciò  che  concerne  la  registrazione  degli  atti 
di  cittadinanza,  di  cui  venissero  richiesti,  e  specialmente  nei 
casi  di  dichiarazione  di  cambiamento  di' domicilio  (articolo  17 
del  Codice  civile).  Yeggansi  i  relativi  modelli  nel  libro  suìq-> 
dicato. 

ni»  RefUtri  delle   naseUe^ 

24.^  Non  da  tutti  gli  Ufficiali  fu  osservata  la  prescrizione 
dell'art.  374,  Codice  civile^  perchè  taluni  ommisero  l'indica^ 
zione  0  del  comune,  o  del  luogo  o  della  casa^  o  del  giorno  o 
dell'  ora  del  fatto  della  nascita  ;  quella  del  sesso  del  neonato, 
ed  in  qualche  caso  anche  quella  del  nome  dato  allo  stesso. 

Veglino  affinchè  tutte  queste  circostanze  risultino  dall'at- 
to; ed  affinchè  un  nome  sia  dato  anche  al  bambino»  che  loro 
sìa  presentato  non  vivo. 

25.°  U  atto  deve  esprimere,  o  che  il  bambino  fu  presentato 
all'Ufficiale,  o  che  questi,  previo  accertamento  della  verità 
della  nascita,  abbia  accordata  la  dispensa  dalla  presentazione» 
con  indicazione  del  relativo  motivo.  La  dispensa  per  altro  può 
essere  concessa  soltanto  nel  caso  di  circostanze  gravi  {diri.  31  ì, 
Codice  civile). 

26.°  Riguardo  ai  bambini  presentati  non  vivi,  devesi  richia- 
mare agli  Ufficiali  il  disposto  dell' ultimo  alinea  4eir  art.  374, 
Codice  civile,  e  dell'  art.  56  del  Regolamento ,  a  cui  ha  re** 
lazione  il  N.  18  della  succitata  Molare.   Le  irregolarità  ri- 
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marcale,  in  questo  riguardo^  impongono  che  sia  raccomandata 
ai  signori  Ufficiali  una  piii  esatta  osservanza  delle  ora  accen- 
nate disposizioni. 

27.^  Contrariamente  alla  prescrizione  portata  dall'  art.  35 i 
del  Codice  civile,  cioè  che  ì  testimoni  degli  atti  e  delle  di- 
chiarazioni da  farsi  dinanzi  agli  Ufficiali  dello  Stato  civile, 
debbano  essere  di  sesso  tnaschile,  si  vide  ammessa  la  levatrice 
come  teste  di  an  atto  di  nascita. 

28.^^  Ad  onta  della  chiara  disposizione  contenuta  nell'art.  374, 
alinea  2  del  Codice  civile,  si  verificò  che  venne  formato  on 
unico  atto  circa  Ja  nascita  di  gemelli. 

Se  il  parto  è  gemello,  devonsi  formare  tanti  atti  di  na- 
scita, quanti  sono  i  bambini,  cioè  un  atto  per  ciascuno  dei 
neonati;  —  e  gli  atti  stessi  vengono  posti  in  certa  quale  rela- 
ziono fra  di  loro  ;  cioè  devesi  esprimere  in  essi  quale  dei  bam- 
bini nacque  pel  primo,  e  quale  pel  secondo,  giusta  la  esposi- 
zione fatta  da  colui,  che  dichiara  i  fatti  delie  nascite;  e  gli 
atti  relativi  si  distingueranno  fra  loro  anteponendo  rispettiva- 
mente ad  essi  nel  mezzo  del  registro  : 

V  nato; 
2^  nato; 
precisamente  come  al  modello  N.  23.  Vedranno  gli  Ufficiali 
come  da  ciò  sia  dimostrata  la  necessità  di  esprìmere  sempre 
neir  atto  1'  ora  della  nascita  a  termini  del  citato  art.  374,  Co- 
dice dvilé;  ed  infatti,  specialmente  quando  le  nascite  de'  ge- 
melli si  succedono  con  qualche  intervallo  di  tempo  tra  Funa 
e  1'  altra>  V  indicazione  dell'  ora  della  nascita  rispettiva  serve 
a  convalidare  1'  esposizione  del  dichiarante ,  rispetto  al  punto 
quale  dei  bambini  nacque  j^el  primo  e  quale  nacque  pel  se- 
condo. 
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NoQ  ommettaDO  pertanto  i  signori  Ufficiali  di  richiedere 
seriamente  ai  dichiaranti  tutte  le  circostanze  volute  dal  men- 
tovato art.  374,  Codice  dviUs  e  di  assicurarsi  delle  precise  loro 
risposte^  onde  possano  chiaramente  esporle  neir  atto  da  for- 
marsi « 

29.<*  Quando  trattasi  di  bambino  nato  da  unione  illegittima, 
i  signori  Ufficiali  non  potranno  errare  nel  farne  la  registra- 
zione ove  seguano  il  chiaro  dettato  dell'  art.  376  del  Codice 
civile  (modelli  N.  19,  20,  21,  22). 

30.^  In  esecuzione  di  Dispaccio,  14  andante  mese,  N.  7261, 
del  signor  Procuratore  generale,  si  avvisano  i  signori  Ufficiali 
dello  Stato  civile^  che,  giusta  dichiarazione  del  signor  Ministro 
guardasigilli,  espressa  nel  Dispaccio,  9  corrente  mese,  N.  13921, 
non  devesi  trasmettere  per  copia  alla  Autorità  governativa  Tatto 
di  nascita  concernente  uno  straniero.  Infatti  la  legge  civile  non 
prescrive  una  tale  trasmissione,  come  fa  invece  per  gli  alti  di 
morte  di  stranieri  (articolo  116  del  Regolamento);  e  le  di- 
chiarazioni di  nascita  che  si  fanno  all'  Ufficiale  dello  Stato  ci- 
vile del  Regno,  e  che  riguardano  stranieri,  sono  dalla  legge 
nostra  prescritte  nelT  interesse  delT  ordine  pubblico  del  Regno, 
ed  in  considerazione  di  quei  diritti  e  doveri  eventuali  che  dal 
fatto  di  dette  nascite  potrebbe  acquistare  lo  Stato  od  alcuno 
de'  suoi  cittadini. 

IV.  Rei^tri  delle  riehleete  éì  PnMUeaiiene  di  MatrlMeBle , 
e  ReyUlrl  dle|rll«i^^i  '1  MairiMeale. 

31.^  Già  sotto  il  N.  22  della  rammentata  circolare  si  ricor- 
darono le  principali  disposizioni  del  Codice  civile  e  del  Rego- 
lamento, concernenti  le  richieste  di  pubblicazioni  di  matrimonio, 
per  modo  che  basterà  il  rimettere  gli  Ufficiali ,  che*  per  avven- 
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tura  non  le   possedessero  perfettamente,  a  volersele  rendere 

familiari  per  la  più  regolare  applicazione  delle  stesse. 

Si  è  riconosciuto  conveniente  di  avvisare  gli  Ufficiali,  che 
essi  debbono  richiedere  sempre  il  deposito  de'  certificati  di 
nascita  degli  sposi  ;  il  certificato  di  morte  del  coniuge  di  uno 
0  di  entrambi  di  loro,  ove  uno  od  entrambi  fossero  vedovi  ; 
-la  dichiarazione  di  consenso  dei  genitori,  degli  adottanti ,  degli 
avi  e  delle  avole,  del  consiglio  dì  famiglia  o  di  tutela  dell'uno 
degli  sposi,  oppure  di  entrambi,  ove  sia  richiesto  in  dipen- 
denza della  rispettiva  loro  età  o  giuridica  incapacità;  i  certi- 
ficati della  morte  dei  genitori  o  di  altri  ascendenti  degli  sposi 
o  di  uno  di  essi ,  quando  il  decesso  non  risulti  dai  Registri 
dei  morti  tenuto  dallo  stesso  Ufficiale,  a  cui  si  fa  la  richiesta, 
e  l'età  degli  sposi,  o  di  uno  di  loro  esigerebbe  il  consenso 
dei  genitori  o  di  altri  ascendenti  defunti. 

Entrambi  i  genitori,  oppure  gli  avi  e  le  avole,  secondo  i 
casi,  debbono  prestare  il  consenso;  e  si  avverta,  che  se  uno 
dei  genitori  è  morto,*  basta  il  consenso  del  superstite. 

Badino  poi  i  signori  Ufficiali  di  non  ommettere  di  ricevere 
dai  testimoni  la  conferma  con  giuramento  delle  dichiarazioni 
degli  sposi,  a  termini  deir articolo  67  del  Regolamento. 

32.^  In  quanto  al  consenso  da  prestarsi  dagli  ascendenti ,  si 
partecipa  ai  signori  Ufficiali,  che  il  signor  Ministro  guardasi- 
gilli, con  circolare  23  ottobre  p^'p^,  N.  114,  Reg.  Gire,  ha 
dichiarato,  che  i  genitori  e  gli  altri  ascendenti  condannati  alla 
pena  di  morte,  deir ergastolo,  dei  lavori  forzati  a  vita,  o  ad 
altra  pena,  che  colpisca  l'individuo  di  incapacità  civile,  pro- 
ducendo  r  interdizione,  che  ha  per  effetto  la  soppressione  o 
la  sospensione  deir  esercizio  della  patria  podestà,  debbono  con- 
siderarsi nella  impossibilità  (J\  acconsentire  al  matrimonio  dei 


Digitized  by 


Google 


B27 

figli   0   de' discendenti,   giusta   gli   articoli   63,  64  e  65  del 
Codice  civile. 

33.^  Il  consenso  prestato  a  voce  od  in  iscritto  dagli  ascen- 
denti ,  ovvero  il  documento  di  consenso  da  parte  del  consiglia^ 
di  famiglia  odi  tutela,  senza  di  cui,  a  termini  dell'articolo  Vi- 
dei Codice  civile ,  V  Ufficiale  non  può  procedere  alle  pubblica- 
zioni, deve  risultare  chiaramente  e  regolarmente  nell'atto  di 
richiesta  delle  pubblicazioni  ;  ma  non  è  poi  necessario  ebe  sia 
ripetuto  (jagti  ascendenti  in  persona,  o  che  ne  sia  ripro&ttoi 
il  documento  nell'atto  della  celebrazione  del  matrimonio. 

A  termini  dell'articolo  383  del  Codm  civile,  l'atto  di  ma-< 
Irimonio  deve    indicare,  fra  le  altre  essenzialità,  il  consenso* 
degli  ascendenti   o  del  consiglio  di  famiglia,  o  di  tutela,  nei  . 
casi  in  cui   è  necessario,    ovvero  il 4)rovvedimento  accennato» 
nell'articolo  67  del  Codice  stesso. 

Quando  adunque  non  sia  stata  fatta  opposizione,  verifican- 
dosi la  quale,  l'Ufficiale  'seguirà  il  disposto  dall'articolo  90„ 
Codice  civile,  e  dagli  articoli  91  e  92  del  Regolamento;  —  e 
quando  non  sia  nato  il  bisogno  di  fare  l' informazione,  di  cui 
nell'articolo  90  del  Regolamento,  V  Ufficiale  può  procedere  alla 
celebrazione  del  matrimonio,  quando  la  richiesta  per  le  pubbli- 
cazioni del  quale,  e  le  pubblicazioni  stesse  siano  slate  regolar* 
mente  eseguite ,  senza  che  gli  ascendenti  intervengano  ulteriore 
mente  in  persona  all'atto  del  matrimonio  per  confermare  il 
consenso  già  prestato. 

Dovrà  Tper  altro  assolutamente  indicare -nell'atto  di  celebra- 
zione  del  matrimonio,  nel  caso  in  cui  sia  necessario  il  consenso, 
che  questo  venne  già  prestato  regolarmente  nell'atto  di  richiesta 
delle  pubblicazioni ,  di  cui  sarà  accennata  la  data  ed  il  numero. 
0  verbalmente   dalle  persone  tali  e  tali  ^  da  nominarsi  >  o  me« 
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diaote  la  produzione  di  documenti^  di  cui  si  iodicberaDDo  eoa 
precisione  le  date  e  le  denominazioni  »  e  che  verranno  ritirali 
dal  fascicolo  della  relativa  richiesta  delle  pubblicazioni  e  col 
lo0ati  nel  fascicolo  degli  allegati  relativi  air  atto  del  matrimonio 
celebrato  (articolo  88,  Regolamento). 

34.^  Gli  sposi  debbono  indicare,  nell'atto  della  richiesta  delle 
pnbblicazioni,  da  quanto  tempo  tengono  domicilio  o  residenza 
nel  comune j  al  quale  appartengono;  e  ciò  affinchè  T  Ufficiale 
conosca,  se  occorra  fare  la  pubblicazioni  anche  in  altro  co- 
mune (articolo  71,  Codice  civile  ). 

35.®  Il  consenso  del^onsiglio  di  famiglia  o  di  tutela,  deve 
risultare  da  apposito  documento  autentico,  rilasciato  dall'  Uffi- 
cio competente;  e  quindi  ò  assolutamente  irregolare  il  far 
intervenire  all'atto  della  richiesta  delle  pubblicazioni,  oppure 
all'atto  della  celebrazione  del  matrimonio,  i  membri  dei  detti 
consigli,  onde  prestino  il  voluto  consenso.  Tali  consigli  non 
possono  esserQ  radunati  legalmente  da  altri  se  nonché  dal 
Pretore  competente,  che  ne  ha  la  presidenza. 

36.®  Per  impedire  che,  rispetto  al  modo  di  porre  in  atto  il 
disposto  dall'articolo  71  del  Codice  civile,  e  85  del  Regolamento, 
si  rinnovino  difficoltà  e  contrasti,  che  riescono  a  pregiudizio 
delle  parti  interessate,  e  ponno  scemare  T  affetto  per  i'istitu- 
zione  dei  Registri  dello  Stato  civile ,-  facendo  credere  incerta 
r  importanza  e  la  validità  degli  atti  relativi ,  —  stimasi  op* 
portuno  di  consigliare  ai  signori  Ufficiali  il  metodo  seguente, 
che  verrà  a  fondare  nel  territorio  di  questa  giurisdizione  quella 
uniformità,  che  faciliterà  il  compimento  dei  loro  incumbenti. 

Subito  dopo  di  aver  ricevuto  il  processo  verbale  di  richiesta 
delle  pubblicazioni,  l'Ufficiale  stende  l'atto  di  pubblicazione, 
giusta  la  formola  N,  38  del  libro  dei   modelli,  in  due  esem- 
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plari  od  ia  un  solo,  secondo  che  debba  essere  pubblicato  due 
volte,  od  uoa  volta  sola  nel  proprio  comune. 

Per  le  pubblicazioni ,  che  si  debbono  fare  anche  in  altro  od 
altri  comuci  »  V  Ufficiale  cura  che  siano  slesi  altrettanti  esem- 
plari, originali,  od  altrettante  copie  del  suddetto  atto,  quante 
SODO  le  pubblicazioni  da  farsi  in  altro  od  in  altri  comuni  ; 
ben  inteso  che  le  copie  dovranno  essere  da  lui  autenticate 
colla  propria  sottoscrizione. 

Indi  stende  la  richiesia,  secondo  la  formola  N.  4i ,  del  ridetto 
libro  de' modelli. 

E  qui  si  nota  che,  probabilmente  per  mero  errore  tipogra- 
fico, si  è  richiamato  in  detta  formola  il  modello  N.  39,  giacché 
pare  che  avrebbero  dovuto  fare  invece  richiamo  al  modello 
N.  38,  che  è  appunto  quello  dell'alio  di  pubblicazione. 

La  richiesta  deve  essere  esatta  e  completa,  perchè  costitui- 
sce il  fondamento  dell'operato  dell'Ufficiale  requisito,  il  quale 
ne  fa  trascrizione  nel  proprio  Registro  per  ogni  effetto,  in  caso 
di  eventuale  contestazione. 

Alla  richiesta,  come  sopra  compilata,  l'Ufficiale,  che  ha  rice* 
vuto  il  processo  verbale  di  richiesta  degli  sposi  per  le  pubbli- 
cazioni,  unisce  in  allegato  quei  due  altri  esemplari  originali, 
0  quelle  altre  due  copie  da  lui  autenticate,  oppure  uu  solo 
esemplare  originale,  od  una  sola  copia  dell'atto  di  pubblica- 
zione (modello  N.  38),  secondochè  in  altro  comune  debba  far- 
sene r  affissione  due  volte  od  una  sola ,  e  consegna  il  tutto 
alla  parte  istante,  alla  quale  incumbe  di  far  pervenire  il  piego 
all'Ufficiale  requisito.  Ciò  appare  dall'obbligo  imposto  al  detto 
Ufficiale  di  trascrivere  per  intero  l'atto  di  pubblicazione  e  di 
inviarlo  al  suo  collega  da  lui  requisito. 

Questi  provvede  che  sia  tosto  trascritta,  nel  proprio  Registro 

Bollettino  della  Prefettura.  67-68 
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delle  Pabblicaziouì,  la  richiesta  od  istanza,  che  dire  si  voglia»  a 
lui  Del  modo  ora  detto  pervenuta,. e  fa  affiggere  a  tempo  de- 
bito l'atto  0  gli  atti  di  pubblicazione  allegati  alla  richiesta;  e, 
trascorso  il  tempo  prescritto,  stende,  nel  proprio  relativo  regi- 
stro, distinto  processo  verbale  di  ciascuna  pubblicazione  da  lui 
eseguita  dietro  la  avuta  richiesta,  attenendosi  al  modello  N.  42. 

Contro  il  metodo  ora  accennato,  pare  che  non  possa  insor- 
gere ostacolo  veruno;  ed  è  convalidato  storicamente  dall'arti- 
colo 39  del  Regolamento  per  l'attivazione  dei  Registri  di 
Stato  civile  secondo  il  Codice  napoleone ,  approvato  con  De- 
creto vice-reale,  27  marzo  1806. 

Ed  in  vero  non  è  la  richiesta  (modello  41),  che  debba  es- 
sere affissa  all'albo  delle  pubblicazioni.  La  richiesta  consta  di 
un  solo  esemplare  e  non  porta  l' indicazione  di  prima,  di  se- 
conda 0  di  unica  pubblicazione  »  che  è  prescritta  per  l'atto  di 
pubblicazione  da  esporsi  in  pubblico;  —  e  perciò  la  richiesta 
medesima,  dopo  che  se  ne  sia  fatta  trascrizione  esatta  nel 
Registro  delle  Pubblicazioni,  dovrebbe  essere  collocata  nel 
fascicolo  degli  allegati,  facendone  cenno  alla  fine  della  trascri- 
zione della  stessa. 

L'Ufficiale  richiesto,  non  è  altro  se  nonché  esecutore  della 
richiesta  od  istanza  a  lui  fatta;  e  non  parrebbe  quindi  chiamato 
a  compilare  esso  medesimo,  sia  pure  col  desumere  i  dati  dalla 
richiesta  od  istanza ,  l'atto  o  gli  atti  di  pubblicazione,  per  l'af- 
fissione de'  quali  al  pubblico  gli  vien  fatta  ricerca. 

Non  v'  ha  qualsiasi  motivo  speciale,  che  consigli  di  deviare 
in  questa  materia  dal  metodo  seguito  costantemente  in  altri 
rami  di  servizio  pubblico,  cioè  di  affiggere  in  pubblico  quegli 
stessi  atti,  avvisi,  decreti,  bandi,  o  manifesti  compilati  dalla 
Autorità  0   dal  Funzionario  requirente,  il  quale  direttamente 
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deve  procedere  alla  celebrazione,  conclusione  e  definizione 
dell'affare  in  quelle  pubblicazioni  contemplato. 

Tuttavia  potrebbe  avvenire,  cbe  Ufficiali  di  altri  Circondari 
trasmettano  agli  Ufficiali  di  questo  distretto  soltanto  la  richie- 
sta, senza  l'allegazione  degli  atti  da  pubblicarsi. 

In  tal  caso,  affinchè  le  parti  non  risentano  molestia  o  pre- 
giudizio, potrebbero  gli  Ufficiali  di  questa  giurisdizione  prestarsi 
a  fare  stendere  essi  medesimi  gli  atti  delle  pubblicazioni ,  rica- 
vandoli dalla  richiesta;  aggiungendovi  che  li  fanno  pubblicare 
sopra  richiesta  dell'Ufficiale  dello  Stato  civile  del  tal  comune. 
Si  noti  dai  signori  Ufficiali,  che  gli  atti  di  pubblicazione 
debbono  essere  scritti  sovra  carta  con  bollo  da  centesimi  50 
(articolo  20,  N.  16  della  Legge  di  bollo),  a  meno  cbe  si  tratti 
di  persone  povere.  In  questo  caso  si  dovrà  far  constare  in 
ciascun  atto  della  povertà  degli  sposi,  mediante  citazione  in 
ogni  atto  dell'attestato  a  tale  effetto  rilasciato  dalla  Autorità  di 
Sicurezza  pubblica,  come  si  è  detto  sotto  il  N.  16  di  questa 
Circolare. 

Pertanto  mentre  formano  il  processo  verbale. di  richiesta 
delle  pubblicazioni,  gli  Ufficiali  avranno  cura  cbe  le  parti  di- 
mettano la  carta  bollata  in  quel  numero  di  fogli  cbe  sia  per 
occorrere  per  gli  atti  delle  pubblicazioni  da  affiggersi,  tanto 
nel  proprio,  quanto  in  altro  comune;  e  potranno  fare  men- 
zione, nello  stesso  verbale,  del  numero  dei  fogli  a  tale  scopo 
dimessi. 

Che  se  si  tratti  di  persone  miserabili,  non  ommetteranno  di 

citare  l'attestato  di  povertà,  come  sopra,  nella  richiesta  ad  altro 

Ufficiale,  affinchè  questi  possa  rilasciare  poi  in  carta  non  bol- 

'ata  il  certificato  delle  seguite  pubblicazioni. 

Tale  citazione  può  farsi  in  capo  al  foglio,  per  esempio  co- 
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me  segue:  Esente  da  bollo  per  poterla ,  giu^fa  ùilestato  tri  data 
rilasciato  da 

Giova  infine  Dotare,  che  la  spedizione  delle  richieste  ad  al- 
tri Ufficiali,  perchè  non  ammesse  alla  franchigia  postale,  deve 
farsi  a  mezzo  delle  parti  interessate. 

37.^  Ciascheduno  degli  atti-  o  verbali  che  sì  ricevono,  o  si 
scrivono  nel  Registro  delle  richieste  per  le  pubblicazioni,  deve 
essere  distinto  nel  margine  da  un  numero  d'  ordine  progres- 
sivo, al  dissotto  del  quale  si  notano  i  nomi  e  cognomi  degli 
sposi,  a  cui  si  riferisce,  e  ciò  in  vista  della  generica  disposi- 
zione contenuta  nell'articolo  17  del  Regolamento. 

38.^  Badino  i  signori  Ufficiali ,  che  il  verbale  delia  seguita 
affissione  non  può  essere  steso  nel  Registro  delle  richieste  di 
pubblicazioni,  se  non  quando  sia  trascorso  per  intero  il  pe- 
riodo di  tempo  prefisso  dall'  articolo  72  del  Codice  civile ,  e 
dall'articolo  87  del  Regolamento;  —  e  che  si  deve  fare  di- 
stinto processo  verbale  sovra  ciascuna  delle  affissioni  avvenute. 

39.^  Perchè  appaia  della  pubblicità  voluta  dall'  articolo  93 
del  Codice  civile,  dovrà  l' Ufficiale  fare  risultare  nell'  atto ,  che 
il  matrimonio  è  stato  celebrato  pubblicamente. 

ir.  R«rMrl  delle  aieHI. 

40.^  Generalmente  i  signori  Ufficiali  ricevono  le  dichiarazioni 
di  morte  da  due  testimoni,  che  ne  sono  informati,  senza  T in- 
tervento dei  due  testimoni  di  tali  dichiarazioni  e  dell'  atto,  che 
di  conformità  alle  medesime  viene  eretto. 

Consimile  pratica ,  sebbene  seguita  anche  da  Ufficiali  estra- 
jieì  a  questa  giurisdizione,  e  sostenuta  dalla  Rivista  ammini- 
strativa sotto  il  N.  1002,  non  parrebbe  affatto  regolare. 

Il  titolo  XII;  libro  1  del  Codice  civile,  contiene  nel  capo  I, 
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le  disposizioni  generali  a  tutte  le  dichiarazioni  e  a  tatti  gli  alti 
dello  Stato  civile;  e  n«i  capi  11,111  e  IV,  le  disposizioni  spe- 
ciali a  ciascuna  delle  categorie  degli  alti  in  essi  contemplati. 

Non  derogando  per  altro  queste  speciali  disposizioni ,  sìa 
espressamente,  sia  tacitamente  a  quelle  generali ,  ne  consegue 
che  le  unB  e  le  altre  devono  essere  cumulativamente  osservate. 

La  presenza  contemporanea  di  due  testimoni  voluta  dall'  ar- 
ticolo 351,  Codice  civile,  nel  tempo  che  l'Ufficiale  dello  Stato 
civile,  riceve  le  dichiarazioni  che  debbonsi  fare  dinanzi  a  lui, 
e  forma  gli  atti  relativi,  costituisce  una  solennità  legale,  la  quale, 
come  anche  negli  alti  compilali  da  notaio,  serve  ad  assicurare, 
che  realmente  fu  fatta  una  dichiarazione  da  chi  vi  era  tenuto, 
0  da  chi  aveva  avuto  analogo  incarico,  e  che  l' atto  steso  è  in 
perfetta  consonanza  alla  esposta  dichiarazione ,  e  serve  insieme 
a  guarentigia  dell'  operato  dell'  Ufficiale  pubblico. 

1  due  testimoni  indicati  nell'  articolo  386  del  Codice  civile , 
altro  non  sono  se  non  che  parti  dichiaranti;  cioè  altro  non 
fanno  se  non  che  dichiarare  all'Ufficiale,  alla  presenza  di  due 
testi,  essere  avvenuta  la  morte  di  una  persona,  esserne  essi 
medesimi  informati,  e  chiedere  che  di  tale  fatto  di  morte  sia 
compilato  Inatto  nell'apposito  registro. 

Essi  adunque  sono  testimoni,  perchè  attestano  un  fatto  di 
cui  sono  pienamente  consapevoli  ;  e  sono  insieme  parti  dichia- 
ranti, perchè  manifestano  quel  fatto  all'Ufficiale,  al  quale  do- 
mandano che  ne  sia  fatta  registrazione. 

È  quindi  evidente  che  essi  non  potrebbero  rappresentare 
quegli  altri  due  testimoni  voluti  dall'articolo  351  del  Codice 
cimle:  —  se  li  rappresentassero,  essi  funzionerebbero  contem- 
poraneamente quali  testimoni  di  una  propria  dichiarazione ,  e 
quali  testimoni  di  un  atto  steso   in  seguito  ed  in  forza  della 
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loro  dichiarazione  e  richiesta;  Io  che  sarebbe  manifestamente 
ripugnante,  perchè  una  persona  non  può  essere  insieme  parte 
e  testimonio  in  un  solo  ed  identico  atto. 

Pertanto  alle  dichiarazioni  del  fatto  di  morte  da  parte  dì 
due  testi  iaformati,  ed  alla  stesa  dell'atto  relativo,  dovrebbero 
intervenire  i  due  testimoni  voluti  dall'articolo  351,  Codice  ci- 
vile, come  è  indicato  anche  sotto  al  N.  51  nel  Libro  dei  mo- 
delli degli  atti  di  Stato  civile,  emanato  dal  Ministero  di  Grazia 
e  Giustizia  e  dei  Culti  ;  e  si  avvertono  i  signori  Ufficiali  che  la 
mancanza  di  questi  due  testimoni  potrebbe  costituire  una  con- 
travvenzione punibile  in  loro  confronto,  a  termini  dell'  articolo 
104  del  Codice  civile. 

41.^  Quanto  fu  esposto  nel  numero  precedente  basta  a  di- 
mostrare come  la  legge  esiga  che,  la  dichiarazione  di  uà  fatto 
di  morte,  debba  essere  espressa  da  due  testimoni  che  ne  siano 
informati.  Ond' è  che  non  ottemperarono  alla  prescrizione  della 
legge ,  e  caddero  quindi  in  contravvenzione ,  quei  pochi  tra  i 
signori  Ufficiali,  che  si  accontentavano  della  dichiarazione  di 
morte  fatta  da  un  solo  testimonio. 

42.^  Avvertano  i  signori  Ufficiali  che,  nell'atto  di  morte  di  una 
persona,  non  può  ommettersi  nessuna  delle  indicazioni  accennate 
neir  artìcolo  387  del  Codice  civile  ;  —  che  non  si  richiede  punto 
r  indicazione  del  genere  di  malattia  da  cui  è  derivata  la  morte; 
^  e  che  dal  successivo  articolo  395,  è  vietato  il  riportarvi  le 
cause,  od  i  luoghi  delle  morti  in  esso  artìcolo  menzionate. 

43.^  Si  raccomanda,  ai  signori  Ufficiali,  la  esatta  osservanza 
di  quanto  è  disposto  negli  articoli  389,  390  e  391  del  Codice 
civile,  e  dagli  articoli  109  e  110  del  Regolamento,  nei  casi 
che  si  presentino  segni  o  indìzi  dì  morte  violenta  o  che  sia 
impossibile  rinvenire,  o  riconoscere  un  cadavere. 
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44.^  Pervenendo  da  altro  Ufficiale  di  Stato  civile  copia  di 
un  atto  di  morte  di  una  persona  non  appartenente»  per  resi- 
denza, al  distretto  dell'  Ufficiale  ricevente,  questi  renderà  tosto 
inteso  di  ciò  l'Ufficiale  mittente  che  ne  avvertirà  gli  interes- 
sati, onde  possano  promuovere  quanto  occorra  per  la  rettifica- 
zione dell'atto,  ove  sia  necessaria  od  opportuna. 

45.^  Per  la  esatta  esecuzione  del  disposto  dall'  articolo  385 
del  Codice  civile,  si  rammentano,  ai  signori  Ufflciali  dello  Stato 
civile,  le  prescrizioni  contenute  negli  articoli  117  e  118  del 
Regolamento,  15  novembre  1865,  N.  2602,  —  negli  articoli  93 
e  94  della  Legge  di  Sicurezza  pubblica,  20  marzo  1865,  — 
e  negli  articoli  61,  62  e  63  del  Regolamento,  8  giugno  1865, 
N.  2322,  per  l'esecuzione  della  Legge,  20  marzo  1865,  sulla 
Sanità  pubblica. 

L' applicazione  costante  delle  norme  preaccennate  e  delle  al- 
tre contenute  nella  precedente  Circolare,  15  marzo  u.  s.,  N.449, 
s.  e,  attenendosi  anche  alle  formole  esposte  nel  più  volte  ci- 
tato Libro  dei  modelli,  varrà  ad  impedire,  che  avvengano  o  si 
ripetano  irregolarità  e  contravvenzioni  che  potrebbero  assog- 
gettare quelli  dei  signori  Ufficiali,  che  se  ne  fossero  resi  col- 
pevoli, ai  provvedimenti  di  penalità  dal  Codice  civile  sanciti. 

Penetrato  dal  riflesso  che  trattasi  di  istituzione  soltanto  col 
principio  di  questo  anno  attuata,  e  circondata  da  difficoltà  di- 
verse ,  non  ho  sinora  stimata  cosa  necessaria  od  opportuna  il 
far  uso  dell'  azione,  di  cui  il  Pubblico  Ministero  è  investito  dal- 
l'alinea  dell'articolo  404  del  Codice  civile,  con  riguardo  al- 
l' articolo  132  del  Regolamento  ;  e  bene  di  ciò  mi  allieto,  per* 
che  quel  mio  divisamento  venne  ora  coronato  dal  Sovrano  De- 
creto di  amnistia  al  riguardo  delle  contravvenzioni  alla  Legge 
sullo  Stato  civile,  avvenute  sino  al  giorno  quattro  di  questo  mese. 
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Tuttavia,  poiché  ogni  mezzo  di  ragione  e  di  legge  deve  es- 
sere messo  in  opera  allo  scopo,  che  una  sapiente  ed  utile  isti- 
tuzione porti  i  frutti,  che  la  Nazione  ed  i  cittadini  sono  in  di- 
ritto di  attenderne,  mentre  da  un  Iato  mi  sentirei  soddisfatto 
di  corrispondere  con  premura  alle  interpellanze,  che  mi  si  fa- 
cessero verbalmente  od  in  iscritto,  come  già  avvenne  da  parte 
dì  parecchi  dei  signori  Ufficiali  dello  Slato  civile,  circa  dab- 
bietà  che  insorgessero,  —  da  un  altro  lato  sarei  ben  dolente 
se  ulteriori  casi  di  contravvenzioni  mi  costringessero  a  pro- 
porre il  rimedio  delle  legali  repressioni.  Però,  essendo  i  signori 
Ufficiali  dello  Slato  civile,  di  questo  distretto,  animati  da  gene- 
rosi sensi  di  patrio  afifetlo,  e  fermamente  risoluti  a  concorrere 
coll'opera  propria  a  far  si  che  bellamente  fioriscano  le  nazio- 
naii  istituzioni,  ho  piena  fiducia  che  non  sarà  per  occorrere 
la  necessità  di  appunti ,  i  quali  possano  richiedere  V  applica- 
zione di  severi  provvedimenti. 

M  Reggente:  LONGONI,  Proeuraiore  del  Bs, 
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DECISIONI  DEL  CONSIGLIO  DI  STATO 

su  QUESITI  AMMINISTRATIVI. 


(Dal  giornale  -  La  Legge»  Monitore  g:indidario  e  amministratiTo  del  Regno  d'Italia. 
Anno  1866.) 

Non  può  il  comune  esimersi  dal  soddisfare  lo  stanziamento  ordinato 
dalla  Depuinzione  per  un  debito  del  comune  stesso  verso  h  Provìncia, 
mediante  Ih  cessione  d*una  parte  di  credito  maggiore,  certo  e  liquido  verso 
altro  comune.  (Anno  VI,  N.  44.) 

A  stabilire  il  domicilio  d*  una  persona  girovaga,  pub  essere  indizio  vale- 
vole il  fatto  della  dimora  della  sua  famiglia.  (Anno  VI,  N.  44.) 

Il  diritto  elettorale  pub  ritenersi  abbandonato  allora  soltanto  che  si  sono 
raccolti  tutti  gli  elementi,  che  conchiudono  alla  certezza  del  volere. 

E  percib,  se  non  è  dimostrato  coi  modi  legali  che  la  Giunta,  nel  ter- 
mine fissato  dalFart.  46,  abbia  designato  agli  elettori  il  luogo,  il  giorno 
e  Torà  della  riunione,  non  poò  presumersi  l'abbandono  dell' esercizio  di 
tal  diritto. 

Questa  rinunzia  non  «i  pub  neppure  presumere  dal  poco  numero  degli 
elettori  presentatisi  a  votare,  non  essendovi  disposizione  di  legge  che  li- 
miti il  numero  necessario  per  la  votazione. 

Produce  la  nullità  dcirelczione  la  riunione  dell' ufficio  elettorale  in  luogo 
diverso  da  quello  designato  nel  manifesto,  e  1*  abbandono  del  seggio  prima 
d'un' ora  pomeridiana.  (Anno  VI,  N.  44.) 

I  mandali  di  pagamento  per  essere  validamente  spediti  dall'Amministra- 
zìone  comunale  debbono  essere  firmati  dal  Sindaco,  da  un  Assessore  e  dal 
Segretario. 

L'obbligo  di  sottopporrc  l'atto  alla  formalità  del  bollo  essendo  messo  i) 
carico  di  colui  che  spedisce  il  mandato,  la  parte  che  lo  accetta  senza  qi  e* 
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sta  formalità  non  conimene  una  nuova  contravvenzione  se  non  quando  ne 
faccia  uso  con  firma  o  con  fello  di  accettazione. 

II  Regio  Decreto  di  condono  del  12  luglio  1863  ha  estinte  queste  con- 
travvenzioni quando  sieno  slate  pagate  le  tasse  che  erano  dovute  nel  ter- 
mine dal  decreto  stesso  prefiaiio.  (Anno  VI,  N.  44.) 

Nel  determinare  la  circoscrizione  delle  frazioni  di  comune,  ali*  effetto  drl 
reparto  dei  Consiglieri,  non  è  ammissibile  il  sistema  che  voltasse  limitare 
la  popolazione  d*una  frazione  agli  abitanti  compresi  nel  nucleo  delle  sue 
abitazioni,  senza  tener  conto  di  quelli  sparsi  per  la  campagna  e  attribuen- 
doli al  capo-luogo  del  comune. 

La  borgata,  ove  è  il  capo-luogo  del  comune  nei  rapporti  colle  altre,  è 
una  frazione  che  non  può  pretendere  alla  rappresentanza  del  comune  nò 
ad  alcuna  preminenza  o  privilegio  sulle  altre  frazioni. 

Tostoché  vi  ha  urto  d*  interessi  o  contestazione  tra  le  varie  parli  del 
comune,  ciascuna  acquista  una  propria  individualità,  quasi  cessando  per 
quei  dati  casi  e  sotto  quei  rapporti  Tenie  astratto  comune.  (Anno  VI,  N.  45.) 

Il  Regolamento  sul  reclutamento  dell' esercito,  approvalo  con  Regio  De- 
creto, Zi  marzo  1855,  è  un'emanazione  legittima  delta  Legge  organica  sullo 
stesso  argomento  dei  20  marzo  i854  ed  ha  acquistato  poi  la  forza  ed  il 
valore  della  slessa  legge  organica  quando  fu  promulgato  nelle  Province 
napoletane  con  la  legge  del  13  luglio  iS6± 

Seguita  la  pubblicazione  delle  liste  dei  designati  alla  leva,  rAulorìtà  mu- 
nicipale ha  l'obbligo  d'intimare  loro  la  presentazione  allo  assento  secondo 
i  modi  stabiliti  dagli  articoli  66,  67  della  Legge;  articoli  192,  201,  205 
del  Regolamento  e  170  dell*  appendice  al  Regolamento. 

Ove  questa  intimazione  non  avesse  luogo,  riscritto,  non  conoscendo  il 
giorno  della  presentazione  per  ignoranza  di  fatto,  non  sarebbe  imputabile 
del  reato  di  renitenza  alla  leva,  perchè  mancò  alla  chiamata. 

Qualora  la  nolilicazione  del  precetto  riesca  impossibile ,  ne  tiene  luogo 
la  pubblicazione  delle  liste,  e  la  impossibilità  della  notiOcazione  deve  essere 
fatta  constatare  dall'Autorità  municipale  con  apposito  verbale. 

Debbono  presentarsi  ali*  assento  tutti  gli  iscritti,  cioè  tutti  i  det/^a/i  e 
precettati,  che  hanno  contrailo  l'obbligo  della  presentazione  iu  forza  della 
detiignazione  e  del  precetto.  (Anno  VI,  N.  45.) 

Non  è  contraria  alla  legge,  e  quindi  non  è  annullabile  la  deliberazione 
colla  quale  il  comune,  ris|)ondendo  ad  un  eccitamento  fattogli  dal  Prefetto 
per  Tesecuzioiie  di  cosa  che  importa  spesa  (Cimitero  nella  fattispecie),  di- 
chiara di  rimettersene  all'Autorità  superiore  per  una  migliore  intelligenza 
delle  disposizioni  di  legge. 
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L*  obbligo  imposto  dalla  legge  comunale  vigente  ai  comuni  per  la  co- 
struzione e  mantenimento  dei  Cimiteri  è  d'ordine  pubblico. 

Dopo  la  promulgazione  della  legge  comunale  hanno  cessalo  d'aver  vi- 
gore le  consuetudini  e  disposizioni  speciali  sui  Cimiteri  che  regolavano 
questa  materia  nelle  diverse  Province  del  Regno. 

Tuttavia  la  legge  non  Ita  annullato  i  diritti  perfetti  od  altri  titoli  acqui- 
siti dai  comuni.  (Anno  VI,  N.  46.) 

Basta  il  rifiuto  del  comune  di  allocare  una  spesa  in  bilancio,  perchè  la 
Deputazione  provinciale  possa  spedire  il  mandato  di  uIBcio  senza  bisogno 
d* alcun  decreto  preventivo.  (Anno  VI,  N.  46.) 

L' offerta  di  una  somma,  mediante  sottoscrizione,  per  1*  esecuzione  di  un 
opera  pubblica,  non  obbliga  il  sottoscrittore,  se  per  mancanza  di  altre  of- 
ferte l'opera  non  potè  essere  eseguila.  (Anno  VI,  N.  46.) 

Fondata  una  nuova  Parrocchia  nel  comune  con  l' intervento  di  tutti  gl'in- 
teressati, e  mediante  alto  emanato  dalla  competente  Autorità  con  assegna- 
zione di  una  parte  di  beni  appartenenti  all'antica  Parrocchia,  il  comune 
non  ha  interesse  e  quindi  neppure  veste  legale  per  intentare  lite  onde  ot- 
tenere che  i  beni  stessi  sieno  restituiti  all'antica  Parrocchia.  (Anno  VI,  N.  47.) 

Perchè  il  maestro  elementare  possa  essere  retribuito  con  uno  stipendio 
minore  di  quello  stabilito. dalla  legge,  non  basta  la  presunta  annuenza  di 
lui  dedotta  dal  fatto  che  altra  volta  si  contentò  di  quel  minore  stipendio» 
ma  fa  d'uopo  d'una  special  convenzione.  (Anno  VI,  N.  47.) 

La  cognizione  delle  controversie  sopra  materia  d'imposte  qualsiansi,  di- 
rette 0  indirette,  prediali  o  mobiliari,  appartiene  di  regola  generale  all'or- 
dinaria competenza  dell'Autorità  giudiziaria  sottentrata  ai  soppressi  Tri- 
bunali speciali  del  Contenzioso  amministrativo,  la  cui  istituzione  ripugnava 
allo  Slatuto. 

Agli  ufficiali  amministrativi,  all'uopo  deputali,  si  spelta  il  compiere  tulle 
le  operazioni  necessarie  e  determinare  colle  norme  dalla  legge  stabilite  il 
Valore  imponibile  e  la  quota  di  tributo  dovuta  da  ciascun  contribuente; 
pubblicati  i  ruoli  spella  all'Autorità  giudiziaria  decidere  le  controversie  cui 
dà  luogo  il  ricorso  del  cittadino  tassato. 

L'Autorità  giudiziaria  è  competente  a  pronunciare  la  restituzione  di 
quanto  un  contribuente  dovette  indebitamente  pagare  per  un  errore  ma- 
teriale nella  liquidazione  del  suo  reddito,  non  ostante  le  disposizioni  degli 
articoli  25  e  26  delia  Legge,  i4  luglio  i804. 

Il  contribuente  non  ha  però  in  questo  caso  diritto  a  conseguire  gli  in- 
teressi di  mora  sulla  somma  indebitamente  pagala.  —  Corte  d'Appello  in 
Torino.  —  (Anno  VI,  N.  47.) 
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La  condizione  imposta  dal  testatore  che  i  red<liti  della  saa  erediti  si 
acciimulino  e  si  capitalizzino  sino  a  che  si  ollen;i;a  il  fondo  necessario  per 
«rigere  un  Istituto  di  beneficenza,  non  é  contraria  a  veruna  disposiziono 
di  legge  e  non  può  impedire  che  la  sostanza  lasciata  sia  regolala  per  In 
sua  amministrazione  secondo  la  Legge,  3  agosto  1862,  sulle  Opere  pie. 
(Anno  VJ,  N.  48.) 

Nelle  questioni  fra  utenti  di  una  strada  privala  soggetta  a  servitù  a  prò 
del  comune,  rispetto  alla  spesa  di  sua  rialtazione  od  al  riparto  della 
medesima,  ove  le  opere  sieiisi  compiute,  anche  per  via  di  addizionali,  dopo 
la  promuignzione  della  Legge,  20  marzo  4865,  la  decisione  è  di  competenza 
del  Consiglio  provinciale.  (Anno  VI,  N.  48.) 

La  dispensa  dagli  esami,  di  cui  è  fatta  menzione  nella  Circolare  del  Mi- 
nistero detrinlerno,  26  settembre  1865,  s*  intende  ristretta  a  quei  segretari 
comunali,  che  si  sono  trovati  in  carica  all'epoca  dell* attivazione  della 
nuova  legge  comunale.  (Anno  VI,  N.  48.) 

La  condanna,  in  genere,  d*un  pubblico  Istituto  al  pagamento  della  tassa 
di  mano-motta,  benché  susseguita  dall' effettivo  pagamento  in  data  misura, 
non  costituisce  regiudicata  rispello  alla  misura  stessa,  e  non^toglie  Tazioiic 
alla  riduzione  della  tassa  a  termini  di  legge  ed^alla  restituzione  del  più 
pagato. 

Perchè,  un  Corpo  morale  di  mano-morta,  debba  considerarsijc/t  conVà 
o  beneficenza,  e  perciò  esente  dalla  relativa  tnssa  suddetta,  non  basta  che 
esso  eroghi  porzione  delle  sue  rendite  in  Opere  pie  sia  per  'assunzione 
fattane,  sia  per  altri  motivi,  ma  fa  d'uopo  che  le  Opere  piesieno  state  tu 
tulio  od  in  parie  Toggetto,  o  lo  scopo  della  sua  fondazione.  (Anno  VI,  N.  48.) 

Non  entra  nella  limitazione  prescritta  ali*  interesse  convenzionale  dalla 
cessata  Legge  civile  estense  il  contratto,  per  cui  si  consegnino  ad  altrui 
cartelle  del  debito  pubblico  con  facoltà  di  disporne,  e  con  obbligo  di  resti- 
tuirne di  rendita  pari  dopo  un  tempo  prefisso,  nonché  di  corrispondere 
periodicamente  in  danaro,  oltre  Tinteresse  eh*  esse  frullano,  altro  interesse 
qualsiasi.  —  Corte  di  Cassazione  in  Turino.  —  (Anno  VI,  N.  406.) 

Il  giudicio,  che,  basandosi  sulla  intenzione  del  venditore  e  del  compra- 
tore d*un  fondo,  obbliga  quest'ultimo  a  redimerlo  pagando  il  capitale  cor- 
rispondente ai  canoni  graduati  nel  processo  di  purgazione,  é  di  semplice 
apprezzamento  di  fatto  e  di  volontà,  e  sfugge  a  censura  di  cassazione. 
—  Corte  di  Cassazione  in  Torino.  —  (Anno  VI,  N.  106.) 
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Che  un  terreno  sia  d*uso  pubblico,  e  quindi  soitrallo  al  commercio,  e 
non  .sog8:eno  a  prescrizione,  è  cosa  che  abbisogna  di  prova  se  vuol  trar- 
sene  fondamento  contro  la  competenza  del  Giudice  di  Mandamento  a  giu- 
dicare sulla  proprietà  dello  stesso.  Senza  ciò  han  luogo  le  regole  ordinarie 
sulla  competenza. 

Un  tratto  di  terreno  di  pochi  palmi,  serviente  all'ingresso  di  un  ma- 
gazzino del  valore  di  lire  500,  non  potea  certo  aversi  di  valore  eccedente 
le  lire  iOOO,  limile  della  competenza  di  detto  Giudice. 

Per  silTatta  competenza  ò  indifferente  che  il  fondo  sia  rustico  od  urbano. 

Mollo  meno  può  dirsi  che  fosse  competente  il  Contenzioso  amministra- 
tivo, quando  non  solo  non  era  provato  che  si  trattasse  di  strada  pubblica^ 
ma  ogni  presunzione  ed  il  parere  stesso  peritale  stavano  pel  contrario. 

In  simili  questioni,  ed  in  mancanza  di  prove,  il  Giudice  rettamente  si 
appoggia  alle  presunzioni;  le  quali  perciò  servono  di  fondamento  anche 
pel  giudizio  finium  regundorum. 

Non  può  trarsi  partito  ad  impugnare  una  sentenza  d'appello  per  T in- 
tervento concesso  al  terzo  in  quel  giudicio,  quando  il  Giudice  nessun  conto 
fé'  di  ragioni  addotte  dal  terzo  e  questi  nessuna  innovazione  portava  alla 
cjiUNa. 

Non  V*  ha  difetto  di  motivazione  quando  TAppello  adottò  I  motivi  di 
Prima  Istanza,  e  questi  erano  espliciti  e  sufficienti.  —  Corte  di  Cassazione 
in  Torino.  —  (Anno  VI,  N.  406.) 

É  illecita,  e  quindi  nulla,  la  promessa  d*un  oblatore  ai  pubblici  incanti 
falla  ad  altro  oblatore  acciocché  questi  desista  dalla  concorrenza. 

Non  osterebbe  a  tale  nullità  civile  P immunità  dell'accettante  da  qual- 
siasi penale  sanzione,  bastando  che  il  fatto  sia  contrario  ai  buoni  costumi 
o  all'ordine  pubblico,  per  divenire  illecito.  —  Corte  di  Cassazione  in  Na- 
poli. —  (Anno  VI,  N.  106.) 
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illustrissimo  Signore. 


Tùrinio,  a  tO  novèmbre  1866. 


ì  servizi  che  la  Guardia  Nazionale  rese  al  Paese,  segnatamente  in  questi  aitimi  tempi 
coadiavando  efficacemente  e  potentemente  l'esercito,  dimostrarono  T  importanza  e  Ta- 
tilìtà  di  questa  preziosa  instituzione. 

A  raggiungere  gii  aiti  fini  cui  essa  mira  è  però  indispensabile  il  concorso  illuminato 
di  tutte  le  Aulorità  Amministrative,  e  più  specialmente  delle  comunali,  non  che  dei 
funzionari  delia  Guardia  Nazionale  stessa ,  di  tutti  in  somma  I  cittadibi  col  sta  a  cuore 
lo  sviluppo  ed  II  progresso  delle  costituzionali  franchìgie, 

A  tal  effetto  è  necesiiario  che  ognuno  di  essi  si  abbia  un  concetto  esatto  delle  leggi 
e  dei  provvedimenti  relativi,  ed  una  conoscenza  precisa  dei  propri  diritti  e  doveri, 
cotanto  raccomandata  dal  Ministro  dell'Interno  colla  sua  recentissima  Circolare,  Il  ot- 
tobre 1866. 

L'  unica  guida  che  fin  ora  si  ebbero  in  tale  bisogna,  si  (a  il  Codice  della 
CiOfirdia  IVaxionaie  compilato  dai  Cav.  ed  Avv.  Beifono  Edoardo  e 
dedicato  a  S.  A.  R.  Umberto  Principe  di  Piemonte»  nel 
quale  con  somma  semplicità,  chiarezza  e  brevHà,  sono  esplicate  tutte  le  più  difficili 
ed  importanti  questioni  amministrative,  ed  in  modo  incontestabilmente  piano  agevolato 

il  compimento  delle  alngole  attribuzioni  affidate  al  Co« 
moni 9  e  masdimamenie  di  quelle  di  tutti  culoro  cui  incumbe  di  applicare  ed  ese- 
guire le  leggi  ed  i  provvedimenti  ad  essa  relativi ,  contenendo  esso,  oltre  alla  raccolta 
completa  di  tutti  questi  provvedimenti ,  un  accurato  commento  sotto  ogni  articolo  in 
cui  sono  anche  compendiate  le  Deciaionl  minloterialik  non  fatte  mai  di 
pubblica  ragione ,  la  f  inriapradenza  e  del  Conaiffllo  di  stato  e 
della  Suprema  Corte  di  Caosazione  di  Torino  dai  giorno  delia 
sua  creazione  sino  ad  oggi. 

L' utilità  pratica  di  quest'  Opera  non  ha  d'uopo  di  essere  dimostrata ,  bastando  ac- 
cennare a  sua  commendazione,  come  in  brevissimo  tempo  se  ne  siano  esaurite  cin^ne 
edizioni 9  non  ostante  le  non  poche  contraffazioni  di  essa;  d'altra  parie  il  nome 
dell'Autore  ò  abbastanza  conosciuto  anche  per  varie  opere  di  simil  genere  da  luì  pubbli- 
cate e  fra  le  altre  citeremo  II  snolfatiuola  deW Elettore  Politico  e  del  Deputato,  edizione 
terza,  ed  il  suo  Commentario  delle  Leggio  che  conta  16  anni  di  vita  e  che  tutte  si 
ebbero  il  più  lusinghiero  successo. 

Esausta  anche   la  qttmta   edizione   io    intrapresi   la  pubblicazione  di  una  oeota 

noTellamente  e  notcTolmente  accreacluta  ed  emendata 

dair Autore  9  e  posta  dì  più  in  correlazione  colie  Leggi  emanato  sullo  scorcio 
del  1865  e  sul  principio  dei  1866,  ed  arricchita  di  un  copioso  indice  alDabC- 
tlco  delle  materie,  che  giova  e  facilita  sommamente  le  ricerche  per  la  pronta  riso- 
luzione delle  questioni  e  dei  dubbi  che  si  presentano  a  chi  nuovo  deve  por  mano  a 
tali  delicati  uffici,  potendosi  asserire,  senza  tema  di  esagerare,  che  tutti  ricevettero 
nell'Opera  suddetta  la  loro  esplicazione. 

Nel  portare  quindi  a  conoscenza  della  S.*  V.*  III."*"  la  pubblicazione  di  una  nuova 
edizione  di  un'Opera  che,  ripeto,  può  tornare  utilissima  ed  è  anzi  indispensabile  ad 
ogni  Comune,  massime  in  oggi  che  il  Ministero  dell'  interno  colla  sovra  citata  recente 
Circolare  (12  ottobre  1866)  avrebbe  richiamate  tutte  le  Autorità  comunali 
alla  piena  ed  esatta  osservanza  ed  esecuzione  dèlia  Legge  ed  avrebbe  imposto  t'obbligo 
ad  ogni  Comune  di  eteer  fra  tre  mesi  prowitto  del  Regolamento  prescritto  dall'articolo 
63  delta  legge,  i  marzo  1848,  le  partecipo  che,  nel  caso  intendesse  di  averne  copia, 
essendo  al  suo  termine  la  stampa  del  volume,  che  sarà  di  circa  600  pagine  in  8", 
le  verrà  spedito  immediatamente,  mediante  un  vaglia  postale  affrancalo  di  U  0»  M 
io  capo  al  sottoscritto. 

V.  BONA,  tipografo  di  S.  M. 

TOBINO 

Via  Cario  Alberto,  I. 
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